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(Versione italiana)

Interrogazione con richiesta di risposta scritta E-014297/13
alla Commissione
Oreste Rossi (PPE)
(18 dicembre 2013)

Oggetto: Nuovi sviluppi nella gestione coordinata della lotta all’ Alzheimer

Sono stati resi pubblici in questi giorni i risultati di un progetto nazionale italiano sviluppato dall'Istituto neurologico Carlo Besta di
Milano con l'obiettivo di migliorare la diagnosi precoce della malattia di Alzheimer e di sviluppare un modello integrato ospedale-
territorio. Secondo le statistiche, in Italia i malati di Alzheimer superano la quota di 700 mila, mentre in Europa i malati arriveranno
a 115 milioni nel 2050, con un costo sociale stimato di oltre 100 miliardi di euro I'anno. I servizi erogati ad oggi dalle Regioni
italiane presentano una grande eterogeneita in termini sia di valutazione, sia di diagnosi e gestione dei malati, rendendo il
riconoscimento precoce della malattia ancora difficoltoso. Lo studio ha prodotto un protocollo condiviso per una diagnosi precoce,
in particolare nelle fasi iniziali di declino cognitivo lieve, fondata sulla ricerca di marker biochimici e genetici, sulla diagnostica per
immagini e sui test di valutazione cognitivo-comportamentale. I primi risultati indicano che l'applicazione di questo percorso
diagnostico-terapeutico migliora sia I'appropriatezza dell'invio dei pazienti agli specialisti da parte dei medici di famiglia, sia il loro
rapporto con gli specialisti stessi. Questo nuovo modello di valutazione per I'Alzheimer in prospettiva potra consentire di far
confluire in un database nazionale tutti i dati relativi a marker cognitivi e comportamentali, oltre a quelli di neuroimaging.

Considerate:

—  le raccomandazioni formulate dalla Commissione agli Stati membri nel documento «Council Conclusions on public health
strategies to combat neurodegenerative diseases associated with ageing and in particular Alzheimer’s disease» del dicembre
2008;

— la comunicazione della Commissione al Parlamento europeo del 2009 (COM(2009)0380) che promuove tra laltro il
coordinamento dei ricercatori europei, la diffusione delle migliori pratiche e un approccio comune alla lotta alla patologia;

si chiede alla Commissione:
1. seintenda acquisire i risultati della suddetta ricerca;

2. se ritiene che tale protocollo condiviso possa costituire un valido modello europeo per una gestione coordinata della lotta
all’Alzheimer.

Risposta di Tonio Borg a nome della Commissione
(24 febbraio 2014)

La Commissione ¢ stata informata riguardo allo studio citato, effettuato dall'Istituto neurologico Carlo Besta di Milano.

In tale contesto la Commissione desidera richiamare l'attenzione sul fatto che il Trattato sul funzionamento dell'Unione europea
stabilisce che I'organizzazione e la prestazione dei servizi sanitari e delle cure mediche, compresi i servizi medici per la diagnosi della
demenza, sono di competenza degli Stati membri.

Nell'azione comune «Alzheimer Cooperative Valuation in Europe» (2011-2013), che fa parte del programma dell’UE per la salute (*),
19 Stati membri hanno collaborato per trovare soluzioni ai problemi legati alla demenza. Uno dei risultati di tale collaborazione &
una serie di raccomandazioni sulla «diagnosi tempestiva della demenza.

Per quanto riguarda il coordinamento e lo scambio di buone prassi, il partenariato europeo per l'innovazione sull'invecchiamento
attivo e in buona salute () si concentra soprattutto sulla prevenzione e sulla diagnosi precoce della fragilita e del declino funzionale,
sia fisico che cognitivo, degli anziani. Tale partenariato condivide soluzioni innovative e buone prassi in campi come la metodologia
per lo screening e I'individuazione dello stato pre-fragile nei pazienti anziani e le ricerche sui diversi aspetti della fragilita, del declino
cognitivo e della qualita di vita dei pazienti anziani fragili.

() http://www.alcove-project.eufindex.php?option=com_content&view=article&id=28&Itemid=141
() http:/[ec.europa.eufresearch/innovation-union/index_en.cfm?section=active-healthy-ageing
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La Commissione sostiene inoltre, tramite l'azione coordinata JUMPAHEAD (*) (2 milioni di EUR), lattuazione dell'iniziativa di
programmazione congiunta per combattere le malattie neurovegetative, in particolare la malattia di Alzheimer. Si tratta di
un'iniziativa guidata dagli Stati membri per coordinare e consolidare le ricerche tra 27 paesi partecipanti, comprendenti Stati membri
dell'UE, paesi associati e il Canada.

() http:/[ec.europa.eu/research/health/medical-research/brain-research/projects/jumpahead_en.html
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Question for written answer E-014297/13
to the Commission
Oreste Rossi (PPE)
(18 December 2013)

Subject: New developments in the coordinated management of the fight against Alzheimer’s disease

In recent days, the results of an Italian national project have been published. The project was carried out by the Carlo Besta
Neurological Institute in Milan with the aim of improving the early diagnosis of Alzheimer’s disease and of developing an integrated
hospital-regional model. According to statistics, over 700 000 people suffer from Alzheimer’s disease, while there will be over
115 million with the disease in Europe by 2050, with an estimated welfare cost of over EUR 100 billion per year. There is great
variation in the services currently provided by Italian regional authorities in terms of assessment, diagnosis and management of those
with the disease, making early detection of the disease difficult. The study has devised a common protocol for early diagnosis,
particularly in in the initial stages of mild cognitive decline, based on looking for biochemical and genetic markers, diagnostic
imaging and cognitive and behavioural tests. The initial results show that applying this diagnostic and therapeutic approach
improves the appropriateness of patient referrals to specialists by family doctors, and their relationship with specialists. This new
prospective assessment model for Alzheimer’s disease will make it possible to bring together all cognitive and behavioural marker-
related data, as well as neuroimaging data, in a national database.

The Commission made recommendations to the Member States in the document ‘Council conclusions on public health strategies to
combat neurodegenerative diseases associated with ageing and in particular Alzheimer’s disease’ in December 2008.

The 2009 Communication from the Commission to the European Parliament and the Council (COM(2009)0380) promotes
coordination among European researchers, sharing best practices and a joint approach in the fight against the disease.

1.  Will the Commission obtain the results of the aforementioned research?

2. Does it think that this common protocol could be a valid European model for coordinated management of the fight against
Alzheimer’s disease?

Answer given by Mr Borg on behalf of the Commission
(24 February 2014)

The Commission has received information about the study referred to by the Carlo Besta Neurological Institute in Milan (Italy).

In this context, the Commission would like to draw attention to the fact that the Treaty on the Functioning of the European Union
states that the organisation and delivery of health services and medical care, which includes medical services to diagnose dementia,
falls under the responsibility of Member States .

In the Joint Action ‘Alzheimer Cooperative Valuation in Europe’ (2011-2013) under the EU-Health Programme ('), 19 Member
States worked together on challenges related to dementia. One deliverable is a set of recommendations on the ‘timely diagnosis of
dementia’.

As regards coordination and sharing of best practices, the European Innovation Partnership on Active and Healthy Ageing () has a
strong focus on prevention and early diagnosis of frailty and functional decline, both physical and cognitive, in older people. The
Partnership shares innovative solutions and best practices in areas such methodology for the screening and identification of pre-frail
status in older patients, and also the development of research on different aspects of frailty, cognitive decline and the quality of life of
frail elderly patients.

Furthermore, the Commission is supporting through the coordinated action JUMPAHEAD () (EUR 2 million), the implementation of
the Joint Programming Initiative for Combating Neurodegenerative Diseases, in particular Alzheimer’s disease — This is a Member
State-led initiative to coordinate and consolidate research efforts among 27 participating countries including EU-Member States,
Associated countries and Canada.

() http://www.alcove-project.eu/index.php?option=com_content&view=article&id=28&Itemid=141
() http:/Jec.europa.eu/research/innovation-union/index_en.cfm?section=active-healthy-ageing
() http:[/ec.europa.eufresearch/health/medical-research/brain-research/projects/jumpahead_en.html
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Interrogazione con richiesta di risposta scritta E-014298/13
alla Commissione
Oreste Rossi (PPE)
(18 dicembre 2013)

Oggetto: Nuovi sviluppi nella ricerca e nella cura della sindrome di Down

La sindrome di Down ¢ la pilt comune anomalia cromosomica nell'uomo. Il QI medio dei giovani adulti con sindrome di Down ¢ di
circa 50, rispetto ai bambini senza la condizione che dimostrano un QI di 100. Colpisce circa 1 su 600-1000 individui. L'aspettativa
di vita delle persone con tale sindrome ¢ tra 60 ei 65 anni.

La rivista di neuroscienze «Brain» ha recentemente pubblicato uno studio di un gruppo di ricerca del Dipartimento di Scienze
Biomediche e Neuromotorie dell'Universita di Bologna. Per la prima volta ¢ stato possibile correggere in laboratorio, sui topi, prima
della nascita, le alterazioni cerebrali e le disabilita cognitive causate dalla sindrome di Down utilizzando una terapia farmacologica
con un antidepressivo e dimostrando la possibilita di ripristinare farmacologicamente, in esemplari appena nati, il corretto sviluppo
cerebrale tramite la somministrazione di fluoxetina, un antidepressivo di largo uso.

La ricerca dimostra come sia possibile ripristinare, in laboratorio, lo sviluppo di tutto il cervello affetto da sindrome di Down
mediante terapia prenatale con fluoxetina. La disabilita cognitiva tipica della sindrome di Down & sempre stata considerata
irreversibile. Queste ricerche aprono ora una strada innovativa verso una possibile cura, grazie a terapie farmacologiche precoci,
durante le primissime fasi dello sviluppo cerebrale.

L'articolo 26 della Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea recita: «L’Unione riconosce e rispetta il diritto delle persone con
disabilita di beneficiare di misure intese a garantirne 'autonomia, I'inserimento sociale e professionale e la partecipazione alla vita
della comunita».

L'Unione europea ha ratificato la convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilita, che stabilisce norme minime
universali volte a tutelare tutta una serie di diritti civili, politici, sociali ed economici e a garantirne il rispetto.

Cio premesso, quale sara la posizione della Commissione riguardo a questa nuova terapia prenatale? Ritiene opportuno destinare
nuovi canali di finanziamento a tale settore?

Risposta di Mdire Geoghegan-Quinn a nome della Commissione
(13 febbraio 2014)

La Commissione ¢ a conoscenza dello studio citato dallonorevole deputato (), che dimostra che la fluoxetina puo essere utilizzata
come nuova terapia prenatale per correggere la sindrome di Down sui topi da laboratorio.

Per scelta politica, la Commissione non valuta progetti di ricerca individuali che non riguardino direttamente la sua attivita di
finanziamento.

Orizzonte 2020, il nuovo programma dellUE per la ricerca e l'innovazione (2014-2020) (%), offrird ulteriori opportunita di
finanziamento per la ricerca in questo settore, in particolare grazie al finanziamento destinato all'obiettivo «Salute, cambiamento
demografico e benessere», contenuto nella priorita «Sfide per la societa». Le informazioni sulle attuali possibilita di finanziamento
possono essere ottenute attraverso il portale dedicato alla ricerca e all'innovazione (%).

(') Brain, 12 dicembre 2013.
() http:[Jeur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=COM:2011:0809:FIN:IT:PDF.
()  http://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/opportunities/h2020/index.html
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Question for written answer E-014298/13
to the Commission
Oreste Rossi (PPE)
(18 December 2013)

Subject: New developments in the research into and treatment of Down’s syndrome

Down’s syndrome is the most common chromosome abnormality in humans. The average IQ of young adults with Down’s
syndrome is around 50, whereas children without the condition have an IQ of 100. It affects around 1 in 600-1 000 people. The life
expectancy for people with this syndrome is between 60 and 65.

The ‘Brain’ journal of neuroscience recently published a study carried out by a research group from the Department of Biomedical
and Neuromotor Sciences of the University of Bologna. For the first time, scientists have managed to correct the brain alterations and
cognitive disabilities caused by Down’s syndrome in laboratory mice prior to birth. They used pharmacotherapy with an
antidepressant and demonstrated the possibility of using drugs to restore correct brain development in newborn individuals through
the administration of fluoxetine, a widely used antidepressant.

The research shows how it is possible to restore the development of all the brain affected by Down'’s syndrome in the laboratory
through prenatal treatment with fluoxetine. The cognitive disability typical of Down’s syndrome has always been considered
irreversible. This research has opened an innovative path towards a potential cure, thanks to early pharmacotherapy during the
earliest phases of brain development.

Atrticle 26 of the Charter of Fundamental Rights of the European Union states that: ‘The Union recognises and respects the right of
persons with disabilities to benefit from measures designed to ensure their independence, social and occupational integration and
participation in the life of the community’.

The European Union has ratified the UN Convention on the Rights of Persons with Disabilities, which sets minimum universal
standards to protect a series of civil, political, social and economic rights and ensure they are respected.

In light of the above, what position will the Commission adopt with regard to this new prenatal therapy? Does it believe it would be a
good idea to allocate new channels of funding to this sector?

Answer given by Ms Geoghegan-Quinn on behalf of the Commission
(13 February 2014)

The Commission is aware of the study referred to by the Honourable Member ('), which shows that the drug fluoxetine can be used
as a new prenatal therapy for Down’s syndrome in a mouse model.

As a matter of policy, the Commission does not assess individual research projects that do not relate directly to its funding activities.

Horizon 2020, the new EU programme for research and innovation (2014-2020) (3, will offer further funding opportunities for
research in this area, in particular through the societal challenge 1 ‘Health, demographic change and well-being’. Information on
current funding opportunities can be obtained through the Research and Innovation Participant Portal (%).

() Brain, December 12, 2013.
() http:[Jeur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=COM:2011:0809:FIN:EN:PDF
()  http://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/opportunities/h2020/index.html
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Interrogazione con richiesta di risposta scritta E-014300/13
alla Commissione
Oreste Rossi (PPE)
(18 dicembre 2013)

Oggetto: Rapporto Unicef sulle registrazioni alla nascita: quali azioni europee a tutela dei bambini «nvisibili»

Il recente rapporto Every Child’s Birth Right: Inequities and trends in birth registration pubblicato da UNICEF segnala dati allarmanti: circa
230 milioni di bambini sotto i 5 anni non sono mai stati registrati alla nascita, 1 su 3 nel mondo. L’analisi raccoglie i dati statistici in
161 paesi e le ultime stime disponibili per paese sulla registrazione alla nascita. A livello globale, nel 2012 solo circa il 60 % di tutti i
neonati € stato registrato alla nascita. Il tasso varia a seconda della regione, con i livelli piti bassi nell’Asia meridionale e nell’Africa
subsahariana. I 10 paesi con i tassi pil bassi di registrazione alla nascita sono: Somalia (3 %), Liberia (4 %), Etiopia (7 %), Zambia
(14 %), Ciad (16 %), Repubblica Unita della Tanzania (16 %), Yemen (17 %), Guinea-Bissau (24 %), Pakistan (27 %) e Repubblica
democratica del Congo (28 %). Tra i bambini registrati, 1 su 7 non possiede un certificato, e anche quando sono registrati, molti
bambini perdono le tracce della loro registrazione e non sono in grado di fornire una documentazione che comprovi la loro nascita e
la loro stessa esistenza. Tra le cause principali del fenomeno figurano tasse di registrazione troppo onerose per le famiglie pit
indigenti, le barriere culturali e il timore di subire discriminazioni in considerazione del proprio status civile. In alcuni paesi le
famiglie sono inghiottite dall'apparato burocratico-amministrativo e spesso non ¢ disponibile alcun documento di registrazione.

Considerato che:

—  Tarticolo 7 della convenzione delle Nazioni Unite sui diritti dei bambini afferma che ogni bambino ha diritto a essere registrato
alla nascita e ad avere un’identita;

— i bambini non registrati alla nascita o senza documenti di identificazione sono spesso esclusi dall'accesso all'istruzione, alle
cure sanitarie e alla sicurezza sociale;

—  quando un bambino viene separato dalla sua famiglia durante un disastro naturale, un conflitto o a causa di sfruttamento, la
riunificazione € molto piu difficile per via della mancanza di documenti ufficiali;

—  gli attuali sistema per assicurare un’identita civile alle persone (basati sulla registrazione alla nascita e sullanagrafe) sono
inefficaci;

si chiede alla Commissione:

1. quali azioni e iniziative intenda intraprendere per sostituire i processi di registrazione correnti che, quando esistono, spesso
presentano uno scarso livello di qualita e portano alla dispersione dei dati registrati;

2. seintenda garantire un sistema di registrazione gratuito e accessibile, utilizzando eventualmente tecniche digitali piu efficaci,
compresa la tecnologia mobile, in modo che i bambini possano essere registrati anche in aree remote;

3. quali misure di protezione sociale e sanitaria intenda promuovere affinché i bambini ricevano il sostegno cui hanno diritto da
parte dello Stato.

Risposta di Andris Piebalgs a nome della Commissione
(18 febbraio 2014)

1. L'UE lavora a stretto contatto con 'UNICEF per migliorare i servizi di registrazione delle nascite. A tal fine, essa ha partecipato
al finanziamento di un programma congiunto di grande visibilita, rivolto a diversi paesi dell’Asia e dell'Africa ('). Detto programma
(concordato nel 2012, con un bilancio di 5,4 milioni di euro) mira ad aumentare di almeno il 20 % il tasso di registrazione delle
nascite e a ridurre di almeno il 50 % il divario tra il numero di registrazioni nelle zone urbane e quello nelle zone rurali.

2. Per migliorare i sistemi di registrazioni delle nascite, e, in generale, i sistemi anagrafici, sono stati attivati diversi progetti pilota
intesi a testare I'impiego di tecnologie dell'informazione, quale ad esempio l'utilizzo dei telefoni cellulari per la raccolta dei dati da
parte degli operatori sanitari delle comunita (in Ruanda, Bangladesh, e India (Gujurat e Bihar)). I risultati sono positivi, ma i problemi
che restano da risolvere prima di estendere i progetti a livello nazionale sono ancora troppi: I'interoperabilita tra i diversi software, la
necessita di registrare la voce per gli utenti scarsamente istruiti, i problemi relativi alla riservatezza delle informazioni inviate dai
telefoni cellulari e registrate nei computer, ecc. Inoltre, in alcuni paesi ¢ difficile coordinare le diverse autorita che dovrebbero essere
coinvolte (ministero degli interni, della salute e della giustizia) per garantire che i programmi possano essere attuati in maniera
efficace.

()  Burkina Faso, Mozambico, Nigeria, Myanmar e tre paesi insulari del Pacifico (Kiribati, Isole Salomone e Vanuatu).
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3. Le questioni di governance che interessano direttamente i diritti del'uomo — quale appunto la registrazione delle nascite —
rimangono una priorita nella programmazione degli aiuti dell'UE per il periodo 2014-2020, come questione sia a sé stante che
intersettoriale. Nell'ambito delle azioni dell'UE, i diritti dei minori rappresentano una priorita nel quadro dell'iniziativa europea per la
democrazia e i diritti umani. Il programma tematico sui beni pubblici e le sfide globali comprendera priorita come l'istruzione, la
protezione sociale e l'assistenza sanitaria anche per i bambini.
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Question for written answer E-014300/13
to the Commission
Oreste Rossi (PPE)
(18 December 2013)

Subject: UNICEF report on birth registration: EU action to protect ‘invisible’ children

The figures in the recent report Every Child’s Birth Right: Inequities and trends in birth registration, published by UNICEF, are shocking: the
births of around 230 million children under the age of five years, or one in three, have never been registered. The study brings
together statistics from 161 countries and the latest available estimates for birth registration per country. Worldwide, the births of
only around 60% of all babies were registered in 2012. The rate varies depending on the region, with lower levels of registration in
southern Asia and in sub-Saharan Africa. The 10 countries with the lowest rates of birth registration are: Somalia (3%), Liberia (4%),
Ethiopia (7%), Zambia (14%), Chad (16%), United Republic of Tanzania (16%), Yemen (17%), Guinea-Bissau (24%), Pakistan (27%)
and the Democratic Republic of the Congo (28%). Of children who are registered, one in seven have no birth certificate, and even
when they are registered, many children lose their registration and are unable to provide any documentation proving their birth or
even that they exist. The main causes of this phenomenon are unaffordable registration fees for the poorest families, cultural barriers
and fear of discrimination on grounds of civil status. In some countries, families are swallowed up by bureaucracy and red tape and
often no registration document is available.

Article 7 of the United Nations Convention on the rights of the child lays down that every child is entitled to be registered at birth
and to have an identity.

Children who are not registered at birth or those without identification documents are often excluded from education, healthcare
and social security.

When a child is separated from their family during a natural disaster, a conflict or because of exploitation, reuniting them is made
much more difficult by not having official documents.

Current systems for providing people with a civil identity (based on birth registration and registers) are ineffective.

1. What action and initiatives will the Commission take to replace current registration processes which, where they exist, are
often of poor quality and lead to registered data being lost?

2. Does it plan to guarantee a free and accessible registration system, potentially using more effective digital techniques, including
mobile technology, so that children can be registered in remote areas?

3. What social protection and health measures will it promote so that children receive the support to which they are entitled from
the State?

Answer given by Mr Piebalgs on behalf of the Commission
(18 February 2014)

1.  The EU is working closely with UNICEF to improve birth registration services. To this end, it has cofounded a joint flagship
protection programme targeting 8 countries in Asia and Africa (). This joint programme (agreed in 2012, with a budget of EUR 5.4
million) aims at increasing birth registration by at least 20% and reducing the disparity rates between urban and rural registrations by
at least 50%.

2. The use of information technologies to improve the birth, and in general civil registration systems, is being tested by several
pilot projects, for instance the use of mobile phones for data collection by community health workers (in Rwanda, Bangladesh, and
India -Gujurat and Bihar). The results are positive but too many problems remain to be solved (inter-operability between the different
software; the need for voice recording for users with low literacy; data confidentiality problems with respect to information being
sent by mobile phones and recorded in computers, etc.) before scaling up the pilot projects at national level. In addition in some
countries it is difficult to coordinate the different authorities that should be involved (home; health, and justice ministries) to ensure
that programmes can effectively be implemented.

3. Governance issues such as birth registration which directly affect human rights remain a priority in EU aid programming for
2014 to 2020, both as a stand-alone issue and as a cross-sectoral concern. Child rights will feature highly in EU actions under the
‘European initiative for democracy and human rights’ and the thematic programme ‘Global Public Goods and Challenges’ will cover
priorities like education, social protection and healthcare also for children.

() Burkina Faso, Mozambique, Nigeria, Myanmar and 3 Pacific Island Countries (Kiribati, Solomon Islands, and Vanuatu).
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Pergunta com pedido de resposta escrita E-014301/13
a Comissdo
Nuno Melo (PPE)
(18 de dezembro de 2013)

Assunto: UE incentiva desenvolvimento tecnoldgico das PME com pacotes financeiros

Em comunicado de 7 de outubro de 2013 (IP/13/916), a Comissdo Europeia divulgou que ird libertar fundos para auxilio a empresas
que invistam no digital.

Considerando que:

—  De acordo com o mesmo, a Unido Europeia quer que as pequenas e médias empresas (PME) tenham uma presenga mais
influente no meio «online» e que as suas estratégias também envolvam as tecnologias de informagio e comunicagio (TIC);

—  Para atingir este objetivo, estard a ser desenvolvido um plano que permitird que as regides europeias comprem pacotes de
investimento que podem ascender aos 10 mil euros;

—  Supostamente, o plano jd estard a ser testado nas regides de Murcia e da Extremadura, em Espanha, sendo que os
representantes do poder local adquirem os «vouchers», que sdo depois oferecidos as empresas locais. As verbas serdo
acompanhadas de uma estratégia de investimento, «de forma rdpida e eficaz»;

— A comissdria europeia para os assuntos digitais, Neelie Kroes, reconheceu que as empresas que apostam nas TIC e na presenga
«online» conseguem crescer duas vezes mais rpido e conseguem faturar até duas vezes mais. Ainda segundo a comisséria, este
plano é muito importante no cumprimento da Agenda Digital Europeia e na prote¢io daquele que é um dos segmentos mais
relevantes da economia europeia, ou seja, o das pequenas e médias empresas.

Pergunto a Comissao:

Confirma a existéncia do referido plano e a realizacio de testes em Espanha?

Quando ¢ que estard disponivel para outras empresas, nomeadamente portuguesas?

Considera possivel o alargamento dos aludidos testes, com recurso a empresas sediadas em Portugal?

E em que condicdes?

Resposta dada por Neelie Kroes em nome da Comissdo
(18 de fevereiro de 2014)

A Comissdo confirma o langamento de um plano para a aplicacdo eficaz dos cupdes para a inovagdo no dominio das TIC (). O
documento dirige-se sobretudo aos Estados-Membros e regides que gostariam de usufruir deste regime, explicando os beneficios
decorrentes dos cupdes para a inovacdo em TIC e referindo as principais opgdes para a institui¢do de um regime deste tipo.

Um projeto-piloto de cupdes para a inovacdo em TIC estd em curso na regido de Mrcia (°) e terd inicio em breve na regido da
Extremadura, em Espanha.

A programacio deste regime ¢ descentralizada e depende dos Estados-Membros e das regides que tiverem optado por um regime
deste tipo. Em seguida, cada regime é concebido pela regido e as suas modalidades de aplicagdo serdo adaptadas as necessidades da
regido. Assim, as normas de elegibilidade e participacdo sio também fixadas pela regido que institui o regime. No periodo de
programagdo de 2007 a 2013 para o FEDER ja foram utilizados regimes semelhantes de cupdes para as TIC e a inovagdo em
Portugal (*).

Os servigos da Comissdo estdo dispostos a encorajar as regides que tencionam instituir regimes deste tipo, dando-lhes mais
informacdes acerca do mecanismo dos cupdes e estimulando a cooperagdo entre regides a fim de aproveitar o mais possivel as
experiéncias bem-sucedidas das regides que jd aplicaram regimes deste tipo.

()  «SMEs Going Digital — A blueprint for ICT Innovation Vouchers».
() http://www.institutofomentomurcia.es/webinnova/chequetic
()  Nomeadamente nas regides do Alentejo e Centro.
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O objetivo da Comissdo ao promover os cupdes para a inovacdo em TIC é encorajar as regides a utilizar os seus FEIE (*) para apoiar a
adocdo das TIC por parte das microempresas e das PME, sempre que se revelarem importantes para o seu desenvolvimento. A
Comissdo propde que as regides instituam os cupdes para as TIC como um instrumento fécil de usar para apoiar a digitalizagdo das
suas PME, aproveitando a prioridade dada aos investimentos em TIC no programa dos FEIE.

()  Fundos Estruturais e de Investimento Europeus.
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Question for written answer E-014301/13
to the Commission
Nuno Melo (PPE)
(18 December 2013)

Subject: EU encouragement of SMEs’ technological development with financial packages

In a press release dated 7 October 2013 (IP/13/916), the Commission announced that it would release funds to help companies go
digital.

According to the press release, the European Union wants small and medium-sized enterprises (SMEs) to have a more effective online
presence and for their strategies also to involve information and communication technology (ICT).

To achieve this goal, a plan will be developed to enable European regions to buy investment packages worth up to EUR 10 000.

The plan is already being piloted in the Spanish regions of Murcia and Extremadura, with local authorities buying vouchers, which
are then offered to local businesses. The funds will be accompanied by a quick and effective investment strategy.

The Commissioner for the Digital Agenda, Neelie Kroes, has acknowledged that companies using ICT and maintaining an online
presence grow twice as fast and make twice as much money. According to the Commissioner, this plan is very important for
achieving the European Digital Agenda, and for protecting small and medium-sized enterprises, one of the most important sectors of
the European economy.

Can the Commission confirm the existence of this plan and that it is being piloted in Spain?
When will it be available for other companies, particularly those in Portugal?
Does the Commission think that the aforementioned pilot could be expanded to include Portugal-based companies?

Under what circumstances?

Answer given by Ms Kroes on behalf of the Commission
(18 February 2014)

The Commission confirms the release of a blueprint for effective implementation of ICT Innovation Vouchers ('). The document is
mainly addressed to Member States and regions that would like to implement such a scheme. It explains the benefits stemming from
the implementation of ICT innovation vouchers and addresses the main choices to make for setting up a scheme.

A pilot scheme for ICT innovation vouchers is underway in the Region of Murcia (%) and will soon start in Extremadura in Spain.

The programming of such a scheme is decentralised and depends on the Member States and regions that opted for or will opt for
such a scheme. Then, each scheme is designed by the region and its implementation modalities are tailored for the needs of the
region. Therefore, the eligibility and participation rules are also fixed by the region launching the scheme. In the programming period
for 2007-2013 for the ERDF, similar ICT and innovation voucher schemes have already been used in Portugal (*).

The Commission services are willing to encourage regions which intend to deploy such a scheme by providing them with a better
understanding of the mechanism of the voucher scheme and stimulate the peer-to-peer process between regions to make the best use
of successful experience from regions that already implemented a scheme.

The objective of the Commission by promoting the ICT innovation voucher scheme is to encourage regions to use their ESIF (*) to
support the uptake of ICT by microenterprises and SMEs whenever relevant to their development needs. The Commission proposes
regions to embrace the ICT voucher scheme as an easy to use instrument to support the digitisation of their SMEs in keeping with the
priority given to ICT investments the ESIF programme.

‘SMEs Going Digital — A blueprint for ICT Innovation Vouchers'.
http:/[www.institutofomentomurcia.es/web/innova/chequetic
Namely in the regions of Alentejo and Centro.

European Structural and Investment Funds.

=
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(Ceské znéni)

Otdzka k pisemnému zodpovézeni E-014302/13
Komisi
Olga Sehnalovd (S&D)
(18. prosince 2013)

Predmét: Mezindrodni autobusové pieprava cestujicich

V poslednich dvou letech se na polském hrani¢nim prechodu Kor¢ova u mezindrodni autobusové prepravy z Ukrajiny smérem do
Polska vyskytuji problémy pro ceské autobusové prepravce s ptipady cestujicich, ktefi cestuji s vizovym dokladem, ktery nabyva
platnosti napfiklad az od ndsledujiciho dne.

Dfive v téchto piipadech podle mé dostupnych informaci pohrani¢ni strdz upozornila cestujiciho, Ze jeho vizum je platné az od
nésledujictho dne, a vratila jej zpét na Ukrajinu, aby si do pislusného dne pockal.

Priblizné pied dvéma lety viak zacaly byt autobusovym pfepravciim za tyto cestujici udélovany pokuty, jejichz vyse ¢ini az 3 000
EUR za osobu. Na ostatnich hrani¢nich prechodech, tedy na slovenském prechodu Vysné Némecké nebo na polském piechodu
Sehyné, se takové pokuty neudéluji.

Je toto feseni celé situace podle Komise opravnéné a v souladu s platnymi mezindrodnimi tmluvami a evropskou legislativou?

Odpovéd Cecilie Malmstromové jménem Komise
(18.1inora 2014)

Otizka odpovédnosti dopravce vsouvislosti s vnéjsimi hranicemi Evropské unie se fidi clinkem 26 Umluvy k provedeni
Schengenské dohody (') a smérnici Rady 2001/51/ES ().

V téchto aktech je stanoveno, ze dopravci jsou odpovédni za zajisténi toho, aby stdtni pfislusnici tfetich zemi, které pfepravuji ze
tietich zemi do schengenského prostoru, méli platné cestovni doklady, véetné platného viza, je-li pozadovano, a mély by jim byt
uloZeny sankce pfi pfepravé cestujicich, kteff nemaji ndlezité doklady.

UlozZeni pokut zdvisi na nezbytné péci, kterou dopravce vénuje kontrole cestovnich dokladti predtim, nez cestujicim umozni
nastoupit do pfislusného dopravniho prostiedku.

()  Umluva k provedeni Schengenské dohody ze dne 14. Cervna 1985 mezi vladami sttt Hospodafské unie Beneluxu, Spolkové republiky Némecko a Francouzské
republiky o postupném odstraniovéni kontrol na spole¢nych hranicich; UF. vést. L 239, 22.9.2000, s. 19-62.

()  Smérnice Rady 2001/51/ES ze dne 28. cervna 2001, kterou se dopliiuje clinek 26 Umluvy k provedeni Schengenské dohody ze dne 14. ¢ervna 1985; UF. vést. L 187,
10.7.2001, s. 45-46.
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Question for written answer E-014302/13
to the Commission
Olga Sehnalovd (S&D)
(18 December 2013)

Subject: International coach transport

Over the past two years, problems have arisen for Czech coach companies which serve international routes passing through the
Korczowa border crossing from Ukraine into Poland in connection with travellers with visas which are only valid from the following
day, for example.

Previously, according to the information available to me, the normal procedure in such cases was for the border guards to alert
travellers to the fact that their visas were not valid until the following day and to return them to Ukraine to wait.

Since around two years ago, however, coach companies have been fined up to EUR 3 000 for each such case. This does not happen at
other border crossings with Ukraine, for example the Vy$né Nemecké crossing into Slovakia or the Shehyni crossing into Poland.

Does the Commission believe that this approach is justified and compatible with the international agreements and European
legislation in force?

Answer given by Ms Malmstrom on behalf of the Commission
(18 February 2014)

The issue of carrier liability in the context of the external borders of the European Union is regulated by Article 26 of the Convention
implementing the Schengen Agreement (') and Council Directive 2001/51/EC (3.

These provide that carriers are liable for ensuring that third-country nationals whom they bring from third countries into the
Schengen area are in possession of valid travel documents, including a valid visa if required, and should be sanctioned when
transporting insufficiently documented passengers.

The imposition of fines depends on the necessary diligence of the carrier in checking travel documents before allowing passengers to
board the means of transport concerned.

()  Convention implementing the Schengen Agreement of 14 June 1985 between the Governments of the States of the Benelux Economic Union, the Federal Republic of
Germany and the French Republic on the gradual abolition of checks at their common borders; O] L 239, 22.9.2000, p. 19-62.

()  Council Directive 2001/51/EC of 28 June 2001 supplementing the provisions of Article 26 of the Convention implementing the Schengen Agreement of 14 June
1985;0JL187,10.7.2001, p. 45-46.
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Kirjallisesti vastattava kysymys E-014304/13
komissiolle
Eija-Riitta Korhola (PPE), Sari Essayah (PPE), Sirpa Pietikiinen (PPE), Petri Sarvamaa (PPE), Nils Torvalds (ALDE),
Liisa Jaakonsaari (S&D), Anneli Jidtteenmiki (ALDE), Hannu Takkula (ALDE), Sampo Terho (EFD), Satu Hassi (Verts/ALE),
Tarja Cronberg (Verts/ALE) ja Mitro Repo (S&D)
(18. joulukuuta 2013)

Aihe: Piitos alueellisen LNG-terminaalin sijoituspaikasta

Komissio julkaisi lokakuussa 2013 luettelon yleisen edun mukaisista energia-alan infrastruktuurihankkeista, jotka ovat oikeutettuja
rahoitustukeen Verkkojen Eurooppa -vilineen kautta. Baltian energiamarkkinoiden yhteenliittdmissuunnitelma (BEMIP) madriteltiin
siind ensisijaiseksi kaasukéytiviksi ('), jolla piistddn eroon alueen eristyneestd asemasta, monipuolistetaan toimituksia ja
parannetaan toimitusvarmuutta. Suomella, joka on suurin alueellinen kaasumarkkina-alue ja yksi EU:n syrjdisimmistd markkinoista,
on luettelossa kaksi hanketta: Suomen ja Viron vilille rakennettava kaasuputki Balticconnector ja nesteytetyn maakaasun (LNG)
suuri alueellinen terminaali Finngulf LNG. Kolme kilpailevaa terminaalihanketta sijaitsevat Virossa ja Latviassa.

Tammikuussa 2013 BEMIP-suunnitelmaa kisittelevd alueellinen tilapdinen ty6ryhmd myonsi Finngulf LNG -hankkeelle
korkeimman luokituksen () ja totesi, ettd se vastaisi parhaiten alueellisiin tarpeisiin. Marraskuussa 2012 energia-asioiden pédosaston
tutkimuksessa (*) vahvistettiin, ettd suurimpien kaasuasiakkaiden lihelldi Suomessa sijaitseva hanke olisi kaikkein hyddyllisin
huipuntasausjdrjestelyjen ja kantaverkon ulkopuolisille markkinoille pddsyn kannalta.

Tamin huomioon ottaen:

1. Katsooko komissio, ettd LNG-terminaalin sijoituspaikkaa koskevan pddtksen olisi perustuttava yksinomaan tiukasti
asiaperustaiseen taloudelliseen ja tekniseen analyysiin? Jos ndin on, mitd muita tietoja komissio edellyttdd edelld mainittujen
analyysien lisdksi?

2. Voiko komissio vahvistaa, ettd Balticconnector-kaasuputkihankkeeseen tarvittaisiin huomattavasti lisdd investointeja ja ettd
sen toimintakustannukset kasvaisivat merkittdvasti, jos muista terminaalin vaihtoehtoisista sijoituspaikoista pyrittdisiin
toimittamaan Suomeen sama maérd kaasua kuin Finngulf LNG voi toimittaa?

3. EU pyrkii lopettamaan energiasaarekkeiden syrjdisen aseman. Balticconnector-kaasuputki on tissd suhteessa merkittavassd
roolissa. Ovatko kaikki hankkeen kehittdjat osoittaneet yhtildistd omistautuneisuutta Balticconnector-kaasuputken
rakentamiseen?

4. Millaisella aikataululla Itimeren alueen suuren alueellisen terminaalin lopullista sijoituspaikkaa koskeva pddtos tehddan?

Giinther Oettingerin komission puolesta antama vastaus
(10. helmikuuta 2014)

1. LNG-terminaalin toteuttaminen vihentdd osaltaan merkittavisti Baltian maiden eristyneisyyttd, mikd on EU:n energiapolitiikan
yhteni pditavoitteena. Terminaalin sijaintipddtoksen olisi todellakin perustuttava tosiasioihin, ja siind on otettava huomioon
hankkeen tekninen ja taloudellinen tehokkuus.

2. LNG-terminaalihankkeiden ja Balticconnector-kaasuputken hy6tyja ja kustannuksia koskevia tietoja arvioidaan parhaillaan.
Arvioinnissa muun muassa vertaillaan hankkeiden toiminta- ja investointikustannuksia.

3. Komissio on samaa mieltd siitd, ettd Balticconnector on tirked osatekija ns. energiasaarekkeiden eristyneisyyden
vihentdmisessd. Suomalainen siirtoverkonhaltija on toimittanut Balticconnectorin yhteiseen etuun littyvien hankkeiden
valintamenettelyyn LNG-terminaaleista erillisend hankkeena.

4. Komissio on toiminut aktiivisesti helpottaakseen osapuolten vilisid keskusteluja, jotta kompromissiratkaisuun paistdisiin.
Ratkaisuun pyritadn tulevien kuukausien aikana.

Euroopan parlamentin ja neuvoston 17. huhtikuuta 2013 antama asetus (EU) N:o 347/2013 Euroopan laajuisten energiainfrastruktuurien suuntaviivoista.
Methodology for project assessment, Booz&Co, 7. tammikuuta 2013.

Analysis of costs and benefits of regional liquefied natural gas solution in the East-Baltic Area, including proposal for location and technical options under the Baltic
Energy Market Interconnection Plan, DG Energy, 20. marraskuuta 2012.
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Fragor for skriftligt besvarande E-014304/13
till kommissionen
Eija-Riitta Korhola (PPE), Sari Essayah (PPE), Sirpa Pietikiinen (PPE), Petri Sarvamaa (PPE), Nils Torvalds (ALDE), Liisa
Jaakonsaari (S&D), Anneli Jiitteenmiki (ALDE), Hannu Takkula (ALDE), Sampo Terho (EFD), Satu Hassi (Verts/ALE),
Tarja Cronberg (Verts/ALE) och Mitro Repo (S&D)
(18 december 2013)

Angdende: Beslut om placering av den regionala terminalen for flytande naturgas (LNG)

[ oktober 2013 lade kommissionen fram en forteckning 6ver energiinfrastrukturprojekt av gemensamt intresse som ér berittigade
till stod via Fonden for ett sammanlinkat Europa. Den baltiska energimarknadens sammanlinkningsplan fanns upptagen som en
prioriterad korridor for gas ('), for att bryta isoleringen och oka diversifieringen och forsérjningstryggheten. Finland, som ér den
storsta regionala gasmarknaden och en av de mest isolerade marknaderna i EU, har tvd projekt med i forteckningen:
forbindelseledningen Balticconnector, som ska byggas mellan Finland och Estland, och en storskalig regional terminal for flytande
naturgas (LNG), Finngulf LNG. Tre konkurrerande terminalprojekt planeras i Estland och Litauen.

Ijanuari 2013 beslutade den regionala ad hoc-gruppen for den baltiska energimarknadens sammanlidnkningsplan att ranka Finngulf
LNG hogst (%), och rapporterade att projektet limpade sig bast for att mota det regionala behovet. I november 2012 bekriftade GD
Energi i sin kostnads- och nyttoanalys av regionala LNG-l&sningar i Ostersjdomradet () att placeringen i Finland, vilken ligger
ndrmast de storsta gaskunderna, skulle vara mest fordelaktig i frdga om toppbelastningsutjamning och tillgdng till de marknader som
inte dr anslutna till gasnétet.

Mot denna bakgrund undrar jag foljande:

1. Haller kommissionen med om att beslutet om var LNG-terminalen ska ligga helt och hallet bor baseras pa en vilgrundad och
faktabaserad ekonomisk och teknisk analys? Om sd ar fallet, vilken ytterligare information beh6ver kommissionen, utéver
ovanndmnda analyser?

2. Kan kommissionen bekrifta att det med avseende pa Balticconnector-ledningen skulle behovas avsevirt storre investeringar
och att driftskostnaderna skulle behéva 6ka betydligt for att terminaler pd de andra tinkbara platserna skulle kunna
tillhandahalla samma gaskapacitet till Finnland som Finngulf LNG kan tillhandahalla?

3. EUvill bryta den isolering som “energidar” befinner sig i. Balticonnector-ledningen dr avgorande for att detta mal ska kunna
uppnds. Har alla projektutvecklare visat ett liknande engagemang for byggnationen av Balticonnector-ledningen?

4. Vilken ar tidsplanen fér ett slutligt beslut om placeringen av en regional storskalig terminal i Ostersjoregionen?

Svar frin Giinther Oettinger pd kommissionens vignar
(10 februari 2014)

1.  Genomférandet av LNG-terminalen kommer att utgéra ett viktigt bidrag till att bryta de baltiska staternas isolering, vilket dr en
av de viktigaste energipolitiska prioriteringarna i EU. Ett beslut om lokaliseringen av terminalen bor vara faktabaserat och maste ta
hinsyn till projektets tekniska och ekonomiska effektivitet.

2. Uppgifter om fordelarna med och kostnaderna for LNG-terminalprojekten och Balticconnector-ledningen héller pa att
bedomas. Bedomningen omfattar bland annat en jamforelse av projektens drifts- och investeringskostnader.

3. Kommissionen héller med om att Balticconnector-ledningen ér en viktig faktor nir det giller att bryta den isolering som
“energioar” befinner sig i. Projektet har lamnats in till PCL:s urvalsprocess av den finska systemansvarige for overforingssystemet som
ett separat projekt vid sidan av LNG-terminalerna.

4. Kommissionen har aktivt underlittat diskussioner mellan de bdda parterna for att hitta en kompromisslosning. Anstrangningar
gors for att komma fram till en 16sning de kommande manaderna.

Europaparlamentet och rddets forordning (EU) nr 347/2013 av den 17 april 2013 om riktlinjer for transeuropeiska energiinfrastrukturer.

Methodology for project assessment, Booz&Co, den 7 januari 2013.

Analysis of costs and benefits of regional liquefied natural gas solution in the East-Baltic Area, including proposal for location and technical options under the Baltic
Energy Market Interconnection Plan, GD Energi, den 20 november 2012.
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Question for written answer E-014304/13
to the Commission
Eija-Riitta Korhola (PPE), Sari Essayah (PPE), Sirpa Pietikiinen (PPE), Petri Sarvamaa (PPE), Nils Torvalds (ALDE), Liisa
Jaakonsaari (S&D), Anneli Jiitteenmiki (ALDE), Hannu Takkula (ALDE), Sampo Terho (EFD), Satu Hassi (Verts/ALE),
Tarja Cronberg (Verts/ALE) and Mitro Repo (S&D)
(18 December 2013)

Subject: Decision on the regional LNG terminal location

In October 2013, the Commission submitted a list of energy infrastructure projects of common interest eligible for financial support
through the Connecting Europe Facility. The Baltic Energy Market Interconnection Plan (BEMIP) was defined as a priority gas
corridor ('), to end isolation and increase diversification and security of supply. Finland, the largest regional gas market and one of
the most isolated markets in the EU, has two projects on the list: the Balticconnector pipeline, to be built between Finland and
Estonia, and a large-scale regional LNG terminal, Finngulf LNG. Three competing terminal projects are located in Estonia and Latvia.

In January 2013, the BEMIP regional ad-hoc group awarded Finngulf LNG the highest ranking (?), and reported that it was the best
suited to meet regional demand. In November 2012, a DG Energy study (*) confirmed that the Finnish location, being closest to the
biggest gas customers, would be most beneficial in terms of peak shaving and access to the off-grid markets.

In light of this:

1. Does the Commission agree that the decision on the LNG terminal location should be based purely on a sound, fact-based
economic and technical analysis? If so, what further information does the Commission require besides the mentioned
analyses?

2. Can the Commission confirm that, with regard to the Balticconnector pipeline, there would need to be substantial increases in

investment, and that operating costs would increase significantly, in order for other terminal locations to provide the same
level of gas capacity to Finland that Finngulf LNG can provide?

3. The EU wishes to end the isolation of energy islands. The Balticconnector pipeline is of key importance in achieving this. Have
all project developers shown similar commitment to constructing the Balticconnector pipeline?

4. What is the timetable for a decision on the final location of a regional large-scale terminal in the Baltic Sea region?

Answer given by Mr Oettinger on behalf of the Commission
(10 February 2014)

1.  The realisation of the LNG terminal will make a major contribution to ending the isolation of the Baltic States which is one of
the key energy policy priorities of the EU. A decision on the location of the terminal should indeed be fact-based and needs to take
into account the projects’ technical and economic efficiency.

2. Information on the benefits and costs of the LNG terminal projects and the Balticconnector pipeline is currently under
assessment. This assessment includes inter alia a comparison of the projects’ operational and investment costs.

3. The Commission agrees that the Balticconnector pipeline is an important element to end the isolation of energy islands. The
Balticconnector pipeline has been submitted to the PCI selection process by the Finnish transmission system operator as a separate
project from the LNG terminals.

4. The Commission has been actively facilitating discussions between both parties to find a compromise solution. Efforts are
being made to come to a solution in the coming months.

Regulation (EU) No 347/2013 of the European Parliament and of the Council of 17 April 2013 on guidelines for trans-European energy infrastructure.

Methodology for project assessment, Booz&Co, 7 January 2013.

() Analysis of costs and benefits of regional liquefied natural gas solution in the East-Baltic Area, including proposal for location and technical options under the Baltic
Energy Market Interconnection Plan, DG Energy, 20 November 2012.
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Question for written answer E-014306/13
to the Commission
Syed Kamall (ECR)
(18 December 2013)

Subject: British Summer Time (BST)

I have been contacted by a constituent who would like to see an extension of British Summer Time (BST) within the European Union
to align it to the dates which are currently implemented in the USA, i.e. from the first weekend in March to the first weekend in
November.

My constituent tells me that since its introduction, BST has been progressively extended from four to the current seven months and
that the last change was in 2001.

My constituent tells me that this extension would guarantee an extra month of BST, which he believes would lead to a great amount
of energy savings and that Britain, as well as the whole of Europe, would benefit from a further extension.

Could the Commission confirm whether it supports any proposals to extend BST within the European Union?

Answer given by Mr Kallas on behalf of the Commission
(18 February 2014)

There is at present no international coordination of summer-time and summer-time in the EU is implemented on other dates than in
the USA.

Within the Union, Directive 2000/84/EC (') coordinates summer-time by organising the start of summer-time (Article 2) at 1.00
a.m. GMT on the last Sunday of March and the end (Article 3) at 1.00 a.m. GMT on the last Sunday of October. This directive, in force
since 2001, still applies.

The Commission issued in 2007 a report on the impact of the provisions of Directive 2000/84EC and implications of summer-
time (%), which confirmed that the energy savings related to summer-time are in fact difficult to gauge and would in any event be
relatively small. Therefore, the Commission believes that the summer-time arrangements as established by this directive remain
suitable, as explained in previous answers to written questions E-004523/2013, E-004724/2012, H-103/2010, E-009802/2011
and E-9209/2011 (%), and does not currently plan any revision.

() Directive 2000/84/EC of the European Parliament and of the Council of 19 January 2001, OJ L 31, 2.2.2001.
() COM(2007) 739 final, 23.11.2007.
() Available at http:/[www.europarl.europa.eu/plenary/en/parliamentary-questions.html
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Question for written answer E-014307/13
to the Commission
Syed Kamall (ECR)
(18 December 2013)

Subject: Funding for ‘Visit to our Heritage’ programme

I have been contacted by a constituent who represents the Clapton Common Boys Club which aims to improve the lives of
disengaged, deprived and disadvantaged parents and young people.

My constituent tells me that the club provides activities during out-of-school hours and school holidays and its key objectives are to
support, develop and increase the talents, skills and capabilities of its participants as well as their social and emotional wellbeing.

My constituent tells me that, as part of its ‘Visit to our Heritage’ programme, the club would like to take a group of young people to
Eastern Europe to teach them about its history and heritage both before and during the Second World War.

My constituent tells me that the club would like to arrange a visit to cemeteries, synagogues, villages and concentration camps. My
constituent also says that the trip, which will be led by a guide and a holocaust survivor, will include speeches, several workshops and
lessons to help raise awareness, knowledge and understanding of Eastern European history.

1.  Could the Commission confirm whether my constituent is able to apply for any EU funding for this programme?

2. Ifso, how can my constituent request such funding?

Answer given by Ms Vassiliou on behalf of the Commission
(18 February 2014)

The two EU Programmes which appear to offer the greatest potential to support these activities are Erasmus+ and the Europe for
Citizens programme.

Erasmus+, the new EU programme for Education, Training, Youth and Sport for the years 2014-2020, () provides financial support
to transnational non-formal learning activities involving partners from different participating countries. National Agencies, which
provide assistance to potential applicants, have been established in all Member States. (*)

In addition, the Remembrance strand in the Europe for Citizens programme 2014-2020 will support projects — implemented
transnationally or with a European dimension — that reflect on causes of totalitarian regimes or concern other aspects of recent
European history. The regulation establishing this programme still has to be adopted by the Council. ()

() http:[/ec.europa.eu/programmes/erasmus-plus/index_en.htm
()  Details of the UK National Agency can be found at http://www.erasmusplus.org.uk/
()  http:[/ec.europa.eu/citizenship/index_en.htm
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Question for written answer E-014308/13
to the Commission
Syed Kamall (ECR)
(18 December 2013)

Subject: Freedom of speech for Egyptian athletes

I have been contacted by a constituent who is concerned that the Egyptian dictatorship is attempting to undermine democracy in
other countries.

My constituent informed me that the government is passing a law which would restrict the freedom of speech of international
sportsmen and women even outside Egypt. A FIFA footballer was recently banned from playing in any national or international
football competitions because he showed four fingers during an international match. This is apparently a remembrance gesture for
all the innocent people killed by the army while they were taking part in a protest for democracy. According to my constituent, the
footballer denies that he was doing this as an act of protest.

My constituent has also told me that a kung fu world champion had an international gold medal confiscated and has been banned
from representing Egypt in the next world championships.

My constituent believes that these athletes are desperate for the world to speak up on their behalf. They demand democracy and not
another dictatorship or government which abuses its position and oppresses the rights of its citizens.

1. Could the Commission confirm whether it has raised the issue of this new law with the Egyptian Government?

2. If so, what results have come from the discussions to ensure that a ban on freedom of speech for international sportsmen and
women is not implemented?

Answer given by High-Representative/Vice-President Ashton on behalf of the Commission
(4 March 2014)

The EU is committed to promote human rights in all areas of its external action, including the freedom of speech and expression. The
EU is following with concern the recent clamp down in Egypt on fundamental human rights, notably the freedom of expression and
is conveying its concern both privately and in public.

In this context, the EU welcomes that the new Constitution enshrines fundamental rights and freedoms, including freedom of
expression, assembly and women’s rights and we expect existing and future national legislation to be in full compliance with the
Constitution and international standards.

EU Special Representative for Human Rights, Stavros Lambrinidis, travelled to Egypt in early February. He raised a number of issues
with the authorities both of general concern and individual cases.
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Question for written answer E-014309/13
to the Commission
Syed Kamall (ECR)
(18 December 2013)

Subject: Application for a Spanish visa

[ have been contacted by a constituent who informed me that he applied for a Schengen visa at the Spanish Embassy in London so
that he could go on holiday to Spain.

He met all the conditions for the visa, including having fully paid accommodation and travel insurance, and the holiday was
purchased through an Air Travel Organisers’ Licensing (ATOL) protected travel agent, which provided him with a certificate of
protection.

My constituent had his application checked by VFS Global, a service which checks visas for most of the Schengen area. A few days
after he submitted his application, he was asked to provide a valid ticket from the airline, proof of insurance and a receipt to show
that he had paid for the aforementioned documents in full, even though he had already submitted them during an interview at the
VES Global office.

He was advised to write a letter to the Spanish Embassy explaining this situation and re-submit copies of the documents. He
contacted the courier when he did not receive his visa on the promised day of delivery, and then found out that his passport had been
sent to the wrong address.

My constituent received his passport four days before he was due to go on holiday, but his visa was refused on the grounds that ‘the
information submitted regarding the justification for the purpose and conditions of the intended stay was not reliable’.

Given that my constituent had booked a fully paid holiday package which included air travel, insurance, accommodation and an
ATOL certificate of protection, could the Commission confirm whether the Spanish authorities are in breach of any EC law by
refusing him a visa?

Answer given by Ms Malmstrém on behalf of the Commission
(27 February 2014)

The Visa Code (') sets out the procedures and conditions for issuing visas for transit through or intended stays in the territory of the
participating Member States of no more than 90 days in any 180 days period.

Under the Visa Code visa applicants must present certain supporting documents to prove that they fulfil the entry conditions as set
out in the Schengen Borders Code (%), and to enable the assessment of the applicants’ intention to leave the territory of the Schengen
Member States before the expiry of the visa applied for.

The Commission Implementing Decision establishing the supporting documents to be presented by visa applicants in the United
Kingdom (*) lists the supporting documents to be submitted by applicants there, among others ‘proof of confirmed return ticket to
the United Kingdom or to the country of origin’.

However, even if an applicant has submitted all the required documents, this does not entail a right to obtain the visa. The recent
judgment by the Court of Justice in the Koushkaki case (*) confirms that Member States authorities have ‘a wide discretion in the
examination’ of visa applications.

Based on the information provided by the Honourable Member, the Commission is therefore not in a position to establish that the
Spanish Embassy in London would have acted in breach of Union law.

()  Regulation (EC) 810/2009 of the European Parliament and the Council establishing a Community Code on Visas, OJ L 243, 15.9.2009, page 1.

()  Regulation (EC) No 562/2006 of the European Parliament and of the Council of 15 March 2006 establishing a Community Code on the rules governing the
movement of persons across borders (Schengen Borders Code); O] L 105, 13.4.2006, p. 1-32.

()  Commission Implementing Decision C(2012) final of 11.7.2012 establishing the list of supporting documents to be presented by visa applicants in the United
Kingdom (Edinburgh, London and Manchester).

()  Koushkaki C-84/12.
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Question for written answer E-014310/13
to the Commission
Syed Kamall (ECR)
(18 December 2013)

Subject: Repair of solar panels

I have been contacted by a constituent, who informed me that she had some solar panels installed on her roof two years ago by Ing
Solar. The panels were produced by the German company Scheuten Solar and came with a 25 year warranty.

My constituent told me that a fault in the junction boxes was notified to her by the Microgeneration Certification Scheme in July and
that it presents a fire risk.

A company called Suncycle has been appointed to carry out the repairs as Scheuten Solar has gone into receivership, but my
constituent claims that they will not pay for them. She has been told by the Dutch receiver Boels Zanders NV that she is likely to have
to pay for the repairs herself then submit a claim which they will pass on to the insurers with no guarantee that she will receive her
money back.

My constituent told me that she requested a quote a number of weeks ago but has received no reply from Suncycle. Ing Solar have
informed her that they are going to cease trading at the end of the year.

Given that my constituent had to switch off her solar panels in July, and has therefore not been able to generate power for several
months and has not received her feed-in tariff payments, could the Commission confirm:

1. Whether Suncycle are in breach of any EU legislation by not agreeing to cover the cost of repairs?

2. Whom my constituent should contact to request financial support for the repair of her solar panels?

Answer given by Mrs Reding on behalf of the Commission
(18 February 2014)

Directive 1999/44/EC provides consumers with a minimum two-year legal guarantee for goods. A consumer who has bought a
faulty good has the right to ask the seller to have it repaired or replaced free of charge within two years from the time of delivery.

Member States are free to extend the minimum period of the legal guarantee. Indeed, in the United Kingdom, the consumer can ask
for repair or replacement at any time up to six years after the purchase of the goods as long as it is reasonable for the goods to have
lasted this long.

The commercial guarantee, on the other hand, is a voluntary undertaking by a trader to reimburse the price or to repair, replace or
service goods, if they do not meet the requirements of the guarantee statement or the related advertising. The commercial guarantee
offered to your constituent for the period of 25 years is regulated by EC law only to a limited extent. For example, the seller must
always inform the consumer about their basic rights under the directive.

EU provisions on legal and commercial guarantees do not regulate however who takes over rights and obligations, including any
claims arising from commercial guarantees, in case a trader has gone into receivership. This matter is regulated by national law and
the Commission would therefore advise the Honourable Member’s constituent to seek legal advice from the Citizens Advice service
which provides publicly available information to consumers (').

() http://www.adviceguide.org.uk/england/consumer_e/consumer_common_problems_with_products_e/ faulty_goods_e/faulty_goods.htm
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Question for written answer E-014311/13
to the Commission
Chris Davies (ALDE)
(18 December 2013)

Subject: Re-use, recycling and recovery of printer toner cartridges

Can the Commission confirm that about 70% of ink jet cartridges, and 42% of laser cartridges, end up in landfill after they have been
used?

What steps is the Commission taking to promote the re-use, recycling and recovery of these cartridges?

Is it the case that such cartridges that include electrical or electronic components are included within the provisions of the WEEE
Directive?

Does the Commission believe that measures that might require original manufacturers to arrange for the collection of their used
cartridges are compatible with the continued existence of a remanufacturing sector in its present form?

Answer given by Mr Poto¢nik on behalf of the Commission
(13 February 2014)

In reply to the first question, the Commission would refer the Honourable Member to its answer to Written Question E-
002691/2013 ().

The Commission’s position on whether printer cartridges fall under the scope of the directive and are subject to take-back obligations
and recycling targets will be set out in the planned ‘Frequently Asked Questions’ document on the recast Waste Electrical and
Electronic Equipment (WEEE) Directive (*) which is currently being finalised.

As to the continued viability of the remanufacturing sector, the end-user would in any case have the option to re-use the used
cartridges instead of taking them to the WEEE collection points. Moreover, the WEEE Directive requires Member States to encourage
the design and production of electrical and electronic equipment with a view to facilitate their re-use.

() http://www.europarl.europa.eu/plenary/en/parliamentary-questions.html
@  Directive 2012/19/EU (O] L 197, 24.7.2012).
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Question for written answer E-014312/13
to the Commission
Nicole Sinclaire (NI)
(18 December 2013)

Subject: Coventry Arena project
In response to a freedom of information request made to Coventry City Council about the Foleshill Gas Works Site, Coventry Arena
project, we have received the following answer to a question as to how European Regional Development Funding was used at the

site:

‘Coventry City Council received two ERDF grants. On 29 August 2003 the Council received GBP 4 750 000.00 plus VAT to assist
the purchase of the site from HBG Holdings Limited. This grant was not used for the construction of the arena’.

This answer differs significantly from the answer received to Question E-009700/2013, to which I received a reply on
16 October 2013.

Could the Commission comment on the answer that Coventry City Council gave me with regard to this ERDF funding?

Answer given by Mr Hahn on behalf of the Commission
(20 February 2014)

The Commission has contacted the managing authority, which has in turn contacted Coventry City Council. Both the managing
authority and the Council have reconfirmed that the European Regional Development Fund money was used as set out in the reply to

Written Question E-009700/13 (') and not for the purchase of land.

Clarification on the initial information provided to the Honourable Member’s request may be sought from Coventry City Council by
contacting Liz Kantor at: +44 (0)2476 833777 or Liz.Kantor@coventry.gov.uk.

() http://www.europarl.europa.eu/plenary/en/parliamentary-questions.html
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Question for written answer E-014313/13
to the Commission
Phil Bennion (ALDE), Fiona Hall (ALDE), George Lyon (ALDE), Andrew Duff (ALDE), Edward McMillan-Scott (ALDE),
Catherine Bearder (ALDE), Baroness Sarah Ludford (ALDE), Rebecca Taylor (ALDE) and Sir Graham Watson (ALDE)
(18 December 2013)

Subject: Energy prices
Consumer energy prices across the European Union are increasing at unsustainable levels.

What steps is the Commission taking under EU competition law to investigate any alleged rigging or collusion relating to the price
paid by consumers for energy?

Can the Commission outline when it will publish any conclusions from its investigations in May regarding the manipulation of
markets relating to oil? What further action will the Commission take in this regard?

What work has the Commission done with NCAs to look into asymmetries in the speed at which retail prices for energy adjust to
variations in international fuel prices?

What can European authorities do to promote competition in the European energy markets?

Answer given by Mr Almunia on behalf of the Commission
(6 March 2014)

With regard to the three first questions, the Commission refers the Honourable Members to its answer to Written Question
E-014314/2013.

The Commission undertakes several initiatives to promote competition in the European energy markets. Measures forming part of
the Commission’s Action Plan to complete the EU internal energy market by 2014 (') include rigorous enforcement of the rules
included in the Third Energy Package through infringement procedures. In order to ensure a level playing field for all market players,
the Commission also continues vigorously to enforce EU antitrust, merger and state aid rules, and will provide guidance on State
support in the field of energy and the environment.

In order to have a full picture on energy subsidies, resulting in potential distortions of the competition in energy markets, European
Commission is preparing an analysis on energy costs and subsidies, covering all the 28 member states of the EU, all major energy
sources and kinds of energy subsidies, occurring in any part of the energy value chain, and in various forms (direct-indirect, financial-
non financial, national-EU level, etc.). This study will be finalised and made public in summer 2014.

()  Communication from the Commission to the European Parliament, the Council, the European Economic and Social Committee and the Committee of the Regions
‘Making the internal energy market work’ (COM(2012)0663 final).
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Question for written answer E-014314/13
to the Commission
Phil Bennion (ALDE), Fiona Hall (ALDE), George Lyon (ALDE), Andrew Duff (ALDE), Edward McMillan-Scott (ALDE),
Catherine Bearder (ALDE), Baroness Sarah Ludford (ALDE), Rebecca Taylor (ALDE) and Sir Graham Watson (ALDE)
(18 December 2013)

Subject: Petrol and diesel prices

Given the ever-increasing costs faced by consumers at the petrol pumps, particularly in rural regions, will the Commission
coordinate more closely with national regulatory authorities to urgently investigate cases of possible collusion between companies
and abuse of dominant positions on the fuel retailing markets?

What work has the Commission done with NCAs to look into asymmetries in the speed at which pre-tax retail prices adjust to
variations in international fuel prices?

What more does the Commission believe could be done to analyse this and to investigate whether anti-competitive behaviour is
occurring in rural areas across the EU?

Will the Commission and national regulators investigate whether the ‘Monday effect’ — an alleged manipulation of petrol prices by
companies depending on the specific day of the week — can be substantiated?

Answer given by Mr Almunia on behalf of the Commission
(19 February 2014)

Given the differing national (or even regional or local) characteristics of the fuel retailing markets, National Competition Authorities
(NCAs) are well placed to investigate possible anti-competitive practices concerning these markets.

Indeed, several NCAs have considerable experience and are very active in this regard ('). For example, market transparency initiatives
have recently been undertaken in Austria and Germany (%), which make comparisons of retail fuel prices easier for consumers. These
initiatives can also help relevant national authorities to monitor price changes and facilitate investigations by the NCAs into potential
anti-competitive behaviour.

Concerning the issue of asymmetries in the speed with which pre-tax retail prices for petrol and diesel adjust to variations in
international fuel prices, this was investigated by the Portuguese (*) and Spanish (*) NCAs.

Existence of possible manipulation of fuel retail petrol prices depending on the specific day of the week was investigated by the NCAs
in Germany () and Norway (°).

In its competition enforcement efforts, the Commission regularly monitors competition on the European oil and refined products
markets. In this respect, the Commission launched on 14 May 2013 an investigation into the behaviour of companies active in and
providing services to the crude oil, refined oil products and biofuel sectors (). The investigation is on-going.

In accordance with Regulation No 1/2003 (%), enforcement activities of the Commission and the NCAs under Articles 101 and 102
TFEU are coordinated through the European Competition Network (ECN’). Enforcement activities in the fuel sector are also regularly
discussed in the ECN context.

() e.g.in Austria, Germany, the UK, Portugal and Spain.

()  ECN Brief of October 2013: http://ec.europa.eu/competition/ecn/brief/04_2013/DE_fuel.pdf

() Report of March2009: http://www.concorrencia.pt/vEN/Estudos_e_Publicacoes/Estudos_Economicos/Energia_e_Combustiveis/Documents/Final_Report_on_
Liquid_and_Gas_Fuels_March_2009_English_version.pdf

() Report of June2012: http://www.cncompetencia.es/Inicio/GestionDocumental/tabid/7 6/Default.aspx?Entryld=154118& Command=Core_Download&Method
=attachment

()  Reportof May 2011: http:/[www.bundeskartellamt.de/SharedDocs/Publikation/DE/Sektoruntersuchungen/Sektoruntersuchung%20Kraftstoffe%20-% 20 Abschluss-
bericht. pdf?__blob=publicationFile&v=5

()  Annual Report of 2010 (summary in English): http://www.konkurransetilsynet.no/en/2010/Social-impact/Effects-of-competition-policy/ The-fuel-market/

()  http:[Jeuropa.eu/rapid/press-release_MEMO-13-435_en.htm

()  Council Regulation (EC) No 1/2003 of 16 December 2002 on the implementation of the rules on competition laid down in Articles 81 and 82 of the Treaty, Official
Journal L 1, 4.1.2003, p.1-25.
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Question for written answer E-014315/13
to the Commission (Vice-President/High Representative)
Charles Tannock (ECR)
(18 December 2013)

Subject: VP[HR — Ahwazi political activists on death row in Iran

Hadi Rashedi, a 40-year-old teacher, and Hashem Shabani, a 33-year-old married teacher, are members of the Al-Hiwar cultural
group, members of which were collectively arrested in Iran in February and March 2011, charged with ‘enmity of God, corruption on
earth, and a danger for the security of the state’ and sentenced to death. Some members of the group have already been executed.

It is believed that on 7 December 2013 the Iranian intelligence services sent Rashedi and Shabani to a secret detention location that
belongs to the Iranian intelligence services.

It is believed that their execution is imminent following the recent execution of other Ahwazi political activists which occurred
without the authorities informing their families first of the time or location of the executions.

Can the High Representative, in the regular meetings held with the government of Iran, raise this urgent matter and make a plea to
the authorities to commute the death sentence of these two men?

Answer given by High Representative|Vice-President Ashton on behalf of the Commission
(18 February 2014)

As the Honourable Parliamentarian mentions, some members of the so-called Ahwazi Al-Hiwar Cultural Group in Iran were already
executed in November or December 2013.

It would seem that the two Ahwazi teachers referred to in this question were also executed around that time with no warning or
information to their families.

The HR/VP recalls that the European Union on several occasions has called on the Iranian authorities to halt all pending executions
and to install a moratorium on the death penalty.

The HR/VP would also like to underline the importance of respect for minorities and recall the European Union’s call on Iran to live
up to all the international human rights obligations that Iran has itself signed up to, including those that are related to the rights of
and respect for ethnic and religious minorities.
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Question avec demande de réponse écrite E-014317/13
ala Commission
Franck Proust (PPE)
(18 décembre 2013)

Objet: L'Europe des «clusters»

Le cadre 1égal et financier pour le soutien a la recherche et au développement, ainsi quaux PME, est aujourd’hui connu pour 2014-
2020. Je suis heureux d’avoir voté en faveur de textes qui viennent aider nos entrepreneurs les plus innovants.

La Commission peut-elle me préciser les outils (financiers et non financiers) qu'elle met aujourd’hui directement en place ou
indirectement a disposition (Fonds structurels) en faveur des «clusters»?

Réponse donnée par M. Hahn au nom de la Commission
(7 mars 2014)

Le soutien a I'innovation, et en particulier aux PME, est un domaine d'investissement essentiel dans tous les Etats membres soutenus
par les Fonds ESI (), notamment le FEDER (*). Les PME bénéficient de l'investissement direct pour les entreprises ainsi que d’autres
investissements financés par les Fonds ESI. Les programmes relatifs aux clusters ainsi que d’autres soutiens aux PME au moyen de
clusters font partie de la boite & outils de la politique de cohésion et peuvent bénéficier d'un cofinancement, au titre de «Recherche et
innovation» et «Compétitivité des PME». Le soutien en faveur des clusters de la part des Etats membres et des régions dépend
principalement de leurs choix de priorités, d’actions et d’allocations financiéres, qui seront fondés sur une stratégie de spécialisation
intelligente de la recherche et de l'innovation. Les programmes sont en cours de négociation. Bien qu’il ne soit pas possible de
quantifier avec exactitude le soutien aux PME pour la période 2014-2020, l'objectif est d'investir environ 140 milliards d’euros, —
soit le double de la somme investie pour la période 2007-2013.

Au titre d’Horizon 2020, un montant indicatif de 140 millions d’euros — & commencer par un montant de 25 millions d’euros en
2015 — est prévu pour «Cluster facilitated projects for new industrial value chains» (}). Ces financements soutiendront la
collaboration et I'innovation transsectorielles et transrégionales mises en ceuvre par les PME, qui recevront au moins 75 % des fonds
directement ou indirectement. Une action de mise en équipe (*) établira de nouveaux centres d’excellence — en partenariat avec des
organismes de recherche et d'innovation d’excellence — qui ont le potentiel pour contribuer a la formation des clusters.

Au titre du programme COSME (%), 31 millions d’'euros favoriseront I'internationalisation des clusters ainsi que I'élaboration d'une
stratégie transsectorielle commune afin de soutenir la compétitivité des PME sur les marchés de pays tiers; lanceront un Programme
«Excellence Clusters» contribuant a I'analyse comparative et a la formation afin de professionnaliser les services d'appui aux PME; et
faciliteront la coopération politique entre les clusters ainsi que la collecte d'information.

() Fonds structurels et d'investissement européens.

()  Fonds européen de développement régional.

() JOC361du11.12.2013, p. 9. Le programme de travail dnnovation dans les PME» pertinent est disponible a I'adresse suivante:
http:/[ec.europa.eu/programmes/horizon2020/en/h2020-section/innovation-smes

()  Le programme de travail (Propager l'excellence et élargir la participation» pertinent est disponible a I'adresse suivante:
http:/[ec.europa.eu/programmes/horizon2020/en/h2020-section/spreading-excellence-and-widening-participation

()  Leprogramme de travail 2014 est disponible a I'adresse suivante:
http:/[ec.europa.eu/enterprise/initiatives/cosme/index_en.htm
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Question for written answer E-014317/13
to the Commission
Franck Proust (PPE)
(18 December 2013)

Subject: Clusters in Europe

The legal and financial framework to support research and development and SMEs from 2014 to 2020 has now been disclosed. I am
happy to have voted in favour of texts which will come to the aid of our most innovative entrepreneurs.

Can the Commission tell me what financial and non-financial tools it is currently putting directly in place or making indirectly
available via the Structural Funds in favour of clusters?

Answer given by Mr Hahn on behalf of the Commission
(7 March 2014)

Support to innovation and particularly SMEs is a key investment area in all Member States supported by the ESI (') Funds notably the
ERDF (*). SMEs benefit from direct investment in business and through other investments funded through ESI Funds. Cluster
programmes and other SME support via clusters are part of the tool box of cohesion policy and are eligible for co-funding, under
‘Research and Innovation’ and ‘SME competitiveness’. The extent to which Member States and regions will support clusters depends
largely on their choices of priorities, actions and financial allocations which will be based on a Research and Innovation Smart
Specialisation Strategy. The programmes are currently being negotiated. Though it is not possible to provide exact figures on SME
support in the 2014-2020 period, the objective is to invest around EUR 140 billion — doubling the figure from 2007-2013 period.

Under Horizon 2020, an indicative EUR 140 million — starting with EUR 25 million in 2015 — is foreseen for ‘Cluster facilitated
projects for new industrial value chains’. (*) These will support cross-sectoral and cross-regional collaboration and innovation driven
by SMEs, who will receive at least 75% of the funds directly or indirectly. A Teaming action (*) will establish new centres of excellence
— in partnership with excellent research and innovation organisations — with the potential to contribute to cluster formation.

Under COSME (), EUR 31 million will promote cluster internationalisation and joint cross-sectoral strategy building to support SME
competitiveness in third markets; launch a Cluster Excellence Programme for benchmarking and training to professionalise SME
support services; and facilitate cluster policy cooperation and intelligence gathering.

()  European Structural and Investment.

()  European Regional Development Fund.

() 0JC361/9 of 11 December 2013. The relevant ‘Innovation in SMEs’ work programme is available at http://ec.europa.eu/programmes/horizon2020/en/h2020-
section/innovation-smes

()  The relevant ‘Spreading Excellence and Widening Participation’ work programme is available at http://ec.europa.eu/programmes/horizon2020/en/h2020-
section[spreading-excellence-and-widening-participation

()  The 2014 work programme is available at http:/[ec.europa.eu/enterprise/initiatives/cosme/index_en.htm
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Vraag met verzoek om schriftelijk antwoord E-014318/13
aan de Commissie
Laurence J. A.J. Stassen (NI)
(18 december 2013)

Betreft: Uitspraken Bagis n.a.v. voortgangsverslag (vervolgvraag)

Op 17 december 2013 heeft de heer Fille namens de Commissie antwoord gegeven op schriftelijke vragen E-012134/2013,
E-012137/2013 en E-012138/2013. Daarin stelt hij: ,De Europese Commissie is verheugd over de positieve sfeer waarin het
voortgangsverslag van 2013 over Turkije werd ontvangen. Naar aanleiding van de recente opening van hoofdstuk 22 ,regionaal
beleid en coordinatie van structuurinstrumenten” drukte minister Bagis als volgt zijn mening uit over het voortgangsverslag: ,Het is

” »

het meest objectieve en motiverende van het recente decennium”.
De heer Fiile gaat echter niet in op de in genoemde vragen aangehaalde kwesties.
1. Hoe definieert de Commissie de door haar geconstateerde ,positieve sfeer”?

2. Waarom verschuilt de Commissie zich achter abstracties zoals een ,positieve sfeer” en één enkele in haar ogen gunstige
uitspraak van minister Bagis, maar weigert zij stelselmatig op diens voor haar ,pijnlijke” uitlatingen te reageren?

3. Isde Commissie het eens met de uitspraak van minister Bagis dat het voortgangsverslag ,het meest objectieve en motiverende
van het recente decennium” zou zijn? Waarom wel of waarom niet? Wat zegt deze uitspraak over voorgaande voortgangsverslagen
die volgens minister Bagis blijkbaar ,minder objectief” en ,minder motiverend” zouden zijn?

4. Hoe verklaart de Commissie de ongerijmdheid dat de uitspraak van minister Bagis het voortgangsverslag betreft, maar naar
aanleiding van de opening van hoofdstuk 22 is gedaan? Deelt de Commissie aldus de mening dat het minister Bag1s klaarblijkelijk
louter om de opening van het betreffende hoofdstuk te doen is? Zo neen, hoe ziet de Commissie dit dan wel?

Vraag met verzoek om schriftelijk antwoord E-014394/13
aan de Commissie
Laurence J. A.J. Stassen (NI)
(20 december 2013)

Betreft: Bagis: ,Voortgangsverslag Turkije niet op een religieuze feestdag publiceren” (vervolgvraag)

De Europese Commissie heeft haar ,Voortgangsverslag 2013 betreffende Turkije” en de ,Uitbreidingsstrategie en belangrijkste
uitdagingen 2013-2014" gepubliceerd op 16 oktober 2013, en dat is — zo klaagde Egemen Bagis, de Turkse minister van Europese
Zaken — de tweede dag van een reeks Turkse religieuze feestdagen. Hij stelde dat deze Turkse religieuze feestdagen een inspiratie zijn
voor ,liefde, vrede, vriendschap, broederschap, eenheid en solidariteit”. Hij verzocht de Commissie haar rapporten in het vervolg op
een andere dag te publiceren — aangezien de EU een ,unie van waarden” is.

Op 19 december 2013 heeft de heer Fiile namens de Commissie antwoord gegeven op schriftelijke vraag E-012090/2013 over het
geklaag van minister Bagis. De heer Fiile schrijft: ,.De Commissie is zich ervan bewust dat de Turkse autoriteiten liever gezien hadden
dat het voortgangsverslag over Turkije van 2013 op een andere dag was gepubliceerd. Helaas was dit niet haalbaar, omdat de
goedkeuring van het gehele uitbreidingspakket daardoor zou zijn uitgesteld.”

1.  Impliceert de Commissie met haar antwoord dat zij daadwerkelijk gehoor had gegeven aan het verzoek van minister Bagis door
haar rapport op een andere dag te publiceren, indien dit mogelijk was geweest? Ja of neen?

2. Zoja
—  deelt de Commissie aldus de mening van minister Bagis dat de dag van publicatie van haar rapporten de waarden ,liefde, vrede,
vriendschap, broederschap, eenheid en solidariteit” zou ondermijnen? Zo neen, waarom is zij, in beginsel, dan voornemens

tiberhaupt op het verzoek van minister Bagis in te gaan?

—  waarom buigt de Commissie voor de, puur uit arrogantie voortvloeiende, zogenaamde ,waarden” van Turkije?
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Antwoord van de heer Fiile namens de Commissie
(3 februari 2014)

De Commissie heeft niets toe te voegen aan haar antwoord op de vragen E-012090/2013, E-012134/2013, E-012137/2013 en
E-012138/2013 ().

() http://www.europarl.europa.eu/plenary/en/parliamentary-questions.html
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Question for written answer E-014318/13
to the Commission
Laurence J.A.J. Stassen (NI)
(18 December 2013)

Subject: Mr Bagis's comments in response to the progress report (follow-up question)

On 17 December 2013 Mr Fiile replied on behalf of the Commission to written questions E-012134/2013, E-012137/2013 and
E-012138/2013. In his answer, he said that ‘The European Commission welcomes the overall positive atmosphere in which the
2013 Progress Report on Turkey was received. Furthermore, commenting on the recent opening of Chapter 22 “Regional policy and
coordination of structural instruments” Minister Bagis referred to the progress report saying that “It has been the most objective and

»

the most motivating of the recent decade”.
However, Commissioner Fiile fails to deal with the issues raised in the questions referred to.
1. How does the Commission define the ‘positive atmosphere’ to which it refers?

2. Why does the Commission hide behind abstractions like ‘a positive atmosphere’ and a single statement by Mr Bagis that it
views as favourable but systematically refuses to react to those of his comments that it views as embarrassing?

3. Does the Commission agree with Mr Bagis's comment that the progress report is ‘the most objective and the most motivating
of the recent decade” Why does it think that, or why not? What does this comment say about previous progress reports that the
Minister would apparently regard as ‘less objective’ and less motivating”?

4. How does the Commission explain the paradox that Mr Bagis's comments relate to the progress report but were issued in
response to the opening of Chapter 22? Does the Commission, in other words, share the view that the Minister's comments clearly
and solely related to the opening of the chapter in question? If not, what is the Commission’s interpretation?

Question for written answer E-014394/13
to the Commission
Laurence J.A.J. Stassen (NI)
(20 December 2013)

Subject: Egemen Bags: ‘Do not publish the Turkey progress report on a religious holiday’ (follow-up question)

The European Commission published its ‘Turkey 2013 progress report’ and its ‘Enlargement strategy and main challenges 2013-
2014’ on 16 October 2013 which, Egemen Bagis, the Turkish Minister for EU Affairs, has complained, is the second day of a series of
religious holidays in Turkey. He argued that the Turkish religious holiday is a source of inspiration for ‘love, peace, friendship,
brotherhood, unity and solidarity’. He therefore asked the Commission to publish its reports on a different date in future, given that
the EU is a ‘union of values’.

On 19 December 2013 Mr Fiile answered my Written Question E-012090-13 on Mr Bagis’s complaint. He writes: ‘The Commission
is aware that the Turkish authorities would have preferred for the 2013 Progress Report on Turkey to have been published on a
different day. Unfortunately, this was not feasible as it would have meant postponing the adoption of the entire enlargement

package.’

1. Does the Commission’s answer imply that it would really have complied with Mr Bagis's request by publishing the report on a
different day had this been possible? Yes or no?

2. Ifthe answer to the first question is ‘yes’:

—  Does the Commission then agree with Mr Bagis that the publication date of its reports undermines the values of ‘love, peace,
friendship, brotherhood, unity and solidarity’ If not, why is it prepared in principle to comply with Mr Bagis’s request?

—  Why is the Commission bowing to Turkey’s so-called ‘values’, which stem solely from arrogance?
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Joint answer given by Mr Fiile on behalf of the Commission
(3 February 2014)

The Commission has nothing to add to its answers to questions E-012090/2013, E-012134/2013, E-012137/2013 and
E-012138/2013 ().

() http://www.europarl.europa.eu/plenary/en/parliamentary-questions.html
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Vraag met verzoek om schriftelijk antwoord E-014320/13
aan de Commissie
Philip Claeys (NI)
(18 december 2013)

Betreft: PA betaalt ,terroristensalarissen” uit

Op 3 december werd in de Nederlandse Tweede Kamer een motie goedgekeurd waarin wordt geprotesteerd tegen de zogenaamde
Jterroristensalarissen” die door de Palestijnse Autoriteit worden uitbetaald ('): Palestijnse veroordeelden die een straf uitzitten in
Israélische gevangenissen, ontvangen van de Palestijnse Autoriteit een maandelijks bedrag dat stijgt naarmate de straf (en dus de
misdaad) zwaarder is. Dit bedrag, dat de veroordeelden beschouwen als hun salaris, loopt van 282 euro voor een gevangenisstraf van
minder dan drie jaar tot 2 419 euro voor een gevangenisstraf van meer dan 30 jaar.

Is de Commissie hiervan op de hoogte?
Dit gebeurt gedeeltelijk met fondsen die ter beschikking gesteld worden door de Europese Unie.

Acht de Commissie zoiets aanvaardbaar? Welke maatregelen overweegt?

Antwoord van de heer Fiile namens de Commissie
(21 februari 2014)

De Commissie is zich ervan bewust dat de Palestijnse Autoriteit (PA) een systeem heeft waarbij vergoedingen rechtstreeks aan
gevangenen worden verstrekt. Dit vergoedingensysteem (uitkeringen voor de kantine) werd opgezet op verzoek van de Israélische
autoriteiten. De Commissie levert gewoonlijk geen commentaar op door buitenlandse regeringen verleende uitkeringen.

Bovendien wordt het programma niet door de Europese Unie (EU) ondersteund. Van de aan de Palestijnse Autoriteit betaalde EU-
middelen komt niets bij veroordeelde criminelen of terroristen terecht. Via het PEGASE-mechanisme worden middelen verstrekt
waarmee het Ministerie van Financién enerzijds met name genoemde ambtenaren en gepensioneerden betaalt die daarvoor in
aanmerking komen, en anderzijds sociale uitkeringen verstrekt aan kwetsbare Palestijnse families die in absolute armoede leven.
Naast de controles vooraf en achteraf om vast te stellen of de betrokkenen voor ondersteuning in aanmerking komen en of de
betalingen correct zijn uitgevoerd, controleert de Commissie voor elke betaling alle namen aan de hand van een erkende database
met namen van personen die banden hebben met terroristische organisaties. Elke naam die bij die controle wordt gesignaleerd,
wordt onmiddellijk van de lijst van begunstigden geschrapt.

() http://www.cidi.nl/motie-terroristensalarissen-aangenomen/.
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Question for written answer E-014320/13
to the Commission
Philip Claeys (NI)
(18 December 2013)

Subject: PA pays ‘terrorist salaries’

On 3 December, a motion was passed in the Lower House of the Dutch Parliament protesting against the so-called ‘terrorist salaries’
paid by the Palestinian Authority ('): convicted Palestinians serving a sentence in Israeli jails receive a monthly payment from the
Palestinian Authority that increases with the severity of the sentence (and thus of the crime in question). This sum, which the
prisoners regard as their salary, amounts to between EUR 282 for a prison term of less than three years up to EUR 2 419 for terms of
over 30 years?

[s the Commission aware of this?
These payments are being made in part using funds provided by the European Union.

Does the Commission regard such activities as acceptable? What action is it planning to take?

Answer given by Mr Fiile on behalf of the Commission
(21 February 2014)

The Commission is aware that the Palestinian Authority (PA) has a system of allowances provided directly to prisoners. This system
of allowances (canteen allowances) operates at the request of the Israeli authorities. The Commission does not habitually comment
on the granting of allowances by foreign governments.

Furthermore, the programme is not supported by the European Union (EU). No EU funds paid to the Palestinian Authority end up in
the hands of convicted criminals or terrorists. The PEGASE mechanism provides funds to the Ministry of Finance to pay a nominative
list of eligible civil servants and pensioners on the one hand, and social allocations to vulnerable Palestinian families living in absolute
poverty, on the other. In addition to the ex-ante and ex-post checks carried out to determine respectively eligibility and that payments
have been correctly carried out, the Commission submits all names for each payment to a check on a recognised data-base of names
of persons listed as being associated with terrorist organisations. Any name which is signalled by the check is automatically deleted
from the list of beneficiaries.

() http://www.cidi.nl/motie-terroristensalarissen-aangenomen/
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Vraag met verzoek om schriftelijk antwoord E-014321/13
aan de Commissie
Said El Khadraoui (S&D)
(18 december 2013)

Betreft: Ondersteuning van mensen met een beperking

Het European Foundation Centre ondernam een studie getiteld , Assessing the impact of European governments” waarin de impact
van de besparingsplannen van de Europese lidstaten op mensen met een beperking in kaart wordt gebracht. De studie toont aan dat
besparingen in welzijns- en sociale diensten op onevenredige wijze mensen met een beperking aantast. Zowel op vlak van werk,
onafhankelijk wonen, scholing, eerstelijnsgezondheidszorg en assistentie tasten de besparingen de rechten van deze mensen aan.

1. Heeft de Commissie zicht op de negatieve impact van deze besparingen op mensen met een beperking? Beschikt de Commissie
over concrete cijfers van de schade die de besparingsplannen op mensen met een beperking in kaart brengt? Welk advies geeft de
Commissie hierover aan de verschillende lidstaten?

2. Welke specifieke acties onderneemt de Commissie om het VN-Verdrag inzake de rechten van personen met een beperking en
om de Europese strategie inzake handicaps 2010-2020 te implementeren en te promoten bij de lidstaten?

Antwoord van mevrouw Reding namens de Commissie
(28 februari 2014)

1. De volledige economische en sociale participatie van mensen met een handicap is essentieel om de Europa 2020-doelstellingen
van een slimme, duurzame en inclusieve groei, in het bijzonder de doelstellingen inzake werkgelegenheid en armoede te
verwezenlijken. Het academisch netwerk van Europese deskundigen inzake handicaps (ANED) (') heeft met de ontwikkeling van
relevante indicatoren de Commissie ondersteund bij de bewaking op de bestaande verschillen die er tussen mensen met een handicap
en de bevolking in het algemeen bestaan wat betreft de deelname aan het arbeidsproces, onderwijs en sociale insluiting. Uit gegevens
blijkt dat mensen met een handicap en hun gezinnen een groter risico op armoede of sociale uitsluiting lopen. Op basis van de
communautaire statistiek van inkomens- en levensomstandigheden van 2011 (de EU-SILC 2011) loopt (in de leeftijdscategorie van
16-64 jaar) 38 % van de mensen met een handicap het risico op armoede en sociale uitsluiting en is dit bij mensen zonder handicap
22,1 %. Het percentage van mensen met een equivalent beschikbaar inkomen onder de armoederisicodrempel bedraagt 22,3 % in
geval van mensen met handicap tegenover 15,2 % in geval van mensen zonder handicap (*). Gezinnen die een familielid met een
handicap hebben, worden geconfronteerd met extra kosten die hun werkelijk beschikbare inkomen verminderen.

2. De Commissie is vastbesloten om het potentieel van alle instrumenten van de EU te benutten, met name de Europese structuur-
en investeringsfondsen, ter bevordering van de integratie, de gelijke kansen, de actieve participatie in de samenleving en de economie,
en de toegankelijkheid van de fysieke omgeving, het vervoer en de nieuwe technologieén.

De Commissie verwijst de geachte Parlementsleden tevens naar haar antwoord op schriftelijke vraag E-010955/2013 ().

() http://www.disability-europe.net/.
()  Deze percentages voor de EU-28 werden zeer recentelijk door Eurostat samengesteld op basis van de EU-SILC 2011.
() http://www.europarl.europa.eu/plenary/nl/parliamentary-questions.html
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Question for written answer E-014321/13
to the Commission
Said El Khadraoui (S&D)
(18 December 2013)

Subject: Support for people with disabilities

The European Foundation Centre has produced a study entitled ‘Assessing the impact of European governments’ austerity plans on
the rights of people with disabilities’, covering Member States of the EU. The study shows that cuts in welfare and social services have
a disproportionate impact on people with disabilities. The cuts affect these people’s rights in relation to work and employment, living
independently, education, primary healthcare and assistance.

1. Is the Commission aware of the negative impact of these cuts on people with disabilities? Does it have specific figures for the
harm that the austerity plans are causing people with disabilities? What advice does the Commission have for the various Member
States in this respect?

2. What specific steps does the Commission intend to take to implement and promote the UN Convention on the Rights of
Persons with Disabilities and the European Disability Strategy 2010-2020 in the Member States?

Answer given by Mrs Reding on behalf of the Commission
(28 February 2014)

1. Attaining full economic and social participation of persons with disabilities is essential to achieve the Europe 2020 objectives
of creating smart, sustainable and inclusive growth, in particular for reaching employment and poverty targets. By developing
relevant indicators, the Academic Network of European Disability Experts (ANED) (') has been supporting the Commission in
monitoring the existing gaps between persons with disabilities and the general population in relation to participation in
employment, education and social inclusion. Data reveal that people with disabilities and their families face a higher risk of poverty
or social exclusion. Based on EU-SILC 2011, the percentage of people at risk of poverty or social exclusion (age 16-64) is 38% for
people with disabilities versus 22.1% for persons without disabilities. The percentage of persons with an equalised disposable income
below the risk-of poverty threshold is 22.3% for disabled persons versus 15.2% for persons without disabilities (?). Families with a
member with a disability face additional costs that reduce their actual disposable income.

2. The Commission is committed to harness the potential of all relevant EU instruments, in particular the EU Structural and
Investment Funds (ESIFs), to promote inclusion, equal opportunities, active participation in society and the economy, and
accessibility of the physical environment, transport and new technologies.

The Commission would also refer the Honourable Members to its answer to Written Question E-010955/2013. ()

() http://www.disability-europe.net|
()  These percentages for EU28 were compiled very recently by Eurostat on the basis of EU-SILC 2011.
() http://www.europarl.europa.eu/plenary/en/parliamentary-questions.html
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intrebarea cu solicitare de rispuns scris E-014322/13
adresati Comisiei
Rares-Lucian Niculescu (PPE)
(18 decembrie 2013)

Subiect: Inchiderea portalului de stiri PressEurop

Portalul de stiri PressEurop ar urma s fie inchis pand la finele acestui an, dupd ce Comisia Europeand, care sustinea financiar
proiectul, a anuntat ci nu va mai prelungi contractul scadent la 22 decembrie 2013.

Operational din 25 mai 2009 si avand sediul la Paris, site-ul are 600 000 de vizitatori unici pe lund si publicd zilnic, in zece limbi,
cele mai bune articole cu referire la Uniunea Europeand din presa internationald.

Avand in vedere cd, in perspectiva alegerilor pentru Parlamentul European de anul viitor, este nevoie de o informare permanenta si
corectd a cetitenilor in legiturd cu politicile europene:

1. Are Comisia in vedere posibilitatea de a sprijini in continuare proiectul PressEurop, pe care-l caracteriza, in 2012, ca fiind ,un
adevdrat exemplu de multilingvism si profesionalism™?

2. Arein vedere Comisia initierea unor masuri de contracarare a crizei cu care se confruntd sectorul presei din statele membre ale
Uniunii Europene?

Rispuns dat de dna Reding in numele Comisiei
(17 februarie 2014)

1.  Comisia invitd distinsul membru si consulte rispunsul oferit de Comisie la intrebarea scrisd E-011724/2013 .

2. Comisia este constientd de faptul ¢ presa tipdritd, in special, ar trebui sd isi adapteze modelele de afaceri si cd aceasta se
confrunti cu dificultiti financiare. In 2012, Centrul Comun de Cercetare a publicat mai multe studii privind situatia sectorul mass-
media, inclusiv asupra situatiei industriei de editare a ziarelor (*). Este, in principal, la latitudinea statelor membre s3 ia decizii de
sprijinire a presei scrise, tindnd seama de normele aplicabile ajutoarelor de stat prevdzute la articolele 107-109 din Tratatul privind
functionarea Uniunii Europene.

Comisia contribuie la identificarea riscurilor i a oportunitatilor legate de aparitia unor noi modele de afaceri. Forumul UE pentru
viitorul mass-mediei (*), infiintat in 2011, si-a prezentat in 2012 concluziile si recomandarile privind viitorul industriilor mass-media
din Europa.

() http://www.europarl.europa.eu/sides/getAllAnswers.do?reference=E-2013-011724&language=EN
() http:/[ipts.jrc.ec.europa.eu/publications/pub.cfm?id=5380
()  http:[/ec.europa.eu/digital-agenda/en/eu-media-futures-forum
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Question for written answer E-014322/13
to the Commission
Rares-Lucian Niculescu (PPE)

(18 December 2013)

Subject: Closure of Presseurop news portal

The Presseurop news portal is due to close at the end of this year, after the Commission, which provided financial support for this
venture, announced that it was not going to extend the contract due to expire on 22 December 2013.

This site, which has been operating since 25 May 2009 and is based in Paris, has 600 000 individual visitors every month and
publishes every day in 10 languages the best articles on the European Union appearing in the international press.

Given that, with the prospect of European Parliament elections next year, citizens need to be provided with a permanent source of
trustworthy information about European policies:

1. Is the Commission considering the possibility of continuing to support the Presseurop venture, which it described in 2012 as
being ‘a genuine example of multilingualism and professionalism’?

2. Does the Commission intend to introduce measures to tackle the crisis facing the press sector in EU Member States?

Answer given by Mrs Reding on behalf of the Commission
(17 February 2014)

1.  The Commission would refer the Honourable Member to its answer to Written Question E-011724/2013.!™

2. The Commission is aware that print media in particular need to adapt their business models and are facing financial difficulties.
The Joint Research Centre in 2012 published several studies on the situation of media sector, including also on the situation of the
newspaper publishing industry (?). It is primarily up to Member States to take decisions on the support of printed press, taking into
account the rules on state aid foreseen in Articles 107-109 of the Treaty on the Functioning of the European Union.

The Commission contributes to identifying risks and opportunities related to the emergence of new business models. Established in
2011, the EU Media Futures Forum (*) presented in 2012 its conclusions and recommendations on the futures of media industries in
Europe.

() http://www.europarl.europa.eu/sides/getAllAnswers.do?reference=E-2013-011724&language=EN
() http:/[ipts.jrc.ec.europa.eu/publications/pub.cfm?id=5380
()  http:[/ec.europa.eu/digital-agenda/en/eu-media-futures-forum
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intrebarea cu solicitare de rispuns scris E-014323/13
adresati Comisiei
Rares-Lucian Niculescu (PPE)
(18 decembrie 2013)

Subiect: Marea Britanie plinuieste sd introduci un prag maxim anual de 75 000 de imigranti din statele Uniunii Europene

Guvernul britanic pldnuieste sd introducd un prag maxim anual de 75 000 de imigranti din statele Uniunii Europene, in cadrul unui
plan de revizuire a politicilor din domeniul liberei circulatii, dar si o indsprire a criteriilor de angajare.

Documentul, intocmit de Ministerul de Interne de la Londra si dat publicitdtii de citre cotidianul ,The Sunday Times”, subliniaza ci
imigratia nelimitatd din statele Uniunii Europene a afectat planurile britanicilor necalificati de a-si gasi locuri de muncd, a incurajat
Hturismul pentru beneficii sociale”, a exercitat anumite presiuni asupra serviciilor publice si a provocat o ,amplificare a tensiunilor
sociale”.

Comisia este rugatd sd exprime un punct de vedere cu privire la aceastd initiativa.

Rispuns dat de dl Andor in numele Comisiei
(20 februarie 2014)

fn temeiul articolului 21 din Tratatul privind functionarea Uniunii Europene (TFUE), cetdtenii europeni au dreptul s3 circule si si se
stabileascd liber pe teritoriul statelor membre. Fixarea unui plafon pentru numarul de cetiteni europeni care se pot stabili in Regatul
Unit, asa cum s-a sugerat, nu ar fi compatibild cu prevederile acestui articol fundamental.
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Question for written answer E-014323/13
to the Commission
Rares-Lucian Niculescu (PPE)

(18 December 2013)

Subject: UK plans to introduce a maximum annual cap of 75 000 immigrants from European Union Member States

The British Government intends to introduce a maximum annual cap of 75 000 immigrants from European Union Member States as
part of a plan to revise its free movement policies, as well as to tighten employment criteria.

The document, drafted by the Home Office in London and disclosed by the Sunday Times, stresses that unlimited immigration from
EU Member States has damaged the job prospects of low-skilled Britons, encouraged ‘benefit tourism’, put pressure on public

services and caused a ‘build-up of social tensions’.

Can the Commission give its view on this initiative?

Answer given by Mr Andor on behalf of the Commission
(20 February 2014)

Article 21 TFEU guarantees all EU citizens the right to move and reside freely within the territory of the Member States. The
suggestion of a ‘cap’ on numbers of EU citizens moving to live in the UK would not be compatible with that fundamental provision.
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intrebarea cu solicitare de rispuns scris E-014324/13
adresati Comisiei
Rares-Lucian Niculescu (PPE)
(18 decembrie 2013)

Subiect: Statistici alarmante legate de cancer

Organizatia Mondiald a Sdnatatii a lansat un avertisment privind cresterea alarmantd a numdrului de cazuri noi de cancer raportate la
nivel global. in 2012, acesta a atins pragul de 14,1 milioane, crescand cu 11% fatd de numdrul total raportat in 2008.

Organizatia Mondiald a Sindtitii a estimat, de asemenea, aproximativ 8,2 milioane de decese, cu 8,4% mai multe decit cele
inregistrate in 2008, atunci cind specialistii organizatiei contabilizau 7,6 milioane de decese cauzate de aceastd boald. Cele mai
frecvente tipuri de cancer diagnosticate anul trecut sunt cel pulmonar (1,8 milioane de cazuri, 13% din total), la sin (1,7 milioane de
cazuri, 11,9% din total) si colorectal (1,4 milioane de cazuri, 9,7% din total), in timp ce formele care au produs cele mai multe decese
in 2012 sunt cancerul pulmonar (1,6 milioane de decese, 19,4% din total), de ficat (0,8 milioane de decese, 9,1% din total) si de
stomac (0,7 milioane de decese, 8,8% din total).

Previziunile Organizatiei Mondiale a Sinatatii anticipeazi cd, pand in anul 2025, numdrul cazurilor de cancer diagnosticate anual va
ajunge la 19,3 milioane.

fn acest context, este Comisia pregititd sd ia masuri suplimentare in vederea reducerii impactului acestor forme de cancer asupra
populatiei din statele membre ale Uniunii Europene?

Rispuns dat de dl Borg in numele Comisiei
(14 februarie 2014)

Incepand din 1985, cand Consiliului European de la Milano a lansat primul program ,Europa impotriva cancerului’, cancerul este in
prima linie de actiune a UE in domeniul sdnatatii.

Cooperarea dintre UE si statele membre si-a dovedit valoarea addugati in lupta impotriva cancerului. Cooperarea la nivelul UE a
contribuit la reducerea mortalitatii cauzate de cancer. in perioada 2000-2010, de exemplu, mortalitatea cauzata de cancer pulmonar
a scizut cu 10,8 % in randul barbatilor. Sciderea a coincis cu numdrul tot mai mare de campaniile de luptd impotriva tabagismului
din intreaga Europa.

Pornind de la aceste realizdri, Comisia si-a reinnoit angajamentul de lungd duratd asumat in lupta impotriva cancerului prin lansarea,
in 2009, a Parteneriatului european privind lupta impotriva cancerului, care a luat sfarsit recent. Mai mult, asa cum se prevede in
Decizia de punere in aplicare a Comisiei din 28 noiembrie 2012 privind planul de lucru pentru 2013 din cadrul Programului UE in
domeniul sinatatii, Comisia intentioneazd si lanseze o noud actiune comund in vederea elabordrii unui ghid european privind
imbunitdtirea calititii in controlul cancerului.

Aceste actiuni urmdresc sd ajute statele membre s reducd incidenta cazurilor de cancer cu 15 % pand in 2020, prin coordonarea
actiunilor in toate domeniile care tin de cancer: planurile nationale de combatere a cancerului in toate statele membre, prevenirea,
depistarea si colectarea de date comparabile.

De asemenea, in cursul anului 2014, Comisia intentioneaza si prezinte un raport care sd vizele atat rezultatele Comunicirii Comisiei
referitoare la Parteneriatul privind lupta impotriva cancerului, cat si punerea in aplicare a recomandarii Consiliului privind depistarea
cancerului.
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Question for written answer E-014324/13
to the Commission
Rares-Lucian Niculescu (PPE)

(18 December 2013)

Subject: Alarming cancer statistics

The World Health Organisation (WHO) has issued a warning about the alarming rise in the number of new cancer cases reported
worldwide. In 2012 this figure reached 14.1 million, marking an 11% increase on the total number reported in 2008.

According to the WHO's estimates, there have also been 8.2 million deaths, which is 8.4% more than the number recorded in 2008
when the organisation’s experts registered 7.6 million deaths caused by this disease. The most common types diagnosed last year
were lung cancer (1.8 million cases, 13% of the total), breast cancer (1.7 million cases, 11.9%) and bowel cancer (1.4 million cases,
9.7%), while the types which caused the most deaths in 2012 were lung cancer (1.6 million deaths, 19.4% of the total), liver cancer
(0.8 million deaths, 9.1%) and stomach cancer (0.7 million deaths, 8.8%).

According to the WHO's forecasts, the number of cancer cases diagnosed every year will reach 19.3 million by 2025.

Based on this information, is the Commission prepared to take additional measures aimed at reducing the impact of these types of
cancer on the population of the European Union’s Member States?

Answer given by Mr Borg on behalf of the Commission
(14 February 2014)

Since 1985, when the European Council in Milan launched the first ‘Europe Against Cancer’ programme, cancer is at the forefront of
EU action on health.

The EU cooperation with Member States has proven its added value in the fight against cancer. Cooperation at EU level contributed
to reducing cancer mortality. Over the period 2000-2010, for example, lung cancer mortality decreased by 10.8% in men. The
decrease coincided with the rising number of anti-smoking campaigns across Europe.

Building on these achievements, the Commission renewed its long-standing commitment to fighting cancer by launching the
European Partnership for Action against Cancer in 2009, which has recently came to an end. In addition, as foreseen in the
Commission Implementing Decision of 28 November 2012 on the Work Plan 2013 of the EU Health Programme, the Commission
intends to launch a new Joint Action to produce a European Guide on Quality Improvement in Cancer Control.

These actions aim to help Member States reduce cancer incidence by 15% by 2020, through coordination of action on all cancer-
related fronts: national cancer plans in all the Member States, prevention, screening, and comparable data collection.

Also during 2014, the European Commission intends to put forward an Implementation Report on the results of the Commission
Communication on the Partnership for Action against Cancer and on the implementation on the Council Recommendation on
cancer screening.
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Epoton pe aitqpa ypantig anavnong P-014326/13
npog v Emrtporm)
Marietta Giannakou (PPE)
(19 Aekepfpiov 2013)

Oépa: VP[HR — Zuppetoyn euponaiey ToArtov oty epguAta oUppatn oty Zupia

Avnouynuikés daotaoelg teiver va Aafel i ouppetoxn) euponainy moltdv ot epguhia cuppaln oty Zupia. Omec mPoKUMTEL Kat ano Tig
npoogates kowveég dnlmoels Twv Ynoupyov Ecwtepikdv e FakMiag kat tou Bekyiou, yiktadeg véor eupwnaiot gelyouv yia va moleprjoouv
oty Zupla, 0T0 TAEUPO OpyaveacewY Tou ouvdEovtal pe v AN Kawvra.

ZUpQoVa 1e ECTIPNOEL Tou enkahéoTkav ot dUo unoupyol ot dapketa kowng ouvévteuéng Tumou, 1 500 €wg 2 000 véor and v Eupamn
gxouv petafel ot Zupia, eve pExpt Tov lovvio o apipog Toug eiye extipndel 0Tt égrave Toug 600.

Epotatat 1) 'Ynat Exnpécwnoc:

—  Awdéter af1Omota oTotyela OYETIKA e TOV APWHO EUPWTALWY TOATGY Ot OTIOI0L TOAEHOUY AUTH] TN OTIY[T GTO TAEUPO OPYAVOGEWDV
nou ouvdEovtat pie v AN Kawvra;

—  Timpotidetar va KAVeL yia va aVATPEYEL T OTPATOAOYNOT] EVPLTIALV TOAITGY and eETPEMIOTIKEG IONAPIOTIKEG OPYAVACELS;

Anavrnon ¢ 'Yrnatg Exnposdnou/Avtinpoedpouv Ashton €€ ovopatog ¢ Enrtponig
(18 defpouvapiov 2014)

H YE/AIT yvopiler tig ekiprjoeis mou kupaivovar petatd 1 000 kat 1 500 Euponaiov moitay ot onoiot ToAepoUv 0to MAEUpO 0pyaveaoewy
nou ouvdéovtar pe v AN Kawra.

Evopet tou kivdlvou va evtaydouv ot Eévor payrtés mou petafaivouv otr Zupia, petabt aAov and v Eupann, ot opadeg ektpepiotav kot
€ OUVEXELX TV epyaotav Tou Supfouliou Aikatoolvig kat Ecwtepikdv Ynovéoewv, ) EE kakel Oha ta kplrtn mou ouvopelouy pe ) Zupia i
drapolv aneudeiag agponopikég 1) aktomhoikég cuvdioels pe T Tupia va emdeiouv mpocoyr. [lapotpuvel Ta kpdtr autd va Aafouv ta
kataMnAa pétpa yia va anotpéyouy T por| &évav paytay npog kat and T Tupia. H EE eivar anogaciopévr va ouvepyaotel pie tpiteg
XOPEG, OUTLG (OTE VO QVTIUETOMIOEL GMOTENEOHATIKA TV Tpopokpatia kai T por &&vev payntev, cupmepthapfavopévie g
XpNHatodotmone.
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Question for written answer P-014326/13
to the Commission
Marietta Giannakou (PPE)
(19 December 2013)

Subject: VP[HR — Involvement of Europeans in the civil conflict in Syria

Involvement of Europeans in the civil conflict in Syria is assuming alarming proportions. It has recently been revealed in joint
statements issued by the French and Belgian Interior Ministers that thousands of young Europeans are leaving to fight in Syria
alongside organisations affiliated to Al Qaeda.

During a joint press conference, the two ministers indicated that between 1500 and 2000 young people were now believed to have
entered Syria from Europe, compared with an estimated 600 up to June.

In view of this:

—  Does the High Representative have any reliable data regarding the number of European citizens currently fighting alongside
organisations affiliated to Al Qaeda?

—  What action will she take to end the recruitment of European citizens by Islamic fundamentalist organisations?

Answer given by High Representative/Vice-President Ashton on behalf of the Commission
(18 February 2014)

The HR/VP is aware of estimates ranging from 1 000 to 1 500 of European citizens fighting alongside organisations affiliated with

al-Qaeda.

In view of the risks posed by foreign nationals traveling to Syria, including from Europe, to join extremist groups and following the
work of the Justice and Home Affairs Council, the EU has called on all states bordering Syria or with direct air or maritime routes to
Syria to remain vigilant. It encourages those states to take appropriate measures to prevent the flow of foreign fighters to and from
Syria. The EU is determined to engage with third countries to deal effectively with terrorism and the flows of foreign fighters,
including financing.
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Vraag met verzoek om schriftelijk antwoord P-014327/13
aan de Commissie
Ivo Belet (PPE)
(19 december 2013)

Betreft: Aanpakken van match-fixing vanuit Azié

Bij verschillende recente gevallen van match-fixing in Europa, blijkt dat de fixers vaak vanuit Asean-landen opereren, met name
vanuit de Filipijnen, Singapore, Maleisi€, Thailand en Indonesié. Het gaat vaak om criminele personen die bij de lokale autoriteiten
bekend staan vanwege illegale praktijen, maar toch hun gang kunnen blijven gaan, omdat zij niet of onvoldoende adequaat worden
bestraft.

Heeft de Commissie dit probleem al aangekaart bij de autoriteiten van de betrokken landen?

Is de Commissie bereid dit probleem aan de orde te stellen en de autoriteiten in de betrokken landen op te roepen om prioriteit te
maken van de opsporing van match-fixers en om hen te vervolgen en te straffen?

Antwoord van mevrouw Vassiliou namens de Commissie
(29 januari 2014)

Het is de Commissie bekend dat georganiseerde criminele netwerken die hun basis in de ASEAN-landen lijken te hebben, betrokken
zijn bij de recente gevallen van matchfixing waardoor de uitslagen van Europese sportwedstijden werden beinvloed.

Om matchfixing beter te kunnen bestrijden, moet volgens de Commissie de internationale samenwerking op multilateraal niveau
worden versterkt. In dit verband vestigt de Commissie de aandacht van het geachte Parlementslid op de lopende onderhandelingen
over een internationaal verdrag van de Raad van Europa ter bestrijding van de manipulatie van sportwedstrijden. Naar verwachting
kan dit verdrag eind 2014 worden aangenomen.

Het is de bedoeling dat het verdrag een platform biedt voor internationale samenwerking bij en codrdinatie van de inspanningen ter
bestrijding van matchfixing. Het toepassingsgebied van het verdrag zal zich niet alleen over Europa uitstrekken, aangezien een aantal
niet-Europese landen reeds aan de onderhandelingen deelneemt en in beginsel nog meer niet-Europese landen partij bij het verdrag
kunnen worden zodra het openstaat voor toetreding.
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Question for written answer P-014327/13
to the Commission
Ivo Belet (PPE)
(19 December 2013)

Subject: Tackling match-fixing from Asia

In various recent cases of match-fixing in Europe, it has come to light that the match-fixers often operate from ASEAN countries,
particularly the Philippines, Singapore, Malaysia, Thailand and Indonesia. Many of them are criminals who are known to the local
authorities on account of illegal practices but can nonetheless continue to operate because they are punished inadequately, if at all.

Has the Commission raised this issue with the authorities of the countries concerned?

Will the Commission raise this problem and call on the authorities in the countries concerned to assign priority to identifying match-
fixers and then to punish them?

Answer given by Ms Vassiliou on behalf of the Commission
(29 January 2014)

The Commission is aware of the involvement of organised criminal networks that appear to be based in the ASEAN countries in the
recent episodes of match-fixing that affected European sports competitions.

The Commission considers that strengthening international cooperation at multilateral level is a necessary step to improve the fight
against match-fixing. In this respect, the Commission would like to draw the attention of the Honourable Member to the ongoing
negotiations for an international Convention of the Council of Europe against the manipulation of sports competitions. It is expected
that the Convention may be adopted at the end of 2014.

The Convention should provide a platform for international cooperation and coordination of efforts to combat match-fixing. Its
scope will go beyond Europe since non-European countries are already participating in the negotiations and since in principle
additional non-European countries may join the Convention once it is open for accession.
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[résbeli valaszt igényld kérdés P-014328/13
a Bizottsag szamdara
Herczog Edit (S&D)
(2013. december 19.)

Tdrgy: Forrdshatékony megolddsok az aluminium-el&allitds terén

Annak ellenére, hogy az olyan lényeges dgazatokban, mint a kozlekedés, az épitGipar és a csomagoldipar, egyre nagyobb a kereslet az
aluminiummal kapcsolatos forrdshatékony megolddsok irdnt, az aluminium-elGéllitds terén Eurdpdban drasztikus visszaesés
tapasztalhato, és az EU egyre inkdbb fiiggévé vdlik a — killonosen a Kozel-Keletrdl szarmazé — aluminiumbehozataltol. Az
aluminium djrahasznositdsa révén az aluminium elsédleges elddllitdsdhoz szitkséges energia 95%-a takarithaté meg, és az
Gjrahasznositas jelenti Eur6pa aluminiumforrdsdnak felét. Ennek ellenére 2002 utdn az EU nett6 fémhulladék-export6rré vélt — a
kivitel egyik elsGdleges célorszdga Kina —, és ez a trend nagy iitemben erésodik, ami egy rendkiviil értékes, energiabanknak is
tekintett er6forrds elfogadhatatlan elvesztegetéséhez vezet.

Ahhoz, hogy Eurépa elérje a 2020-ra kit(izott fenntarthatosagi céljait és az aluminiumipar vildgelsé maradhasson az tjrahasznositds
terén, egyre siirget6bb lenne hozzaférést biztositani Eurépa szdimdara masodlagos nyersanyagokhoz. A hulladékgazdalkoddsrol sz616
unids jogszabalycsomag kozelgé feliilvizsgalata alkalmat kindl annak megfontoldsara és figyelembevételére, hogy Eurdpdnak
sziiksége van stratégiai erGforrdsainak megtartdsdra.

1. Mit szdndékozik tenni a Bizottsdg annak érdekében, hogy javitsa az aluminiumhulladék-széllitmanyok mozgdsinak nyomon
kovetését?

2. Milyen intézkedésekkel ohajtja a Bizottsdg elémozditani a jobb hulladékgytjtési rendszerek és az innovativ szétvalasztasi
technoldgidk elterjedését?

3. Tervezi-e a Bizottsdg, hogy fokozatos tilalmat vezet be a fogyasztok dltal kidobott djrahasznosithaté drucikkek
hulladéklerakokban torténd elhelyezésére?

4. Mi a tervezett menetrendje az djrahasznosit6 iizemekre vonatkozd, a kérnyezetkimélg irdnyitdsi folyamatok igazoldsdra
szolgalo globalis tandsitdsi rendszer bevezetésének?

Antonio Tajani vélasza a Bizottsig nevében
(2014. februdr 5.)

1. A Bizottsag az aluminiumhulladék-kivitelre vonatkozéan unids szint( statisztikdkat tesz kozzé.

A hulladékstdtuszdt elvesztett aluminium azonban mdr nem tartozik a hulladékszallitasra vonatkoz6 unids jogszabalyok hatalya ala,
amelyek befolydsolhatndk az aluminium-tjrahasznositdsi piacot. A hulladékstdtusz megsztinésérdl sz6lé6 333/2011/EU tandcsi
rendelet hatdsainak felmérésére a Bizottsdg elinditott egy projektet, amelynek célja, hogy kidolgozzon egy rendszert az emlitett
rendelet djrahasznositasi piacokra gyakorolt hatdsdnak jovébeni nyomon kévetésére.

2. Jelenleg a hulladékgazdalkoddsi szakpolitika feliilvizsgélata és a nyersanyagokkal foglalkoz6 eurépai innovacids partnerség
keretében tobb olyan intézkedés bevezetésének lehetségét vizsgdljuk, amelyek célja a jobb hulladékgytjtési rendszerek és az
innovativ szétvalasztdsi technoldgidk elterjedésének el6mozditdsa. Idetartozik a kiilonbozd projektek tdmogatdsa is a
Horizont 2020 (*) keretében.

3. A jelenlegi unids kornyezetvédelmi cselekvési program célkittizésének értelmében 2020-ig biztositani kell, hogy a
hulladéklerakdban val6 elhelyezés a visszamaradé (nem tjrahasznosithaté és nem hasznosithatd) hulladékra korldtozddjon, ezért a
hulladékgazdalkoddsi szakpolitika feliilvizsgdlata sordn jelenleg mérlegeljik a bizonyos anyagokra vonatkozé hulladéklerakdsi
tilalom fokozatos, unios szintt bevezetését.

4. 2013-ban a Bizottsig megvalésithatosdgi tanulmdnyt tett kozzé arrdl, hogy az Gjrahasznositd létesitmények esetében

alkalmazhat6-e tantsitdsi rendszer. E tanulmdny alapjdn a Bizottsig nyilvdnos konzultdciét kezdeményezett, amely
2014. Marcius 17-én zarul le. A Bizottsdg azt tervezi, hogy 2014 végéig elkésziti a kapcsolddd hatdsvizsgalatot.

() Az EU kutatdsi és innovdci6s keretprogramja (2014-2020).
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Question for written answer P-014328/13
to the Commission
Edit Herczog (S&D)
(19 December 2013)

Subject: Aluminium resource-efficient solutions

Despite a growing demand for aluminium resource-efficient solutions in key markets such as transport, construction and packaging,
Europe’s production is sharply declining and the EU is increasingly dependent on imports, in particular from the Middle East.
Aluminium recycling saves 95% of the energy required to produce primary aluminium and recycling provides half of Europe’s
aluminium metal input. However, since 2002, the EU has become a net exporter of scrap, in particular to China, and this trend is
rapidly increasing, leading to the unacceptable loss of a very valuable resource that is considered an energy bank.

It is becoming urgent for Europe to secure access to secondary raw materials in order to achieve its 2020 sustainability targets and
help the aluminium industry remain the world leader in recycling. The upcoming revision of the EU waste legislation package is an
opportunity to address the need for Europe to keep strategic resources on its territory.

1. What does the Commission intend to do to improve the monitoring of aluminium scrap flows?

2. What measures does the Commission intend to take in order to promote better collection schemes and innovative sorting
technologies?

3. Isthe Commission envisaging a progressive landfill ban on post-consumer recyclable goods?

4. What is the proposed calendar for a global certification scheme for recycling facilities certifying environmentally sound
management processes?

Answer given by Mr Tajani on behalf of the Commission
(5 February 2014)

1. EU-wide statistics on aluminium scrap exports are published by the Commission.

However, aluminium scrap that has achieved end-of-waste status falls out of the scope of EU legislation on shipment of waste, which
could have an effect on the market for recycling of aluminium. In order to assess the impacts of Council Regulation (EU)
No 333/2011 on end-of-waste, the Commission has initiated a project which should develop a system for future monitoring of the
influence of this regulation on recycling markets.

2. Various measures to promote better collection schemes and innovative sorting technologies are currently being considered as
part of the ongoing waste policy review and the European Innovation Partnership on Raw Materials. This includes support for
projects through Horizon 2020 ().

3. Based on the objective set out in the current EU Environment Action Programme to ensure that by 2020 landfilling is limited to
residual (i.e. non-recyclable and non-recoverable) waste, the introduction of progressive material-based landfill bans at EU level is
currently being considered as part of the ongoing waste policy review.

4. In 2013, the Commission published a feasibility study on a certification scheme for recycling facilities. Based on this study, the

Commission has launched a public consultation ending on 17 March 2014. Before the end of this year, the Commission intends to
complete its assessment.

()  The EU Framework Programme for Research and Innovation (2014-2020).
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Pregunta con solicitud de respuesta escrita E-014329/13
ala Comision
Salvador Sedé i Alabart (PPE)
(19 de diciembre de 2013)

Asunto: Ilusion por pertenecer al proyecto europeo

En las dltimas semanas, miles de ciudadanos ucranianos se han echado a las calles para protestar contra el presidente Victor
Yanukovich por haberse negado a firmar el Acuerdo de Asociacién con la UE a finales del pasado mes de noviembre en Vilna.

Durante cuatro semanas consecutivas, miles de manifestantes se han opuesto a un mayor acercamiento con la vecina Rusia
recordando al gobierno que «Ucrania es Europay.

Dichas muestras desbocadas en pro de la UE no han sido muy habituales en el contexto de crisis econémica y de identidad por la que
atraviesa Europa.

;Considera la Comisién que la capacidad de la UE para exigir reformas politicas mediante la cooperacién econémica ha perdido
eficacia a raiz del estallido de la crisis econémica? ;Cudles son las prioridades en materia de politica de ampliacién de la UE en los
préximos aflos?

En la actualidad, hay cinco paises oficialmente candidatos a formar parte de la UE. Uno de ellos, Turquia, lleva llamando a la puerta de
la UE desde hace mds de 50 aflos. ¢Cree la Comision que se corre el riesgo de que, ante la imposibilidad de avanzar significativamente
en las negociaciones, Turquia acabe optando por aliarse con otras regiones vecinas?

A mediados de 2013, Islandia interrumpié las negociaciones de adhesion y el Reino Unido amenaza con convocar un referéndum
sobre la conveniencia de permanecer o no en la EU en 2015. ;Cémo pretende hacer frente la UE a estos desafios?

Respuesta del Sr. Fiile en nombre de la Comision
(21 de febrero de 2014)

Pasados mds de 20 afios desde el establecimiento de los criterios de Copenhague, el proceso de ampliacion de la UE sigue ejerciendo
su atractivo transformador. Un ejemplo reciente es de adhesion de Croacia a la UE en julio de 2013, que supuso la culminacién de un
ambicioso proceso de reformas motivado por la perspectiva de la adhesion a la UE. El acuerdo histérico alcanzado por Serbia y
Kosovo (') en abril de 2013 es una prueba més de la capacidad de influencia de la perspectiva de la UE

Los criterios de Copenhague siguen siendo la base de la politica de ampliacion. El proceso de adhesion también refleja en la
actualidad la evolucién de las politicas de la UE y las ensefianzas de las ampliaciones anteriores. Una ensefianza clave es la
importancia de abordar en primer lugar los fundamentos. Tal como se indica en su estrategia de ampliacién para 2013-2014 (), la
Comision estd prestando mds atencién a las cuestiones econdémicas, a la consolidacién de las instituciones democriticas, a los
derechos fundamentales y a las relaciones de buena vecindad en el proceso de adhesion. El Estado de Derecho sigue siendo central en
este proceso.

Turquia es un socio estratégico de la UE. La UE y Turquia siguen estando plenamente comprometidas con el proceso de negociacion
sobre la base del marco de negociacion de 2005. En noviembre, el Consejo decidi6 abrir un nuevo capitulo en las negociaciones (°).

En 2013, el Gobierno de Islandia decidié dejar en suspenso las negociaciones, que no podran reanudarse salvo que su reapertura se
apruebe por referéndum. Islandia sigue siendo un socio importante para la UE a través de su participacion en Schengen y el EEE.

()  Esta denominacion se entiende sin perjuicio de las posiciones sobre su estatuto y estd en consonancia con la Resolucion 1244 (99) del Consejo de Seguridad de las
Naciones Unidas y con la Opinién de la Corte Internacional de Justicia sobre la declaracién de independencia de Kosovo.

Estrategia de ampliacidn y principales retos para 2013-2014 [COM(2013) 700 final].

Capitulo 22: Politica regional y coordinacién de los instrumentos estructurales.
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Question for written answer E-014329/13
to the Commission
Salvador Sedé i Alabart (PPE)
(19 December 2013)

Subject: Enthusiasm for taking part in the European project

In recent weeks, thousands of Ukrainian citizens have taken to the streets to protest against President Viktor Yanukovych for having
refused to sign the Association Agreement with the EU at the end of November 2013 in Vilnius.

For four consecutive weeks, thousands of protesters have opposed closer ties with neighbouring Russia, reminding the government
that ‘Ukraine is Europe’.

Such unbridled displays of enthusiasm for the EU have not been very common in the context of the economic crisis and the crisis of
identity being experienced in Europe.

Does the Commission believe that the EU’s ability to demand political reform through economic cooperation has been weakened by
the outbreak of the economic crisis? What are the priorities in the policy of enlargement of the EU in the coming years?

Currently, five countries are official candidates to join the EU. One of these, Turkey, has been knocking at the EU’s door for over
50 years. Does the Commission believe that, faced with the impossibility of making significant progress in negotiations, there is a
risk that Turkey will finally choose to ally itself with other neighbouring regions?

Iceland suspended accession negotiations in mid-2013, and the United Kingdom is threatening to call a referendum in 2015 on
whether or not to stay in the EU. How does the EU aim to address these challenges?

Answer given by Mr Fiile on behalf of the Commission
(21 February 2014)

More than 20 years after the establishment of the Copenhagen criteria, the EU’s enlargement process continues to exercise its
transformative power. A recent example is Croatia’s EU accession in July 2013, which was the culmination of a process of far
reaching reforms motivated by the prospect of EU membership. The historic agreement reached by Serbia and Kosovo (') in
April 2013 is further proof of the power of the EU perspective.

The Copenhagen criteria remain the basis for enlargement policy. The accession process today also reflects the evolution of EU
policies and lessons learned from previous enlargements. A key lesson is the importance of addressing fundamentals first. As set out
in its Enlargement Strategy for 2013-2014 (*) the Commission is enhancing the focus on economic issues, the strengthening of
democratic institutions, fundamental rights and good neighbourly relations in the accession process. The rule of law remains at the
heart of the enlargement process.

Turkey is a strategic partner for the EU. The EU and Turkey remain fully committed to the negotiating process based on the 2005
Negotiating Framework. In November the Council decided to open a new chapter in the negotiations (*).

In 2013, Iceland’s government decided to put the negotiations on hold, not to be resumed unless approved by a referendum. Iceland
remains an important partner for the EU through its participation in Schengen and the EEA.

() This designation is without prejudice to positions on status, and is in line with UNSCR 1244/99 and the ICJ] Opinion on the Kosovo declaration of independence.
()  Enlargement Strategy and Main Challenges for 2013-2014 (COM(2013) 700 final).
()  Chapter 22 — Regional policy and coordination of structural instruments.
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Pregunta con solicitud de respuesta escrita E-014330/13
ala Comision
Salvador Sedé i Alabart (PPE)
(19 de diciembre de 2013)

Asunto: Asentamiento del islamismo extremista en Catalufia

Segtin investigaciones policiales recientes, Catalufia ha acabado por convertirse en el foco de expansion del extremismo salafi-wahabi
en toda Europa. La celebracién de varios «congresos» salafistas en Catalufia a lo largo del presente afio confirma un extremismo
creciente.

En Catalufia reside un amplio colectivo musulman pacifico, el cual representa mds del 26 % del censado en Espafia. Segtin fuentes
policiales, los extremistas, camuflados entre este amplio colectivo, han creado diferentes «bases» desde las que tratan de captar
miembros radicales y se comunican con representantes de otros grupos venidos del exterior.

Se calcula que en el drea de Barcelona hay un centenar de extremistas dispuestos a propiciar acciones violentas elaboradas como las
habidas en Londres, Boston o Paris.

;Tiene conocimiento la Comision de esta realidad?

La seguridad del Estado espaiiol ha desplegado una tupida red de agentes por todo Cataluiia tejiendo un sigiloso sistema de alerta
preventiva destinado a detectar y abortar la amenaza terrorista procedente de los grupos islamistas radicales. ;Conoce la Comision el
funcionamiento y la existencia de dicha red preventiva?

El asentamiento del islamismo extremista en Catalufia se perfila como el principal foco del radicalismo en Espafia y uno de los més
importantes de la UE. ;Estd llevando a cabo la Comisi6n alguna accién en el marco de la Estrategia de la Unién Europea de Lucha contra
el Terrorismo en Catalufia?

Respuesta de la Sra. Malmstrém en nombre de la Comisién
(13 de febrero de 2014)

Las actividades judiciales y policiales operativas en materia de lucha contra el terrorismo competen esencialmente a los Estados
miembros. La propia Comisién no hace un seguimiento de las actividades de las autoridades policiales ni de los grupos extremistas
violentos. Su funcién es facilitar la cooperacion y prestar apoyo a los Estados miembros sobre cuestiones relacionadas con la
prevencion del terrorismo. En cuanto a los grupos terroristas y sus actividades, la Comision se basa en herramientas disponibles a
nivel de la UE, como el informe sobre la situacion y las tendencias del terrorismo en la EU, realizado por Europol sobre la base de
informacion facilitada y comprobada por las autoridades competentes de los Estados miembros.

La Comision sigue trabajando sobre las posibles maneras de ayudar a los Estados miembros en la prevencion del terrorismo, con
independencia de la motivacién subyacente. Mds concretamente, la Red de la UE para la Sensibilizacién frente a la Radicalizacion
(RSR), puesta en marcha en septiembre de 2011, sirve de nexo para los profesionales en materia de prevencion de la radicalizacion
que conduce al terrorismo y al extremismo violento. La Red tiene por objeto poner en comtin la experiencia, los conocimientos y las
lecciones aprendidas a fin de equipar mejor a los profesionales de primera linea en su trabajo cotidiano con los individuos y grupos
de riesgo.

Basdndose en las actividades de la RSR, la Comision Europea ha adoptado una Comunicacion () que identifica diez dmbitos en los
que los Estados miembros y la UE deben intensificar sus actuaciones para prevenir todos los tipos de extremismo que conducen a la
violencia, independientemente de qué o quién los inspire. Ademds, establece un marco para el intercambio de buenas practicas y un
aumento de la cooperacion entre todas las partes interesadas pertinentes.

Ademds de la Comunicacién, la Comision ha publicado un depésito de datos en linea sobre las practicas de la RAN () dirigidas a
seguir apoyando las acciones propuestas en la Comunicacion.

()  Comunicacion «Prevenir la radicalizacion hacia el terrorismo y el extremismo violento: una respuesta més firme de la UE»,
http:/[ec.europa.eu/dgs/home-affairs/what-is-new/news/news/2014/20140115_01_en.htm

() http:[/ec.europa.eu/dgs/home-affairs/what-we-do/networks/radicalisation_awareness_network/ran-best-practices/docs|
collection_of_approaches_lessons_learned_and_practices_en.pdf
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Question for written answer E-014330/13
to the Commission
Salvador Sedé i Alabart (PPE)
(19 December 2013)

Subject: Establishment of Islamic extremism in Catalonia

According to recent police investigations, Catalonia has now become the focus for expansion of Salafi/Wahhabi extremism in
Europe. The fact that several pro-Salafi ‘conferences’ have been held in Catalonia this year confirms the growth of extremism.

Catalonia has a large, peaceful Muslim community, representing over 26% of all Muslims recorded in Spain’s national census.
According to police sources, the extremists, who are camouflaged among this large community, have created different ‘bases’ which
they use to try to capture radical members and to communicate with representatives of other groups coming from abroad.

It is estimated that there are around a hundred extremists in the Barcelona area willing to promote planned violent actions of the
kind seen in London, Boston and Paris.

Is the Commission aware of this situation?

Spain’s State security has deployed a dense network of agents throughout Catalonia, weaving a secret warning system to detect and
remove terrorist threats posed by radical Islamist groups. Is the Commission aware of the operations and existence of this preventive
network?

The establishment of Islamic extremism in Catalonia is emerging as the main focus of radicalism in Spain and one of the most
significant in the EU. Is the Commission taking any action in Catalonia in the framework of the European Union Counter-Terrorism
Strategy?

Answer given by Ms Malmstrém on behalf of the Commission
(13 February 2014)

Operational law enforcement and judicial activities in the fight against terrorism are essentially under the competence of Member
States. The Commission itself does not monitor the activities of either the law enforcement authorities or violent extremist groups.
Its role is to facilitate cooperation and provide support to Member States on issues related to the prevention of terrorism. As far as
terrorist groups and their activities are concerned, the Commission relies on tools available at the EU level, such as the EU Terrorism
Situation and Trend Report produced by Europol on the basis of information provided and verified by the competent authorities of
the Member States.

The Commission continues to work on ways to assist Member States in preventing terrorism regardless of the underlying
motivation. More specifically the EU Radicalisation Awareness Network (RAN), launched in September 2011, connects practitioners
involved in preventing radicalisation leading to terrorism and violent extremism. The Network aims to pool experience, knowledge
and lessons learned to better equip front-line practitioners in their daily work with at-risk individuals and groups.

Building on the RAN activities, the Commission has published a communication () identifying 10 areas where Member States and
the EU could reinforce their actions to prevent all types of extremisms that lead to violence, regardless of who or what inspires it. It
sets a framework for the exchange of good practice and increased cooperation between all relevant stakeholders.

In addition to the communication, the Commission has published an online repository of practices developed by the RAN ()
intended to further support actions proposed in the communication.

()  ‘Communication on preventing Radicalisation to Terrorism and Violent Extremism: Strengthening the EU’s Response’, http:/[ec.europa.eu/dgs/home-affairs/what-is-
new/news/news/2014/20140115_01_en.htm

() http:[/ec.europa.eu/dgs/home-affairs/what-we-do/networks/radicalisation_awareness_network/ran-best-
practices/docs/collection_of_approaches_lessons_learned_and_practices_en.pdf
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Pregunta con solicitud de respuesta escrita E-014334/13
ala Comision
Josefa Andrés Barea (S&D)
(19 de diciembre de 2013)

Asunto: Uso presuntamente fraudulento de los Fondos Ruralter-Leader por la Generalitat Valenciana

Entre 2008 y 2013, la Generalitat Valenciana, a través de la Consejerfa de Agricultura, gestioné alrededor de 200 millones de euros
destinados al desarrollo rural, de los cuales muchos eran, en realidad, fondos europeos, como el fondo Ruralter-Leader. Una
funcionaria de la Generalitat denuncié en septiembre de 2012 el uso que se le habia dado a esos fondos, que habian tenido destinos
totalmente prohibidos por la legislacion europea, como obras y compras para parroquias y ayudas a pefias taurinas.

A raiz de la denuncia de la funcionaria, que fue despedida después de poner en conocimiento de la justicia los hechos, se ha abierto
una investigacion por parte de la Fiscalia de Valencia, que ha remitido el grueso de la investigacion a la OLAF.

Se pide a la Comisién que responda a las siguientes preguntas:
1. ;Tiene conocimiento la OLAF de estas irregularidades?
2. ;Quéactuaciones ha realizado al respecto?

3. ¢Cuando existen obstdculos por parte del Estado miembro para esclarecer dudas sobre el uso de los fondos, porque son
consecuencia de una mala gestion del Gobierno, ¢qué mecanismos utiliza la OLAF en sus pesquisas?

4. 4En qué etapa del proceso nos encontramos?
5. ¢Cudndo calculan que terminardn sus averiguaciones?

6.  ;Qué sanciones impondrd la Comision en el caso de que se demuestre que ha habido un mal uso de los fondos y quién debe
hacer frente a estas sanciones?

Respuesta del Sr. Semeta en nombre de la Comisién
(26 de febrero de 2014)

En respuesta a su Sefiorfa, la Comisién Europea (CE) ha sido informada por la OLAF de que hay una investigacién en curso sobre los
temas planteados en la pregunta. Esta investigacion, iniciada en noviembre de 2013, se lleva a cabo en estrecha cooperacion con las
autoridades judiciales espafiolas competentes. Puesto que la investigacién estd en curso y teniendo debidamente en cuenta los
requisitos de confidencialidad administrativa y judicial en la materia, la OLAF no puede hacer ningtin otro comentario sobre el
asunto. Pese a la envergadura del asunto y al cardcter técnico o juridico de las cuestiones tratadas, la OLAF ha declarado que prevé
concluir su investigacion para finales de 2014. Entonces se facilitard mds informacion al respecto.

Al investigar asuntos relacionados con fondos de la UE, la OLAF lo hace normalmente en estrecha colaboracién con las autoridades
competentes del Estado miembro de que se trate. No obstante, en los raros casos en los que esta colaboracién no funcione, la OLAF
puede actuar directamente y con independencia de esos servicios y asf lo hace (').

Si las investigaciones de la OLAF sobre un asunto llegan a la conclusion de que ha habido gastos fraudulentos o ilegales relacionados
con un proyecto o programa, la OLAF asi lo recoge en su informe final y formula una recomendacion a los servicios competentes de
la CE y el Estado miembro de que se trate al efecto de recuperar los fondos correspondientes y, cuando proceda, de incoar, por parte
del Estado miembro, una accién judicial contra los infractores. Posteriormente, en caso de fraude o irregularidad probada,
corresponde en tltima instancia a las autoridades competentes del Estado miembro interesado recuperar el dinero del infractor.

()  Enlo que respecta a la supuesta mala gestion administrativa del gasto de la UE en agricultura y Fondos Estructurales, la responsabilidad de la gestion y el control de
estos fondos recae conjuntamente en los servicios de la Comision y los Estados miembros en el marco de la gestion compartida. Por lo tanto, cualquier problema de
mala gestion de los fondos incumbe a los servicios de auditorfa de la CE y al Estado miembro de que se trate.
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Question for written answer E-014334/13
to the Commission
Josefa Andrés Barea (S&D)
(19 December 2013)

Subject: Allegedly fraudulent use of Ruralter-Leader funds by the Regional Government of Valencia

Between 2008 and 2013, the Regional Government of Valencia, through its Department of Agriculture, managed some
EUR 200 million assigned to rural development, much of which was, in fact, in the form of European funds, such as the Ruralter-
Leader fund. In September 2012, an official from the Regional Government of Valencia reported the use that had been made of these
funds, which had been assigned for uses strictly prohibited by European legislation, such as parish works and purchases, and aid to

bullfighting clubs.

Following the complaint made by this officer — who was dismissed after bringing the facts to the attention of the judiciary — an
investigation was opened by the Prosecutor of Valencia, who turned the bulk of the investigation over to the European Anti-Fraud
Office (OLAF).

1. Is OLAF aware of these irregularities?
2. Whataction has it taken in this regard?

3. When the Member State puts obstacles in the way of clarifying doubts over the use of funds — as a result of government
mismanagement — what mechanisms does OLAF use in its investigations?

4. What stage of the process has been reached?
5. When does OLAF expect to complete its inquiries?

6.  What sanctions will the Commission impose if it is proved that funds have been misused and on whom?

Answer given by Mr Semeta on behalf of the Commission
(26 February 2014)

In response to the Honourable Member, the Commission (EC) has been informed by OLAF that it has an ongoing investigation into
the matters raised in the question. This investigation, opened in November 2013, is being conducted in close cooperation with the
competent judicial authorities in Spain. Given that the investigation is ongoing, and having due regard to the requirements of
administrative and judicial secrecy in such matters, OLAF cannot comment further on the case. Notwithstanding the size of the case
and the technical/legal nature of the issues involved, OLAF has advised that it hopes to complete its investigation by the end of 2014.
More information will be given in the matter at that stage.

When investigating EU fund cases, OLAF normally does this in close cooperation with the competent authorities in the Member
State (MS) concerned. However, in those rare instances where such cooperation may not be forthcoming, OLAF can and does act
directly and independently of such services (').

If OLAF's enquiries in a case conclude that there has been fraudulent or illegal expenditure involved in a project or programme,
OLAF records this in its Final Report and makes a recommendation to the competent EC service and the MS to recover the funds in
question and, when appropriate, to the latter to initiate judicial action against the perpetrators. Subsequently, in cases of proven
fraud and/or irregularity, it is ultimately for the competent authorities in the MS concerned to recover the monies from the fraudster.

() In the matter of alleged government mismanagement of EU expenditure in Agriculture and Structural Funds, the responsibility for the management and control of
such funds is a role that is held jointly between the EC services and the MS in the framework of shared management. Thus any issue of such general fund
mismanagement is a matter for the audit services of the EC service and MS concerned.
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Pregunta con solicitud de respuesta escrita E-014336/13
ala Comision
Francisco Sosa Wagner (NI)
(19 de diciembre de 2013)

Asunto: Segregacién de nifios gitanos en escuelas especiales

En algunos paises de la Unién, especialmente los del este de Europa, los nifios gitanos son enviados a escuelas especiales, bien
compartiendo clase con nifios discapacitados, bien en colegios exclusivos para gitanos, en un claro ejemplo de discriminacién hacia
este colectivo.

El Tribunal Europeo de Derechos Humanos se ha pronunciado varias veces a este respecto: véanse las sentencias D.H. y otros contra
la Republica Checa, de 13 de noviembre de 2007, Sampanis y otros contra Grecia, de 5 de junio de 2008 y la mds reciente Orsus y
otros contra Croacia, de 16 de marzo de 2010. Fue la primera, conocida como el caso Ostrava, la que marcé un hito en la proteccién
de las minorias raciales, al condenar al Estado a indemnizar a la familia demandante. La sentencia concluye que existi6 una
discriminacién de impacto o indirecta, que provocé segregacion y menos oportunidades para los niflos gitanos, y aflade también que
la posicion vulnerable de los gitanos exige que se consideren de modo especial sus necesidades y estilos de vida diferentes en los
marcos regulatorios generales y en las decisiones sobre casos particulares (apartado 181).

De igual modo se pronuncia el Parlamento Europeo en su Resolucion, aprobada el pasado 12 de diciembre, sobre los progresos en la
aplicacién de las estrategias nacionales de integracién de los gitanos. En el texto se pide de manera clara a los Estados miembros que
«eliminen la segregaci6n en el dmbito educativo y la escolarizacién ilicita de nifios gitanos en centros educativos especiales».

Teniendo en cuenta todo lo anterior, 4qué acciones tiene pensado emprender la Comision para acabar con la segregacion de nifios
gitanos en escuelas especiales?

Respuesta de la Sra. Reding en nombre de la Comisién
(28 de febrero de 2014)

La segregacion escolar constituye un grave obstdculo que impide el acceso a una educacién de calidad. Mediante su Comunicacién
sobre «Un marco europeo para las estrategias nacionales de integracion de la poblacién gitana hasta 2020», adoptada en 2011, la
Comision insta a los Estados miembros a garantizar que todos los nifios gitanos puedan acceder a una educacién de calidad y que no
sean objeto de discriminacion. Sin embargo, la persistencia de la separacion de los nifios gitanos en escuelas o clases especiales sigue
planteando dificultades en algunos Estados miembros. La Comisién alienta a estos paises a tomar medidas concretas para proteger de
forma eficaz la igualdad de acceso de todos los nifios gitanos a una educacién general accesible y de calidad.

La Directiva 2000/43/CE, relativa a la aplicacion del principio de igualdad de trato de las personas independientemente de su origen
racial o étnico, prohibe la discriminacion por motivos de etnia o raza en una serie de dmbitos, incluido el educativo. La Comisién
vigila el cumplimiento de la Directiva por los Estados miembros y tomard las medidas oportunas en caso de infraccién.

La Recomendacién del Consejo, de 9 de diciembre de 2013, relativa a un sistema eficaz de medidas de integracién de los gitanos en
los Estados miembros (2013/C 378/01), insta a estos a garantizar la igualdad de trato, eliminando la segregacién escolar y poniendo
fin a la escolarizacién inadecuada de los alumnos gitanos en las escuelas de educacion especial.

En el marco del Semestre Europeo de 2013, a propuesta de la Comision, el Consejo adopté oficialmente recomendaciones especificas
por paises para cinco Estados miembros (Bulgaria, Chequia, Eslovaquia, Hungria y Rumania), en las que se hace un llamamiento para
mejorar el acceso de los nifios gitanos a una educacién integradora. Las prioridades sefialadas en las recomendaciones especificas por
pais, constituyen las prioridades de financiacion de la Comision en las negociaciones en curso sobre la utilizacién de los fondos de la
UE para el periodo de programacion 2014-2020.
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Question for written answer E-014336/13
to the Commission
Francisco Sosa Wagner (NI)
(19 December 2013)

Subject: Segregation of Roma children into special schools

Some countries in the Union, especially in eastern Europe, clearly discriminate against Roma children by sending them to special
schools, whether shared with disabled children or exclusively for Roma children.

The European Court of Human Rights has issued several rulings in this regard: see the judgments in D.H. and others v the Czech
Republic, of 13 November 2007, Sampanis and others v Greece, of 5 June 2008 and, most recently, Orsus and others v Croatia, of
16 March 2010. The first of these judgments, in what was known as the Ostrava case, represented a milestone for the protection of
racial minorities, as it ordered the State to compensate the family that made the complaint. The judgment concluded that direct or
indirect discrimination existed, causing segregation and reduced opportunities for Roma children. It added that Roma people’s
vulnerable position meant their needs and different lifestyles had to be given special consideration in the general regulatory
frameworks and in decisions on individual cases (paragraph 181).

Similarly, Parliament has taken a stand in its Resolution, adopted on 12 December 2013, on the progress made in the
implementation of national Roma integration strategies. The text expressly calls on Member States to ‘eliminate segregation in the
field of education and the illicit placement of Roma children in special schools’.

What action does the Commission intend to take to end segregation of Roma children into special schools?

Answer given by Mrs Reding on behalf of the Commission
(28 February 2014)

School segregation is a serious barrier preventing access to quality education. With its communication on the EU framework for
National Roma Integration Strategies, adopted in 2011, the Commission invited Member States to ensure that all Roma children
have access to quality education and are not subject to discrimination or segregation. However, the persistence of segregation of
Roma children in special schools or classes remains a challenge in some Member States. The Commission encourages these countries
to take concrete measures to provide effective equal access for all Roma children to quality and accessible mainstream education.

Directive 2000/43/EC on Racial Equality prohibits discrimination on grounds of racial or ethnic origin in a number of fields,
including education. The Commission monitors Member States compliance with the directive and will take appropriate action
whenever there is a breach.

Council Recommendation of 9 December 2013 on effective Roma integration measures in the Member States (2013/C 378/01) calls
for the Member States to ensure equal treatment by eliminating any school segregation and by putting an end to any inappropriate
placement of Roma pupils in special needs schools.

Within the framework of the European semester in 2013 on the proposal of the Commission the Council formally adopted Country
Specific Recommendations for five Member States (Bulgaria, Czech Republic, Hungary, Romania and Slovakia) calling for improving
Roma children’s access to inclusive education. The priorities highlighted in the Country Specific Recommendations represent
funding priorities for the Commission in the ongoing negotiations on the use of EU funds for the 2014-2020 programming period.
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Pregunta con solicitud de respuesta escrita E-014337/13
ala Comision
Francisco Sosa Wagner (NI)
(19 de diciembre de 2013)

Asunto: Informe PISA 2012: los Estados miembros de la UE no avanzan en la misma direccién

A principios del mes de diciembre se publicaron los resultados del informe PISA 2012, elaborado por la OCDE en colaboracién con
la Comision Europea. Este informe se elabora cada tres afios y constituye la mas famosa evaluacion internacional sobre los resultados
escolares de todo el mundo.

Un examen global de los resultados sitta a la Unién Europea por delante de EE. UU., dato que no debe considerarse un logro ya que
este pais ha sufrido un retroceso importante. Otro dato que se extrae es el cambio de tendencia producido en cuanto al modelo de
ensefianza elegido, siendo el de los paises asidticos el mds exitoso de acuerdo con el ranking publicado.

Analizando los resultados de cada uno de los Estados miembros, se observa que varios de ellos han progresado y mejorado su
posicién: tal es el caso de Estonia, Irlanda o Polonia. Algunos se han mantenido en las posiciones que venian ocupando otros afios y
otros han sufrido importantes retrocesos. En este grupo se encuentra Finlandia, algo que llama la atencidn, ya que durante las tltimas
ediciones de este informe ha sido el pais que ha ocupado el podio.

Los resultados ponen de manifiesto el desequilibrio que existe en materia de educacién en la Unién Europea. Cada Estado miembro
utiliza un modelo educativo, con mayor o menor éxito, sin prestar atencion a los resultados y modelo del pais vecino. La excelencia
que persigue la Unién Europea en los diferentes dmbitos se alcanzard consolidando una base del conocimiento comun, fuerte y
estable. Ese objetivo se puede lograr estableciendo pautas comunes a tener en cuenta al diseflar los sistemas de enseflanza en cada
Estado.

¢Ha valorado la Comision adoptar algin tipo de iniciativa a fin de frenar el desequilibrio educativo existente entre los Estados
miembros? jAyudarfa a alcanzar este objetivo el establecimiento de unas pautas comunes que guiaran el disefio de los modelos
educativos de cada Estado? jHa realizado la Comision un andlisis en profundidad de los resultados del informe en lo relativo al éxito
del modelo educativo asidtico y el retroceso del occidental?

Respuesta de la Sra. Vassiliou en nombre de la Comision
(25 de febrero de 2014)

El informe PISA evalta el nivel alcanzado en las competencias bdsicas en lectoescritura, matematicas y ciencias de los jévenes de
quince afios. Los Ministros de Educacion de la UE adoptaron en 2010 el programa de trabajo «Educacién y Formacion 2020», que
incluye un objetivo de referencia relativo a las competencias basicas. Dicho objetivo de referencia pretende disminuir el porcentaje de
personas con un bajo nivel, medido por el informe PISA, en lectoescritura, matematicas y ciencias, hasta situarlo por debajo del 15 %
de aqui al 2020.

Su Sefioria sabe que, de conformidad con el articulo 165 del Tratado de Funcionamiento de la Unién Europea, la responsabilidad en
cuanto al contenido y la organizacién de los sistemas de educacién y formacién es responsabilidad exclusiva de los Estados
miembros. Sin embargo, a través del Método Abierto de Coordinacién, la Comision apoya a los Estados miembros en sus esfuerzos
para mejorar sus sistemas de educacién. Ademds, estimula la cooperacion politica mediante intercambios de las mejores practicas,
enfoques y politicas. Los resultados del informe PISA 2012 nos hacen pensar que esos esfuerzos han sido beneficiosos. La UE en su
conjunto estd bien situada para cumplir el objetivo de bajar del 15 % el nivel insatisfactorio en ciencias y lectoescritura, mientras que
para alcanzar ese objetivo en matemdticas hardn falta nuevas mejoras.

En un contexto global, los resultados de la UE son mejores que los de los Estados Unidos, que tienen un tamarfio y un nivel de
diversidad similares. Por otra parte, varios Estados miembros de la UE, asi como determinadas regiones de algunos de ellos, muestran
unos resultados comparables a los de los paises mejor situados de Asia Oriental (Corea del Sur y Japén). La Comisién ha estado
estudiando los resultados del tltimo informe PISA y hard un andlisis secundario mds profundo de su resultado en relacién con
posibles nuevas iniciativas politicas. El modelo educativo de Asia Oriental también se incluird en este analisis.
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Question for written answer E-014337/13
to the Commission
Francisco Sosa Wagner (NI)
(19 December 2013)

Subject: The Programme for International Student Assessment (PISA) 2012 report: EU Member States not advancing in the same
direction

The results of the 2012 PISA report, prepared by the Organisation for Economic Cooperation and Development in collaboration
with the Commission, were published in early December. This report, produced every three years, is the best-known international
assessment of worldwide educational attainment.

A global review of the results places the European Union ahead of the US, but this cannot be seen as an achievement since the latter
country’s results have worsened notably. The report also reveals a change of trend in the chosen teaching model, with Asian
countries having the most success, according to the published rankings.

An analysis of each of the Member States’ results shows that several have made progress and improved their position: this is the case
for Estonia, Ireland and Poland. Some have maintained the position they occupied in previous years and others have suffered
significant setbacks. This last group includes Finland, which is surprising because it had been in top place in recent editions of the
report.

The results highlight the imbalance in education in the European Union. Each Member State uses its own educational model, with
varying degrees of success, ignoring the results obtained and models used in neighbouring countries. The excellence pursued by the
European Union in different areas will be achieved by consolidating a common, strong and stable knowledge base. This objective can
be achieved by establishing common guidelines for use in designing each State’s education system.

Has the Commission considered taking any action to curb the educational imbalance that exists between Member States? Would
establishing common guidelines for use in designing each State’s educational model help to achieve this objective? Has the
Commission made a thorough analysis of the results of the report with regard to the Asian educational model’s success and the
setbacks experienced in the western model?

Answer given by Ms Vassiliou on behalf of the Commission
(25 February 2014)

PISA evaluates the level of achievement of 15-year olds in the basic skills of literacy, maths and science. EU Education Ministers
adopted in 2010 the Education and Training 2020 work programme, which includes a benchmark related to basic skills. This
benchmark aims to reduce the percentage of low achievers, as measured by PISA, in reading, maths, and science to below 15% by
2020.

The Honourable Member will be aware that, in accordance with Article 165 of the Treaty on the Functioning of the European Union,
the responsibility for the content and organisation of education and training systems rests entirely with Member States. However,
through the Open Method of Coordination, the Commission supports Member States in their efforts to improve their education
systems. It fosters policy cooperation through exchanges of best practices, approaches and policies. The 2012 PISA results would
suggest that these efforts have been beneficial. The EU as a whole is well on its way to meeting the below-15% target for science and
literacy, while maths achievement requires further improvement.

In a global context, the EU’s performance is ahead of that of the USA, which has a similar size, and level of diversity. Furthermore,
several EU Member States, as well as regions in some Member States, show performance on par with the top performing countries in
East Asia (KO and JP). The Commission has been studying the latest PISA results and will deliver a more thorough secondary analysis
of its outcome in relation to possible new policy initiatives. The East Asian educational model will also be included in this analysis.
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Pregunta con solicitud de respuesta escrita E-014338/13
ala Comision
Francisco Sosa Wagner (NI)
(19 de diciembre de 2013)

Asunto: Finalizacién del proyecto Presseurop y participacién ciudadana

Hace cinco afios se cred un medio de comunicacion digital paneuropeo y multilingiie denominado Presseurop, destinado a ofrecer
informacién sobre Europa, traducida a diez lenguas, a partir de las noticias publicadas en la principal prensa europea e internacional.

La Comisién Europea respald6 este interesante proyecto, dotandolo de recursos y firmando un contrato por cinco aflos con el
ganador del concurso publico convocado. Este contrato expira el préximo 20 de diciembre y Presseurop se vera obligada a cesar su
actividad, ya que la Comision parece haber optado por dedicar estos recursos a otras iniciativas.

Segtin he podido saber, la Comisién Europea anul6 en el tiltimo momento un concurso convocado para dar continuidad a proyectos
como el que ahora concluye, aunque el Parlamento ha aprobado durante este afio partidas dedicadas a financiar proyectos de este
tipo. Temo que un cambio de rumbo como este perjudique a la idea de ciudadania europea a la que todos aspiramos, mds ahora
cuando los préximos comicios europeos estdn tan cerca y fomentar la participacion ciudadana es uno de sus principales objetivos,
como lo demuestra la campafia «Accién. Reaccién. Decisién» lanzada por el Parlamento.

¢Es coherente que el Parlamento Europeo lance una campafia como «Accién. Reaccion. Decision» para alentar la participacion en las

proximas elecciones europeas y la Comision retire su apoyo financiero a proyectos como Presseurop? ;Tiene previsto la Comision
lanzar algtin otro concurso para desarrollar proyectos que favorezcan la consolidacién de la ciudadania europea?

Respuesta de la Sra. Reding en nombre de la Comisién
(18 de febrero de 2014)

La Comision remite a Su Sefiorfa a la respuesta dada a las preguntas escritas E-011724/2013 (') y E-014224/2013 ().

() http://www.europarl.europa.eu/plenary/en/parliamentary-questions.html
()  http://www.europarl.europa.eu/plenary/en/parliamentary-questions.html
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Question for written answer E-014338/13
to the Commission
Francisco Sosa Wagner (NI)
(19 December 2013)

Subject: The end of the Presseurop project and citizen involvement

Five years ago, a pan-European, multilingual digital communication platform called Presseurop was created, with the aim of
providing information about Europe, translated into 10 languages, taken from news items published in major European and
international newspapers.

The Commission supported this interesting project, providing resources and signing a five-year contract with the successful tenderer.
This contract expires on 20 December 2013 and Presseurop will be forced to close, because the Commission appears to have chosen
to assign these resources to other initiatives.

As far as [ have been able to ascertain, the Commission cancelled at the last minute a tender to continue with projects like the one
now ending, despite Parliament having approved funds to finance such projects this year. I fear that such a change of course may
undermine the idea of European citizenship to which we all aspire, especially now when the forthcoming European elections are so
close at hand, and encouraging citizen involvement is one of their main objectives, as seen in the ‘Action. Reaction. Decision’
campaign launched by Parliament.

Does it make sense for Parliament to launch a campaign like ‘Action. Reaction. Decision’ to encourage participation in the
forthcoming European elections while the Commission is withdrawing its financial support for projects like Presseurop? Does the
Commission intend to announce any other tender procedure to undertake projects that promote the consolidation of European
citizenship?

Answer given by Mrs Reding on behalf of the Commission
(18 February 2014)

The Commission would refer the Honourable Member to its answer to written questions E-011724/2013 (') and E-014224/2013 ().

() http://www.europarl.europa.eu/plenary/en/parliamentary-questions.html
()  http://www.europarl.europa.eu/plenary/en/parliamentary-questions.html
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Pregunta con solicitud de respuesta escrita E-014339/13
ala Comision
Antolin Sénchez Presedo (S&D)
(19 de diciembre de 2013)

Asunto: Inicio de negociaciones de un nuevo Protocolo de Pesca con Mauritania

El pasado 8 de octubre de 2013 el Parlamento Europeo concedia su aprobacion al Protocolo de Pesca entre Mauritania y la Uni6n
Europea, firmado por la Comisién Europea un afio antes, el 24 de septiembre de 2012, cerca de dos afios después del inicio formal de
las negociaciones, el 31 de marzo de 2011.

Como continuacién a mi pregunta E-012195/2013 de 24 de octubre, pendiente de respuesta, vistos los antecedentes y considerando
que el actual Protocolo tiene una validez de tan solo dos afios desde su firma, es decir, que expirard el proximo 26 de julio de 2014,
¢cudndo tiene previsto la Comision iniciar las negociaciones para la firma de un nuevo Protocolo con Mauritania?

Vista la exclusion del sector cefalopodero del actual Protocolo por primera vez desde 1987, ¢considera una prioridad recuperar su
presencia entre los segmentos de pesca del nuevo Protocolo?

Respuesta de la Sra. Damanaki en nombre de la Comisiéon
(26 de febrero de 2014)

El Protocolo actual con Mauritania expira en diciembre de 2014. La Comision tiene la intencion de iniciar, desde el momento en que
reciba la autorizacién del Consejo, las negociaciones tendentes a su renovacion. Para ello ha presentado al Consejo una
recomendacién por la que se autoriza a la Comision a entablar negociaciones, recomendacién que estd atin examindndose. Esta
propuesta estd en consonancia con otros mandatos similares adoptados recientemente en negociaciones para otros acuerdos de
asociacién en el sector pesquero y con los principios de la reforma de la politica pesquera comtin, incluida su dimensién exterior
(explotacién sostenible de los recursos pesqueros de acuerdo con los mejores dictdmenes cientificos disponibles, explotacion
circunscrita a los excedentes e inclusion de una cldusula de derechos humanos). Para apoyar la recomendacion, la Comisién ha
presentado al Parlamento Europeo y al Consejo un estudio en el que se hace una evaluacién del Protocolo vigente.

En lo relativo a los cefalépodos, la Comision tiene la intencién de seguir trabajando a nivel cientifico, como se acordé en el comité
mixto celebrado en Nouakchott los dias 17 y 18 de septiembre de 2013, y ensayar un nuevo modelo experimental al objeto de
obtener informacién actualizada sobre la situacién de las poblaciones de cefalopodos. En esta perspectiva serd necesaria la
colaboracion activa de los cientificos europeos competentes, y en particular la del Instituto Espafiol de Oceanografia.
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Question for written answer E-014339/13
to the Commission
Antolin Sénchez Presedo (S&D)
(19 December 2013)

Subject: Start of negotiations on the new EU-Mauritania Fisheries Partnership Agreement

On 8 October 2013, Parliament approved the Fisheries Protocol between Mauritania and the Union, signed by the Commission a
year earlier, on 24 September 2012, nearly two years after negotiations formally began, on 31 March 2011.

Further to my Question E-012195/2013, of 24 October 2013, which has not been answered, given the background and that the
current Protocol is valid for only two years from its signature, i.e. it expires on 26 July 2014, when does the Commission intend to
start negotiations to sign a new Protocol with Mauritania?

Given that the cephalopod sector has been excluded from the current Protocol for the first time since 1987, does the Commission
consider returning this sector to the fishing segments included in the new Protocol to be a priority?

Answer given by Ms Damanaki on behalf of the Commission
(26 February 2014)

The current Protocol with Mauritania is due to expire in December 2014. The Commission aims therefore to start the negotiations
for the renewal of this Protocol as soon as it will receive the authorisation to negotiate from the Council. To this end, a
recommendation authorising the Commission to open negotiations has been submitted to the Council and it is still under its
scrutiny. This draft is consistent with similar mandates adopted recently for other sustainable Fisheries Partnership Agreement
negotiations and with the principles of the reformed Common Fisheries Policy and its external dimension (including sustainable
exploitation of fish resources based on the best available scientific advice, limitation to the surplus, and inclusion of a human rights
clause). The Commission has circulated, in support of this recommendation, an evaluation study assessing the implementation of
the current Protocol to the European Parliament and to the Council.

On cephalopods, the intention of the Commission is to continue working at a scientific level, as agreed during the Joint Committee
held in Nouakchott on 17 and 18 September 2013, and to test a new experimental model to obtain updated information on the
status of the cephalopod stocks. In that perspective, the active involvement of the competent European scientists would be needed, in
particular those of the Instituto Espanol de Oceanografia.



21.8.2014 Amisblatt der Européischen Union C275(75

(Deutsche Fassung)

Anfrage zur schriftlichen Beantwortung E-014341/13
an die Kommission
Angelika Werthmann (ALDE)
(19. Dezember 2013)

Betrifft: Empfehlung iiber relevante Produkt- und Dienstmirkte des Bereichs der elektronischen Kommunikation

Die Kommission iiberarbeitet derzeit die Mirkteempfehlung von 2007. Eine Studie von ECORYS im Auftrag der Kommission
kommt zu dem Ergebnis, das die bislang ex-ante regulierten Markte 1 und 2 in Zukunft die Voraussetzungen des ,Drei-Kriterien-
Tests“ nicht mehr erfiillen werden.

1. Wie bewertet die Kommission die Empfehlung der Studie zur Herausnahme der beiden Markte?

2. Welche Auswirkungen erwartet die Kommission im Fall der Herausnahme der Mirkte 1 und 2 fiir diejenigen Endkunden, die
derzeit Call-by-Call, Pre-Selection oder Anschluss-Resale nutzen? Welche Auswirkungen auf das Niveau des Minutenpreises fiir
Endkunden erwartet die Kommission?

3. Kann die von der Kommission in Artikel 21 Absatz 3 des Vorschlags fiir eine Verordnung zur Schaffung eines digitalen
Binnenmarkts vorgeschlagene Angleichung der Tarife fiir Anrufe in einen anderen Mitgliedstaat an die Tarife fiir inlindische
Festnetzverbindungen nicht auf der Basis von Call-by-Call und Pre-Selection erreicht werden, die iiber Markt 1 oder Markt 2 auferlegt
werden ?

4. Welche Alternativprodukte sollen die zumeist dlteren Pre-Selection-Kunden nach Auffassung der Kommission nutzen, vor
allem wenn diese Kunden keinen Breitbandanschluss nutzen wollen?

5. Wie sollen Geschiftskunden umfassende Angebote von alternativen Anbietern gemacht werden kénnen, wenn durch den
Wegfall von Markt 1 auch das Anschluss-Resale entfallt?

6.  Markt 2 umfasst den Verbindungsaufbau im offentlichen Telefonnetz an festen Standorten und damit auch die Zufithrung zu
einer Sonderrufnummer. Wie kann nach Auffassung der Kommission die Erreichbarkeit dieser Dienste gewihrleistet werden?

Antwort von Frau Kroes im Namen der Kommission
(21. Februar 2014)

Nach dem EU-Rechtsrahmen fiir elektronische Kommunikation muss die Kommission ihre Empfehlung tiber relevante Produkt- und
Dienstmarkte auf vorausschauende Weise tiberarbeiten. Vor diesem Hintergrund stimmt die Kommission mit Ecorys darin iiberein,
dass die Markte 1 und 2 in allen Mitgliedstaaten i) keine hohen, dauerhaften Markteintrittsbarrieren mehr aufzuweisen scheinen und
i) die Tendenz zu einem wirksamen Wettbewerb erkennen lassen. Sie beabsichtigt daher, diese Markte von der Liste relevanter
Mirkte der Empfehlung zu nehmen. Der von alternativen Infrastrukturen (') ausgehende Wettbewerbsdruck erscheint stark genug,
um die Verbraucher vor ungerechtfertigten Preiserh6hungen zu schiitzen, was durch mehrere unabhingige Studien — darunter eine
fiir das Europiische Parlament () — belegt wird. Es scheint, dass den Verbrauchern ein breites Spektrum attraktiver Dienstleistungen
zu wettbewerbsfahigen Preisen zur Verfiigung steht, die von Betreibern angeboten werden, die entweder iiber ihre eigene
Infrastruktur verfiigen (*) oder auf der Grundlage der angebotenen Vorleistungsprodukte in den Markt eintreten. In jedem Fall stiinde
eine Streichung der Markte 1 und 2 von der Liste einer Regulierung dieser Markte durch die nationalen Regulierungsbehérden nicht
entgegen, wenn die Behorden nachweisen konnen, dass in ihrem Gebiet hohe, nicht nur voriibergehende Markteintrittsbarrieren
bestehen und keine Entwicklung zu einem wirksamen Wettbewerb zu erkennen ist.

Zu Frage 3: Die in der vorgeschlagenen Verordnung iiber einen vernetzten Kontinent vorgesehene Angleichung der Tarife konnte
durch eine anrufabhingige Betreiberwahl und -vorauswahl (CS/CPS) in den Markten 1 und 2 nicht erzielt werden, da solche
Verpflichtungen weder Preisverpflichtungen darstellen noch auf Mobilfunkdienste angewandt werden.

Zu Frage 6: Dienstleistungen fiir den Verbindungsaufbau auf Vorleistungsebene sind grundsitzlich getrennt von Transitdiensten zu
betrachten, die im Allgemeinen dereguliert sind.

() Mobilfunk und VoIP.
()  PES518.736, ,How to Build a Ubiquitous EU Digital Society*, Abschnitt 6.3.1.
()  Mobilfunkbetreiber, Kabelfernsehanbieter.
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Question for written answer E-014341/13
to the Commission
Angelika Werthmann (ALDE)
(19 December 2013)

Subject: Recommendation on relevant product and service markets within the electronic communications sector

The Commission is currently revising the market recommendation from 2007. A study by ECORYS on behalf of the Commission
concludes that markets 1 and 2 currently subject to ex-ante regulation will no longer meet the requirements of the Three Criteria Test
in future.

1. Whatis the Commission’s view on the recommendation of the study to remove the two markets?

2. What impact would it expect the removal of markets 1 and 2 to have for those final customers currently using call-by-call
selection, carrier pre-selection or line resale? What impact would it expect this to have on the per-minute price?

3. Can the alignment of the tariffs, proposed by the Commission in Article 21(3) of the proposal for a regulation establishing a
digital single market, for calls to another Member State with the tariffs for domestic fixed communications not be achieved on the
basis of call-by-call selection and carrier pre-selection imposed via market 1 or market 2?

4. Inthe Commission’s opinion, what alternative products should the pre-selection customers, who are mostly older people, use,
particularly if these customers do not want to use a broadband connection?

5. How will it be possible for alternative providers to put a wide range of offers to business customers if line resale will also cease
to exist with the removal of market 1?

6.  Market 2 includes call origination in the public telephone network provided at a fixed location and therefore also transfer to a
special telephone number. How, in the Commission’s opinion, can the accessibility of these services be ensured?

Answer given by Ms Kroes on behalf of the Commission
(21 February 2014)

Under the EU Regulatory Framework for electronic communications, the Commission must be forward-looking when reviewing the
recommendation on relevant product and service markets. Against this background, the Commission concurs with Ecorys that
markets 1 and 2, across all Member States, appear to (i) no longer exhibit high, non-transitory barriers to entry and (i) show a
tendency to effective competition and therefore envisages to delete their markets from the list of relevant markets of the
recommendation. Constraints from alternative infrastructures (') seem strong enough to protect consumers from abusive price
increases, as supported by various independent studies, including one for the European Parliament (). Consumers appear able to
enjoy a variety of attractive services, provided at competitive prices, by different operators, who either have their own
infrastructure (), or enter the market based on available wholesale inputs. A potential removal of markets 1 and 2 from the list
would in any event not prevent national regulatory authorities from regulating these markets, provided they prove that, in their
given territory, high and non-transitory barriers to entry and no tendency to effective competition prevail. In reply to point 3 of the
question, the alignment of tariffs under the proposed Regulation to achieve a Connected Continent, could not be achieved on the
basis of call selection and call-pre-selection (CS/CPS) in market 1 and 2, as such obligations are neither price-related remedies nor
apply to mobile services. In reply to point 6 of the question, wholesale call origination services are in principle distinct and separate
services from transit services, which are in general deregulated.

()  e.g. mobile telephony and VoIP.
()  PE518.736, ‘How to Build a Ubiquitous EU Digital Society’, Section 6.3.1.
()  e.g. mobile operators, cable tv.
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Epomon pe aitqpa ypantic anavenong E-014342/13
npog v Emrtporm)
Marietta Giannakou (PPE)
(19 Aekepfpiov 2013)

Odpa: MapaPiacn tou epnapyko eEaywyrs Omhwv npog ) Zupia and v Toupkia

TUpeva pe Tpoogato dnpooieupa g TOUpKIKNG epnuepidag «Xoupiet, o onoio emkaleitar otoryeia Tou OHE, aA\a kat g Toupkikrg
oTaToTIKkNG unnpeotag, 1) Toupkia epgaviletal va mpaypatonoinoe eEaywyn ToAgkoU uAikoU 47 Tovev oty Zupia, and tov lovvio £ug kat
Tov Oktdfpo Tou 201 3.

Meta and kaduoTépnon apketov Nuepdy, o unoupyos Apuvag g Toupkiag, k. Iopet Mhual, dityevoe tehikd Tig ev Noyw katnyopieg,
unootnpiCovtag Tt ot ev Aoyw eaynyés agopovoay Kuvnyetkd kar Omha-penhike, kataAnha yia adluikés dSpaotnpromreg.

Epotatat n) Emtponn:

1. Eivaiev yvooer tov ev Aoyo eEayoyov kat, edv va, deopet ot Tidetar Jépa napafiaon Tou epndpyko egayoyne omhav mpog Ty Supia
and mheupas e Toupkiag;

2. Zxomevel va {ntrioet tepartépe mANPOQOPIES AMO TIG TOUPKIKES apyEs OXETIKA e TiG eEaymyés moAepkol uhikoU mpog T Zupia yia To
emipayo xpoviko ddotua kat Wiaitepa yia Toug TapahimTes TV GXETIKGY OTNKGOV GUCTIHATOV;

Anavrnon ¢ 'Yrnatng Exnposdnou/Aviinpoedpouv Ashton €€ ovopatog ¢ Enrtporiig
(27 defpouvapiov 2014)

H EE napapéver oe otevi) enagn pe v Toupkia oxetika pe tmy kpion ot Zupia. £to mAaiolo Tou evioXupévou diahoyou eEwtepikiic mONITIKNG
e EE pe v Toupkia oyetika pe Yépata kowvou evdiagépovrtog, i YE/ATT kat nj EYEA Siatnpoiv otevés kan taktikés diafouletoers pe v
Toupkia o dragopa enineda yia OAeg T mTuxés TG kpiong otr Supia. H toupkikr kufepviion éxel avayvopioet ty napoyr pn davatn@opou
uhikoU (Onwg emttpénetar emiong oty EE) tov mepacpévo Aeképfpio. Tautoxpova, ot TOUPKIKEG apyes apvouvtar ouvexmg kade katayyehia
yia omotadrnote oUvdeor] pe v al Qaida kar dhheg e&tpepuotikés opadeg ot Tupia.
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Question for written answer E-014342/13
to the Commission
Marietta Giannakou (PPE)
(19 December 2013)

Subject: Turkish violation of the embargo on arms exports to Syria

According to a recent story in the Turkish newspaper Hurriyet, which quotes information from the United Nations and the Turkish
statistical authority, Turkey appears to have exported 47 tonnes of military material to Syria between June and the end of
October 2013.

Following a delay of some days, Turkish Defence Minister Ismet Yilmaz finally rejected the accusations, claiming that the exports in
question related to hunting and replica weapons suitable for sports activities.

1. Is the Commission aware of the aforementioned exports, and if so does it believe that there is an issue of the arms embargo
against Syria being violated by Turkey?

2. Does it plan to request further information from the Turkish authorities regarding the export of military materials to Syria in
the period in question, and in particular the recipients of the military systems in question?

Answer given by High Representative/Vice-President Ashton on behalf of the Commission
(27 February 2014)

The EU remains in close contact with Turkey on the crisis in Syria. In the framework of the enhanced EU foreign policy dialogue with
Turkey on issues of common interest, the HR/VP and the EEAS hold close and regular consultations with Turkey at various levels on
all aspects of the Syrian crisis. The Turkish government has acknowledged the provision of non-lethal aid (as authorised also in the
EU) in December last year. At the same time, the Turkish authorities have been constantly rejecting allegations of any link with AQ
and other extremist groups in Syria.
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Pregunta con solicitud de respuesta escrita E-014344/13
ala Comision
Rosa Estaras Ferragut (PPE)
(19 de diciembre de 2013)

Asunto: Ratificacion por parte de la UE del Tratado de Marrakech

El pasado junio se firmé6 en Marruecos el Tratado de Marrakech sobre facilidades de acceso a obras publicadas para personas con
discapacidades visuales o con problemas de lectura.

Este tratado internacional vinculante de las Naciones Unidas y la OMPI tiene por objeto acabar con «la hambruna de libros» que priva
a 250 millones de personas del acceso a la cultura y a la educacién. Las personas con discapacidades visuales dnicamente tienen
acceso a entre el 1 y el 5 % de los libros publicados. El acuerdo se centra en excepciones a los derechos de autor para facilitar la
creacion de versiones accesibles y asequibles de libros y otras obras con derechos de autor. Fija una norma para que los paises que
ratifiquen el Tratado establezcan excepciones nacionales a los derechos de autor para cubrir estas actividades, y permite la
importacién y exportacién de este material.

Més de 5 meses después de aprobar el texto del tratado, la UE sigue sin firmarlo y ni si quiera ha decidido qué procedimiento juridico
deberdn aplicar los Estados miembros y el Parlamento Europeo en el proceso de ratificacion.

¢Por qué la UE no ha ratificado atn este tratado? ;Qué medidas ha adoptado el Consejo para firmar y ratificar lo antes posible este
tratado de derechos de personas discapacitadas? sCudles son los pasos siguientes?

Respuesta del St. Barnier en nombre de la Comisién
(21 de febrero de 2014)

El Tratado de Marrakech de 2013 es un instrumento internacional muy importante para facilitar el acceso a los libros a las personas
invidentes, con discapacidad visual o con otros problemas de lectura.

La Comision desempefié un papel fundamental a la hora de garantizar la conclusién con éxito de las negociaciones que dieron lugar
a la adopcién del Tratado. Ahora estd trabajando con celeridad en su firma y ratificacion y ya ha dado pasos importantes en este
sentido.

El 20 de diciembre de 2013, la Comisién aprobé su propuesta al Consejo para que autorizara la firma del Tratado de Marrakech por
parte de la Unién Europea. El Consejo ya ha empezado a debatir esta propuesta y se prevé que autorice la firma con rapidez.

Paralelamente, la Comision estd estudiando la cuestion de la ratificacion, sobre todo en relacion con las soluciones legislativas que
garanticen el correcto funcionamiento del Tratado de Marrakech. Esto no solo es importante para las personas con deficiencias
visuales en Europa, sino que también lo es, atin en mayor medida, para los beneficiarios potenciales que viven en paises en desarrollo.
Ala Decision del Consejo sobre la firma deberd seguir rdpidamente el procedimiento de ratificacién.
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Question for written answer E-014344/13
to the Commission
Rosa Estaras Ferragut (PPE)
(19 December 2013)

Subject: EU ratification of Marrakesh Treaty

In June 2012, the Marrakesh Treaty to Facilitate Access to Published Works by Visually Impaired Persons and Persons with Print
Disabilities was concluded in Morocco.

This internationally binding UN/WIPO treaty aims at ending the ‘book famine’ that deprives 250 million people of access to culture
and education. Visually impaired persons only have access to between 1 and 5% of books published. The agreement focuses on
copyright exceptions to facilitate the creation of accessible and affordable versions of books and other copyrighted works. It sets a
norm for countries ratifying the treaty to have a domestic copyright exception covering these activities, and allowing for the import
and export of such material.

Over five months after agreeing to the treaty text, the EU has still not signed the treaty and has not even decided on the legal
procedure to be used in the ratification process by Member States and the European Parliament.

Why has this treaty still not been ratified by the EU? What measures have been taken by the Commission to sign and ratify this
disability rights treaty as soon as possible? What are the next steps?

Answer given by Mr Barnier on behalf of the Commission
(21 February 2014)

The 2013 Marrakesh Treaty is a very important international instrument to facilitate access to books for persons who are blind,
visually impaired, or otherwise print disabled.

The Commission played a key role in ensuring the successful conclusion of the negotiations that lead to the adoption of the Treaty. It
is now working rapidly towards its signature and ratification and has already made important steps to reach these objectives.

On 20 December 2013, the Commission adopted its proposal to the Council to authorise the signature of the Marrakesh Treaty by
the European Union. The Council has already started the discussion of this proposal and is expected to authorise the signature
rapidly.

In parallel, the Commission is looking into the question of ratification, in particular into legislative solutions to ensure the smooth
functioning of the Marrakesh Treaty. This is not only important for visually impaired persons in Europe but even more to potential
beneficiaries living in developing countries. The ratification process should rapidly follow the decision of the Council on the
signature.
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Kirjallisesti vastattava kysymys E-014345/13
komissiolle
Eija-Riitta Korhola (PPE)
(19. joulukuuta 2013)

Aihe: Tutkintojen vastavuoroinen tunnustaminen Euroopan unionissa

Ammattipitevyyden tunnustamisesta 7.syyskuuta 2005 annetussa direktiivissi 2005/36/EY sdddetddn ammattipdtevyyden
vastavuoroisesta tunnustamisesta Euroopan unionissa. Direktiivissd sdddetddn menettelystd, jolla jasenvaltioiden toimivaltaisten
viranomaisten on tunnustettava vastaanottaneensa ammattipitevyyden tunnustamista koskevan hakemuksen “sddnnellyssi
ammatissa” toimimista varten, ilmoitettava hakijalle puuttuvista asiakirjoista ja tehtdvd pddtés mahdollisimman nopeasti ja
viimeistdan kolmen kuukauden kuluessa.

Monet tyopaikat Suomessa — erityisesti hallinnon alalla — edellyttavit tillaisen hakemuksen esittimistd ulkomaisen tutkinnon
tunnustamiseksi ja rinnastamiseksi vastaavaan suomalaiseen tutkintoon. Vaikka unionin sddnneltyjen ammattien tietokannassa on
luettelo ammattipétevyyksistd, se ei sisilld "diplomaatin” patevyyttd Suomen tapauksessa. Siitd huolimatta niiden, jotka hakevat
diplomaatin uralle Suomen ulkoasiainministerioén on saatava tunnustus toisessa EU-maassa saadulle tutkinnolle. Tami on
omituista, silld ulkoasianministerion mukaan diplomaatin ura on periaatteessa avoin kaikille, joilla on korkeampi yliopistotutkinto
(maisterin tutkinto) riippumatta sen luonteesta tai sisallostd.

Suomen opetushallitus, siis "toimivaltainen viranomainen”, veloittaa rekisterdintimaksuna 238 euroa (plus toimituskulut 10 euroa),
joka on vastavalmistuneille korkea hinta yhdesta tyvhakemuksesta. Lisdksi niiden, jotka pddsevit diplomaatin uralle, on ohjelmaan
hyviksymisen jilkeen ldpaistdvd ammatillinen koulutus. Siksi vaatimusta ulkomaisen tutkintotodistuksen vahvistamisesta voidaan
pitdd epitasa-arvoisena ja epireiluna kohteluna.

1. Katsooko komissio, ettd tillaisilla keskindistd tunnustamista koskevilla maksuilla rikotaan periaatetta, jonka mukaan esteet olisi
poistettava henkildiden ja palvelujen vapaalta liikkkumiselta sisamarkkinoilla (ottaen huomioon direktiivin johdanto-osan
34 kappaleen)?

2. Onko valmisteilla lainsdddantoehdotuksia korkea-asteen tutkintojen hyviksymistd koskevista hakemusmaksuista EU:ssa?

Michel Barnier’n komission puolesta antama vastaus
(21. helmikuuta 2014)

jasenvaltiossa ja jotka haluavat harjoittaa samaa ammattia toisessa jisenvaltiossa, joka sidntelee kyseistd ammattia eli edellyttdd
erityistd ammattipitevyyttd kyseiseen ammattiin pidsemiseksi tai sen harjoittamiseksi. Arvoisan parlamentin jisenen toimittamien
tietojen perusteella tdmd direktiivi ei ndytd soveltuvan kisilli olevaan tapaukseen. Kisilli olevassa tapauksessahan on kyse
ammatilliseen koulutukseen paisystd diplomaatin ammatin harjoittamiseksi Suomessa eikd ammattiin padsystd sinilldan. Lisaksi
kyseiseen koulutukseen pddsyn edellytyksend on maisterintutkinto, tutkinnon sisallostd riippumatta, eikd erityinen direktiivissd
tarkoitettu ammattipitevyys.

Tutkintojen akateeminen tunnustaminen kuuluu Euroopan unionin toiminnasta tehdyn sopimuksen (SEUT-sopimuksen)
165 artiklan nojalla yksittdisten jasenvaltioiden toimivaltaan. Timai tehtdvd voidaan uskoa valtionhallinnon elimille tai siirtdd muille
elimille kuten tutkintotodistusten akateemisen tunnustamisen kansallisille tiedotuskeskuksille tai yksittdisille korkea-asteen
oppilaitoksille niiden institutionaalisen itsemairddmisoikeuden puitteissa. Tutkintojen tunnustamisesta akateemisiin tarkoituksiin
vastaavilla toimivaltaisilla viranomaisilla on lisdksi kansallisesta lainsddddnnostd riippuen oikeus perid maksu palvelustaan.
Ainoastaan, jos tillainen maksu on huomattavasti suurempi kuin tutkinnon tunnustamiseen liittyvit tosiasialliset hallinnolliset kulut
— mistd ei ole viitteitd tdssd tapauksessa —, saattaa olla kyse SEUT-sopimuksen 21 artiklan mukaisen vapaan liikkuvuuden esteesti.
Koska akateemisten tutkintojen tunnustaminen jatko-opintoja silmalld pitden kuuluu kansalliseen toimivaltaan, EU ei ole antanut
lainsdddiantod korkeakoulututkintojen akateemiseen tunnustamiseen liittyvistd hakemusmaksuista.

()  Euroopan parlamentin ja neuvoston direktiivi 2005/36/EY, annettu 7 pdivini syyskuuta 2005, ammattipitevyyden tunnustamisesta (EUVL L 255, 30.9.2005),
sellaisena kuin se on muutettuna Euroopan parlamentin ja neuvoston direktiivilli 2013/55/EU, annettu 20 paivind marraskuuta 2013 (EUVLL 354, 28.12.2013).
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Question for written answer E-014345/13
to the Commission
Eija-Riitta Korhola (PPE)
(19 December 2013)

Subject: Mutual recognition of degrees within the European Union

Directive 2005/36/EC of 7 September 2005 on the recognition of professional qualifications regulates the mutual recognition of
professional qualifications within the EU. It lays down a procedure in which the competent authority of the Member State has to
acknowledge receipt of the application to recognise professional qualifications for a ‘regulated profession’ and inform the applicant
of missing files, after which the decision must be taken as soon as possible, within a maximum period of three months.

Many positions in Finland — particularly within the governmental sector — require such an application for the recognition and
equation of a foreign degree with an equivalent degree in Finland. Whilst the Regulated Professions Database of the Union provides a
list of qualifications, it does not list ‘diplomat’ in the case of Finland. Nonetheless, those applying for a diplomatic career with the
Ministry for Foreign Affairs (MFA) require the equation of a degree from an EU country. This is peculiar, as in principle, according to
the MFA, a diplomatic career is open to anyone who has obtained a higher university degree (Masters) regardless of its nature or
content.

The recognition fee of the Finnish National Board of Education (FNBE), i.e. the ‘competent authority’, is EUR 238 (plus shipping costs
of EUR 10), which is a high price for recent graduates and for a single job application. Moreover, as those embarking on a diplomatic
career must go through professional training after being admitted to the programme, the requirement of the validation of foreign
degrees could be considered unequal and unfair treatment.

1. Does the Commission take the view that such mutual recognition fees breach the principle of the abolition of obstacles to the
free movement of persons and services in the internal market (taking into account recital 43 of the directive)?

2. Are there any efforts in the pipeline to propose legislation on the application fees for the recognition of higher degrees obtained
within the EU?

Answer given by Mr Barnier on behalf of the Commission
(21 February 2014)

Directive 2005/36/EC (') applies only to professionals who are fully qualified to practise in one Member State and who wish to
practise the same profession in another Member State which regulates this profession, i.e. which requires specific/vocational
qualifications to access to or pursue that profession. On the basis of the information provided by the Honourable Member, this
directive does not seem to apply to the case submitted. Indeed, the case concerns access to professional training to become a
diplomat in Finland, and not access to the profession as such. Moreover, access to this training is subject to the possession of a
Master-level diploma, regardless of its content, and not specific professional qualifications within the meaning of the directive.

As far as the academic recognition of diplomas is concerned, this falls, pursuant to Article 165 TFEU, within the competence of
individual Member States. This task can be attributed to government institutions or delegated to other bodies such as NARICs (%) or
to individual higher education institutions under their institutional autonomy. Furthermore, the competent authorities for the
recognition of diplomas for academic purposes are, depending on national legislation, entitled to charge a fee for their service. Only
if such a charge is significantly higher than the actual administrative costs for the recognition of a diploma — for which there is no
indication in the present case — may this amount to an impediment to the right of free movement under Art. 21 TFEU. Due to the
recognition of academic degrees for the purpose of further studies being a national competence, there is no specific EU legislation
foreseen on the application fees for the academic recognition of higher degrees.

()  Directive 2005/36/EC of the European Parliament and of the Council of 7 September 2005 on the recognition of professional qualifications (O] L 255, 30.9.2005), as
amended by Directive 2013/55/EU of the European Parliament and of the Council of 20 November 2013 (O] L354, 28.12.2013).
()  National Academic Recognition Information Centres.



21.8.2014 Amisblatt der Européischen Union C275(83

(EN\nvixr) éxboon)

Epomon pe aitqpa ypantic anavenong E-014346/13
npog v Enrtpor (Avuinpoedpog | 'Yrnaty Exnpocwenoc)
Charles Tannock (ECR) kat Eleni Theocharous (PPE)
(19 Aekepfpiov 2013)

Oépa: VP[HR — Exéoeic e EE pe v Appevia peta to Bilvioug

O emkeadrg g Avunpoowneiac e EE oty Appevia avijyyeike mpoogata ot ot dpactnprotes g SupPoulevtikig Opadag g EE
oy Anpokpatia g Appeviag (EUAG) Ya nepatwdel Toug endpevoug prves. O Adyog mou dodnke eivar i andgaon tou [Ipoédpou g
Appeviag, n omoia avayyé\dnke oug 3 Semtepfpiou 2013, va pnv mpoywprioel oty Supgovia Zuvdeone kar v DCFTA, eve
ecakohoudovoe va avalntel aA\eg popeég ouvepyaoiag pe v EE. Eneidn) n Supfoulevtiki Opada e EE Snuoupyndnke yia va fordroet
ot ulonoinor) tou oxediou dpaorg e Eupwnaikic [Tohrtikrg Tertoviag (EIT) kat tig petappudpioceis o onoieg mpofaivel 1) Appevia, ot
OTIOIEG eMKeVTpOVOVTAL Kuplng ota avdpomva Sikatopata, ) dnpokpatia, ) xprotr| SakuPépvnon kat ot évav aptpd GUYKEKPLHEVOY
¢épynv ouvepyaoiag, n e€fynon yia ) Sakom) g anapaitme cuvdpopnc g Zupfoulevtikiic Opddac g EE otoug ev Aoyw Topeic
epgaviCetar g anoyortevtiki) kat aveErynt. Emmhéov, to ev Aoyw oxédio da unokertar, péypt v nepdtwot] Tou, 6T apeor) dtayeipton e
avunpoooneiag g EE, avti va akoloudndel to katd to mapeAdov emtuyég poviENo TO OMOI0 XPTOIHOTOOU0E TEMEPAPEVO EMKEPAANG
opadag.

IvepiCer n 'Ynat Exnpooenog v npocgyyion tou Emkegakig g Avumpoceneiag g EE oto Epefav. H ev Adyw npoogyyion ouvadel pe
Toug o1oY0UG ¢ EE yia v mpoadnon e vhonoinong tou mpoypappatos Spaong e EIT oty Appevie;

Agdopgvou Tou mMVELHATOG KaL TOU ypApHaTog g kowng dnAwong mou umeypaen and v EE kot v Appevia oto Bikvioug otig 29
Noepfpiou 2013, ewpei n Avunpodedpog e Emtponic/ Ynat Exnpdcwnog e Evwong ot i nepdtoon g Zupfoulevtikic Opddag g
EE anotehel ypriotjio pétpo;

Andvtnen ¢ 'Yrnatng Exnpocenov/Avtimpoédpouv Ashton €€ ovopatog g Enrtpornig
(21 defpouvapiov 2014)

H Emtpon) da fjdele va evnpepaoet tov k. fouleuth 0T ot dpaotnprottes oto mAaioto tou oxediou «Tupfouleutiki opada g EE (EUAG)
yia T Anpokpatia g Appeviag ®aon > mpofénetar va ohokAnpwdolv tov Anpihio 2014. H dapkeia avtr) npofhendtav and
oUpfaon, kat, ©¢ ek ToUTou, dev avtikatonTpilel pa anodgaot) mou akoAoudnoe Tig Teheutaieg keNicels oty Appevia. ‘Ovwg, 0 6ToOX0G NG
EUAG ouvictato oty epappoyn] tov diedvov deopeloewv e Appeviag, kaddg kat oty UNOMOINGN TOU OIKEIOU TPOYPARHATOS
HETAPPUDHICEWY, [IE LOXUPT] EMKEVIPWOT] OTIG MPOETOLLAOIES Yia T cUppmvia ouvdeons EE-Appeviag, cupmepthapfavopévig e oatpikrg
kat o fadog Lavng eeldepov ouvallayav — dépa mou Exel daypagel mAéov and v npeprjota ddrtatr. Ot supfouleutikés umnpeoieg
uynhol emmédou g EE ouvéfaav ot fedtivon tou otpatnyikol mhaisiou ot opiopévous factkoug Topels, eve 1 EE Stadétel kar aM\a
PECQ EQAPHOYNG VIO TN OTNPLEN TNG APHEVIAG OTIG MEPAITEPL HETAPPUIRLOTIKEG MPOOTIADELES TG, OMWG TEXVIKEG GURPOUNEG, adehpomnoinor
Kkat 0T pén Tou PoUMONOYIGHOU ThG.

'Ocov agopd v mapatrpror oag yia T Swayeipion, da mpénel va Sievkpviotel ot T dayeipion g EUAG, 0nwg kat Ohev Tov Aoy Epywv
g EE ot Appevia, éxer avahafe n avimpoowneia g EE. O etaipog uhonoinong oty nepintoon avt eivar to Mpdypappa Avamtuéng tev
Hvopévev Edvav (UNDP). To €pyo mipoéfene évav emke@alr opddag, Tou onoiou ot appodiotnteg diekommoay, petd and mhfjpr cupgovia
e To UNDP kat pie Tig apyés g Appeviag.

TéNog, da noeka va dafefardow tov afidtipo fouleuty o n otpin tov avdpomivey dikaepdtey, g dnpokpatiag, g Xpnotic
dakufepvnone, e petappidpong tou dikaiou, e KvnTKOTTAG Kar AWV petappudpiotikay Topény apotfaiou evdiagépovtog da
eEakohoudroel va uyyavet, oto peNov, e otpiéng e EE péow aMev pnyaviopdv kat £pyev, kat 0T 1 avtmposeneia e oto Epefav
dpaotpronoeitar pe M 0ePACHO TOV SLAYEPLOTIKGY APXGY KAL TGV KEVIPIKOV KATEVIUVTIPLOV YPAHLOV.
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Question for written answer E-014346/13
to the Commission (Vice-President/High Representative)
Charles Tannock (ECR) and Eleni Theocharous (PPE)
(19 December 2013)

Subject: VP[HR — EU-Armenia relations post Vilnius

The EU Head of Delegation to Armenia recently announced that the activities of the European Union Advisory Group to the
Republic of Armenia (EUAG) would terminate in the coming months. The reason given was the Armenian President’s decision,
announced on 3 September 2013, not to proceed with the Association Agreement and DCFTA, while still seeking all other forms of
EU cooperation. As the EUAG was created to assist in the implementation of the ENP Action Plan and Armenia’s own reforms
agenda, which mainly focuses on human rights, democracy, good governance and a number of concrete cooperation projects, the
explanation for stopping the necessary EUAG assistance in these fields seems disappointing and inexplicable. Furthermore, this
project, up to the point of its termination, will be directly managed by the EU Delegation, rather than through the previously
successful model which used an experienced team leader.

Is the High Representative aware of the EU Head of Delegation in Yerevan's approach? Is it in line with the goals of the EU of
promoting the implementation of the ENP action plan in Armenia?

In view of the spirit and the letter of the joint Declaration signed by the EU and Armenia in Vilnius on 29 November 2013, does the
VP/HR consider the termination of the EUAG to be a helpful step?

Answer given by High Representative/Vice-President Ashton on behalf of the Commission
(21 February 2014)

The Commission would like to inform the Honourable Member that the activities under the project ‘EU Advisory Group (EUAG) to
the Republic of Armenia Phase III' are planned to be completed in April 2014. This duration was foreseen in the contract and
therefore does not reflect a decision following the latest developments in Armenia. Indeed, the objective of the EUAG has been the
implementation of Armenia’s international commitments and its own reform agenda, with a strong focus on preparations for the
EU-Armenia Association Agreement, including the Deep and Comprehensive Free Trade Area — now off the agenda. The EU high
level advice has helped to improve the strategic framework in a number of key areas and the EU has other implementing tools to
support Armenia in its further reform efforts, such as technical advice, twinning and budget support.

Regarding your remark on management, it should be clarified that the EUAG, like all other EU projects in Armenia, is managed by
the EU Delegation. The implementing partner in this case is the United Nations Development Programme (UNDP). The project
included a team leader whose functions were discontinued in full agreement with the UNDP and the Armenian authorities.

Finally, I would like to reassure the Honourable Member that support to human rights, democracy, good governance, justice reforms,
mobility and other reform areas of mutual interest will continue to benefit from EU assistance through other instruments and
projects in the future, and that the Delegation in Yerevan acts in full respect for the management principles and HQ instructions.
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Question avec demande de réponse écrite E-014347/13
ala Commission
Philippe de Villiers (EFD)
(19 décembre 2013)

Objet: Aide financiére directe octroyée a ' Autorité palestinienne

Dans un rapport spécial (RS n° 14/201 3) intitulé «L"aide financiere directe (AFD) de I'Union européenne a I'’Autorité palestinienne», la
Cour des comptes européenne dresse un constat accablant pour la Commission et le SEAE.

Le rapport révele qu'une «évision approfondie de l'aide financiere directe accordée par I'Union a 'Autorité palestinienne s'avére
indispensable». <A Gaza, en effet, de trés nombreux fonctionnaires étaient payés alors qu'ils ne se rendaient pas au travail et qu'ils
n'assuraient pas de service public. La Commission et le SEAE n’ont pas prété une attention suffisante a ce probleme.»

Depuis 1994, I'Union européenne a versé plus de 5,6 milliards d’euros d’aide au peuple palestinien. Entre 2008 et 2012, avec 'AFD
de PEGASE, un financement d’environ 1 milliard d’euros a été octroyé. L'Union, qui est le principal bailleur de fonds de I'Autorité
palestinienne, a versé depuis 2007 quelque 2,9 milliards d’euros pour des projets dans les territoires occupés, ce qui représente prés
de 20 % du total de I'aide européenne versée au titre de la politique de voisinage.

Quelles dispositions, en réponse aux recommandations de la Cour des comptes européenne, ont d'ores et déja été prises par la
Commission pour remédier a ce gaspillage?

Réponse donnée par M. Fiile au nom de la Commission
(18 février 2014)

Les points soulevés par I'Honorable Parlementaire sont traités dans la réponse de la Commission et du SEAE au rapport
(ECA SP 14/2013).

En ce qui concerne les recommandations individuelles de la Cour, la Commission et le SEAE ont convenu d'introduire des
changements et de revoir le mécanisme Pegase.
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Question for written answer E-014347/13
to the Commission
Philippe de Villiers (EFD)
(19 December 2013)

Subject: Direct Financial Support to the Palestinian Authority

In a special report (RS No 14/2013) entitled ‘European Union Direct Financial Support to the Palestinian Authority’, the European
Court of Auditors makes a damning finding for the Commission and the EEAS.

The report reveals that ‘EU Direct Financial Support to the Palestinian Authority needs an overhaul’. ‘In Gaza a considerable number
of civil servants were being paid without going to work and providing a public service.” ‘The Commission and the EEAS have not
sufficiently addressed this problem.’

Since 1994, the European Union has paid over EUR 5.6 billion in aid to the Palestinian people. Between 2008 and 2012, Pegase DFS
provided financing of approximately EUR 1 billion. Since 2007, the Union, which is the main provider of funds to the Palestinian
Authority, has paid approximately EUR 2.9 billion for projects in the occupied territories; that represents nearly 20% of all European
aid paid under the neighbourhood policy.

What provisions has the Commission already taken to stop this wastage?

Answer given by Mr Fiile on behalf of the Commission
(18 February 2014)

The points raised by the Honourable Member are covered in the reply by the Commission and the EEAS to the report (ECA SP
14/2013).

Concerning individual recommendations by the Court, the Commission and the EEAS have agreed to introduce some changes and to
review the PEGASE mechanism.
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Question avec demande de réponse écrite E-014348/13
ala Commission
Giancarlo Scotta (EFD) et Philippe de Villiers (EFD)
(19 décembre 2013)

Objet: Recyclage des résidus de I'aluminium
L’Europe est le leader mondial dans le domaine du recyclage des résidus de I'aluminium.
Ce leadership est mis en danger par des exportations de plus en plus massives vers des pays tiers comme la Chine.

Dans la perspective de la révision de la directive «déchets», quelles seront les propositions de la Commission pour préserver cette
industrie en Europe et éviter les exportations vers des Etats dont les usines ne respectent pas les normes environnementales et sociales
de base?

Réponse donnée par M. Poto¢nik au nom de la Commission
(24 février 2014)

Dans le cadre du réexamen actuel des objectifs en matiére de gestion des déchets ('), qui comprend la directive 2008/98/CE (*) relative
aux déchets, la Commission envisage de proposer toute une série de mesures visant a encourager le recyclage en Europe. Ce
réexamen sera présenté dans le cadre de l'initiative de la Commission relative a 'économie circulaire.

Pour prévenir les transferts illicites de déchets, le 11 juillet 2013, la Commission a proposé de renforcer les exigences (*) en matiére
d'inspection conformément au réglement (CE) n° 10132006 (*) relatif au transfert des déchets. Les colégislateurs se penchent
actuellement sur cette proposition. Au niveau international, la Commission contribue aussi activement a la mise en ceuvre du cadre
de la convention de Bale pour la gestion écologiquement rationnelle des déchets dangereux et d'autres déchets (adopté
enmai 2013 (°)).

http:/[ec.europa.eu/environment/waste/target_review.htm (en anglais).
JOL 312 du22.11.2008.
http:/[ec.europa.eu/environment/waste/shipments/news.htm

JOL 190 du12.7.2006.

http:/[www.basel.int/

>


http://www.basel.int/
http://ec.europa.eu/environment/waste/shipments/news.htm
http://ec.europa.eu/environment/waste/target_review.htm%20(en%20anglais)
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Interrogazione con richiesta di risposta scritta E-014348/13
alla Commissione
Giancarlo Scotta (EFD) e Philippe de Villiers (EFD)
(19 dicembre 2013)

Oggetto: Riciclaggio dei rifiuti di alluminio
L’Europa ¢ uno dei leader mondiali nel riciclaggio dei rifiuti di alluminio.
La leadership europea ¢ tuttavia compromessa da esportazioni sempre pitt massicce verso paesi terzi, coma la Cina.

In vista del riesame della direttiva «rifiuti», quali sono le proposte della Commissione per mantenere questo settore in Europa e
impedire esportazioni verso Stati i cui impianti non soddisfano gli standard ambientali e sociali di base?

Risposta di Janez Poto¢nik a nome della Commissione
(24 febbraio 2014)

Nell'ambito del riesame attualmente in corso degli obiettivi chiave della legislazione UE

in materia di rifiuti ('), che include la direttiva 2008/98CE sui rifiuti (%), la Commissione sta vagliando una serie di misure a favore del
riciclaggio in Europa. Tale riesame sara presentato nel contesto dell'iniziativa della Commissione sull’economia circolare.

Per prevenire le spedizioni illegali di rifiuti, I'11 luglio 2013 la Commissione ha proposto di rendere pitt rigorosi i criteri di
ispezione () di cui al regolamento (CE) n. 1013/2006 relativo alle spedizioni di rifiuti (*). La proposta ¢ attualmente all'esame dei co-
legislatori. A livello internazionale la Commissione ha inoltre contribuito attivamente all'attuazione del quadro della convenzione di
Basilea per la gestione ecologicamente corretta dei rifiuti pericolosi e di altri rifiuti (adottata nel maggio 2013) (°).

http:/[ec.europa.eu/environment/waste/target_review.htm
GU 312 del 22.11.2008.
http:/[ec.europa.eu/environment/waste/shipments/news.htm
GUL 190 del 12.7.2006.

http:/[www.basel.int/

>
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Question for written answer E-014348/13
to the Commission
Giancarlo Scotta (EFD) and Philippe de Villiers (EFD)
(19 December 2013)

Subject: Recycling of aluminium waste
Europe is the world leader in the aluminium waste recycling industry.
That leadership is under threat from increasingly large exports to third countries such as China.

In light of the review of the Waste Directive, what proposals does the Commission intend to make in order to keep this industry in
Europe and prevent exports to countries whose factories do not comply with basic environmental and social standards?

Answer given by Mr Poto¢nik on behalf of the Commission
(24 February 2014)

Under the on-going Waste Target Review (') which includes Directive 2008/98/EC (*) on waste, the Commission is considering a
range of measures to encourage recycling in Europe. The Review will be presented in the context of the Commission’s initiative on
circular economy.

To prevent illegal shipments of waste, on 11 July 2013, the Commission proposed to strengthen the inspection requirements (*)
under Regulation 1013/2006/EC (*) on shipments of waste. This proposal is now under consideration by the co-legislators. At
international level the Commission also actively contributes to the implementation of the Basel Convention’s framework for the
environmentally sound management of hazardous wastes and other wastes (adopted in May 2013 (°)).

http:/[ec.europa.eu/environment/waste/target_review.htm
0] 312 0f 22.11.2008.
http:/[ec.europa.eu/environment/waste/shipments/news.htm
0OJ L190 of 12.7.2006.

http:/[www.basel.int/

>
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Interrogazione con richiesta di risposta scritta E-014349/13
alla Commissione
Mario Borghezio (NI)
(19 dicembre 2013)

Oggetto: Intervento in difesa della biblioteca universitaria di Pisa

— Una delle pit prestigiose biblioteche pubbliche italiane, la biblioteca universitaria di Pisa, ricca di un patrimonio librario di oltre
600mila volumi, 1 389 manoscritti, 7 022 cinquecentine, 161 incunaboli, 4 357 periodici di cui 1 030 correnti, si trova attualmente
in una incredibile situazione di stallo, causa l'accertata pericolosita dellimmobile in cui ha sede e la difficolta del trasferimento in
locali alternativi; queste difficolta sono accentuate da incredibili conflitti di competenze e farraginosita burocratiche e di ogni genere;

— tale situazione rischia di compromettere il lavoro di moltissimi studiosi e studenti italiani, europei e di altri paesi per un tempo
imprevedibile, visto che non sono ad oggi noti né i costi, né le reali possibilita di soluzione del caso;

Pud la Commissione far sapere se intende intervenire per sollecitare il governo italiano a impedire questo grave vulnus all’attivita di
ricerca e di studio che colpisce il lavoro di migliaia di studenti italiani ed europei?

Risposta di Androulla Vassiliou a nome della Commissione
(25 febbraio 2014)

La Commissione non ha competenza giurisdizionale per trattare la questione che ¢ di competenza esclusiva delle autorita nazionali
competenti.



21.8.2014 Amisblatt der Européischen Union C275/91

(English version)

Question for written answer E-014349/13
to the Commission
Mario Borghezio (NI)
(19 December 2013)

Subject: Action to protect the university library of Pisa

— One of the most prestigious public libraries in Italy, the university library of Pisa, containing over 600 000 volumes, 1 389
manuscripts, 7 022 books printed in the 16th century, 161 incunabula and 4 357 periodicals, 1 030 of them current, now finds
itself in an incredible deadlock because of the dangerous condition of the building where it is housed and the difficulty of
transporting all these works to alternative premises; difficulties which are compounded by incredible conflicts of jurisdiction and a
multitude of bureaucratic obstacles;

— this situation risks jeopardising the work of many researchers and students from Italy, Europe and other countries for an
unknown period of time, since neither the cost nor the actual potential for solving the problem are as yet known;

Can the Commission state whether it intends to take action to urge the Italian Government to put an end to the serious harm caused
to research and studies which is affecting thousands of Italian and European students?

Answer given by Ms Vassiliou on behalf of the Commission
(25 February 2014)

The Commission has no jurisdiction to deal with the question asked, which a matter is solely for the national authorities concerned.
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Pytanie wymagajgce odpowiedzi pisemnej E-014351/13
do Komisji
Jacek Wlosowicz (EFD)
(19 grudnia 2013 r.)

Przedmiot: Problem programu Natura 2000 w Polsce na przykladzie gminy Staporkéw

Istnienie obszaréw Natura 2000 stanowi problem dla wielu gmin wojewd6dztwa §wietokrzyskiego. W ostatnim czasie zwrdcitem si¢
do zarzadzajacych samorzagdami w regionie Swigtokrzyskim wojtéw, burmistrzéw oraz prezydentéw, o przekazanie informacji
dotyczacych ewentualnych probleméw zwigzanych z wystgpowaniem obszaréw Natura 2000 na terenie wojewddztwa
$wictokrzyskiego. Po analizie informacji przekazanych przez przedstawicieli 88 gmin wywnioskowaé mozna, ze wiele samorzadéw
w $wietokrzyskim dotyka problem zwigzany z wystepowaniem obszaréw Natura 2000. Taka gming jest Staporkow.

Przedstawiciele sotectwa Furmanéw i Nieklania Wielkiego, oraz samorzadowcy z nadmienionych terenéw, zwrdcili si¢ do mnie
z prosba o zajecie si¢ kwestia wystepujacych w Furmanowie, Blaszkowie i Niektaniu Wielkim obszaréw Natura 2000. W tym
przypadku Natura 2000 jest problemem dla udroznienia rzeki Czarna Konecka, nieuregulowanej w km 76+500 —83+900,
w miejscowosci Blaszkéw i Furmandw. Jak podnoszg przedstawiciele lokalnej spotecznosci, w przekazanych mi informacjach, aby
udrozni¢ przeplyw woéd nalezy wykona¢ réw o dlugosci okolo 35 metréw na poziomie dziatki ewidencyjnej 963 polozonej
w Furmanowie.

Czy Komisja widzi mozliwo$¢ ingerencji w pewng cze$¢ obszaréw Natura 2000 w miejscowosci Furmandéw w gminie Stagporkéw,
polegajaca na wykonaniu powyzszych robét, w sytuacji gdy pozostawienie problemu w takim stanie jak obecny stanowi duzg,
a z czasem poglebiajacy sie ucigzliwo$é, dla mieszkancow Blaszkowa, Furmanowa i Niekfania Wielkiego?

Odpowiedz udzielona przez komisarza Janeza Poto¢nika w imieniu Komisji
(19 lutego 2014 1.)

Zatwierdzanie przedsigwzigé dotyczacych obszaréw Natura 2000 nie lezy w kompetencjach Komisji. Za zarzadzanie siecia Natura
2000 wregionie $wigtokrzyskim odpowiedzialna jest Regionalna Dyrekcja Ochrony Srodowiska w Kielcach ito ona moze
dostarczy¢ dalszych informacji na temat procedur zwiazanych z zatwierdzaniem przedsiewzigé dotyczacych obszaréw Natura
2000.

W rzeczywistoci, zgodnie z art. 6 ust. 3 dyrektywy siedliskowej (') plany i przedsigwziecia, w tym prace przeciwpowodziowe, moga
by¢ realizowane na obszarach Natura 2000 jedynie pod warunkiem, ze nie wplyna one niekorzystnie na dany obszar. Procedura
wykonania przepisow art. 6 ust. 3 zostala wyczerpujaco opisana w wytycznych Komisji: ,Zarzadzanie obszarami Natura 2000.
Postanowienia artykutu 6 dyrektywy »siedliskowej« 92/43[EWG” ().

()  Dyrektywa Rady 92/43[EWG z dnia 21 maja 1992 r. w sprawie ochrony siedlisk przyrodniczych oraz dzikiej fauny i flory, Dz.U. L 206 z 22.7.1992.
()  http:[/ec.europa.eufenvironment/nature/natura2000/management/docs/art6 [provision_of_art6_en.pdf
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Question for written answer E-014351/13
to the Commission
Jacek Wlosowicz (EFD)
(19 December 2013)

Subject: Problems linked to the Natura 2000 programme in Poland, using the example of the Stagporkéw municipality

Natura 2000 areas are a source of problems for many municipalities in the Swigtokrzyskie province. I recently asked the mayors who
act as heads of local government in the Swigtokrzyskie region whether they had experienced any problems in connection with the
Natura 2000 areas in the Swigtokrzyskie province. After analysing the information which was provided by the representatives of
88 municipalities, I can conclude that many local authorities in the Swigtokrzyskie province are affected by problems linked to
Natura 2000 areas. Staporkéw is a good example.

Representatives of the villages of Furmanéw and Niektari Wielki and officials from the relevant local authorities have asked me to
investigate the issues which have arisen in connection with the Natura 2000 areas in Furmanéw, Blaszkow and Nieklan Wielki
following proposals to make the Czarna Konecka river passable and regulate it between km 76+500 and 83+900 at Blaszkéw and
Furmandw. Local representatives have told me that a channel measuring approximately 35 metres in length needs to be dug at the
level of cadastral plot 963, located in Furmané6w, to allow the river to flow freely.

Would the Commission be able to intervene in order to allow the above works to be carried out in the Natura 2000 areas in
Furmanéw in the Stgporkéw municipality, given that the current situation is posing serious and increasing difficulties for the
residents of Blaszkdw, Furmanéw and Niektan Wielki?

Answer given by Mr Poto¢nik on behalf of the Commission
(19 February 2014)

It is not the Commission’s competence to approve projects on Natura 2000 sites. The Regional Directorate for Environmental
Protection in Kielce is responsible for managing the Natura 2000 network in the Swigtokrzyskie region and could provide further
information on the procedures related to approving projects on the Natura 2000 sites.

Indeed, pursuant to Article 6(3) of the Habitats Directive ('), plans and projects, including flood relief works, can be carried out on
Natura 2000 sites on condition that they do not significantly affect the integrity of the sites. The procedure for implementation of
Article 6(3) has been described in detail in the Commission guidance document ‘Managing Natura 2000 sites; the provisions of
Article 6 of the Habitats Directive 92/43/EEC (%)’

() Council Directive 92/43/EEC of 21 May 1992 on the conservation of natural habitats and of wild fauna and flora, OJ L 206, 22.7.1992.
()  http:[/ec.europa.eufenvironment/nature/natura2000/management/docs/art6 [provision_of_art6_en.pdf
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Kirjallisesti vastattava kysymys E-014355/13
komissiolle
Eija-Riitta Korhola (PPE)
(19. joulukuuta 2013)

Aihe: Vastuullisuuden lisdédminen EU:n suorassa tuessa Afganistanin hallitukselle

Transparency International -jdrjesto julkaisi 3. joulukuuta 2013 vuotuisen korruptioindeksin. Afganistan oli 175. sijalla 177 maasta.
Yhdysvallat on perustanut viraston nimeltid "Office of the Special Inspector General for Afghanistan Reconstruction” (SIGAR) ('),
jonka tehtivind on valvoa tehokkaasti ja riippumattomasti Yhdysvaltain jilleenrakennustoimia Afganistanissa. Viraston
perustaminen oli tarpeen siksi, ettd kansainvilisen liittoutuman taistelujoukkojen vetdytymisen médrdajaksi on asetettu
31. joulukuuta 2014 ja siksi, ettd vuonna 2010 kansainviliset avunantajat sopivat tarjoavansa enemman talousarvioon perustuvaa
suoraa tukea Afganistanin hallitukselle. Korruption kukoistaessa mekanismista on kuitenkin tullut yhi monimutkaisempi, ja
veronmaksaja maksaa viulut. EUn tuki Afganistanille on huomattavan laajaa ja siirtymdaikana se todenndkoisesti kasvaa.
Maailmanpankki arvioi, ettd seuraavien 10 vuoden aikana tukeen on kdytettdva joka vuosi yli 7 miljardia Yhdysvaltain dollaria.

Yhdysvaltain hallituksen yksikot arvostelivat dskettdin SIGAR:a siitd, ettd se saa hallituksen huonoon valoon paljastaessaan, ettd
Yhdysvaltain kattava strategia tai sithen liittyvat suuntaviivat eivit ohjaa hallituksen korruptionvastaisia toimia tai ettd miljardeja
dollareita kdytetddn polttoaineen ja varaosien hankkimiseen Afganistanin armeijjalle ilman, etti kukaan on vastuussa
hankinnoista (). Samalla kansalaisjirjestot ovat vaatineet SIGAR:in toiminnan vahvistamista entisestddn ja kdytannon laajentamista
muihin kansainvilisiin organisaatioihin, jotka tarjoavat budjettiin perustuvaa rahoitusta Afganistanin hallitukselle. Ottaen
huomioon 5. joulukuuta 2012 annetun EU:n erityisedustajan | EU:n Afganistanin edustuston lehdistétiedotteen () kysyn seuraavaa:

1. Aiotaanko luoda EU:n Afganistanin hallitukselle antamaa tukea koskeva kattava ja mitattavissa oleva korruption vastainen
strategia, johon liittyy vertailukohtia ja aikatauluja?

2. Aiotaanko perustaa SIGAR:in kaltainen riippumaton elin seuraamaan EU:n Afganistanille antamaa kehitysapua ja
humanitaarista apua, jota tarjotaan myos esimerkiksi Maailmanpankin, IMF:n ja Tokiossa hyviksytyn keskindistd vastuuta
koskevan kehyksen kautta?

Andris Piebalgsin komission puolesta antama vastaus
(20. helmikuuta 2014)

EU:n edustusto seuraa kaikkia raportteja, joissa arvioidaan korruption esiintymistd Afganistanissa, ja tuntee myos asianomaisen
Transparency Internationalin kertomuksen.

Kansainvilinen yhteiso sitoutui vuonna 2010 ja vuonna 2012 Tokiossa hyviksytyn keskiniistd vastuuta koskevan kehyksen
mukaisesti myontdmain ainakin 50 prosenttia avusta budjettitukena, minké jilkeen EU:n apu on kanavoitu pddasiassa
Maailmanpankin, YK:n kehitysohjelman ja Aasian kehityspankin hallinnoimien erityisrahastojen kautta. Avun kéyttod seurataan
sekd edustustossa ettd paitoimipaikassa. Sitd, miten EU:n yhteistyokumppanit kdyttivit EU:n varoja, tarkkaillaan tarkastuskdyntien
avulla. EU pyrkii sitoutumisellaan ja poliittisella vuoropuhelulla my6s tukemaan Afganistanin  instituutioiden
varainhoitovalmiuksien kehittdmistd, jotta hallitus pystyisi paremmin hallinnoimaan kiytettavissiin olevia varoja. Elokuussa 2013
julkistettu julkisen varainhoidon arviointi () vahvisti, ettd Afganistanin hallitus on edistynyt hyvin julkista taloutta koskevan
vastuuvelvollisuuden osalta.

Vastaukset esitettyihin kahteen kysymykseen:

1. Korruption torjunta on merkittdvd monialainen asiakysymys sekd EU:n Afganistanin hallituksen kanssa kdymassd poliittisessa
ja kehitysyhteistyotd koskevassa vuoropuhelussa ettd Maailmanpankin, Aasian kehityspankin ja YK:n toteuttamassa
korkeatasoisessa varainhoidon valvonnassa. EU rahoittaa suoraan korruption torjuntaan tihtddvid toimia ja tukee julkisen
taloushallinnon parantamista. Lisiksi edustuston vuotuisessa tarkastussuunnitelmassa otetaan huomioon timin
toimintaympdriston suuret riskit.

http:/[oversight.house.gov/wp-content/uploads/2013/04/Sopko-Testimony-Final.pdf
http:/[www.sigar.mil/pdffalerts/SIGAR-SP-13-9.pdf

http:/[eeas.europa.eu/delegations/afghanistan/documents/news/20130512_.

Julkisia menoja ja taloudellista vastuuta koskeva ohjelma (Public Expenditure and Financial Accountability, PEFA), http://pefa.org/.

=
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2. Vuonna 2012 perustettu SIGAR (’) vastaa tarkastuksista ja tutkimuksista, jotka koskevat Yhdysvaltojen Afganistaniin tekemié
investointeja. Niitd on viimeisten kymmenen vuoden aikana tehty ldhes 100 miljardin dollarin arvosta seki sotilaallisen
toiminnan ettd kehitysyhteistyon alalla. EUlla on kéytossddn omat valvonta- ja tutkintaelimensi (%), jotka tekevit tiivistd
yhteistyotd edelld mainittujen kehityspankkien ja YK:n jdrjestojen valvonta- ja tutkintayksikoiden kanssa. EUn yksikot
seuraavat jatkossakin valppaasti ndissi asioissa tapahtuvaa kehitysta.

()  Office of the Special Inspector General for Afghanistan Reconstruction (Afganistanin jilleenrakentamisen erityistarkastajan virasto).
()  Euroopan tilintarkastustuomioistuin ja Euroopan petostentorjuntavirasto.
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Question for written answer E-014355/13
to the Commission
Eija-Riitta Korhola (PPE)
(19 December 2013)

Subject: Increasing accountability in direct EU support to the Afghan government

Transparency International published its annual Corruption Perception Index on 3 December 2013. Afghanistan’s ranking was 175
out of 177 countries. The United States established the ‘Office of the Special Inspector General for Afghanistan Reconstruction’
(SIGAR) in order to provide effective and independent oversight of US reconstruction efforts in Afghanistan ('). This measure was
necessary due to the 31 December 2014 deadline for the withdrawal of international coalition combat forces, and because
international donors agreed in 2010 to provide more on-budget ‘direct’ assistance to the Afghan government. But as corruption
thrives, the mechanism is further complicated, whilst the taxpayer pays the price. EU assistance to Afghanistan is significant, and is
likely to grow during the ‘transformation phase’: the World Bank estimates that more than USD 7 billion will need to be spent every
year for the next 10 years1.

SIGAR was criticised recently by US government agencies for making the government ook bad’, e.g. revealing that its ‘anti-
corruption activities are not guided by a comprehensive US strategy or related guidelines’, or that there is a lack of accountability for
billions of dollars in fuel purchases and spare parts for the Afghan army (). At the same time, NGOs have demanded the further
strengthening of SIGAR and spreading the practice to other international organisations providing on-budget funding to the Afghan
government. Taking into account the press release of the EU Special Representative/EU Delegation in Afghanistan of
5 December 2012 (), are there any plans to:

1. develop a comprehensive and measurable anti-corruption strategy for EU aid to the Afghan government, including
benchmarks and timelines?

2. establish an independent body like SIGAR for the auditing of EU development aid and humanitarian assistance to Afghanistan
(also provided through the World Bank, the IMF, the Tokyo Mutual Accountability Framework, etc.)?

Answer given by Mr Piebalgs on behalf of the Commission
(20 February 2014)

The EU Delegation follows all the reports assessing the level of corruption in Afghanistan, including the report by Transparency
International.

Following the International Community’s commitment in 2010 and 2012 through the Tokyo Mutual Accountability Framework to
deliver at least 50% of aid ‘on-budget’; EU aid is delivered principally through trust funds managed by World Bank (WB), UN
Development Programme and Asian Development Bank (ADB) and followed up at both Delegation and HQ levels. Verification
missions are organised in order to double-check the use of EU funds by all EU aid partners. EU engagement and policy dialogue also
aim at building the Public Finance Management (PFM) capacity of Afghan institutions in order to ensure that Government improves
the management of its resources. An August 2013 PFM assessment (*) has confirmed that Afghan government has made good
progress on Public Financial Accountability.

On the 2 points:

1. The fight against corruption is a major cross cutting issue at the heart of EU political and development cooperation dialogue
with the Government and the high standard fiduciary oversight implemented by the WB, ADB and the UN. The EU directly
finances anti-corruption measures and supports the improvement of PFM. Furthermore, the Delegation annual audit plan
takes into account this high risk environment.

2. SIGAR (), created in 2012, audits and investigates US investment in Afghanistan, amounting to almost USD 100 billion for
the last decade for both military and development windows. The EU relies on its oversight and investigation bodies (°) which
work closely with their oversight and investigation counterparts at the development banks and UN agencies abovementioned.
The EU services remain on alert on these issues.

http://oversight.house.gov/wp-content/uploads/2013/04/Sopko-Testimony-Final.pdf
http:/[www.sigar.mil/pdffalerts/SIGAR-SP-13-9.pdf
http:/[eeas.europa.eu/delegations/afghanistan/documents/news/20130512_

Public Expenditure and Financial Accountability, PEFA, http://pefa.org/

Office of the Special Inspector General for Afghanistan Reconstruction.

Respectively the European Court of Auditors and the European Anti-Fraud Office.

Lo
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Question avec demande de réponse écrite E-014356/13
ala Commission
Tokia Saifi (PPE) et Philippe Boulland (PPE)
(19 décembre 2013)

Objet: Implantation d’éoliennes terrestres dans des zones transfrontaliéres

Larticle 4 du traité sur le fonctionnement de I'Union européenne (TFUE) définit le domaine de I'énergie comme une compétence
partagée de 'Union européenne (UE) avec les Etats membres. Larticle 194 du TFUE précise que la politique de I'Union européenne
vise également, dans un esprit de solidarité entre les Etats membres, 3 promouvoir le développement des énergies nouvelles et
renouvelables. L'article 175 du TFUE fait référence aux fonds structurels européens et a la cohésion économique, sociale et territoriale
de'UE.

L'implantation d’éoliennes terrestres dans des zones transfrontaliéres intra-européennes peut engendrer des conséquences négatives
pour les citoyens et leur environnement immeédiat. Par conséquent, des conflits transfrontaliers apparaissent et ne peuvent étre
résolus en raison d'un vide juridique a tous les niveaux: européen, national et territorial.

1. LaCommission européenne peut-elle indiquer s'il existe des dispositions européennes communes concernant I'implantation de
matériel de politique d’énergie renouvelable?

2. Concernant le caractére transfrontalier intra-européen de certaines éoliennes et leurs conséquences et en l'absence de telles
orientations européennes, la Commission peut-elle indiquer si elle se base sur la Convention d’Espoo sur I'évaluation de l'impact sur
I'environnement dans un contexte transfrontalier, ou sur toute autre convention de droit international?

3. La Commission peut-elle indiquer il serait possible, dans le cadre des programmes de coopération transfrontaliere, de soutenir
des actions visant a une meilleure coopération en matiére d’énergies renouvelables? Si oui, peut-elle préciser comment?

4. Ladirective 2011/92/CE, en cours de révision, a fait I'objet de nombreuses propositions de la part du Parlement européen sur
les projets ayant une incidence transfrontaliére. Une des propositions principales consiste en la création d’'un guichet unique dans
chaque Etat membre. La Commission estime-t-elle cette proposition envisageable et la considére-t-elle comme optimale pour la
résolution de conlflits transfrontaliers?

Réponse donnée par M. Oettinger au nom de la Commission
(27 féwrier 2014)

1. Ladirective 2009/28/CE () constitue le cadre de la politique de I'UE en faveur des énergies renouvelables. La directive contient,
entre autres, un certain nombre de dispositions sur les procédures administratives relatives a l'autorisation, a la certification et a
Foctroi de licences pour les installations utilisant des sources d’énergie renouvelables. Les Etats membres sont tenus de définir
clairement les spécifications techniques éventuelles que les équipements et systémes d'énergie renouvelable doivent respecter pour
bénéficier de régimes daide (article 13, paragraphe 2).

2. Conformément a larticle 7 de la directive EIE (*) et a la convention d’Espoo, lorsqu'un projet est susceptible d’avoir des
incidences notables sur I'environnement, une procédure EIE transfrontaliére doit étre suivie.

3. Ce type de projets pourrait bénéficier d'une aide de I'UE, au titre d'un programme de coopération transfrontaliére, a certaines
conditions: 'objectif de production d’énergie renouvelable a été retenu pour le programme en question; le projet a été soumis en
réponse a un appel de propositions lancé au titre du programme de coopération transfrontaliére; chaque projet doit répondre aux
critéres d'éligibilité du programme (*).

4. Lapproche consistant a créer un organisme commun a déja été suivie pour plusieurs projets transfrontaliers et elle s'est avérée
étre une bonne pratique (*). Aussi les colégislateurs ont-ils désormais convenu d'une disposition donnant la possibilité aux Etats
membres de créer un organisme commun chargé de procéder aux consultations en cas de projet transfrontalier. A cette étape de la
procédure EIE transfrontaliére, les Etats membres doivent veiller a ce que le public comme les autorités nationales compétentes soient
diiment associés aux consultations.

()  Directive n°2009/28/CE du Parlement européen et du Conseil du 23 avril 2009 relative a la promotion de l'utilisation de I'énergie produite a partir de sources
renouvelables et modifiant puis abrogeant les directives n° 2001/77/CE et n° 2003/30/CE (JO L 140 du 5.6.2009).

()  Directive 2011/92/UE du Parlement européen et du Conseil du 13 décembre 2011 concernant I'évaluation des incidences de certains projets publics et privés sur
I'environnement (JO L 26 du 28.1.2012).

()  Réunir notamment des bénéficiaires d’au moins deux pays participants dont au moins un Etat membre.

()  http:[/ec.europa.eufenvironment/eia/pdf/Transboundry%20EIA%20Guide.pdf
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Question for written answer E-014356/13
to the Commission
Tokia Saifi (PPE) and Philippe Boulland (PPE)
(19 December 2013)

Subject: Erection of onshore wind turbines in transboundary areas

Article 4 of the Treaty on the Functioning of the European Union (TFEU) defines energy as an area in which competence is shared
between the European Union (EU) and the Member States. Article 194 TFEU states that Union policy shall also aim, in a spirit of
solidarity between Member States, to promote the development of new and renewable forms of energy. Article 175 TFEU refers to
the European structural funds and economic, social and territorial cohesion in the EU.

The erection of onshore wind turbines in intra-European transboundary areas may have a negative impact on citizens and their
immediate environment. Consequently, transboundary conflicts are arising and cannot be resolved due to the legal vacuum at all
levels: European, national and territorial.

1. Can the European Commission indicate if there are any common European provisions on the erection of equipment which
comes under renewable energy policy?

2. Concerning the intra-European transboundary nature of certain wind turbines and their impact and in the absence of any
European guidelines, can the Commission indicate if it is relying on the Espoo Convention on Environmental Impact Assessment in a
Transboundary Context or on any other convention under international law?

3. Can the Commission indicate if it would be possible, within the context of cross-border cooperation programmes, to support
actions to foster better cooperation on renewable energy? If so, how?

4. Directive 2011/92/EC, which is currently being revised, has been the subject of numerous proposals by the European
Parliament concerning projects with a transboundary impact. One of the main proposals is to create a single point of contact in each
Member State. Does the Commission consider that proposal to be feasible and does it consider that this is the best way of resolving
cross-border conflicts?

Answer given by Mr Oettinger on behalf of the Commission
(27 February 2014)

1.  Directive 2009/28/EC () constitutes the framework for EU policy towards renewable energy. Amongst other things, the
directive contains a number of provisions on administrative procedures related to the authorisation, certification and licensing of
renewable energy installations. Member States are required to clearly define any technical specifications which must be met by
renewable energy equipment and systems in order to benefit from support schemes (Article 13(2)).

2. Pursuant to Article 7 of the EIA Directive (*) and the Espoo Convention where a project is likely to have significant effects on
the environment, a transboundary EIA procedure should be followed.

3. This type of projects could get EU support under a cross-border cooperation programme under a number of conditions: the
objective of renewable energy has been selected for the programme concerned; the project has been submitted in answer to a call for
proposals launched by the cross-border cooperation programme; each project has to comply with the programme’s eligibility
criteria (°).

4. The approach of setting up of a joint body has already been followed for a number of transboundary projects and has proved to
be good practice (*). Taking this into account, co-legislators have now agreed on a provision giving the possibility to Member States
to set up a joint body to conduct consultations on transboundary projects. For this step of the transboundary EIA procedure,
Member States should ensure proper involvement of both the public and the relevant national competent authorities.

()  Directive 2009/28/EC of the European Parliament and of the Council of 23 April 2009 on the promotion of the use of energy from renewable sources and amending
and subsequently repealing Directives 2001/77[EC and 2003/30/EC, O] L 140, 5.6.2009.

()  Directive 2011/02/EU of the European Parliament and of the Council of 13 December 2011 on the assessment of the effects of certain public and private projects on
the environment, OJ L 26, 28.1.2012.

() Notably it has to involve beneficiaries from at least two participating countries including at least one Member State.

()  http:[/ec.europa.eufenvironment/eia/pdf/Transboundry%20EIA%20Guide.pdf
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Question avec demande de réponse écrite E-014357/13
ala Commission
Brice Hortefeux (PPE) et Jean-Pierre Audy (PPE)
(19 décembre 2013)

Objet: Impact sur la filiere porc du renforcement des critéres de dénomination «produit de montagne»

En 2012, I'Union européenne a adopté un réglement relatif aux systémes de qualité applicables aux produits agricoles et aux denrées
alimentaires ((UE) n° 1151/2012), qui introduit la mention «produit de montagne».

Ce méme reglement autorise la Commission européenne (article 31, alinéa 3) a adopter un acte délégué établissant les conditions
selon lesquelles les matieres premiéres et les aliments pour animaux peuvent provenir de I'extérieur des zones de montagne.

Lors d’'un déplacement en France le 25 novembre 2013, le Commissaire Ciolos a annoncé qu'il souhaitait que 30 % au minimum de
l'alimentation des porcs proviennent des zones de montagne.

La Commission peut-elle nous indiquer a partir de quels critéres elle a fixé le seuil a 30 %?

Ce seuil tient-il compte des réalités du terrain, a savoir qu’il est difficile de nourrir des porcs avec des céréales cultivées en altitude,
cette pratique étant limitée pour des raisons géographiques et climatiques?

La Commission a-t-elle consulté les producteurs de porc de montagne avant de fixer ce critére?

La Commission a-t-elle évalué I'impact économique et social de cette décision?

Réponse donnée par M. Ciolos au nom de la Commission
(14 février 2014)

La version actuelle du projet de réglement délégué de la Commission complétant le réglement (UE) n°1151/2012 (') en ce qui
concerne les conditions dutilisation de la mention de qualité facultative «produit de montagne» comporte une disposition
concernant les porcins selon laquelle, la proportion d’aliments pour animaux qui ne peuvent pas étre produits dans des zones de
montagne, exprimée en pourcentage de la matiére seche, ne doit pas dépasser les 75 % du régime alimentaire annuel de 'animal.

Cette disposition déroge a la disposition de larticle 31, paragraphe 1 dudit réglement qui exige que les aliments pour animaux
d’élevage proviennent essentiellement de zones de montagne. Afin de mettre I'expertise au service d'un projet d'acte délégué, de
larges consultations ont été menées dont celles d'experts et de parties prenantes des 28 Etats membres conformément aux
engagements de la Commission (%) et a la pratique établie de longue date.

Il ressort de ces consultations que seule une petite proportion des aliments pour porcins provient a ce jour de zones de montagne, ce
qui a été corroboré par une étude (’) du Centre commun de recherche de la Commission. Pour trouver un équilibre entre les deux
objectifs de la mention «produit de montagne», offrir aux producteurs de montagne un instrument efficace leur permettant de mieux
commercialiser leurs produits et réduire les risques de confusion du consommateur en ce qui concerne la provenance des produits de
montagne, la Commission a prévu une dérogation a l'obligation selon laquelle les aliments pour animaux doivent provenir
essentiellement de zones de montagne et a fixé le seuil de référence a 25 % (%).

Etant donné que la Commission n’a pas inclus dans sa proposition en vue dudit réglement les dispositions visant a la création de la
mention de qualité facultative «produit de montagne», ces dispositions ont été ajoutées par le législateur pendant la procédure
d’adoption et aucune analyse d'impact concernant cette mention n’a été réalisée.

Réglement (UE) n° 1151/2012 relatif aux systémes de qualité applicables aux produits agricoles et aux denrées alimentaires, JO L 343 du 14.12.2012.
Communication de la Commission au Parlement européen et au Conseil, COM(2009) 673 final. Mise en ceuvre de T'article 290 du traité sur le fonctionnement de
I'Union européenne, Bruxelles, 9.12.2009.

http:/[ec.europa.eu/agriculture/external-studies/201 3 /mountain-farming/fulltext_en.pdf

http:/[ec.europa.eu/enterprise/tbt/tbt_repository[EU172_EN_1_1.pdf
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Question for written answer E-014357/13
to the Commission
Brice Hortefeux (PPE) and Jean-Pierre Audy (PPE)
(19 December 2013)

Subject: Impact on pork sector from stricter ‘mountain product’ criteria.

In 2012, the European Union adopted a regulation on quality schemes for agricultural products and foodstuffs (Regulation (EU)
No 1151/2012), which introduces the term ‘mountain product’.

Article 31(3) of that regulation authorises the European Commission to adopt a delegated act laying down the conditions under
which raw materials or feedstuffs are permitted to come from outside mountain areas.

During a trip to France on 25 November 2013, Commissioner Ciolos announced that he wanted a minimum of 30% of pig food to
come from mountain areas.

Can the Commission tell us the criteria on the basis of which it set the threshold at 30%?

Does that threshold take account of the situation on the ground, namely that it is difficult to feed pigs using cereals cultivated at high
altitude, and the fact that that practice is limited for geographical and climate-related reasons?

Did the Commission consult mountain pork producers before setting that criterion?

Has the Commission evaluated the economic and social impact of that decision?

Answer given by Mr Ciolos on behalf of the Commission
(14 February 2014)

The current version of the draft Commission Delegated Regulation supplementing Regulation (EU) No 1151/2012 (') with regard to
conditions of use of the optional quality term ‘mountain product’ includes a provision that as regards pigs, the proportion of
feedstuffs that cannot be produced in mountain areas, expressed as a percentage of dry matter, shall not exceed 75% of the annual
animal diet.

This provision derogates from the provision of Article 31 (1) of the said Regulation which requires that feedstuffs for farm animals
come essentially from mountain areas. In order to harness the expertise to prepare a draft delegated act, extensive consultation has
been carried out including consultation of 28 Member States’ experts and stakeholders in accordance with the Commission’s
commitments (*) and long-standing practice.

This consultation has shown that only a small proportion of feedstuffs for pigs are currently sourced in mountain areas, which was
confirmed by a study (*) by the Commission’s Joint Research Centre. To strike the balance between the dual objectives of the term
‘mountain product’ of providing mountain producers with an effective tool to better market their product and reducing the risks of
consumer confusion as to the mountain provenance of products, the Commission provided for a derogation from the requirement
that feedstuffs must come essentially from mountain areas and set the threshold at 25% (*).

Taking into account that the Commission did not include in its proposal for the said Regulation the provisions creating an optional
quality term ‘mountain product’ these were added by the legislator during the adoption procedure, an impact assessment with regard
to this term was not carried out.

Regulation (EU) No 1151/2012 on quality schemes for agricultural products and foodstuffs, O] L 343 of 14.12.2012.

()  Communication from the Commission to the European Parliament and the Council, COM(2009) 673 final, Implementation of Article 290 of the Treaty on the
Functioning of the European Union, Brussels, 9.12.2009.

http:/[ec.europa.eu/agriculture/external-studies/201 3 /mountain-farming/fulltext_en.pdf

http:/[ec.europa.eu/enterprise/tbt/tbt_repository[EU172_EN_1_1.pdf
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Interrogazione con richiesta di risposta scritta E-014358/13
alla Commissione
Sergio Paolo Francesco Silvestris (PPE)
(19 dicembre 2013)

Oggetto: Agea e anticipi dei pagamenti della PAC peril 2013

In Italia, 'Agenzia per le erogazioni in agricoltura (Agea), ente statale che riveste funzioni di organismo di coordinamento e di
organismo pagatore nell'ambito dell’erogazione dei fondi dell'Unione europea ai produttori agricoli, ¢ stata autorizzata a concedere
l'anticipo del 50 % dei pagamenti diretti dal 16 ottobre 201 3. La regolamentazione comunitaria permette infatti la liquidazione degli
anticipi della PAC (e in particolare dei pagamenti diretti) attraverso le domande uniche 2013 per i pagamenti PAC. Considerati i
tempi dell'Agenzia nella gestione delle pratiche passate, gli agricoltori che usufruiranno di tale acconto avrebbero dovuto ricevere il
bonifico dei premi PAC ai primi di novembre 2013.

L’Agea ha regolarmente provveduto all'erogazione dell'anticipo mettendo a pagamento n. 5 decreti. Tali decreti perd non sono
risultati esaustivi di tutte le posizioni richieste ed un buon numero di agricoltori sono rimasti esclusi dai decreti di acconto. E
opportuno precisare che la stessa regolamentazione comunitaria permette 'erogazione degli anticipi solo fino al 30 novembre 2013,
altrimenti si possono solo pagare decreti di saldo. E successo, perd, che nel mese di dicembre 'Agea non abbia emanato alcun decreto
di pagamento relativo alla PAC — pagamenti diretti — dirottando tutte le risorse finanziarie ai pagamenti dello sviluppo rurale.

Questa situazione suona come un'ingiustizia per quegli agricoltori che erano stati esclusi dai decreti di acconto e che allo stato attuale
sono ulteriormente penalizzati e non potranno ricevere le somme spettanti prima di gennaio 2014 nella migliore delle ipotesi.

Alla luce dei fatti sopraesposti, puo la Commissione far sapere:
1. Se ¢ a conoscenza dei fatti, e se situazioni analoghe si sono prodotte in altri Stati membri;

2. Se intende verificare le ragioni per cui Agea sta procedendo in modo difforme e non esaustivo a coprire i pagamenti PAC
anticipati cosi come richiesto dagli agricoltori;

3. Quali provvedimenti intende prendere per far si che gli agricoltori ricevano le erogazioni il prima possibile, ed in particolare
come si puo provvedere affinché tutti gli agricoltori siano messi in condizioni simili per non sfavorire nessuno, compresi quelli
che non hanno ottenuto l'anticipo?

Risposta di Dacian Ciolos a nome della Commissione
(27 febbraio 2014)

Alla luce delle difficolta che gli agricoltori europei hanno dovuto affrontare a causa di condizioni meteorologiche estreme in gran
parte del territorio dell'Unione europea, il 2 ottobre la Commissione ha adottato il regolamento di esecuzione (UE) n. 946/2013 ().

1l regolamento prevede che, a decorrere dal 16 ottobre 2013, gli Stati membri possono versare agli agricoltori anticipi fino ad un
massimo del 50 % dei pagamenti diretti elencati nell'allegato I del regolamento (CE) n. 73/2009 (*) per le domande presentate nel
2013. I pagamenti esigono il previo completamento di tutti i controlli amministrativi e in loco relativi ai regimi di sostegno dei
pagamenti diretti per I'esercizio interessato.

A norma dell’articolo 3 del regolamento (CE) n. 1290/2005 (*) le spese del FEAGA sono finanziate in regime di gestione concorrente
tra gli Stati membri e I'UE. Di conseguenza, come stabilito all'articolo 9 del medesimo regolamento intitolato «Tutela degli interessi
finanziari della Comunita e garanzie relative alla gestione dei Fondi comunitari», lo Stato membro € tenuto, tra l'altro, ad accertare se
le operazioni finanziate dal FEAGA siano reali e regolari e a istituire un sistema di gestione e di controllo efficace.

Alla luce di quanto precede:
—  diversi Stati membri hanno versato anticipi di aiuti diretti nel 2013;

— nel quadro della gestione concorrente, le autorita italiane possono decidere di versare anticipi per uno o tutti i regimi di
sostegno diretto elencati nell'allegato I del regolamento (CE) n. 73/2009 per le domande presentate nel 2013. In tale contesto,
le procedure relative alle domande e ai pagamenti, inclusa la verifica delle condizioni di ammissibilita al pagamento degli
anticipi, restano di competenza delle autorita italiane.

() GUL261 del 3.10.2013.
®  GUL30del 31.1.2009.
() GUL209 dell'11.8.2005.
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Question for written answer E-014358/13
to the Commission
Sergio Paolo Francesco Silvestris (PPE)
(19 December 2013)

Subject: Agea and advance CAP payments for 2013

In Italy, the Agenzia per le erogazioni in agricoltura (Agency for Agricultural Disbursements) (Agea), a state body which coordinates
and makes payments to farmers from funds disbursed by the European Union, was authorised to advance 50% of direct payments
from 16 October 2013. EU legislation actually provides for CAP payments (in particular direct payments) to be made in advance
through the 2013 single applications for CAP payments. Considering the time taken by the Agency to handle previous cases, farmers
who made use of these advance payments should have received their CAP payments in the first few days of November 2013.

Agea duly made provision for these advance payments, issuing 5 payment orders. However, these orders did not cover all the
applications and a large number of farmers were excluded from the advance payment orders. It should be stressed that the same EU
legislation only allows advance payments to be made until 30 November 201 3; after which only balancing payments can be made.
However, in December Agea did not issue any payment orders for the CAP direct payments, allocating all its financial resources to
rural development payments.

This situation is unfair to farmers excluded from the advance payment orders. They have now been further penalised and will be
unable to receive the expected sums before January 2014 at the earliest.

In light of this, could the Commission tell us:
1. Whether it is aware of these circumstances, and whether similar situations have occurred in other Member States;

2. Whether it intends to check the reasons why the advance CAP payments made by Agea to farmers who request them are
unequal and incomplete;

3. Which measures it intends to take to ensure that the farmers receive their payments as soon as possible, and in particular what
can be done so that all the farmers face similar conditions and no one is disadvantaged, including those who did not obtain
their advance payment?

Answer given by Mr Ciolos on behalf of the Commission
(27 February 2014)

Due to the difficulties European farmers were facing as a consequence of extreme weather conditions affecting a large part of the
European Union territory the Commission adopted on 2 October Commission Implementing Regulation (EU) No 946/2013 (').

This regulation foresees that Member States may pay, from 16 October 2013 on, advances to farmers of up to 50% of the direct
payments listed in Annex 1 to Regulation (EC) No 73/2009 (*) in respect of applications made in 2013. The payments require the
finalisation of all administrative and on-the-spot checks in respect of the direct payment support measure/s of the claim year
concerned.

According to Article 3 of Regulation (EC) No 1290/2005 (*) the EAGF expenditure is financed in a context of shared management
between a Member State and the EU. As a consequence, as detailed in Article 9 of the same Regulation, concerning the ‘Protection of
financial interests of the Community and assurances regarding the management of Community funds’, the Member State shall i.e.
check the genuineness and compliance of operations financed by the EAGF and shall set up an efficient management and control
system.

In the light of the above:
—  Several Member States paid advances of the direct aids in 2013.

— In the context of the shared management the Italian authorities may decide to pay advances for one or all direct payment
support schemes listed in Annex I to Regulation (EC) No 73/2009 in respect of applications made in 2013. In this context, the
application and payments procedures, including the verification of the eligibility conditions for advance payments remain
under the responsibility of the Italian authorities.

OJL261,3.10.2013.
OJ L 30, 31.1.2009.
OJL209,11.8.2005.
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intrebarea cu solicitare de rispuns scris E-014359/13
adresatd Comisiei
Petru Constantin Luhan (PPE)
(19 decembrie 2013)

Subiect: Pregitiri pentru 2014-2020 [Acordul de Parteneriat

Avand in vedere faptul cd suntem foarte aproape de startul viitoarei perioade de programare, vd rog s precizati care este stadiul
actual al pregtirilor la nivel national. Céte state membre au depus deja Acordurile de Parteneriat in varianta finald sau draft? Care este
stadiul negocierilor privind adoptarea Acordului de Parteneriat al Romaniei si cum se pozitioneazi Romania fatd de celelalte state
membre in aceastd privintd? De asemenea, care este situatia depunerii programelor operationale la nivel european, cit si in ceea ce
priveste programele operationale ale Romaniei?

Rispuns dat de dl Hahn in numele Comisiei
(20 februarie 2014)

Toate statele membre au transmis Comisiei proiectele de acorduri de parteneriat, iar Comisia a comentat pe marginea acestora. La
data de 29 ianuarie, trei state membre isi prezentaserd acordurile de parteneriat in mod oficial. Comisia le analizeaza cu grijd pentru a
se asigura cd acestea prezintd un nivel ridicat de calitate si, dacd este cazul, va transmite observatii statelor membre.

Tn ceea ce priveste progresele generale, Romania a transmis proiectul de acord de parteneriat si a primit feedback din partea Comisiei.
fn conformitate cu regulamentul, data de 22 aprilie 2014 este data-limitd pana la care Romania poate trimite acordul de parteneriat
in mod oficial. Comisia il va analiza si va face eventualele observatii. Planurile actuale previd o transmitere la inceputul lunii
februarie, care sd tind cont de observatiile formulate de Comisie prin intermediul reactiilor informale.

Pand in acest moment, niciun stat membru nu a prezentat programe operationale in mod oficial.
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Question for written answer E-014359/13
to the Commission
Petru Constantin Luhan (PPE)
(19 December 2013)

Subject: Preparations for 2014-2020/Partnership Agreement

Given that we are very close to starting the next programming period, I would like you to clarify what stage national preparations are
currently at. How many Member States have already submitted a final or draft version of the Partnership Agreements? At what stage
are the negotiations on adopting the Partnership Agreement with Romania and how does Romania fare in relation to the other
Member States in this regard? Furthermore, what is the situation regarding the submission of operational programmes at European
level, as well as Romania’s operational programmes?

Answer given by Mr Hahn on behalf of the Commission
(20 February 2014)

All Member States have shared with the Commission early drafts of their Partnership Agreements and the Commission has given
feedback on those. As of 29 January, three Member States have submitted their Partnership Agreements formally and the
Commission is analysing those carefully to ensure a sufficient level of quality and will make observations to Member States as
needed.

In relation to overall progress, Romania has shared its draft Partnership Agreement and received the Commission’s feedback on it.
According to the regulation, Romania has until 22 April 2014 to submit the Partnership Agreement formally, after which
Commission will analyse it and make any necessary observations. The current plans foresee a submission in early February, taking up
the comments by the Commission from the informal feedback.

No operational programmes have been formally submitted so far for any Member State.
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intrebarea cu solicitare de rispuns scris E-014360/13
adresatd Comisiei
Petru Constantin Luhan (PPE)
(19 decembrie 2013)

Subiect: Lupta impotriva coruptiei in Romania/MCV

Avand in vedere controversatul proiect de lege care prevede amnistia si gratierea, si care este in prezent in dezbatere in Parlamentul
Romaniei, vd rog sd precizati:

1. Cum apreciazd Comisia impactul proiectului de lege asupra progreselor ficute pand acum de Romania in lupta impotriva
coruptiei?

2. Ceimpact va avea proiectul de lege asupra Mecanismului de Cooperare si Verificare (MCV)?

Rispuns dat de Barroso in numele Comisiei
(21 februarie 2014)

Problemele semnalate de distinsul membru cu privire la evolutiile in cadrul Parlamentului Romaniei referitoare la un proiect de lege
privind amnistierea si gratierea reprezintd chestiuni importante care intrd in domeniul de aplicare al mecanismului de cooperare si de
verificare (MCV). Aceste evolutii au fost analizate in raportul MCV adoptat de Comisie la 22 ianuarie 2014. Raportul si documentul
de lucru al serviciilor Comisiei care il insoteste contin o serie de concluzii si de recomandari referitoare la problemele ridicate de
dumneavoastra.

Raportul este disponibil la adresa http:/[ec.europa.eu/cvm/progress_reports_en.htm.
Pe parcursul anului 2014, Comisia va continua si monitorizeze indeaproape evolutiile legate de acest proiect de lege privind

amnistierea si gratierea. De asemenea, Comisia ar dori si facd trimitere la pozitia institutionald 29254/1154/2013 (') adoptati de
Consiliul Superior al Magistraturii.

() http://www.csm1909.rofcsm/linkuri/10_12_2013__64287_ro.doc
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Question for written answer E-014360/13
to the Commission
Petru Constantin Luhan (PPE)
(19 December 2013)

Subject: Fight against corruption in Romania/CVM

Given the controversial amnesty and pardon bill which is currently being debated in the Romanian Parliament, I would like you to

clarify:

1.  How does the Commission assess the impact of the bill on the progress made so far by Romania in the fight against
corruption?

2. What impact will the bill have on the Cooperation and Verification Mechanism (CVM)?

Answer given by Mr Barroso on behalf of the Commission
(21 February 2014)

The issues raised by the Honourable Member regarding developments in the Romanian Parliament on a draft law for amnesty and
pardon are relevant questions within the scope of the Cooperation and Verification Mechanism (CVM). These developments were
part of the reflections leading to CVM report adopted on 22 January 2014 by the Commission. The report and the accompanying
staff working document contain a number of conclusions and recommendations linked to the points raised.

The report is available at http://ec.europa.eu/cvm/progress_reports_en.htm
Throughout 2014, the Commission will continue to monitor closely the developments related to this draft law for amnesty and

pardon. The Commission would also like to refer to the Institutional Position adopted by the Superior Council of Magistracy
29254/1154/2013 ().

() http://www.csm1909.rofcsm/linkuri/10_12_2013__64287_ro.doc
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intrebarea cu solicitare de rispuns scris E-014361/13
adresatd Comisiei
Petru Constantin Luhan (PPE)
(19 decembrie 2013)

Subiect: Discriminarea romanilor in Marea Britanie

Cu putin inainte de ridicarea restrictiilor de pe piata muncii pentru romanii din Marea Britanie, presa si politicienii britanici au pornit
0 campanie agresivd impotriva romanilor. Lucratori si studenti deopotrivd, romanii sunt discriminati si marginalizati prin declaratii
politice alarmiste privind o presupusd invazie in scopul obtinerii de ajutoare sociale.

Vi rog sd precizati ce misuri va lua Comisia pentru a pune capdt discriminarii romanilor din Marea Britanie, cat si pentru a stopa
efectele pe termen lung ale discriminarii impotriva romanilor?

Rispuns dat de dna Reding in numele Comisiei
(18 februarie 2014)

Cu peste 14 milioane de cetdteni europeni care isi au resedinta stabild intr-un alt stat membru, libera circulatie — posibilitatea de a
trdi, de a lucra si de a studia oriunde in Uniune — reprezintd dreptul UE cel mai pretuit de cetdtenii europeni.

Comisia este hotdratd sd sustind acest drept fundamental, inclusiv s combatd perceptiile publice care nu se bazeazd pe fapte sau
realitdti economice. Aceasta a adoptat recent o comunicare privind libera circulatie a cetitenilor UE (') care clarifici fapte si cifre
privind libera circulatie si explica posibilititile oferite de normele UE.

Statelor membre si UE le revine responsabilitatea comund de a asigura aplicarea normelor privind libera circulatie si de a le promova,
spre beneficiul cetdtenilor, al cresterii economice si al ocupdrii fortei de munci. Aceasta include combaterea perceptiilor gresite ale

opiniei publice.

Comisia va evalua compatibilitatea cu dreptul UE a oricidrei mésuri legislative noi luate de Regatul Unit. Comisia este cea cireia ii
revine rolul de a se asigura cd aceste masuri sunt in deplini conformitate cu dreptul UE.

() COM(2013) 837 final.
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Question for written answer E-014361/13
to the Commission
Petru Constantin Luhan (PPE)
(19 December 2013)

Subject: Discrimination against Romanians in the UK
With labour market restrictions on Romanians about to be lifted shortly in the UK, the British press and politicians have launched an
aggressive campaign against Romanians. Both Romanian workers and students alike are being discriminated against and

marginalised by scaremongering political statements about an alleged invasion aimed at obtaining social welfare.

Can the Commission clarify what measures it is going to take to halt this discrimination against Romanians in the UK, as well as to
stop the long-term impact of anti-Romanian discrimination?

Answer given by Mrs Reding on behalf of the Commission
(18 February 2014)

With over 14 million EU citizens residing in another Member State on a stable basis, free movement — the ability to live, work and
study anywhere in the Union — is the EU right most cherished by EU citizens.

The Commission is committed to uphold this fundamental right, including countering public perceptions which are not based on
facts or economic realities. It recently adopted a communication on free movement of EU citizens (') which clarifies facts and figures

on free movement and explains the possibilities offered by EU rules.

Member States and the EU share the responsibility of making free movement rules work and upholding them to the benefit of
citizens, growth and employment. This includes countering public misperceptions.

The Commission will assess the compatibility with EC law of any new UK legal measures .It is the Commission’s role to ensure that
these measures are fully compliant with EC law.

() COM(2013) 837 final.
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intrebarea cu solicitare de rispuns scris E-014362/13
adresatd Comisiei
Petru Constantin Luhan (PPE)
(19 decembrie 2013)

Subiect: Implementarea fondurilor europene in Romania

Avand in vedere modificirile Codului Penal din Romania, prin care primarii nu mai fac obiectul conflictului de interese, si faptul ci
primdriile sunt unii dintre cei mai mari beneficiari de fonduri europene din Romania, v rog si precizati ce va face Comisia pentru a
se asigura cd banii europeni vor fi cheltuiti eficient si cd nu se vor duce citre clientela politicd locald.

Rispuns dat de dl Hahn in numele Comisiei
(18 februarie 2014)

Se asteaptd ca intrarea in vigoare in Romdnia, la 1 februarie 2014, a noului Cod Penal s furnizeze clarificdri cu privire la definirea
conflictului de interese. Atat in cadrul legislatiei existente, cat si al celei viitoare, nu existd astfel de excluderi pentru primari, iar
pericolele reprezentate de modificarea legislatiei in acest sens par si fi fost solutionate prin hotdrarea Curtii Constitutionale, potrivit
cdreia modificdrile propuse in aceastd privintd de Parlament sunt neconstitutionale.

In conformitate cu principiul gestiunii partajate aplicat pentru fondurile europene structurale si de investitii, statele membre au
responsabilitatea primard de a lua toate misurile necesare pentru a asigura legalitatea si regularitatea cheltuielilor, precum si buna
functionare a propriilor sisteme de gestionare si control. Acestea sunt responsabile pentru prevenirea, detectarea si corectarea
neregulilor (inclusiv a cazurilor de fraudi si a conflictelor de interese nedezviluite).

In acelasi timp, reglementrile care guverneaz perioadele 2007-2013 si 2014-2020 precizeaza cazurile in care serviciile Comisiei
pot lua masuri in cazul utilizdrii necorespunzdtoare a fondurilor UE. De exemplu, plitile fondurilor UE pot fi intrerupte sau
suspendate atunci cand dovezile indicd sau cand existd o deficientd semnificativa in functionarea sistemului de gestionare i control al
fondurilor sau in cazul unor cheltuieli legate de o nereguld grava care nu a fost corectatd.

In trecut, Comisia a intrerupt unele pliti citre Romania atunci cand au fost detectate nereguli care au aritat ci functionarea
sistemului de gestionare si control al fondurilor era deficitard, aplicand si corectii financiare.
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Question for written answer E-014362/13
to the Commission
Petru Constantin Luhan (PPE)
(19 December 2013)

Subject: Implementation of European funds in Romania

In view of the amendments made to Romania’s Criminal Code whereby mayors are no longer subject to investigation for conflicts of
interest and of the fact that mayors are among the biggest beneficiaries of Romania’s European funds, can you explain what the
Commission is going to do to ensure that European money will be spent efficiently and will not end up in the pockets of local
political supporters?

Answer given by Mr Hahn on behalf of the Commission
(18 February 2014)

The entry into force of the new Criminal Code in Romania on 1 February 2014 is expected to provide clarification on the definition
of conlflict of interests. Under both the existing and future law there are no such exclusions for mayors and the threat of any such
changes to the legislation appears to have been addressed by the Constitutional Court’s ruling that the amendments proposed in this
regard by the Parliament are unconstitutional.

Under the shared management principle used for the European Structural and Investment Funds, the Member States have the
primary responsibility to take all measures necessary to ensure that expenditure is legal and regular and that their management and
control systems function properly. They are responsible for preventing, detecting and correcting irregularities (including fraud cases
and undisclosed conflict of interest).

At the same time, the regulations governing the 2007-13 and the 2014-20 periods specify the cases when the Commission services
may take action in case of inappropriate use of EU funds. For example, payments of EU funds may be interrupted or suspended when
there is evidence to suggest or there is a significant deficiency in the functioning of the management and control system of the funds
or in the case of expenditure linked to a serious irregularity which has not been corrected.

The Commission has interrupted payments to Romania in the past when irregularities were detected which showed that the
functioning of the management and control system for the funds was deficient and has also applied financial corrections.
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intrebarea cu solicitare de rispuns scris E-014363/13
adresatd Comisiei
Vasilica Viorica Dancili (S&D)
(19 decembrie 2013)

Subiect: Campanii de informare a cetitenilor

In multe regiuni ale Uniunii Europene, mai ales in localititile izolate sau de mici dimensiuni, incilzirea locuintelor pe perioada iernii
este realizatd cu ajutorul unor instalatii electrice.

Din cauza suprasolicitdrii retelelor electrice, dar si a folosirii de instalatii improvizate, apar o serie de incidente nedorite, inclusiv
incendii, soldate cu victime si raniti grav.

fn ce mdsurd are Comisia in vedere sprijinirea autoritatilor locale pentru realizarea de campanii de informare si constientizare cu
privire la pericolele cauzate de folosirea de instalatii improvizate pentru incilzirea locuintelor, in vederea prevenirii unor accidente
grave?

Rispuns dat de dl Mimica in numele Comisiei
(20 februarie 2014)

Aspectele legate de protectia populatiei impotriva incendiilor, inclusiv campaniile de sensibilizare cu privire la pericolele
reprezentate de instalatiile improvizate folosite la incilzirea locuintelor, tin de competenta statelor membre. Comisia sustine pe
deplin demersurile autoritatilor locale care au ca obiectiv informarea cetdtenilor cu privire la aceste pericole dar, in momentul de fatd,
nu intentioneaza sd organizeze campanii de informare sau s ofere sprijin specific autoritdtilor locale in acest sens.

In plus, cu privire la multe aspecte importante, in special cele specifice anumitor regiuni din Uniunea Europeand, asa cum este cazul
problemei de sigurantd mentionate de distinsul membru al Parlamentului, campaniile de informare se bucurd de un succes mai mare
atunci cand sunt organizate la nivelul cel mai apropiat de cetdtean, si anume de citre autorititile regionale sau locale din statele
membre.
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Question for written answer E-014363/13
to the Commission
Vasilica Viorica Dancili (S&D)
(19 December 2013)

Subject: Public information campaigns

In many regions of the European Union, especially those in isolated or small areas, electrical installations are used to heat homes
during winter.

Both the overload on the electricity grid and the use of makeshift installations result in a number of undesirable incidents, including
fires, causing deaths and serious injuries.

To what extent does the Commission intend to support local authorities in running information campaigns and raising awareness
about the hazards posed by using makeshift installations to heat homes, in order to prevent the occurrence of serious accidents?

Answer given by Mr Mimica on behalf of the Commission
(20 February 2014)

Domestic fire safety issues, including awareness campaigns about the hazards posed by using makeshift installations to heat homes
remain the competence of Member States. The Commission fully supports the objective of those local authorities who inform
citizens about these hazards, but currently has no plans to conduct information campaigns or to provide specific support to local
authorities in this regard.

Furthermore, on many important issues, in particular those that are specific to some regions of the European Union, as is the case
with the safety issue referred to by the Honourable Member, information campaigns are best done closest to the citizens, i.e. by
regional or local authorities in Member States.
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Anfrage zur schriftlichen Beantwortung P-014364/13
an die Kommission
Hiltrud Breyer (Verts/ALE)
(19. Dezember 2013)

Betrifft: REACH: offentliche Konsultation iiber die Zulassung chemischer Stoffe ohne die einschligigen Informationen iiber
Verwendung und Risiken

Die offentlichen Konsultationen iiber die Zulassung von Diethylhexylphthalat (DEHP) und Dibutylphthalat (DBP) zur Verwendung
laufen bis 8. Januar 2014. Interessentrager sind aufgefordert, sachdienliche Informationen iiber Alternativen einzureichen.

1. Kann die Kommission bestitigen, dass allen Antrdgen der Antragsteller auf vertrauliche Behandlung automatisch stattgegeben
wurde?

2. Wie viele Seiten umfassen die Zulassungsantrige, und wie viele Seiten enthalten als vertraulich eingestufte Informationen?

3. Wie konnen Interessentrager Alternativen zu DEHP und DBP vorschlagen, ohne Zugang zu den einschldgigen Informationen
iiber die Verwendung dieser chemischen Stoffe und iiber die mit thnen in Zusammenhang stehenden Risiken zu haben?

Antwort von Herrn Tajani im Namen der Kommission
(10. Februar 2014)

Nach Artikel 339 AEUV () sind alle Organe der EU sowie deren Beamte an das Berufsgeheimnis gebunden. Dies gilt insbesondere fiir
Auskiinfte tiber Unternehmen sowie deren Geschiftsbeziehungen oder Kostenelemente.

In Anbetracht von Artikel 339 AEUV und Artikel 118 Absatz 2 der REACH-Verordnung (), der die REACH-Vorschriften fiir den
Zugang zu Informationen enthilt, ist die Europdische Chemikalienagentur (ECHA) der Auffassung, dass sie ohne vorherige
Zustimmung des Antragstellers, der eine Zulassung beantragt hat, zur Offenlegung fiir vertraulich erkldrter Informationen nicht
befugt ist.

Nach Einreichung von Zulassungsantrigen werden offentliche Konsultationen verdffentlicht, die allgemeine Informationen iiber die
Verwendung(en) des betreffenden Stoffs enthalten. Die Antragsteller werden dariiber hinaus aufgefordert, weitere Angaben in den
offentlichen Fassungen der ,Expositionsszenarios und der ,Analyse von Alternativen” zu machen. Die Interessentrdger konnen auf
die offentliche Konsultation eingehen, indem sie ausgehend von der Darstellung der Verwendung und Funktion des Stoffs durch den
Antragsteller Informationen iiber Alternativen vorlegen.

Bisher sind bei ECHA acht Zulassungsantrige fiir 17 Verwendungen von zwei Stoffen eingegangen, die in der Regel jeweils fiinf
Einzelberichte umfassen. Die acht Analysen von Alternativen, die vorgelegt wurden, enthalten auf tiber 2 000 Seiten sowohl
vertrauliche als auch 6ffentliche Informationen. Etwa zwei Drittel der Informationen sind im Schnitt 6ffentlich. Manchmal sind sogar
90 % der in einem Antrag enthaltenen Informationen fiir die Offentlichkeit zuginglich.

()  Konsolidierte Fassung des Vertrags iiber die Arbeitsweise der Europdischen Union, veréffentlicht am 26. Oktober 2012.
()  Verordnung (EG) Nr. 19072206 des Europiischen Parlaments und des Rates vom 18. Dezember 2006 zur Registrierung, Bewertung, Zulassung und Beschrinkung
chemischer Stoffe (REACH).
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Question for written answer P-014364/13
to the Commission
Hiltrud Breyer (Verts/ALE)
(19 December 2013)

Subject: REACH: public consultation for authorisation of chemicals without relevant information on use and risks

Public consultations on the authorisation for use of bis(2-ethylhexyl) phthalate (DEHP) and dibutyl phthalate (DBP) will run until
8 January 2014. Interested parties are being asked to submit relevant information on alternatives.

1.  Canthe Commission confirm that all applicants’ confidentiality claims have been accepted by default?
2. How many pages are included in the applications dossiers and how many pages contain information classified as confidential?

3. How can interested parties provide alternatives to DEHP and DBP without being able to access relevant information regarding
the uses of and risks involving these chemicals?

Answer given by Mr Tajani on behalf of the Commission
(10 February 2014)

All EU institutions and the officials thereof are subject to an obligation of professional secrecy as set out by Article 339 of the
TFEU (). This concerns in particular information about undertakings, their business relations or their cost components.

Given the provisions of Article 339 TFEU as well as those of Article 118(2) of REACH setting out the rules governing the access to
information of REACH (%), the European Chemicals Agency (ECHA) considers that it is not in a position to make public, information
claimed to be confidential without a prior consent of the applicant for authorisation.

The public consultations, published following the submission of applications for authorisation, contain general information as
regards the use(s) of the substance. Additionally applicants are encouraged to provide further details in the public versions of the
‘Exposure scenarios’ and the ‘Analysis of alternatives’. Interested parties may respond to the public consultation by providing
information on alternatives based on the applicant’s demonstration of how the substance is used and what function it fulfils.

Overall, ECHA has so far received eight applications for authorisation covering 17 uses of two substances, each containing usually
five specific reports. The eight analyses of alternatives received, amounting to over 2000 pages, contain both confidential and public
information. On average, two thirds of the information is public. In some cases up to 90% of the information in a application is
available to the public.

()  Consolidated version of the Treaty on the Functioning of the European Union published on 26 October 2012.
()  Regulation (EC) No 1907/2206 of the European parliament and of the Council of 18 December 2006 concerning the Registration, Evaluation, Authorisation and
Restriction of Chemicals.
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Pitanje za pisani odgovor P-014365/13
upuceno Komisiji
Tonino Picula (S&D)
(19. prosinca 2013.)

Predmet: Nemoguénost sudjelovanja gradana BiH u programu Erasmus+

Zastupnici u Europskom parlamentu na plenarnom su zasjedanju u studenome ove godine uvjerljivom ve¢inom glasova podrzali
novi program Erasmus+. Novi program omogucit ¢e ukljucivanje viSe od 4 milijuna Europljana putem ideje povezivanja, razmjene
iskustava, socijalne kohezije i mobilnosti, $to predstavlja temeljne vrijednosti Europske unije.

Kao i ostalim zemljama, i sluzbenim institucijama Bosne i Hercegovine (BiH) prije mjesec dana upucen je poziv za sudjelovanje u
najveem europskom programu za obrazovanje, vrijednom ¢ak 14,7 milijardi eura. Nazalost, politickom odlukom Vijeca ministara
Bosne i Hercegovine ucenicima, studentima i profesorima iz BiH uskracena je moguénost da se besplatno $koluju ili volontiraju u
nekoj od europskih zemalja.

Na ovaj nacin, nesudjelovanjem u Erasmus+ programu, izgledno je kako ¢e BiH biti jedina zemlja u Europi koja nece sudjelovati u
tom izuzetno znacajnom programu. Ova ¢injenica posebno zabrinjava s obzirom da je jedna od odredbi novog programa dodatno
intenziviranje veza EU-a s tre¢im zemljama putem obrazovanja.

Poznato je koliko mobilnost i razmjena iskustava doprinose izvrsnosti u istrazivackom radu, ali i cjeloZivotnom obrazovanju
opcenito. Uzimajuéi u obzir posljedice koje ovakva odluka ima na gradane BiH i bududi prosperitet te zemlje, planira li Europska
komisija poduzeti mjere kojima bi se gradanima BiH, unato¢ odbijanju poziva od strane politickih institucija, omogudilo
ravnopravno sudjelovanje u programu Erasmus+?

Odgovor g. Fiilea u ime Komisije
(10. veljace 2014.)

Komisija osigurava da sve drzave kandidatkinje i potencijalne drzave kandidatkinje mogu suradivati u odredenim djelovanjima u
okviru novog programa Erasmus+ kroz horizontalna bespovratna sredstva financirana iz pretpristupnog instrumenta (IPA II). To
ukljucuje stipendije za akademsku mobilnost na razini diplomskih studija, djelovanje za potporu mobilnosti mladih i projekte
jacanja kapaciteta za potporu institucijskim reformama u sektoru visokog obrazovanja. Taj instrument ukljucuje sve zemlje
zapadnog Balkana kao korisnice i nije potreban potpisani sporazum s tijelima BiH.

Sporazum izmedu Komisije i tijela BiH, nakon ¢ega slijedi placanje male pristupne naknade, potreban je za djelomi¢no sudjelovanje
u programu Erasmus+ i suradnju u okviru drugih inicijativa ravnopravno s drzavama ¢lanicama EU-a i ostalim zemljama koje
sudjeluju u programu. Tim bi se novim moguénostima po prvi put otvorila suradnja medu nastavnicima, osnovnim i srednjim
Skolama u BiH i njihovim partnerima u EU-u te sudjelovanje u nizu obrazovnih mreza EU-a. Do sada je BiH jedina zemlja zapadnog
Balkana koja nije izrazila interes za pristupanje tim inicijativama. Medutim, nakon razli¢itih intervencija Komisije, postoje naznake
da bi u bliskoj buduénosti tijela BiH mogla poslati pozitivan odgovor.

Krajnji je cilj puno sudjelovanje u programu, ravnopravno s drzavama clanicama EU-a. Za to je potrebno osnovati nacionalnu
agenciju, §to u BiH trenuta¢no nije predvideno. Od svih drzava kandidatkinja i potencijalnih drzava kandidatkinja sa zapadnog
Balkana samo je bivsa jugoslavenska republika Makedonija osnovala takvu agenciju te ove godine po prvi put u potpunosti sudjeluje
u programu Erasmus-+.
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Question for written answer P-014365/13
to the Commission
Tonino Picula (S&D)
(19 December 2013)

Subject: Citizens of Bosnia and Herzegovina unable to participate in Erasmus+ programme

At the November 2013 plenary session, an overwhelming majority of MEPs voted in favour of the new Erasmus+ programme. The
new programme will use the concepts of connection, exchanging experiences, social cohesion and mobility — basic values of the
European Union — to enable over four million Europeans to participate.

As in other countries, official institutions in Bosnia and Herzegovina were last month invited to take part in Europe’s largest
education programme, which has a budget amounting to EUR 14.7 billion. Regrettably, a political decision taken by the Council of
Ministers of Bosnia and Herzegovina means that pupils, students and professors from Bosnia and Herzegovina will be denied the
chance to receive free education or to volunteer in a European country.

Bosnia and Herzegovina will thus be the only country in Europe that will not be participating in this incredibly important
programme. This is particularly worrying given that one of the new programme’s provisions aims to further step up the EU’s links
with third countries through education.

It is acknowledged that mobility and the exchange of experiences contribute to excellence in research and in lifelong learning
generally. Given this decision’s impact on the people and future prosperity of Bosnia and Herzegovina, does the Commission plan to
take steps to allow the citizens of that country to take part in the Erasmus+ programme on an equal footing, despite the political
institutions’ rejection of the invitation?

Answer given by Mr Fiile on behalf of the Commission
(10 February 2014)

The Commission ensures that all candidate and potential candidate countries can cooperate in certain actions of the new Erasmus+
programme through a horizontal grant funded from the pre-accession instrument (IPA II). This covers scholarships for degree
mobility at Masters level, action in support of youth mobility and capacity-building projects supporting institutional reforms in the
higher education sector. This instrument includes all countries in the Western Balkan as beneficiaries and does not require any signed
agreement by the BiH authorities.

An agreement between the Commission and BiH authorities, followed by the payment of a small entry fee, is needed for partial
participation in Erasmus+, and cooperation under other initiatives, on equal footing with EU Member States and other programme
countries. These new opportunities would, for the first time, open up cooperation between teachers, primary schools and secondary
schools in BiH, and their counterparts in the EU; and the participation in a range of EU education networks. So far, BiH is the only
country in the western Balkans which has not expressed interest in joining these initiatives. However, following various interventions
by the Commission, there are indications that the BiH authorities might send a positive reply in the near future.

The ultimate goal is full participation in the programme, on equal footing with EU Member States. This requires the establishment of
a national agency, which is currently not envisaged by BiH. Out of all the Western Balkan candidate and potential candidate
countries, only the Former Yugoslav Republic of Macedonia has set up such an agency, and, for the first time this year, participates
fully in Erasmus+.
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Interrogazione con richiesta di risposta scritta P-014366/13
alla Commissione
Lorenzo Fontana (EFD)
(19 dicembre 2013)

Oggetto: Aflatossine

In base ad alcune segnalazioni sul tema delle aflatossine contenute nei mangimi destinati agli animali da allevamento, provenienti da
associazioni di rappresentanza del mondo agricolo, l'interrogante ha appreso che ci sono dibattiti in corso sui livelli massimi
consentiti.

L'aflatossina ¢ una micotossina prodotta da funghi microscopici del genere aspergillus che si sviluppano su numerosi substrati
vegetali come cereali (con particolare riferimento al mais), semi oleaginosi (come le arachidi), spezie, granaglie, frutta secca ed
essiccata, sia durante la coltivazione che nella fase di raccolta e di immagazzinamento. L'aflatossina B1 (AFB1) ¢ particolarmente
tossica, motivo per cui I'UE, a scopo cautelativo, ha stabilito dei limiti massimi di tolleranza.

Tali limiti sono fissati sia per gli alimenti destinati all'uomo che per le diverse materie prime destinate alla produzione dei mangimi.
In particolare, per il mais il limite ¢ stato fissato a 20 pg/kg (direttiva 2003/100/CE della Commissione).

Considerando che negli Stati Uniti non sono stati fissati livelli massimi per I'aflatossina B1 ma soltanto per l'aflatossina totale che, nel
mais destinato allalimentazione degli animali, oscillano da 20 pg/kg a 300 pg/kg a seconda delle specie animali cui esso ¢ destinato;

considerando che recenti studi hanno ammesso, analogamente a quanto previsto dalla legislazione statunitense, di modulare il valore
della presenza di aflatossine sulla base della specie allevata e senza alcun rischio per il consumatore;

ritiene la Commissione, sulla base di quanto premesso, di avviare un dibattito sulla possibilita di autorizzare mais con la presenza di
aflatossine in limiti superiori a 20 pg/kg quale mangime per le specie animali per le quali venga dimostrata l'assenza di rischi (bovini
da carne, avicoli, suini)?

Risposta di Tonio Borg a nome della Commissione
(31 gennaio 2014)

La direttiva 2002/32/CE (') stabilisce livelli massimi (LM) di aflatossina B1 (AFB1) nell'alimentazione degli animali.

Differenti LM sono stati stabiliti per gli alimenti composti, sulla base del rischio per la salute pubblica e per la salute degli animali
posto dall’AFB1 per le varie specie animali.

[livello massimo di AFB1 nei mangimi composti per bovini da latte e vitelli, ovini da latte e agnelli, caprini da latte e capretti, suinetti
e pollame giovane ¢ pari a 5 pg/kg. Il livello massimo nei mangimi composti per altri bovini, altri ovini, altri caprini, altri suini e altro
pollame ¢ di 20 pg/kg. Per altre specie animali, come i cavalli, il livello massimo ¢ di 10 pg/kg. La differenziazione dei livelli massimi
per i mangimi composti & possibile dal momento che il regolamento (CE) n. 767/2009 (*) stabilisce requisiti obbligatori di
etichettatura per i mangimi composti allo scopo di indicare le specie o categorie di animali ai quali il mangime composto ¢ destinato.

Il livello massimo di AFB1 nelle materie prime per mangimi, compreso il mais, ¢ di 20 pg/kg. Un requisito obbligatorio di
etichettatura relativo alle materie prime per mangimi al fine di includere le specie o categorie di animali ai quali la materia prima per
mangimi ¢ destinata ¢ previsto solo per le materie prime nelle quali sono stati integrati additivi e per le quali gli additivi non sono stati
utilizzati per tutte le specie animali o sono state utilizzate con livelli massimi relativi ad alcune specie. Dal momento che in rapporto
alle materie prime per mangimi in cui non sono stati integrati additivi non sono pervisti requisiti obbligatori di etichettatura, non &
possibile stabilire diversi LM di AFB1 nel mais per diverse specie animali.

L'articolo 22 del regolamento (CE) 767/2009 stabilisce tuttavia la base per un regime volontario di etichettatura che si aggiunge ai
requisiti obbligatori. L'etichettatura delle materie prime per mangimi e dei mangimi composti puo pertanto comprendere anche
elementi di etichettatura volontaria, purché siano rispettati i principi generali posti dal regolamento.

()  Direttiva 2002/32/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 7 maggio 2002, relativa alle sostanze indesiderabili nell'alimentazione degli animali (GU L 140 del
30.5.2002, pag. 10).

()  Regolamento (CE) n. 767/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 luglio 2009, sull'immissione sul mercato e sull'uso dei mangimi, che modifica il
regolamento (CE) n. 18312003 e che abroga le direttive 79/373/CEE del Consiglio, 80/511/CEE della Commissione, 82/471/CEE del Consiglio, 83/228|CEE del
Consiglio, 93/74|CEE del Consiglio, 93/113/CE del Consiglio, 96/25/CE del Consiglio e la decisione 2004/217|CE della Commissione (GU L 229 dell'1.9.2008,

pag. 1).



C275/118 Amisblatt der Européischen Union 21.8.2014

(English version)

Question for written answer P-014366/13
to the Commission
Lorenzo Fontana (EFD)
(19 December 2013)

Subject: Aflatoxins

Following reports from farmers associations on the aflatoxins contained in animal feedstuffs, maximum permissible levels of
aflatoxins has become a topic of discussion.

Aflatoxin is a mycotoxin produced by microscopic fungi of the genus Aspergillus which grow on a large number of vegetable
substrates such as cereal crops (particularly maize) and semi-oleaginous crops (such a peanuts), spices, grain, nuts and dried fruit,
both during growing and at harvesting and on storage. Aflatoxin B1 (AFB1) is especially toxic, which is why the EU has set maximum
permissible limits for it as a precautionary measure.

Those limits have been set both for foodstuffs intended for humans and for the the various raw materials used in the production of
animal feeds. The limit for maize has been set at 20pg kg (Commission Directive 2003/100/EC).

In the United States, there are no maximum limit values for Aflatoxin B1, but only for overall levels of aflatoxin which, in the case of
maize intended for use as an animal feedstuff, varies between 20pg/kg and 300 pg/kg, depending on the animal species for which it is
intended.

Recent studies have found that, as provided for in US legislation, the permissible level of aflatoxin present can be adjusted according
to the species being reared, without this engendering any risk to the consumer.

In the light of the above, does the Commission not feel that a debate should be launched on whether to authorise maize containing
levels of aflatoxin above 20 pg/kg for use in feeds for animal species (beef cattle, poultry and pigs) for which it has been shown to
pose no risk?

Answer given by Mr Borg on behalf of the Commission
(31 January 2014)

Directive 2002/32/EC (') establishes maximum levels (MLs) for aflatoxin B1 (AFB1) in feed.

Different MLs have been established for compound feed, based on the risk for animal and public health that AFB1 poses for the
different animal species.

The ML for AFB1 in compound feed for dairy cattle and calves, dairy sheep and lambs, dairy goats and kids, piglets and young
poultry animals is 5 pg/kg. The ML for compound feed for other cattle, other sheep, other goats, other pigs and other poultry is 20
pg/kg. For other animal species, such as horses, the ML is 10 pg/kg. This differentiation of MLs for compound feed is possible as
Regulation (EC) 767/2009 (%) provides for a mandatory labelling requirement for compound feed to include the species or categories
of animals for which the compound feed is intended.

The ML for AFB1 in feed materials, including maize, is 20 pg/kg. A mandatory labelling requirement for feed materials to include the
species or categories of animals for which the feed material is intended for, is only foreseen for feed materials where additives have
been incorporated and where the additives have not been authorised for all animal species or have been authorised with MLs for
some species. As no such mandatory labelling requirement is provided for feed materials, where no additive has been incorporated, it
is not possible to establish different MLs for AFB1 in maize for different animal species.

However, Article 22 of Regulation (EC) 767/2009 establishes the basis for a voluntary labelling scheme in addition to the mandatory
labelling requirements. Therefore, the labelling of feed materials and compound feed may also include voluntary labelling particulars,
provided that the general principles laid down in the regulation are complied with.

Directive 2002/32/EC of the European Parliament and of the Council of 7 May 2002 on undesirable substances in feed (O] L 140, 30.5.2002, p. 10).

()  Regulation (EC) No 767/2009 of the European Parliament and of the Council of 13 July 2009 on the placing on the market and use of feed, amending European
Parliament and Council Regulation (EC) No 1831/2003 and repealing Council Directive 79/373/EEC, Commission Directive 80/511/EEC, Council Directives
82/471/EEC, 83/228[EEC, 93/74/EEC, 93/113/EC and 96/25EC and Commission Decision 2004/217/EC (O] L 229, 1.9.2008, p. 1).
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Interrogazione con richiesta di risposta scritta P-014367/13
alla Commissione (Vicepresidente/Alto Rappresentante)
Gianni Pittella (S&D)

(19 dicembre 2013)

Oggetto: VP/HR — Tentato colpo di Stato in Sud Sudan

1I tentato golpe effettuato in questi giorni da un gruppo di ribelli in Sud Sudan rischia di portare il giovanissimo paese africano
sull'orlo di una guerra civile.

La situazione appare molto preoccupante visto 'impatto che tali disordini stanno avendo sulla popolazione gia duramente provata
da anni di guerre.

Considerato l'impegno di questi anni dell'UE in Sudan e Sud Sudan nellambito del quadro strategico per il Corno d'Africa e
considerato l'obiettivo condiviso con la comunita internazionale di mantenere la stabilita politica nell'area;

puo I'Alto Rappresentante per gli Affari Esteri dell'Unione riferire come intende seguire questo delicato passaggio al fine di
contribuire, insieme alla comunita internazionale, a stabilizzare la situazione nel paese, scongiurare nuove violenze e aiutare la
popolazione in fuga dall'ennesima minaccia di guerra?

Risposta dell’Alta Rappresentante/Vicepresidente Catherine Ashton a nome della Commissione
(7 febbraio 2014)

L'Unione nutre profonda apprensione per il protrarsi delle ostilita, per il deteriorarsi della situazione umanitaria e per le violazioni dei
diritti umani nel Sud Sudan.

Insieme alla comunita internazionale I'UE ¢ attivamente impegna a impedire che la crisi si trasformi in una guerra civile per motivi
etnici. Il suo rappresentante speciale Alex Rondos ¢ attualmente a Addis Abeba per prendere parte ai colloqui. L'azione dell'Unione
mira a costruire il consenso intorno agli sforzi del'IGAD volti a tenere in piedi il processo politico. L'UE da pieno appoggio agli sforzi
di mediazione dellIGAD e si compiace per I'impegno della sua squadra di negoziatori che ha ottenuto il cessate il fuoco, riuscendo a
monitorare efficacemente la situazione e a spianare la strada per un dialogo politico inclusivo in grado di individuare una soluzione
sostenibile e negoziata, compresa la liberazione di tutti i leader politici attualmente detenuti. L'UE prevede di sostenere
finanziariamente 'IGAD per assicurare lo svolgimento dei negoziati e il loro esito finale, e per un eventuale meccanismo di controllo
del cessate il fuoco. L'Unione europea esprime profonda preoccupazione per gli abusi dei diritti umani riportati. Tutte le parti devono
essere ben consce che i perpetratori dovranno rendere conto del loro operato. A questo proposito 'Unione europea si compiace per
la decisione presa dal Consiglio per la pace e la sicurezza dell'UA di istituire una commissione incaricata di indagare le violazioni dei
diritti umani commesse dal 15 dicembre 2013 e incoraggia la commissione ad avviare quanto prima i lavori. L'UE sostiene inoltre il
rafforzamento in corso del'lUNMISS affinché possa svolgere il proprio mandato e proteggere la popolazione civile.

L'UE ¢ inoltre seriamente preoccupata per le conseguenze umanitarie di questa nuova crisi che ha esacerbato una gia fragile
situazione. Fino a oggi nel 2014 la Commissione europea ha mobilitato 50 milioni di euro in aiuti umanitari al Sud Sudan.
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Question for written answer P-014367/13
to the Commission (Vice-President/High Representative)
Gianni Pittella (S&D)
(19 December 2013)

Subject: VP[HR — Attempted coup in South Sudan

The attempted coup carried out recently by a group of rebels in South Sudan is likely to lead the young African country to the brink
of civil war.

The situation is very worrying given the impact that this unrest is having on the people, who have already been harshly tested by
years of war.

Given the EU’s commitment, in recent years, to Sudan and South Sudan as part of its strategic framework for the Horn of Africa, and
considering the goal, shared with the international community, of maintaining political stability in the area, can the High
Representative of the Union for Foreign Affairs say how she intends to monitor this delicate transition in order — together with the
international community — to help stabilise the situation in the country, to avert further violence and help the people who are
fleeing from yet another possible war?

Answer given by High-Representative/Vice-President Ashton on behalf of the Commission
(7 February 2014)

The EU is deeply concerned by the continued hostilities in South Sudan and is alarmed by the deteriorating humanitarian situation
and reports of human rights violations.

Together with the international community, the EU has been active in trying to prevent the crisis descending into an ethnic-based
civil war. EU Special Representative Alex Rondos is currently in Addis Ababa to attend the talks. EU actions have concentrated on
building consensus around IGAD efforts to get a political process going. The EU stands firmly behind IGAD mediation efforts and
commends the work of the IGAD negotiation team to achieve a ceasefire, effective monitoring, and to open the way for an inclusive
political dialogue to reach a negotiated, sustainable solution including the release of all political leaders currently in detention. The
EU is planning to provide financial support to IGAD for the negotiations and their eventual outcome, including support to a possible
ceasefire monitoring mechanism.

The EU expresses its deep concern about reports of human rights abuses. All parties need to be aware that perpetrators of abuses of
human rights will be held accountable for their actions. In this connection, the EU welcomes the AU PSC decision to establish a
Commission to investigate the human rights violations committed since 15 December 2013. We encourage this Commission to
begin its work as quickly as possible. The EU also supports the ongoing strengthening of UNMISS so that it can fulfil its mandate of
protection of civilians.

The EU is also seriously concerned by the humanitarian consequences of this new crisis which has made an already fragile situation
much worse. So far, the European Commission has mobilised EUR 50 million of humanitarian funding for South Sudan in 2014.
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Vraag met verzoek om schriftelijk antwoord P-014369/13
aan de Commissie
Emine Bozkurt (S&D)
(19 december 2013)

Betreft: Situatie van Turkse burgers in het kader van de overnameovereenkomst EU-Turkije

De overnameovereenkomst tussen de EU en Turkije, die op 16 december 2013 in Ankara werd ondertekend, werd met veel
enthousiasme onthaald, aangezien deze dag ook de officiéle start vormt voor de dialoog over de visumliberalisering wegens de
ondertekening van het protocol bij de overeenkomst dat binnen drie en een half jaar zal leiden tot de opheffing van visabeperkingen.
Toch bestaat er bezorgdheid bij sommige Turkse burgers die in één van de EU-lidstaten wonen, over hoe de overnameovereenkomst
invloed zal hebben op hun situatie. Hoewel in de overeenkomst expliciet wordt vermeld dat ,personen die niet of niet meer voldoen
aan de voorwaarden voor toegang tot, aanwezigheid of verblijf in het grondgebied van Turkije of één van de lidstaten van de Unie” in
het toepassingsgebied van de overeenkomst vallen, bestaat er onzekerheid over het lot van de Turkse burgers die zich tussen twee
verblijfsvergunningen in bevinden.

1. Hoe zal de Commissie het verblijf garanderen van Turkse burgers en hun families van wie de verblijfsvergunning is afgelopen,
maar de procedure voor het verkrijgen van een nieuwe verblijfsvergunning loopt?

2. Hoe zal de Commissie ervoor zorgen dat Turkse burgers die legaal in een EU-lidstaat verblijven en werden veroordeeld voor
kleine criminaliteit, niet naar Turkije worden teruggestuurd op basis van de overnameovereenkomst met de bewering dat zij niet
langer voldoen aan de criteria voor legaal verblijf?

Antwoord van mevrouw Malmstrom namens de Commissie
(24 januari 2014)

Als dusdanig heeft de Overeenkomst geen invloed op de mogelijkheid van een Turkse burger om een terugkeerbesluit te krijgen of
om een aanzegging te krijgen om te vertrekken in beide scenario’s die worden aangehaald in de vragen van het geachte parlementslid.

Besluiten die betrekking hebben op het woon- en verblijfsrecht, en terugzending in geval van illegaal verblijf, worden genomen door
de bevoegde overheid van een lidstaat op basis van het nationaal recht, zoals omschreven door de desbetreffende secundaire EU-
wetgeving.

De overnameovereenkomst heeft geen invloed op dit proces. Het vergemakkelijkt enkel de terugzending van personen die zich in
een positie van illegaal verblijf bevinden en voor wie een individueel terugkeerbesluit is genomen.

Om ieder misverstand te voorkomen in dit verband, wordt er in deze overnameovereenkomst expliciet bevestigd (in de Preambule en
in artikel 18) dat deze ,geen afbreuk doet” aan, onder andere,

—  de rechten en verplichtingen van personen die legaal verblijven en werken of legaal hebben verbleven of gewerkt hebben op het
grondgebied van één van de partijen, in overeenstemming met de associatieovereenkomst tussen de EU en Turkije van 1963;

— de rechten en procedurele waarborgen van personen jegens wie een terugkeerprocedure loopt, zoals vastgelegd in de richtlijn
over gemeenschappelijke normen en procedures in de lidstaten voor de terugkeer van onderdanen van derde landen die illegaal op
hun grondgebied verblijven;

—  derechten en procedurele waarborgen van personen met een verblijfsvergunning voor langdurig ingezetenen die is verleend op
grond van de richtlijn betreffende de status van onderdanen van derde landen;

—  de rechten en procedurele waarborgen van personen die een verblijfsrecht hebben verkregen op grond van de richtlijn inzake
het recht op gezinshereniging.
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Question for written answer P-014369/13
to the Commission
Emine Bozkurt (S&D)
(19 December 2013)

Subject: Situation of Turkish citizens under the EU-Turkey readmission agreement

The EU-Turkey readmission agreement which was signed on 16 December 2013 in Ankara has been greeted with great enthusiasm,
as this date also marks the official start of the visa liberalisation dialogue with the signature of the agreement protocol which will lead
to the lifting of visa restrictions within 3 and a half years. Yet there is unrest among some Turkish nationals living in EU Member
States caused by lack of information as to how the readmission agreement will affect their situation. While the agreement explicitly
states that those who fall under the scope of the agreement are ‘persons who do not or who no longer, fulfil the conditions for entry
to, presence in, or residence on the territories of Turkey or one of the Member States of the Union’ there is uncertainty as to the fate
of those Turkish citizens who are in between residence permits.

1. How will the Commission safeguard the residence of Turkish citizens and their families whose residence permits have expired
but who are in the process of obtaining new residence permits?

2. How will the Commission make sure that Turkish citizens legally resident in an EU Member State and who have been sentenced
for a petty crime are not returned to Turkey based on the readmission agreement with the claim that they no longer fulfil the criteria
of being legally resident?

Answer given by Ms Malmstrém on behalf of the Commission
(24 January 2014)

As such, the Agreement does not affect the chances of a Turkish citizen to be issued a return decision or an order to leave in either of
the two scenarios mentioned by the questions of the honourable Member of the Parliament.

Decisions relating to the right of stay or residence, and return in case of irregular stay, are taken by the relevant administration of a
Member State on the basis of its national law, as circumscribed by relevant EU secondary legislation.

The Readmission Agreement does not influence this process. It only facilitates the return of those found in a position of irregular stay
and for whom an individual return decision has been taken.

To avoid any misunderstanding in this respect, this particular Readmission Agreement explicitly confirms (in its Preamble and in its
Article 18) that it is ‘without prejudice’ to, inter alia,

—  the rights and obligations of those who are or have been legally residing and working on the territory of one of the Parties, in
line with the 1963 EU-Turkey Association Agreement;

—  the rights and procedural guarantees of persons being subject of return procedures as laid down in the directive on common
standards and procedures in Member States for returning illegally staying third-country nationals

— the rights and procedural guarantees for persons holding a long term resident permit granted under the terms of the directive
concerning the status of third-country nationals

—  the rights and procedural guarantees for persons granted residence under the terms of the directive on the right to family
reunification.



21.8.2014 Amisblatt der Européischen Union C275/123

(Versiunea in limba romdnd)

intrebarea cu solicitare de rispuns scris P-014370/13
adresatd Comisiei
Elena Bisescu (PPE)
(19 decembrie 2013)

Subiect: Instrumentul European de Vecinitate 2014-2020

In data de 11 decembrie, Parlamentul European a aprobat Raportul referitor la Regulamentul de instituire a Instrumentului European
de Vecindtate pentru perioada 2014-2020.

Conform textului aprobat, articolul 4 stabileste o serie de criterii pe baza cdrora vor fi stabilite alocdrile nationale in perioada 2014-
2020 pentru tarile vizate de acest instrument.

Ar putea Comisia sd informeze cind intentioneazd si propuni aceste alociri financiare?

De asemenea, ar putea informa Comisia dacd, la stabilirea alocdrilor financiare nationale, va lua in calcul acordarea de finantare cu
prioritate acelor state care sunt pe deplin angajate in aprofundarea relatiilor cu Uniunea? Mai concret, dat fiind diferenta de ambitie
a unor state in ceea ce priveste aprofundarea relatiilor cu Uniunea, mai ales in contextul deciziilor recente ale unor tari din
vecindtatea esticd de a intrerupe procesele de apropiere de Uniunea Europeand, are in vedere Comisia acordarea unui sprijin financiar
mai insemnat, pe baza principiului ,mai mult pentru mai mult”, acelor state care manifestd vointd politicd, si nu numai, de
aprofundare a relatiilor cu UE?

Rispuns dat de dl Fiile in numele Comisiei
(13 februarie 2014)

Comisia va prezenta Parlamentului European propunerea sa de alocdri financiare in cadrul dialogului strategic, programat provizoriu
pentru luna martie 2014, precum i statelor membre in cadrul procedurii de comitologie.

Articolul 4 din Regulamentul de instituire a Instrumentului european de vecinitate si parteneriat (IEVP) prevede o serie de criterii
pentru stabilirea alocdrilor financiare, printre care angajamentul si progresele inregistrate in ceea ce priveste reformele convenite si
construirea democratiei, precum si nivelul de ambitie in relatiile cu UE. Evaluarea partenerilor in conformitate cu aceste criterii, pe
care o vom efectua in special pe baza rapoartelor privind progresele inregistrate in cadrul PEV, va fi luatd in considerare la
programarea multianuald a asistentei financiare in temeiul Regulamentului IEVP, precum si la punerea sa in aplicare in viitor, inclusiv
stabilirea alocdrilor in cadrul programelor multinationale de coordonare. Programarea multianuald si punerea sa in aplicare vor fi

ghidate de principiul flexibilitdtii bazate pe stimulente.
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Question for written answer P-014370/13
to the Commission
Elena Bisescu (PPE)
(19 December 2013)

Subject: European Neighbourhood Instrument 2014-2020

On 11 December 2013, Parliament adopted the report on the regulation establishing the European Neighbourhood Instrument for
the period 2014-2020.

Article 4 of the text adopted lays down a series of criteria on the basis of which the national financial allocations for the period 2014-
2020 will be decided for the countries covered by the instrument.

Can the Commission say when it intends to propose these financial allocations?

Can the Commission also say whether, when setting these national financial allocations, it will consider giving priority to those
countries which are fully committed to deepening their relations with the European Union? More specifically, given the differing
level of ambition among some countries in relation to deepening their relations with the EU, particularly in the context of the recent
decisions taken by some countries of the Eastern Neighbourhood to suspend the process of building closer ties with the EU, is the
Commission considering granting more significant financial support, on the basis of the ‘more for more’ principle, to those countries
which are, among other things, demonstrating the political will to build deeper relations with the EU?

Answer given by Mr Fiile on behalf of the Commission
(13 February 2014)

The Commission will present to the European Parliament its proposal for financial allocations as part of the Strategic Dialogue,
tentatively scheduled for March 2014, and to the Member States in the Comitology Procedure.

Article 4 of the ENI Regulation lays down a series of criteria for the financial allocations, including commitment to and progress in
agreed reforms and in building democracy, and the ambition in relations with the EU. Our assesment of the partners according to
these criteria, based in particular on the annual ENP Progress Reports, will be reflected in the multi-annual programming of financial
assistance under the ENI Regulation and in its future implementation, including the allocations under the multi-country umbrella
programmes, both guided by the principle of incentive-based flexibility.
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Foresporgsel til skriftlig besvarelse E-014371/13
til Kommissionen
Jens Rohde (ALDE)
(19. december 2013)

Om: EU-Domstolens afgerelse i sag C-18/11, Philips Electronics, og den danske selskabsskattelov § 31, stk. 2

Den danske selskabsskattelov § 31, stk. 2, siger, at »For sambeskattede selskaber opgeres en sambeskatningsindkomst, der bestdr af
summen af den skattepligtige indkomst for hvert enkelt selskab omfattet af sambeskatningen opgjort efter skattelovgivningens
almindelige regler med de undtagelser, der gaelder for sambeskattede selskaber. Underskud i et fast driftssted kan kun modregnes i
andre selskabers indkomst, hvis reglerne i den fremmede stat, pd Fereerne eller i Gronland, hvor selskabet er hjemmehgrende,
medferer, at underskud ikke kan medregnes ved beregningen af selskabets indkomstopgerelse i den fremmede stat, pa Feeroerne eller
i Grenland, hvor selskabet er hjemmeherende, eller hvis der er valgt international sambeskatning efter § 31 A« (*).

Er det Kommissionens opfattelse, at den danske selskabsskattelov § 31, stk. 2, er i overensstemmelse med artikel 49 TEUF, nar det
tages i betragtning, at EU-Domstolen sin afgerelse i sag C-18/11, Philips Electronics, bla. skriver, at »Artikel 43 EF skal fortolkes
sdledes, at det udger en begrensning af et ikke-hjemmeherende selskabs ret til frit at etablere sig i en anden medlemsstat, hvis
muligheden for til et hjemmehgorende selskab gennem koncernlempelse at overfore tab, som er lidt af det ikke-hjemmeherende
selskabs faste driftssted i denne medlemsstat, i henhold til en national lovgivning underleegges en betingelse om, at disse tab ikke kan
anvendes ved beregningen af en udenlandsk skat, hvorimod overferslen af tab, som et hjemmeherende selskab har lidt i denne
medlemsstat, ikke er underlagt nogen tilsvarende betingelse« (%)?

Svar afgivet pi Kommissionens vegne af Algirdas Semeta
(11. februar 2014)

Det rede medlem rejser med sit spergsmal rejser tvivl om, hvorvidt dansk lovgivning er i overensstemmelse med EU-retten som
Domstolen har fortolket den i sin afgerelse i sag C-18/11 Philips Electronics. Der kraves yderligere oplysninger fra de danske
myndigheder, for Kommissionen kan tage endelig stilling, og derfor vil Kommissionen kontakte Danmark om sagen og om
nedvendigt treeffe de nedvendige foranstaltninger.

() https:/[www.retsinformation.dk/forms/R0710.aspx?id=143677.
() http:[Jeur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=CELEX:62011CJ0018:DA:HTML.
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Question for written answer E-014371/13
to the Commission
Jens Rohde (ALDE)
(19 December 2013)

Subject: Judgment of the Court of Justice of the European Union in Case C-18/11, Philips Electronics, and Section 31(2) of the Danish
Corporation Tax Act

Section 31(2) of the Danish Corporation Tax Act states that ‘For jointly taxed companies, a joint taxation income is determined,
comprising the sum of the taxable income of each company included in the joint taxation, calculated in accordance with the general
tax rules, with the exceptions that apply to jointly taxed companies. Losses in a permanent establishment can only be offset against
another company’s income if, according to the rules of the foreign state, the Faeroes or Greenland where the company is resident,
losses cannot be included when calculating the company’s income in the foreign country, the Faeroes or Greenland where the
company is resident, or if international joint taxation is elected in accordance with Section 31 A (')

Does the Commission consider Section 31(2) of the Danish Corporation Tax Act to be in accordance with Article 49 TFEU, given
that, in its judgment in Case C-18/11, Philips Electronics, the Court of Justice of the European Union states, inter alia, that
‘Article 43 EC must be interpreted as meaning that where, under the national legislation of a Member State, the possibility of
transferring, by means of group relief and to a resident company, losses sustained by the permanent establishment in that Member
State of a non-resident company is subject to a condition that those losses cannot be used for the purposes of foreign taxation, and
where the transfer of losses sustained in that Member State by a resident company is not subject to any equivalent condition, those
provisions constitute a restriction on the freedom of a non-resident company to establish itself in another Member State.” (%)?

Answer given by Mr Semeta on behalf of the Commission
(11 February 2014)

The Honourable Member’s question raises concerns as to the compatibility of the Danish legislation with EC law as interpreted by the
Court of Justice in its judgment in Case C-18/11 Philips Electronics. As further information is required from the Danish authorities
before the Commission can reach a final position, the Commission will contact Denmark on the matter and take the appropriate
measures, if needed.

() https:/[www.retsinformation.dk/forms/R0710.aspx?id=143677
() http:[Jeur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=CELEX:62011CJ0018:EN:HTML
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Anfrage zur schriftlichen Beantwortung E-014372/13
an die Kommission
Hiltrud Breyer (Verts/ALE)
(19. Dezember 2013)

Betrifft: REACH: Vertraulichkeit in 6ffentlichen Konsultationen iiber die Zulassung chemischer Stoffe

Die Frage der Vertraulichkeit in o6ffentlichen Konsultationen tiber die Zulassung chemischer Stoffe ist wichtig fiir die Umsetzung der
REACH-Verordnung. In den Zulassungsantridgen beziiglich der Verwendung von DEHP und DBP sind beispielsweise viele relevante
Seiten als vertraulich eingestuft.

1.  Kann die Kommission eine Erklirung und Begriindung dafiir liefern, dass den Antrigen auf vertrauliche Behandlung
beispielsweise im Zulassungsverfahren fiir DEHP stattgegeben wurde?

2. Wiestellt die Kommission sicher, dass fiir die 6ffentlichen Konsultationen hinreichende Informationen veroffentlicht werden?

3. Wie wird die Kommission geeignete Verfahren fiir die Uberpriifung der Zulassungen entwickeln, wenn gemif Artikel 61
Absatz 2 der REACH-Verordnung Informationen iber neue Alternativen vorliegen?

4. Kann die Kommission garantieren, dass Beobachter der zivilgesellschaftlichen Organisationen an den Diskussionen um die
REACH-Antrige in den Ausschiissen der ECHA teilnehmen kénnen?

Antwort von Herrn Tajani im Namen der Kommission
(5. Miirz 2014)

1. Unternchmen haben das Recht, vertrauliche Informationen einzureichen, und alle EU-Organe und ihre Bediensteten sind
verpflichtet, Informationen, die nach Artikel 339 AEUV (') unter das Berufsgeheimnis fallen und die unter Artikel 118 Absatz 2 der
REACH-Verordnung (*) fallen, nicht offenzulegen.

2. Die Europdische Chemikalienagentur (ECHA) muss sicherstellen, dass Informationen in ausreichendem MafSe veroffentlicht
werden, damit wihrend der 6ffentlichen Konsultation fundiert Stellung bezogen werden kann. Dies liegt auch im Interesse der
Kommission, da sie sich bei ihrer Entscheidungsfindung auf die Stellungnahme der ECHA stiitzt. Da es sich bei den Zulassungen um
relativ neue Verfahren handelt, steht die Kommission in regelmaffigem Kontakt mit der ECHA, um das Verfahren soweit wie moglich
zu straffen.

3. Nach der REACH-Verordnung konnen Zulassungen jederzeit iiberpriift werden, wenn neue Informationen iiber mogliche
Ersatzstoffe vorliegen. Die Uberpriifung erfolgt nach dem Verfahren fiir Zulassungsentscheidungen (). Dies umfasst die
Aufforderung Dritter, nach der Veroffentlichung allgemeiner Informationen iiber die Verwendungen auf der Website der ECHA
innerhalb einer bestimmten Frist zusitzliche Informationen zu iibermitteln. Bei der Uberpriifung werden auch die praktischen
Erfahrungen beriicksichtigt, die bei der Durchfithrung der Zulassung im Rahmen der ersten 2014 zu bearbeitenden Antrige
gewonnen werden.

4. Wie in der Geschiftsordnung der ECHA angegeben, stehen die Ausschusssitzungen Beobachtern, eingeladenen
Sachverstindigen und Beratern offen. Beobachter, die die Organisationen der Zivilgesellschaft vertreten, nehmen an den nicht
vertraulichen Sitzungsteilen der ECHA-Ausschiisse fiir Zulassungsantrige teil.

()  Konsolidierte Fassung des Vertrags iiber die Arbeitsweise der Européischen Union, veréffentlicht am 26. Oktober 2012.

()  Verordnung (EG) Nr. 1907/2006 des Europiischen Parlaments und des Rates vom 18. Dezember 2006 zur Registrierung, Bewertung, Zulassung und Beschrinkung
chemischer Stoffe (REACH).

()  Artikel 64 der REACH-Verordnung.
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Question for written answer E-014372/13
to the Commission
Hiltrud Breyer (Verts/ALE)
(19 December 2013)

Subject: REACH: confidentiality in public consultations on the authorisation of chemicals

The question of confidentiality in public consultations for the authorisation of chemicals is important for the implementation of
REACH. For example, in the applications for authorisation relating to uses of DEHP and DBP, many relevant pages are classified as
confidential.

1.  Can the Commission provide an explanation of and justifications for the confidentiality claims that have been granted, e.g. in
the authorisations procedure for DEHP?

2. How does the Commission ensure that sufficient information is published for the public consultations?

3. How will the Commission develop adequate procedures for reviewing the authorisations when information on new
alternatives becomes available as provided for in Article 61(2) of the REACH Directive?

4. Can the Commission guarantee the participation of civil society organisations’ observers during discussions on REACH
applications at ECHA Committees?

Answer given by Mr Tajani on behalf of the Commission
(5 March 2014)

1. Companies are entitled to file confidential information and all EU institutions and its agents are required not to disclose
information covered by the obligation of professional secrecy further to Article 339 of TFEU (') as well as Article 118(2) of
REACH (.

2. Itis the responsibility of the European Chemical Agency (ECHA) to ensure that sufficient information is published to allow for
an informed opinion to be put forward during the public consultation process. This is also in the interest of the Commission as it
relies on the opinions of ECHA when it takes its decisions. As authorisations are relatively new procedures, the Commision has
regular contacts with ECHA to streamline the process as much as possible.

3. Under REACH, authorisations may be reviewed at any time if new information on possible substitutes becomes available. The
review process follows mutatis mutandis the procedure for authorisation decisions (). It includes an invitation for third parties to
submit further information within a specified time period following the publication of general information on uses on ECHA'’s
website. This review process will also take into account practical experience gained in the implementation of the authorisation
process of the first applications to be handled in 2014.

4. As specified in the Rules of Procedure, ECHA Committees meetings are open to observers, invited experts and advisors.
Observers representing civil society organisations participate in the non-confidential parts of the ECHA Committees on applications
for authorisation.

()  Consolidated version of the Treaty on the Functioning of the European Union published on 26 October 2012.

()  Regulation (EC) No 1907/2206 of the European Parliament and of the Council of 18 December 2006 concerning the Registration, Evaluation, Authorisation and
Restriction of Chemicals.

()  Article 64 of REACH.
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Epomon pe aitqpa ypantic anavenong E-014373/13
npog v Emrtporm)
Nikolaos Chountis (GUE/NGL)
(19 Aekepfpiov 2013)

Odpa: «Avortepa Piar & apdpo 2.1.2 nap. 4 e avakoiveong g Emtponns 2000/C121/02

TUpgeva pe ™y oUpfaon mapaxeprone mou unoypagtke to 2007, yia to épyo mapayopnone e Olvpmiag Odou, opiletar wg
«apaTeETapévo yeyovos avetépag Placy (apdpo 22 N. 3621/2007), «ONa exeiva Ta yeyovota 1 MEPLOTATIKA 1] OL GUVEMELEG QUTOV TOU
uplokovtal kTG G o@aipag eEAEyxou 1) emppors Twv Mepav ... éxel anal\ayel and v unoypéwot acpdhioncy. Emiong opilet ot «oe
TIEPIMTWOT) KATA TV omola €iTe 0 mapaywprotouyog &ite to dnpooto woyupilovtal 0T £xouv epmodiotel 1} kaduoteprioet ot ekmArpwon
0mo10odNMOTE GUNPATIKIG TOUG UMOXPEMONG AOY® yeEyovoTog avwTépag Plag, umoxpeovvial va ewdonooouv eyypagpas (‘Tvootonoinor
yeyovotog avetépag Piag”) tov aviioupfarlopevo toug kat tov AveEaptto Miyaviko (kata v nepiodo Mehetov — Kataokeumv), poAig
QUTO KATAOTEL MPAKTIKOG duvato, ot kie MePIMT®OT) OHWG Ot APYOTEPA AMO TEVTE PEPEC APOTOU UMEMECE GTNV avTiAnyr) Toug 1) enéhevor
TOU YEYOVOTOG aveTEPAg Piagy.

Me dedopévo otz @) 1) oUpPQWVia yia avadedpriorn TV UQPLOTAHEVOVY CUIPACENY TPAYPATOTOLEITA E5aITiag TG avayvapiong kat and ta dvo
€PN «mapateTapgvou yeyovotog avetépag Biagr (apdpo 4.3, mapaptnua A, oxédio vopou pe nuepopnvia katadeons 29.11.2013), f) n
dietr)g andtopn dakonr) twv £pywv kadopioe Ta Mool anolnudoEny Tou Tapaxeprotouyou and to ENAnviko Anpooto (to avtiveto dev
vgiotatar oV avadewprpev oUpfaot), y) Sev eivar cageg kat dev mPpokUMTEL A6 TO AvVAdEPNHEVO XPHATOOIKOVOHIKO [OVTENO, Yia TOLO
Xpoviko Siotnpa to eIk dnpocto mANpovel anolHIOoELS OTOV Tapaywpr|oLouyo,

epotarat 1) Emtponry:
1. Avayvopilel v «OIKOVOpIKT KPIoT ©G YEYOVOG avertépag Biag Katd Ta avwtépe opLlopeva;

2. Eav vou, unapyel anodeiktikd katddeons and Tov mapayeprnoloUyo yid To alTiia avayveplong Yeyovotos avetépag Plag, katd ta
aVOTEP® OpLLOpEVa;

3. Ilog anotipdtal T0 yeyovog autd o oUVOUAopO pe TG emtayég tou apdpou 2.1.2 map. 4 TG «EPHIVEUTIKIG aVAKOVGOT|G TS
Emitporic oxetika pe Tig ouppaocei mapayapnongs oto kowotiko dikato» (2000/C 121/02) mou opilel 6agag OTL «edv 0 avadoyog
déyetar pe éppeoo 1) apeco Tpono, kata m dapkela e ovpPacnc 1 kar kata ™ AN g, apolPr uno to pavdia anomnpepns,
KkeAuyng v kAT, GAAn ano exeivy mou ouvdéetar pe v diaxeipton, 1 oUpfaocn dev da propovce MAEOV va XapakTpiovel wg
ovppaon napaxopnoney;

Epomon pe aitqpa ypantic anavenong E-014375/13
npog v Emrtpor)
Nikolaos Chountis (GUE/NGL)
(19 Aekepfpiov 2013)

Oépa: Tlowikég pryTpes Kat cavatépa fian

0 vopog «KUpworn Tev cUPRQEVIGY TPOTOTOINGTS TwY OURPAGEWY Tapay®PTons Tov peytAov odikov épyav kat pUdjioT cuvagov Jepdtavs,
avayvepiletar ot umrpEe yeyovog avetépag Plac, kar paMoTa Tapatetapévig, mou elye o¢ anotéheopa, Onwg prta opoloyeital, To
otapdtpa tv épyev ano to 2010. Katd to idio didompa wotoco, unipEav dapkeic mnpopés (51081a) kat tautoxpova anartroelg ToAGY
EKATOVTAOWY EKATOUHUPILY EUPG TGV TAPAYWPNOLOUXGY Kal Ol Omoies, av owota avthapfavopacte, eykpidnkav kat and v Eupenaikn)
Enrtpont).

Epatarar 1) Evpenaikn Enrtpor):

Tog eivar duvatov, otav cuvopoloyeitar petaty eENMVIKNS KuPépvnone kat mapaywpnotovxey Siakom) Tov epyactov Aoye avetépag fiag va
eyelpovTar Kat, KUpig, Ve IKAvOToIoUVTaL AMAITHGELS TV TAPAXWPNOLOUX®V Yia EVEPYOTIOLNGT MOWIKGY pTpev yia dfdev anallotpiacel,
avaoKaQeg, kAT, mou Sev yvav, katd Ty mepiodo mou ta £pya ftav otapatipeva Aoye «vetépas fiagy; Mog eényel n Enttponr| auto to
«napadoor; Exer diepevvrioet To evdeyopevo ot «anolnpvoeisy mou Ehafav kat eEakohoudouv va Aapfavouv o1 napaywprjoiouyol and my
EVEPYOTIOOT] TWV PITPGY QUTAHV VOl ANOTEAOUV KPATIKEG EVIOXUGELS;
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Kow anavior tou k. Barnier £ ovopatog g Emtponic
(25 defpouvapiov 2014)

H Emtponn) unevdupicer ot, otg 13 Aekepfpiov 2013, dev ehafe anogaoeig va eyeipel aviipprioes OYXETIKG [E TNV EMAVEKKIVIION TV
Te00apev ENAVIKOV autokvirodpopwy ('), cupgeva pe v onola 1 puduion Twv &v Aoy cupfatikev unoypedoewv fasiotke o€
oupfaTikeg UTOXPEMOELS TOU ATHocioU 0TO TAGIGIO TG APXIKNG OUpQVias mapaydprons. Ot eENAVIKEG apyé TPOOKOHIGaY amOSEKTIKA
oToIXElQ Yia TO 0TI, 0T0 MAGLOLO TG ApYIKIG OURQMVIAG Tapaympnone, to Anpocto frav unevduvo yia v anolnpinon tou avadoyou oe
TEPInTLOn Kaduotepioewy Kal kAJe AANNG OLKOVOIKNG EMMTOONG OTIC EMYEPNOEIS TOU, OUPTEPIAAUPAVOLEVIG TG ANOAEING ECOOWV,
Kkatahoyilopevng oto Anpooto.

Emm\éov, ot eNnvikéc apyég e€nynoav ot ot v Aoy 1oxUpIopol eEETACTIKAY amd aveEapTNTOUG LIXAVIKOUG, ENEYKTEG Kat TV eAAvikT
droiknon avaoya pe v mepintwor), kat ta tekika nood £yvav anodextd faoet Twv 1oxuoucey cupfatikey dtatafeny.

Suvenac, otig anogaoelg g 1) Enrtpon) katéhnge oo cupmépaocqia 0T 0 SLAKAVOVIOHOG TV &V AOY® UTOXPEDOEWV OEV OUVEMAYETAL KPATIKT
evioxuor. Ot hemtopépeieg extéleon g oupfaone, avtés kadautes, dev epmintouv oto medio egappoyrs tev kavovev e EE ya tig
dnpooiec ouppaces kar Sitmovrar and to edvikod dikaio Twv cupfacewv.

'0Oc0v aQopa TV £Wola TG «OIKOVOIKNG KpLoT|e», UNO oplojiéves mpoinodécelg, Da pnmopoloe va evordel wg mepintoon avatepag Piag. O
0pLOpOG NG Evvolag TG avetépag Piag eivar katapymy Jépa g edvikig vopodesiag.

Qg mpog oV 0pLopd TV GUPBACELY TAPAYOPNONG, TAPATEUTOULE OTOV OPLOKO THG véag odmylag mepl oupfacewv mapaydpnong (). H ev
\oyw odryia opiler 6T o1 napaywprioeis anoteholv oupfaoeis faoel twy omoiwy o avadoyog avahapfaver evav kivduvo ekpetd\\euvong pag
oupfaong kot dev unapyet eyyunon yia Ty andofeon e enévduong Kai TV avakTon v damavev mou mpaypatonoouvtal. Bacel tov
nApogopLv mou diadétel eni Tou mapovtog, | Emtporn elvan e anoyng ot i oupgovia yia vy Olupmia 080 eEakoloudel va opiletal wg
oupfaon mapaxopnons.

() Olupmia 086, AutokvTddpopog Atyaiou, 1ovia 086, Autokvtddpopos Kevepikic EANGSag.

() COM(2011)897 tehiko.
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Question for written answer E-014373/13
to the Commission
Nikolaos Chountis (GUE/NGL)
(19 December 2013)

Subject: ‘Force majeure’ and Article 2.1.2 paragraph 4 of Commission Communication 2000/C121/02

According to the concession agreement signed in 2007 for the Olympia Road concession project, a ‘prolonged force majeure event’
(Article 22 N. 3621/2007) defined as ‘all those events or circumstances, or the consequences thereof, that are outside the sphere of
control or influence of the Parties ... are exempted from compulsory insurance’. It also states that ‘in the event that either the
concessionaire or the state claim to have been prevented or delayed in the performance of any contractual obligation due to a force
majeure event, they shall notify in writing (‘Notification of a force majeure event”) the Contractor and the Independent Engineer
(during the Design — Construction period), as soon as is practicable, but in any case not later than five days after becoming aware of
the occurrence of the force majeure event’.

Given that: a) an agreement on the revision of existing contracts is implemented through the recognition by both parties of a
‘prolonged force majeure event’ (Article 4.3, Annex D, draft legislation filing date 29 November 2013), b) the sudden two-year
cessation of works determined the amounts of compensation for the concessionaire from the Greek Government (the opposite does
not apply in the revised contract), and c) the length of time for which the Greek Government pays compensation to the
concessionaire is not clear and does not follow from the revised financial model:

1. Does the Commission recognise the ‘economic crisis’ as a force majeure event as defined above?
2. Ifso, is there proof of a submission by the concessionaire of a request for recognition of a force majeure event, as defined above?

3. How can this fact be harmonised with the requirements of Article 2.1.2 paragraph 4 of the Draft Commission interpretative
communication on concessions under Community law on public contracts (2000/C 121/02), which clearly states that ‘if the
concessionaire receives whether directly or indirectly during the course of the contract or even when the contract comes to an
end, payment by way of reimbursement, covering losses etc. other than connected with exploitation, the contract could no
longer be regarded as a concession’?

Question for written answer E-014375/13
to the Commission
Nikolaos Chountis (GUE/NGL)
(19 December 2013)

Subject: Penalties and ‘force majeure’

The law on ‘Ratification of the amendment of agreements on concessions for major road project contracts and regulation related
issues’ recognises the existence of force majeure events, even over a prolonged period, in relation to projects suspended since 2010,
as is explicitly acknowledged. At the same time, however, ongoing payments (tolls) have been made and, at the same time, demands
from concessionaires for many hundreds of millions of euro have, if we understand correctly, been approved by the European
Commission.

In view of the above, will the European Commission say:

How is it possible, when a suspension of work due to force majeure is agreed between the Greek Government and concessionaires, for
the demands of concessionaires to be satisfied in respect of penalties for alleged compulsory purchases, excavations etc. that never
took place, during the period when works were suspended due to ‘force majeure’ How does the Commission explain this ‘paradox’
Has it considered the possibility that the damages which the concessionaires have received and continue to receive from the
activation of these clauses might constitute state subsidies?
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Joint answer given by Mr Barnier on behalf of the Commission
(25 February 2014)

The Commission recalls that on 13 December 2013 it took no objection decisions regarding the Reset of the four Greek
Motorways ('), according to which the settlement of contractual obligations in question was based on contractual obligations of the
State in the context of the original concession agreement. The Greek authorities provided evidence that under the original
Concession Agreement, the State was responsible to compensate the Concessionaire for delays and any other financial impact on its
operations, including lost revenue, imputable to the State.

In addition, the Greek authorities explained that those claims have been reviewed by independent engineers, auditors and the Greek
administration where applicable, and the final amounts were accepted on the basis of the applicable contractual provisions.

Thus, the Commission concluded in its decisions that the settlement of these obligations did not involve state aid. Contract execution
modalities do not as such fall within the scope of the EU public procurement rules and are governed by the national contract law.

Regarding the notion of the ‘economic crisis’, under specific conditions, it could be understood as force majeure. Defining the notion
of force majeure is in principle a matter of national law.

As to the definition of concession, we would refer to the definition of the new Directive on concessions contracts (*). This directive
defines concessions are contracts whereby the concessionaire takes a risk of operating a contract and is not guaranteed to recoup the
investments made or the costs incurred. Based on the information at its disposal at this point in time, the Commission is of the view
that the Olympia Road agreement continues to be defined as a concession contract.

()  Olympia Odos, Aegean Motorway, lonia Odos, Central Motorway.
®  COM(2011) 897 final.
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Epomon pe aitqpa ypantic anavenong E-014374/13
npog v Emrtporm)
Nikolaos Chountis (GUE/NGL)
(19 Aekepfpiov 2013)

Odpa: H kpion o6 «yeveoloupyos artia yeyovotev “avetépag flac”™

v artoloyikn) ékdeot) Tou vopou «KUpwoT) TeV GURPOVIGY TPOTIOTOIN TG TV CURPACEY Tapay®prong Twv teydAov odikay épywy Kat
pUdpon ouvagdv depdtovs mou eykpidnke and to ENnviko Kowvofouhio, avagépetar 0Tt «) XprHATOOIKOVOLIKT] KPioT) KATA TV EKTIpNo)
OANoV TV oUPPaANOHEVOV HEPOV ... OUVIOTA MAPATETApEVO YEYOVOG avetépag Biagy (Artioloyikr) éxdeon onpeio E, napaptmpa A, apdpo 4,
napaypagog 4.3). Kata m dwapkeia g oulnmong, 1 kuPépvnon dafefaivve ont o1 avotépe SupPace £xouv ndn eketacdel and g
appodies Sievduvoeig e Eupwnaikig Emrtpornrg kat éxouv eykpidel. Aedopévou Aomov om, a) undapyet pier mapadoyn and v eXAvikr
kufepvnon, ah\a kat Ty Enrtponr, 0Tt 1] OIKOVORIKT] KPIGT] GUVIOTA «YEVEGIOUPYO aLTial SMHIOUPYIaG TAPATETAHEVOU YEYOVOTOG aVITEPAG
Piac» kai, €€ artiag autic, Tpameles kat epyohdfor anaAlaydnkav anod Tig oUPBATIKEG TOUG UTIOXPEWOEIG TPOG TO ENANVIKO dnpdoto kar,
KUPLWG, TNG UTIOXPEWOTIC TOUG Yia EEEUPEDT] Kat eEa0@aNion TV avaykainv kegaaiwv, kat 0Tt f) i okovopk kpior) Sev propel va anotehel
«yeveoloupyd artia dnpuoupyiag MAPATETAPEVOU YeYOVOToG avetépas Biagy povo yia g tpameles kat toug epyolapous, aAd ac@aag
pmopel va amotehel «yevestoupyd artias, TOCO yia eKaTovades YIAAdeC volkokupid Kal [KpopEcaieg emiyelproes mou aduvatolv va
avtenegENJouv oty anomnpopr daveiwv 1) opethov mpog to dnpoato, epwratar 1) Entpor):

'Exel mpaypaTt avayvepieeL TNV OLKOVOHLKT] KPLOT] (G «YEVEGLOUPYO aITia TAPATETAHEVOVY YEYOVOT®OV aveTépas flacy;

1. Edv vay, 9a pnopel n i artioloyia va yprowponoitar and ta eNnvikd, kar Oyt povo, Sdikactipie; Oa pmopel m.y., KAMOLOG
daveloAfmne 1 ogeilétng Tou dnpooiou va emKANECTEL TV TPAYHATIKT OIKOVOMIKT KPIoN ¢ «avaTepa fiay GOTE VoL PNV anmonAnpooel Tig
0QENEG TOU TPOG TG TpameLes 1) To dnpooto; Emmieov, 0 vEog vOHOC mOU GULNTEITAL [E TV TPOIKA Yial TOUG TAELOTPLACHOUS TRV aKvTey Ja
nepthapifavel pritpa mept «avwtepag flagy, Onwg oty npakn eppnveldKke Kal XpnotHOMOINKE UTEP TOV MAPYOPNOIOUXGY TGV HEYEA®Y
081kav aEovev, map’ 0Tt auTol decpEVOVTAV VORIKE anevavtt 6Tto eNAVIKO dnpooto;

2. Eav ox, ywti avayvepiodike To yeyovog autd OTOUG MapayemprotoUyoug Kal oTig TPATEles kat ot o€ GANEG TIEPIMTAOCELS, OMWG,
EMIYELPTOEIG TIOU adUVATOUV var avTeneEEAIOUV OTIG UTIOYPEMGELS TOUG 1] OLKOYEVEIEG O1 OTIOLES, XWPIC Va EYOUV PTACEL AKOMI OTO EMinedo g
anoAUTNG EVOELAG, XAVOUV Ta TIEPLOUGLAKA TOUG OTOLYELC,

Anavrion tou k. Rehn €€ ovopatog g Emtponrg
(12 defpovapiov 2014)

H yeviki) apyr) mept apotPaiou oefacpov twv oupfatikav unoxpewoewy dev amokeiel kat avaykny aAlayés PE6w TPOTOTOGEWY TOU
anogaotfouv ta oupfarlopeva pepn.

H tpomnonoinon oty onoia avagepetat o k. fouleutrg Ja emtpéyet v enavévapsn oNpaviikay £pyev unoSopIG, Ta Omola avapéveTal va
dnpoupynoouv onpavtikd appo deoewv epyaciag, kat da fehtivoer TG uglotapeves unodopés e ENAAdag, evioytovtag kat’ autov tov
TPOTIO TV AVTIAYOVIOTIKOTITA TG, Q0TO00, 1] oURQoVia petaél tov cupfallopevov pepav, 1) onoia evbéxetar va anoderydel aitepa
evepyetikr] yia Toug ENAnvec moliteg, ouSepia oxéon €xel pie To Depa TOU XPEOUG TGV VOIKOKUPLGV.

'Ocov agopa de To XpEog Twv voikokupiav, 1 Eupenaikr Emitponr] avayvepilel Tic ONHavTikés ENMTOCELS TOU £XEL 1] OLKOVOLLKT] KPioT) oTNV
wavotta eEumnpémons ypéous tov ENMvev Savelohnmrov kar Aapfaver cofapd unoyn o {fmupa oto maicio tou devtepou
TIPOYPApLLATOS otkovopknc posappoyns s EANadag (). TTpokepévou va fpedel wooppomnpévn mpootyyion pe otoxo 000 ) diayeipior
TOV UTIOYPEMCEWY TV OPEINETOV TIOU AVTIHETONILOUV duokolieg 660 kat T dtapulagn e vootpomiag katafolns Ty mAnpeiev oty Xopa,
Tov Aekepfpto to ENviko KowoPoUio evékpive tov Nopo 4224/2013 (OEK 288/31.12.2013). To apdpo 2 tou ev Aoyw vopou mpoPAénet
TPOCLPIVI] TMPOOTACIAL TV UTEPXPEOHEVAY KAl EUANOTOV VOIKOKUPLGY amd TAELOTIPLAGHOUS TPOTNG KATOKIAG, ¢wg OTou emtteuydel
dakavoviopog pe Toug motwté Toue.

() Ty mapdypago 3.7 Tou pvnpoviou cupgovias (ME) (oekida 168), teptyplgoviat Ta HETpa Tou SURQGVIDNKAV HETH TV TpiT amootoNr] eNéyyou yia Ty napakohovdnoen me
Swadikaciag emiluong avekopAntov xpedv SavetoAnmtov:
http:/[ec.europa.eu/economy_finance/publications/occasional_paper/2013/pdffocp159_en.pdf
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Question for written answer E-014374/13
to the Commission
Nikolaos Chountis (GUE/NGL)
(19 December 2013)

Subject: The crisis as a ‘cause giving rise to “force majeure” events’

In the explanatory report of the law on ‘Ratification of the amendment of agreements on concessions for major road project
contracts and regulation related issues’, which has been approved by the Greek parliament, it is reported that ‘the financial crisis, in
the view of all parties ... constitutes a prolonged force majeure event’ (Explanatory memorandum, point E, Annex D, Article 4,
paragraph 4.3). During the discussion, the Government confirmed that the contracts in question have already been checked and
approved by the competent directorate of the European Commission, and given that: a) there is an explicit admission by the Greek
Government and by the Commission that the economic crisis is ‘a cause giving rise to prolonged force majeure events’ and, because
of this, banks and contractors have been freed from their contractual obligations towards the Greek state and, in particular, their
obligation to find and secure the necessary funds, and given that b) the economic crisis cannot be ‘a cause giving rise to a prolonged
force majeure event’ only for banks and contractors, but can also surely be a ‘cause’ for hundreds of thousands of households and
small to medium-sized enterprises that are unable to cope with paying off loans or debts to the state, will the Commission say:

Has it indeed recognised the economic crisis as a ‘cause giving rise to prolonged force majeure events?

1. If so, can the same reasoning be applied by Greek courts and other courts? Can, for example, a person borrowing money from
or owing money to the state invoke the actual economic crisis as ‘force majeure’ so as to avoid repaying debts to banks or the state?
Additionally, will the new law under discussion with the troika on auctioning properties contain a ‘force majeure’ clause, as it has been
interpreted and applied in practice in favour of contractors working on major roads, even though they were under legal obligations
to the Greek state?

2. If not, why has such an event been acknowledged for contractors and banks and not in other cases such as businesses that are
unable to meet their obligations, or families which, despite having reached the level of absolute poverty, still lose all of their assets?

Answer given by Mr Rehn on behalf of the Commission
(12 February 2014)

The general principle of the reciprocal respect of contractual obligations does not necessarily preclude changes through amendments
agreed by the contracting parties.

The amendment mentioned by the Honourable Member will allow the restart of important infrastructure projects which will create a
substantial number of jobs and will improve Greece’s infrastructure endowment, thereby enhancing its competitiveness. The
contracting parties’ agreement, which has important potential benefits for the Greek population, is unrelated to the issue of
household debt.

On the latter subject, the European Commission has recognised that the impact of the economic crisis on the debt servicing
capability of Greek borrowers has been substantial, and therefore special attention has been paid to this issue in the context of the
Second Economic Adjustment Programme for Greece. () In order to find a balanced approach in dealing with liabilities of debtors
facing difficulties, while safeguarding the payment culture in the country, the Greek Parliament approved in December Law
4224/2013 (FEK 288/31.12.2013). Article 2 of this Law addresses the situation of distressed and vulnerable households by
temporarily protecting them from auctions of primary residences, until a settlement with creditors is achieved.

() Paragraph 3.7 of the memorandum of understanding (MoU) (page 168) describes the steps that were agreed following the 3rd review mission to monitor the
resolution of distressed debts of borrowers: http:/[ec.europa.eu/economy_finance/publications/occasional_paper/2013/pdffocp159_en.pdf
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Question for written answer E-014376/13
to the Commission
Nicole Sinclaire (NI)
(19 December 2013)

Subject: E-cigarettes

On 28 November 2013, the British newspaper The Daily Telegraph reported that ‘a confidential negotiating document drafted by the
European Commission seeks to overturn a vote by MEPs that rejected outlawing [e-cigarettes] in their present form. Brussels officials
fear that there is a “risk that electronic cigarettes can develop into a gateway to normal cigarettes”, according to the paper, and want
to include the smoke-free alternative under a new EU “tobacco products directive” — despite the fact that they contain no tobacco’.

Could the Commission confirm or deny the existence of such a document?

The author of the article further stated that the Commission’s position was based on the fact that ‘[e- cigarettes] involve “inhaling
nicotine into lungs” and “are the same as smoking”.

If this is indeed the position, could the Commission explain what medical evidence it is based on?

Answer given by Mr Borg on behalf of the Commission
(7 February 2014)

According to the Commission proposal for a revised Tobacco Products Directive () issued in December 2012, electronic cigarettes
would fall under the legal framework for medicinal products if they contain levels of nicotine above certain thresholds. On the
reasoning and the policy options considered by the Commission in the impact assessment, the Honourable Member is referred to the
answer to the Written Question E-009903/2013 (%).

On the basis of the Commission proposal, the European Parliament and the Council reached an agreement on a harmonised
regulation of electronic cigarettes on 16 December 2013. The compromise agreement, which reflects the European Parliament’s
position adopted at the plenary of 8 October 2013, subjects electronic cigarettes to consumer products legislation, unless they fall
under the definition of a medicinal product. It further establishes new rules for the safety, quality, ingredients and presentation of
consumer electronic cigarettes.

The Commission has facilitated this compromise agreement and supports it. The agreement on the revised Directive still requires
formal adoption by the European Parliament and the Council of Minister, which is due to be achieved during spring 2014.

()  SWD(2012) 452 final.
()  http://www.europarl.europa.eu/plenary/en/parliamentary-questions.html
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Question for written answer E-014377/13
to the Commission
Alyn Smith (Verts/ALE)
(19 December 2013)

Subject: Angora wool from China

[ have been contacted by animal welfare campaigners in my constituency regarding the horrific abuse recently uncovered by PETA
concerning the supply of angora wool, specifically from China.

It is reported that rabbits are tied up, their bodies stretched out to prevent escape then they are plucked alive for their fur. This causes
extreme pain, injury and distress. Once their fur is removed, they are thrown back into dirty and cramped cages until their fur grows
back and the process is repeated until they are no longer viable.

High demand for cheap fibre coupled with a lack of legislation governing how such fibre can be produced has appalling
consequences for angora rabbits industrially farmed across China. As a result, a number of retailers have recently suspended

production of angora products.

Could the Commission clarify if it is aware of this situation and what assessment it has made on how much angora wool from China
enters the European market? What action, if any, does the Commission intend to take to tackle this issue?

Answer given by Mr Borg on behalf of the Commission
(14 February 2014)

The Commission would refer the Honourable Member to its answer to Written Question E-13393/2013 ().

Concerning the import of angora wool CN code 5102 19 10 for fine animal hair of angora rabbit shows that 666 tonnes of this
commodity entered the European market (EU 28) from China in 2013.

() http://www.europarl.europa.eu/plenary/en/parliamentary-questions.html
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Pitanje za pisani odgovor E-014378/13
upuceno Komisiji
Tonino Picula (S&D)
(19. prosinca 2013.)

Predmet: Prilagodba Europskog fonda za pomorstvo i ribarstvo Hrvatskom ribarskom sektoru

Neposredno nakon glasovanja o Europskom fondu za pomorstvo i ribarstvo (EMFF) u listopadu uputio sam pitanje
(P-012231/2013) o konkretnim mjerama i programima koje Komisija planira provesti kako bi financijski potpomogla ribarima da
se prilagode novim odredbama. Neke od novih odredbi uklju¢uju uspostavljanje uravnoteZenijeg odnosa izmedu ribarske flote i
raspoloZivih ribljih resursa, kao i smanjenje ribarske flote, uz istovremeno osiguravanje radnih mjesta u priobalnim zajednicama.

U svom odgovoru povjerenica za ribarstvo i pomorska pitanja, gospoda Damanaki, istaknula je izmedu ostalog kako ¢e EMFF
najvjerojatnije nastaviti s podupiranjem Lokalnih akcijskih skupina u ribarstvu (Fisheries Local Action Groups — FLAGs) na temelju
lokalnog razvoja u ribarstvenim podrucjima kojim upravlja lokalna zajednica. EMFF ¢e po mogucnosti tim skupinama omoguditi
odabir projekata kojima ce se ojacati polozaj sektora ribarstva u lancu opskrbe i lokalnom gospodarstvu ili koji ¢e pridonijeti
gospodarskoj diverzifikaciji i otvaranju radnih mjesta pomocu inicijativa kao 3to je turizam povezan s ribarstvom.

Hrvatska je, kao najnovija ¢lanica Unije, jos uvijek u procesu kreiranja planova uspostave Lokalnih akcijskih skupina u ribarstvu.
Uzimajuéi u obzir takvu situaciju, koje konkretne mjere prilagodene Hrvatskoj Komisija planira provesti kako bi hrvatski ribari i
ribarski sektor mogli ravnopravno sudjelovati u novom programu i prije formalne uspostave Lokalnih akcijskih skupina u ribarstvu?

Odgovor gde Damanaki u ime Komisije
(24. veljace 2014.)

Nakon $to je 29. sijecnja prosle godine postignut politicki dogovor izmedu suzakonodavaca, Europski fond za pomorstvo i ribarstvo
(EMFF) odlutio je nastaviti davati potporu lokalnom razvoju kojim upravlja lokalna zajednica (CLLD) u podrudju ribarstva.

U nesluzbenom nacrtu Sporazuma o partnerstvu Hrvatska je predvidjela provedbu te podruc¢ne inicijative putem programa LEADER
(Liaison Entre Actions de Développement de 'Economie Rurale) u okviru Europskog poljoprivrednog fonda za ruralni razvoj i preko
lokalnih akcijskih skupina za ribarstvo (FLAG) u okviru EMFF-a. Hrvatska Zeli povezati lokalne inicijative za razvoj ribarstva i
ruralnih podrudja koriste¢i se iskustvom ste¢enim u okviru programa LEADER.

S obzirom na novosti u pristupu ribarstvu za Hrvatsku, Komisija ¢e pokrenuti prve rasprave s hrvatskim tijelima na marginama
pregovora za operativni program EMFF-a. U suradnji s odjelom za potporu mreZe za podrucja ribarstva (FARNET). One bi mogle
obuhvatiti pripremnu potporu izgradnji kapaciteta i osposobljavanju za pripremu i provedbu strategija lokalnog razvoja,
umreZavanje s ostalim drzavama ¢lanicama te razmjenu znanja i dobre prakse s LEADER-om.
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Question for written answer E-014378/13
to the Commission
Tonino Picula (S&D)
(19 December 2013)

Subject: Adapting the European Maritime and Fisheries Fund to the Croatian fisheries sector

Immediately after the vote on the European Maritime and Fisheries Fund (EMFF) in October 2013, Isubmitted a question
(P-012231/2013) asking what specific measures and programmes the Commission planned to implement in order to support
fisherman financially so as to enable them to adapt to the new provisions. Some of the new provisions call for the establishment of a
more balanced relationship between fishing fleets and available fishery resources, for the reduction of fishing fleets, and — at the
same time — for jobs in coastal communities to be assured.

In her response, the Commissioner for Maritime Affairs and Fisheries Maria Damanaki stated, among other things, that the EMFF will
most likely continue to support Fisheries Local Action Groups (FLAGs) through community-led local development in fisheries areas.
It would be preferable for the EMFF to allow those groups to select projects that will strengthen the position of the fisheries sector in
the supply chain and the local economy, or which will help to promote economic diversification and job creation through initiatives
such as linking tourism and fishing.

As the newest EU Member State, Croatia is still in the process of drawing up plans to set up Fisheries Local Action Groups. In view of
this situation, what specific measures adapted to Croatia does the Commission plan to implement with a view to enabling Croatian
fishermen and the Croatian fisheries sector to participate on an equal footing in the new programme prior to the setting up of
Fisheries Local Action Groups?

Answer given by Ms Damanaki on behalf of the Commission
(24 February 2014)

Following the political agreement by the co-legislators on 29 January last, the European Maritime and Fisheries Fund (EMFF) is set to
continue to support community-led local development (CLLD) in fisheries areas.

In the informal draft Partnership Agreement, Croatia envisages implementing this territorial initiative through Leader (Liaison Entre
Actions de Développement de 'Economie Rurale) under the European Agricultural Fund for Rural Development and through
fisheries local action groups (FLAGs) under the EMFF. Croatia seeks synergies between local development initiatives in fisheries and
rural areas, thus using the experience gained with Leader.

In view of the novelty of the approach in fisheries for Croatia, the Commission will have early discussions with the Croatian
authorities in the margins of negotiations for the EMFF Operational programme. Targeted actions will be considered with the
collaboration of the Support Unit of the Fisheries Areas Network (FARNET). This may include preparatory support for capacity-
building and trainings to prepare and implement the local development strategies, networking with other MS, as well as exchange of
knowledge and good practices with Leader.
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Question avec demande de réponse écrite E-014379/13
ala Commission
Michéle Rivasi (Verts/ALE)
(19 décembre 2013)

Objet: Transparence concernant le protocole d’accord entre la Commission et la fondation Bill Gates

Le 10 juin 2013, la commissaire chargée de la recherche, de I'innovation et de la science a signé un accord avec la fondation Bill Gates
a Paris. Cest la premicre fois que la Commission entreprend ce genre de collaboration avec une fondation privée. Un protocole
d’accord a été élaboré en vue d’une coopération stratégique entre la Commission et la fondation Bill & Melinda Gates. Selon ce
document, cette collaboration a pour principal objectif d’accélérer la recherche, le développement, la distribution, voire la
commercialisation de technologies innovantes liées a la santé mondiale qui puissent améliorer la santé dans les pays en
développement. Toutefois, le protocole d’accord ne comporte que tres peu d'informations au sujet des regles régissant cette
coopération et de la maniére de la mettre en ceuvre. Si le protocole d’accord mentionne des ententes mutuelles et les principes
directeurs sur lesquels se fonde cette coopération stratégique, il n'est pas juridiquement contraignant et, en outre, aucun engagement,
ni aucune obligation réels n'ont été publiés. Dans ce contexte, la Commission pourrait-elle répondre aux questions suivantes:

1. Quand ce partenariat sera-t-il opérationnel? Quelle forme revétiront sa ou ses premieres actions?

2. Comment les objectifs poursuivis en commun vont-ils étre établis et par qui? Comment cette coopération s'articulera-t-elle par
rapport aux autres forums stratégiques et de coopération établis dans le cadre du programme Horizon 2020?

3. Comment les objectifs communs seront-ils alignés sur les objectifs de santé mondiale? En particulier, quel controle la
communauté scientifique et les organisations de la société civile seront-elles en mesure d’exercer?

4. Quels accords existent concernant les régles qui seront appliquées afin de permettre la diffusion large et rapide et I'accessibilité
des connaissances et informations obtenues grace a la recherche et au développement, compte tenu notamment des régles en
matiere de propriété intellectuelle?

5. Est-il prévu de mettre en place un processus décisionnel afin de décider quels projets seront financés? Quelles sont les régles de
cofinancement qui s'appliqueront dans le cas des projets financés en commun?

6.  Comment le Parlement européen sera-t-il tenu informé des activités menées et des décisions prises dans ce contexte?

Réponse donnée par M™ Geoghegan-Quinn au nom de la Commission
(10 février 2014)

1. La Commission et la Fondation Bill & Melinda Gates (BMGF) collaborent déja depuis 2005: la Fondation a cofinancé des
activités lancées par 'Union européenne et les Etats membres, comme le programme EDCTP (), tandis que la Commission soutenait
les partenariats de développement de produits (PDP) mis en ceuvre par la BMGF, comme projets financés au titre des programmes-
cadre (°) et choisis sur la base d’'une évaluation par les pairs. Des initiatives conjointes, comme le partenariat mondial en faveur des
vaccins anti-tuberculeux, sont en cours d’élaboration avec d’autres institutions européennes (notamment la BEI) (*) et des bailleurs de
fonds nationaux.

2. Dans la mise au point d'initiatives communes, la Commission veille a ce que leurs objectifs soient conformes a ceux du
programme-cadre «Horizon 2020» et & ses principes généraux, notamment quant a 'ouverture générale vers les pays tiers et a
l'attribution des subventions basée sur une évaluation par les pairs.

3. Comme l'a demandé I'Assemblée mondiale de la santé, ces initiatives conjointes visent & contribuer & une meilleure
coordination et a un financement a un cofit avantageux de la recherche médicale mondiale, y compris par I'intermédiaire de leurs
comités scientifiques et d’autres initiatives publiques ou privées.

4. Les régles de participation au programme «Horizon 2020 s'appliquent, y compris quant aux droits de propriété intellectuelle
eta la diffusion des résultats. Des dispositions complémentaires peuvent étre fixées mais elles supposent I'approbation par les
comités «comitologie».

() Partenariat Europe-Pays en développement pour les essais cliniques, http://www.edctp.org/

()  Sixiéme et septiéme programmes-cadres pour des activités de recherche, de développement technologique et de démonstration (6¢PC, 2002-2006 — 7¢ PC,
2007-2013).

()  Banque européenne d'investissement.
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5. Toute initiative conjointe doit faire partie des programmes de travail bisannuels d'Horizon 2020», en particulier concernant le
défi sociétal «santé, évolution démographique et bien-étre», mis en ceuvre conformément aux régles de participation, et elle suppose
l'approbation par les comités «comitologie».

6.  Le Parlement européen sera pleinement informé dans le cadre des obligations en matiere de rapports, au titre du programme-
cadre «Horizon 2020 et de ses initiatives connexes.
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Question for written answer E-014379/13
to the Commission
Michéle Rivasi (Verts/ALE)
(19 December 2013)

Subject: Transparency on the memorandum of understanding between the Commission and the Bill Gates Foundation

On 10 June 2013, the Commissioner for Research, Innovation and Science signed an agreement with the Bill Gates Foundation in
Paris. It was the first time that the Commission had engaged in such collaboration with a private foundation. A Memorandum of
Understanding (MoU) was drawn up for strategic cooperation between the Commission and the Bill & Melinda Gates Foundation.
According to this document the main goal for the collaboration is to accelerate the discovery, development, delivery and possibly
commercialisation of innovative global health technologies that can improve health in developing countries. However, very limited
information is provided in this MoU about the rules that govern this cooperation or how it will be implemented. While MoU refers to
mutual understandings and guiding principles for this strategic cooperation, it is not legally binding and no real obligations or
commitments have been made public. This is why I would like to know:

1. When is the partnership going to become operational? What form will its first action(s) take?

2. How are the common objectives pursued going to be established and by whom? How will this be coordinated with the other
strategic and cooperation fora established in Horizon 2020?

3. How will the common objectives be aligned with global health objectives? In particular what oversight will the scientific
community and other civil society organisations have?

4. What are the agreements with regard to the rules that will apply in order to allow the broad and prompt dissemination and
accessibility of knowledge and information gained from R&D, in particular in terms of intellectual property rules?

5. Is a decision-making process planned to be put in place in order to decide which projects are financed? What co-financing
rules are going to apply in the case of commonly funded projects?

6.  How will the European Parliament be kept informed of the activities and decisions taken in this context?

Answer given by Ms Geoghegan-Quinn on behalf of the Commission
(10 February 2014)

1. The Commission and the Bill and Melinda Gates Foundation (BMGF) already collaborate since 2005: BMGF provided co-
funding to activities initiated by the EU and Member States, such as the EDCTP ('), while the Commission supported BMGF-initiated
Product Development Partnerships (PDPs) as participants in FP ()-funded projects, selected on the basis of peer review. Joint
initiatives, such as a Global Tuberculosis Vaccines Partnership, are under development with other European institutions (in particular
EIB) (*) and national funders.

2. Inthe development of joint initiatives, the Commission ensures that their objectives are in line with those of Horizon 2020 and
its general principles, in particular the general openness towards third countries and the allocation of grants based on peer review.

3. Ascalled for by the World Health Assembly, these joint initiatives aim to contribute to a better coordination and cost-effective
financing of global health research, including through their scientific committees and with other public or private initiatives.

4. The Rules for Participation for Horizon 2020 (RfP) will apply, including intellectual property rights and the dissemination of
results. Additional rules may be set but involve approval by comitology committees.

5. Any joint initiative will be part of the bi-annual work programmes of Horizon 2020, in particular of the societal challenge
‘health, demographic change and wellbeing’, implemented in compliance with the RfP, and involve approval by comitology
committees.

6.  The European Parliament will be fully kept informed within the reporting requirements under Horizon 2020 and related
initiatives.

()  European and Developing Countries Clinical Trial Partnership, http:/[www.edctp.org|
()  Sixthand Seventh Framework Programme for Research, Technological Development and Demonstration Activities (FP6, 2002-2006 — FP7, 2007-2013).
()  European Investment Bank.
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Vraag met verzoek om schriftelijk antwoord E-014380/13
aan de Commissie
Kathleen Van Brempt (S&D)
(19 december 2013)

Betreft: REFIT mededeling Commissie (2.10.2013)

Alhoewel ik het belang erken van slimme regelgeving om de administratieve lasten o.a. voor KMO’s te beperken, maakt de
mededeling van de EC van 2 oktober 2013 over REFIT me ongerust. Meer bepaald vrees ik de impact ervan op de regelgeving inzake
veiligheid en gezondheid op het werk.

In het kader van REFIT weigert de Europese Commissie het tussen de Europese sectorale organisaties van werkgevers en werknemers
onderhandelde akkoord over veiligheid en gezondheid van kappers te bekrachtigen. Nochtans bevat het akkoord een aantal
bijzonder redelijke preventiemaatregelen voor deze beroepsgroep die aan ernstige beroepsziekten worden blootgesteld zoals kankers
en huidaandoeningen door contact met producten die schadelijk zijn voor de gezondheid.

Erkent de Commissie de negatieve impact van haar REFIT mededeling op de regelgeving inzake veiligheid en gezondheid op het
werk?

Hoe verenigt de Commissie het niet-bekrachtigen van dit akkoord met de artikelen 153-155 van het Europees Verdrag?

Hoe gaat de Commissie de veiligheid en gezondheid op het werk waarborgen en de verbetering ervan stimuleren indien er geen
sectorale akkoorden rond dit thema meer worden bekrachtigd?

Gaat de Commissie hiervoor bijvoorbeeld nieuwe instrumenten ontwikkelen?

Antwoord van de heer Andor namens de Commissie
(20 februari 2014)

1. De bestaande EU-wetgeving inzake gezondheid en veiligheid blijft volledig van toepassing. De mededeling over gezonde EU-
regelgeving (REFIT) stelt slechts dat de Commissie voor bepaalde gebieden tijdens deze ambtstermijn geen nieuwe wetsvoorstellen
zal doen. De beoordeling van de wetgeving inzake gezondheid en veiligheid is nog bezig, en de resultaten zullen in 2015 beschikbaar
zijn.

2. Vooralsnog heeft de Commissie geen beslissing genomen inzake het verzoek van haar sociale partners om wetgevende
tenuitvoerlegging van de overeenkomst in de kapperssector, maar zij zal de beoordeling ervan voortzetten tijdens deze
ambtstermijn.

De beoordeling heeft betrekking op de representativiteit van de partijen, hun mandaat, de wettigheid van de bepalingen van de
overeenkomst en (indien de overeenkomst voortkomt uit een initiatief van een sociale partner) de wenselijkheid van EU-maatregelen.
Overeenkomstig de agenda voor slimme regelgeving kijkt de Commissie ook naar de kosten en baten van de overeenkomst. De
beoordeling loopt nog.

Verzoeken om wetgevende tenuitvoerlegging van overeenkomsten tussen sociale partners worden per geval beoordeeld. De
Commissie eerbiedigt de autonomie van de sociale partners en hun recht om overeenkomsten te sluiten onder het Verdrag.

3 en 4. De mededeling over gezonde EU-regelgeving stelt niet dat gezondheids- en veiligheidsovereenkomsten in de sector niet meer
tenuitvoer zullen worden gelegd. De overeenkomst inzake scherpe letsels in de ziekenhuis- en gezondheidszorgbranche heeft geleid
tot Richtlijn 2010/32/EU ().

Twee andere overeenkomsten zullen in 2014 worden beoordeeld: de overeenkomsten tussen sociale partners in de
binnenvaartsector en de zeevisserij.

()  Richtlijn 2010/32/EU van de Raad van 10 mei 2010 tot uitvoering van de door HOSPEEM en EPSU gesloten kaderovereenkomst inzake de preventie van scherpe
letsels in de ziekenhuis- en gezondheidszorgbranche, PB L 134 van 1.6.2010.
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Question for written answer E-014380/13
to the Commission
Kathleen Van Brempt (S&D)
(19 December 2013)

Subject: Commission communication on REFIT (2 October 2013)

Much as I recognise the importance of smart legislation and limiting the administrative burden on SMEs, above all, the Commission
communication of 2 October 2013 on REFIT makes me uneasy. More specifically, I fear its impact on legislation governing health
and safety at work.

In connection with REFIT, the Commission is refusing to ratify the agreement negotiated between Europe’s sectoral organisations for
workers and employers concerning the health and safety of hairdressers. This agreement, however, contains a number of particularly
reasonable preventive measures for workers in this sector, who are exposed to serious occupational illnesses such as cancers and
dermatological conditions as a result of contact with products that are harmful to health.

Does the Commission recognise the negative impact of its REFIT communication on workplace health and safety legislation?
How does the Commission reconcile the failure to ratify this agreement with Articles 153-155 TFEU?

How will the Commission guarantee workplace health and safety and stimulate its improvement if sectoral agreements on this area
are no longer to be ratified?

Does the Commission intend, for example, to develop new instruments for this purpose?

Answer given by Mr Andor on behalf of the Commission
(20 February 2014)

1. The existing EU legislation on health and safety remains fully applicable. The REFIT communication simply states that the
Commission will not propose any new legislation in certain areas in this term of office. The assessment of the health and safety
legislation is on-going and the results will be available in 2015.

2. The Commission has so far taken no decision on the social partners’ request for legislative implementation of the Agreement in
the hairdressing sector, but will continue to assess it during this term of office.

Such assessment covers the representativeness of the parties, their mandate, the legality of the agreement’s clauses, and (if the
agreement stems from a social partner initiative) the appropriateness of EU action. In compliance with the Smart Regulation Agenda,
the Commission also looks at the agreement’s cost and benefit. The assessment is on-going.

Requests for legislative implementation of social partner agreements are assessed on a case-by-case basis. The Commission respects
the social partners’ autonomy and their right to conclude agreements under the Treaty.

3 and 4. The REFIT communication does not state that sectoral health and safety agreements will no longer be implemented. The
Agreement on sharp injuries in the hospitals and healthcare sector led to Directive 2010/32/EU ().

Two other agreements will be assessed in 2014: the social partner agreements in the inland waterways transport sector and the sea
fisheries sector.

()  Council Directive 2010/32[EU of 10 May 2010 implementing the framework Agreement on prevention from sharp injuries in the hospital and healthcare sector
concluded by HOSPEEM and EPSU, O] L 134, 1.6.2010.
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Interrogazione con richiesta di risposta scritta P-014382/13
alla Commissione
Susy De Martini (ECR)
(19 dicembre 2013)

Oggetto: Sanita — tagli al numero di borse di studio per medici specializzandi

Premesso che:

—  imedici specializzandi sono il futuro dei sistemi sanitari nazionali degli Stati membri;

— il Commissario per la Salute Tonio Borg ha per compito la tutela della salute dei cittadini europei;

— il 23 ottobre 2007 ¢ stato istituito con decisione n. 1350/2007/CE il programma intitolato «Salute per la crescita — II
programma pluriennale d’azione dell'UE in materia di salute per il periodo 2008-201 3», che indica al punto 16 «Il programma

dovrebbe contribuire a identificare le cause delle disuguaglianze in materia sanitaria»;

—  T'UE, con la direttiva 93/16/CEE, poi modificata delle direttive 98/63/CE e 1999/46/CE, stabilisce e regola che la formazione
medica specialistica venga retribuita;

—  Iltalia ha recepito la direttiva in ritardo, attuando il Dlgs 389/99 ma bloccando gli articoli dal 37 al 42 per 'adozione del
contratto fino allo stanziamento di fondi; solo con la legge 266/2005 (Finanziaria 2006) i fondi sono stati sbloccati,
applicando il contratto nell’A.A. 2006-2007; questo ritardo ha comportato numerosi ricorsi effettuati da medici
specializzandi costringendo I'ltalia a effettuare un elevato numero di risarcimenti;

—  T'UE conil trattato di Lisbona assicura la parita di trattamento a tutti i cittadini dell'Unione;

—  solo al termine del percorso formativo i giovani specializzandi possono partecipare ai concorsi pubblici per accedere alla
professione medica presso le strutture ospedaliere nazionali;

—  gia nell'anno accademico 2012-2013 il quadro generale si & aggravato con il finanziamento di soli 4.500 contratti ministeriali
a livello nazionale a fronte dei 10 mila neolaureati che normalmente vi accedevano, il che corrisponde a meno della meta del
fabbisogno di professionalita mediche delle Regioni;

—  per 'A.A. 2013/2014 la legge di stabilita approvata dal Parlamento italiano prevede tagli, portando a 2.000 i contratti di
formazione, una cifra insufficiente alle richieste di personale delle strutture ospedaliere;

si chiede:

1. se la Commissione ritiene opportuno intervenire per evitare che il sistema sanitario nazionale si ritrovi in futuro senza
l'organico medico necessario per far fronte ai bisogni della popolazione;

2. in caso affermativo, quali azioni sono in corso di attuazione o la Commissione prevede di intraprendere per aiutare lo Stato
italiano a invertire questa tendenza;

3. se essa intende investire nel cofinanziamento dei sistemi sanitari nazionali degli Stati membri per evitare che si creino tali
eccessivi divari, per esempio attraverso il Fondo sociale europeo o la programmazione 2014-2020 per sostenere I'educazione
secondaria o terziaria.

Risposta di Tonio Borg a nome della Commissione
(4 febbraio 2014)

1. La Commissione europea ¢ affatto consapevole della situazione difficile che si trovano ad affrontare gli operatori sanitari in
diverse parti dell'UE, situazione aggravata dalla crisi economica o dalle crescenti carenze.
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2. 1l Piano d'azione della Commissione europea per il personale sanitario dell'UE (') aiuta la cooperazione europea ad affrontare le
sfide legate alle crescenti carenze di personale sanitario in un periodo in cui la domanda di assistenza sanitaria aumenta. L’Azione
comune per una previsione e una programmazione efficace del personale sanitario (?) sviluppata in questo contesto riunisce 27 paesi
europei, tra cui ITtalia, e le organizzazioni degli stakeholder per mettere in comune le pratiche ottimali al fine di migliorare la
pianificazione del fabbisogno di personale in modo da soddisfare le esigenze future.

3. I programmi operativi sostenuti dal Fondo sociale europeo nel periodo 2014-2020 sono ancora in via di negoziazione tra la
Commissione europea e i singoli Stati membri. Tali programmi devono rispondere alle sfide identificate dagli Stati membri nei loro
programmi di riforma nazionali e nelle raccomandazioni specifiche per paese, al fine di contribuire al raggiungimento degli obiettivi
di Europa 2020, tra cui quello in tema di istruzione superiore.

()  Documento di lavoro dei servizi della Commissione SWD (2012) 93 final del 18 aprile 2012.
()  Decisione di esecuzione della Commissione dell'l dicembre 2011, C 358 dell'8 dicembre 2011, pag. 8.
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Question for written answer P-014382/13
to the Commission
Susy De Martini (ECR)
(19 December 2013)

Subject: Health — cuts to the number of grants for doctors training to be specialists

Given that:

—  doctors training to be specialists are the future of the national health systems of the Member States;
—  Commissioner for Health, Tonio Borg, is responsible for protecting the health of European citizens;

— on 23 October 2007, under Decision No 1350/2007[EC, the Health for Growth programme was established — the multi-
annual programme of EU action in the field of health for the period 2008-2013; paragraph 16 of that decision states that ‘the
Programme should help to identify the causes of health inequalities’;

—  EU Directive 93/16/EEC, subsequently amended by Directives 98/63/EC and 1999/46/EC, lays down rules governing specialist
medical training, stipulating that such training should be remunerated;

—  Italy transposed the directive belatedly, implementing Law 389/99 but suspending Articles 37-42 concerning the adoption of
a contract, until the necessary funds were made available; it was only with Law 266/2005 (the 2006 budget) that the funds
were released and the contract for the academic year 2006-2007 was applied; this delay resulted in many doctors undergoing
specialist training having to appeal to the courts, forcing Italy to award compensation in numerous cases;

— under the Lisbon Treaty the EU guarantees that all EU citizens will be treated equally;

—  only at the end of their specialist training can young doctors apply to sit public competitive exams in order to be able to work
as doctors in national hospitals;

— inthe 2012-2013 academic year the general situation became even worse due to financial provision being made for only 4500
ministerial contracts nationally, as opposed to the 10 000 graduates that used to be granted such contracts; this meets less
than half of all medical requirements in the various regions;

—  for the academic year 2013-2014, the so-called Stability Law adopted by the Italian Parliament provides for cuts to reduce the
number of training contracts to 2000 — insufficient to meet hospitals’ staffing needs;

1. Does the Commission not consider it advisable to take action to prevent the national health service, in future, from being short
of the necessary medical staff to meet the needs of the people?

2. Ifso, what measures are being taken, or does the Commission intend to take, to help the Italian Government reverse this trend?

3. Will the Commission invest in the co-financing of the national health services of the Member States to prevent such excessive
gaps from being created, for instance through the European Social Fund or the 2014-2020 programmes in support of secondary or
higher education?

Answer given by Mr Borg on behalf of the Commission
(4 February 2014)

1. The European Commission is fully aware of the difficult situation facing the health workforce in many parts of the EU,
aggravated by the economic crisis or growing shortages.

2. The European Commission’s Action Plan for the EU health workforce (') provides support for European cooperation to address
the challenge of growing shortages of health workforces at a time of increased healthcare demands. The Joint Action on health
workforce forecasting and planning (*) developed in this context brings together 27 European countries, including Italy, and
stakeholder organisations to share best practice to improve workforce planning to meet future needs.

()  Commission Staff Working Document SWD (2012) 93 final of 18 April 2012.
()  Commission Implementing Decision of 2December 2011, C 353/3 of 3 December 2012.
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3. Operational programmes supported by the European Social Fund in 2014-2020 are still under negotiation between the
European Commission and the individual Member States. These programmes are to respond to Member States’ challenges as
identified in their national reform programmes and in the country-specific recommendations in order to contribute to the delivery of
the Europe 2020 headline targets, including the target on higher education.
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Anfrage zur schriftlichen Beantwortung E-014383/13
an die Kommission
Elisabeth Jeggle (PPE)
(19. Dezember 2013)

Betrifft: Einfluss Wasserdampf auf Klima

Erderwdrmung und Klimawandel bestimmen heute eine Vielzahl politischer Aktivititen. Der Schwerpunkt wird dabei auf die
CO,-Minderung gelegt. In meinem Wahlkreis wurde ich kiirzlich angefragt, ob neben CO, auch Wasserdampf, der aus der
Verbrennung wasserstofthaltiger fossiler Brennstoffe entsteht, einen Einfluss auf unser Klima haben konnte.

In dem Beitrag ,Zwischen Dichtung und Wahrheit®, erschienen in der Wirtschaftswoche Nr. 42 vom 14.10.2013, wird darauf
hingewiesen, dass die Erderwirmung seit 15 Jahren pausiere, obwohl die CO,-Konzentration zunehme und so der zentrale
Mechanismus fiir die Erderwdrmung zumindest derzeit nicht so funktioniere, wie es die Forscher erwartet haben.

Sofern neben der derzeit fast ausschlieRlichen Fokussierung auf CO, auch andere klimarelevante Emissionen, wie z. B. Wasserdampf,
einen nicht vernachldssigbaren Einfluss auf Erderwdrmung und Klimawandel haben kénnten, wéren ich ebenso wie die Biirgerinnen
und Biirger hinsichtlich dieser Fixierung verunsichert.

Konnten Wasserdampf,

— der bei der Verbrennung fossiler (und erneuerbarer) wasserstoffhaltiger Brennstoffe gebildet wird und/oder die bei dessen
Kondensation in der Atmosphire freigesetzte Energie und

— der iiber die Kiihltiirme fiir den Betrieb von Wirmekraftwerken und Kernkraftwerken abgegeben wird und/oder die bei dessen
Kondensation in der Atmosphire freigesetzte Energie (die bei der Frischwasserkiihlung abgegebene Wirme in die Gewisser und die
vermehrte Verdunstung durch deren Erwidrmung sollen mitberiicksichtigt werden) sowie zusitzlich die Nutzenergie bei deren
Verwendung (Strom, Fernwirme)

einen nicht vernachldssigbaren Einfluss auf Erderwdrmung und Klima haben?

Antwort von Frau Geoghegan-Quinn im Namen der Kommission
(12. Februar 2014)

Wasserdampf, der bei der Verbrennung fossiler Brennstoffe oder von Kiihltiirmen freigesetzt wird, hat keinen nennenswerten
Einfluss auf das Erdklima, da diese Emissionen zu keiner Nettoakkumulation von Wasserdampf in der Atmosphire fiihren.

Die Menge des Wasserdampfes, der bei den von der Frau Abgeordneten genannten Prozessen freigesetzt wird, ist gemessen an der
Freisetzung von Wasserdampf in die Atmosphare durch natiirliche Prozesse duflerst gering. Auflerdem gelangt der Wasserdampf
durch die Niederschlige schnell wieder auf die Erdoberfliche zuriick und kumuliert daher nicht in der Atmosphire. Darin
unterscheidet er sich von anderen Treibhausgasen wie CO,, die sich jahrzehntelang in der Atmosphire anreichern konnen.

Verdunstung auf Land- und Wasserflichen, Wolkenbildung und Niederschlige sind die wichtigsten Prozesse, die den Wasserkreislauf
in der Atmosphire steuern. Diese Prozesse und ihre Wechselwirkung mit der durch Treibhausgase verursachten Erderwirmung
werden im Rahmen von Projekten wie EURCLIPSE ('), COMBINE (*) und BACCHUS (*), die von der EU gefordert werden, intensiv
untersucht. So wurde in das erste Arbeitsprogramm von ,Horizont 2020“ (*) das Thema ,Wasserzyklus unter kiinftigen
Klimabedingungen* aufgenommen.

Mit der Erwdrmung der Atmosphire steigt auch die Gesamtmenge an Wasserdampf, die in die Atmosphire gelangt. Dies ist
allerdings nicht auf erhohte anthropogene Emissionen von Wasserdampf zuriickzufiihren, sondern vielmehr auf die Akkumulation
von Treibhausgasen in der Atmosphire.

Der jiingst veréffentlichte Bericht der zwischenstaatlichen Sachverstidndigengruppe fiir Klimafragen (IPCC) enthilt eine umfassende
Aktualisierung der physikalischen Grundlagen des Klimawandels (*).

() ,European Union Cloud Intercomparison, Process Study & Evaluation Project, geférdert iiber das RP7-Umweltprogramm: http://www.euclipse.eu/

() ,Comprehensive Modelling of the Earth System for Better Climate Prediction and Projection®, gefordert iiber das RP7-Umweltprogramm:
http:/[www.combine-project.eu

() ,Impact of Biogenic versus Anthropogenic emissions on Clouds and Climate: towards a Holistic Understanding®, gefordert iiber das RP7-Umweltprogramm:
http:/[www.aerosols-climate.org/

()  WATER-2a-2014, Aufforderung fiir den Teilbereich: H2020-WATER-2014-2015 veréffentlicht am 11.12.2013.

()  Summary for Policymakers ,Climate Change 2013, the Physical Science Basis* (IPCC, 2013): www.climatechange2013.org/spm
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Question for written answer E-014383/13
to the Commission
Elisabeth Jeggle (PPE)
(19 December 2013)

Subject: Effect of water vapour on climate

Global warming and climate change currently determine a number of political activities. The focus of these activities is the reduction
of CO,. In my constituency, [ was recently asked whether, in addition to CO,, water vapour arising from the combustion of fossil
fuels containing hydrogen could affect our climate.

The contribution ‘Zwischen Dichtung und Wahrheit' [Between Fact and Fiction], which appeared in Wirtschaftswoche No 42 on
14 October 2013, indicated that there has been a pause in global warming for 15 years, even though the CO, concentration is
increasing, and therefore the central mechanism for global warming is, for the moment at least, not working in the way researchers
expected it to.

If, alongside the current almost exclusive focus on CO,, other climate-related emissions, such as water vapour, could also have a
significant effect on global warming and climate change then, like the general public, I too would be confused about this fixation.

Could water vapour

— formed during the combustion of fossil (and renewable) fuels containing hydrogen and/or the energy released as it condenses in
the atmosphere, and

— discharged via the cooling towers for the operation of thermal power plants and nuclear power plants and|/or the energy released
as it condenses in the atmosphere (the heat released into the cooling water and the increased evaporation as a result of heating this
water should also be taken into account), as well as the useful energy when used (electricity, district heating)

have a significant effect on global warming and the climate?

Answer given by Ms Geoghegan-Quinn on behalf of the Commission
(12 February 2014)

Water vapour released by combustion from fossil fuel or cooling towers do not have a significant effect on the Earth’s climate as
there is no net accumulation of water vapour in the atmosphere resulting from these emissions.

The amounts of water vapour released by the processes referred to by the Honourable Member are extremely small compared to the
release of water vapour into the atmosphere by natural processes. Furthermore, water vapour is quickly discharged back to the
surface by precipitation and therefore does not accumulate in the atmosphere, unlike other greenhouse gases (GHG) like CO , which
can stay in the atmosphere for many decades.

Evaporation from land and sea surfaces, cloud formation, and precipitation are the main processes controlling the atmospheric water
cycle. These processes and their feedbacks with GHG-induced global warming are extensively studied by EU funded projects like
EUCLIPSE ("), COMBINE (%) and BACCHUS (). A topic on the ‘Water cycle under future climate’ has been included in the first work
programme of Horizon 2020 (%).

A warming of the atmosphere’s temperature would increase the overall amount of water vapour contained in the atmosphere. This
would however be the consequence of the greenhouse gas accumulation in the atmosphere and not caused by increased
anthropogenic emissions of water vapour.

The recently released report of the Intergovernmental Panel on Climate Change (IPCC), provides an extensive update of the physical
science basis on climate change (°).

European Union Cloud Intercomparison, Process Study & Evaluation Project, funded by FP7-Environment Programme, http://www.euclipse.eu/

Comprehensive Modelling of the Earth System for Better Climate Prediction and Projection, funded by FP7-Environment Programme; http://www.combine-project.eu
Impact of Biogenic versus Anthropogenic emissions on Clouds and Climate: towards a Holistic UnderStanding, funded by FP7-Environment Programme,
http:/[www.aerosols-climate.org/

WATER-2a-2014, sub call of: H2020-WATER-2014-2015 published on 11.12.2013.

()  Summary for Policymakers ‘Climate Change 2013, the Physical Science Basis’ (IPCC, 2013), www.climatechange2013.org/spm
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Pergunta com pedido de resposta escrita E-014384/13
a Comissdo
Inés Cristina Zuber (GUE/NGL)
(19 de dezembro de 2013)

Assunto: Despedimento coletivo na Efacec, Portugal

Constituida em 1948, a Efacec é o maior grupo eléctrico de capitais portugueses. Tem mais de 4 600 trabalhadores e estd presente
em mais de 65 paises, nos cinco continentes.

Uma recente informacio dd conta de que a empresa estd a preparar um processo de despedimento coletivo ou um processo de
reestruturagdo com vista a esse despedimento.

Face a esta informagdo, pergunto a Comissdo:
1. Tem conhecimento desta situacdo? Em caso afirmativo, que avaliagdo faz da mesma?
2. Dispde de informagcdo sobre se a Efacec recebeu alguns apoios da UE para se instalar em Portugal ou nalgum outro pais da UE?

3. Face aos milhdes de despedimentos ocorridos na UE em resultado da crise, nomeadamente nos paises sob intervencdo da
troika, estd a equacionar medidas excecionais para fazer face a este flagelo para além daquelas definidas nos diversos
programas para o proximo QFP?

Resposta dada por Liszlé Andor em nome da Comissdo
(10 de fevereiro de 2014)

1. A Comissdo tem conhecimento das circunstincias a que se refere o Senhor Deputado e estd preocupada com as consequéncias
econdmicas e sociais dos despedimentos na Efacec.

2. Asinformagdes sobre o financiamento da UE, direto ou indireto, que foi concedido a referida multinacional, estd disponivel no
sitio web da Comissio (*).

3. A Comissio ndo tem competéncia para intervir em decisdes especificas das empresas. No entanto, estd firmemente empenhada
em garantir que a Europa é o local mais atraente a nivel mundial para os investimentos em investigacio e inovagdo, assim como para
a industria transformadora. Esta posi¢do constitui o essencial da estratégia Europa 2020 e das iniciativas emblemadticas sobre a
politica industrial e a Unido da Inovagio.

Relativamente ao impacto social, o direito da UE estabelece que os empregadores tém de informar e consultar os representantes dos
trabalhadores, antes de decidirem efetuar despedimentos coletivos.

Desde que os despedimentos dos trabalhadores possam ser associados a globalizagio do comércio ou a crise econémica e financeira
mundial, Portugal tem a possibilidade de solicitar apoio do Fundo Europeu de Ajustamento a Globalizagdo (FEG). A Comissdo
remete o Senhor Deputado para o Regulamento FEG (2014-2020) (%), para mais informagdes sobre as novas regras deste fundo a
partir de 2014.

O Senhor Deputado pode tentar comunicar com a pessoa de contacto do FEG em Portugal, caso pretenda saber se estd prevista uma
candidatura em apoio dos trabalhadores despedidos pela Efacec. Os dados de contacto pertinentes podem ser consultados no sitio
Web do FEG ().

() http://ec.europa.eu/budget/fts/index_en.htm
()  Regulamento (CE) n.° 1309/2013,JO L 347 de 20.12.2013.
()  http://ec.europa.eufsocial/main.jsp?catld=581&langld=pt
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Question for written answer E-014384/13
to the Commission
Inés Cristina Zuber (GUE/NGL)
(19 December 2013)

Subject: Mass redundancies at EFACEC in Portugal

EFACEC was founded in 1948 and is the largest Portuguese-owned electronics group. It employs over 4 600 people and operates in
over 65 countries, on five continents.

According to recent reports, the company is preparing to make mass redundancies or to restructure with a view to making
redundancies.

1. Isthe Commission aware of this situation? If so, what does it think of it?

2. Does it have any information as to whether EFACEC has received any EU aid for setting up in Portugal or in any other EU
country?

3. Inview of the thousands of redundancies made in the EU as a result of the crisis, including in countries bailed out by the Troika,
is the Commission considering exceptional measures to deal with this scourge in addition to those laid down in the various
programmes for the next multiannual financial framework?

Answer given by Mr Andor on behalf of the Commission
(10 February 2014)

1.  The Commission is aware of the circumstances to which the Honourable Member refers and is concerned about the economic
and social consequences of the redundancies in EFACEC.

2. Information about direct or indirect EU funding which has been granted to this multinational, is available at the Commission’s
website ().

3. The Commission has no powers to interfere in any specific company decisions. However, it is strongly committed to ensure
that Europe is the most attractive location globally for investments in research and innovation as well as for manufacturing
production. This is at the core of the Europe 2020 strategy and of the flagship initiatives on Industrial Policy and Innovation Union.

Concerning social impact, EC law provides that employers are to inform and consult employees’ representatives before they decide to
carry out collective redundancies.

Provided that the workers’ redundancies can be linked to trade related globalisation or to the global financial and economic crisis,
Portugal has the possibility to apply for support from the European Globalisation Adjustment Fund (EGF). The Commission would
refer the Honourable Member to the EGF Regulation (2014-2020) (%) for more details on the new rules of this Fund as from 2014.

The Honourable Member may wish to communicate with the EGF Contact Person in Portugal, should he wish to know whether an
application is being planned in support of workers made redundant by EFACEC. The relevant contact details can be found on the
EGF website (°).

() http://ec.europa.eu/budget/fts/index_en.htm
()  Regulation (EC) No 1309/2013, OJ L 347 0f 20.12.2013.
()  http://ec.europa.eufsocial/main.jsp?catld=581&langld=pt
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Vraag met verzoek om schriftelijk antwoord E-014385/13
aan de Commissie
Bas Eickhout (Verts/ALE)
(19 december 2013)

Betreft: EU-ETS: kwaliteit van de emissiecompensatie

Tot 2,3 miljard compensatiecredits (1,6 miljard in de ETS-sectoren en 700 miljoen in niet-ETS-sectoren — de aantallen stellen
toegestane plafonds voor emissiecompensaties voor) of bijna de helft van de tegen 2020 vereiste emissiereducties in de EU kan door
het gebruik van internationale compensatiecredits worden gehaald. Uit onderzoek (') blijkt dat het mechanisme voor schone
ontwikkeling (CDM) minder dan 40 % van de emissiereducties die het heeft verkocht, heeft opgeleverd. Dit betekent dat door het
gebruik van emissiecompensaties de emissiereductiedoelstellingen van de EU met meer dan een miljard ton kunnen worden
verzwakt. Ondanks deze ernstige zorgen is men er tijdens de onderhandelingen over het Klimaatverdrag in Warschau nogmaals niet
in geslaagd om de kwaliteit van emissiecompensatie aan te pakken.

Hoe is de Commissie van plan de kwaliteit van emissiecompensatie in de periode tot 2020 aan te pakken?

Antwoord van mevr. Hedegaard namens de Commissie
(19 februari 2014)

De Commissie zal zich blijven inzetten voor verdere hervormingen van het Clean Development Mechanism (CDM) in de
internationale klimaatonderhandelingen in de context van de UN Framework Convention on Climate Change (UNFCCC).

De Commissie herinnert eraan dat wettelijke bepalingen van de EU al het gebruik van credits van na 2012 geregistreerde CDM-
projecten verbieden, tenzij die uit minst ontwikkelde landen (LDC’s) komen. Dat betekent de facto dat er in de EU geen vraag is naar
credits van nieuwe projecten buiten LDC's. Een op 8 november 2013 aangenomen verordening van de Commissie beperkt voorts
creditrechten in de EU-regeling voor de handel in emissierechten (Emissions Trading System, ETS) tot het in de richtlijn bepaalde
minimum.

De uitvoeringsbepalingen van de richtlijn betreffende de handel in emissierechten voorzien in de mogelijkheid om aanvullende
kwaliteitsvereisten in te voeren voor het gebruik van internationale credits. De Commissie is niet van plan verdere kwaliteitsvereisten
in het kader van het ETS voor te stellen ter aanvulling van de in 2011 vastgestelde vereisten. Nieuwe vereisten zouden in dit stadium
weinig effect hebben, omdat meer dan twee derde van de kwantiteitslimieten voor internationale credits al bereikt zijn, en voor zover
dat nog niet het geval is, hebben marktdeelnemers al vooruitlopende koopovereenkomsten (forward purchasing agreements)
ondertekend.

De Commissie herinnert er verder aan dat zij al voorstellen heeft gedaan voor een bindend streefdoel voor de reductie van
broeikasgasemissies van 40 % onder de niveaus van 1990, dat uitsluitend door binnenlandse maatregelen bereikt zou moeten
worden (d.w.z. zonder het gebruik van internationale credits).

() Assessing the Impact of the CDM Report Commissioned By The High-Level Panel On The CDM Policy Dialogue, juli 2012,
http:/[www.cdmpolicydialogue.org/research/1030_impact.pdf
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Question for written answer E-014385/13
to the Commission
Bas Eickhout (Verts/ALE)
(19 December 2013)

Subject: EU-ETS: offset quality

Up to 2.3 billion offset credits (1.6 billion in the ETS sectors and 700 million in non-ETS sectors — the numbers represent allowed
caps on offsets), or almost half of the EU emission reductions required by 2020, can be met by using international offset credits.
Research (') has shown that the Clean Development Mechanism (CDM) may have delivered less than 40% of the emission reductions
it sold. This means that the use of offsets could weaken the EU’s emission reduction targets by well over a billion tonnes. Despite
these serious concerns, the UNFCCC negotiations in Warsaw have again failed to address the issue of offset quality.

How is the Commission planning to tackle offset quality in the period up to 2020?

Answer given by Ms Hedegaard on behalf of the Commission
(19 February 2014)

The Commission will continue to advocate further reforms of the Clean Development Mechanism (CDM) in the international climate
negotiations through the UN Framework Convention on Climate Change (UNFCCQ).

The Commission would recall that EU legislative provisions already prohibit the use of credits from CDM projects registered after
2012 unless they come from Least Developed Countries (LDCs). This de facto removes EU demand for credits from new projects
outside of LDCs. A Commission Regulation adopted on 8 November 2013 also limits credit entitlements in the Emissions Trading
System (ETS) to the minimum foreseen by the directive.

As part of the implementing provisions, the Emissions Trading Directive provides for the possibility to introduce additional quality
requirements for the use of international credits. The Commission is not considering proposing further quality requirements under
the ETS adding to those adopted in 2011. At this point in time new requirements would have limited impact because more than two
thirds of the quantity limits for international credits have already been used and for much of the remaining limit operators have
already signed forward purchasing agreements.

The Commission would also recall that it has put forward proposals for a binding greenhouse gas emissions reduction target of 40%
below 1990 levels to be achieved through domestic measures alone (i.e. without the use of international credits).

() Assessing the Impact of the CDM Report Commissioned By The High-Level Panel On The CDM Policy Dialogue, July 2012,
http:/[www.cdmpolicydialogue.org/research/1030_impact.pdf
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Pytanie wymagajgce odpowiedzi pisemnej E-014386/13
do Komisji
Tadeusz Cymariski (EFD), Zbigniew Ziobro (EFD) oraz Jacek Wlosowicz (EFD)
(19 grudnia 2013 r.)

Przedmiot: Zwolnienia grupowe i restrukturyzacja Kampanii Weglowej

Kampania Weglowa (KW) jest najwigkszg firmg gérnicza w Europie. Wydobywa 60 proc. wegla kamiennego w Polsce i 30 proc.
w Unii Europejskiej. W latach 2003-2012 z KW wplynelo do polskiego budzetu panistwa niemal 17 mld z}. Bedac najwazniejszym
pracodawca na Slasku, KW daje miejsce pracy ok. 57 tys. os6b.

Niestety, na skutek dramatycznego spadku cen wegla w 2013 r. (w trzecim kwartale 50 z} na tonie) i utrzymujacym sie wysokim
poziomie kosztéw, przychody sektora weglowego w trzecim kwartale 2013 r. zmniejszyly si¢ o okolo 1,5 mld z}, natomiast sama
KW odnotowata blisko 300 mln z} strat.

Wyzej opisana sytuacja zmusita zarzad KW do wdrazania radykalnych ograniczeni kosztowych i stworzenia programu
restrukturyzacji KW do 2020 r. Program ten zaklada m.in. faczenie ze sobg kopalfl (ma pozosta¢ 7 z 15) i sprzedaz jednej z nich
(Knuréw-Szczygtowice), zawieszenie niektorych $wiadczeni finansowych dla zatogi, zamrozenie plac oraz redukcje zatrudnienia —
w tym zwolnienie ponad tysiagca 0s6b w administracji lub obnizke ich wynagrodzen.

Wdrozenie przedstawionego powyzej projektu restrukturyzacji moze mieé¢ dramatyczne skutki dla calego regionu. Dzialajacy
w Kampanii zwigzkowcy rozpoczgli dnia 2 grudnia 2013 r. procedure sporu zbiorowego z pracodawcg, pozostajac od miesigca
w stanie pogotowia strajkowego. Na dziefi dzisiejszy nic nie zapowiada, by zarzad odstapit od zalozen zawartych w planie
restrukturyzacji. Sytuacja w KW jest wyjatkowo trudna, o czym mialem okazje si¢ przekona¢ podczas wizyty w Kampanii i rozméw
ze zwigzkowcami.

Biorac pod uwage strategiczne znaczenie KW w Polsce, czy Komisja dopuszcza dofinansowanie tego przedsigbiorstwa w ramach
pomocy publicznej w celu unikniecia masowych zwolnien pracownikéw w procesie restrukturyzacji? Jakie instrumenty finansowe
moglyby znalez¢ zastosowanie?

Odpowiedz udzielona przez komisarza Joaquina Almuni¢ w imieniu Komisji
(19 lutego 2014 r.)

Komisja jest $wiadoma niedawnego pogorszenia sytuacji w sektorze gornictwa wegla kamiennego w Europie i probuje stawié czota
temu wyzwaniu, korzystajac z wielu réznych instrumentéw. Obecnie obowigzujacg podstawa prawng do oceny zgodno$ci pomocy
panstwa dla sektora gornictwa wegla kamiennego jest decyzja Rady 2010/787/UE z dnia 10 grudnia 2010 r. w sprawie pomocy
panistwa ulatwiajacej zamykanie niekonkurencyjnych kopalfi wegla (') (,decyzja w sprawie pomocy dla kopalf wegla”). Decyzja ta
w zasadzie zezwala na udzielenie pomocy na pokrycie strat produkcyjnych poniesionych przez jednostki produkcyjne wegla, ktére
zostang zamkniete najp6zniej do 2018 r. W tym celu panstwa czlonkowskie muszg przedstawi¢ plany zamkniecia.

Komisja wyrazila juz zgode na pomoc dla sektora gérnictwa w Polsce, w tym w szczegdlnosci dla Kompanii Weglowej w 2011 r.
Zatwierdzila plan pomocy dla sektora gérnictwa wegla kamiennego na lata 2011-2015 (Pomoc pafistwa dla sektora gérnictwa
wegla kamiennego wlatach 2011-2015), ktéry przyznaje Kompanii Weglowej i Katowickiej Grupie Kapitalowej kwote okolo
2453 mln PLN (}). Plan ten obejmuje naprawe szkéd gérniczych, renty wyréwnawcze oraz prawo pracownikow, ktdrzy byli
zatrudnieni w kopalniach zamknigtych przed dniem 1 stycznia 2007 r., do otrzymywania bezplatnego wegla.

Jesli Polska chce przyzna¢ Kompanii Weglowej dodatkowa pomoc, poza kwotami zatwierdzonymi w 2011 r. przez Komisjg,
wyplacane dotacje nie moga by¢ sprzeczne zjuz zatwierdzonymi celem, kwotami ikategoriami kosztow. Ponadto nalezy
przestrzegac stosownych warunkéw decyzji w sprawie pomocy dla kopaln wegla.

() Dz.U.L336221.12.2010,s. 24.
()  Decyzja Komisji z 23.11.2011 w sprawie SA.33013 (2011/N), Dz.U. C 122 2 27.4.2013, . 6.
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Question for written answer E-014386/13
to the Commission
Tadeusz Cymafiski (EFD), Zbigniew Ziobro (EFD) and Jacek Wlosowicz (EFD)
(19 December 2013)

Subject: Collective redundancies and restructuring at Kampania Weglowa

Kampania Weglowa (KW) is Europe’s largest mining company. It extracts 60% of all coal in Poland and 30% of all coal in the EU.
KW’s payments to the state budget amounted to almost PLN 17 billion between 2003 and 2012, and the company employs around
57 000 people, making it the largest employer in Silesia.

Unfortunately, plummeting coal prices in 2013 (down to PLN 50 per tonne by the third quarter of the year) and continuing high
costs meant that third-quarter coal sector profits dropped by around PLN 1.5 billion, with KW recording losses of almost
PLN 300 million.

These circumstances have forced the KW management board to implement radical cost-cutting measures and draw up plans to
restructure the company between now and 2020. This restructuring programme involves merging mines (taking the total from 15 to
7), selling one mine (Knuréw Szczyglowice), suspending certain employee financial benefits and implementing a pay freeze and job
cuts, including redundancy or pay cuts for over 1 000 people in administrative positions.

The consequences for the region as a whole could be dramatic if this restructuring project is put into practice. Trade unionists at KW
raised a collective dispute against their employer on 2 December 2013, and have been on strike alert for the past month. There is
currently no indication that the management board will withdraw their restructuring proposals. The situation at KW is extremely
fraught, as I could see for myself when I visited the company and talked to the trade unionists.

In view of the strategic importance of KW within Poland, will the Commission allow Poland to grant state aid to the company in
order to avoid collective redundancies during the restructuring process? Which financial instruments could be used?

Answer given by Mr Almunia on behalf of the Commission
(19 February 2014)

The recent decline of the coal mining sector across Europe is a fact the Commission has recognised and tried to tackle with various
instruments. The current legal basis to assess the compatibility of state aid to the coal sector is Council Decision 2010/787[EU of
10 December 2010 on state aid to facilitate the closure of uncompetitive coal mines (') (‘the Coal Decision’). In principle, this
decision allows for aid to cover production losses of coal production units provided those units are closed by 2018 at the latest. To
this end, the Member State has to provide closure plans.

The Commission has already authorised aid to the mining sector in Poland and in particular to Kampania Weglowa in 2011. It has
approved a Coal plan for the period 2011 — 2015 (Pomoc panstwa dla sektora gornictwa wegla kamiennego w latach 2011 —
2015) which grants an amount of approximately PLN 2.453 million to Kompania Weglowa and Katowicka Grupa Kapitatowa (%).
This plan covers rehabilitation of mining damage, compensatory benefits and the right to free coal for employees who formerly
worked in mining units which were closed before 1 January 2007.

Should Poland wish to grant aid to Kampania Weglowa in addition to the amounts authorised in 2011 by the Commission, the
subsidies paid should not conflict with the purpose, the amounts and cost categories already approved. Besides, the applicable
conditions of the Coal Decision would have to be respected.

() 0OJL336,21.12.2010, p. 24.
()  Commission decision of 23.11.2011 in case SA.33013 (2011/N), O] C 122, 27.4.2013, p. 6.
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Pregunta con solicitud de respuesta escrita E-014387/13
ala Comision
Willy Meyer (GUE/NGL)
(20 de diciembre de 2013)

Asunto: Dafios medioambientales en el rio Cinca a su paso por el municipio de Fraga

El Ayuntamiento de Fraga, perteneciente a la Comunidad Auténoma de Aragén, en el Reino de Espaiia, ha promovido este 2013,
conjuntamente con la entidad publica estatal Confederacion Hidrografica del Ebro, la limpieza de vegetacion y extraccion de gravas
en un tramo urbano del rio Cinca a su paso por la citada localidad.

Para la otorgacion de la autorizacién se solicitaron los preceptivos permisos al 6rgano competente de la Comunidad Auténoma de
Aragén, el cual, en un primer informe, impuso una serie de condicionantes, entre ellos la eliminacién tinicamente de la masa arbérea
0 vegetacion muerta o en mal estado y la no autorizacion de extracciéon de gravas por necesitar de un procedimiento ambiental
especifico, es decir, la declaracion impacto ambiental positiva, y todo ello porque el rio Cinca estd catalogado como lugar de interés
comunitario (LIC ES-2410073 Rios Cinca y Alcanadre). Posteriormente y habida cuenta de que el informe del 6rgano ambiental no
daba satisfaccion a los promotores, la Confederacién Hidrografica aport6 nueva documentacion al 6rgano ambiental para obtener
permisos conforme a sus aspiraciones. Estos permisos se obtuvieron de forma un tanto ambigua, al aportarse el compromiso de
actuar conforme a una declaracion de impacto ambiental positiva de un proyecto deportivo del afio 2009, <Acondicionamiento de
cauce como canal de aguas bravas, en el rio Cinca, termino municipal de Fraga, Huesca», que obviamente nada tenfa que ver ni con lo
realizado, ni con la legislacién en materia de proteccion de espacios de la Red Natura 2000.

¢Qué datos tiene la Comision en relacion con las actuaciones de limpieza en el rio Cinca dentro del término municipal de Fraga que
han supuesto la extraccién de gravas y la supresion de todo tipo de vegetacién en el dmbito de actuacion realizada, sin la obtencion
de la preceptiva declaracién de impacto ambiental y en contra de lo prescrito en un primer informe del 6rgano ambiental
competente?

¢Considera la Comision que las labores realizadas y autorizaciones recibidas respecto este LIC se ajustan a los pardmetros legales que
se imponen a este tipo de actuaciones dentro de espacios protegidos de la Red Natura 2000?

¢Va a adoptar la Comisi6n algtin tipo de medidas al objeto de sancionar esta actuacion y reparar el dafio en la medida de lo posible?

Respuesta del Sr. Poto¢nik en nombre de la Comisién
(20 de febrero de 2014)

La Comisién no dispone de informacién detallada sobre los trabajos realizados en 2013 para limpiar la vegetacion y extraer la grava
en un tramo urbano del rio Cinca.

De conformidad con el articulo 6, apartado 3, de la Directiva de habitats ('), cualquier plan o proyecto que pueda afectar de forma
apreciable a un lugar Natura 2000 debe someterse a una evaluacion adecuada de sus repercusiones en dicho lugar, teniendo en
cuenta los objetivos de conservacién del mismo.

A la luz de la informacién facilitada por Su Sefiorfa, parece que las autoridades pertinentes han evaluado las repercusiones del
proyecto en el lugar Natura 2000 y que se han adoptado medidas de mitigacion al respecto. El hecho de que esas medidas de
mitigacion coincidan con unas medidas establecidas previamente respecto a otro proyecto (<Acondicionamiento de cauce como
canal de aguas bravas, en el rio Cinca, término municipal de Fraga») no implica necesariamente que las medidas en cuestién y la
evaluacion realizada no sean adecuadas.

Por tanto, y en ausencia de informacién que demuestre claramente la aplicacion incorrecta de la legislacion pertinente de la UE, la
Comisi6n no tiene previstas mds actuaciones en relacién con esos trabajos.

() Directiva 92/43|CEE del Consejo, de 21 de mayo de 1992, relativa a la conservacion de los hébitats naturales y de la fauna y flora silvestres (DO L 206 de 22.7.1992).
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Question for written answer E-014387/13
to the Commission
Willy Meyer (GUE/NGL)
(20 December 2013)

Subject: Environmental damage to the River Cinca passing through the town of Fraga

In 2013, the Town Council of Fraga, in the Autonomous Community of Aragon, Spain, together with the state-run Ebro
Hydrographic Federation, promoted a plan to clear vegetation and remove gravel from an urban stretch of the River Cinca that
passes through the town.

In order to receive authorisation, applications were made for the compulsory permits to the competent body of the Autonomous
Community of Aragon, which, in an initial report, imposed a series of conditions, including that only trees and vegetation that were
dead or in poor condition be removed. It also did not authorise the removal of gravel as a specific environmental procedure needed
to be followed — a positive environmental impact assessment was required — because the River Cinca was classified as a site of
Community interest (SCI ES-2410073 Rios Cinca y Alcanadre). Given that the environmental body’s report was unsatisfactory for
those behind the project, the Hydrographic Confederation submitted further documentation to the environmental body to obtain
the permits to carry out the work. The permits were granted but were somewhat vague, requiring that the work be done in
accordance with a positive environmental impact assessment for a sporting project from 2009, ‘Conditioning a stretch of the River
Cinca, in the municipality of Fraga, Huesca, as a white water course’, which clearly had nothing to do with the work carried out, or
with legislation on the protection of Natura 2000 network sites.

What information does the Commission have on the work to clean up the River Cinca in the municipality of Fraga, which involved
the removal of gravel and vegetation of all kinds, without the compulsory environmental impact assessment being obtained, and
contrary to the findings of an initial report by the competent environmental body?

Does the Commission think that the work carried out and the permits received in respect of this SCI were in line the legal provisions
applicable to this kind of action in protected Natura 2000 network sites?

Will the Commission take any steps to penalise this action and to repair the damage as much as possible?

Answer given by Mr Poto¢nik on behalf of the Commission
(20 February 2014)

The Commission does not possess detailed information on the works undertaken in 2013 to clear the vegetation and remove the
gravel from an urban stretch of the River Cinca.

In accordance with Article 6.3 of the Habitats Directive ('), any plan or project likely to have a significant effect on a Natura 2000 site
must be subject to an appropriate assessment in view of the sites conservation objectives.

In light of the information provided by the Honourable Member, it appears that the effects of the project to the Natura 2000 site
were assessed by the relevant authorities and mitigation measures have been established for the project. The fact that these mitigation
measures coincide with measures previously established for another project (for ‘conditioning a stretch of the River Cinca in the
municipality of Fraga as a white-water course’) does not necessarily imply the that these measures and the assessment undertaken are
not appropriate.

As such, and in absence of information clearly demonstrating incorrect application of relevant EU legislation, the Commission does
not intend to undertake further steps in relation to these works.

() Council Directive 92/43/EEC of 21 May 1992 on the conservation of natural habitats and of wild fauna and flora. (O] L 206, 22.7.1992).
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Anfrage zur schriftlichen Beantwortung E-014388/13
an die Kommission
Michael Cramer (Verts/ALE)
(20. Dezember 2013)

Betrifft: Gefahrguttransporte auf der Schiene

Gefahrgiiter werden aufgrund der hoheren Sicherheit oftmals auf der Schiene transportiert. Als Berichterstatter des Parlaments zur
Richtlinie iiber die Eisenbahnsicherheit erlaube ich mir, die Kommission mit der Bitte um einzelne Beantwortung zu fragen:

1. Welche Mafinahmen hat die Kommission ergriffen, um bei Gefahrguttransporten auf der Schiene in der EU eine ausreichende
Sicherheit des Personals und der Anwohner von Bahnstrecken sicherzustellen?

2. Welche zusitzlichen entsprechenden Manahmen plant die Kommission?

3. Sind Entgleisungsdetektoren nach Auffassung der Europdischen Kommission eine geeignete Option zur Erhohung der
Sicherheit im Schienengiiterverkehr? Wenn ja, warum? Wenn nein, warum nicht?

Antwort von Herrn Kallas im Namen der Kommission
(11. Februar 2014)

1. Neben den allgemeinen Eisenbahnsicherheitsvorschriften der Richtlinie 2004/49/EG (') gelten fiir die Eisenbahnbeforderung
gefdhrlicher Giiter die Bestimmungen der Richtlinie 2008/68/EG iiber die Beforderung gefshrlicher Giiter im Binnenland (), die
detaillierte Vorschriften zur Gewahrleistung der Sicherheit dieser Giiterverkehrsart enthilt.

2. Die technischen und administrativen Vorschriften der Richtlinie 2008/68/EG werden alle zwei Jahre iiberpriift, um sie an den
wissenschaftlichen und technischen Fortschritt anzupassen. Bei jeder Uberarbeitung werden verschiedene Manahmen beschlossen,
die die Sicherheit bei der Eisenbahnbef6rderung gefihrlicher Giiter aufrechterhalten und verbessern.

3. Die Europdische Eisenbahnagentur (ERA) hat eine Folgenabschitzung zum Einsatz von Entgleisungsdetektoren bei Giiterziigen
durchgefiihrt (). In ihrer Analyse kommt sie zu dem Schluss, dass Entgleisungsdetektoren keine kostengiinstige Losung fiir das
Eisenbahnsystem darstellen und dass es andere, effizientere Losungen gibt. Die Kommission stimmt dieser technischen Analyse der
ERA zu und mochte die Verwendung solcher Gerite nicht zwingend vorschreiben. Es sei jedoch daran erinnert, dass seit der
Uberarbeitung der Vorschriften im Jahr 2013 ein freiwilliger Einsatz solcher Gerite ausdriicklich erlaubt ist. Der freiwillige Einsatz
steht auch besser im Einklang mit den allgemeinen Grundsitzen der Richtlinie 2004/49/EG, wonach die Hauptverantwortung fiir die
Risikobewertung und das Risikomanagement bei den Eisenbahnbetreibern selbst liegt.

()  ABLL 164 vom 30.4.2004.
@  ABLL 260 vom 30.9.2008.
()  Folgenabschitzung zur Verwendung von Entgleisungsdetektoren im Eisenbahnsystem der EU, ERA/REP/03 2009/SAF.
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Question for written answer E-014388/13
to the Commission
Michael Cramer (Verts/ALE)
(20 December 2013)

Subject: Transport of dangerous goods by rail

Dangerous goods are often transported by rail on account of the greater level of safety. As Parliament’s rapporteur for the Railway
Safety Directive, I would ask the Commission to answer each of the following questions separately:

1. What steps has the Commission taken to ensure an adequate level of safety for staff and people living along the railway line in
connection with the transport of dangerous goods by rail?

2. What additional measures is it planning to take in this regard?

3. Does it consider derailment detectors to be a suitable option for increasing safety in the rail freight sector? If so, why? If not,
why not?

Answer given by Mr Kallas on behalf of the Commission
(11 February 2014)

1. Inaddition to the general railway safety provisions set up by Directive 2004/49/EC ('), the transport of dangerous goods by rail
in the EU is regulated by Directive 2008/68/EC on the inland transport of dangerous goods (*) which specifies highly detailed
provisions to ensure the safety of this type of freight transport.

2. The technical and administrative provisions of Directive 2008/68/EC are revised every two years to keep them up-to-date with
scientific and technical progress. In every revision a number of measures maintaining and improving the safety of transport of
dangerous goods by rail are adopted.

3. The European Railway Agency (ERA) has carried out an impact assessment on derailment detectors on freight trains (}). ERA
concludes in its analysis that derailment detectors are not a cost-efficient solution for the railway system and other more efficient
solutions exist. The Commission agrees with the technical analysis of ERA and does not wish to propose compulsory use of these
devices. However, it is reminded that since the 2013 revision of the rules voluntary use of these devices is explicitly allowed.
Voluntary use is also more coherent with the general principles of Directive 2004/49/EC, which allocated the main responsibilities in
assessing and managing risks to the railway operators themselves.

() 0J1164 of 30.4.2004.
®  OJL260 of 30.9.2008.
() Impact assessment on the use of derailment detection devices in the EU railway system, reference ERA/REP/03 2009/SAF.
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Anfrage zur schriftlichen Beantwortung E-014389/13
an die Kommission
Michael Cramer (Verts/ALE)
(20. Dezember 2013)
Betrifft: Reduzierung des Schienenverkehrslirms in der EU

In der im November 2013 vom Europiischen Parlament angenommenen Haushaltslinie ,,Connecting Europe Facility“ sind auch EU-
Mittel zur Reduzierung des Schienenverkehrsldarms vorgesehen. Dazu erlaube ich mir, die Kommission zu fragen:

1. Bis zu welcher Hohe werden EU-Mittel im Zeitraum 2014-2020 fiir diesen Zweck zur Verfiigung stehen?
2. Inwelcher Hohe sind entsprechende Mittel fiir das Haushaltsjahr 2014 eingeplant?

3. Welche Arten von Mafinahmen — sowohl zur Reduzierung an der Quelle, als auch im passiven Lirmschutz — konnen durch
die EU kofinanziert werden?

4. Welche Mafinahmen plant die Kommission zur Reduzierung des Schienenverkehrslidrms aufferdem in den néchsten Jahren?

Antwort von Herrn Kallas im Namen der Kommission
(10. Februar 2014)

Die in der CEF-Verordnung (') vorgesehenen Mafinahmen zur Verringerung des Schienengiiterverkehrslarms sind auf 1 % der fiir den
Verkehr bereitgestellten CEF-Mittel begrenzt. Der Hochstbetrag belduft sich daher auf 260 Mio. EUR.

Uber die Ausgaben im Jahr 2014 ist noch nicht entschieden worden.
Im Rahmen der CEF kénnen zwei Arten von MafSnahmen zur Verringerung des Schienenverkehrslirms finanziert werden:
—  MaRnahmen zur Verringerung des Schienengiiterverkehrslarms durch Nachriistung vorhandenen Rollmaterials;

—  Bau von Lirmschutzwinden und anderen Infrastrukturelementen im Rahmen allgemeiner Eisenbahninfrastrukturvorhaben
(soweit moglich).

In Bezug auf den Schienenverkehrslidrm plant die Kommission fiir 2014 Folgendes:
—  Uberarbeitung der TSI, Lirm“ (%)

—  Abschluss der Durchfithrungsmaffnahmen gemif der Richtlinie 2012/34/EU () zur Festlegung einheitlicher Modalititen fiir
gestaffelte lirmabhingige Trassenpreise;

—  Abschluss des Folgenabschitzungsprozesses zur wirksamen Minderung des von Giiterwagen verursachten Lirms sowie,
anschliefend, geeignete ergebnisabhingige Mainahmen.

()  Verordnung (EU) Nr.1316/2013 des Europiischen Parlaments und des Rates vom 11.Dezember 2013 zur Schaffung der Fazilitit ,Connecting Europe®, zur
Anderung der Verordnung (EU) Nr. 913/2010 und zur Aufhebung der Verordnungen (EG) Nr. 680/2007 und (EG) Nr. 67/2010 (ABL. L 348 vom 20.12.2013).
Beschluss 2011/229/EU der Kommission.

Richtlinie 2012/34/EU des Europiischen Parlaments und des Rates vom 21. November 2012 zur Schaffung eines einheitlichen europdischen Eisenbahnraums (ABI.
L 343 vom 14.12.2012).
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Question for written answer E-014389/13
to the Commission
Michael Cramer (Verts/ALE)
(20 December 2013)

Subject: Reduction of railway noise in the EU

The budget heading ‘Connecting Europe Facility’, adopted by Parliament in November 2013, also provides for EU funds for reducing
railway noise.

1. What is the maximum level of EU funding that will be available for this purpose in the period 2014-2020?
2. How much of this funding is envisaged for the 2014 financial year?
3. What types of measures — both for reduction at source and also for passive noise abatement — can be co-financed by the EU?

4. What additional measures is the Commission planning to take in the next few years to reduce railway noise?

Answer given by Mr Kallas on behalf of the Commission
(10 February 2014)

In the CEF regulation (') actions to reduce rail freight noise are capped at 1% of the CEF transport envelope. The maximum amount is
therefore EUR 260 million.

There is yet no decision regarding spending in 2014.
Under CEF, two types of actions to reduce level of rail noise can be funded:
—  actions to reduce rail freight noise by retrofitting of existing rolling stock ;

—  construction of anti-noise walls and other infrastructure-related elements in the framework of general railway infrastructure
projects (if appropriate).

The Commission is planning the following in 2014 with regard to rail noise:
—  therevision of TSI Noise (3);

— finalisation of implementing measures under Directive 2012/34/EU (’) setting harmonised modalities of noise differentiated
track access charges;

— finalisation of its impact assessment process on effective reduction of noise from freight wagons, followed by appropriate
action, depending on the result.

()  Regulation (EU) No 1316/2013 of the European Parliament and of the Council of 11 December 2013 establishing the Connecting Europe Facility, amending
Regulation (EU) No 913/2010 and repealing Regulations (EC) No 680/2007 and (EC) No 672010, OJ L 348, 20.12.2013.

COMDecision 2011/229/EU.

()  Directive 2012/34/EU of the European Parliament and of the Council of 21 November 2012 establishing a single European railway area, O] L 343, 14.12.2012.



C275/162 Amisblatt der Européischen Union 21.8.2014

(English version)

Question for written answer E-014392/13
to the Commission
Marian Harkin (ALDE)
(20 December 2013)

Subject: Directive 2010/32/EU

What is the current status of the ratification and implementation of Directive 2010/32/EU on the prevention from sharp injuries in
all Members States? Is the Commission going to take action in Member States where the directive has not been implemented? If so,
what action is planned?

Answer given by Mr Andor on behalf of the Commission
(18 February 2014)

The deadline for the transposition of Directive 2010/32/EU (') implementing the framework Agreement on prevention from sharp
injuries in the hospital and healthcare sector concluded by HOSPEEM and EPSU into national law by the Member States expired on
11 May 2013.

Infringement procedures are currently still in progress against four Member States for their failure to communicate any or all of their
national measures transposing the directive.

The Commission is currently assessing the conformity with the directive of the national transposing measures communicated by
24 Member States.

In connection with that scrutiny, should any doubt arise as to whether the directive has been correctly transposed, the Commission
may consider contacting the authorities of the Member States concerned in order to obtain further information on the points at
issue.

Accordingly, the Commission will, where appropriate, initiate further infringement procedures for non-conformity of the national
implementing measures transposing the directive.

()  Council Directive 2010/32[EU of 10 May 2010 implementing the framework Agreement on prevention from sharp injuries in the hospital and healthcare sector
concluded by HOSPEEM and EPSU, O] L 134, 1.6.2010.
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Anfrage zur schriftlichen Beantwortung E-014393/13
an die Kommission
Sabine Wils (GUE/NGL)
(20. Dezember 2013)

Betrifft: Status und Bedingungen des Euratom-Kredits fiir ein sicherheitstechnisches Nachriistungsprogramm fiir Atomanlagen in der
Ukraine

1. In einer Antwort auf einen Offenen Brief eines MAEP von April 2013 gab die Kommission an, dass eine Reihe konkreter
Bedingungen in das Euratom-Kreditabkommen fiir das sicherheitstechnisches Nachriistungsprogramm fiir Atomanlagen in der
Ukraine aufgenommen wiirden. Kann die Kommission mit Blick darauf eine umfassende Liste dieser Bedingungen vorlegen?

2. Indemselben Schreiben wird auch erwihnt, dass die Kreditbedingungen unter anderem die Erstellung eines 6kologischen und
sozialen Aktionsplans beinhalteten, sowie die Verpflichtung der Regierung der Ukraine, die internationalen Umweltiibereinkommen
wie Espoo und Aarhus einzuhalten. Auf der 27. Tagung des Durchfiihrungsausschusses im Rahmen des Espoo-Ubereinkommens im
Mirz 2013 wurde offiziell bekannt, dass die Ukraine dieses Ubereinkommen in Bezug auf den geplante Ausbau zweier Reaktoren des
Kraftwerks von Rivine nicht eingehalten hat und nun eine offizieller Ausschussinitiative zur Priiffung dieses Falles eingeleitet wurde.
Im November 2013 haben die ukrainischen Behorden mit ihrem Beschluss betreffend die Lebensdauerverldngerung einer nuklearen
Anlage (AKW in der Siid Ukraine) kiirzlich erneut gegen das Espoo-Ubereinkommen verstoen. Modernisierungen aller dieser
Anlagen sollen aus dem Euratom-Kredit der Ukraine fiir das sicherheitstechnische Nachriistungsprogramm fiir Atomanlagen
finanziert werden ('). In Anbetracht dessen wird die Kommission um Beantwortung folgender Fragen ersucht:

a.  Wie ist der aktuelle Stand der Dinge in Bezug auf den Euratom-Kredit fiir die Ukraine? Hat die Kommission bereits eine
endgiiltige Entscheidung getroffen, und wenn ja, welche?

b.  Falls das weitere Kreditvergabeverfahren derzeit auf Eis liegt, welche Bedingungen muss die Ukraine dann erfiillen, damit die
Kommission die Vorbereitungen fiir die Kreditvergabe wieder aufnimmt?

c. Wie wird die Kommission sicherstellen, dass die Ukraine die internationalen Umweltschutziibereinkommen wie Aaarhus und
Espoo auch wirklich einhalt, bevor sie finanzielle Unterstiitzung iiber die Euratom-Kreditfazilitdt vergibt?

Antwort von Herrn Rehn im Namen der Kommission
(19. Februar 2014)

Die Garantievereinbarung zwischen der Ukraine und Euratom im Zusammenhang mit der Darlehensfazilitit in Hohe von
300 000 Mio. EUR fiir die Durchfithrung des sicherheitstechnischen Nachriistungsprogramms fiir Atomanlagen in der Ukraine
wurde am 7.8.2013 unterzeichnet (Kommissionsbeschluss vom 24.6.2013).

Die Garantievereinbarung enthdlt iber 40 Zusicherungen seitens der Ukraine, unter anderem zur Einhaltung internationaler
Umweltiibereinkommen wie des Aarhus- und des Espoo-Ubereinkommens. Von der Ukraine wird verlangt, dass sie allen Umwelt-
und Sozialvorschriften nachkommt, auf die in den einschligigen Ubereinkommen als anwendbare Rechts- und
Verwaltungsvorschriften Bezug genommen wird (einschliefSlich der Europdischen Umweltschutzprinzipien) und die folgende

Aspekte betreffen:

1)  Umweltverschmutzung bzw. Umweltschutz, einschlieflich internationaler Vertrdge im Umweltbereich, denen die Ukraine
beigetreten ist (darunter das Espoo- und das Aarhus-Ubereinkommen)

2)  Arbeits- und Beschiftigungsbedingungen
3)  Gesundheit und Sicherheit am Arbeitsplatz
4)  Offentliche Gesundheit und Sicherheit

5)  Indigene Volker

6)  Kulturerbe

7)  Umsiedlung oder Verlust der wirtschaftlichen Existenzgrundlage.

() http://www.unece.org/fileadmin/DAM/env/documents/2013 eia/ic/ece.mp.eia.ic.2013.2e.pdf



C275/164 Amisblatt der Européischen Union 21.8.2014

Zu Punkt 1 ist festzustellen, dass im Jahr 2011 auf der Grundlage beider Ubereinkommen Verwarnungen an die Ukraine wegen
Nichteinhaltung der Bestimmungen der Ubereinkommen ausgesprochen wurden. Die Kommission hat ein Projekt zur
Unterstiitzung der Ukraine bei der Umsetzung der Folgemafnahmen zum Espoo- und zum Aarhus-Ubereinkommen finanziert. Ein
Gesetzentwurf zur Umweltvertriglichkeitspriifung wurde bereits ausgearbeitet, aber vom ukrainischen Parlament noch nicht
verabschiedet.

Bevor eine Auszahlung vorgenommen wird, was erst nach der noch ausstehenden Ratifizierung der Garantievereinbarung durch das
ukrainische Parlament moglich ist, wird die Kommission sorgfiltig priifen, inwieweit die genannten und andere einschligige

Bedingungen, wie beispielsweise Auflagen in Bezug auf nukleare Sicherheit, abgebrannte Brennelemente und Abfallbewirtschaftung,
eingehalten werden.
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Question for written answer E-014393/13
to the Commission
Sabine Wils (GUE/NGL)
(20 December 2013)

Subject: Status and conditions of Euratom loan for the Ukraine nuclear power plant safety upgrade programme

1.  The Commission stated in its reply to an MEP’s open letter of April 2013 that a number of explicit conditions would be
included in the Euratom loan guarantee agreement for Ukraine’s nuclear power plant safety upgrade programme. With regard to this,
can the Commission provide a full list of these conditions?

2. The same letter also mentions that loan conditions will guarantee, among other things, ‘the establishment of the environmental
and social action plan, including the undertaking by the government of Ukraine to comply with international environmental
conventions such as Espoo and Aarhus conventions’. At the 27th session of the Implementation Committee under the Espoo
Convention in March 2013 it was officially acknowledged that Ukraine had not complied with the Convention in relation to the
planned extension of two nuclear reactors at the Rivne NPP, and an official Committee Initiative has begun to investigate the case. In
November 2013 the Ukrainian authorities disregarded the Espoo Convention once again with their decision on nuclear unit lifetime
extension (at South Ukrainian NPP). Upgrades to all these units are to be financed from a Euratom loan funding the Ukraine nuclear
power plant safety upgrade programme (). In the light of this, the Commission is asked to respond to the following:

(@)  What s the current status of the Euratom loan to Ukraine? Has a final decision been made by the Commission? If so, when was
this decision taken?

(b)  If further loan proceedings have been put on hold, what are the conditions that have to be met by Ukraine in order for the
Commission to continue with loan preparations?

(9  How will the Commission ensure that Ukraine is fully in compliance with international environmental conventions such as
Aarhus and Espoo before receiving financial assistance through the Euratom loan facility?

Answer given by Mr Rehn on behalf of the Commission
(19 February 2014)

The Guarantee Agreement (GA) between Ukraine and Euratom in relation to EUR 300 million Loan Facility Agreement for the
implementation of the Safety Upgrade Program of Nuclear Power Plants in Ukraine was signed on 7.8.2013 (Commission decision
adopted on 24.6.2013).

The GA stipulates more than 40 undertakings on the part of Ukraine including compliance with international environmental
conventions such as Aarhus and Espoo through a requirement to comply with all Environmental and Social Laws which in the
agreements are defined as any applicable law, legislation or regulation (including the European Principles for the Environment),

which relates to:

1. pollution or protection of the Environment, including international treaties in the field of Environment to which Ukraine is a
party (including the Espoo and the Aarhus Conventions);

2. labour and employment conditions;
3. occupational health and safety;

4, public health, safety and security;

5. indigenous peoples;

6.  cultural heritage; or

7. resettlement or economic displacement of persons.

") http:/[www.unece.org/fileadmin/DAM/env/documents|2013 eia/ic/ece.mp.eia.ic.2013.2e.pdf
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Regarding point 1, Ukraine was issued cautions in 2011 under the two Conventions for failure to comply with the provisions of both
Conventions. The Commission financed a project on Support to Ukraine to implement the Espoo and Aarhus Conventions —
follow-up activities. A draft law on Environmental Impact Assessment was prepared but has not been approved yet by the Ukrainian
Parliament.

The compliance with these and other applicable conditions, such as those related to nuclear safety and spent fuel and waste
management, will be carefully assessed by the Commission prior to any disbursements which are only possible once the GA is
ratified by the Ukrainian Parliament which is still pending.
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Pregunta con solicitud de respuesta escrita E-014395/13
ala Comision
Ramon Tremosa i Balcells (ALDE)
(20 de diciembre de 2013)

Asunto: Tren de alta velocidad entre Barcelona y Parfs

El pasado domingo 15 de diciembre se inauguraba el trayecto de alta velocidad Barcelona-Paris ('). Queda lejos la fecha del 4 de
diciembre de 1986, cuando el Consell Executiu (Gobierno) de la Generalitat de Catalufia aprobd, a propuesta del entonces Conseller
de Politica Territorial i Obres Pibliques (Consejero de Politica Territorial y Obras Publicas), Xavier Bigata, una declaracién que dio
carta de naturaleza a un informe que constataba la viabilidad econémica de una futura linea de ancho internacional entre Barcelona y
la frontera francesa. Aquella declaracion fue el punto de partida de la actual linea (%).

Las cifras de inversion han sido todas ellas maytsculas e incluyen fondos procedentes de Europa, tanto de las ayudas a la Redes
Transeuropeas de Transportes, como de créditos del Banco Europeo de Inversiones.

En la pdgina web de la compaiifa que opera el servicio (*) se puede observar la escasa frecuencia de los trenes: uno o dos viajes al dia
seguin el destino.

¢No cree la Comisién que se tendria que aumentar la frecuencia de los trenes para facilitar las relaciones comerciales entre las
diferentes regiones por donde pasa esta infraestructura?

¢Cree la Comision que con esa escasa frecuencia se alcanzard el niimero de pasajeros necesario para hacer rentable esta inversion?

¢No cree la Comision que una mayor frecuencia de trenes harfa disminuir el niimero de vehiculos en las carreteras y por lo tanto
bajarian las emisiones de CO,, tal y como recomienda el Parlamento Europeo (*)?

Respuesta del Sr. Kallas en nombre de la Comisién
(14 de febrero de 2014)

En el Libro Blanco del Transporte publicado en 2011, la Comision establece un doble objetivo, a saber, que para el afio 2030 se haya
triplicado la red ferroviaria de alta velocidad y que antes de que finalice 2050 la mayor parte del transporte de viajeros de media
distancia tenga lugar por ferrocarril. Este doble objetivo se inscribe entre los que deben alcanzarse para lograr la descarbonizacién del
transporte, aumentar su eficacia, reducir la congestiéon y mejorar la conexi6n entre los Estados miembros.

No es funcién de la Comisién hacer comentarios sobre el nivel de frecuencia de una linea concreta. La Comisién, no obstante,
observa que la competencia efectiva registrada por los servicios ferroviarios de transporte de viajeros de larga distancia de Italia,
Austria y la Republica Checa ha incrementado el tréfico y la frecuencia de los ferrocarriles y, consiguientemente, tanto la cuota modal
de estos como la utilizacién de su infraestructura, lo que a su vez, y en tltimo término, ha impulsado el comercio entre las ciudades y
regiones conectadas por ellos.

Tras abrirse a la competencia en 2010 los servicios de ferrocarril internacionales en virtud del tercer paquete ferroviario, se estd
completando ahora la conexién de nuevas infraestructuras. En muchos casos, sin embargo, los nuevos operadores se enfrentan a
dificultades para obtener la autorizacion de vehiculos. Las propuestas presentadas por la Comisién en el marco del cuarto paquete
ferroviario tienen por objeto precisamente facilitar la autorizacién de los vehiculos de transporte ferroviario que se utilizan en varios
Estados miembros y la certificacion de las empresas ferroviarias que también operan en varios de ellos. Estos principios serdn
confirmados en breve por el Parlamento Europeo en primera lectura, y ello favorecerd la emergencia de nuevos servicios ferroviarios
internacionales.

La Comisién considera que, al igual que el nivel de frecuencia de los servicios comerciales debe ser ajustado por las empresas
ferroviarias para poder atender a las necesidades de la demanda y obtener el rendimiento deseado de las inversiones, el nivel de
frecuencia de las obligaciones de servicio publico debe ser determinado por las autoridades responsables del transporte de viajeros en
funcién de las necesidades de transporte.

http:/
http:/
http:/
http:/
track

'www.rtve.es/noticias/20131215/parte-primer-ave-directo-desde-barcelona-hacia-paris/821780.shtml
'www.lavanguardia.com/local/barcelona/20130108/54 358883092 inauguracion-ave-barcelona-girona-figueres.html
'www.renfe.com/EN|viajeros/larga_distancia/productos/avefrancia.html

'www.europarl.europa.eu/news/en/news-room/content/20131217STO31107 /html/Railway-package-putting-Europe%E2 %80 %99s-rail-sector-on-the-right-

=
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Question for written answer E-014395/13
to the Commission
Ramon Tremosa i Balcells (ALDE)
(20 December 2013)

Subject: High-speed rail train between Barcelona and Paris

On Sunday 15 December 2013, the high-speed line between Barcelona and Paris was opened ('), many years on from
4 December 1986, the date on which the Autonomous Government of Catalonia, on the proposal of the then Minister for Territorial
Policy and Public Works, Xavier Bigata, adopted a declaration backing a report that established the economic viability of a future
international-gauge line between Barcelona and the French border. That declaration marked the inception of the current line (%).

The sums invested, including EU funds, such as Trans-European Transport Networks aid and European Investment Bank loans, have
all been huge.

The web page of the company operating the service (*) shows how low the frequency of the service is: one or two trains per day,
depending on the destination.

Does the Commission not believe that the service frequency should be increased to foster trade relations between the different
regions through which this line passes?

Does the Commission believe that the passenger numbers required to give a return on the investment will be achieved with this low
frequency?

Does the Commission not think that more trains would reduce the number of vehicles on the roads, thereby reducing CO, emissions,
as recommended by Parliament (*)?

Answer given by Mr Kallas on behalf of the Commission
(14 February 2014)

In the White Paper on Transport 2011, the Commission sets as a goal to triple high speed rail network by 2030 and that by 2050,
the majority of medium-distance passenger transport should go by rail as one of the objectives to be met to achieve a de-
carbonisation of transport, enhance its efficiency, reduce congestion and better connect Member States.

It is not the Commission’s role to comment on the level of frequencies of a particular line. However, the Commission notes that
effective competition in the long-distance passenger rail services in Italy, Austria and the Czech Republic has increased rail traffic and
frequencies, and therefore both the modal share of rail and infrastructure utilisation, ultimately forstering trade between linked cities
and regions.

In 2010, international rail services were opened to competition by the 3rd railway package and new infrastructure links are being
completed. However, in many instances, new entrants experience difficulties with vehicle authorisations. The Commission’s
proposals on the 4th railway package aim precisely at to facilitate the authorisation of rail vehicles used in several Member States and
the certification of railway undertakings active in several Member States. These principles will be soon confirmed by the European
Parliament in its first reading and it will facilitate the emergence of new international rail services.

The Commission believes that frequencies of commercial services must be adjusted by railway undertakings to meet demand needs
and desired returns on investment, and that frequencies of public service obligations must be determined by passenger transport
authorities to meet transport needs.

http:/
http:/
http:/
http:/
track

'www.rtve.es/noticias/20131215/parte-primer-ave-directo-desde-barcelona-hacia-paris/821780.shtml
'www.lavanguardia.com/local/barcelona/20130108/54 358883092 inauguracion-ave-barcelona-girona-figueres.html
'www.renfe.com/EN|viajeros/larga_distancia/productos/avefrancia.html
'www.europarl.europa.eu/news/en/news-room/content/20131217STO31107/html/Railway-package-putting-Europe%E2%80%99s-rail-sector-on-the-right-
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Question for written answer E-014397/13
to the Commission
Diane Dodds (NI)
(20 December 2013)

Subject: Working toward the Millennium Development Goals (MDG)
In 2000, the European Union joined other world leaders in pledging to eradicate poverty across the world through eight Millennium
Development Goals (MDG). These include halving extreme poverty rates, halting the spread of HIV/AIDS and promoting universal

primary education by 2015.

In this context, can the Commission provide an update on the progress made towards realising these goals and outline what efforts
have been taken at an EU level to contribute to, consolidate and continue this progress?

Answer given by Mr Piebalgs on behalf of the Commission
(11 February 2014)

The Commission would refer the Honourable Member to its answer to Written Question E-010902/2013. ()

() http://www.europarl.europa.eu/plenary/en/parliamentary-questions.html
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Question for written answer E-014399/13
to the Commission
Diane Dodds (NI)
(20 December 2013)

Subject: Arrest of online activists in Saudi Arabia

A recent report published by Human Rights Watch has found that authorities in Saudi Arabia have initiated a campaign of
intimidation and arrests against online activists speaking out against the regime. In many cases, this has also involved attempts to
prevent awareness of fundamental rights from increasing through social media.

In this context, can the Commission respond to the following questions:

1. What steps are being taken at EU level to promote the preservation of fundamental rights in Saudi Arabia in light of these
developments?

2. What specific action has — and will — be taken at EU level to encourage an end to the levels of discrimination and violence
against women seen in Saudi Arabia, as well as to promote individual freedoms relating to privacy and online access?

Answer given by High-Representative/Vice-President Ashton on behalf of the Commission
(18 February 2014)

Saudi Arabia’s human rights record remains a matter of deep concern for the European Union. The situation is particularly worrying
with regard to freedom of expression and women’s rights.

Freedom of expression remains significantly restricted and, although the Internet has allowed Saudis to express themselves more
easily, the authorities have reinforced scrutiny on web publications and debates including through licencing requirements.

Serious discrimination against women remain a reality. The EU keeps raising this question in its contacts with the Saudi authorities
and asking, in particular, that Saudi Arabia ratifies and implements the Convention on the Elimination of all Forms of Discrimination
Against Women without reservations. At the same time, the EU has noted the gradual, positive steps which have been taken with the
appointment of one third of women to the Shura Council in 2013, the possibility for them to vote and stand for office at the 2015
Municipal elections, the decision to grant women lawyers licenses to practice in courtrooms and the adoption of a law against
violence in 201 3. The EU will follow with interest the concrete implementation of these first encouraging steps.

The Universal Periodic Review that the country is undergoing at the UN Human Rights Council has been a good opportunity for
the EU Member States to discuss the overal situation of human rights in Saudi Arabia. The EU will continue to raise human rights
with its Saudi interlocutors at every opportunity and will keep proposing the setting up of an EU-Saudi Arabia group of human rights
experts.
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Question for written answer E-014401/13
to the Commission
Diane Dodds (NI)
(20 December 2013)

Subject: Tackling online piracy

According to recent research published by Ofcom (the regulator and competition authority of the UK communications industries),
the number of pirated music tracks in the UK fell from 301 million in March 2012 to 199 million in March 2013. It also found,
however, that one in six UK Internet users have illegally downloaded or streamed files in the past year.

In this context, can the Commission detail what action has — and will — be taken at EU level to tackle online piracy in all its forms
throughout the Member States?

Answer given by Mr Barnier on behalf of the Commission
(25 February 2014)

The EU has already taken action () in the copyright field to harmonise existing laws or create new tools to tackle online piracy, for
example through actions for damages, or injunctions against infringers or certain intermediaries.

The Commission is currently reviewing the EU copyright framework and has been consulting in the past year on the efficiency of
proceedings and accessibility of measures for the civil enforcement of intellectual property rights (*). Another public consultation
focusing more precisely on copyright and including questions on enforcement of copyright and piracy is underway (*).

In parallel, the Commission is exploring the possibility to further develop stakeholders’ dialogues, for example through the extension
of the existing Memorandum of understanding on the sale of counterfeit goods on the Internet (*) to involve new intermediaries with
the aim to cut off the sources of income of infringing sites (follow-the money’ approach).

()  Inparticular Directive 2004/48EC on the enforcement of IPR and Article 8 of Directive 2001/29/EC on the harmonisation of certain aspects of copyright and related
rights in the information society.

http:/[ec.europa.eu/internal_market/consultations/2012/intellectual-property-rights_en.htm

http:/[ec.europa.eu/internal_market/copyright/initiatives/index_en.htm
http:/[ec.europa.eufinternal_market/iprenforcement/stakeholders/index_en.htm#maincontentSec2
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Question for written answer E-014402/13
to the Commission
Diane Dodds (NI)
(20 December 2013)

Subject: EU unemployment figures

According to recent figures published by the Office for National Statistics (ONS), the unemployment rate in the United Kingdom has
fallen to 7.4%, its lowest level since 2009. However, in my constituency, Northern Ireland, a region of the UK, the rate lies above the
national average at 7.5%.

Against this backdrop, can the Commission answer the following questions:

1. What steps are being taken at EU level to tackle unemployment throughout the Member States, especially given the recent
economic crisis and the increasing numbers of young people becoming isolated from education, training and the labour
market?

2. Canthe Commission detail any information it has on the unemployment rates recorded in each EU Member State over the past
twenty-four months?

Answer given by Mr Andor on behalf of the Commission
(10 February 2014)

In its Annual Growth Survey 2014 the Commission identified three main priorities to tackle unemployment ('):

1. Stepping up active labour market measures, notably active support and training for the unemployed, improving the
performance of public employment services and implementing a Youth Guarantee;

2. Further reform efforts to ensure that wage developments are in line with productivity and thus support both competitiveness
and aggregate demand, to remedy labour market segmentation, notably by modernising employment protection legislation, to
support job creation in fast-growing sectors and to facilitate labour mobility;

3. Pursuing the modernisation of education and training systems, including life-long learning, vocational training and dual
learning schemes.

The information you request on the unemployment rates recorded in each EU Member State and region over the past twenty-four
months is readily available from Eurostat, in particular from its database on employment and unemployment (Labour Force
Survey) ().

()  COM(2013) 800 final.
() http:/|epp.eurostat.ec.europa.eu/portal/page/portalemployment_unemployment_lIfs/data/database
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Question for written answer E-014405/13
to the Commission
Diane Dodds (NI)
(20 December 2013)

Subject: Public executions in North Korea

Recently, it was widely reported that the North Korean leader, Kim Jong-un, had ordered the first public executions since the death of
his father in 2011. Among the estimated 80 victims were those allegedly guilty of minor crimes, including possession of a bible.

In light of these developments, can the Commission say what steps have and will be taken at EU level to promote effective judicial
procedures and fundamental freedoms in North Korea, including freedom of religion, association and speech?

Answer given by High Representative/Vice-President Ashton on behalf of the Commission
(6 March 2014)

The Commission is aware of the media reports concerning a string of public executions in the Democratic People’s Republic of Korea
(DPRK). They are not in a position to confirm or deny such reports.

The EU remains very concerned by the continuing and systematic violations of human rights in the DPRK, including those relating to
freedom of religion, association and speech. These concerns are expressed at every occasion by EU representatives meeting with
DPRK authorities. The EU also consistently raises the issue bilaterally with its partners in the region and beyond as well as
multilaterally, including in the United Nations.

The EU supported the establishment in March 2013 of the UN Commission of inquiry on human rights in the DPRK, the final report
of which is expected by March 2014. It has supported its work throughout and has called on the authorities of the DPRK to fully
cooperate with said Commission, including by granting access to its territory. The EU has similarly supported the UN special
rapporteur on the situation of human rights in the DPRK.

The EU has a comprehensive approach aimed at facilitating reform and change in the DPRK in the field of human rights as well as
other areas such as denuclearisation or economic development. It will keep monitoring the situation and exploring ways to make an
effective contribution to the improvement of human rights in the DPRK.
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Question for written answer E-014408/13
to the Commission
Kay Swinburne (ECR)
(20 December 2013)

Subject: Duplicate use of European Regional Development Fund funding

The investment opportunities provided by structural funds are one of the key tools we have at our disposal for improving regional
prosperity, developing key regional infrastructure and driving growth and job creation. Therefore, it is essential that financing from
funds such as the European Regional Development Fund (ERDF) are invested fairly, and as widely as possible, throughout our
regions.

In light of this, is the Commission currently monitoring the issue of possible duplicate investment of ERDF funding within our
regions and Member States?

Would the Commission be able to outline what rules or guidelines are currently in place at EU level to govern the matter of possible
duplicate use of ERDF funding?

Answer given by Mr Hahn on behalf of the Commission
(13 February 2014)

Additionality is a core principle of cohesion policy aiming to ensure its added value. It means that cohesion investments complement
but do not replace equivalent public expenditure of a Member State. This ensures that cohesion policy has a genuine impact by
complementing national with European investments. Additionality is a key element for cohesion policy for the 2007-2013 and
2014-2020 periods as it supports the preservation of growth-enhancing investments.

In both the 2007-2013 and 2014-2020 periods, the Commission verifies the additionality of investments. With regard to the 2014-
2020 period, in the negotiation of the Partnership Agreements, the Commission will agree with certain Member States () on a level
of national public investment to be maintained in 2014-2020. The respect of this level will be verified by the Commission (mid-term
and ex-post). The Commission may apply a financial correction after the ex-post verification (in 2023) if a Member State fails to meet
the agreed reference level.

In addition, in order to maximise the impact of EU funding on the level of projects, the Member States have the primary

responsibility for ensuring that no double financing takes place when combining for example Horizon 2020 and European
Structural and Investment Funds in the field of research and development.

() Bulgaria, the Czech Republic, Estonia, Greece, Italy, Latvia, Lithuania, Hungary, Poland, Portugal, Romania, Slovenia, Slovakia and Croatia.
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Question avec demande de réponse écrite E-014409/13
ala Commission
Eric Andrieu (S&D) et Henri Weber (S&D)
(20 décembre 2013)

Objet: Porc de montagne

Dans son réglement (UE) n° 1151/2012, 'Union européenne a reconnu la mention facultative «produit de montagne» permettant
de mieux commercialiser les produits issus de zones montagneuses et de mieux informer les consommateurs quant a l'origine de
ces produits.

La Commission européenne serait actuellement en train de préparer, par acte délégué, un projet de texte d’application de ce
réglement. Selon nos informations, cet acte délégué prévoirait une obligation de fournir 50 % d’alimentation en provenance des
zones de montagne pour des non-ruminants comme les porcs.

En l'état, cette disposition condamnerait fortement la production de porcs de montagne. En effet, les conditions naturelles des zones
de montagne ne permettent pas toujours de mettre en culture des productions comme les céréales ou les oléoprotagineux qui entrent
dans la composition de la ration de ces monogastriques.

Dans ces conditions, nombre de producteurs de ces régions défavorisées ne pourraient donc pas utiliser la mention «porc de
montagne», alors que des filieres se sont déja structurées depuis plusieurs années autour de la mention «montagne», grace a des
réglementations nationales antérieures au réglement (UE) n® 1151/2012 qui comportent des clauses d’application plus souples.

Une partie de la production et de la valeur ajoutée de ces territoires fragiles, ainsi que les abattoirs et petites entreprises de
transformation qui leur sont associés, pourraient tout simplement étre menacés.

Le reglement (UE) n° 1151/2012 prévoit des dispositions particuliéres, qui, dans des cas diiment justifiés, permettent de tenir compte
des contraintes naturelles qui ont des incidences sur la production agricole en zones de montagne. Il existe des zones montagneuses
daltitude particulierement élevée ot aucune céréale et aucun oléagineux ne peuvent étre cultivés et ot sont élevés des porcs de plein
air, qui ont besoin de compléments alimentaires tirés de ces matiéres premiéres. La législation de base admet que les matiéres
premiéres entrant dans I'alimentation des porcs soient issues de I'extérieur des zones de montagne.

Pourquoi, a travers son projet d’application, la Commission propose-t-elle un taux si élevé de 50 % et ne tient-elle pas compte de
certaines zones d'élevage de porcs de haute montagne ne pouvant fournir de complément alimentaire sur place? Pourquoi la
Commission s'opposerait-elle au reglement communautaire et a l'esprit du 1égislateur?

Réponse donnée par M. Ciolos au nom de la Commission
(14 février 2014)

La mention de qualité facultative «produit de montagne» a été introduite par le réglement (UE) n® 1151/2012 relatif aux systémes de
qualité applicables aux produits agricoles et aux denrées alimentaires (') afin d’offrir aux producteurs de montagne un instrument
efficace leur permettant de mieux commercialiser leurs produits et de réduire les risques de confusion dans lesprit des
consommateurs quant a la provenance réelle des produits de montagne. Ce systeme d’application volontaire est destiné aux produits
qui remplissent certaines conditions de qualité.

L'une des conditions établies par le législateur dans ledit réglement prévoit que «a la fois les matiéres premiéres et les aliments pour
animaux d’élevage proviennent essentiellement de zones de montagne». Lors de la réalisation d’un projet d’acte délégué comprenant des dérogations
concernant l'origine des aliments pour animaux, les services de la Commission ont poursuivi le double objectif susmentionné. La version actuelle de
ce projet d'acte délégué (*) comporte une disposition selon laquelle la proportion des aliments pour porcins qui ne peuvent pas étre
produits dans des zones de montagne ne doit pas dépasser les 75 % du régime alimentaire annuel de I'animal.

La Commission propose par conséquent que 25 % des aliments pour porcins proviennent des zones de montagne. Cette dérogation a
l'obligation selon laquelle les aliments pour animaux doivent provenir essentiellement de zones de montagne constitue une tentative
pour trouver un équilibre entre les deux objectifs du législateur et est conforme a son esprit.

() JOL343du14.12.2012.
() http:[Jec.europa.eufenterprise/tbt/tbt_repository/EU172_EN_1_1.pdf
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Comme ce systéme est volontaire et se congoit comme un instrument censé informer les consommateurs sur les produits qui
présentent effectivement les caractéristiques propres a la zone de production, c'est-a-dire des matiéres premiéres et des aliments pour
animaux provenant de zones de montagne, il n'exclut pas de la chaine de production les producteurs qui ne remplissent pas ces
conditions spécifiques. Au contraire, ce systeme offre un outil de communication aux producteurs qui fournissent des efforts
supplémentaires afin d’assurer a leurs produits un certain niveau de qualité.
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Question for written answer E-014409/13
to the Commission
Eric Andrieu (S&D) and Henri Weber (S&D)
(20 December 2013)

Subject: Mountain pork

In Regulation (EU) No 1151/2012, the European Union recognised the optional indication ‘mountain product’, making it possible to
better market products from mountain areas and better inform consumers as to the origin of such products.

The Commission is currently preparing, by delegated act, a draft text to implement that regulation. According to our information,
this delegated act introduces an obligation whereby 50% of feed for non-ruminants such as pigs must come from mountain areas.

As things stand, this provision would heavily penalise the production of mountain pigs. The natural conditions of mountain areas do
not always allow crops such as cereals or oilseed crops, which are used in feed for these monogastric animals, to be grown.

Under these circumstances, a number of producers in these disadvantaged regions could not therefore use the indication ‘mountain
pork’, while production chains have already been built around the ‘mountain’ indication for several years, under more flexible
national legislation in force prior to Regulation (EU) No 1151/2012.

Some production and the added value of these vulnerable regions, as well as associated abattoirs and small processing businesses,
could quite simply be at risk.

Regulation (EU) No 1151/2012 lays down specific provisions that, in duly justified cases, allow for natural constraints affecting
agricultural production in mountain areas to be taken into account. There are some mountain regions that are at a particularly high
altitude where no cereal or oilseed crops can be grown and where free-range pigs are reared, which need feed supplements produced
from such raw materials. The basic legislation allows for raw materials used in pig feed to come from outside mountain areas.

Why, in its implementing draft, does the Commission propose such a high level of 50% and why does it not account for certain high-
altitude mountain areas where pigs are reared, where it is not possible to use feed supplements produced there? Why is the
Commission going against EU legislation and the spirit of the legislator?

Answer given by Mr Ciolos on behalf of the Commission
(14 February 2014)

The optional quality term ‘mountain product’ was established by Regulation (EU) No 1151/2012 on quality schemes for agricultural
products and foodstuffs (') in order to provide mountain producers with an effective tool to better market their product and to
reduce the risks of consumer confusion as to the mountain provenance of products. It is a voluntary scheme meant for those
products that fulfil certain quality conditions.

One of the conditions, established by the legislator in the said Regulation, is that ‘both the raw materials and the feedstuffs for farm
animals come essentially from mountain areas’. In preparing a draft delegated act, including the derogations with regard to the origin
of feedstuffs, the Commission services have pursued the abovementioned double objective. The current version of the draft delegated
act (%) includes a provision that the proportion of feedstuffs for pigs that cannot be produced in mountain areas shall not exceed 75%
of the annual animal diet.

The Commission is thus proposing that 25% of feedstuffs for pigs must come from mountain areas. This derogation from the
provision requiring that feedstuffs come essentially from mountain areas tries to strike a balance between the two legislator’s
objectives and conforms to its spirit.

As the scheme is voluntary and is meant to be a tool for communicating to consumers about those products that indeed have the
characteristics specific to the production area — i.e. raw materials and feedstuffs from the mountain area — the scheme is not
eliminating from the chain those producers who do not fulfil these specific criteria. On the contrary, the scheme is providing a
communication instrument to those producers who make additional efforts to ensure a certain quality of their products.

()  OJL3430f14.12.2012.
() http:[Jec.europa.eufenterprise/tbt/tbt_repository/EU172_EN_1_1.pdf
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Mistogsija ghal twegiba bil-miktub E-014410/13
lill-Kummissjoni
Claudette Abela Baldacchino (S&D)
(20 ta’ Dicembru 2013)

Suggett: Tfal awtistici

Persuni b'disturbi generalizzati tal-awtizmu (ASD) jaffac¢jaw problemi partikolari mhux biss fil-hajja so¢jali taghhom izda wkoll fis-
suq tax-xoghol. L-implikazzjonijiet so¢jali ta’ disturbi generalizzati tal-awtizmu ilhom inkluzi fil-pjanijiet ta’ hidma ghas-sahha
pubblika tal-Kummissjoni Ewropea sa mill-2005 u kienu inkorporati fil-pjan ta’ hidma ghall-2007. L-enfasi ewlieni kien fuq I-ghoti
ta’ informazzjoni dwar l-awtizmu/id-disturb ta’ Asperger, in-nuqqas konjittiv u t-tfixkil tal-funzjonijiet tal-moviment fiziku, tal-
percezzjoni u dawk so¢joemozzjonali, u fuq id-definizzjoni ta’ indikaturi ghal dawn il-kundizzjonijiet.

1. I-Kummissjoni tista’ tipprovdi statistika aggornata dwar in-numru ta’ tfal fl-UE li jbatu minn disturbi generalizzati tal-
awtizmu?

2. [l-Kummissjoni kif bihsiebha tghin tipprepara tfal awtistici sabiex fil-hajja adulta dawn ikunu integrati ahjar fis-suq tax-xoghol?

Twegiba moghtija mis-Sur Borg fisem il-Kummissjoni
(19 ta’ Frar 2014)

Il-Kummissjoni hija konxja mill-importanza u mill-impatt tad-Disturb Generalizzat tal-Awtizmu (ASD) u gieghda tichu azzjonijiet
biex dan il-grupp ta’ disturbi jigi identifikat ahjar, jigi rilevat minn kmieni, u biex tinghadda informazzjoni dwaru lill-pubbliku u lill-
professjonisti.

Skont id-dejta migbura mis-Sistema Ewropea tal-Informazzjoni tal-Awtizmu ('), progett appoggjat mill-Programm tal-Unjoni
Ewropea dwar is-Sahha sal-2008, mill-ftit dejta li ngabret gew stabbiliti xi konkluzjonijiet preliminari dwar il-prevalenza tal-awtizmu
fl-UE. Bosta stharrigiet ezistenti fdiversi livelli jvarjaw hafna fil-mod li bih jiddefinixxu u jidentifikaw il-kazijiet, u allura l-istimi
taghhom ta’ prevalenza jvarjaw wisq biex issir analizi sinifikattiva ta’ xejriet kronologici. L-UE ma ghandhiex dejta tajba bizejjed biex
tittestja ghal ipotezijiet dwar kif l-in¢idenza tal-awtizmu tinbidel fuq zmien twil. Minkejja dan, it-taghrif ezistenti jissuggerixxi li r-rati
ta’ prevalenza abbazi tal-eta ghall-“awtizmu klassiku” fl-UE jistghu jvarjaw bejn 3.3 u 16.0 ghal kull 10 000. Dawn ir-rati jistghu
jizdiedu ghal bejn 30 u 63 ghal kull 10 000 ladarba jigu nkluzi I-forom kollha tal-ASD. Il-validita u l-utilita ta’ tifsira wiesgha tal-
awtizmu ghadhom qed jigu diskussi.

Skont il-programm tal-UE dwar l-impjiegi u s-solidarjeta so¢jali, PROGRESS (%), il-Kummissjoni ghandha ftehim ta’ shubija ma’
Autism Europe li permezz tieghu din l-organizzazzjoni tibbenefika minn ghotja annwali ghall-operat taghha. Barra dan, fuq talba tal-
Parlament Ewropew, minn April 2011 sa Gunju 2013, il-Kummissjoni implimentat erba’ progetti pilota bil-ghan li tizviluppa
politiki ghall-impjieg u l-integrazzjoni socjali ta’ nies bl-ASD. Il-Kummissjoni qed thejji rapport dwar ir-rizultati u ghandha I-pjan li
tippubblikahom fis-sit Europa Justice (*):

() http:[/ec.europa.eufhealth/major_chronic_diseases/diseases/autistic/index_en.htm#fragment3
() http:[/ec.europa.eufsocial/main.jsp?catld=327
() http://ec.europa.eufjustice/discrimination/disabilities/index_en.htm (EN/FR/DE).
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Question for written answer E-014410/13
to the Commission
Claudette Abela Baldacchino (S&D)
(20 December 2013)

Subject: Autistic children

People with autism spectrum disorders (ASD) face particular problems not only in social life, but also in the labour market. The social
implications of ASD have been included in the European Commission’s public-health work plans since 2005 and were incorporated
into the work plan for 2007. The main focus was on providing information on autism/Asperger’s syndrome, cognitive retardation
and disruption of motor, perceptual, language and socio-emotional functions, and on defining indicators for these conditions.

1.  Canthe Commission provide updated statistics on the number of children suffering from autism spectrum disorders in the EU?

2. How does the Commission plan to help prepare autistic children so that in adulthood they will be better integrated into the
labour market?

Answer given by Mr Borg on behalf of the Commission
(19 February 2014)

The Commission is aware of the importance and impact of Autism Spectrum Disorders (ASD) and has been undertaking actions for
better identification, early detection and information to public and professionals about this group of disorders.

According to the data collected by the European Autism Information System ('), a project supported by the European Union Health
Programme up to 2008, some preliminary conclusions about the prevalence of autism in the EU, based on the scarce data available,
have been established. Existing cross-sectional surveys differ widely in how they define and identify cases, and so their estimates of
prevalence vary too much to allow any meaningful analysis of time trends. The EU lacks good data for testing hypotheses on how the
incidence of autism changes over long periods. Nevertheless, existing information suggests that age-specific prevalence rates for
‘classical autism’ in the EU could vary between 3.3 and 16.0 per 10 000. These rates could increase to between 30 and 63 per 10 000
once all forms of ASD are included. The validity and usefulness of a broad definition of autism is still being debated.

Under the EU’s employment and social solidarity programme PROGRESS (%), the Commission has a partnership agreement with
Autism Europe under which this organisation benefits from an annual operational grant. Moreover, on request of the European
Parliament, from April 2011 to June 2013, the Commission implemented four pilot projects aiming to develop policies for
employment and social integration of people with ASD. The Commission is preparing a report on the results and plans to publish it
under Europa Justice Website (°):

() http:[/ec.europa.eufhealth/major_chronic_diseases/diseases/autistic/index_en.htm#fragment3
() http:[/ec.europa.eufsocial/main.jsp?catld=327
()  http://ec.europa.eufjustice/discrimination/disabilities/index_en.htm
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Mistogsija ghal twegiba bil-miktub E-014411/13
lill-Kummissjoni
Claudette Abela Baldacchino (S&D)
(20 ta’ Dicembru 2013)

Suggett: [l-Jum Ewropew tal-Lingwi

[I-Jum Ewropew tal-Lingwi jigi ccelebrat fis-26 ta’ Settembru. L-objettiv ewlieni ta’ dan il-jum hu li ¢-cittadini Ewropej jitheggew
jitghallmu xi lingwa jew jkunu kburin, b'mod spegjali, bil-hiliet lingwistici taghhom. Fdan il-jum partikolari dawk responsabbli biex
jipprovdu access ghat-taghlim tal-lingwi se jitheggew ukoll isostnu inizjattivi tal-politika u jippromwovu I-lingwi.

Id-diversitd tal-lingwi hija karatteristika li tiddistingwixxi lill-Ewropa, u I-multilingwizmu fost it-tfal ta prova li hu ta’ beneficcju ghall-
edukazzjoni u l-izvilupp tat-tfal.

Fid-dawl ta’ dan;

1. I-Kummissjoni tista’ tipprovdi statistika dwar liema lingwi Ewropej, minbarra 1-Ingliz, jintghallmu l-aktar mic-cittadini
Ewropej?

2. Matul is-summit li sar fBarcellona fl-2002, 1-Unjoni fasslet mira biex it-tfal Ewropej jitghallmu tal-anqas zewg lingwi barranin
minn et zghira. [I-KKummissjoni tista’ tipprovdi informazzjoni dwar il-punt safejn din il-mira ntlahqet fl-Istati Membri kollha?

3. Minbarra I-Jum Ewropej tal-Lingwi, il-Kummissjoni qieghda tippjana li tinvesti fxi attivitajiet, avvenimenti jew programmi
edukattivi ohra biex tippromwovi I-lingwi Ewropej u d-diversita kulturali?

Twegiba moghtija mis-Sinjura Vassiliou fisem il-Kummissjoni
(4 ta’ Marzu 2014)

1. Skont ir-rapport tal-2012 tal-Eurydice/Eurostat, fil-parti I-kbira tal-pajjizi fl-UE, l-Ingliz huwa l-lingwa barranija l-iktar
mghallma: 83% tal-istudenti jitghallmu l-Ingliz bhala lingwa barranija fil-livell 3 tal-Klassifikazzjoni tal-Istandards Internazzjonali
tal-Edukazzjoni, waqt li 23% jitghallmu 1-Germaniz u 21% jitghallmu 1-Franéiz. L-Ispanjol jokkupa t-tielet u r-raba’ pozizzjoni
fnumru sinifikanti ta’ pajjizi. Ir-Russu huwa t-tieni lingwa barranija l-iktar mghallma fi tliet pajjizi. FI-2009/2010, fil-parti l-kbira tal-
pajjizi, il-persentagg ta’ studenti li kienu qed jitghallmu lingwi ohra apparti I-Ingliz, il-Fran¢iz, I-Ispanjol, il-Germaniz jew ir-Russu
kien inqas minn 5%. (')

2. Ir-rizultati tal-Istharrig Ewropew dwar il-Kompetenzi Lingwistici, imwettaq £14-il Stat Membru tal-UE u ppubblikat {-2012,
wera li llivell tal-profi¢jenza tal-lingwi fl-Ewropa mhuwiex gholi bizzejjed (°) Sabiex issahhah il-kompetenzi tal-lingwi u tilhaq I-
objettiv tal-Kunsill Ewropew ta’ Barcellona, il-Kummissjoni pproponiet punt ta’ riferiment ghall-kompetenza fil-lingwi fil-
Komunikazzjoni taghha tal-2012 “Revizjoni tal-Edukazzjoni”. (*) Dan il-punt ta’ riferiment jistimula progress lejn l-objettiv li sas-
sena 2020 ikun hemm ta’ mill-inqas 75% ta’ studenti fil-livell sekondarju li jkunu qed jistudjaw ta’ mill-inqas zewg lingwi barranin.
Bhalissa l-proposta qed tigi diskussa mal-Istati Membri.

3. It-taghlim tal-lingwi u d-diversita lingwistika huma wkoll objettivi specifici tal-programm il-gdid, Erasmus+. (*) I-Kummissjoni
ser tappoggja t-taghlim tal-lingwi u l-azzjonijiet ta’ mobilita ghal-lingwi kollha uzati ghall-istruzzjoni u ghax-xoghol. Barra minn
hekk, progetti li jheggu t-taghlim ta’ lingwi barranin u d-diversita lingwistika jistghu jkunu appoggjati permezz ta’ attivitajiet
immirati lejn il-kooperazzjoni fejn tidhol l-innovazzjoni u l-iskambju ta’ prassi tajba, bhal shubiji strategici.

()  Data ewlenija dwar it-taghlim tal-lingwi fl-iskejjel fl-Ewropa fl-2012, Eurydice/Eurostat:
http:/[eacea.ec.europa.eu/education/eurydice/documents/key_data_series/143EN.pdf
http:/[www.surveylang.org

COM(2012)669 final.

http:/[ec.europa.eu/programmes/erasmus-plus/index_mt.htm
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Question for written answer E-014411/13
to the Commission
Claudette Abela Baldacchino (S&D)
(20 December 2013)

Subject: European Day of Languages

The European Day of Languages is celebrated on 26 September. The main objective of this day is to encourage European citizens to
take up a language or to take special pride in their existing language skills. It also encourages those responsible for providing access
to language learning to support policy initiatives to promote languages.

(Language) diversity is one of Europe’s distinguishing features, and multilingualism among children is proven to be beneficial for
their education and development.

In light of this;

1. Can the Commission provide statistics on which European languages, besides English, are most commonly learned by
European citizens?

2. At the EU Summit held in Barcelona in 2002, the Union set a target for European children to learn at least two foreign
languages from an early age. Can the Commission provide information on the extent to which this target has been reached in all EU
Member States?

3. Apart from the European Day of Languages, is the Commission planning to invest in any other activities, events or educational
programs to promote European languages and cultural diversity?

Answer given by Ms Vassiliou on behalf of the Commission
(4 March 2014)

1. According to the Eurydice/Eurostat report of 2012, in most EU countries the most widely taught foreign language is English:
83% of students learn English as a foreign language at level 3 of the International Standard Classification of Education, while 23%
learn German, and 21% learn French. Spanish occupies the third or fourth position in a significant number of countries. Russian is
the second most widely taught foreign language in three countries. In 2009/2010, the percentage of pupils learning languages other
than English, French, Spanish, German or Russian was below 5% in most countries. (')

2. The results of the European Survey on Language Competences, carried out in 14 EU Member States and published in 2012,
showed that the level of language proficiency in Europe is insufficient. (*) To reinforce language competences and reach the objective
of the 2002 Barcelona European Council, the Commission proposed a European benchmark for language competence in its
‘Rethinking Education’ Communication of 2012. () This benchmark would stimulate progress towards the objective of having, by
2020, at least 75% of pupils in lower secondary education studying at least two foreign languages. The proposal is currently being
discussed with Member States.

3. Language learning and linguistic diversity are also specific objectives of the new Erasmus+ programme. (*) The Commission
will support language learning in mobility actions for all languages used for instruction and work. Moreover, projects fostering
language learning and linguistic diversity can be supported through activities aimed at cooperation for innovation and the exchange
of good practices, such as strategic partnerships.

Key data on teaching languages at school in Europe in 2012, Eurydice/Eurostat: http://eacea.ec.europa.eufeducation/eurydice/documents/key_data_series/143EN.pdf
http:/[www.surveylang.org

COM(2012) 669 final.

http:/[ec.europa.eu/programmes/erasmus-plus/index_en.htm
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Mistogsija ghal twegiba bil-miktub E-014412/13
lill-Kummissjoni
Claudette Abela Baldacchino (S&D)
(20 ta’ Dicembru 2013)

Suggett: Strategija Ewropea tad-Dizabilita

L-Istrategija Ewropea tad-Dizabilita 2010-2020 giet adottata fil-15 ta’ Novembru 2010. Din toffri qafas komprensiv li jimpenja lill-
Kummissjoni fl-ghoti ta’ setgha lil persuni b'dizabilitajiet sabiex igawdu mid-drittijiet kollha taghhom, u sabiex jitnehhew l-ostakli ta’
kuljum fhajjithom.

I-persuni b'dizabilitajiet ghandhom id-dritt li jippartecipaw bis-shih u b'mod ugwali fis-socjeta u fl-ekonomija. I¢-cahda ta’
opportunitajiet ugwali hija ksur tad-drittijiet umani. L-UE u I-Istati Membri kollha taghha impenjaw ruhhom biex joholqu Ewropa
minghajr ostakli billi ffirmaw il-Konvenzjoni tan-Nazzjonitajiet Uniti dwar id-Drittijiet ta’ Persuni b’Dizabilita. L-azzjoni tal-UE hija
mehtiega sabiex tikkumplimenta l-isforzi nazzjonali, anke jekk I-Istati Membri jgorru r-responsabbiltajiet ewlenin.

Fdan ir-rigward:

1. I-Kummissjoni tista’ tipprovdi l-ahhar statistika dwar ir-rata ta’ partecipazzjoni ta’ persuni b'dizabilitajiet fl-edukazzjoni
inkluziva u fit-taghlim tul il-hajja?

2. I-Kummissjoni tista’ tipprovdi l-ahhar statistika dwar ir-rata ta’ partecipazzjoni ta’ ¢ittadini Ewropej b'dizabilitajiet fis-suq tax-
xoghol?

3. Xazzjonijiet specifici ohra qed tichu I-Kummissjoni fil-glieda kontra l-eskluzjoni so¢jali fost il-persuni b'dizabilitajiet fl-UE?

Twegiba moghtija mis-Sinjura Reding fisem il-Kummissjoni
(28 ta’ Frar 2014)

1.  Skont l-ahhar dejta fuq livell tal-UE ('), madwar 25 % taz-zghazagh b'dizabbilta (ta’ bejn it-18 u 1-24 sena) jieqfu kmieni mill-
iskola meta mqabbla mat-12.4 % taz-zghazagh li ma ghandhomx dizabilita. Ir-rati gholja ta’ tluq bikri mill-iskola fost zghazagh
b'dizabbilta jistghu jindikaw problemi marbuta mal-accessibilita u n-nuqqas ta’ programmi adattati. Barra minn hekk, fost in-nies
kollha b'dizabbilta ta’ bejn it-30 u 1-34 sena, madwar 24 % lestew b'success l-universita jew edukazzjoni ta’ livell simili (fil-livell
terzjarju) meta mqabbla mas-36 % tal-persuni mhux b’dizabbilta. Aktar dejta dwar il-partecipazzjoni ta’ persuni b'dizabbilta fl-
edukazzjoni u t-tahrig se tixxerred mill-Eurostat fir-Rebbiegha tal-2014. L-Agenzija Ewropea ghall-Bzonnijiet Speg¢jali u I-
Edukazzjoni Inklussiva (%), appoggata mill-Kummissjoni, taghmel disponibbli dejta marbuta mal-ghadd ta’ tfal bi bzonnijiet specjali
fl-etajiet tal-iskola obbligatorja u t-tqeghid taghhom (°).

2. L-ahhar dejta fuq livell tal-UE (*) turi li 54 % tal-persuni b'dizabbilta jippartecipaw fis-suq tax-xoghol (impjegati jew gieghda)
meta mqabbla mal-74 % tal-persuni minghajr dizabbilta. Ir-rata tal-impjiegi tal-UE ta’ persuni b’dizabbilta hija ta’ madwar 47 %, meta
mqabbla mas-67 % ghal persuni minghajr dizabbilta. Barra minn hekk, jista’ jigi nnutat li r-rati nazzjonali tal-impjieg ta’ persuni
b'dizabbilta jvarjaw minn 24 % (I-Ungerija) ghal 66 % (l-Isvezja).

3. Il-Kummissjoni hija impenjata sabiex tuza l-potenzjal tal-istrumenti rilevanti kollha tal-UE, b’mod partikolari I-Fondi Strutturali
u tal-Investiment tal-UE, biex tippromwovi l-inkluzjoni so¢jali u l-opportunitajiet indaqs ghal persuni b'dizabbilta, il-partecipazzjoni
attiva fis-so¢jeta u l-ekonomija, it-tranzizzjoni lejn servizzi bbazati fuq il-komunita, u l-accessibbilta tal-ambjent fiziku, it-trasport u
t-teknologiji I-godda.

Dejta pprovduta mill-modulu ad hoc tal-Istharrig dwar il-Forza tax-Xoghol dwar l-impjieg ta’ persuni b'dizabbilta li twettaq fl-2011.
http:/[www.european-agency.org/

L-ahhar dejta tinsab fuq;: http://www.european-agency.org/publications/ereports/sne-country-data-2012sne-country-data-2012. Dan is-sett tad-dejta jaghti wkoll id-
definizzjonijiet legali ta’ Bzonnijiet Edukattivi Specjali fkull pajjiz u dan juri d-diversita tal-approcci madwar I-Ewropa.

()  Dejta pprovduta mill-modulu ad hoc tal-Istharrig dwar il-Forza tax-Xoghol dwar l-impjieg ta’ persuni b'dizabbilta li twettaq fl-2011.
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Question for written answer E-014412/13
to the Commission
Claudette Abela Baldacchino (S&D)
(20 December 2013)

Subject: European Disability Strategy

The European Disability Strategy 2010-2020 was adopted on 15 November 2010. It offers a comprehensive framework committing
the Commission to empowerment of people with disabilities to enjoy their full rights, and removing everyday obstacles in their lives.

People with disabilities have the right to participate fully and equally in society and the economy. Denial of equal opportunities is a
breach of human rights. By signing the United Nations Convention on the Rights of Persons with Disabilities, the EU and all its
Member States have committed themselves to creating a barrier-free Europe. Even though Member States bear the main
responsibilities, EU action is needed to complement national efforts.

In light of this:

1. Can the Commission provide the latest statistical data on the rate of participation of persons with disabilities in inclusive
education and life-long learning?

2. Can the Commission provide the latest statistical data on the rate of participation of European citizens with disabilities in the
labour market?

3. What other specific actions are being taken by the Commission to combat social exclusion amongst persons with disabilities
in the EU?

Answer given by Mrs Reding on behalf of the Commission
(28 February 2014)

1. According to the latest EU level data ("), around 25% of young disabled (aged 18-24) are early school leavers compared to
12.4% of non-disabled young persons. The high rates of early school leavers among young disabled might indicate problems related
to accessibility and absence of adapted programmes. Also, within the population with disabilities aged 30-34, around 24% have
successfully completed university or university-like (tertiary-level) education compared to 36% for not disabled people. More data on
the participation in education and training of disabled people will be disseminated by Eurostat in spring 2014. The European Agency
for Special Needs and Inclusive Education (), supported by the Commission, makes available data related to the numbers of
compulsory school-age children with special needs and their placement (*).

2. The latest EU level data (*) show that 54% of persons with disabilities participate in the labour market (employed or
unemployed) compared to 74% of persons without disabilities. The EU employment rate of persons with disabilities is about 47%
compared to 67% for persons without disabilities. In addition it can be noticed that the national employment rates of people with
disabilities range from 24% (Hungary) to 66% (Sweden).

3. The Commission is committed to harness the potential of all relevant EU instruments, in particular the EU Structural and
Investment Funds, to promote social inclusion and equal opportunities for persons with disabilities, active participation in society
and the economy, the transition to community-based services, and accessibility of the physical environment, transport and new
technologies.

Data provided by the Labour Force Survey ad hoc module on employment of disabled people conducted in 2011.

http:/[www.european-agency.org/

()  The latest data is available at: http:|/www.european-agency.org/publications/ereports/sne-country-data-2012/sne-country-data-2012. This dataset also gives the legal
definitions of Special Educational Needs in each country and this shows the diversity of approaches across Europe.

()  Data provided by the Labour Force Survey ad hoc module on employment of disabled people conducted in 2011.
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Mistogsija ghal twegiba bil-miktub E-014414/13
lill-Kummissjoni
Claudette Abela Baldacchino (S&D)
(20 ta’ Dicembru 2013)

Suggett: Politiki ghat-trattament tal-fertilita

Hafna pajjizi fl-UE ghandhom regoli stretti dwar min jithalla jircievi trattament tal-fertilita. Huwa biss fxi Stati Membri li t-
trattamenti tal-fertilita huma disponibbli ghan-nisa single kollha. Koppji eterosesswali, nisa single, koppji omosesswali jew
transesswali u persuni ta’ etajiet differenti lkoll jigu ttrattati b’mod differenti fl-UE.

Kull sena, politiki ghat-trattament tal-fertilita fl-UE jgieghlu lil bosta Ewropej jivvjaggaw lejn pajjizi ohra fejn dawn it-trattamenti
jkunu disponibbli ghalihom.

1.  Tista’' [-Kummissjoni tipprovdi statistika dwar l-ghadd ta’ nies li jivvjaggaw lejn pajjizi ohra ghal trattament tal-fertilita?

2. Xinhuma l-fehmiet tal-Kummissjoni fir-rigward ta’ politiki diskriminatorji dwar it-trattament tal-fertilita abbazi tal-eta u I-
orjentazzjoni sesswali?

3. X'mizuri qed tikkunsidra I-Kummissjoni biex tindirizza l-kwistjoni tal-politiki diskriminatorji dwar it-trattament tal-fertilita
abbazi tal-eta u l-orjentazzjoni sesswali?

Twegiba moghtija mis-Sur Borg fisem il-Kummissjoni
(4 ta’ Marzu 2014)

[I-Kummissjoni Ewropea tikkundanna kull forma u manifestazzjoni ta’ diskriminazzjoni, peress li mhumiex kumpatibbli mal-valuri
u l-prin¢ipji li fughom hija mwaqgfa I-Unjoni Ewropea. Id-Direttiva tal-UE 2000/78/KE tipprojbixxi d-diskriminazzjoni bbazata fuq
l-etd u l-orjentazzjoni sesswali fost ragunijiet ohra, imma tapplika biss ghall-impjiegi u x-xoghol. (')

Skont l-Artikolu 168(7) tat-Trattat dwar il-Funzjonament tal-Unjoni Ewropea (°), l-Istati Membri huma responsabbli ghad-
definizzjoni tal-politika taghhom dwar is-servizzi tas-sahha u ghall-organizzazzjoni u 1-ghoti ta’ servizzi tas-sahha u kura medika.
Dan ifisser li kull Stat Membru ghandu r-responsabbilta li jiddeciedi I-“pakkett ta’ benefic¢ji™: it-trattamenti u s-servizzi tal-kura tas-
sahha li kull Stat Membru joffri lill-popolazzjoni tieghu. Ghalhekk, id-decizjoni dwar jekk ghandhomx jigu offruti trattamenti ta’
fertilita — u lil liema gruppi tal-popolazzjoni ghandhom jigu offruti — hija fidejn kull Stat Membru.

[I-Kummissjoni m’'ghandha l-ebda statistika dwar -ghadd ta’ nies li qed imorru fpajjizi ohra ghal trattament tal-fertilita.

()  1d-Direttiva tal-Kunsill 2000/78/KE tas-27 ta’ Novembru 2000 li tistabbilixxi qafas generali ghall-ugwaljanza fit-trattament fl-impjieg u fix-xoghol, GU L 303,
02/12/2000, p. 16.
() GUL83,30.03.2010.



21.8.2014 Amisblatt der Européischen Union C275/185

(English version)

Question for written answer E-014414/13
to the Commission
Claudette Abela Baldacchino (S&D)
(20 December 2013)

Subject: Fertility treatment policies

Many countries in the EU have strict rules on who is allowed to receive fertility treatment. Only in some Member States are fertility
treatments available to all single women. Heterosexual couples, single women, gay and transgender couples, and people of different
ages, are all treated in different ways across the Member States.

Each year divergent fertility treatment policies in the EU cause many Europeans to travel to other countries where these treatments
are available to them.

1. Canthe Commission provide statistics on the number of people travelling to other countries for fertility treatment?

2. What are the Commission’s views with respect to discriminatory fertility treatment policies on the basis of age and sexual
orientation?

3. What measures is the Commission considering, within its competences, to combat discriminatory fertility treatment policies in
relation to age and sexual orientation?

Answer given by Mr Borg on behalf of the Commission
(4 March 2014)

The European Commission condemns all forms and manifestations of discrimination, as they are incompatible with the values and
principles upon which the European Union is founded. EU Directive 2000/78/EC prohibits discrimination based on age and sexual
orientation amongst other grounds, but applies to employment and occupation only. (')

In the meaning of Article 168(7) of the Treaty on the Functioning of the European Union (*), Member States are responsible for the
definition of their health services policy and for the organisation and delivery of health services and medical care. This means that
each Member State has responsibility for deciding on the ‘basket of benefits the healthcare treatments and services which it provides
to its population. Therefore, the decision as to whether or not to offer fertility treatments — and to which groups of population — is
for each Member State to decide.

The Commission has no statistics on the number of people travelling to other countries for fertility treatment.

()  Directive 2000/78/EC of 27 November 2000 establishing a general framework for equal treatment in employment and occupation, OJ L 303, 2.12.2000, p.16.
® OJL83,30.3.2010.
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Mistogsija ghal twegiba bil-miktub E-014415/13
lill-Kummissjoni
Claudette Abela Baldacchino (S&D)
(20 ta’ Dicembru 2013)

Suggett: Fibromjalgija

Fit-twegiba taghha ghall-mistoqsija ghal twegiba bil-miktub E-004898/2008 ta’ Ottubru 2008, il-Kummissjoni qalet li I-
fibromjalgija u l-chronic fatigue syndrome (CFES) kienu ilhom snin jikkostitwixxu mard kontroversjali. F'pajjizi b'infrastruttura tas-
sahha zviluppata, il-mard jista’ jigi djanjostikat u trattat, filwaqt li fl-Istati Membri l-godda dan mhux dejjem kien il-kaz. L-istess
mistoqsija ghal twepiba bil-miktub kienet tipproponi wkoll li jinbeda 1-gbir u r-riceviment ta’ statistici, li ghandu jigi meghjun
b’koordinazzjoni tal-esperti nazzjonali, sabiex jigi zgurat li t-trattament ghall-fibromjalgija jkun disponibbli fl-Istati Membri. Barra
minn hekk, il-fibromjalgija ddahhlet fl-Ghaxar Revizjoni tal-Klassifikazzjoni Internazzjonali tal-Mard (ICD-10), ippubblikata mill-
Organizzazzjoni Dinjija tas-Sahha f1-1992.

1. I-Kummissjoni issa tista’ tipprovdi statistici dwar l-ghadd ta’ persuni affettwati mill-fibromjalgija fl-Istati Membri?
2. [l-Kummissjoni ghandha stima tal-ispiza tat-trattament tal-fibromjalgija madwar l-Istati Membri tal-UE?

3. I-Kummissjoni x'mizuri ged tippjana biex tghix lill-Istati Membri jiddjanjostikaw u jittrattaw il-fibromjalgija?

Twegiba moghtija mis-Sur Borg fisem il-Kummissjoni
(21 ta’ Frar 2014)

[I-Kummissjoni m’ghandhiex statistika dwar l-ghadd ta’ persuni affettwati mill-fibromyalgia. Madankollu, il-progett EUMUSC.NET
(Driving musculoskeletal health in Europe (")), iffinanzjat mill-UE, joffri skedi informattivi dwar l-istatistika ewlenija dwar is-sahha
muskoloskeletali fl-Istati Membri.

Barra minn hekk, l-ewwel Stharrig b'Intervista dwar is-Sahha Ewropea jinkludi mistogsija dwar ugigh fiziku jew skumdita fizika
rrappurtati mill-persuna stess. Hemm dejta disponibbli ghal xi Stati Membri skont is-sess, l-eta u l-livell ta’ edukazzjoni (3. It-tieni
mewga ta’ dan l-istharrig se tinkludi wkoll mistogsija dwar ugigh rrappurtat mill-persuna stess (*).

[I-Kummissjoni m'ghandhiex stima tal-ispejjez ghat-trattament tal-fibromyalgia fl-Unjoni Ewropea u mhix tippjana li tiehu mizuri

() http://www.eumusc.net/index.cfm
() http://appsso.eurostat.ec.europa.eu/nuifshow.do?dataset=hlth_ehis_st4&lang=en
() http:/Jeur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=0J:L:2013:047:0020:004 8:EN:PDF
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Question for written answer E-014415/13
to the Commission
Claudette Abela Baldacchino (S&D)
(20 December 2013)

Subject: Fibromyalgia

In its answer to Written Question E-004898/2008 of October 2008 the Commission said that fibromyalgia and chronic fatigue
syndrome (CFS) have been controversial disorders for years. In countries with a developed health infrastructure the diseases can be
diagnosed and treated, whereas in the new Member States this has not always been the case. The same written question also proposed
that collection and reception of statistics should be started and help provided with coordination of national experts, in order to
ensure that treatment for fibromyalgia is available in the Member States. Moreover, fibromyalgia had been included in the Tenth
Revision of the International Statistical Classification of Diseases and Related Health Problems (ICD-10) published by WHO in 1992.

1.  Canthe Commission now provide statistics on the number of people affected by fibromyalgia in the Member States?
2. Does the Commission have an estimate of the cost of fibromyalgia treatment across the EU Member States?

3. What measures is the Commission planning to help Member States diagnose and treat fibromyalgia?

Answer given by Mr Borg on behalf of the Commission
(21 February 2014)

The Commission does not have statistics on the number of people affected by fibromyalgia. However, the EU-funded project
EUMUSC.NET (Driving musculoskeletal health in Europe (*)) has provided factsheets on musculoskeletal health key statistics in
Member States.

In addition, the first European Health Interview Survey includes a question on self-reported physical pain or physical discomfort.
Data are available for some Member States by gender, age and educational level (%) The second wave of the survey will also contain a
question on self-reported pain ().

The Commission does not have an estimate of costs for the treatment of fibromyalgia in the European Union and does not plan to
take additional specific measures to help Member States to diagnose and treat fibromyalgia.

() http://www.eumusc.net/index.cfm
() http://appsso.eurostat.ec.europa.eu/nuifshow.do?dataset=hlth_ehis_st4&lang=en
() http:/Jeur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=0J:L:2013:047:0020:004 8:EN:PDF
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Mistogsija ghal twegiba bil-miktub E-014416/13
lill-Kummissjoni
Claudette Abela Baldacchino (S&D)
(20 ta’ Dicembru 2013)

Suggett: Il-politiki ghall-ugwaljanza bejn is-sessi u I-krizi ekonomika

Fir-rapport ta’ sintezi taghha ta’ Dicembru 2012 bl-isem “The impact of the economic crisis on the situation of women and men and
on gender equality policies” (L-impatt tal-krizi eknomika fuq is-sitwazzjoni tan-nisa u l-irgiel u fuq il-politiki ghall-ugwaljanza bejn
is-sessi), il-Kummissjoni ddikjarat li I-litterizmu finanzjarju huwa importanti fi hdan is-so¢jeta. Wahda mir-rakkomandazzjonijiet
taghha kienet li jigu mnedija u appoggati inizjattivi mmirati lejn iz-zieda tal-livell ta’ litterizmu finanzjarju fost in-nisa (u 1-
popolazzjoni b'mod generali) u li tigi zgurata “massa kritika” ta’ rapprezentazzjoni femminili fil-korpi finanzjarji ewlenin tal-
makkinarju Ewropew.

Sejba importanti kienet li I-krizi wriet li decizjonijiet ta’ politika assocjati tradizzjonalment man-nisa, bhall-protezzjoni so¢jali, I-
edukazzjoni u r-rikonciljazzjoni, bdew jiddependu fuq decizjonijiet makroekonomici u finanzjarji li n-nisa tradizzjonalment gew
eskluzi minnhom, u li huma ftit jafu dwarhom.

Fid-dawl ta’ dawn il-konkluzjonijiet importanti,

1.  Xinizjattivi hadet il-Kummissjoni minn meta gie ppubblikat ir-rapport imsemmi qabel biex jitjieb il-litterizmu finanzjarju fost
in-nisa fl-UE?

2. il-Kummissjoni kif tippjana li tippromwovi processi ta’ tehid ta’ decizjonijiet li jkunu bbilancjati fir-rigward tas-sessi fl-
istituzzjonijiet tal-UE?

Twegiba moghtija mis-Sinjura Reding fisem il-Kummissjoni
(28 ta’ Frar 2014)

1. I-politiki tal-edukazzjoni jibqghu fir-responsabbilta tal-Istati Membri. Madankollu, il-Kummissjoni theggighom inehhu d-
differenzi bejn is-sessi fl-edukazzjoni u t-tahrig. Perezempju, il-Fond So¢jali Ewropew jikkontribwixxi ghat-titjib tal-kwalifiki tan-nisa
u l-irgiel.

2. Il-promozzjoni tal-ugwaljanza fit-tehid tad-decizjonijiet hija wahda mill-hames prijoritajiet tal-Istrategija tal-Kummissjoni
ghall-Ugwaljanza bejn in-Nisa u l-Irgiel (2010-2015) (). Sabiex jigi mmonitorjat il-progress, il-Kummissjoni stabbilixxiet bazi tad-
dejta dwar in-nisa u l-irgiel fit-tehid tad-decizjonijiet fpozizzjonijiet gholjin fdiversi setturi inkluzi l-istituzzjonijiet tal-UE, u
tirrapporta regolarment dwar is-sitwazzjoni. Il-bazi tad-dejta ilha disponibbli bla hlas ghal konsultazzjoni onlajn mill-2004 (3.

[I-Kummissjoni theggeg kull Stat Membru biex jinnomina kandidat maskili u kandidata femminili ghall-Kullegg tal-Kummissarji u
ghall-ahjar impjiegi kollha fl-istituzzjonijiet tal-UE. Theggeg ukoll lill-partiti politici biex jaghmlu I-listi elettorali taghhom b’tali mod
li jizguraw rizultat ibbilancjat bejn is-sessi fl-elezzjonijiet Ewropej tal-2014.

Barra minn hekk, wahda mill-prijoritajiet tal-Programm L-Ewropa gha¢-Cittadini 2007-2013 kienet “opportunitajiet indags fir-
rigward tal-partecipazzjoni fil-hajja politika” u dan iffinanzja progetti li jheggu lin-nisa biex ikollhom sehem shih fil-hajja
demokratika tal-UE inkluz fl-elezzjonijiet tal-PE.

() http:/Jec.europa.eufjustice/gender-equality/document/index_en.htm
() http:[/ec.europa.eufjustice/gender-equality/gender-decision-making/database[index_en.htm
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Question for written answer E-014416/13
to the Commission
Claudette Abela Baldacchino (S&D)
(20 December 2013)

Subject: Gender equality policies and the economic crisis

In its synthesis report of December 2012 entitled ‘The impact of the economic crisis on the situation of women and men and on
gender equality policies’, the Commission stated that financial literacy is important within a society. One of its recommendations was
to launch and support initiatives geared towards raising the level of financial literacy among women (and the population at large) and
ensuring ‘critical mass’ female representation in key financial bodies of the European machinery.

One important finding was that the crisis had shown that policy decisions traditionally associated with women, such as welfare,
schooling and reconciliation, have come to depend on macroeconomic and financial decisions from which women have traditionally
been excluded, and which they know little about.

In view of these important conclusions,

1.  what initiatives has the Commission taken since the publication of the aforementioned report to improve financial literacy
among women in the EU?

2. how does the Commission plan to promote gender-balanced decision-making processes in the EU institutions?

Answer given by Mrs Reding on behalf of the Commission
(28 February 2014)

1. Education policies remain under the responsibility of Member States. However, the Commission encourages them to close
gender gaps in education and training. For example, the European Social Fund contributes to improve the qualifications of women
and men.

2. The Commission’s Strategy for Equality between Women and Men (2010-2015) (') has amongst its five priorities the
promotion of equality in decision-making. In order to monitor progress the Commission established a database on women and men
in decision-making in high level positions in several sectors including the EU institutions, and reports regularly on the situation. The
database has been freely available for online consultation since 2004 (%).

The Commission encourages each Member State to nominate one female and one male candidate to the College of Commissioners
and for all top jobs in the EU institutions. It also encourages political parties to compose their electoral lists in such a way as to ensure
a gender balanced outcome at the 2014 European elections.

Moreover, the Europe for Citizens programme 2007-2013 had ‘equal opportunities as regards participation in political life’ as one of
its priorities and has funded projects encouraging women to play a full part in the democratic life of the EU including in EP elections.

() http:/Jec.europa.eufjustice/gender-equality/document/index_en.htm
() http:[/ec.europa.eufjustice/gender-equality/gender-decision-making/database[index_en.htm
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Mistogsija ghal twegiba bil-miktub E-014418/13
lill-Kummissjoni
Claudette Abela Baldacchino (S&D)
(20 ta’ Dicembru 2013)

Suggett: [l-prezzijiet tad-djar ghax-xerrejja tal-ewwel residenza

Ie-cifri li hareg il-Eurostat £Ottubru 2013 urew li fit-tieni kwart tal-2013 l-indici tal-prezzijiet tad-djar waqa’ bi 2.2 % fiz-zona tal-
euro, u b’'1.3 % fl-UE, meta mqabbel mal-istess kwart tas-sena ta’ qabel. Madankollu, meta mqabbel mal-ewwel kwart tal-2013, il-
prezzijiet tad-djar gholew b’0.3 % fiz-zona tal-euro u b’0.4 % fl-UE, fit-tieni kwart tal-2013.

Qabel 1-2008, ix-xerrejja tal-ewwel residenza kienu diga qed isibuhua difficli jixtru proprjeta gdida minhabba z-zieda persistenti fil-
prezzijiet tad-djar, li eventwalment wasslet biex il-buzzieqa tal-prezzijiet tad-djar infaqghet. l-mizuri ta’ awsterita u r-restrizzjonijiet
tal-kreditu min-naha tal-banek ghamluha jerga’ aktar problematika ghax-xerrejja tal-ewwel residenza li jixtru proprjeta gdida.

1.  Tista’ |-Kummissjoni taghti dejta dwar kemm il-prezzijiet tad-djar huma accessibbli ghax-xerrejja tal-ewwel residenza fI-UE
kollha f'dawn l-ahhar ftit snin?

2. I-Kummissjoni xi programmi ghandha fis-sehh, jew ghandha I-hsieb li tibda, biex tghin lix-xerrejja tal-ewwel residenza?

Twegiba moghtija mis-Sur Semeta fisem il-Kummissjoni
(26 ta’ Frar 2014)

1. I-Eurostat ilu mill-2005 jippubblika dejta, kull tliet xhur, dwar l-indici tal-prezzijiet tad-djar ghax-xerrejja kollha fl-UE u fl-
Istati Membri rispettivi. ()

Fil-kaz ta’ xi Stati Membri, l-indicijiet tal-prezzijiet, b'distinzjoni bejn proprjetajiet godda u proprjetajiet ezistenti, se jigu ppubblikati
matul 1-2014.

Mhix disponibbli dejta marbuta biss ma’ dawk li jixtru ghall-ewwel darba.

2. Bhala parti mill-Politika Regjonali Ewropea, il-Kummissjoni Ewropea tipprovdi appogg ghal investimenti strategici fl-Istati
Membri u r-regjuni li jikkontribwixxu ghall-objettivi tal-UE 2020 u li ghandhom fil-mira t-tkabbir u l-impjiegi. Fost il-prijoritajiet ta’
investiment 2014-2020, bi qbil ma’ dawn l-ghanijiet politici, hemm il-possibbilta ta’ appogg ghal:

a)  leffigjenza fl-energija u l-uzu ta’ energija rinnovabbli fbini pubbliku u fis-settur tad-djar,
b)  ir-rigenerazzjoni fizika, ekonomika u so¢jali ta’ komunitajiet foqra.

L-Istati Membri ghandhom kompetenza ewlenija fil-qasam tad-djar. I-Kummissjoni ghalhekk ma tipprovdix appogg lil min jixtri I-
ewwel dar tieghu.

Id-Direttiva dwar il-ftehimiet ta’ kreditu ghall-konsumaturi fir-rigward tal-proprjetd immobbli rezidenzjali (%) giet iffirmata fl-4 ta’
Frar 2013. Skont din id-Direttiva, il-konsumaturi (inkluz dawk li se jixtru l-ewwel dar taghhom) se jircievu informazzjoni cara fl-
istadju prekuntrattwali dwar l-offerti ta’ self ezistenti, u hekk se jkunu jistghu jduru u jiksbu l-ahjar offerta possibbli gha¢-¢irkostanzi
personali taghhom. Barra minn hekk, it-test tad-Direttiva jirrikonoxxi s-sitwazzjoni partikolari ta” dawk i se jixtru l-ewwel dar
taghhom, u jistieden lill-Istati Membri jippromwovu mizuri li jappoggjaw l-edukazzjoni tal-konsumaturi fir-rigward tas-self u 1-
gestjoni responsabbli tad-dejn.

() http://ec.europa.eufeurostat/product?code=prc_hpi&mode=view
()  http://www.europarl.europa.eu/sides/getDoc.do?pubRef=-/[EP|[TEXT+TA+P7-TA-2013-0541+0+DOC+XML+VO//MT
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Question for written answer E-014418/13
to the Commission
Claudette Abela Baldacchino (S&D)
(20 December 2013)

Subject: House prices for first-time buyers

Figures released by Eurostat in October 2013 showed that in the second quarter of 2013 the house price index fell by 2.2% in the
euro area, and by 1.3% in the EU, compared with the same quarter of the previous year. However, compared with the first quarter of
2013, house prices rose by 0.3% in the euro area, and by 0.4% in the EU, in the second quarter of 2013.

Before 2008, first-time buyers were already finding it difficult to purchase a new property owing to the persistent increase in house
prices, which eventually led to a burst in the house price bubble. Austerity measures and credit restrictions by banks made it even
more problematic for first-time buyers to purchase a new property.

1. Canthe Commission provide data on the affordability of houses for first-time buyers across the EU in the past few years?

2. What programmes does the Commission have in place, or intend to initiate, to help first-time buyers?

Answer given by Mr Semeta on behalf of the Commission
(26 February 2014)

1.  Eurostat publishes quarterly data on house price indices for all buyers in the EU and in the respective Member States since
2005. ()

For some Member States, price indices, distinguishing between new properties and existing properties, will be published in the
course of 2014.

Data related only to first-buyers are not available.

2. As part of European Regional Policy, the European Commission provides support for strategic investments in the Member
States and regions contributing to EU2020 objectives and targeting growth and jobs. Investment priorities 2014-2020 in line with
these political objectives include the possibility to support:

a)  energy efficiency and renewable energy use in public buildings and in the housing sector,
b)  physical, economic and social regeneration of deprived communities.

Member States have the main competence in the field of housing. The Commission does therefore not provide support to first-time
buyers.

The directive on credit agreements for consumers relating to residential immovable property () was signed on 4 February 2013.
Under this directive consumers (including first-time buyers) will receive clear information at the pre-contractual stage about loans on
offer, enabling them to shop around and get the best possible deal for their personal circumstances. In addition the text
acknowledges the particular situation of first-time buyers, inviting Member States to promote measures that support the education
of consumers in relation to responsible borrowing and debt management.

() http://ec.europa.eufeurostat/product?code=prc_hpi&mode=view
()  http://www.europarl.europa.eu/sides/getDoc.do?pubRef=-|[EP|[TEXT+TA+P7-TA-2013-0541+0+DOC+XML+VO//EN
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Mistogsija ghal twegiba bil-miktub E-014419/13
lill-Kummissjoni
Claudette Abela Baldacchino (S&D)
(20 ta’ Dicembru 2013)

Suggett: Riskju ta’ faqar wara l-edukazzjoni sekondarja

Skont l-istatistika dwar ir-riskju tal-faqar u l-eskluzjoni sogjali fl-UE, ippubblikata minn Eurostat fis-26 ta’ Frar 2013, 31.7 % tat-tfal
fl-UE jinsabu friskju ta’ faqar monetarju. Ir-rapport jipprovdi li kwazi nofs it-tfal kollha li I-genituri taghhom kellhom livell baxx ta’
edukazzjoni kienu friskju ta’ faqar fl-Istati Membri tal-UE fI-2011, meta mqabbla ma’ 22 % ta’ tfal li jghixu ma’ genituri li kellhom
livell medju ta’ edukazzjoni u 7 % tat-tfal li jghixu ma’ genituri b’livell terzjarju ta’ edukazzjoni.

Ghalkemm permezz ta’ edukazzjoni post sekondarja studenti li gejjin minn familji bi dhul baxx jistghu jkollhom futur ekonomiku
aqwa, dan mhux bilfors ifisser li I-edukazzjoni post sekondarja tippermetti lil dawn l-istudenti johorgu mis-sitwazzjoni ta’ fagar
immedjatament. L-esperjenza wriet li dawn l-istudenti ghad qed jaffac¢jaw aktar riskji akkademici u finanzjarji mill-pari taghhom li
huma aktar benestanti meta jkunu qed jippruvaw jikkompletaw kors universitarju.

1. Il-Kummissjoni tista’ tipprovdi statistika tal-mobilita so¢jali fost l-istudenti fl-UE wara li jkunu kkompletaw b’success I-
edukazzjoni post sekondarja taghhom u jkun ged jippartecipaw fis-suq tax-xoghol?

2. Bliema mod qed tahdem il-Kummissjoni sabiex tizgura access akbar ghas-suq tax-xoghol ghal dawk li kkompletaw
edukazzjoni post sekondarja u tizgura success akbar fost l-istudenti bi dhul baxx fl-UE?

3. X'tip ta’appogg qed taghti I-UE lil dawn l-istudenti sabiex tinkoraggixxihom ikomplu l-istudji taghhom fil-livell universitarju?

Twegiba moghtija mis-Sinjura Vassiliou fisem il-Kummissjoni
(18 ta’ Frar 2014)

Fl-2013, l-analizi tal-Eurostat dwar l-istatistika tal-Unjoni Ewropea rigward id-dhul u l-kundizzjonijiet tal-ghajxien uriet xejriet
pozittivi fil-mobilita socjali. Din indikat li I-livell generali ta’ edukazzjoni jizdied bejn generazzjoni u ohra, specjalment fil-kaz ta’ min
ikollu genituri b'livell baxx ta’ edukazzjoni; madankollu, il-probabbilta li wiehed jikseb biss edukazzjoni ta’ livell baxx tibqa’ ferm
oghla ghal persuni li I-genituri taghhom kellhom “livell baxx ta’ edukazzjoni” (34.2%) milli ghal persuni li l-genituri taghhom
kellhom “livell gholi ta’ edukazzjoni” (3.4%). (")

[t-tnaqgis tal-inugwaljanzi so¢jali u t-tnaqgis tat-trazmissjoni intergenerazzjonali ta’ sitwazzjonijiet ta’ zvantagg huma ta’ importanza
kardinali ghat-twettiq tal-miri dwar il-fagar u l-edukazzjoni bhala parti mill-istrategija Ewropa 2020. [I-Kummissjoni tappoggja lill-
Istati Membri permezz ta’ gwida ta’ politika bbazata fuq l-evidenza, bhall-Pakkett ta’ Investiment Sogjali, li jippromwovi l-investiment
fit-tfal sa minn kmieni sabiex il-prospettivi futuri taghhom fil-hajja jigu mtejba. Dan jiffacilita wkoll l-iskambju ta’ politiki sabiex jigu
indirizzati sfidi komuni, u jipprovdi appogg finanzjarju lill-Istati Membri, perezempju permezz tal-programm il-gdid Erasmus+. II-
konkluzjonijiet tal-Kunsill dwar id-dimensjoni so¢jali tal-edukazzjoni oghla ta” Mejju 2013 jipproponu li I-UE u I-Istati Membri
ghandhom jizviluppaw politiki li jghaqqdu flimkien l-iskejjel u l-edukazzjoni oghla, li jappoggjaw lil studenti Zvantaggati, li jizguraw
li l-edukazzjoni oghla tkun rilevanti ghas-suq tax-xoghol sabiex tittejjeb l-impjegabilita ta’ persuni blawrja, u sabiex ikunu jistghu
jigu segwiti r-rizultati tal-impjiegi.

Erasmus+ se jzid l-access ghal programmi ta’ mobilita, jappoggja l-preparazzjoni lingwistika tal-istudenti, u jipprovdi appogg
addizzjonali ghal persuni b’dizabilita, u ghal studenti minn sfond so¢joekonomiku baxx u mir-regjuni l-iktar imbieghda. Il-garanzija
l-gdida ta’ self ghall-istudenti se tippermetti wkoll li l-istudenti jaghmlu lawrja tal-Masters f'pajjiz ichor, irrispettivament mill-isfond
sogjali taghhom.

() http://epp.eurostat.ec.europa.eu/statistics_explained/index.php/Intergenerational_transmission_of_disadvantage_statistics
Ara http:/[epp.eurostat.ec.europa.eu/cache/ITY_PUBLIC[3-11122013-AP/EN/3-11122013-AP-EN.PDF
http:/[epp.eurostat.ec.europa.eu/statistics_explainedindex.php/Income_distribution_statistics
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Question for written answer E-014419/13
to the Commission
Claudette Abela Baldacchino (S&D)
(20 December 2013)

Subject: Risk of poverty after secondary education

According to statistical data on the risk of poverty and social exclusion in the EU, published by Eurostat on 26 February 2013, 31.7%
of children in the EU are at risk of monetary poverty. The report states that almost half of all children whose parents had a low
education level were at risk of poverty in EU Member States in 2011, compared with 22% of children residing with parents who had
amedium education level and 7% of children residing with parents with a tertiary level of education.

Although post-secondary education can secure a better economic future for students coming from low-income families, this does
not necessarily mean that post-secondary education enables these students to get out of poverty immediately. Experience has shown
that these students still have to face greater academic and financial risks than their more well-off peers when attempting to complete
college.

1. Can the Commission provide statistics of social mobility among students in the EU once they have successfully completed their
post-secondary education and are fully participant on the labour market?

2. In what ways is the Commission working to ensure greater post-secondary education access to the labour market and success
amongst low-income students in the EU?

3. What kind of support is the EU giving these students to encourage them to further their studies at university level?

Answer given by Ms Vassiliou on behalf of the Commission
(18 February 2014)

In 2013, Eurostat analysis of European Union statistics on income and living conditions showed positive trends in social mobility. It
indicated that the general education level increases between generations, especially for those whose parents have low levels of
education; nevertheless, the likelihood of attaining only low levels of education remains much higher for people whose parents had
‘Tlow education’ (34.2%) rather than ‘high education’ (3.4%). (')

Reducing social inequality and intergenerational transmission of disadvantage is vital to delivering on the poverty and education
targets in the Europe 2020 strategy. The Commission supports Member States through evidence-based policy guidance, such as the
Social Investment Package, which promotes investing in children early to improve their outcomes later in life. It also facilitates policy
exchange to address common challenges, and provides financial support to Member States, such as through the new Erasmus+
programme. The Council conclusions on the social dimension of higher education of May 2013 propose that the EU and Member
States should advance policies that connect schools and higher education, support disadvantaged students, ensure that higher
education is relevant to the labour market to improve the employability of graduates, and track employment outcomes.

Erasmus+ will increase access to mobility programmes, supports linguistic preparation of students, and provide additional support
for people with disabilities, students from low socioeconomic backgrounds, and outermost regions. The new student loan guarantee
will also enable students, regardless of their social background, to take their Master’s degree in another country.

() http://epp.eurostat.ec.europa.eu/statistics_explained/index.php/Intergenerational_transmission_of_disadvantage_statistics
http:/[epp.eurostat.ec.europa.eu/cache/ITY_PUBLIC/3-11122013-AP/EN/3-11122013-AP-EN.PDF
http:/[epp.eurostat.ec.europa.eu/statistics_explainedindex.php/Income_distribution_statistics
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Mistogsija ghal twegiba bil-miktub E-014420/13
lill-Kummissjoni
Claudette Abela Baldacchino (S&D)
(20 ta’ Dicembru 2013)

Suggett: I-bullying fl-iskejjel

FJannar 2012, gie varat il-progett multilaterali ARBAX, iffinanzjat mill-UE, biex jikkontribwixxi ghall-Programm ta’ Taghlim Tul il-
Hajja tal-UE. Peress li l-ghan ewlieni huwa li t-tfal jigu mghallma dwar il-problemi relatati mal-bullying razzjali u li bullying bhal dan
fl-iskejjel jigi pprevenut, il-grupp primarju fil-mira kien l-ambjenti ta’ skejjel multi etnici.

1. Tista’ l-Kummissjoni taghti statistika rigward il-vittmi tal-bullying fl-iskejjel fl-UE kollha?
2. Tista’ l-Kummissjoni tirrapporta dwar il-bullying fl-iskejjel u tidentifika I-gruppi li l-aktar huma milquta fi hdan so¢jeta?

3. Xiprogetti gieghda tippjana -Kummissjoni bil-hsieb li teduka lit-tfal u tiggieled il-problema tal-bullying fl-iskejjel?

Twegiba moghtija mis-Sinjura Vassiliou fisem il-Kummissjoni
(19 ta’ Frar 2014)

Il-Kummissjoni m'ghandhiex statistika minn madwar I-Ewropa kollha dwar l-ibbullijar fl-iskejjel. Madankollu, id-dejta tal-UNICEF (')
taghtina x'nithmu li b’'mod globali, bejn 15% u 40% tal-istudenti rrappurtaw li gew ibbullijati. Ir-ricerka () turi li studenti li
jappartjenu ghal certi gruppi, bhalma huma l-lezbjani u 1-gay, jigu bbullijati aktar minn ohrajn, u li hemm differenzi sinifikanti bejn
is-sessi.

[I-Kummissjoni mhijiex tippjana li thejji rapport dwar l-ibbullijar fl-iskejjel. Madankollu, I-Onorevoli Membru huwa mistieden
jikkonsulta r-rapport dwar it-Tmien Forum Ewropew dwar id-drittijiet tat-tfal tas-16 u s-17 ta’ Dicembru 2013 (), li kien jinkludi
sessjoni specifika dwar I-ibbullijar ().

Fil-Komunikazzjoni taghha “Improving competences for the 21st Century: An Agenda for European Cooperation on Schools” tal-
2008, il-Kummissjoni stqarret li “l-persunal jehtieg il-hiliet biex jaghti l-opportunitajiet xierqa lil kull student biex jakkwista 1-
kompetenzi mehtiega fambjent ta’ skola sikur u attraenti...fejn mhemmx post ghall-ibbullijar u ghall-vjolenza.”

L-ibbullijar fl-iskejjel kien wiehed mill-oqsma prijoritarji tas-sejha ghall-applikazzjonijiet ghal ghotjiet Daphne III tal-2013, u I-
proposti pprezentati bhalissa qeghdin jigu evalwati. Ghal taghrif dwar programmi ta’ ghajnuna ghall-iskejjel u t-tfal biex jiggieldu I-
ibbullijar fuq l-internet (cyber-bullying), ara t-twegiba tal-Kummissjoni ghall-Mistogsija bil-Miktub P-007853/13.

Ghadd ta’ inizjattivi tal-UE fdiversi oqsma, fosthom l-edukazzjoni, id-drittijiet fundamentali u d-drittijiet tat-tfal b'mod (in)dirett
jikkontribwixxu ghat-tnaqqis tal-vjolenza fl-iskejjel Il-Kummissjoni se tkompli tiffinanzja I-progetti li jedukaw lit-tfal, lill-genituri u
lill-ghalliema dwar il-problema tal-ibbullijar fl-iskejjel, fil-qafas tal-programm Erasmus-+.

Unicef Innocenti Report Card 7 dwar il-benessri tat-tfal.

()  “Good Policy and Practice: Addressing Homophobic Bullying in Educational Institutions” fir-“Review of Homophobic Bullying in Educational Institutions”, tal-
Unesco, Imhejjija ghall-Konsultazzjoni Internazzjonali dwar I-Ibbullijar Omofobiku fl-Istituzzjonijiet Edukattivi (International Consultation on Homophobic
Bullying in Educational Institutions), Rio de Janeiro, Brazil, 2012, http://unesdoc.unesco.org/images/0021/002157/215708e.pdf

Dan se jkun disponibbli minn hawn u ftit iehor fis-Sit tal-Internet tad-DG Gustizzja.

Tista’ tara d-dokument ta’ sfond imhejji ghas-sessjoni dwar l-ibbullijar fuq: http:|/ec.europa.eu/justice/events/child-forum-2013/index_en.htm

=2
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Question for written answer E-014420/13
to the Commission
Claudette Abela Baldacchino (S&D)
(20 December 2013)

Subject: School bullying

In January 2012, the EU-funded ARBAX multilateral project was launched to contribute to the EU’s Lifelong Learning Programme.
The main aim being to teach children about problems related to racial bullying and to prevent such bullying in schools, multi-ethnic
school environments were the primary target group.

1.  Canthe Commission provide statistics regarding victims of school bullying across the EU?
2. Can the Commission report on school bullying and identify the groups most affected within a society?

3. What projects is the Commission planning with a view to educating children and combating the problem of school bullying?

Answer given by Ms Vassiliou on behalf of the Commission
(19 February 2014)

The Commission does not have EU-wide statistics regarding bullying at school. However, Unicef data (') suggest that, globally, 15%
to 40% of pupils report being bullied. Research (*) shows that pupils from certain groups, such as lesbians and gays, experience more
bullying than others, and that there are significant differences between genders.

The Commission has no plans to prepare a report on bullying at school. However, the Honourable Member is invited to consult the
report of the 8th European Forum on the rights of the child of 16 and 17 December 2013 (), which featured a specific session on
bullying (*).

The Commission indicated in its communication ‘[mproving competences for the 21st Century: An Agenda for European
Cooperation on Schools’ of 2008 that ‘staff need the skills to give every pupil adequate opportunities to acquire necessary
competences in a safe and attractive school environment...where bullying and violence have no place.’

Bullying at school was one of the priority areas of the 2013 Daphne III call for action grants and submitted proposals are currently
under evaluation. For information on programmes to help schools and children fight cyber-bullying, please consult the
Commission’s reply to Written Question P-007853/13.

Numerous EU initiatives in a variety of domains — including education, fundamental rights and rights of the child — (in)directly
contribute to the reduction of violence at school. The Commission will continue to fund under the Erasmus+ programme projects
that educate children, parents, and teachers about the problem of bullying at school.

Unicef Innocenti Report Card 7 on the well-being of children.

()  ‘Good Policy and Practice: Addressing Homophobic Bullying in Educational Institutions’ in Unesco ‘Review of Homophobic Bullying in Educational Institutions’,
Prepared for the International Consultation on Homophobic Bullying in Educational Institutions, Rio de Janeiro, Brazil, 2012,
http://unesdoc.unesco.org/images/0021/002157/215708e.pdf

Will be available on the DG Justice Website shortly.

For the background paper prepared for the session on bullying please see: http:|[ec.europa.eu/justice/events/child-forum-2013/index_en.htm
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Mistogsija ghal twegiba bil-miktub E-014421/13
lill-Kummissjoni
Claudette Abela Baldacchino (S&D)
(20 ta’ Dicembru 2013)

Suggett: Skema ghat-Tqassim tal-Frott fl-Iskejjel

Fis-26 ta’ Marzu 2013, il-Kummissjoni adottat l-allokazzjoni finali tal-fondi tal-UE ghad-distribuzzjoni tal-frott u I-hxejjex fl-iskejjel
— taht “I-Iskema ghat-Tqassim tal-Frott fl-Iskejjel” — ghas-sena skolastika 2013/2014. Madwar 24 Stat Membru qeghdin
jippartecipaw fl-iskema.

Dan huwa l-hames sena minn mindu l-iskema giet applikata f-2009 u n-numru ta’ tfal li bbenefikaw minnha kompla jizdied sena
wara sena. L-ghan ewelieni ta’ din l-inizjattiva hu li jitheggew tendenzi, fil-konsum tal-ikel, aktar tajbin ghas-sahha fost it-tfal tal-
iskola, peress li hemm possibbiltd akbar li dawn it-tendenzi jkomplu jissoktaw tul il-hajja jekk jigu adottati minn etd zghira.

1.  Tista’ -Kummissjoni tiddikkjara jekk din l-iskema kkontribwixxiet lejn xi rizultati pozittivi ghat-tnaqgis tar-rata ta’ obesitd fost
it-tfal fil-pajjizi partecipanti?

2. Tista’-Kummissjoni tipprovdi dejta dwar it-tnaqgis tal-obesita fost it-tfal fl-Istati Membri?

3. Il-Kummissjoni gieghda tippjana li tintroduci inizjattivi ulterjuri biex tippromwovi stil ta’ hajja aktar tajjeb ghas-sahha minn etd
zghira?

4. [-Kummissjoni gieghda tippjana li tifformola strategija olistika fl-UE kollha biex tippromwovi stili ta’ hajja ghat-tfal, aktar
tajbin ghas-sahha?

Twegiba moghtija mis-Sur Ciolos fisem il-Kummissjoni
(14 ta’ Frar 2014)

L-ewwel evalwazzjoni tal-Iskema tal-Frott ghall-Iskejjel, li saret f1-2012, diga wriet impatt pozittiv tal-Iskema fuq il-konsum mit-tfal
ta’ frott u haxix, wara biss sentejn mill-implimentazzjoni taghha ().

It-titjib tad-drawwiet tal-ikel u l-impatt fuq l-obezita jistghu jigu evalwati biss wara perjodu itwal ta’ implimentazzjoni.

FI-2010, bhala medja, 1 minn kull 3 itfal fl-UE ta’ bejn 6 u 9 snin, kien mahsub li ghandu problemi ta’ piz zejjed jew ta’ obezita (),
zieda inkwetanti mill-2008 meta l-proporzjon kien ta’ 1 minn kull 4 (*).

Dan l-ahhar, il-Kummissjoni adottat proposta dwar skema gdida ghall-iskejjel tal-Unjoni li tintegra l-iskemi attwali tal-PAK (l-Iskemi
tal-Frott u -Halib ghall-Iskejjel) u ssahhah id-dimensjoni edukattiva taghhom. Din ghandha tkompli tikkontribwixxi fil-glieda kontra
l-obezita billi theggeg il-konsum ta’ prodotti agrikoli friski u minimament ipprocessati, u b’hekk ittejjeb id-drawwiet tal-ikel tat-

tfal (%).

[I-Kummissjoni nediet 2 progetti pilota kofinanzjati mill-Parlament Ewropew li ghandhom l-ghan li jzidu l-konsum ta’ frott u haxix
frisk fkomunitajiet fejn id-dhul tal-familji huwa inqas minn 50 % tal-medja tal-UE.

L-Istrategija ghall-Ewropa tal-2007 dwar Kwistjonijiet ta’ Sahha marbuta man-Nutriment, il-Piz Zejjed u 1-Obezita () tippromwovi
dieta bilancjata u stili ta’ hajja attivi u identifikat it-tfal bhala grupp ta’ prijorita. L-Istrategija theggeg shubiji orjentati lejn l-azzjoni li
jinvolvu t-28 Stat Membru (il-Grupp ta’ Livell Gholi dwar in-Nutrizzjoni u 1-Attivita Fizika (°)) u s-so¢jeta ¢ivili (il-Pjattaforma tal-UE
ghal Azzjoni dwar id-Dieta, l-Attivita Fizika u s-Sahha ().

1I-Grupp ta’ Livell Gholi qed ifassal Pjan ta’ Azzjoni biex jindirizza I-obezita fit-tfal (2014-2020).

()  Rapport tat-8 ta’ Ottubru 2012 mill-AFC Consulting Group AG u Co Concept, http://ec.europa.eufagriculture/evaluation/market-and-income-reports/school-fruit-
scheme-2012_en.htm
()  WHO European Childhood Obesity Surveillance Initiative, COSI, 2010.
http:/[www.euro.who.int/en/health-topics/disease-prevention/nutrition/activities/monitoring-and-surveillance/who-european-childhood-obesity-surveillance-
initiative-cosi
() WHO European Childhood Obesity Surveillance Initiative, COSI, 2008.
http:/[www.euro.who.int/en/health-topics/disease-prevention/nutrition/activities/monitoring-and-surveillance/who-european-childhood-obesity-surveillance-
initiative-cosi. Ir-rapport tal-Kummissjoni kongunta/OECD “Health at a Glance — Europe 2012” u I-progett COSI appoggat mill-Kummissjoni jipprovdu statistika
dwar l-obezita u l-piz zejjed fost it-tfal fl-Ewropa “Health at a Glance, Europe 2012”
http:/[www.oecd.org/els/healthpoliciesanddata/HealthAtAGlanceEurope2012.pdf
) http://ec.europa.eufagriculture/school-scheme/legislative-proposal/index_en.htm
()  COM(2007) 279.
() http:[Jec.europa.eufhealth/nutrition_physical_activity/platform/index_mt.htm
) http://ec.europa.eufhealth/nutrition_physical_activity/platform/index_mt.htm
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Question for written answer E-014421/13
to the Commission
Claudette Abela Baldacchino (S&D)
(20 December 2013)

Subject: School Fruit Scheme

On 26 March 2013, the Commission adopted the final allocation of EU funds for the distribution of fruit and vegetables in schools
— under the ‘School Fruit Scheme’ — for the 2013/2014 school year. Some 24 EU Member States are participating in the scheme.

This is the fifth year of this scheme’s application since its launch in 2009 and the number of children benefiting from it has risen
steadily year after year. The main aim of this initiative is to encourage healthier eating habits amongst school children, since they are
more likely to become lifelong habits if developed at an early age.

1. Can the Commission state whether this scheme has contributed towards any positive results in reducing the rate of child
obesity in the participating countries?

2. Can the Commission provide data regarding the reduction of child obesity in Member States?
3. Isthe Commission planning to introduce further initiatives to promote a healthy lifestyle at an early age?

4. Is the Commission planning to formulate a holistic EU-wide strategy to promote healthy lifestyles for children?

Answer given by Mr Ciolos on behalf of the Commission
(14 February 2014)

The first evaluation of the School Fruit Scheme in 2012 showed a positive impact of the Scheme on children’s fruit and vegetables
consumption already after two years of implementation (').

The improvement in eating habits and the impact on obesity can be evaluated only after a longer implementation period.

In 2010, on average, 1 in 3 children in the EU aged 6-9 years old were thought to be overweight or obese (%), which is a concerning
increase from 2008, when the ratio was 1 in 4 (*).

The Commission has recently adopted a proposal on a new Union school scheme integrating the current CAP schemes (School Fruit
and Milk Schemes) and enhancing their educational dimension. This should further contribute in combating obesity by encouraging
the consumption of fresh and minimally processed agricultural products and improving children’s eating habits (*).

The Commission has launched 2 pilot projects co-financed by the European Parliament that aim to increase consumption of fresh
fruits and vegetables in communities where the household income is below 50% of the EU average.

The 2007 Strategy for Europe on Nutrition, Overweight and Obesity-related Health Issues () promotes a balanced diet and active
lifestyles and has identified children as a priority group. The strategy encourages action-oriented partnerships involving the 28 EU
Member States (High Level Group for Nutrition and Physical Activity () and civil society (EU Platform for Action on Diet, Physical
Activity and Health (")).

The High Level Group is drafting an Action Plan to tackle childhood obesity (2014-2020).

()  AFC Consulting Group AG and Co Concept report of 8 October 2012, http://ec.europa.eu/agriculture/evaluation/market-and-income-reports/school-fruit-scheme-
2012_en.htm

()  WHO European Childhood Obesity Surveillance Initiative, COSI, 2010.
http:/[www.euro.who.int/en/health-topics/disease-prevention/nutrition/activities/monitoring-and-surveillance/who-european-childhood-obesity-surveillance-
initiative-cosi

() WHO European Childhood Obesity Surveillance Initiative, COSI, 2008.

http:/[www.euro.who.int/en/health-topics/disease-prevention/nutrition/activities/monitoring-and-surveillance/who-european-childhood-obesity-surveillance-

initiative-cosi

More from the joint Commission/OECD report ‘Health at a Glance — Europe 2012’ and the Commission supported COSI project provide statistical data on obesity

and overweight among children in Europe ‘Health at a Glance, Europe 2012” http:/[www.oecd.org/els/healthpoliciesanddata/HealthAtAGlanceEurope2012.pdf

) http://ec.europa.eufagriculture/school-scheme/legislative-proposal/index_en.htm

() COM(2007) 279.

() http:/Jec.europa.eufhealth/nutrition_physical_activity/high_level_group/index_en.htm

) http://ec.europa.eufhealth/nutrition_physical_activity/platform/index_en.htm
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(Verzjoni Maltija)

Mistogsija ghal twegiba bil-miktub E-014422/13
lill-Kummissjoni
Claudette Abela Baldacchino (S&D)
(20 ta’ Dicembru 2013)

Suggett: Cifri relatati mal-qghad

Cifri ta’ Eurostat ricenti juru li r-rati tal-qghad fiz-zona tal-euro u 1-UE-28 zdiedu b’0.1 % meta mqabbla ma’ ta’ Ottubru 2013, meta
26 654 miljun ragel u mara kienu gieghda fl-UE-28, inkluzi 19 298 miljun fiz-zona euro. Apparagun ma’ Ottubru 2012, in-numru
ta’ persuni qieghda zdied b’512 000 fl-UE-28 u b’615 000 fiz-zona tal-euro. I¢-cifri ta’ Eurostat jissuggerixxu li I-qghad taz-zghazagh
huwa ferma oghla mir-rati ta’ qghad ghall-gruppi ta’ eta l-ohra.

1.  X'inhuma l-fehmiet tal-Kummissjoni dwar iz-zieda fir-rati ta’ qghad meta mqabbla mac-cifri tal-2012?
2. I-Kummissjoni tista’ tinformana dwar il-pjanijiet taghha sabiex tghin lill-pajjizi b'rati ta’ qghad gholjin?

3. Hemm xi programmi fis-sehh intizi sabiex jghinu liz-zghazagh li qed ifittxu impjieg?

Twegiba moghtija mis-Sur Andor fisem il-Kummissjoni
(4 ta’ Marzu 2014)

Skont l-abbozz tar-Rapport Kongunt dwar I-Impjiegi (') li jakkumpanja I-Komunikazzjoni tal-Kummissjoni dwar l-Istharrig Annwali
dwar it-Tkabbir ghall-2014, mill-2008 sat-tieni kwart tal-2013, ir-rata ta’ qghad fl-UE (aggustata skont l-istagun) zdiedet minn 7.1%
ghal 10.8%. L-izviluppi matul iz-zmien kienu ftit jew wisq simili ghal gruppi differenti bi ftit eccezzjonijiet (bhaz-zghazagh). 1l-qghad
kien l-oghla fl-ewwel kwart tal-2013 meta kien 11%, u minn dak iz-zmien naqas bi ftit, u wasal sa 10.8% fl-ahhar kwart tas-sena ta’
qabel. Sabiex jigu identifikati “fi stadju bikri I-iktar problemi u zviluppi serji u qabel ma I-pajjiz jizvija wisq mill-prestazzjoni tieghu
tal-passat jew mill-bgija tal-UE” (), il-Kummissjoni pproponiet tabella ta’ valutazzjoni ta’ impjiegi u indikaturi so¢jali ewlenin, li I-
Kunsill approva ghall-uzu sa mis-Semestru Ewropew tal-2014 (%).

[I-Fondi Ewropej Strutturali u ta’ Investiment ser jikkontribwixxu biex jintlahqu l-miri tal-Ewropa 2020 fis-snin 2014-20. Il-Fond
Socjali Ewropew (FSE) ser jinvesti iktar minn € 74 biljun biex jappoggja sforzi li jilhqu dawk il-miri permezz ta’ azzjonijiet ghall-
glieda kontra I-qghad billi joffri tahrig u apprendistati u biex jittejbu l-hiliet.

Wara l-adozzjoni tal-Kunsill tar-Rakkomandazzjoni dwar it-twaqgqif tal-Garanzija ghaz-Zghazagh (%), l-Istati Membri ghandhom
jizguraw li fi Zzmien erba’ xhur minn meta jitilqu mill-iskola jew jitilfu x-xoghol, dawk taht il-25 sena ghandhom jir¢ievu offerta tajba
ghal impjieg, ikomplu bl-edukazzjoni taghhom, inkella jattendu apprendistat jew tahrig; L-UE ser izzid l-infiq nazzjonali fuq dawn I-
iskemi permezz tal-FSE u I-Inizjattiva favur l-Impjiegi ghaz-Zghazagh li tiswa € 6 biljun. It-twegibiet tal-Kummissjoni ghall-
mistoqsijiet E-10829/2013, E-13597/2013 u E-13867/2013 jaghtu iktar informazzjoni dwar il-programmi tal-UE biex jghinu liz-
zghazagh isibu impjieg.

()  COM(2013) 801 final tat-13 ta’ Novembru 2013, fis-sit elettroniku: http://ec.europa.eufeurope2020/pdf/2014/[jer2014_mt.pdf

()  1-Komunikazzjoni “Insahhu d-dimensjoni so¢jali tal-Unjoni Ekonomika u Monetarja” (COM(2013) 690 final tat-2 ta’ Ottubru 2013), fis-sit elettroniku:
http:/[ec.europa.eu/commission_2010-2014/president/news/archives/2013/10/pdf/20131002_1-emu_en.pdf

() “Tabella ta’ valutazzjoni ta’ impjiegi u indikaturi so¢jali — Kapitlu 3 tal-JER” (16844/13), fis-sit elettroniku:
http:/[register.consilium.europa.eu/doc/srv?I=EN&t=PDF&gc=true&sc=false&f=ST%2016844%202013%20INIT.

()  Rakkomandazzjoni tal-Kunsill tat-22 ta’ April 2013 dwar it-twaqqif ta’ Garanzija ghaz-Zghazagh 2013/C 120/01;
http:/[eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=0J:C:2013:120:0001:0006:MT:PDF
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Question for written answer E-014422/13
to the Commission
Claudette Abela Baldacchino (S&D)
(20 December 2013)

Subject: Unemployment figures

Recent Eurostat figures show that the unemployment rates in the eurozone and the EU-28 have increased in comparison with
October 2013, when 26 654 million men and women were unemployed in the EU-28, including 19 298 million in the eurozone.
Compared with October 2012, the number of unemployed people has risen by 512 000 in the EU-28 and by 615 000 in the
eurozone. The Eurostat figures suggest that youth unemployment is much higher than unemployment rates for all other age groups.

1.  What are the Commission’s views on the increase in unemployment rates compared with 2012 figures?
2. Can the Commission say what it plans to do to help countries with soaring unemployment rates?

3. Are there any programmes in place to help young people looking for employment?

Answer given by Mr Andor on behalf of the Commission
(4 March 2014)

According to the draft Joint Employment Report (') accompanying the Commission Communication on the 2014 Annual Growth
Survey, from 2008 to the second quarter of 2013, the (seasonally adjusted) unemployment rate in the EU increased from 7.1% to
10.8%. Developments over time have been more or less similar for different groups with a few exceptions (such as young people).
Unemployment topped in the first quarter of 2013, when it stood at 11%, and has since then slightly decreased, reaching 10.8% in
the last quarter of the past year. To identify ‘the most serious problems and developments at an early stage and before the country
diverges too strongly from its past performance or from the rest of the EU’ (?), the Commission proposed a scoreboard of key
employment and social indicators, which the Council has approved for use as from the 2014 European Semester (°).

The European Structural and Investment Funds will contribute to meeting the Europe 2020 targets in 2014-20. The European Social
Fund (ESF) will invest more than EUR 74 billion to support efforts to meet those targets through action to combat unemployment by
offering traineeships and apprenticeships and for improving skills.

Following the Council’s adoption of the recommendation on establishing a Youth Guarantee (*), the Member States are to ensure that
within four months of leaving school or losing a job, people under 25 would receive a good-quality offer of employment, further
education, an apprenticeship or a traineeship. The EU will top-up national spending on these schemes through the ESF and the
EUR 6 billion Youth Employment Initiative. The Commission’s answers to questions E-10829/2013, E-13597/2013 and
E-13867/2013 give further information on EU programmes to help young people looking for employment.

()  COM(2013) 801 final of 13 November 2013, at: http:|[ec.europa.eu/europe2020/pdf/2014/jer2014_en.pdf

()  Communication ‘Strengthening the social dimension of the Economic and Monetary Union’ (COM(2013) 690 final of 2 October 2013), at:
http:/[ec.europa.eu/commission_2010-2014/president/news/archives/2013/10/pdf/20131002_1-emu_en.pdf

() ‘Scoreboard of employment and social indicators — Chapter 3 of the JER’ (16844/13), at:
http:/[register.consilium.europa.eu/doc/srv?I=EN&t=PDF&gc=true&sc=false&f=5T%2016844%202013%20INIT

()  Council Recommendation of 22 April 2013 on establishing a Youth Guarantee;2013/C 120/01;
http:/[eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=0J:C:2013:120:0001:0006:EN:PDF
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Question for written answer E-014423/13
to the Commission
Syed Kamall (ECR)
(20 December 2013)

Subject: Price fixing and monopolies in the telecommunications market

I have been contacted by a constituent who tells me that she has been having technical problems with her mobile broadband and that
she would like to switch to an alternative provider.

She is concerned that there is a lack of choice of mobile broadband providers in the UK and she is also dissatisfied with the customer
service of the providers with which she has had contracts in the past.

Could the Commission confirm whether it plans to investigate the telecommunications market for evidence of price fixing or
monopolies?

Answer given by Mr Almunia on behalf of the Commission
(19 February 2014)

The Commission closely monitors developments in the telecommunications sector both as part of its competition enforcement role
and to ensure that the sector regulation and consumer protection laws are respected.

In the UK, there is no monopoly in the provision of mobile broadband, as consumers have access to a variety of providers, including
network and virtual operators. These operators compete on the services offered, price or customer service.

The Commission has no indications of price fixing among mobile providers in the UK.
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Question avec demande de réponse écrite P-014428/13
ala Commission
Gaston Franco (PPE)
(23 décembre 2013)

Objet: Non-approbation du plan directeur du Plan solaire méditerranéen

Le partenariat euro-méditerranéen de 'énergie est un axe stratégique fondamental pour rapprocher les deux rives de la Méditerranée
et pour conforter la compétitivité de nos économies.

Longuement discuté, le plan directeur du Plan solaire méditerranéen (PSM) devait servir de document stratégique de référence pour
promouvoir les énergies renouvelables et l'efficacité énergétique, renforcer les interconnexions électriques entre les deux rives de la
Méditerranée et développer des marchés régionaux intégrés.

Or, I'adoption tant attendue de ce plan directeur n'a finalement pas eu lieu a I'issue de la réunion des ministres de I'énergie de la
Méditerranée, qui s'est tenue du 11 au 13 décembre 2013 a Bruxelles, en raison notamment du veto de 'Espagne.

1. La Commission pourrait-elle donner son analyse de la non-approbation du plan directeur du PSM lors de la réunion des
ministres de I'énergie?

2. Considére-t-elle que le marché européen de I'énergie doit étre parfaitement intégré avant 'adoption du plan directeur du PSM?
3. Quand ce plan directeur sera-t-il 8 nouveau proposé pour adoption?

4. La Commission compte-t-elle soutenir les interconnexions électriques en Méditerranée par la construction de liaisons par
cables sous-marins?

Réponse donnée par M. Oettinger au nom de la Commission
(27 janvier 2014)

Le plan directeur du Plan solaire méditerranéen (PSM) est un document d’orientation politique juridiquement non contraignant. Il
présente des lignes directrices pour le développement de politiques cohérentes et efficaces en matiére d’énergie renouvelable et
d'efficacité énergétique dans la région de la Méditerranée; il ne mentionne pas de projets concrets et ne prévoit aucun type de
financement.

La Commission regrette qu'il n'ait pas été possible de trouver un consensus concernant ce plan directeur. Elle considére, toutefois,
que l'absence d'approbation officielle lors de la réunion ministérielle de I'Union pour la Méditerranée (UPM) n'empéche pas les
membres de 'UPM de poursuivre et d'intensifier leurs efforts en faveur de la promotion des énergies renouvelables et de I'efficacité
énergétique, et de maniére plus générale, de la coopération énergétique dans la région méditerranéenne.

La Commission cherche a faciliter I'intégration des marchés de I'électricité dans toute cette région et sur son pourtour. Pour ce faire il
faut, entre autres choses, construire des interconnexions électriques entre les rives sud et nord de la Méditerranée. La Commission
soutient et travaille & cette fin avec toutes les parties prenantes, publiques et privées, engagées dans le développement de ces
interconnexions électriques transméditerranéennes.
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Question for written answer P-014428/13
to the Commission
Gaston Franco (PPE)
(23 December 2013)

Subject: Failure to adopt the Master Plan for the implementation of the Mediterranean Solar Plan

The Euro-Mediterranean Energy Partnership is a strategic relationship, fundamental to bringing the two shores of the Mediterranean
closer and boosting the competitiveness of our economies.

The Master Plan for the implementation of the Mediterranean Solar Plan (MSP) was intended to be a strategic reference document to
promote renewable energies and energy efficiency, strengthen electricity interconnections between the two shores of the
Mediterranean and develop integrated regional markets.

In the end the long-awaited adoption of this Master Plan following the meeting of the Energy Ministers of the Union for the
Mediterranean, held on 11-13 December 2013 in Brussels, did not take place, owing to Spain’s veto in particular.

1. Could the Commission provide its analysis of the failure to adopt the MSP Master Plan at the meeting of the Energy Ministers?
2. Does it believe that the European energy market needs to be perfectly integrated prior to adopting the MSP Master Plan?
3. When will this Master Plan be tabled for adoption again?

4. Does the Commission intend to support electricity interconnections in the Mediterranean by building underwater cable links?

Answer given by Mr Oettinger on behalf of the Commission
(27 January 2014)

The Mediterranean Solar Master Plan is a non-legally binding, policy orientation document. It suggests guidelines for the
development of consistent and effective renewable energy and energy efficiency policies in the Mediterranean; it does not identify
concrete projects nor provide for any type of financing.

The Commission regrets that consensus could not be reached on the Master Plan. It considers, however, that lack of formal
endorsement by the Union for the Mediterranean Ministerial (UfM) meeting does not prevent UM Members from continuing and
intensifying efforts for promoting renewable energy and energy efficiency, and more generally energy cooperation, in the
Mediterranean.

The Commission seeks to facilitate the integration of electricity markets around and across the Mediterranean. This requires, inter
alia, the construction of electricity interconnectors between the south and the north rims of the Mediterranean. In this sense, the
Commission supports and works with all relevant public and private stakeholders committed to the development of trans-
Mediterranean electricity interconnections.
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Interrogazione con richiesta di risposta scritta P-014429/13
alla Commissione
Giancarlo Scotta (EFD)
(23 dicembre 2013)

Oggetto: Abuso di anticorpi negli allevamenti intensivi di suini da ingrasso

L’Autorita europea per la sicurezza alimentare (EFSA) ha recentemente chiesto al BIOHAZ (gruppo di esperti sui rischi biologici) di
fornire un parere scientifico sulla resistenza al Carbapenem negli ecosistemi di animali da produzione. Il Carbapenem ¢ un
antibiotico che normalmente viene utilizzato quando altri antibiotici dimostrano di non essere pit efficaci, ed & quindi considerato
una sorta di extrema ratio nella lotta ai microrganismi nocivi.

Stando al regolamento (CE) n. 1831/2003, che ha sancito il divieto di utilizzare antimicrobici come promotori di crescita, l'utilizzo
del Carbapenem dovrebbe essere consentito soltanto a fini terapeutici. Tuttavia, ¢ comprovato che in numerosi allevamenti intensivi
di suini da ingrasso si fa un uso massiccio di Carbapenem e di altri antibiotici a fini non terapeutici. Secondo le ultime stime
dell'ufficio federale tedesco per la protezione dei consumatori e la sicurezza alimentare, ad esempio, i veterinari tedeschi
somministrano agli animali, attraverso iniezioni o con il mangime, 1 734 tonnellate di antibiotici all'anno, ovvero piti del doppio di
quelli prescritti ai cittadini tedeschi. Nella maggior parte dei casi le somministrazioni sono effettuate a puro scopo profilattico.

Uno dei problemi che scaturiscono dallabuso di anticorpi descritto, ¢ la nascita di ceppi di batteri resistenti. In particolare 'EFSA
riconosce negli allevamenti intensivi di suini da ingrasso, tipici del Nord Europa, le condizioni ideali per fungere da laboratorio
naturale nella selezione di nuovi batteri antibiotico-resistenti tra cui quelli dei generi Campylobacter, Salmonella e alcuni Escherichia,
che possono provocare gravi intossicazioni alimentari.

La Commissione stima che, ogni anno, circa 25 000 pazienti muoiano a causa di infezioni causate da microrganismi resistenti, con
costi sanitari che ammontano a piti di 1,5 miliardi di EUR all’anno.

Alla luce delle considerazioni sopraesposte si pongono alla Commissione i quesiti di seguito elencati.
1.  Dispone di dati precisi sulle tendenze del consumo complessivo di antibiotici nella zootecnia europea?

2. Non intende disporre una verifica dei controlli al fine di fermare, o per lo meno rallentare, I'ingiustificato uso di antibiotici negli
allevamenti intensivi di suini da ingrasso appena descritto?

3. E a conoscenza di metodi alternativi, pilt sani e altrettanto efficaci, potenzialmente in grado di sostituire lutilizzo degli
antibiotici negli allevamenti intensivi di suini da ingrasso?

Risposta di Tonio Borg a nome della Commissione
(31 gennaio 2014)

La Commissione riconosce che un uso non appropriato di antimicrobici, sia nella medicina umana che in quella veterinaria, accelera
il processo di emergenza e diffusione di microbi resistenti a questi medicinali d'importanza fondamentale. A tale proposito, la
Commissione fa riferimento alle sue risposte alla precedente interrogazione scritta E-011036/2013 relative al suo Piano d’azione
quinquennale di lotta ai crescenti rischi di resistenza antimicrobica pubblicato il 15 novembre 2011 (').

Per quanto riguarda i dati sul consumo totale di antibiotici nell'allevamento in Europa, la Commissione fa riferimento alla terza
relazione del progetto ESVAC pubblicato dall’ Agenzia europea per i medicinali il 15 ottobre 2013 (%).

Le azioni collegate alla promozione dell'utilizzazione adeguata degli antimicrobici nella medicina umana e veterinaria sono integrate
nel Piano d’azione della Commissione. La pubblicazione di un documento di orientamento della Commissione sull'utilizzazione
prudente degli antimicrobici nella medicina veterinaria ¢ prevista per il 2014.

Uno dei settori coperti dal Piano d’azione ¢ inoltre la promozione attiva della ricerca e dell'innovazione volte a ridurre il bisogno di
utilizzare antibiotici. A tale riguardo, sia l'attuale programma quadro di ricerca e innovazione (Horizon 2020), sia il Partenariato
europeo per linnovazione (PEl) sulla produttivita e sostenibilita dell'agricoltura () hanno integrato le attivitd di ricerca e
d’innovazione sulla resistenza antimicrobica, nonché le prassi efficienti di coltivazione, nei loro programmi di lavoro.

() http:[Jeur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=COM:2011:07 48:FIN:EN:PDF
() http://www.ema.europa.eu/docs/en_GB/document_library/Report/2013/10/WC500152311.pdf
()  http:/Jec.europa.eufagriculture/eip/index_en.htm
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La Commissione dichiara inoltre la propria disponibilita ad esplorare le possibilita di sostenere sistemi alternativi di allevamento
nell'ambito del Fondo di sviluppo rurale, al fine di ridurre I'uso di antibiotici.
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Question for written answer P-014429/13
to the Commission
Giancarlo Scotta (EFD)
(23 December 2013)

Subject: Abuse of antibiotics in intensive rearing of fattening pigs

The European Food Safety Authority (EFSA) recently asked its Panel on Biological Hazards (BIOHAZ) to issue a scientific opinion on
carbapenem resistance in food-producing animal ecosystems. Carbapenem is an antibiotic that is normally used when other
antibiotics are no longer effective, and it is therefore considered a last resort in the fight against harmful microorganisms.

According to Regulation (EC) No 1831/2003, which prohibited the use of antibiotics as growth promoters, the use of carbapenem
should be permitted only for therapeutic purposes. However, there is proof that carbapenem, and other antibiotics, are routinely
used for non-therapeutic purposes in many facilities used for the intensive rearing of fattening pigs. According to the latest estimates
from the German Federal Office of Consumer Protection and Food Safety, each year German vets administer 1 734 tonnes of
antibiotics to animals, through injections or in their feed, which is more than double the amount prescribed to the German public. In
most cases, antibiotics are administered for purely prophylactic reasons.

One of the problems caused by abuse of antibiotics is that resistant strains of bacteria develop. In particular, EFSA has found that
facilities used for the intensive rearing of fattening pigs, which are typical of northern Europe, provide the ideal conditions serving as
a natural laboratory for the selection of new antibiotic-resistant bacteria, such as Campylobacter, Salmonella and some strains of
Escherichia, which can cause serious food poisoning.

According to the Commission’s estimates, each year around 25 000 patients die from infections caused by resistant microorganisms,
ata cost to healthcare of over EUR 1.5 billion per year.

1. Does the Commission have any accurate figures on total antibiotic consumption in animal husbandry in Europe?

2. Will it verify checks to stop, or at least to curb, the unjustified use of antibiotics in the intensive rearing of fattening pigs, as
described above?

3. Isit aware of any alternative, healthier and equally effective, methods that could potentially replace the use of antibiotics in the
intensive rearing of fattening pigs?

Answer given by Mr Borg on behalf of the Commission
(31 January 2014)

The Commission acknowledges that an inappropriate use of antimicrobials, in both human and veterinary medicine, accelerates the
process of emergence and spread of microbes that are resistant to these key medicines. On this issue, the Commission refers to its
answers to previous Written Question E-011036/2013 related to its 5 year Action plan against the rising threats from antimicrobial
resistance issued on 15 November 2011 (*).

As regards data on total antibiotic consumption in animal husbandry in Europe, the Commission refers to the third report of the
ESVAC project published by the European Medicines Agency on 15 October 2013 ().

Actions related to the strengthening and the promotion of the appropriate use of antimicrobials both in human and veterinary
medicine are included in the Action plan of the Commission. The publication of a Commission guidance document on the prudent
use of antibiotics in veterinary medicine is scheduled for 2014.

One of the areas covered by the Action plan is also the active promotion of research and innovation aiming to reduce the need to use
antibiotics. In this respect, both the current Framework Programme for Research and Innovation (Horizon 2020) and the European
Innovation Partnership (EIP) ‘Agricultural Productivity and Sustainability’ (°) have included research and innovation activities on
antimicrobial resistance, as well as efficient farming practices as parts of their working programmes.

The Commission is also available to explore support for alternative husbandry systems within the rural development fund, aiming at
areduction of antibiotics use.

() http:[Jeur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=COM:2011:07 48:FIN:EN:PDF
() http://www.ema.europa.eu/docs/en_GB/document_library/Report/2013/10/WC500152311.pdf
()  http:/Jec.europa.eufagriculture/eip/index_en.htm
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(Wersja polska)

Pytanie wymagajace odpowiedzi pisemnej P-014430/13
do Komisji
Réza Grifin von Thun und Hohenstein (PPE)
(23 grudnia 2013 1.)

Przedmiot: Konsultacje spoteczne dotyczace reformy prawa autorskiego

Komisja Europejska oglosita na poczatku grudnia bardzo wazne konsultacje spoteczne dotyczacy reformy prawa autorskiego. Sa
one dostepne na stronach DG MARKT. Skoro juz w grudniu 2012 r. w swoim komunikacie ,w sprawie tresci na jednolitym rynku
cyfrowym” Komisja zapowiedziala, ze w 2014 r. podejmie decyzj¢ czy przedstawic propozycje legislacyjne dotyczace reformy:

1.  Dlaczego Komisja przystgpita do konsultacji spotecznych dopiero rok pdzniej?

Kwestie dotyczace reformy prawa autorskiego budzg wiele emocji. Dotyczg praw uzytkownikéw w sieci, ochrony praw twércow,
cyfryzowania dziet, dozwolonego uzytku, szerokiego dostepu do débr kultury i wielu, wielu innych. Sg one szeroko dyskutowane
w calej Unii Europejskiej, nie tylko w Wielkiej Brytanii. W Polsce prawie 2 lata temu powstat ruch sprzeciwu wobec podpisywania
i ratyfikowania przez Polske i UE umowy ACTA (Anti-Counterfeit Trade Agreement), ktéry byt motywowany gléwnie kwestiami
prawno-autorskimi i dotyczacymi praw uzytkownikéw w sieci. Ten ruch, organizujgc liczne manifestacje w wielu miastach, nie
tylko w Polsce, pokazat jak wielu ludzi interesuje si¢ tymi tematami. W zwigzku z tym:

2. Dlaczego tak wazne konsultacje sa publikowane tylko wjezyku angielskim, ograniczajac wten sposdb krag obywateli
i interesariuszy, ktorzy mogliby si¢ na ten temat wypowiedzie¢?

Ponadto, Komisja w razgcy sposob nie zastosowala si¢ do rezolucji Parlamentu Europejskiego z 14 czerwca 2012 r., w ktérej PE
zwrécit si¢ do Komisji ” o dopilnowanie, aby wszystkie konsultacje byly zrozumiate dla zwyklych obywateli i byly prowadzone
przez odpowiednio dlugi czas, w celu umozliwienia zwigkszenia w nich udziatu”. Komisja dala jedynie dwa miesiace (w dodatku
w okresie $wigtecznym) na udzielenie odpowiedzi na az 80 skomplikowanych pytan. W zwiazku z tym:

3. Jakie konkretne dzialania Komisja podejmie, aby w przyszloici konsultacje byly prowadzone tak, by zaangazowac
spoleczenstwo obywatelskie w tworzenie prawa?

4. Czy Komisja przedluzy czas trwania konsultacji, dotyczacych reformy prawa autorskiego, przynajmniej do 5 kwietnia 2014
i przetltumaczy kwestionariusz na wszystkie jezyki UE, aby pozwoli¢ wigkszej liczbie obywateli i organizacji wzia¢ w nich
udzial?

Odpowiedz udzielona przez komisarza Michela Barniera w imieniu Komisji
(19 lutego 2014 1.)

1.  Wswym komunikacie (') Komisja zapowiadala utrzymanie dwutorowego podejScia w sferze praw autorskich do korica
obecnej kadengji. Z jednej strony kontynuuje dialog z zainteresowanymi stronami (,Licencje dla Europy”), z drugiej — przeglad
unijnych ram prawnych w dziedzinie prawa autorskiego. Dialog ,Licencje dla Europy” zostat zakoficzony w listopadzie 2013 r. (%)
Prowadzone obecnie konsultacje s3 kolejnym etapem trwajacego przegladu prawodawstwa. Komisja rozpoczeta konsultacje po
zakonczeniu dialogu ,Licencje dla Europy”, aby uwzgledni¢ wyniki tego dialogu. Odpowiedzi uzyskane w toku konsultacji
publicznej i owoce dialogu ,Licencje dla Europy” stanowig uzupelnienie prowadzonego obecnie przegladu unijnych ram prawnych
w zakresie prawa autorskiego.

2. Komisja nie ma watpliwosci co do zasadniczego znaczenia opinii obywateli i zainteresowanych stron. W zwigzku z tym
Komisja nie szczedzi staran, aby uwzgledni¢ potrzeby wszystkich grup docelowych. W ramach konsultacji akceptowane sg
odpowiedzi we wszystkich jezykach urzedowych Unii Europejskiej. Komisja potwierdza, ze otrzymuje wypowiedzi we wszystkich
jezykach urzedowych UE i dokonuje obecnie ich analizy.

3. Komisja nieustannie doklada staran, aby jej konsultacje mialy jak najbardziej integracyjny charakter, i czyni wszystko, co w jej
mocy, aby przebiegaly zgodnie z minimalnymi standardami. Jakkolwiek istotna jest konieczno$¢ ustalenia priorytetéw wsréd tak
wielu konkurujacych ze soba zadan, jakie stoja przed jej stuzbami tlumaczeniowymi, Komisja zamierza zbada¢, na ile dokumenty
konsultacyjne i podsumowania moga by¢ szerzej thumaczone w ramach istniejacych ograniczen budzetowych.

4. Komisja podjela decyzje o przedtuzeniu terminu udzielania odpowiedzi do dnia 5 marca 2014 r.

()  Komunikat Komisji z dnia 18 grudnia 2012 r. w sprawie tresci na jednolitym rynku cyfrowym.
()  Zob. dokument Licencje dla Europy” — dziesie¢ postanowien na rzecz upowszechniania tresci online:
http:/[ec.europa.eu/internal_market/copyright/docs/licences-for-europe/131113_ten-pledges_en.pdf
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Question for written answer P-014430/13
to the Commission
Réza Grifin von Thun und Hohenstein (PPE)
(23 December 2013)

Subject: Public consultation on copyright reform

In early December the Commission launched a public consultation on the key issue of copyright reform via the DG MARKT website.
The Commission had announced back in December 2012, in its communication on ‘Content in the Digital Single Market’, that it
would decide whether to table legislative reform proposals in 2014.

1. Why has the Commission waited a full year to launch a public consultation?

Copyright reform is a very emotive subject since it covers issues such as the rights of Internet users, the protection of creators’ rights,
the digitisation of works, permitted usage, broad access to cultural heritage and many other points which are the subject of much
debate not just in the United Kingdom but throughout the European Union. A movement was launched in Poland almost two years
ago in protest at the signature and ratification by Poland and the EU of ACTA (Anti-Counterfeiting Trade Agreement), mainly due to
concerns about copyright issues and the rights of Internet users. The movement has organised a large number of demonstrations
both in Poland and elsewhere, testifying to the level of interest in such issues. I should therefore like to ask the Commission:

2. Why are the documents for a consultation of such key importance available only in English, thus limiting the number of
citizens and stakeholders able to comment on the issue?

The Commission has also blatantly failed to comply with Parliament’s resolution of 14 June 2012, in which Parliament asked the
Commission to ‘ensure that all consultations are understandable to ordinary citizens and are carried out over a sufficiently long
period of time to allow for increased participation.” The Commission has set a deadline of only two months (which includes the
Christmas period) to respond to as many as 80 complicated questions. I should therefore like to ask the Commission the following
questions:

3. What concrete steps will the Commission take to ensure that future consultations are carried out in such a way as to involve
civil society in lawmaking?

4. Will the Commission extend the copyright reform consultation period until at least 5 April 2014 and translate the
questionnaire into all of the EU’s languages in order to allow more citizens and organisations to take part in it?

Answer given by Mr Barnier on behalf of the Commission
(19 February 2014)

1. Inits communication (), the Commission announced a double track approach on copyright until the end of its mandate: the
stakeholder Dialogue ‘Licences for Europe’, and the review of the EU copyright framework. Licences for Europe was finalised in
November 2013 (). The consultation held now is one further step in the context of the ongoing legislative review. The Commission
has launched the consultation after the end of ‘Licences for Europe’ to be able to take into account the results of this dialogue in this
exercise. The replies to the public consultation and the results of ‘Licenses for Europe’ will be used to complete the ongoing review of
the EU copyright legislative framework.

2. The Commission believes that citizens and stakeholders’ input is crucial. Therefore the Commission makes an effort to meet the
need of all target audiences. Replies to the consultation are accepted in all the EU official languages. The Commission can confirm
that it receives contributions in all official EU languages and is analysing them.

3. The Commission is constantly striving to ensure that its consultations are as inclusive as possible, in line with the minimum
standards, and is making its utmost efforts to do so. It must therefore prioritise the many competing demands on its translation
services but will examine if consultation documents and summaries could be more widely translated within existing budgetary limits.

4. The Commission has decided to extend the deadline to reply to 5 March 2014.

() 18 December 2012 on content in the digital single market.
()  See the document ‘Licences for Europe — tem pledges to bring more content online”: http://ec.europa.eufinternal_market/copyright/docs/licences-for-
europe/131113_ten-pledges_en.pdf
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Foresporgsel til skriftlig besvarelse E-014431/13
til Kommissionen
Christel Schaldemose (S&D)
(23. december 2013)

Om: Sikring af vores digitale arv

Borgerne har i stigende grad taget digitaliseringen til sig. Det er positivt, men det giver ogsd udfordringer. Borgerne gemmer i
stigende grad fotos, personlige papirer og dukumenter digitalt.

Ofte er det udelukkende borgeren selv, der ved, hvad de har liggende digitalt og online, og hvordan man far adgang til det. Det kan
resultere i, at fotos, breve og dagbeger gar tabt, ndr mennesker der uden at have givet placeringer og adgangskoder videre.

Pi den méde forsvinder dokumenter, der senere kunne veere blevet vigtige historiske dokumenter. Samtidig mangler de parerende
vigtige papirer, dokumenter og fotos, der tilhgrer familien.

Vieridisse ar i gang med at opbygge en kempe digital arv, som vi ikke kan fd adgang til, fordi vi ikke har en lovgivning pd omradet.
Er det noget, Kommissionen er bevidst om, og er der lovgivningsinitiativer pd vej for at sikre vores digitale arv?

Er det noget Kommissionen mener, at den kommende databeskyttelsesforordning tager hind om?

Svar afgivet pd Kommissionens vegne af Viviane Reding
(28. februar 2014)

Kommissionen henviser det @rede medlem til sit svar pa forespergsel E-007232/2012.

Kommissionens forslag til EU-databeskyttelsesreform fra 2012 opdaterer og moderniserer principperne i databeskyttelsesdirektivet
fra 1995 for at sikre den grundlaeggende ret til beskyttelse af personoplysninger. Det handler om at styrke den enkeltes rettigheder,
f.eks. til adgang og sletning, styrke EU’s indre marked og sikre et hejt niveau af databeskyttelse inden for alle omrader af EU’s
politikker (herunder politisamarbejde og strafferetligt samarbejde), sikre hensigtsmaessig hdndhavelse af reglerne, lette internationale
overfersler af personoplysninger og fastsatte globale standarder for databeskyttelse. De foresldede @ndringer vil give folk mere
kontrol med deres persondata, og de skal sikre, at persondata beskyttes — uanset hvor de sendes til, bearbejdes eller lagres — ogsa
uden for EU, hvad der ofte er tilfeeldet pa internettet.
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Question for written answer E-014431/13
to the Commission
Christel Schaldemose (S&D)
(23 December 2013)

Subject: Securing our digital inheritance

Our citizens have increasingly embraced digitisation. This is a positive thing but also presents challenges. They are increasingly
storing photos, personal papers and documents digitally.

It is often only the citizens themselves who know what they have stored digitally and online and how to access it. Photos, letters and
diaries can therefore be lost when people die without having passed on locations and access codes.

As aresult of this, documents disappear which could subsequently have become important historical documents. Important papers,
documents and photos are also lost to the family to whom they belong.

We are currently amassing a huge digital inheritance to which we cannot gain access because we have no legislation in this area.
Is the Commission aware of this and are there legislative initiatives in the pipeline to secure our digital inheritance?

Is this something the Commission believes will be dealt with by the forthcoming data protection regulation?

Answer given by Mrs Reding on behalf of the Commission
(28 February 2014)

The Commission would like to refer the Honourable Members to its reply to EP Question E-007232/2012.

The 2012 Commission’s EU data protection reform proposals update and modernise the principles enshrined in the 1995 Data
Protection Directive to guarantee the fundamental right to the protection of personal data. They focus on: reinforcing individuals’
rights, such as on access and deletion, strengthening the EU internal market, ensuring a high level of data protection in all areas of
Union policies (including police and criminal justice cooperation) ensuring proper enforcement of the rules, facilitating international
transfers of personal data and setting global data protection standards. The proposed changes will give people more control over
their personal data and are designed to make sure that people’s personal data is protected — no matter where it is sent, processed or
stored — even outside the EU, as may often be the case on the Internet.
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Epomon pe aitqpa ypantic anavenong E-014432/13
npog v Emrtporm)
Georgios Papanikolaou (PPE)
(23 Aekepfpiov 2013)

Oépa: TIpdodog atov Topéa e nhektpovikng Siakufepvnorng

Eivar e 9¢on va pe evnpepooet i Emtponr) katd mocov £xer mapatnprdel mpoodog oty ENAada avagopikd pe to Padpod nhextpovikrg
npoofaonc Tev moArtev o umnpeoieg dnpootag dioiknong; Afionoinoe  EAMada oto aképato toug mopoug mou mpoopilovtav yr autdv tov
okomo ano o Tpéxov EXTTA kat ta oyeTikd enmtyelprotaka npoypappate; [loia i ouykprukn katdotaor ota unolowmna kpat pekn;

Anavton e k. Kroes €€ ovoparog e Enrtporig
(21 defpovapiov 2014)

Mapon n EXAada fektinoe Tic ynglakés emdooeig g, mpénel va entteuydel mpdodog yia va ¢dacet oto enminedo Twv Aomdv Kpatov HeNGY
g EE o moh\oUg Selkteg oyetika pe to yneiako depatohoyio yia vy Evpomnn kat 1diog mv nhextpovikr diakuPépvion. To 2012, to 34%
Tou MANduepol TG XOPAg Xpr|otponoince Tig unnpeoies NAektpovikng dtakufepvnons, Tpaypa mou avumpocwnevel etota avénon 7% kau
18% anootahévta cupmAnpepéva nhektpovika eviuna (1) abénor emTelXInke pe TV el6ayoyr, yio Tapadetypa, NAEKTPOVIKOU GUOTIHATOS
OUVTAYOYPAQNo1G). QOTOCO, T TOGOOTA AUTA ElvaL KATL TOU pEcou 0pou TG EE (44% kar 22% avtiotoiya). Ano v aAAn mheupa, to 88%
TV EAMVIKOV enyeprioewy xprjotponoinoe o Stadiktuo yia cuvalhayEg pe dnpootes apyés oUpgova jie Tov péco opo g EE twv 27 (87%).
Emm\éov, nj ENAdda xer dpaotnpronomdel oe peyalo Padpd otov topéa g mapoyrs Slacuvopiakay nAEKTPOVIKGY SNLOCIWY UTNPEGIAY OE
TAOTIKEG eQappoyEg eyaAng kAipakag omeg 1 EPSOS.

Zto ESIIA 2007-2013, 1 Jepatikr mpoTepaidTTa mou agopd UTNPECLES KaL EQAPHOYES Yia TOV MONITY (AEKTPOVIKY UYeia, NAEKTPOVIKT
dakufepvnon, nhextpovikn pddnon, nhextpovikn évtagn k.Am.) ypnuatodoteitar cuyxpoves and to ETIIA (') kat to EKT (), oto mhaioto
dagopwv edvVikoV Kal TEpIPEPElaK®OVY emyelpolakey mpoypappdtey. H depoatik auty mpotepaidtra enttuye oty EAada mocooto
anoppognons 21,1%.

210 m\AioL0 TG TPOTEPAIOTNTAG AUTAG, NdN epappooTkay katd v nepiodo mpoypappatiopoy 2007-2013 onpavtikes napepfaoeis mou
AVAQEPOVTAL ETIOTG GTO HVNHOVIO GUPPWVIAG, cupmep\apfavopévay tov épyav «Syzefxisll, «Metropolitan Area Networks (MAN)/Fibre
To The Home (FTTH)» kat eniong, To 6U0Tpa NAEKTPOVIKTG GUVTAYOYPAPTOTIG.

()  Eupondaiko Tapeio Mepipeperanc Avantuéng.
()  Eupondikd Koveviko Tapeio.


http://www.epsos.eu/
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Question for written answer E-014432/13
to the Commission
Georgios Papanikolaou (PPE)
(23 December 2013)

Subject: Progress in e-governance sector

Is the Commission able to tell me if it has observed any progress in Greece in terms of the degree of electronic access, for citizens, to
public administration services? Has Greece made full use of the resources earmarked for that purpose under the current NSRF and the
relevant operational programmes? How does it compare with the other Member States?

Answer given by Ms Kroes on behalf of the Commission
(21 February 2014)

Although Greece has improved its digital performance, it still needs to make progress to catch up with other EU Member States in
many indicators relating to the digital agenda for Europe and in particular eGovernment. In 2012, 34% of the Greek population used
eGovernment services, representing an annual increase of 7% and 18% sent filled-in electronic forms (increase was achieved by
introducing for instance an electronic prescription system). Nevertheless these rates stand below the EU average of 44% and 22%
respectively. On the other hand, 88% of Greek enterprises used the Internet for interaction with public authorities, in line with the
EU-27 average of 87%. Furthermore, Greece is very active in the field of cross border electronic public services delivery in large scale
pilots such as EPSOS.

In the NSRF 2007-2013, the thematic priority relating to services and applications for the citizen (e-health, e-government, e-
learning, e-inclusion etc.) is covered both by ERDF (') and ESF (*), under various national and regional operational programmes. This
thematic priority attained an absorption rate of 21,1% in Greece.

Under this priority significant interventions, also referred to in the memorandum of understanding, are under implementation in the
programming period 2007-2013, including the projects ‘SyzefxisIl’, ‘Metropolitan Area Networks (MAN)/Fibre To The Home
(FTTH) and also the electronic prescription system.

()  European Regional Development Fund.
()  European Social Fund.


http://www.epsos.eu/
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Epoon pe aitqpa ypantic anaveong E-014434/13
npog v Emtpor)
Georgios Papanikolaou (PPE)
(23 Aekepfpiov 2013)

Oépa: Auar fiou pddnon

Tapd toug dtaknpuypévoug otdxous e Etpatnyikic e Awwafovag, o otoxos Uyous 12,5% yia to 2010, 600V agopd 0 TOGOATO
ouppetoxc ot did fiou pddnon tev evnhikev dev ukonowdnke oto eninedo e EE. Mapd talta, ot dadikacia «Eupann 20205, 0 6tox06
yieto 2020 givan akopa mo upnhog kat avépyetar oto 15%. Iapouotactke de to mapadoto, o 2010 1 ouppetoxr Twv evihikey ot did
Piou pédnon va onpetwver rtwon oto 9,1%, and 9,8% to 2005.

Epotatat n) Entponn:
1. Tolot Aoyor, kata v extipnor) g odrynoav otny omododpopnon autr ala kat ot anotuyia emiTevéng Twy oToXwY;

2. Kadog ot otoyor yia 1o 2020 eivar akopn mo vynhol, eivar oe Jéon va [ie EVIJIEPOOEL Yia TO TOC00TO TG Sl flou pddnong oty
Eupann onpepa;

3. 'Ocov agopd v ENAada, moto eivar autod to mocooto kai mota 1 9€r e 0€ GUYKPLoN pe Ta unoloma kpdtr péAn;

Anavron e k. Baci\eiov €€ ovopatog e Emrtporg
(26 defpovapiov 2014)

H dia Piou pddnon anotehel e kat Moy kapo mpotepardtnta g EE. H pelwon e ouppetoxns twv evnhikev ot da fiou pddnon,
AVTIKOTOTTPICEL €V LEPEL TO YEYOVOS OTL MOANEG XMPES OTO MAQLGLO TNG OIKOVOHLKNG KPiong pelwoav Tig damdves yia Ty eknaideuon evihikoy,
evi GG Xopeg Edwoav mpotepatdTTa yia T eneviUoelg Toug oe GANOUG TopElS TG ekmaideuonc (m.y. mpooyohikr ekmaidevor), tprrofddpia
exnaidevon). Emméov, ot tpononoujoels otig eddd0OUG TOU YPNOLLOTOIOUVTAL YIG TOV UTOAOYIGHO TG OULHETOXIG OE OPLOUEVES XWPES
0d1ynoav o HEiwoT) TOV KATAYEYPAIHEVOY TOGOOTAHV.

Ta kpartn péhn kaw i Emtporr) oupgadvnoay oe éva deiktn avapopag toukaxiotov 15% 0cov agopd t cuppetoxt Tov evidikev ot dwa fiou
padnon g o 2020.

Ta tehevtaia dadéoipa apdpnuika otoixeia yia ) ouppetoyn) oty ekmaibeuon evnlikev, oUpQOVA PE TOV OPIOHO TOU KpLtnpiou
aohoynong EK 2020 eivar and to 2012 (BA. napakdate). Ta ototyeia yia to 2013 da Snpocievdoly tov Anpikio tou 2014.

Xpa l'[ocoo:(()') gg}llgﬂoxﬁc Xopa l'[oooo:;') ;j(l;}llgstoxﬁc
EE 28 9,0° Adouavia 5,2
Bélyio 6,6 AouepPoupyo 13,9
Boulyapia 1,5 Ouyyapia 2,8
Toeyikn Anpokpatia 10,8 Makta 7,0
Aavia 31,6 Katw Xopeg 16,57
Teppavia 7,9 Auotpia 14,1
Eodovia 12,9 Tohwvia 4,5°
Iphavdia 7,1 TMoproyahia 10,6
ENada 2,9 Poupavia 1,4
[omavia 10,7 T\ofevia 13,8
Taia 57 S\ofaxkia 3,1
Kpoatia 2,4 dwavdia 24,5
[talia 6,6 Soundia 26,7
Kumpog 7,4 Hvopévo Baoileto 15,8
Aetovia 7,0

Inyn: Eurostat «p» = mpoowpiva oToiyeia.
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Question for written answer E-014434/13
to the Commission
Georgios Papanikolaou (PPE)

(23 December 2013)
Subject: Lifelong learning
The target set under the Lisbon strategy of getting 12.5% of adults into lifelong learning by 2010 was not attained at EU level. Despite
that, the Europe 2020 strategy set an even higher target of 15% for 2020. Paradoxically, the percentage of adults in lifelong learning
fell from 9.8% in 2005 to 9.1% in 2010.
In view of the above, will the Commission say:
1. What, in its opinion, was the reason for this decline and for the failure to attain the targets?
2. Asthetargets for 2010 are even higher, can it tell me what percentage of adults are currently in lifelong learning in Europe?

3. What is the percentage in Greece and how does it compare with the other Member States?

Answer given by Ms Vassiliou on behalf of the Commission
(26 February 2014)

Lifelong learning has been an EU priority for a long time. The decline in the participation of adults in lifelong learning partly reflects
the fact that many countries reduced spending on adult learning in the context of the economic crisis while others prioritised other
areas of education in their investments (e.g. early childhood education, higher education). In addition, changes in the methodologies
used to calculate participation in some countries resulted in reduced recorded rates.

Member States and the Commission have agreed on a benchmark of at least 15% adult participation in lifelong learning by 2020.

The latest available figures for the participation in adult learning according to the definition of the ET2020 benchmark are from
2012 (see below). 2013 figures will be published in April 2014.

Country Partici;)gii;)n rate Country Particigg;i(z)n rate
EU 28 9.0° Lithuania 5.2
Belgium 6.6 Luxembourg 13.9
Bulgaria 1.5 Hungary 2.8
Czech Republic 10.8 Malta 7.0
Denmark 31.6 Netherlands 16.5°
Germany 7.9 Austria 14.1
Estonia 12.9 Poland 4.5°
Ireland 7.1 Portugal 10.6
Greece 2.9 Romania 1.4
Spain 10.7 Slovenia 13.8
France 5.7 Slovakia 3.1
Croatia 2.4 Finland 24.5
Italy 6.6 Sweden 26.7
Cyprus 7.4 United Kingdom 15.8
Latvia 7.0

Source: Eurostat; ‘p’ = provisional.
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Epomon pe aitqpa ypantic anavenong E-014436/13
npog v Emrtporm)
Georgios Papanikolaou (PPE)
(23 Aekepfpiov 2013)

Oépa: Mapavopog atorynpatiopos otnv Euponn — Atvyouotog 2011

Supgeva pe ototyela g Emtporc, to 2008 ot Siadiktuakég unmpeoies Tuxepov mayvididv ot aneudeiag oUvdeon avtiotoryoloav ot eTrola
¢00da mou umepéfavay o moco Twv 6,16 Sioekatoppupiey eupw, FTOL TO 7,5% TG GUVONKIG ayOpag TUXEPOV MALVIOLOV, EVE amd TOUG
14 823 evepyoug 10ToTOMOUG Yyial Tuxepa marxvidia oty Eupann, miéov tou 85% Aertoupyoloe ywpic adeta. T tov Noyo auto, 1 Emitporr)
elye mpoywprjoet ot vapén dafoulevong yia v [paocwn Biflo, xwpic va mpodikaler ta cupnepaopata mou da cuvaydolv ot GUVEXELD,
OYETIKA [E TV avaykn) avaAnyng dpaorg, T poper g dpaon auti kat to eninedo avaAnyng .

Epatarar 1) Entpor):

1. Tapoucwilel onuepa Pektioon 1 ekova avagopikd pie TV peiwot] Tou appol Tev evepydv dadiktuakev oeNidwv mou mapéyouv
Xopic ddeia tuyepa maryvidia;

2. AaD£TeL EMKALPOTIOUNHEVE GTOLYELR OXETIKA 1€ TO ETNGL0 VYOG THV ECOOWV QUTAY TOV I0TOTONGY;

Anavrnon tou k. Barnier €€ ovopatog g Emtponic
(5 Mapriov 2014)

H Emtporr) Sev diadéter mo mpocgata ototyeia oyeTika pe Tov apidpd Tov SIKTUaKGY TOTwV mou Tapgyouy pn adelodotpéva naryvidia oty
EE 610 6UVOAO TG 1) OXETIKA 1€ Ta €600 TOU TIpOEPYOVTAL amd auTolS Toug diktuakoUs Tonous. Qotdoo, 1) Emtpon eivar evijpepn 0t t0
{mpa autd anotelel onpavtikr Ty avijouxiag, 1ing und To mpiopa TG auEavopEevg CURHETOXTS TwV TOMTOV ota diadiktuakd Tuyepd
nayvidia. Mia evponaikr épeuva pe JEpa T Xprion Tev TEVONOYIGV TV TANPOQOPLAY KAL TOV EMKOWVOVIOV GUYKEVIPOVEL TAPOQOPiES
OXETIKA i T Xprion Tou AtadikTUou and Toug moNiTes. Tupguva pe apwummika ototxeia amd 0 2011, to 5% tov atopwy nhikiag 16 tug 74
etwv oV EE tev 28 eixav otorynpatioel, naier oe Tuyepd marxvidia 1) oo Motto pécw tou Auadiktiou katd toug tehevtaioug 12 prjveg mou
niponyronkav g £peuvag. To TOGOOTO TGV ATORGY ava KPATog pENog motkiNet anod 27% ot @whavdia éwg 1% ot Boukyapia. Zuvolika,
0 apwpog Toug avéndnke ehagpig and 4% to 2009 oe 5% o 2011.

To 2012, i Emtponr) ouykpOToE puia Opada EUMEIPOYVOROVEV Yl TIG UTITPEGIEG TUXEPOV TIALVIOLOV, 0TIV OTI0ia GUIHETEKOUV PUTHLOTIKEG
apxEs amo ONa Ta Kpatr HENT yiaL va evioxUoOoUV Tr| OUVEpYAsia TOUG Kal va mpowdnoouy Ty avtaAhayr fEATIoTOY mpaktikey. Aut 1 opada
epmelpoyvopovev efetaler emiong Tig fENTIOoTEG MPAKTIKEG OCOV APOPA TNV KATAMONERNOT] TG TPOGPOPAS TAPAVOHGY TUXEPGY TSIV
Emm\éov, n Emrtponr| avédeoe v exnovron pehétng oxetika pe T xoprynor adeiwv, v emrtipnon kat v emfoln Tou vOHoU otov Topéa
v dadiktuakev tuyepdv nayvidibv. H pehét da cuykevtpooet dedopéva kat mAinpogopieg oxetika pe Tig dadikaoies aderodotrong kat v
emrtrprion tov dadiktuakay umnpeoiav Tuxepov mayvidiov oty EE kat ota kpatr péNn tou EOX. Ta anotehéopatd g, T omoia
avapgvovTal €06 Ta TEAT Tou £toug, da cupfalouy oty avaAnyn mdavdv HEANOVTIKGOV evepyEIY Kal HTOpEL va 081y100UV GE GUYKEVTPLOT)
evipepopevey ototyelwy ot eninedo EE, epdcov xpeidletar.
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Question for written answer E-014436/13
to the Commission
Georgios Papanikolaou (PPE)
(23 December 2013)

Subject: Illegal gambling in Europe — August 2011

According to Commission data, online gaming websites accounted for annual revenue in excess of EUR 6.16 billion or 7.5% of the
total gaming market in 2008 and, of the 14 823 active gaming websites in Europe, over 85% were unlicensed. That is why the
Commission started consultations on the Green Paper, without prejudice to conclusions that will be drawn at a later date concerning
the need to take action, the form of action needed and the level at which it should be taken.

In view of the above, will the Commission say:
1. Has the situation improved in terms of a reduction in the number of active websites offering unlicensed games?

2. Does it have updated figures on the annual revenue of those websites?

Answer given by Mr Barnier on behalf of the Commission
(5 March 2014)

The Commission does not have more recent figures on the number of websites offering unlicensed games in the EU as a whole or on
the revenue generated by these websites. Nevertheless, the Commission is aware that this is a major concern, in particular in the light
of the growing participation by citizens in online gambling. A European survey dedicated to the use of information and
communication technologies collects information on the use of the Internet by citizens. According to figures from 2011, 5% of
individuals aged 16 to 74 years in the EU28 had placed a bet, gambled or played lotto over the Internet in the last 12 months prior to
the survey. The share of individuals by Member State varies from 27% in Finland to 1% in Bulgaria. Overall, the figures had slightly
increased from 4% in 2009 to 5% in 2011.

In 2012, the Commission established an Expert Group on Gambling Services which brings together regulators from all Member
States to enhance their cooperation and stimulate exchange of best practice. This Expert Group also discusses best practices as
regards the combat of the illegal gambling offer. In addition, the Commission has commissioned a study on authorisation,
supervision and enforcement in the area of online gambling. The study will collect data and information relating to the authorisation
processes and supervision of online gambling services in EU and EEA Member States. Its results, which are expected by the end of the
year, will inform possible future actions and may lead to a collection of updated EU-wide data, if necessary.
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Epoon pe aitqpa ypantig anavenong E-014437/13
npog v Emrtporm)
Georgios Papanikolaou (PPE)
(23 Aekepfpiov 2013)

Odpa: AEo\oynon vlomoinerng Tou eupendaikol npoypappatos TToMTIopoGH

To eupanaiko mpoypappa Tohrtiopoc (2007-2013) dadéter ouvohika 400 ekatoppupla eUpe [E GTOXO TV OTPIEN TOU EUPTAIKOU
no\tiopov, v mpofol) g dtagopetikiic kOUATOUPAG TV KPATOY HEAGY Kal, acpaldg, TV mpowdnon ¢ diacuvopiakng cuvepyaoiag oe
U¢parta ToAToHoU Kat KOG TOAITIOTIKIG KATPOVOHLAG.

Epatarar 1) Entpor):

1. Eivau og Déon va pe evipepoogt Katd tooov aglonoujdnKe 6To GUVONO TOU TO GUYKEKPLEVO TGO amtd Ta kpart pékn;

2. Tow givar ) mepintoor) e EANadag;

Anavton e k. Baci\eiov €€ ovopatog e Emrtporng
(12 defpouvapiov 2014)

H Emrtponr) evpepaver tov k. foulevty 611, katd to Siaotnpa 2007-2013, to mpoypappa ITohmiopdcy xoprynoe xpnupatodotnon
ouvoAikou Uyoug 380 exat. eupd.

Tlepioootepa and 339 ekat. eupe yopmyndnkav oe 1 921 €pya ouvolikd, ota onoia cuppeteiyav meplocotepes and 10 000 moArtioTikég
0pYavAELS oTa KPaTr pENT (eiTe w6 enke@ali)c TOU £pyou &lte kG oUVOLOPYaVKITEG).

'Ocov agopa v EX\ada, oe 43 eN\nvika €pya yopnynonke cuvoAiko mooo vyoug 4 771 331 eupo.

[Iépav twv £pywv, To Tpoypappa ToNitiopds» ypnuatodotnoe dikés dpaoels. Autéc nepthdpfavav teooepa fpafeia e EE atov Topéa tou
no\ttiopov- g [oArtiotikég [pwtebouses e Eupanng: dpdoeis oe cuvepyaoia pe to Tupfoltlio e Eupanng (0mwg ot eupemaikés nuépeg
no\rtioTikig KArjpovopdg)- ket atrpiEn e EE yia ta dloltiotikd onpeia enagnsy.

Tleploootepeg TANPOQOpieS pnopeite va fpeite oToug SIKTUAKOUG TOMOUG pag yia to mpoypappa dloAitiopog () kat to npodypappa o da
0 dradeyDel, Snhadr to tpodypappia Anpovpyikr Eupemnp yia my nepiodo 2014-2020 (3.

() http:[Jec.europa.eu/culture/key-documents/evaluation_en.htm and on the executive agency website
http:/[eacea.ec.europa.eu/culture/results_compendia/results_en.php
()  http://ec.europa.eu/culture/creative-europe/index_en.htm
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Question for written answer E-014437/13
to the Commission
Georgios Papanikolaou (PPE)
(23 December 2013)

Subject: Evaluation of the EU ‘Culture’ programme

Funding for the European ‘Culture’ programme (2007-2013) amounts to EUR 400 million. Its aim is to support European culture,
promote the various cultures of the Member States and, of course, foster cross-border cooperation on questions of culture and our
common cultural heritage.

In view of this:

1. Canthe Commission tell me how much of the above total has been taken up by the Member States?

2. Where does Greece stand in this respect?

Answer given by Ms Vassiliou on behalf of the Commission
(12 February 2014)

The Commission informs the Honourable Member that, during the 2007-2013 period, the Culture Programme provided funding for
a total of EUR 380 million.

More than EUR 339 million was granted to a total of 1 921 projects, which involved over 10 000 cultural organisations (either as
project leaders or co-organisers) in the Member States.

As regards Greece, 43 Greek-led projects were granted a total of EUR 4 771 331.

In addition to projects, the Culture Programme provided funding to special actions. These included four EU Prizes in the field of
culture; the European Capitals of Culture; actions in cooperation with the Council of Europe (such as the European Heritage Days);
and EU support to the Culture Contact Points.

More information can be found on our websites on the Culture Programme (') and its successor, the Creative Europe Programme
2014-2020 ().

() http://ec.europa.eu/culture/key-documents/evaluation_en.htm
and on the executive agency website http://eacea.ec.europa.eu/culture/results_compendia/results_en.php
()  http://ec.europa.eu/culture/creative-europe/index_en.htm
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Foresporgsel til skriftlig besvarelse E-014438/13
til Kommissionen
José Bové (Verts/ALE), Martin Hiusling (Verts/ALE), Bart Staes (Verts/ALE) og Margrete Auken (Verts/ALE)
(23. december 2013)

Om: Todrig toksikologisk undersogelse af genetisk modificerede organismer

Den eneste leengerevarende fodringsundersegelse, der hidtil er blevet trykt i et peer-review videnskabeligt tidsskrift, blev for nylig
trukket tilbage — over et dr efter offentliggerelsen. De arsager, som tidskriftet (Food and Chemical Toxicology) gav for denne
tilbagekaldelse, omfattede ikke bedrageri eller bevidst fejlagtig gengivelse af data, men snarere, at man syntes, at resultaterne af
undersogelsen var inkonklusive, om end ikke ukorrekte. Dette — sammenholdt med tildelingen af den nyligt oprettede stilling som
redakter for bioteknologi pd det pagaldende tidsskrift til en forhenvaerende medarbejder hos Monsanto blot fA méaneder efter
offentliggerelsen af undersegelsen — har givet anledning til stor mistanke vedrerende den bioteknologiske industris indflydelse pa
denne tilbagetraekning.

Samtidig har tidsskriftet offentliggjort en ny undersegelse, hvilket tyder pd, at der er dobbeltstandarder for videnskabelige
publikationers vurderinger af, hvorvidt genetisk modificerede organismer (gmo’er) har en negativ indvirkning pd miljeet og
sundheden. Konklusionen pa denne frygtelige affere er, at ndr professor Séralinis undersegelse blev trukket tilbage, ber alle andre
undersogelser, der viser, at gmo’er ikke har nogen negative virkninger, ogsa traekkes tilbage ().

Vi er ligeledes bekymrede over, at EU’s ledende videnskabsmand hevder, at der er videnskabelig konsensus om sikkerheden ved
gmo’er, ndr hen ved 300 uatheengige videnskabsfolk fastholder, at der ikke findes en sddan konsensus (?).

Vi vil gerne sikre os, at den todrige toksikologiske undersegelse, som Kommissionen har besluttet at stotte, ikke udszttes for nogen
partiskhed fra industrien eller forhastede bedemmelser, inden den er blevet udfert.

Som opfelgning pa foresporgsel til skriftlig besvarelse E-007727/2013 af 27 juni 2013 og Kommissionens svar af 7. august 2013
bedes Kommissionen besvare nedenstdende sporgsmal:

1. Fér tilbagetreekningen af professor Séralinis undersegelse nogen betydning for den planlagte todrige toksikologiske
undersegelse?

2. Erder givet svar pa de forslag, der blev forelagt i juni 2013 inden for rammerne af det syvende rammeprogram for forskning,
teknologisk udvikling og demonstration (FP7)? Hvem vil udfere den todrige toksikologiske undersggelse, og hvad er den
precise tidsplan herfor?

3. Vil der blive givet oplysninger om de uathangige eksperter, som Kommissionen har udnavnt til at evaluere forslagene, i lyset
af alle de tilbagevendende problemer med eksperters interessekonflikter og dette sporgsmals kritiske betydning?

Svar afgivet pd Kommissionens vegne af Mdire Geoghegan-Quinn
(14. februar 2014)

1. Formadlet med indkaldelsen af forslag til FP7-KBBE-2013-FEEDTRIALS er ikke at gentage Séralini-undersggelsen, men snarere
at tilvejebringe videnskabeligt velfunderede og uathengige data, som ger det muligt at drage en reekke konklusioner vedrerende krav
og procedurer i forbindelse med gmo-risikovurderingen i EU. Den nylige tilbagekaldelse af Séralini-undersegelsen fra tidsskriftet
Food and Chemical Toxicology vil derfor ikke have nogen indvirkning pé de toérige fodringsforseg, der er planlagt.

2. Som fastlagt i arbejdsprogrammet »Samarbejde« (Temaomrade 2: Fadevarer, Landbrug og Fiskeri og Bioteknologi (*)) under
FP7 (*) blev indkaldelsen af forslag til FP7-KBBE-2013-FEEDTRIALS offentliggjort den 29.juni 2013 () med den 1. oktober
2013 som frist for indgivelse af forslag. Forslagene blev gennemgéet i perioden fra den 14. til den 30. oktober 2013. De overordnede
resultater blev offentliggjort pa forskningsdeltagerportalen (%) den 21. november 2013. Oplysningerne om de udvalgte projekter vil
forst blive offentliggjort, nér tilskudsaftalen er blevet indgdet.

() Rat feeding studies with genetically modified maize — a comparative evaluation of applied methods and risk assessment standards« af Hartmut Meyer og Angelika
Hilbeck, der er tilgeengelig pa
http:/[www.enveurope.com/content/25/1/33.
()  Erklering om fraveeret af en konsensus om sikkerheden ved gmo’er (»No scientific consensus on GMO safety«) er tilgengelig pa:
http:/[www.ensser.org/increasing-public-information/no-scientific-consensus-on-gmo-safety/.
’)  KOM(2013)3953 af 27.6.2013.
) Det syvende rammeprogram for forskning, teknologisk udvikling og demonstration (FP7, 2007-2013).
() EUTC187/13af29.6.2013.
) http://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/opportunities/fp7 [calls/fp7-kbbe-201 3-feedtrials.html
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3. 1 overensstemmelse med FP7’s procedurer for indsendelse, bedemmelse, udvalgelse og stettetildeling () har Kommissionen
gennemgdet de modtagne forslag til FP7-KBBE-2013-FEEDTRIALS med bistand fra uathaengige eksperter. Ekspertene blev udvalgt pa
baggrund af deres kompetencer og viden om aktivitetsomrddet for forslagsindkaldelsen. Princippet om undgéelse af
interessekonflikter blev hidndhavet strengt. Ifelge bestemmelserne skal Kommissionen érligt offentliggore en samlet liste pa
internettet () over eksperter, der er tilknyttet hvert enkelt program, uden at henvise til de sarlige indkaldelser eller forslag, hvortil de
er blevet bedt om at bidrage.

() EUTL75af22.3.2011.
() http://cordis.europa.eu/fp7[experts_en.html
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Anfrage zur schriftlichen Beantwortung E-014438/13
an die Kommission
José Bové (Verts/ALE), Martin Hiusling (Verts/ALE), Bart Staes (Verts/ALE) und Margrete Auken (Verts/ALE)
(23. Dezember 2013)

Betrifft: Zweijdhrige toxikologische Studie iiber genetisch verdnderte Organismen

Die einzige Langfrist-Futterstudie, die bislang in einer von Experten tiberpriiften wissenschaftlichen Fachzeitschrift verdffentlicht
war, ist jetzt, mehr als 4 Jahre nach ihrer Veroffentlichung, zuriickgezogen worden. Die von der Fachzeitschrift (Food and Chemical
Toxology) angefithrte Begriindung fir die Zuriickziehung des Artikels enthielt keine Hinweise auf Filschung oder absichtliche
Fehlinterpretation der Daten, sondern vielmehr bestand der generelle Eindruck, dass die Studienergebnisse zwar nicht ganz schliissig,
aber auch nicht vollig unkorrekt waren. Dieser Vorfall, zusammen mit der Tatsache, dass der neu geschaffenen Posten des
Chefherausgebers fiir Biotechnologie der besagten Fachzeitschrift nur einige Monate nach der Veroffentlichung dieser Studie an
einen ehemaligen Monsanto-Mitarbeiter vergeben wurde, hat begriindete Vermutungen in Bezug auf die Einflussnahme seitens der
Biotechnologie-Industrie bei der Riicknahme dieses Artikels auf den Plan gerufen.

Gleichzeitig wurde von der Fachzeitschrift eine neue Studie veroffentlicht, was darauf hindeutet, dass bei den Bewertungen gewisser
wissenschaftlicher Publikationen hinsichtlich der Frage, ob oder ob nicht genetisch verinderte Organismen eine negative
Auswirkung auf Umwelt und Gesundheit haben, offenbar mit zweierlei Maf gemessen wird. Die Schlussfolgerung, die wir aus dieser
unerhorten Affire zichen miissen, ist, dass, wenn die Studie von Professor Séralini zuriickgezogen wurde, dann wohl auch all
anderen Studien zuriickgezogen werden miissen, denen zufolge GMO keine negativen Auswirkungen haben (').

Wir sind auch besorgt iiber Forderungen leitender EU-Wissenschaftler, wonach ein wirtschaftlicher Konsens in Bezug auf die
Sicherheit von GMO bestehe, wihrend gleichzeitig 300 unabhingige Wissenschaftler weiterhin daran festhalten, dass noch kein
solcher Konsens bestehe (%).

Wir mochten gerne Sicherheit dahin gehend haben, dass es in Bezug auf die zweijihrige Studie, die die Kommission in Auftrag
gegeben hat, nicht zu Voreingenommenheiten der Industrie oder voreiligen Schlussfolgerungen kommt, noch bevor sie iiberhaupt
fertig gestellt ist.

Im Anschluss an die schriftliche Anfrage E-007727/2013 vom 23. Juni 2013 und die von der Kommission am 7. August 2013
vorgelegte Antwort hierauf, wird die Kommission des Weiteren um folgende Informationen ersucht:

1.  Wird die Riicknahme der Studie von Professor Séralini irgendwelche Auswirkungen auf die geplante zweijdhrige
toxikologische Studie haben?

2. Gibt es Antworten schon in Bezug auf die Vorschlige, die im Juni 2013 unter dem Siebten Rahmenprogramm fiir Forschung,
technologische Entwicklung und Demonstration vorgelegt wurden? Wer wird die zweijihrige toxikologische Studie
durchfiithren und welcher genaue Zeitplan besteht hierfiir?

3. Werden in Anbetracht der Probleme in Bezug auf Interessenskonflikte von Experten und da es doch hier um ein kritisches
Thema von grofler Bedeutung geht, Informationen veroffentlicht iiber die unabhingigen Sachverstindigen, die die
Kommission fur die Evaluierung der Vorschlige benannt hat?

Antwort von Frau Geoghegan-Quinn im Namen der Kommission
(14. Februar 2014)

1. Ziel der Aufforderung zur Einreichung von Vorschligen FP7-KBBE-2013-FEEDTRIALS ist es nicht, die Studie von Professor
Séralini zu wiederholen, sondern vielmehr, wissenschaftlich fundierte und unabhingige Daten zu erhalten, die Riickschliisse darauf
zulassen, welche Anforderungen an die GVO-Risikoabschdtzung in der EU gestellt werden sollten und welche Verfahren sich hierfiir
eignen. Daher hat die jiingst erfolgte Zuriickziehung der Studie von Professor Séralinie durch die Fachzeitschrift ,Food and Chemical
Toxicology* keine Auswirkung auf die iiber zwei Jahre angelegten Fiitterungsversuche.

()  Studien iiber die Fiitterung von Ratten mit genetisch verindertem Mais — vergleichende Evaluierung der angewandten Methoden und Risikobewertungsstandards
von Hartmut Meyer und Angelika Hilbeck, abrufbar unter: http:|/www.enveurope.com/content/25/1/33

() Feststellung: ,Kein wissenschaftlicher Konsens iiber Sicherheit von GMO*, einsehbar online unter:
http:/[www.ensser.org/increasing-public-information/no-scientific-consensus-on-gmo-safety/
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2. Auf der Grundlage des Arbeitsprogramms zum Spezifischen Programm des RP7 () ,Zusammenarbeit’, Thema 2
,Lebensmittelmittel, Landwirtschaft und Fischerei sowie Biotechnologie” (*), wurde die Aufforderung FP7-KBBE-2013-FEEDTRIALS
am 29. Juni 2013 (°) mit einer Einreichungsfrist bis zum 1. Oktober 2013 veroffentlicht. Vom 14. bis 30. Oktober 2013 wurden die
Vorschlige bewertet. Am 21. November 2013 wurden die Gesamtergebnisse im Portal fiir Forschungsteilnehmer () verdffentlicht.
Nach Abschluss der Finanzhilfevereinbarung werden auch Informationen zum ausgewahlten Projekte bekannt gegeben.

3. Entsprechend den Bestimmungen des RP7 fiir die Einreichungs-, Bewertungs-, Auswahl- und Zuschlagsverfahren () hat die
Kommission die zur Aufforderung FP7-KBBE-2013-FEEDTRIALS eingegangenen Vorschldge mithilfevon unabhingigen
Sachverstindigen bewertet. Die Sachverstindigen wurden aufgrund ihrer Fihigkeiten und Sachkenntnisse in dem von der
Aufforderung abgedeckten Bereich ausgewidhlt, wobei die Bestimmungen zur Vermeidung von Interessenkonflikten strikt
eingehalten wurden. Ferner sehen die Bestimmungen vor, dass die Kommission jihrlich im Internet (%) die vollstindige Liste der
Sachverstindigen veroffentlicht, die fiir die jeweiligen spezifischen Programme hinzugezogen wurden, wobei jedoch keine Angaben
dazu gemacht werden, welche Aufforderung die einzelnen Sachverstindigen konkret bewertet haben.

Siebtes Rahmenprogramm fiir Forschung, technologische Entwicklung und Demonstration (RP7, 2007-2013).
C(2013)3953 vom 27.6.2013.

ABI.C 187 vom 29.6.2013, S.13.

http:/[ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/opportunities/fp7 [calls/fp7-kbbe-201 3-feedtrials.html
ABI.L75vom 22.3.2011.

http://cordis.europa.eu/fp7 [experts_en.html
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(Version frangaise)

Question avec demande de réponse écrite E-014438/13
ala Commission
José Bové (Verts/ALE), Martin Hiusling (Verts/ALE), Bart Staes (Verts/ALE) et Margrete Auken (Verts/ALE)
(23 décembre 2013)

Objet: Etude toxicologique de deux ans sur les organismes génétiquement modifiés

La seule étude a long terme publiée a ce jour sur les produits alimentaires dans une revue scientifique soumise a un comité de lecture
vient d’étre retirée, plus d'un an apres sa publication. Les raisons avancées par la revue (Food and Chemical Toxicology) pour justifier
cette mesure ne dénoncent pas une fraude ou une présentation déformée intentionnelle des données; la revue estime en effet que les
résultats de cette étude, quoiqu'exacts, ne seraient pas probants. A cela s'ajoute le fait que la revue a nommé un ancien de Monsanto
au poste nouvellement créé de rédacteur en chef pour les biotechnologies dans les mois suivant la publication de I'étude. Il n'en faut
pas plus pour s'interroger sur le role des entreprises de biotechnologie dans cette décision.

Dans le méme temps, la revue a publié une nouvelle étude. Cette approche montre que certaines revues scientifiques mettent en
ceuvre deux poids, deux mesures pour analyser si des organismes génétiquement modifiés (OGM) exercent ou non une influence
négative sur I'environnement et la santé. La conclusion de cette affaire incroyable est que si I'étude du professeur Séralini est retirée, il
faudrait alors réserver le méme traitement a toutes les autres études affirmant que les OGM produisent des effets négatifs ().

Les déclarations du scientifique en chef de 'Union européenne affirmant qu'il existe un consensus des experts sur I'innocuité des
OGM sont source d'inquiétude quand on sait que quelque 300 scientifiques indépendants démentent en I'état I'existence d'un tel
consensus ().

Nous aimerions étre sirs que les conclusions de I'étude toxicologique de deux ans, que la Commission a décidé de financer, ne seront
pas dénaturées par un secteur industriel quelconque ou jugées avant d’avoir été rendues.

Suite a la question avec demande de réponse écrite E-007727/2013, posée le 27 juin 2013, a laquelle la Commission a répondu le
7 aotit 2013, la Commission est invitée a répondre aux questions suivantes:

1. Leretrait de 'étude du professeur Séralini aura-t-il un effet quelconque sur I'étude toxicologique de deux ans qui est prévue?

2. Des réponses ont-elles été apportées aux propositions lancées en juin 2013 au titre du septiéme programme-cadre pour des
actions de recherche, de développement technologique et de démonstration (PC7)? Qui procédera a I'étude toxicologique de
deux ans et quel en sera le calendrier précis?

3. Euégard aux problémes récurrents de conflit d'intéréts des différents experts et de I'importance cruciale de cette question, de
plus amples informations sur les experts indépendants chargés par la Commission d’évaluer les propositions seront-elles
données?

Réponse donnée par M™ Geoghegan-Quinn au nom de la Commission
(14 février 2014)

1. Lappel a propositions FP7-KBBE-201 3-Feedtrials n’a pas pour objectif de reproduire 'étude du professeur Séralini mais plutot
de fournir des données scientifiques fiables et indépendantes qui permettront de tirer des conclusions en ce qui concerne les critéres
et les procédures d’évaluation des risques liés aux OGM dans I'UE. A ce titre, le récent retrait de I'étude du professeur Séralini de la
revue Food and Chemical Toxicology naura aucune incidence sur I'étude toxicologique de deux ans qui est prévue.

2. Comme le prévoit le theme 2 Alimentation, agriculture, péche et biotechnologie (*) du programme de travail «coopération» de
2013 du 7e PC (*), l'appel a propositions FP7-KBBE-201 3-Feedtrials a été lancé le 29 juin 2013 () et I'échéance pour la soumission
des propositions fixée au 1¢ octobre 2013. Les propositions ont été étudiées entre le 14 et le 30 octobre 2013. Les résultats globaux
ont été publiés sur le portail des participants de la DG Recherche (%) le 21 novembre 201 3. Les informations sur le projet sélectionné
ne seront révélées quune fois la convention de subvention établie.

()  «Rat feeding studies with genetically modified maize — a comparative evaluation of applied methods and risk assessment standards» (Etude sur des rats nourris avec
du mais génétiquement modifié — étude comparative des méthodes mises en ceuvre et normes d'analyse des risques) par Hartmut Meyer et Angelika Hilbeck,
consultable a 'adresse suivante: http:/[www.enveurope.com/content/25/1/33.

()  Déclaration: «Absence de consensus scientifique sur I'innocuité des OGM», consultable a l'adresse suivante:
http:/[www.ensser.org/increasing-public-information/no-scientific-consensus-on-gmo-safety/

) C(2013) 3953 du 27.06.2013.
) Septieme programme-cadre pour des activités de recherche, de développement technologique et de démonstration (7¢ PC, 2007-2013).

() JOC187/13du29.6.2013.

) http://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/opportunities/fp7 [calls/fp7-kbbe-201 3-feedtrials.html
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3. Conformément aux dispositions prévues par les procédures de soumission, d’évaluation, de sélection et dattribution du
7¢PC (), la Commission a évalué, avec 'aide d’experts indépendants, les propositions regues dans le cadre de I'appel a propositions
FP7-KBBE-2013-Feedtrials. Ces experts ont été sélectionnés pour leurs compétences et connaissances dans le domaine d’activité
couvert par 'appel d’offres. Tous les risques de conflits d'intéréts ont été formellement écartés. Les dispositions prévoient également
qu'une fois par an, la Commission publie sur Internet (%) la liste compléte des experts auxquels il a été fait appel pour chaque
programme spécifique, sans que ne soit spécifié pour quels appels ou quelles propositions.

() JOL75du22.03.2011.
() http://cordis.europa.eu/fp7 [experts_en.html
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Vraag met verzoek om schriftelijk antwoord E-014438/13
aan de Commissie
José Bové (Verts/ALE), Martin Hiusling (Verts/ALE), Bart Staes (Verts/ALE) en Margrete Auken (Verts/ALE)
(23 december 2013)

Betreft: Tweejarig toxicologisch onderzoek naar genetisch gemodificeerde organismen (GGO's)

De enige voederstudie op lange termijn die ooit in een wetenschappelijk tijdschrift met collegiale toetsing is gepubliceerd, is onlangs
ingetrokken, ruim een jaar na de publicatie. De redenen die de ,Food and Chemical Toxicology” hiervoor aanvoerden hadden niets
met bedrog of opzettelijk onjuiste weergave van de gegevens, maar omdat men ervan overtuigd was dat de bevindingen van het
onderzoek niet afdoend waren, ofschoon niet onjuist. Dit, samen met het feit dat amper enkele maanden na de publicatie van de
studie een nieuwe post als redacteur biotechnologie bij het tijdschrift in kwestie is toegewezen aan een voormalig medewerker van
Monsanto, gaf aanleiding tot heel wat argwaan omtrent de invloed van de biotechnologische sector in de beslissing om het artikel in
kwestie in te trekken.

Tegelijkertijd publiceerde het tijdschrift een nieuwe studie, iets wat erop kan wijzen dat bij de evaluatie in wetenschappelijke
publicaties van eventuele schadelijke gevolgen van GGO’s voor het milieu en de gezondheid met twee maten wordt gemeten. De
conclusie uit deze onverkwikkelijke zaak is dat, indien de studie van Professor Séralini moest worden ingetrokken, alle andere studies
die beweren dat GGO's geen schadelijke effecten hebben, hetzelfde lot verdienen ().

Bovendien maken wij ons ook zorgen over het feit dat het hoofd van de wetenschappelijke diensten van de EU claimt dat er een
consensus onder wetenschappers zou bestaan over de veiligheid van GGO's, terwijl bijna 300 onafhankelijke wetenschappers
staande houden dat er nog helemaal geen consensus over bestaat ().

Wij willen er zekerheid over dat de tweejarige toxicologische studie die de Commissie wil gaan financieren niet zal worden
blootgesteld aan partijdige invloeden van de industrie of premature oordelen nog voor de studie wordt uitgevoerd.

Naar aanleiding van schriftelijke vraag E-007727/2013 van 27 juni 2013 en het antwoord van de Commissie erop van 7 augustus
2013, wensten wij de Commissie de volgende vragen te stellen;

1. Zal deintrekking van de studie van Professor Séralini gevolgen hebben voor het geplande tweejarige toxicologische onderzoek?

2. Zijn er al antwoorden gekomen op de voorstellen die in juni 2013 in het kader van het zevende Kaderprogramma voor
activiteiten op het gebied van onderzoek, technologische ontwikkeling en demonstratie (KP7)? Door wie zal het tweejarige
toxicologische onderzoek worden uitgevoerd?

3. Zal er informatie worden gegeven over de onafhankelijke deskundigen die de Commissie voor de beoordeling van de
voorstellen heeft aangewezen, gelet op alle huidige problemen in verband met belangenconflicten en het uitzonderlijke belang van
de kwestie?

Antwoord van mevrouw Geoghegan-Quinn namens de Commissie
(14 februari 2014)

1. Het doel van de uitnodiging tot het indienen van voorstellen voor FP 7-KBBE- 201 3-FEEDTRIALS is niet om de studie van
Séralini te herhalen, maar om wetenschappelijk betrouwbare en onathankelijke gegevens te verkrijgen waarmee conclusies kunnen
worden getrokken over de risicoanalyse-eisen van GGO's en procedures in de EU. Zo heeft het intrekken van de studie van Séralini
uit de ,Food and Chemical Toxicology” geen gevolgen voor de geplande 2-jarige vervoederingsstudies.

2. De uitnodiging voor FP 7-KBBE- 2013-FEEDTRIALS werd op 29 juni 2013 gepubliceerd (), zoals bepaald in het KP7 (%-
werkprogramma samenwerking van 2013, thema 2 Voedsel, landbouw en visserij, en biotechnologie (). Hierin werd de uiterste
indieningsdatum voor voorstellen vastgelegd op 1 oktober 2013. De voorstellen werden beoordeeld in de periode van 14 tot en
met 30 oktober 2013. De algemene resultaten werden op 21 november 2013 gepubliceerd op het portaal voor
onderzoeksdeelnemers (Research Participant Portal) (). Informatie over het geselecteerde project wordt slechts gepubliceerd zodra
de subsidieovereenkomst is vastgesteld.

") ,Rat feeding studies with genetically modified maize — a comparative evaluation of applied methods and risk assessment standards”, door Hartmut Meyer en
Angelika Hilbeck, beschikbaar op http://www.enveurope.com/content/25/1/33.

Verklaring: ,No scientific consensus on GMO safety”, beschikbaar op: http:|/www.ensser.org/increasing-public-information/no-scientific-consensus-on-gmo-safety/
PB C187/13 van 29.6.2013.

Zevende kaderprogramma voor activiteiten op het gebied van onderzoek, technologische ontwikkeling en demonstratie (KP 7, 2007-2013).
C(2013)3953,27;06./2013.

http:/[ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/opportunities/fp7 [calls/fp7-kbbe-201 3-feedtrials.html
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3. In overeenstemming met de bepalingen in de indienings-, evaluatie-, selectie- en toekenningsprocedures in het kader van
KP7 (), heeft de Commissie de voorstellen die zij heeft ontvangen in het kader van de uitnodiging voor FP 7-KBBE- 2013-
FEEDTRIALS geévalueerd met de hulp van onafthankelijke deskundigen. De deskundigen werden gekozen op basis van hun
vaardigheden en kennis van het werkgebied waarop de uitnodiging betrekking heeft. Er werd strikt op toegezien dat er geen
belangenconflicten meespeelden. In de bepalingen wordt er eveneens in voorzien dat de Commissie jaarlijks de volledige lijst van
deskundigen die binnen elk specifiek programma worden gebruikt online publiceert (%), zonder hierbij te verwijzen naar specifieke
uitnodigingen of voorstellen waarvoor de hulp van deze experts is gevraagd.

() PBL75van22.03.2011.
() http://cordis.europa.eu/fp7 [experts_en.html
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Question for written answer E-014438/13
to the Commission
José Bové (Verts/ALE), Martin Hiusling (Verts/ALE), Bart Staes (Verts/ALE) and Margrete Auken (Verts/ALE)
(23 December 2013)

Subject: Two-year toxicological study on genetically modified organisms

The only long-term feeding study to be published to date in a peer-reviewed scientific journal was recently retracted, more than one
year after its publication. The reasons given for this retraction by the journal (Food and Chemical Toxicology) did not involve fraud or
intentional misrepresentation of the data, but rather it was felt that the results of the study were inconclusive, although not incorrect.
This, along with the award of the newly created position of editor for biotechnology at the journal in question to a former Monsanto
employee just a few months after the publication of the study, has given rise to much suspicion regarding the influence of the
biotechnology industry in the retraction.

At the same time, a new study has been published by the journal, a fact that is indicative of double standards in the assessment by
scientific publications of whether or not genetically modified organisms (GMOs) bear a negative impact on the environment and
health. The conclusion to be drawn from this appalling affair is that if Professor Séralini's study was retracted, then all other studies
which maintain that GMOs bear no negative effects should also be retracted (').

We are also concerned over claims from the EU’s chief scientist that scientific consensus exists regarding the safety of GMOs when
almost 300 independent scientists maintain that there is as yet no such consensus (*).

We would like to be sure that the two-year toxicological study that the Commission has decided to fund will not be exposed to any
industry bias or premature judgments ahead of it being carried out.

Following on from Written QuestionE-007727/2013 of 27 June 2013 and the answer provided by the Commission on
7 August 2013, could the Commission answer the following:

1. Isthe retraction of Professor Séralini’s study going to have any effect on the planned two-year toxicological study?

2. Have answers been provided regarding the proposals launched in June 2013 under the Seventh Framework Programme for
Research, Technological Development and Demonstration Activities (FP7)? Who will conduct the 2 years toxicological study
and what is the exact timing?

3. Will information be provided on the independent experts appointed by the Commission for the evaluation of the proposals,
given all of the recurring problems with conflict of interests by experts and the critical importance of the issue?

Answer given by Ms Geoghegan-Quinn on behalf of the Commission
(14 February 2014)

1. The FP7-KBBE-2013-FEEDTRIALS call for proposals does not aim to repeat the Séralini study but rather to provide
scientifically sound and independent data that will allow for drawing conclusions with regard to GMO risk assessment requirements
and procedures in the EU. As such, the recent retraction of the Séralini study from the Journal of Food and Chemical Toxicology will
have no impact on the planned 2-year feeding trials.

2. As foreseen in the FP7 () 2013 Cooperation Work Programme — Theme 2 Food, Agriculture and Fisheries, and
Biotechnology (*), the FP7-KBBE-2013-FEEDTRIALS call was published on 29 June 2013 (’) with a deadline for proposals
submission of 1 October 2013. Proposals were evaluated during the period from 14 to 30 October 2013. Overall results were
published on the Research Participant Portal (°) on 21 November 201 3; information on the selected project will be published only
once the grant agreement has been established.

") ‘Rat feeding studies with genetically modified maize — a comparative evaluation of applied methods and risk assessment standards’, by Hartmut Meyer and Angelika
Hilbeck, available at: http://www.enveurope.com/content/25/1/33

Statement: ‘No scientific consensus on GMO safety’, available at: http:/[www.ensser.org[increasing-public-information/no-scientific-consensus-on-gmo-safety/
Seventh Framework Progarmme for Research, Technological Development and Demonstration Activities (FP7, 2007-2013).

C(2013)3953,27.06.2013.

0J C187/13,29.6.2013.

http:/[ec.europa.eu/research/participants/portal /desktopen/opportunities/fp7 [calls/fp7-kbbe-201 3-feedtrials.html
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3. In line with the provisions set forth in the FP7 submission, evaluation, selection and award procedures (), the Commission has
evaluated proposals received under the FP7-KBBE-2013-FEEDTRIALS call with the assistance of independent experts. Experts were
selected on the basis of their skills and knowledge of the area of activity covered by the call; the absence of conflict of interests was
strictly enforced. The provisions also foresee that on a yearly basis, the Commission publishes on the Internet (*) the overall list of
experts used within each specific programme, without reference to specific calls or proposals for which they were asked to assist.

() OJL75,223.2011.
() http://cordis.europa.eu/fp7[experts_en.html



C275(228 Amisblatt der Européischen Union 21.8.2014

(Dansk udgave)

Foresporgsel til skriftlig besvarelse E-014439/13
til Kommissionen
Morten Messerschmidt (EFD)
(23. december 2013)

Om: Handelsaftalen mellem EU og USA

Ilyset af tredje forhandlingsrunde mellem EU og USA om det foresldede transatlantiske handels- og investeringspartnerskab (TTIP) er
der givet udtryk for en raekke bekymringer vedrerende det leekkede forhandlingsforslag fra Kommissionen »TTIP: Cross-cutting
disciplines and Institutional provisions, Position paper — Chapter on Regulatory Coherence« ('). John Clancy, EU’s talsmand for
handel, benagtede ikke eksistensen af dette dokument i sin erkleering af 17. december 2013.

Ifolge en raekke publikationer bergrer ovennaevnte dokument ikke medlemsstaternes suverane ret til at lovgive, men de interesserede
parter, der deltager i aftalen, skal have alle oplysninger og heres. Kommissionen vil have ret til pa vegne af Den Europziske Union at
overvige den lovgivningsmassige udvikling i medlemsstaterne og til at gribe ind, hvis der skulle opsté en konflikt mellem parter, der
deltager i TTIP-aftalen.

[ hele verden benytter store virksomheder sig af bestemmelserne om tvistbileeggelse mellem investorer og stater i handels- og
investeringsaftaler til at krave erstatning for demokratisk vedtagne love, der beskytter den offentlige interesse. Ifolge data fra
2013 fra De Forenede Nationers Konference for Handel og Udvikling (UNCTAD) blev sterstedelen af de 514 kendte tvister, der blev
indledt inden udgangen af 2012, indbragt af investorer fra USA. De anlagde 24 % af alle sagerne. Store virksomheder har benyttet sig
af disse sager til at udfordre gron energi, miljorestriktioner, sundhedspolitikker osv. Bestemmelser om tvistbileggelse mellem
investorer og stater under TTIP-aftalen ville gare det muligt at forbigd velfungerende nationale retssystemer i Europa, udfordre den
lovgivning, der er vedtaget af de nationale regeringer, og anleegge sager direkte mod medlemsstater ved internationale domstole,
safremt de demokratiske bestemmelser pd folkesundheds-, miljgbeskyttelses- eller socialbeskyttelsesomradet skulle forhindre dem i
at opnd deres forventede fortjeneste.

Kan Kommissionen bekrafte eller afkrefte, at TTIP-forslaget vil tvinge de nationale regeringer til at afstd fra at foretage aendringer i
lovgivning, der er relateret til beskyttelse af befolkningen, sifremt disse sendringer kan g& ud over den forventede fortjeneste for
interesserede parter, der deltager i aftalen?

Overvejer Kommissionen at indfeje bestemmelser om tvistbileeggelse mellem investorer og stater i TTIP-aftalen til trods for de
negative virkninger, disse bestemmelser forventes at fi for medlemsstaternes nationale og offentlige interesser? I pdkommende
tilfeelde hvad er argumenterne for at indfeje dem?

Svar afgivet pi Kommissionens vegne af Karel De Gucht
(6. marts 2014)

Det er allerede fra starten vigtigt at understrege, at lovgivningsmeessig sammenhang i det transatlantiske handels- og
investeringspartnerskab (TTIP) er adskilt fra anvendelsen af tvistbileeggelse mellem investorer og stater (ISDS). ISDS-bestemmelser
finder ikke anvendelse pd nogen af de forpligtelser til lovgivningsmaessig sammenhzang, der forhandles om under TTIP, men kun pé
et meget begrenset antal ulovlige foranstaltninger, som stater kan treeffe over for en investor som f.eks. ekspropriation uden
erstatning, forskelsbehandling eller nagtelse af adgang til klage og domstolsprevelse. Selv om langt de fleste investeringer forlaber
gnidningslest, steder investorer undertiden pd problemer i veertslandet. Det er grunden til, at bilaterale investeringsaftaler — over
3000, hvoraf EU-medlemsstaterne alene har undertegnet mere end 1 400 — giver mulighed for, at en investor kan benytte sig af
ISDS.

Kommissionen er dog klar over, at de seneste [ISDS-sager har givet anledning til bekymring i offentligheden, og har siden
2010 foretaget veasentlige aendringer af ISDS-systemet. ISDS-bestemmelserne i EU-aftaler, herunder TTIP, giver ikke en investor
mulighed for effektivt at anfaegte en ikke-diskriminerende lovgivningsmessig foranstaltning af hensyn til almenvellet som f.eks.
folkesundheden eller miljget, medmindre denne foranstaltning var dbenlyst vilkdrlig — hvilket under alle omstendigheder vil vaere
uforenelig med den mdde, hvorpd EU og dens medlemsstater regulerer.

Det folger af ovenstdende, at Kommissionen ikke er enig i, at ISDS forventes at fd negative virkninger for medlemsstaternes nationale
og offentlige interesser. Radet har ogsa bemyndiget Kommissionen til at fere forhandlingerne om ISDS. Ifelge FN'’s statistikker er EU-
investorer de investorer, der hyppigst benytter sig af ISDS. 12012 blev 60 % af sagerne indbragt af EU-investorer, mens kun 7,7 %
blev indbragt af investorer fra USA.

() http://www.information.dk/482156.
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Question for written answer E-014439/13
to the Commission
Morten Messerschmidt (EFD)
(23 December 2013)

Subject: EU-US trade agreement

In the light of the third round of EU-US negotiations on the proposed Transatlantic Trade and Investment Partnership (TTIP), a
number of concerns have been expressed regarding the leaked Commission negotiating proposal ‘TTIP: Cross-cutting disciplines and
Institutional provisions, Position paper — Chapter on Regulatory Coherence’ (*). The existence of this document was not denied by
John Clancy, EU Spokesperson for Trade, in his statement of 17 December 2013.

According to a number of publications, the abovementioned document does not affect the Member States’ sovereign right to
legislate, but interested parties participating in the agreement must be provided with all the information and consulted. On behalf of
the European Union, the Commission would have the right to monitor regulatory developments at the Member State level and to
intervene if a conflict should arise between parties participating in the agreement.

Across the world, big business uses investor-state dispute settlement (ISDS) provisions in trade and investor agreements to claim
compensation for democratically made laws protecting the public interest. According to 2013 data from the United Nations
Conference on Trade and Development (UNCTAD), the majority of the 514 known disputes initiated by the end of 2012 were
launched by US investors. They filed 24% of all cases. Big business has used these lawsuits to challenge green energy, environmental
restrictions, health policies and so on. ISDS provisions under the TTIP agreement would make it possible to bypass well-functioning
European domestic court systems, to challenge regulations put in place by national governments and to start direct litigation against
Member States before international tribunals, if democratic decisions in the area of public health or environmental or social
protection impeded their expected profits.

Can the Commission confirm or deny that the TTIP proposal will oblige national governments to refrain from making changes to
public-protection-related legislation where such changes could undermine the profit expectations of interested parties participating
in the agreement?

Is the Commission considering including ISDS provisions in the TTIP agreement despite their anticipated negative impact on
Member States’ national and public interests? If so, what are the arguments for their inclusion?

Answer given by Mr De Gucht on behalf of the Commission
(6 March 2014)

At the outset, it is important to underline that regulatory coherence in the Transatlantic Trade and Investment Partnership (TTIP) and
the use of Investor-State Dispute settlement (ISDS) are distinct. ISDS provisions would not apply to any regulatory coherence
obligations negotiated in TTIP, but only to a very limited number of unlawful actions that states may take against an investor such as
expropriation without compensation, discrimination or a denial of access to justice. While the vast majority of investments proceed
smoothly, investors do at times encounter problems in the host state. That is why bilateral investment agreements — over 3 000 of
which EU Member States alone have signed more than 1 400 — include the possibility for an investor to go to ISDS.

However, the Commission is aware of public concerns around recent ISDS cases and since 2010, has been making significant
changes to the ISDS system. In EU agreements, including TTIP, ISDS provisions will not allow an investor to successfully challenge a
non-discriminatory regulatory measure for a public purpose, such as public health or the environment, unless that measure was
manifestly arbitrary — which would be in any event incompatible with the way the Union and its Member States regulate.

It follows from the above, that the Commission does not share the view that ISDS will have an anticipated negative impact on
Member States’ national and public interests. The Council has also authorised the Commission to negotiate ISDS. In fact, EU
investors are the most prolific users of ISDS, according to UN statistics. In 2012, 60% of cases were brought by EU investors, while
only 7.7% were brought by US investors.

() http://www.information.dk/482156
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Question avec demande de réponse écrite E-014440(13
ala Commission
Gaston Franco (PPE)
(23 décembre 2013)

Objet: Pérennisation de la ligne ferroviaire Nice-Vintimille-Breil-Tende-Cuneo

La ligne de chemin de fer Nice-Cuneo, coadministrée par la France et Iltalie, bénéficiera d’'un soutien financier précieux du
gouvernement italien a hauteur de 29 millions d’euros pour des actions de maintenance, de gestion et de modernisation. Néanmoins,
l'avenir de cette ligne historique, lien de vie transfrontalier et d’échanges, reste incertain. Les systémes de sécurité entre la France et
I'talie restent pour I'heure incompatibles. A cela s'ajoute I'entrée en vigueur de nouveaux horaires, suite a la décision de Réseau ferré
de France d'imposer, entre Breil et Tende, une limitation de vitesse a 40 km/h (au lieu de 80) et a la décision piémontaise de réduire le
cadencement de 8 a 2 aller et retour quotidiens situés en dehors des horaires pendulaires. Ceci entraine les conséquences suivantes:
rallongement des temps de parcours, correspondances impossibles et suppression de trains.

Cette situation provoque la colére des usagers frangais et italiens, notamment les pendulaires, les salariés, les étudiants des lycées
locaux et des universités de Nice et de Turin, les touristes et les skieurs. Une manifestation regroupant 200 personnes sest tenue le
15 décembre dernier a Tende a I'initiative du collectif de défense de la ligne internationale Nice-Tende-Cuneo-Vintimille composé de
la REN, collectif Résistance en Roya, foyer rural de Tende — La Brigue, avec le soutien de I'Association des Amis du Rail Azuréen. 11
s'agit de la sixieme manifestation en 18 mois.

1. La Commission n'a certes pas de compétence pour se prononcer sur le maintien ou la fermeture de lignes dans les Etats
membres ou pour influencer les décisions prises par les entreprises ferroviaires concernant I'exploitation de lignes existantes. Mais ne
considére-t-elle pas que la mise en danger de la ligne Nice-Cuneo entrave la liberté de circulation des citoyens européens concernés et
constitue un frein a la réalisation du marché intérieur?

2. Dans le cadre des négociations a venir sur la réforme ferroviaire, la Commission compte-t-elle renforcer l'interopérabilité des
systemes ferroviaires pour couvrir I'ensemble du réseau européen?

3. Pourrait-elle faire en sorte que la ligne Nice-Cuneo soit équipée en ERTMS (European Railway Traffic Management System)?

Réponse donnée par M. Kallas au nom de la Commission
(20 février 2014)

En janvier 2013, la Commission a proposé le quatriéme paquet ferroviaire (') qui contient des mesures visant a faciliter 'autorisation
des véhicules ferroviaires utilisés dans plusieurs Etats membres et la certification d’entreprises ferroviaires actives dans différents
Etats membres.

La Commission a pour objectif d'améliorer I'interopérabilité du systéme ferroviaire afin de couvrir 'ensemble du réseau de I'UE, ce
qui est déja prévu par l'article 1¢, paragraphe 4, l'article 8 et I'annexe I, point 4, de la directive 2008/57/CE (*). Sur cette base, le
champ d’application des spécifications techniques d'interopérabilité (STI) est étendu a I'ensemble du réseau ferroviaire de 'Union.

La ligne Nice-Cuneo n'est pas un trongon d’un corridor du systéme européen de gestion du trafic ferroviaire (ERTMS) (tel que défini
au chapitre 7 de la décision 2012/88/UE (*)) et n’appartient pas au réseau transeuropéen central ou global. Dés lors, il incombe aux
Etats membres concernés de décider de moderniser ou d’améliorer le systéme de controle-commande et de signalisation de
cette ligne.

() http:/Jec.europa.eu/transport/modes/rail packages/2013_en.htm

()  Directive 2008/57/CE du Parlement européen et du Conseil du 17 juin 2008 relative a I'interopérabilité du systeme ferroviaire au sein de la Communauté (refonte),
JOL 191 du18.7.2008.

() http:[Jeur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=0J:L:2012:051:0001:006 5:FR:PDF
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Question for written answer E-014440/13
to the Commission
Gaston Franco (PPE)
(23 December 2013)

Subject: Sustainability of the Nice/Ventimiglia-Breil-Tende-Cuneo railway line

The Nice-Cuneo railway line, which is run jointly by France and Italy, is set to receive valuable financial support from the Italian
Government to the tune of EUR 29 million for maintenance, management and modernisation work. However, the future of this
historic rail link serving cross-border communities and trade remains uncertain. The safety systems used in France and Italy are still
not yet compatible with one another. In addition, new timetables have been introduced as a result of the decision by RFF (the
company responsible for rail infrastructure in France) to restrict speeds to 40 km/h (instead of 80 km/h) between Breil and Tende,
and the decision of the region of Piedmont to reduce the frequency of trains from 8 to 2 return trips per day outside of peak
commuting times. The knock-on effects of this are increased journey times, impossible connections and the cancellation of trains.

This situation has angered both French and Italian rail users, in particular commuters, staff, students at local schools and universities
in Nice and Turin, tourists and skiers. A demonstration of around 200 people was held on 15 December 2013 in Tende, organised
by the action group for the protection of the Nice-Tende-Cuneo-Ventimiglia international line. The group consists of the REN
environmental protection group, the Résistance en Roya action group and the rural union of Tende-La Brigue, with the support of
the Friends of the Riviera Railway Association. This was the sixth demonstration in 18 months.

1. While the Commission is of course unable to comment on the continuation or closure of lines in Member States or to
influence the decisions made by rail companies with regard to the use of existing lines, does the Commission not consider that the
threat to the Nice-Cuneo line is impeding the freedom of movement of the European citizens affected and is hindering the
completion of the internal market?

2. Within the context of the coming negotiations on railway reform, does the Commission intend to increase the interoperability
of railway systems so as to cover the entire European network?

3. Could the Commission ensure that the Nice-Cuneo line is equipped with ERTMS (European Railway Traffic Management
System)?

Answer given by Mr Kallas on behalf of the Commission
(20 February 2014)

In January 2013, the Commission proposed the 4th Railway package ('), which contains measures to facilitate the authorisation of
rail vehicles used in several Member States and the certification of railway undertakings operating in several Member States.

The Commission intends to increase the interoperability of the railway system so as to cover the entire EU network. This is already
foreseen by Article 1(4), Article 8 and Annex I, Section 4 of Directive 2008/57/EC (?). On this basis, the scope of Technical
Specifications for Interoperability (TSIs) is being extended to the entire EU rail network.

The Nice-Cuneo line is not a section of a European Railway Traffic Management System (ERTMS) corridor (as identified in Chapter 7
of Decision 2012/88/EU (*) and not part of the core or comprehensive trans-European network. It is therefore for the Member States
concerned to decide to renew or upgrade the control-command and signalling system of that line.

() http:/Jec.europa.eu/transport/modes/rail packages/2013_en.htm

()  Directive 2008/57EC of the European Parliament and of the Council of 17 June 2008 on the interoperability of the rail system within the Community (Recast)
OJL191,18.7.2008.

() http:/Jeur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=0J:L:2012:051:0001:006 5:EN:PDF
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Question avec demande de réponse écrite E-014441/13
ala Commission
Gaston Franco (PPE)
(23 décembre 2013)

Objet: Application de la directive sur les soins de santé transfrontaliers

Le 4 avril 2011 a été publié au Journal officiel de I'Union européenne la directive relative a 'application des droits des patients en
matiére de soins de santé transfrontaliers.

Malgré cette trés belle avancée communautaire, des difficultés d'application de cette directive continuent de se faire sentir dans les
Etats membres.

Ainsi une opération moins onéreuse, pratiquée dans un Etat membre et moins lourde en terme de rémission, continue de ne pas étre
remboursée dans I'Etat membre d’origine, car elle n’y a pas été pratiquée.

Suite a cet exemple particulier mais révélateur de certaines pratiques:
La Commission a-t-elle évalué la transposition de la directive dans les Etats membres?
A-t-elle fait ou souhaite-t-elle faire des recommandations aux Etats membres pour lapplication de cette directive?

Souhaite-t-elle faire des propositions pour que les patients qui n'ont pas eu acces aux remboursements justifiés puissent effectuer un
recours plus facile qu'une procédure judiciaire lourde et cotteuse?

Réponse donnée par M. Borg au nom de la Commission
(17 février 2014)

La Commission examine actuellement la maniére dont la directive 2011/24/UE (") relative a 'application des droits des patients en
matiére de soins de santé transfrontaliers a été transposée dans les Etats membres.

Concernant les Etats membres qui n'ont pas encore notifié a la Commission les mesures nationales transposant la directive
2011/24/UE ou dans le cas ot les mesures nationales notifiées ne seraient pas conformes a ladite directive, la Commission entend
appliquer les procédures prévues par le traité sur le fonctionnement de I'Union européenne pour absence de transposition de la
législation de I'Union.

Larticle 9 de la directive 2011/24/UE prévoit que les Etats membres veillent a ce que les décisions individuelles concernant le recours
a des soins de santé transfrontaliers et le remboursement des cofits de soins de santé engagés dans un autre Etat membre puissent
faire 'objet d'un réexamen et de procédures judiciaires. La Commission n’a pas l'intention de présenter une proposition a ce sujet. Elle
examinera plutot si la directive est correctement transposée et mise en ceuvre dans les Etats membres et présentera au Parlement
européen et au Conseil, avant la fin de 'année 2015, un rapport sur 'application de la directive.

() JOLS88du4.4.2011,p.45.
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Question for written answer E-014441/13
to the Commission
Gaston Franco (PPE)
(23 December 2013)

Subject: Application of the directive on cross-border healthcare

The directive on the application of patients’ rights in cross-border healthcare was published in the Official Journal of the European
Union on 4 April 2011.

Despite this extremely important step forward made on a Community level, there are still issues concerning the proper application of
this directive in Member States.

For example, a relatively inexpensive operation requiring a comparatively short recovery period was performed in one Member State,
but the patient has still not been reimbursed for this operation in their Member State of origin on the grounds that it was not
performed there.

In the light of this specific example, that nevertheless reveals certain general practices:
Has the Commission assessed how the directive has been transposed in the Member States?
Has it made, or does it intend to make, any recommendations to the Member States on how this directive should be applied?

Does it intend to put forward any proposals to make it easier for patients who have not received the reimbursements to which they
are entitled to lodge an appeal without having to initiate long and expensive legal proceedings?

Answer given by Mr Borg on behalf of the Commission
(17 February 2014)

The Commission is currently assessing how Directive 2011/24/EU (') on the application of patients’ rights in cross-border healthcare
has been transposed in the Member States.

With regard to those Member States who have not yet notified the Commission of national measures transposing
Directive 2011/24/EU or where the notified national measures would not comply with this directive, the Commission intends to
launch the procedures laid down in the Treaty on the Functioning of the European Union with regard to failure to transpose EU
legislation.

Article 9 of Directive 2011/24/EU requires Member States to ensure that individual decisions regarding the use of cross-border
healthcare and the reimbursement of costs of healthcare incurred in another Member States are subject to review and judicial
proceedings. The Commission is not intending to put forward a proposal on this issue. Rather, the Commission will focus on correct
transposition and implementation of the directive in the Member States and submit to the European Parliament and Council, before
the end of 2015, a report on the operation of the directive.

()  OJL88,4.4.2011.
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Interrogazione con richiesta di risposta scritta E-014442/13
alla Commissione
Cristiana Muscardini (ECR)
(23 dicembre 2013)

Oggetto: I vantaggi dell’'euro

Con la crisi sociale, derivata da quella economica e conseguente alle politiche di stretta austerita imposte dall'UE, si diffonde
nell'opinione pubblica italiana e in certi media I'idea che I'introduzione dell'euro come moneta comune sia responsabile di tutte le
nefandezze che stiamo vivendo: disoccupazione, chiusura e fallimento di migliaia di imprese, restrizione rigida del credito,
accentuata diminuzione della produzione e dei consumi, e cosi via.

Tale campagna anti-euro, spesso demagogica e sovente disinformata, rappresenta pero una grande distorsione dell'informazione, che
a sua volta puo recare danni alla campagna elettorale per il rinnovo del Parlamento europeo del maggio 2014.

1. Alfine di evitare derive populiste inopportune, puod la Commissione elencarci i vantaggi (economici e sociali) che I'ltalia (come
gli altri Paesi appartenenti alla zona euro) ha conseguito attraverso 'adozione della moneta unica?

2. Eessa disposta a produrre eventualmente un opuscolo, in un linguaggio comprensibile dal grande pubblico e da diffondere a
grande tiratura, per far conoscere ai cittadini europei i vantaggi conseguiti?

Risposta di Olli Rehn a nome della Commissione
(14 febbraio 2014)

1. Oltre ad essere diventato la seconda valuta di riserva a livello internazionale, I'euro ha apportato numerosi vantaggi alle
economie che lo hanno adottato, ad esempio stimolando gli scambi transfrontalieri, I'integrazione finanziaria e gli investimenti. Le
difficolta legate ai riallineamenti dei tassi di cambio all'interno dell'area dell'euro sono ormai un ricordo del passato. Le aspettative di
inflazione sono state tenute sotto controllo e hanno favorito la crescita e I'occupazione. Grazie all'euro, I'integrazione dei mercati
finanziari ha consentito alle famiglie e alle imprese di beneficiare di tassi di interesse pit1 bassi. Sul mercato unico, l'introduzione della
moneta unica ha generato grandi opportunita di risparmio e di investimento in altri Stati membri. Infine, i consumatori hanno
beneficiato di una migliore comparabilita dei prezzi. Tutto cid ha contribuito a un prolungato periodo di crescita dell’attivita
economica in tutta l'area dell’euro.

La crisi finanziaria mondiale ha perd evidenziato carenze nella struttura originale su cui si basa I'euro, in particolare per quanto
riguarda la sorveglianza di bilancio, il coordinamento macroeconomico e il quadro normativo per le banche. Il Parlamento europeo,
il Consiglio e la Commissione si stanno occupando insieme di questi punti deboli al fine di istituire un nuovo quadro di governance
economica e di creare I'unione bancaria. Questi sforzi stanno contribuendo ad aumentare la resistenza dell’area dell’euro di fronte
agli shock di grande portata e permetteranno all'euro di agire nuovamente da catalizzatore della crescita, con benefici costanti
generati dagli investimenti transfrontalieri. L'euro permettera inoltre di promuovere la crescita nei settori produttivi, con costi di
finanziamento ridotti rispetto a quelli che comporterebbe una valuta nazionale.

2. LaCommissione continuera a rivedere e ad ampliare il proprio materiale di comunicazione con il pubblico, anche con riguardo
ai vantaggi dell’euro. A tal fine, nel luglio 2013 la DG ECFIN ha pubblicato 'opuscolo «Breve guida all'euro»
(cfr. http://ec.europa.eufeconomy_finance/general/pdf/short_guide_euro_it.pdf).
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Question for written answer E-014442/13
to the Commission
Cristiana Muscardini (ECR)
(23 December 2013)

Subject: The benefits of the euro

As a result of the social crisis, which stemmed from the economic crisis and also from the strict austerity policies imposed by the EU,
there is a widely held belief among the Italian public and in certain media that the introduction of the euro as the single currency is
the cause of all the atrocities we are experiencing: unemployment, the closure and collapse of thousands of businesses, rigorous
rationing of credit, a dramatic drop in production and expenditure and so on.

This often inflammatory and frequently misinformed campaign against the euro is, however, a gross misrepresentation of the
information and could in turn prejudice the electoral campaign in the run-up to the next European Parliament elections in
May 2014.

1. In order to avoid any ill-timed populist drifts, could the Commission list the benefits (both economic and social) that Italy
(along with the other countries in the eurozone) has gained by adopting the single currency?

2. Could the Commission perhaps produce a pamphlet, written in a language that can be understood by the general public, which
can be distributed in large numbers with the aim of familiarising European citizens with these benefits?

Answer given by VP Rehn on behalf of the Commission
(14 February 2014)

1. Among its numerous economic benefits, the euro has boosted cross-border trade, financial integration and investment in its
economies and has become the world’s second international reserve currency. Disruptive exchange rate realignments within the euro
area are now a thing of the past. Inflation expectations have been kept under control and fostered growth and employment. Financial
market integration under the euro has enabled households and firms to benefit from lower interest rates. Within the single market,
the single currency created ample saving and investment opportunities in other Member States. Finally, consumers have benefitted
from better price comparability. All this facilitated a prolonged period of increased economic activity across the euro area.

But the global financial crisis revealed weaknesses in the original architecture underpinning the euro, notably in fiscal surveillance,
macroeconomic coordination and the regulatory framework for banks. The European Parliament, the Council and the Commission
have been addressing these weaknesses together to establish a new economic governance framework, as well as the banking union.
These efforts are making the euro area more resilient to large shocks and will allow the euro to again act as a catalyst for growth, with
continuing benefits from cross-border investment. It will also encourage growth in productive sectors, at a lower financing costs
than a national currency would achieve.

2. The Commission will continue to revise and extend its range of public communication material, including on the benefits of
the euro. To this end, DG ECFIN published its ‘Short Guide to the Euro’ in July 2013.
(see: http://ec.europa.eu/economy_finance/general [pdf/short_guide_euro_en.pdf).
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Interrogazione con richiesta di risposta scritta E-014443(13
alla Commissione
Lara Comi (PPE)
(23 dicembre 2013)
Oggetto: «Legge di stabilita» italiana e procedura di notifica

Premesso che:

il Parlamento italiano sta in questi giorni discutendo la cosiddetta «legge di stabilita» che, secondo le ultime agenzie, ¢ stata approvata
dalla Camera dei Deputati e sara votata lunedi dal Senato della Repubblica;

allinterno del maxi-emendamento, presentato secondo la procedura della «fiducia, si delineano, negli articoli 17 ter (che aggiunge
un articolo 17 bis al DPR 633/72), 119 bis, 119 ter e 119 quater i riferimenti a quella che la stampa ha chiamato « webtax», vale a dire
un’'imposta mirante a colpire i redditi prodotti in Italia da imprese stabilite altrove, anche in altri paesi dell’'UE, attraverso 'obbligo ad
acquistare servizi di pubblicita e link sponsorizzati online da imprese titolari di una partita IVA rilasciata dall'amministrazione
finanziaria italiana;

una prima bozza parlava genericamente di merci e servizi acquistati online, mentre la successiva riduzione del settore ha portato
alcune riviste specializzate a ribattezzare I'imposta «Google Tax» dal nome del leader di mercato nei settori specificati;

alcuni Commissari hanno gia espresso riserve che comunque sono soggette alla valutazione del testo definitivo;

la direttiva 98/34/CE prevede una procedura di notifica;

la normativa fiscale resta sostanzialmente competenza nazionale, fatti salvi gli impegni internazionali sottoscritti;

puo la Commissione precisare quanto segue:

1. ritiene essa che la procedura di notifica richiamata sia stata rispettata e come intende essa comunque intervenire?

2. ritiene essa che tale norma, che sia 0 meno stata approvata alla data di risposta alla presente interrogazione, possa essere
considerata compatibile con il mercato interno?

3. ritiene essa che I'individuazione cosi specifica del settore possa o meno essere considerata discriminatoria?

Risposta di Michel Barnier a nome della Commissione
(26 febbraio 2014)

La Commissione ¢ a conoscenza degli sviluppi legislativi cui 'onorevole deputato fa riferimento e del fatto che la cosiddetta egge di
stabilita 2014» (legge 27 dicembre 2013, n. 147) (') & stata adottata il 27 dicembre 2013 ed ¢ entrata in vigore il 1° gennaio 2014.

L'applicazione della disposizione menzionata ¢ sospesa fino al 30 giugno 2014 (decreto-legge 30 dicembre 2013, n. 150) (%).

La Commissione sta esaminando la legislazione nazionale summenzionata per determinarne la conformita alle norme sia
procedurali che sostanziali dell'UE, fra cui:

1. lobbligo degli Stati membri di notificare alla Commissione le norme in materia di servizi della societa dell'informazione,
conformemente alla direttiva 98/34/CE, modificata dalla direttiva 98/48/CE;

2. lobbligo degli Stati membri di non imporre restrizioni alla libera circolazione dei servizi, compresi quelli della societa
dell'informazione, da un altro Stato membro, come stabilito all'articolo 56 del trattato sul funzionamento dell’'Unione europea
e all'articolo della direttiva sul commercio elettronico.

Qualora dall'esame delle normative nazionali in questione dovessero risultare dubbi circa la loro compatibilita con il diritto dell'UE,
la Commissione adottera le misure necessarie.

() http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2013-12-27;147!vig.
() http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto-legge:2013-12-30;150.
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Question for written answer E-014443/13
to the Commission
Lara Comi (PPE)
(23 December 2013)

Subject: Italian ‘stability law’ and notification procedure

The Italian Parliament is currently debating the so-called ‘stability law’, which, according to the latest news reports, has been
approved by the Chamber of Deputies and will be voted on by the Italian Senate next Monday.

Articles 17-ter (which adds an Article 17-bis to Italian Presidential Decree No 633/72), 119-bis, 119-ter and 119-quater of the
massive amendment, which has been coupled with a motion of confidence, refer to what the press has dubbed a ‘web tax’, in other
words a tax that targets the revenue generated in Italy by companies established elsewhere, even in other EU countries, by forcing
them to purchase advertising services and sponsored online links from companies that have been issued with an Italian VAT number
by the Italian tax authorities;

An initial version of bill referred generically to goods and services purchased online, but the subsequent scaling-back of the law’s
scope has led to several specialist publications renaming the tax ‘Google Tax’ in homage to the market leader in the targeted sector.

A number of Commissioners have already expressed their reservations, pending their assessment of the final text, and
Directive 98/34/EC sets out a notification procedure to follow.

Tax law remains a Member State matter, subject to any relevant international obligations.

1. Does the Commission believe that the notification procedure referred to above has been complied with and what action, if any,
it intends to take?

2. Does it believe that this law, which may or may not have been passed by the time this question is answered, can be regarded as
compatible with the internal market?

3. Does it believe that targeting a specific sector in this way could be regarded as discriminatory?

Answer given by Mr Barnier on behalf of the Commission
(26 February 2014)

The Commission is aware of the legislative developments the Honourable Member is referring to and the fact that the so called
‘Stability Law 2014’ (Legge 27 dicembre 2013, n. 147) (') was adopted on 27 December 2013 and entered into force on
1 January 2014.

The application of the provision mentioned is suspended until 30 June 2014 (Decreto-Legge 30 dicembre 2013, n. 150) ().

The Commission is currently assessing the above national legislation in view of determining its compliance with both procedural and
substantive EU rules, such as:

1. The obligation of Member States to notify to the Commission rules on Information Society Services in accordance with
Directive 98/34/EC as amended by Directive 98/48[EC.

2. The obligation of Member States not to restrict the free movement of services, including information society services, from
another Member State, as laid down in Article 56 of the Treaty on the functioning of the European Union and Article 3 of the
E-commerce Directive.

Should the analysis of the referred national rules show that there are possible concerns as to the compatibility of these rules with the
EC law, the Commission will take appropriate action.

() http://www.normattiva.it/uri-res[]N2Ls?urn:nir:stato:legge:2013-12-27;147vig
() http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto-legge:2013-12-30;150
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Klausimas, | kurj atsakoma rastu, Nr. E-014446/13
Komisijai
Juozas Imbrasas (EFD)
(2013 m. gruodzio 23 d.)

Tema: Dél galimy pazeidimy planuojant statyti biomase kiirenama jégaing Vilniuje

2013 m. balandzio 24 d. kreipiausi { Komisijg dél galimy pazeidimy planuojant statyti biomase kiirenamg jégaine Vilniuje. 2013 m.
liepos 5 d. gavau J. Poto¢niko atsakyma, parengta Komisijos vardu, kuriame pazymima, jog ,informacijos, pateiktos klausime dél
dviejy projekty, neuztenka, kad baty galima nustatyti galimg ES teisés paZeidima. Vis délto, remiantis i§ kity Saltiniy gauta
informacija, galéty biiti tam tikry aspekty, kuriuos reikéty paaiskinti, o projektai galéty biti susije su tam tikromis ES 1éSomis. Todeél
Komisija prasys, kad Lietuvos valdzios institucijos pateikty atitinkamg informacijg apie abu projektus*.

Noréciau Komisijos paklausti, ar Komisija prasé Lietuvos valdZios institucijy pateikti atitinkamg informacija apie §j projekta? Jeigu
taip, tai j kurias Lietuvos valdZios institucijas buvo kreiptasi?

Ar Komisija nustaté, kokius nors galimus ES teisés pazeidimus? Jeigu taip, noréciau suzinoti, kokiy konkreciy priemoniy émési
Komisija, kad uzkirsty kelia Siems pazeidimams?

Klausimas, | kurj atsakoma rastu, Nr. E-014447/13
Komisijai
Juozas Imbrasas (EFD)
(2013 m. gruodzio 23 d.)

Tema: Dél galimy pazeidimy Vilniuje planuojant statyti komunaliniy atlicky mechaninio biologinio apdorojimo jrenginj

2013 m. balandzio 24 d. kreipiausi | Komisijg dél galimy pazeidimy Vilniuje planuojant statyti komunaliniy atlicky mechaninio
biologinio apdorojimo jrenginj. 2013 m. liepos 5 d. gavau J. Poto¢niko atsakyma Komisijos vardu, kuriame nurodoma, kad
,klausime dél dviejy projekty pateiktos informacijos neuztenka, kad buty galima nustatyti galima ES teisés pazeidima. Vis délto,
remiantis i3 kity Saltiniy gauta informacija, galéty biiti tam tikry aspekty, kuriuos reikéty paaiskinti, o projektai galéty bati susije su
tam tikromis ES léSomis. Todél Komisija prasys, kad Lietuvos valdZios institucijos pateikty atitinkamos informacijos apie abu
projektus.”

Noréciau Komisijos paklausti, ar Komisija prasé Lietuvos valdZios institucijy pateikti atitinkamos informacijos apie §j projekta? Jeigu
taip, tai kokiy Lietuvos valdZios institucijy Komisija prasé pateikti informacijg?

Ar Komisija nustaté, kokiy nors galimy ES teisés pazeidimy? Ir jeigu taip, noréciau suzinoti, kokiy konkreciy priemoniy émési
Komisija siekdama uzkirsti kelig Siems galimiems pazeidimams?

Bendras atsakymas, J. Poto¢niko atsakymas Komisijos vardu
(2014 m. vasario 21 d.)

Pasinaudodama ,EU Pilot sistema, Komisija papra$é Lietuvos valdzios institucijy pateikti paaiskinimy dél $iy dviejy projekty.
Komisija vis dar laukia atsakymo. Gavusi atsakyma, Komisija atliks jvertinimg ir, jei tyrimo metu paaiskés, kad pazeidziami ES teisés
aktai, imsis atitinkamy veiksmy.
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Question for written answer E-014446/13
to the Commission
Juozas Imbrasas (EFD)
(23 December 2013)

Subject: Possible violations in Vilnius in relation to biomass power plant construction plans

On 24 April 2013, Iapplied to the Commission regarding possible violations in Vilnius in relation to biomass power plant
construction plans. On 5 July 2013, I received Mr Poto¢nik’s answer on behalf of the Commission, which noted that ‘the information
provided in the question for the two projects is insufficient to identify a possible breach of EC law. Nevertheless, information
available through other sources shows that there could be issues requiring clarification and that some EU funding may be involved.
Therefore the Commission will seek clarification from the Lithuanian authorities on the two projects’.

Has the Commission requested that the Lithuanian authorities provide the relevant information on this project? If so, which
Lithuanian authorities have been contacted?

Has the Commission identified any possible violations of EC law? If so, what specific measures were taken by the Commission to
prevent these violations?

Question for written answer E-014447/13
to the Commission
Juozas Imbrasas (EFD)
(23 December 2013)

Subject: Possible infringements in Vilnius in relation to plans to construct a municipal waste mechanical biological treatment
installation

On 24 April 2013, Tapplied to the Commission regarding infringements in Vilnius in relation to plans to construct a municipal
waste mechanical biological treatment installation. On 5 July 2013, I received Mr Poto¢nik’s answer on behalf of the Commission,
which noted that ‘the information provided in the question for the two projects is insufficient to identify a possible breach of EC law.
Nevertheless, information available through other sources shows that there could be issues requiring clarification and that some EU
funding may be involved. Therefore the Commission will seek clarification from the Lithuanian authorities on the two projects’.

Has the Commission requested that the Lithuanian authorities provide the relevant information on this project? If so, which
Lithuanian authorities have been contacted?

Has the Commission identified any possible violations of EC law? If so, what specific measures were taken by the Commission to
prevent these violations?

Joint answer given by Mr Poto¢nik on behalf of the Commission
(21 February 2014)

The Commission has through the EU Pilot system asked the Lithuanian authorities for clarifications on the two projects. The
Commission is still awaiting a reply. Once a response is provided, the Commission will carry out an assessment and take appropriate
action should its investigation reveal any breach of EU legislation.
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Klausimas, | kurj atsakoma rastu, Nr. E-014448/13
Komisijai
Juozas Imbrasas (EFD)
(2013 m. gruodzio 23 d.)

Tema: Gestacinis cukrinis diabetas

Daugiau kaip 20 proc. suaugusiy ES gyventojy turi vir§svorio ir tai kelia rimtg epideminio masto sveikatos problema. Dél motery
gestacinio cukrinio diabeto ir nutukimo néstumo metu labai padaugéja perinataliniy susirgimy ir mirties atvejy, o joms gime vaikai
patiria didesne nutukimo ir cukrinio diabeto rizikg. Tikétina, kad néscios moterys, kurioms diagnozuotas gestacinis cukrinis
diabetas, ateityje susirgs 2 tipo cukriniu diabetu. Europoje gestacinio cukrinio diabeto atvejai nustatomi 2-20 proc. nésciyjy, bet vis
dar néra jokios visuotinio tikrinimo praktikos, jokios bendros tikrinimo metodikos ir nevykdomas joks visuotinis tikrinimo rezultaty
vertinimas.

Ar Komisija ketina skatinti mokslinius tyrimus ir inovacijas gestacinio cukrinio diabeto profilaktikos, ankstyvo nustatymo ir gydymo
stityje? Ar Komisija ketina parengti ES lygmens strategija, skirtg visuotiniam nésciyjy tikrinimui dél gestacinio cukrinio diabeto
optimizuoti ir standartizuoti? Ar Komisija ketina atlikti efektyvius poveikio sveikatai vertinimus jgyvendinant visas pagrindines ES ir
nacionalinés politikos kryptis?

T. Borgo atsakymas Komisijos vardu
(2014 m. kovo 3d.)

Europos Komisija Zino, kokia svarbi tolesnei Zmogaus sveikatai yra mityba ankstyvuoju vystymosi periodu. Pagal $estaja ir septintaja
moksliniy tyrimy, technologinés plétros ir demonstracinés veiklos bendrasias programas Komisija parémé kelis projektus, kuriais
siekiama i$siaiskinti, koks yra mitybos poveikis susirgimams létinémis ligomis, tokiomis kaip 2 tipo diabetas ir nutukimas. Tokiems
projektams, kaip EARLY NUTRITION ('), EARNEST (%) ir PREVIEW (’), skirta 30 milijony eury. Pavyzdziui, projekto EARLY
NUTRITION tikslas — i$nagrinéti svarbiausias galimas nutukimo ir susijusiy sutrikimy ankstyvuoju gyvenimo etapu priezastis ir
nustatyti prevencijos biidus.

Bendrojoje moksliniy tyrimy ir inovacijy programoje ,Horizontas 2020“ (2014-2020 m.) numatyta galimybiy imtis tolesniy
moksliniy tyrimy, susijusiy su $iuo klausimu. Daugiau informacijos apie esamas finansavimo galimybes galima rasti EB Moksliniy
tyrimy ir inovacijy portale (*).

Komisija neketina parengti ES lygmens strategijos, kuria bity siekiama sukurti standartinj nés¢iy motery tyrimg dél gestacinio
diabeto; tai turéty atlikti valstybés narés, jei joms tai atrodo biitina.

Komisija atlieka visy pagrindiniy ES veiksmy ir iniciatyvy poveikio sveikatai vertinimg, tac¢iau neketina vertinti visy valstybiy nariy
nacionalinés politikos priemoniy poveikio sveikatai, nes tai yra valstybiy nariy atsakomybe.

http:/
http:/
http:/
http:/

www.early-nutrition.org/related-projects.html_
'www.metabolic-programming.org/researchprogramme.htm

'www.preview.ning.com/
ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/opportunities/h2020/index.html
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Question for written answer E-014448/13
to the Commission
Juozas Imbrasas (EFD)
(23 December 2013)

Subject: Gestational diabetes

Over 20% of the adult population of the EU is overweight, posing a serious health problem on an epidemic scale. Gestational
diabetes and obesity during pregnancy lead to higher rates of perinatal illnesses and mortality, and the children born to these women
face a higher risk of suffering from obesity and diabetes. Pregnant women diagnosed with gestational diabetes are more likely to
develop type 2 diabetes at a later stage. The incidence of gestational diabetes ranges from 2% to 20% of pregnancies in Europe, yet
there is no practice of universal screening, no single methodology for check-ups and no general assessment of screening results.

Does the Commission intend to promote research and innovation in the area of the prevention, early diagnosis and treatment of
gestational diabetes? Does the Commission intend to draw up an EU-level strategy aimed at optimising and standardising the
universal screening of pregnant women for gestational diabetes? Does the Commission intend to carry out effective health impact
assessments when implementing all major EU and national policies?

Answer given by Mr Borg on behalf of the Commission
(3 March 2014)

The European Commission is aware of the important impact of nutrition during early development on later health. Under the Sixth
and Seventh Framework Programmes for Research and Technological Development, the Commission has supported several projects
to better understand the short and long-term effects of nutrition on the development of chronic diseases such as type 2 diabetes and
obesity. Such projects, which represent an investment of EUR 30 million, include EARLY NUTRITION ('), EARNEST (%), and
PREVIEW (*). For example, EARLY NUTRITION aims to explore hypotheses on likely causes and pathways to prevention of early life
origins of obesity and associated disorders.

Horizon 2020 — The framework Programme for Research and Innovation (2014-2020) will offer opportunities to address further
research on this subject. Information on current funding opportunities can be obtained at the EC Research and Innovation
Participant Portal (¥).

The Commission does not intend to draw up an EU level strategy for a standardised screening of pregnant women for gestational
diabetes; this activity would be for the Member States to organise if considered necessary.

While the Commission conducts impact assessments for all major EU actions and initiatives on health, it does not intend to carry out
health impact assessments for all national policies, as this is a national responsibility.

http:/
http:/
/
/

www.early-nutrition.org|related-projects.html
'www.metabolic-programming.org/researchprogramme.htm

'www.preview.ning.com/
ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/opportunities/h2020/index.html
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Klausimas, | kurj atsakoma rastu, Nr. E-014449/13
Komisijai
Juozas Imbrasas (EFD)
(2013 m. gruodzio 23 d.)

Tema: Integrali Lietuvos gelezinkeliy infrastruktiiros valdymo sistema

Europos Parlamento Transporto ir turizmo komitetas balsuos dél Lietuvos gelezinkeliams svarbiy teisés akty projekty — ketvirtojo
gelezinkeliy dokumenty rinkinio. Ji sudaro Europos Parlamento ir Tarybos direktyvos, kuria dél keleiviy vezimo gelezinkeliais
valstybés viduje paslaugy rinkos atvérimo ir gelezinkeliy infrastruktiros valdymo i§ dalies kei¢ciama 2012 m. lapkricio 21 d. Europos
Parlamento ir Tarybos direktyva 2012/34/ES, kuria sukuriama bendra Europos gelezinkeliy erdvé, projektas (toliau Rinkos atvérimo
ir gelezinkeliy infrastruktiiros valdymo direktyvos projektas), Europos Parlamento ir Tarybos reglamento, kuriuo dél saliy keleivinio
gelezinkeliy transporto paslaugy rinky atvérimo i§ dalies keiiamas Reglamentas (EB) Nr. 1370/2007, projektas, Europos
Parlamento ir Tarybos direktyvos dél geleZinkeliy sistemos sgveikos Europos Sajungoje (nauja redakcija) projektas (toliau Sgveikos
direktyvos projektas), Europos Parlamento ir Tarybos direktyvos dél gelezinkeliy saugos (nauja redakcija) projektas (toliau Saugos
direktyvos projektas) ir Europos Parlamento ir Tarybos reglamento dél Europos Sgjungos gelezinkeliy agentdros, kuriuo
panaikinamas Reglamentas (EB) Nr. 881/2004, projektas. Sio balsavimo metu Europos Parlamento Transporto ir turizmo komitetas
turés pateikti nuomone dél iy aktualiy Europos Komisijos pateikty pasitlymy: gelezinkeliy iSskaidymo (t. y. gelezinkeliy
infrastruktiiros valdymo veiklos ir vezimy gelezinkeliais veiklos atskyrimo) (Siam klausimui aktualiis Rinkos atvérimo ir gelezinkeliy
infrastruktairos valdymo direktyvos projekto 7-7c straipsniai), geleZinkeliy infrastruktiiros valdytojy bendradarbiavimo (Siuo atveju
aktualus Rinkos atvérimo ir gelezinkeliy infrastruktiiros valdymo direktyvos projekto 7e straipsnis), geleZinkelio jmoniy (veZéjy)
saugos sertifikavimo ($iam klausimui aktualus Saugos direktyvos projekto 10 straipsnis) ir leidimy teikti gelezinkeliy riedmenis
rinkai i§davimo ($iam klausimui aktualus Sgveikos direktyvos projekto 20 straipsnis).

Ar Komisija nemano, kad norint jgyvendinti pirmiau nurodytus pakeitimus turés bati visiSkai i§skaidyti Lietuvoje veikiantys
integruoti gelezinkeliai ir atsiras pridétinés vertés neturincios klititys gelezinkeliy infrastruktiros valdytojams bendradarbiauti?

Ar Komisija yra jvertinusi geleZinkeliy infrastruktiiros valdymo veiklos ir vezimo gelezinkeliais veiklos atskyrimo pasekmes Lietuvai
ir kitoms ES $alims, kuriose veikia integruota gelezinkeliy sistema?

Komisijos nario S. Kallaso atsakymas Komisijos vardu
(2014 m.vasario 11 d.)

Komisijos pasitilymu dél infrastruktiiros valdytojo valdymo numatoma visiskai atskirti infrastruktiiros valdyma nuo vezimo
gelezinkeliais veiklos, taciau taip pat leidziamos integruotos struktiiros, jei numatytos struktiirinés apsaugos priemonés (vadinamoji
Kiny siena), kad biity uztikrintas infrastruktiiros valdytojo nepriklausomumas priimant sprendimus. Tai biitina siekiant sudaryti
nediskriminacinés prieigos prie tinklo galimybe visoms gelezinkelio jmonéms. Tai paskatins konkurencija geleZinkeliy rinkose,
kurios kol kas kai kuriose valstybése narése, tarp jy — ir Lietuvoje, faktiskai néra. Be to, tai bus naudinga gelezinkeliy naudotojams,
jskaitant keleivius ir kroviniy ekspeditorius, nes bus sukurta daugiau galimybiy rinktis, o kainos ir kokybé bus geresnés. Komisijos
nuomone, infrastruktiiros valdytojy uzduotis yra iSsaugoti gelezinkeliy sistemos vientisuma. Priémus Komisijos pasitilymg jiems
bendradarbiauti nebus trukdoma. Priesingai, jame numatomos infrastruktiiros valdytojy bendradarbiavimo ES mastu institucinés
platformos ir infrastruktiiros valdytojy bei naudotojy bendradarbiavimas nacionaliniu lygmeniu.

Komisija, siekdama istirti skirtingy organizaciniy struktiiry poveikj geleZinkeliy sistemoms, atliko i$samy poveikio vertinimg (').
Jame daroma i$vada, kad Salyse (dabar tai dauguma valstybiy nariy), kuriose sistemos atskiros, nerimauti dél tokio tipo struktiros
(koordinavimo problemy, sgnaudy ir kt.) néra pagrista, ir kad i3 tiesy atskyrimas turéjo teigiamo poveikio gelezinkeliy sistemos
veikimo kokybei ir sagnaudoms, o sauga nesumazéjo.

() http:/Jec.europa.eu/transport/modes/rail packages/2013_en.htm
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Question for written answer E-014449/13
to the Commission
Juozas Imbrasas (EFD)
(23 December 2013)

Subject: Integral railway infrastructure governance system in Lithuania

The European Parliament Committee on Transport and Tourism is to vote on draft legislation relevant to railway undertakings in
Lithuania: the Fourth Railway Package, which consists of the proposal for a directive of the European Parliament and of the Council
amending Directive 2012/34/EU of the European Parliament and of the Council of21 November 2012 establishing a single
European railway area, as regards the opening of the market for domestic passenger transport services by rail and the governance of
railway infrastructure (hereinafter referred to as the proposal for a directive of the opening of the market and the governance of
railway infrastructure); proposal for a regulation of the European Parliament and of the Council amending Regulation (EC)
No 1370/2007 concerning the opening of the market for domestic passenger transport services by rail in Member States; proposal
for a directive of the European Parliament and of the Council on the interoperability of the rail system within the European Union
(recast) (hereinafter referred to as the proposed interoperability directive); proposal for a directive of the European Parliament and of
the Council on railway safety (recast) (hereinafter referred to as the proposed safety directive); and proposal for a regulation of the
European Parliament and of the Council on the European Union Agency for Railways and repealing Regulation (EC) No 881/2004.
In so doing the committee will deliver its opinions on the following Commission proposals: railway unbundling (i.e. separation of
the activities of railway infrastructure governance and transport by rail) (in this case, Articles 7 to 7¢ of the proposal for a directive on
the opening of the market and the governance of railway infrastructure are relevant); cooperation among railway infrastructure
managers (in this case, Article 7e of the proposal for a directive on the opening of the market and the governance of railway
infrastructure is relevant); licensing of railway undertakings (carriers) (in this case, Article 10 of the proposed safety directive is
relevant); and authorisation procedures for the supply of rolling stock to the market (in this case, Article 20 of the proposed
interoperability directive is relevant).

Does the Commission not feel that the implementation of the above changes will completely fragment the integrated railways
operating in Lithuania and that, instead of creating added value,--cooperation among railway system managers will merely be
obstructed?

Has the Commission assessed the effects on Lithuania and other Member States which operate an integrated railway system as
regards unbundling of the activities of railway infrastructure governance and transport by rail?

Answer given by Mr Kallas on behalf of the Commission
(11 February 2014)

The Commission proposal on the governance of the infrastructure manager foresees complete separation of infrastructure
management from rail transport operations, but allows also for integrated structures, as long as structural safeguards (‘Chinese walls))
exist in order to ensure the decision-making independence of the infrastructure manager. This is necessary in order to allow non-
discriminatory access to the network to all railway undertakings. This will foster competition in the railway markets, which so far
practically does not exist in a number of Member States including Lithuania, and which will be positive for rail users including
passengers and freight forwarders, in terms of creating more choice, better prices and better quality. In the Commission’s view the
task of the infrastructure managers is to preserve the integrity of the rail system. The Commission proposal will not obstruct their
cooperation, but on the contrary it foresees institutional platforms for the EU-wide cooperation between infrastructure managers,
and cooperation at national level between infrastructure managers and users.

The Commission has made an extensive impact assessment (') to study the effects of different organisational structures for the
railway systems. It concludes that in countries with separated systems (which is now a majority of Member States), the worries
expressed on that type of structure (coordination problems, costs etc.) are not justified, and that the separation in fact has had a
positive influence on the functioning of the rail system in terms of quality and costs, without any prejudice to safety.

() http:/Jec.europa.eu/transport/modes/rail packages/2013_en.htm
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Klausimas, | kurj atsakoma rastu, Nr. E-014450/13
Komisijai
Juozas Imbrasas (EFD)
(2013 m. gruodzio 23 d.)

Tema: Lietuvos gelezinkelio jmoniy (vezéjy) sertifikavimas ir leidimy teikti gelezinkeliy riedmenis rinkai i§davimo procediiros

Europos Parlamento Transporto ir turizmo komitetas balsuos dél Lietuvos gelezinkeliams svarbiy teisés akty projekty: Ketvirtojo
gelezinkeliy transporto teisés akty paketo, kurj sudaro Europos Parlamento ir Tarybos direktyvos, kuria dél keleiviy vezimo
gelezinkeliais valstybés viduje paslaugy rinkos atvérimo ir gelezinkeliy infrastruktiros valdymo i3 dalies kei¢iama 2012 m. lapkricio
21 d. Europos Parlamento ir Tarybos direktyva 2012/34/ES, kuria sukuriama bendra Europos geleZinkeliy erdvé, projektas (toliau —
Rinkos atvérimo ir gelezinkeliy infrastruktiiros valdymo direktyvos projektas); Europos Parlamento ir Tarybos reglamento, kuriuo
del 3aliy keleivinio gelezinkeliy transporto paslaugy rinky atvérimo i§ dalies keiciamas Reglamentas (EB) Nr. 1370/2007, projektas;
Europos Parlamento ir Tarybos direktyvos dél gelezinkeliy sistemos saveikos Europos Sajungoje (nauja redakcija) projektas (toliau —
Saveikos direktyvos projektas); Europos Parlamento ir Tarybos direktyvos dél gelezinkeliy saugos (nauja redakcija) projektas (toliau —
Saugos direktyvos projektas); Europos Parlamento ir Tarybos reglamento dél Europos Sgjungos gelezinkeliy agentiiros, kuriuo
panaikinamas Reglamentas (EB) Nr. 881/2004, projektas. Sio balsavimo metu Europos Parlamento Transporto ir turizmo komitetas
turés pasisakyti dél $iy aktualiy Europos Komisijos pateikty pasitlymy: gelezinkeliy i§skaidymo (t. y. gelezinkeliy infrastruktiiros
valdymo veiklos atskyrimo nuo vezimy gelezinkeliais veikly) ($iuo klausimu aktualds Rinkos atvérimo ir gelezinkeliy infrastruktiiros
valdymo direktyvos projekto 7-7c straipsniai); gelezinkeliy infrastruktaros valdytojy bendradarbiavimo (Siuo atveju aktualus Rinkos
atvérimo ir gelezinkeliy infrastruktiros valdymo direktyvos projekto 7e straipsnis); geleZinkelio jmoniy (veZéjy) saugos
sertifikavimo (3iuo klausimu aktualus Saugos direktyvos projekto 10 straipsnis); leidimy teikti gelezinkeliy riedmenis rinkai iSdavimo
($iuo klausimu aktualus Sgveikos direktyvos projekto 20 straipsnis).

Ar Komisija nemano, kad Sie pasitlymai i§ esmés apsunkins Lietuvos gelezinkelio jmoniy (vezéjy) sertifikavimg ir pakeis leidimy
teikti gelezinkeliy riedmenis Lietuvos rinkai i§davimo procediiras, atitinkancias 1520 mm plocio vézeés geleZinkeliy specifika?

Ar Komisija jvertino pasekmes Lietuvos ir kity ES $aliy nariy atZvilgiu, kuriose veikia integruota gelezinkeliy sistema?

Komisijos nario S. Kallaso atsakymas Komisijos vardu
(2014 m.vasario 11 d.)

4-ajame gelezinkeliy dokumenty rinkinyje (') Komisija pasiiilé, kad visus leidimus eksploatuoti riedmenis ES rinkoje ir visus saugos
sertifikatus veiklos vykdytojams, veikiantiems Europos Sajungoje, iskaitant ir Baltijos valstybes, iSduoty Europos gelezinkelio
agenttira (ERA). Taciau ji taip pat pasitilé platesng ERA ir nacionaliniy saugos institucijy bendradarbiavimo sistema. Pagal ja ERA,
pries i8duodama leidimus ar saugos sertifikatus, pavyzdziui, galés kai kurias tikrinimo ir patikros uzduotis pavesti atlikti vietos
valdzios institucijoms.

Komisija taip pat noréty pabréZti, kad vien tas faktas, jog gelezinkelio véZzes plotis skiriasi, néra pagrindas nustatyti kitokia leidimy ar
saugos sertifikaty i§davimo procediirg: Sios procediiros turéty biti suderintos ir grindZiamos tais paciais sgveikos ir saugos kriterijais.
Pagrindiniai Komisijos pasifilymy $ioje srityje tikslai buvo sutrumpinti minétas procediiras, sumazinti gamintojy ir veiklos vykdytojy
sanaudas ir pasalinti galima diskriminavima. Sie tikslai yra visuotiniai, o ne nustatyti konkretiems tinklams.

Komisija taip pat noréty atkreipti gerbiamo Europos Parlamento nario démesj | savo atsakyma | rasytinj klausima
E-014449/2013 ().

() http:/Jec.europa.eu/transport/modes/rail packages/2013_en.htm
() Jigalima rasti adresu http://www.europarl.europa.eu/plenary/en/parliamentary-questions.html
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Question for written answer E-014450/13
to the Commission
Juozas Imbrasas (EFD)
(23 December 2013)

Subject: Licensing of railway undertakings in Lithuania and procedures for authorisation to provide the market with rolling stock

The European Parliament Committee on Transport and Tourism is to vote on legislative projects relevant to railway undertakings in
Lithuania: the Fourth Railway Package, which consists of the proposal for a directive of the European Parliament and of the Council
amending Directive 2012/34[EU of the European Parliament and of the Council of 21 November 2012 establishing a single
European railway area, as regards the opening of the market for domestic passenger transport services by rail and the governance of
railway infrastructure (hereinafter referred to as the proposal for a directive of the opening of the market and the governance of
railway infrastructure); Proposal for a regulation of the European Parliament and of the Council amending Regulation (EC)
No 1370/2007 concerning the opening of the market for domestic passenger transport services by rail in Member States; Proposal
for a directive of the European Parliament and of the Council on the interoperability of the rail system within the European Union
(recast) (hereinafter referred to as the proposal for an interoperability directive); Proposal for a directive of the European Parliament
and of the Council on railway safety (recast) (hereinafter referred to as the proposal for a safety directive); and Proposal for a
regulation of the European Parliament and of the Council on the European Union Agency for Railways and repealing Regulation (EC)
No 881/2004. During this vote, the European Parliament Committee on Transport and Tourism will express its opinion on the
following current proposals submitted by the European Commission: railway fragmentation (i.e. the separation of the activities of
the governance of railway infrastructure and transport by rail) (in this case, Articles 7 to 7c of the proposal for a directive of the
opening of the market and the governance of railway infrastructure are relevant); cooperation of governors of railway infrastructure
(in this case, Article 7e of the proposal for a directive of the opening of the market and the governance of railway infrastructure is
relevant); licensing of railway undertakings (carriers) (in this case, Article 10 of the proposal for a safety directive is relevant); and
procedures for authorisation to provide the market with rolling stock (in this case, Article 20 of the proposal for an interoperability
directive is relevant).

Does the Commission not feel that these proposals will aggravate the licensing of railway undertakings (carriers) in Lithuania and
change the procedures for authorisation to provide the Lithuanian market with rolling stock complying with 1,520 mm gauge-
standard specifications?

Has the Commission assessed the effects on Lithuania and other Member States which operate the integrated railway system?

Answer given by Mr Kallas on behalf of the Commission
(11 February 2014)

In its 4th railway package (") the Commission proposed that the European Railway Agency (ERA) issue all authorisations for placing
rolling stock on the EU market and all safety certificates for operators active in the EU, including in the Baltic States. However it also
proposed an increased cooperation framework between ERA and national safety authorities. On this basis, ERA will be able, for
example, to delegate some inspection and verification tasks to local authorities before issuing authorisations or safety certificates.

The Commission would like to stress that the existence of a different track gauge does not per se justify a different authorisation or
safety certification process: these processes should be harmonised and based on the same interoperability and safety criteria. The
main objectives of the Commission proposals in this field were to shorten the length of such procedures, to reduce the costs for the
manufacturers and the operators, and to remove possible discriminations. These objectives are universal and not network specific.

The Commission would refer the Honourable Member also to its answer to Written Question E-014449/2013 ().

() http:/Jec.europa.eu/transport/modes/rail packages/2013_en.htm
() Available at http://[www.europarl.europa.eu/plenary/en/parliamentary-questions.html
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Pregunta con solicitud de respuesta escrita E-014451/13
ala Comision
Ifiaki Irazabalbeitia Ferndndez (Verts/ALE)
(23 de diciembre de 2013)

Asunto: Cértel eléctrico en el Reino de Espaiia

La subasta de electricidad celebrada el 19 de diciembre se cerr6 con un alza del 26,5 % en el precio de la electricidad. Esa subida, junto
con la subida de la parte fija del recibo impuesta por el Gobierno, podrian tener como consecuencia que los consumidores pagasen
un 11 % mds por la electricidad consumida. Existen fundadas sospechas de la existencia de un cartel entre las empresa eléctricas que
operan en el Reino de Espafia que manipula a su interés el mercado y los precios de la electricidad.

La Comision Nacional de los Mercados y la Competencia no ha validado el concurso «ante la concurrencia de circunstancias atipicas
en el desarrollo de la misma y en un contexto de precios elevados en el mercado diario durante las semanas previas.

sConoce la Comision la situacion?

¢Tiene intencion la Comisién de investigar la posible existencia de un cartel en el sector eléctrico espafiol que estd manipulando los
mercados eléctricos y que impide una verdadera libre competencia en dichos mercados?

¢Tiene intencién la Comisién de tomar algiin tipo de medida para garantizar la transparencia del mercado eléctrico espafiol?

¢Cree la Comisién que el elevado precio de la electricidad en el Reino de Espafia y sus continuas subidas afectan a la situacion
econémica, al bienestar de la familias y a la competitividad de las empresas? ;En qué sentido?

Respuesta del Sr. Almunia en nombre de la Comision
(25 de febrero de 2014)

La Comision es consciente de que la Comision Nacional de Mercados y Competencia (CNMC) no validé el 20 de diciembre de 2013
los resultados de la subasta de electricidad «CESUR>» celebrada el dia anterior. Las razones se detallaban en el informe publicado por la
CNMC, que se encuentra actualmente investigando las «circunstancias atipicas» que condujeron a las suspensiones asi como el
comportamiento de los participantes en la subasta ('). Habida cuenta de la investigacion que estd llevando a cabo la CNMC, que se
encuentra en buena posicion para investigar y descubrir cualquier comportamiento de cértel o de abuso de mercado en el sector de la
electricidad espaiiol, la Comision no tiene previsto investigar este asunto.

La Comision sigue con interés la reforma en curso del mercado de la electricidad en Espaiia y estd evaluando si las normas
recientemente adoptadas se atienen a la legislacion de la UE. En lo que se refiere a las futuras normas, en sus contactos con el
Gobierno espafiol y la CNMC, les ha animado a consultar la reforma con todos los interesados.

La composicién de los precios de la energia debe basarse en los principios de un mercado competitivo y en los fundamentos
econémicos. Paralelamente, los Estados miembros deben prestar apoyo a los consumidores vulnerables adoptando medidas que no
restrinjan la competencia en los mercados. Si el instrumento escogido para alcanzar este objetivo son las tarifas sociales, estas deben
limitarse a los clientes vulnerables.

()  Declaracion puablica de la CNMC de 7 de enero de 2014 http:/[www.cnmc.es/es-es/Energia/novedadesEnergia/novedadesEnergiadetalle.aspx?id=1709
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Question for written answer E-014451/13
to the Commission

Ifiaki Irazabalbeitia Ferndndez (Verts/ALE)
(23 December 2013)

Subject: Electricity cartel in Spain

The electricity auction held on 19 December 2013 resulted in a 26.5% rise in the price of electricity. This increase, in conjunction
with the increase in the fixed component of bills which is imposed by the Government, could see consumers paying 11% more for
the electricity that they use. There are grounds to suspect the existence of a cartel among the electricity companies operating in Spain,
and that this cartel is manipulating the market and electricity prices to its advantage.

The National Markets and Competition Commission annulled the auction ‘in view of the unusual circumstances in auction
proceedings and in the context of higher prices on the daily market in the preceding weeks'.

Is the Commission aware of this situation?

Does the Commission intend to investigate the possible existence of a cartel in the electricity sector in Spain which is manipulating
electricity markets and hindering genuine free competition on those markets?

Does the Commission intend to take any action to ensure the transparency of the Spanish electricity market?

Does the Commission believe that the high price of electricity in Spain and the constant increases in that price are affecting the
economic situation, the welfare of families and the competitiveness of businesses, and if so, how?

Answer given by Mr Almunia on behalf of the Commission
(25 February 2014)

The Commission is aware that the Spanish Competition and Regulatory Authority (CNMC) on 20 December 2013 did not validate
the results of the ‘CESUR' electricity auction held the day before. The reasons were detailed in the report published by CNMC, which
is currently investigating the ‘atypical circumstances’ that led to the suspension as well as the behaviour of the participants to the
auction ('). In view of the on-going investigation by the CNMC, which is well placed to investigate and uncover any possible cartel
behaviour or market abuses in the electricity sector in Spain, the Commission does not intend to investigate this matter.

The Commission is following with interest the on-going reform of the electricity market in Spain and is assessing the compliance
with the EU legislation of the newly adopted rules. As for the upcoming rules, in its contacts with the Spanish Government and the
CNMC, it has encouraged them to consult the reform with all stakeholders.

Energy prices should be formed and based on competitive market principles and economic fundamentals. In parallel, Member

States should support vulnerable customers through the adoption of measures that do not restrict competition in the markets. If
social tariffs are chosen as a tool to reach that objective, they should be limited to vulnerable customers only.

() Public statement by the CNMC of 7 January 2014 http://www.cnmc.es/es-es/Energfa/novedadesEnergia/novedadesEnergiadetalle.aspx?id=1709
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Pregunta con solicitud de respuesta escrita E-014452/13
ala Comision
Ifiaki Irazabalbeitia Ferndndez (Verts/ALE)
(23 de diciembre de 2013)

Asunto: Manipulacion del euribor y ciudadanos estafados

Recientemente la Comision Europea ha sancionado a varios bancos (Deustche Bank, Société Générale, RBS, JP Morgan y Citigroup) y
al broker RP Martin, por conductas contrarias a la competencia al manipular el euribor entre septiembre de 2005 y mayo de 2008.

Este indice era la referencia para marcar los tipos de interés de los préstamos hipotecarios de hasta un 90 % de las hipotecas
registradas en el Estado espaflol en el periodo en el cual esas entidades manipularon el euribor. Se calcula que esa manipulacién
supuso el pago por parte de los ciudadanos y personas juridicas de todo tipo de 35 000 millones de euros de mds en intereses.

¢Es consciente la Comisién del perjuicio econémico causado por dicha manipulacién a personas fisicas (ciudadanos) y a personas
juridicas (empresas y entidades de todo tipo)?

¢Ha considerado la Comision la posibilidad de establecer mecanismos para que los ciudadanos y las personas juridicas damnificados
por dichas practicas sean resarcidos del perjuicio econdémico que sufrieron?

Respuesta del St. Barnier en nombre de la Comisién
(27 de febrero de 2014)

Se ha comprobado que varios bancos han manipulado indices de referencia (p. ¢j., LIBOR y Euribor) y la Comision ha impuesto
importantes multas por las infracciones del Derecho de competencia aplicable ().

En lo que respecta a las acciones por dafios y perjuicios por el incumplimiento del Derecho de competencia de la UE, en particular las
infracciones del articulo 101 del TFUE, los 6rganos jurisdiccionales nacionales tienen la competencia exclusiva para intervenir sobre
la base de las pruebas presentadas por los demandantes. La Comision no tiene ninguna competencia en materia de litigios civiles. La
Comision propuso el 11 de junio de 2013 una Directiva sobre las demandas por dafios y perjuicios (%), que tiene por objeto facilitar a
los ciudadanos exigir indemnizaciones a escala nacional sobre la base de sus normas antimonopolio. Los colegisladores estin
debatiendo la propuesta.

La propuesta de Reglamento sobre los indices de referencia (*), adoptada por la Comisién el 18 de septiembre de 2013, tiene por
objeto una mayor solidez y fiabilidad de los indices de referencia. También exige que las entidades supervisadas evalten la idoneidad
de los indices de referencia utilizados en los contratos de crédito hipotecario. Ademds, la Directiva sobre el crédito hipotecario, cuya
entrada en vigor estd prevista en marzo de 2014, exigird que los acreedores informen a los consumidores en la fase precontractual
sobre la naturaleza del tipo deudor y su formula de calculo. los Estados miembros también tendrdn que velar por que los indices o
tipos de referencia utilizados para calcular el tipo deudor sean claros, comprensibles, objetivos y comprobables por las partes. Los
proveedores de indices y los acreedores también tendrdn que mantener registros histdricos de dichos indices.

() http:/|europa.eu/rapid/press-release_IP-13-1208_es.htm
() http:[Jeuropa.eu/rapid/press-release_IP-13-525_es.htm; http:/[ec.europa.eu/competition/antitrust/actionsdamages/documents.html
() COM(2013) 0641 final.
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Question for written answer E-014452/13
to the Commission

Ifiaki Irazabalbeitia Ferndndez (Verts/ALE)
(23 December 2013)

Subject: Euribor rigging and the swindling of citizens

The European Commission recently imposed sanctions on a number of banks (Deutsche Bank, Société Générale, RBS, JP Morgan and
Citigroup) and on the broker RP Martin for anti-competitive behaviour, namely the rigging of Euribor rates between
September 2005 and May 2008.

This index was used as the reference for setting the interest rates on mortgage loans for up to 90% of all mortgages taken out in Spain
in the period during which these institutions were rigging the Euribor. It has been calculated that this rigging led to citizens and legal
entities of all kinds paying an extra EUR 35 000 billion in interest.

Is the Commission aware of the financial damage that this rigging caused to natural persons (citizens) and legal entities (businesses
and organisations of all kinds)?

Has the Commission considered the possibility of setting up mechanisms to compensate citizens and legal entities for any financial
damage suffered as a result of this rigging?

Answer given by Mr Barnier on behalf of the Commission
(27 February 2014)

A number of banks have been found to have manipulated benchmark indices (e.g. LIBOR, EURIBOR) and heavy fines have been
imposed upon by the Commission for breaches of the applicable competition law (').

As for damages actions for breaches of EU Competition law including infringement of Article 101 TFEU, national judicatures have
the exclusive competence to intervene on the basis of the evidence put forward by the applicants. The Commission has no
competence in respect of civil litigations. The Commission proposed on 11 June 2013 a directive on Antitrust Damages Actions ()
which aims to make it easier for citizens to claim compensation at national level on the basis of its anti-trust ruling. The proposal is
currently discussed by co-legislators.

The Commission’s proposal for a regulation on benchmarks (*) has been adopted on 18 September 2013 and seeks to enhance the
robustness and reliability of benchmarks. It also requires supervised entities to assess the suitability of benchmarks used in mortgage
contracts. In addition, the Mortgage Credit Directive, which is expected to enter into force in March 2014, will require creditors to
inform consumers at pre-contractual stage about the nature of the borrowing rate and how it is calculated. Member States will also
have to ensure that any indexes or reference rates used to calculate the borrowing rate are clear, accessible, objective and verifiable by
the parties. Providers of indexes or creditors will also have to maintain historical records of those indexes.

() http:[|europa.eu/rapid/press-release_IP-13-1208_en.htm
() http:[Jeuropa.eu/rapid/press-release_IP-13-525_en.htm; http:/[ec.europa.eu/competition/antitrust/actionsdamages/documents.html
() COM/2013/0641 final.
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Anfrage zur schriftlichen Beantwortung E-014455/13
an die Kommission
Andreas Mélzer (NI)
(23. Dezember 2013)

Betrifft: Beteiligung der EU an Kosten fiir franzésische Militdrmission

Frankreich hat 1600 Soldaten entsandt, die mit der Entwaffnung der Milizen in der zentralafrikanischen Hauptstadt Bangui
begonnen haben. Nach Ansicht des franzosischen Aufenministers Fabius verteidigt Frankreich in Zentralafrika die Sicherheit aller
Europier. Deshalb solle Europa auch einen Grofteil der Kosten fiir die franzosische Militdrintervention in der Zentralafrikanischen
Republik tragen.

1. Wie steht die Kommission zu dieser Forderung?

2. Gibtes iiberhaupt die Moglichkeit einer finanziellen Beteiligung der EU an der Militdrmission eines Mitgliedstaates?
3. Fallsja: unter welchen Voraussetzungen?

4. Inwelchem Ausmaf wire die Moglichkeit im Fall der franzosischen Mission gegeben?

5. Womit wiirde sichergestellt, dass ein Mitgliedstaat nicht selbststindig und nach eigenem Gutdiinken Missionen unternimmt,
fur deren (Mit-)Finanzierung dann simtliche Mitgliedstaaten tiber den EU-Umweg zwangsverpflichtet werden, ohne im Vorfeld
dartiber mitbestimmen zu kénnen?

Antwort von Frau Ashton — Hohe Vertreterin/Vizeprisidentin im Namen der Kommission
(6. Marz 2014)

1. Die Europdische Union hat rasch und umfassend auf die derzeitige Krise reagiert. Sie unterstiitzt die Mission der Afrikanischen
Union (MISCA) und begriifit die Unterstiitzung durch die franzosische Operation Sangaris. Die Militdroperationen der AU (MISCA)
und Frankreichs (Sangaris) stiitzen sich auf ein Mandat nach Kapitel VII (Resolution 2127 (201 3) des VN-Sicherheitsrates).

2. Der VN-Sicherheitsrat verabschiedete am 28. Januar die Resolution 2134 (2014), mit der eine Militiroperation der EU
genehmigt und der dafiir erforderliche Rechtsrahmen geschaffen wurde. Die Entscheidung der EU, eine Militiroperation einzusetzen,
wurde angesichts der anhaltenden Gesetzlosigkeit und materiellen Unsicherheit sowie des gemeinsamen Wunsches getroffen, die
Sicherheitslage zu verbessern, damit humanitire Hilfe geleistet werden kann. Durch diese Entscheidung bekriftigt die EU ihren
Willen zur Stabilisierung der Zentralafrikanischen Republik mithilfe eines umfassenden Ansatzes, der alle Aspekte des auswartigen
Handelns der EU einbezieht.

3. Die franzosische Operation Sangaris leistet in enger Abstimmung mit der MISCA einen vollwertigen Beitrag zur Schaffung
eines sicheren und geschiitzten Umfelds in der Zentralafrikanischen Republik. Die franzésische Intervention war aufgrund der
Dringlichkeit der Lage gerechtfertigt und der erforderliche rechtliche Rahmen war gegeben. Die EU-Operation wiirde zur Schaffung
eines sicheren Umfelds in der Region Bangui beitragen und den Truppen der MISCA und Frankreichs ermdglichen, von Bangui in
landliche Gebiete vorzuriicken und ihren Einsatz dort fortzusetzen.

5. Die Europiische Union hat sich verpflichtet, im Zeitraum vom 1. August 2013 bis zum 30. Juni 2014 aus der Friedensfazilitdt
fir Afrika finanzielle Unterstiitzung von insgesamt 50 Mio.EUR fiir die Internationale Unterstiitzungsmission in der
Zentralafrikanischen Republik unter afrikanischer Fithrung (MISCA) bereitzustellen. Wie vom Kommissar fiir Entwicklung
angekiindigt, ist die EU bereit zu priifen, ob weitere Unterstiitzung fir die Verstirkung der MISCA geleistet werden kann.
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Question for written answer E-014455/13
to the Commission
Andreas Mélzer (NI)
(23 December 2013)

Subject: EU contribution to costs of French military mission

France has despatched 1600 soldiers who have begun disarming the militias in the Central African Republic capital, Bangui. In the
Central African Republic, in the opinion of French Foreign Minister Fabius, France is defending the security of all Europeans.
Therefore, it is argued, Europe should also bear a large proportion of the costs for the French military intervention in the Central
African Republic.

1. Whatis the Commission’s position regarding this request?

2. Isthere any possibility at all of the EU making a financial contribution to the military mission of a Member State?
3. Ifso, subject to what conditions?

4. To what extent would such a contribution be possible in the case of the French mission?

5. How would it be ensured that a Member State did not undertake missions independently, and as it saw fit, with all Member
States then being compelled to (co)finance those missions under an EU arrangement without being able to participate in the decision-
making process beforehand?

Answer given by High Representative/Vice-President Ashton on behalf of the Commission
(6 March 2014)

1. The European Union has responded swiftly and comprehensively to address the current crisis, supporting the African Union
force MISCA and welcoming the support provided by the French operation Sangaris. Both the AU (MISCA) and French (Sangaris)
military operations operate under a Chapter VIl mandate (UN SCR 2127(2013)).

2. The UNSC adopted resolution 2134(2014) on 28 January authorising an EU military operation and thus providing the
required legal framework. The decision by the EU to establish a military operation was taken in the context of the continued state of
lawlessness and physical insecurity and the common desire to reinforce the security situation so that humanitarian support can be
delivered. By taking this decision, the EU confirms its commitment to stabilise the CAR in the framework of a comprehensive
approach integrating all aspects of EU external action.

3. The French Operation Sangaris, in close coordination with MISCA, is fully involved in contributing to the creation of a safe and
secure environment in the CAR. The French intervention was justified for reasons of urgency and was endorsed with the required
legal framework. While helping to achieve a secure environment in the Bangui region, the EU operation would free up MISCA and
the French forces to move out of Bangui and to pursue their deployment to rural areas.

5. The European Union is committed to provide financial support under the African Peace Facility for a total amount of
EUR 50 million to the African-led International Support Mission to CAR (MISCA) for the period from 1 Aug 2013 until
30 June 2014. As already announced by the Development Commissioner, it stands ready to consider further support to assist the
strengthening of MISCA.
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Anfrage zur schriftlichen Beantwortung E-014457/13
an die Kommission
Andreas Mélzer (NI)
(23. Dezember 2013)

Betrifft: Missbrauch von Zeitarbeit — Leiharbeiter-Uberlassung durch Tochterfirma

Wie es scheint, griinden grof8e Firmen oft Tochterfirmen, deren einziger Zweck es ist, eigene Leiharbeiter an die Mutterfirma zu
vermitteln. Die Leiharbeiter arbeiten so zu einem deutlich niedrigeren Gehalt als vergleichbare Stammkollegen im Schutz des
Tarifvertrags. Somit werden konzerninterne Auslagerungen im verstirkten Ausmaf§ dazu genutzt, Lohne unter den Tarifvertrag zu
driicken. Urspriinglich sollten derartige Mafnahmen im Rahmen der Wirtschaftskrise Unternehmen helfen, flexibel auf
Auftragsschwankungen zu reagieren, ohne Teilen ihrer Stammbelegschaft kiindigen zu miissen. Leider gibt es in diesem
Zusammenhang immer wieder Missbrauch, bis hin zu ,Parallelbelegschaften®, die fiir gleiche Arbeit schlechter bezahlt werden.

1. Ist die Kommission sich dieses Problems bewusst?

2. Inwieweit erfolgt hier eine Abstimmung auf EU-Ebene, um eine (grenziiberschreitende) Aushebelung von Tarifvertrigen zu
verhindern?

3. Gibtes auf EU-Ebene Bestrebungen, dafiir zu sorgen, dass eine derartige Uberlassung nur mehr ,voriibergehend* erfolgen darf?

4. Welche Regelungen sollen im Rahmen der EU-Richtlinie iiber Zeitarbeit generell dafiir Sorge tragen, Missbrauch zu
unterbinden?

Antwort von Liszl6 Andor im Namen der Kommission
(19. Februar 2014)

1. Die Entsendung von Arbeitnehmern aus Tochtergesellschaften an die Muttergesellschaft ist eine iibliche Geschiftspraxis, mit
der auf nationaler und grenziiberschreitender Ebene auf unterschiedliche Bediirfnisse und Verhaltnisse reagiert wird. Dies muss nicht
zwangsliufig mit der Senkung von Arbeitskosten in Zusammenhang stehen. Der Kommission liegen keine Informationen vor, die
ein allgemeines Problem mit dieser Art von Entsendung bestdtigen wiirden — vorausgesetzt natiirlich, der Rechtsrahmen der EU
wird eingehalten.

2. Werden Arbeitnehmer voriibergehend konzernintern in ein anderes Land entsandt, findet die Richtlinie 96/71/EG ()
Anwendung, d. h. die Arbeits- und Beschiftigungsbedingungen, einschlieSlich Mindestlohnsitze, gelten fiir entsandte Arbeitnehmer,
sofern sie im Aufnahmeland durch Rechts- oder Verwaltungsvorschriften festgelegt sind. Die Mitgliedstaaten konnen auch die
Einhaltung der Bedingungen vorschreiben, die in fiir allgemein verbindlich erklirten Tarifvertrigen festgelegt sind. Dadurch sollte
gewihrleistet sein, dass diese Bedingungen sowohl fiir entsandte als auch fiir lokale Arbeitnehmer gelten.

3. Entsendungen sollten voriibergehend erfolgen. In den EU-Vorschriften ist indes nicht festgelegt, wie lange Unternehmen
Arbeitnehmer innerhalb eines Mitgliedstaates und innerhalb derselben Unternehmensgruppe entsenden diirfen. Um eine Umgehung
der Vorschriften zu verhindern und Missbrauch zu bekdmpfen, hat die Kommission mit ihrem Richtlinienvorschlag () zur
Durchsetzung der Richtlinie 96/71/EG eine Liste mit Kriterien vorgelegt. Diese stellen auf den voriibergehenden Charakter der
Entsendung ab und sollen bei der Bewertung von Sachverhalten eine bessere Orientierung bieten. Die Kommission unterstiitzt Rat
und Parlament in ihren Anstrengungen, bei dieser letzten verbleibenden Initiative der Binnenmarktakte I vor Ende der laufenden
Legislaturperiode zu einer allgemeinen Einigung zu gelangen.

4. Was die Richtlinie 2008/104/EG () betrifft, so zielt — sofern anwendbar — Artikel 5 zur Festlegung des Grundsatzes der
Gleichbehandlung insbesondere darauf ab, Leiharbeitnehmer zu schiitzen.

()  Richtlinie 96/71/EG des Européischen Parlaments und des Rates vom 16. Dezember 1996 iiber die Entsendung von Arbeitnehmern im Rahmen der Erbringung von
Dienstleistungen, ABL. L 18 vom 21.1.1997, S. 1.

KOM(2012)131 endg. vom 21. Mérz 2012.

() Richtlinie 2008/104/EG des Europiischen Parlaments und des Rates vom 19. November 2008 iiber Leiharbeit, ABL. L 327 vom 5.12.2008, S. 9.
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Question for written answer E-014457/13
to the Commission
Andreas Mélzer (NI)
(23 December 2013)

Subject: Abuse of temporary employment — secondment of contract workers by subsidiaries

It appears that large firms often establish subsidiaries whose sole purpose is to second their own contract workers to the parent
company. The contract workers therefore work for a substantially lower wage than comparable permanent employees who are
protected by a collective agreement. Intra-group transfers are thus increasingly being used to push wages down below the level of the
collective agreement. Originally, measures such as these were intended, in the context of the economic crisis, to help companies to
react flexibly to fluctuations in orders without having to make redundancies among their permanent workforce. Unfortunately, these
measures are being consistently abused, leading to the existence of ‘parallel workforces’, which are paid less for the same work.

1.  Isthe Commission aware of this problem?

2. To what extent is there coordination at EU level in this regard so as to prevent (cross-border) circumvention of collective
agreements?

3. Areefforts being made at EU level to ensure that such secondments can in future only be made on a ‘temporary’ basis?

4. Ingeneral, which provisions in the EU Temporary Agency Work Directive are intended to ensure that abuses are prevented?

Answer given by Mr Andor on behalf of the Commission
(19 February 2014)

1. Seconding workers from subsidiaries to a parent company is usual business practice, in response to a variety of needs and
circumstances not necessarily linked to reducing labour costs and taking place at national and cross-border level. The Commission
has no information to support the assumption that it generally constitutes a problem, provided that it complies with the EU legal
framework.

2. If workers are seconded temporarily cross-border within a corporate group, Directive 96/71/EC (') applies: employment
conditions to posted workers, including minimum rates of pay, when laid down by law, regulation or administrative provisions in
the host country. Member States can also impose these terms and conditions laid down in collective agreements which have been
declared universally applicable. This should ensure the applicability of these terms and conditions to both posted and local workers.

3. Postings should be temporary. There are, however, no EU rules on how long companies may second workers within a Member
State and within the same corporate group. To avoid circumvention of the rules and combat abuse, the Commission’s proposal () for
a directive on the enforcement of Directive 96/71/EC contains a list of criteria about the temporary nature of the notion of posting to
provide better guidance on assessing whether this criterion is met. The Commission supports the Council and Parliament in their
efforts to reach overall agreement on this last remaining initiative of the Single Market Act I before the end of the current legislature.

4. As regards Directive 2008/104/EC (°), and as far as applicable, Article 5 laying down the principle of equal treatment is in
particular intended to ensure the protection of temporary agency workers.

()  Directive 96/71/EC of the European Parliament and of the Council of 16 December 1996 concerning the posting of workers in the framework of the provision of
services, O] L 18, 21.1.1997.

COM(2012) 131 final of 21 March 2012.

Directive 2008/104/EC of the European Parliament and of the Council of 19 November 2008 on temporary agency work, OJ L 327, 5.12.2008, p. 9.



C275/254 Amisblatt der Européischen Union 21.8.2014

(EN\nvixr) éxboon)

Epomon pe aitqpa ypantic anavenong E-014458/13
npog v Emrtporm)
Nikolaos Chountis (GUE/NGL)
(23 Aekepfpiov 2013)

Odpa: Atayeipion emkivduvey voookopetakdy anofAntev oty ENAdda

To televtaio Sotpa éxel anokalugdel o emkivuva voookopelaka andfAnta katahiyouy eite oe XYTA, eite oe napavopes XAAA otnv

EN\Gda.

Tlo ouykekpipeva, oUpgova pe drpootebpata tou eAvikou TUmou, mévie QopEg pEca oTOV TENEUTAlO prval EVTOMIoTKay emKivouva
voookopetakd anopnta otov XYTA Qulig kat otov xdpo khjdnke n Edir) Ynnpeoia Emdewpnrdv MepifaMovros. Ta emkiviuva
VOGOKOHELCK( amofM|Ta TOU EVTOTHOTIKAY TPOEPXOVTAL N0 TEVTE TOUNAXLOTOV VOGOKOHELR TG ATTIKNG.

Tapopoto mepiotatiko éyve yvooto otig 14.11.2013, dtav petd anod diapaptupies tov katoikwy, oe XAAA otov AAgeld motapd, otov drpo
Tupyou HAslag, npaypatonouidnke, avtoyia and toug Enenpntés Mepipadhovtog kar evroniotikav emkivduva voocokopetakd andfAnta
nou mpogpyovtat and to [evikd Nocokopeio [Tupyou.

Me Sedopéva ta mapanave kar ot 1 ENAGda katadicaotnke to 2009 and to Eupenaiko Awaotrpto (Ynodeon C-286/08) yia v éNkeuypn
diayeipiong tov emikiviuvey anofM oy, teptAapfavopevey Kat TV VOGOKOHELAK®MY,

Epwrtatar 1) Emitporr): Tvepier ta mapandve yeyovota; Oewpel 0T yivetar enapkng Stayeipion Twv enkivouvev voookopelakav anofAritey
otnv ENada; e nowa pétpa mpotidetar va npofei n Emtpory;

Anavton tou k. Potoénik €€ ovopatog e Emrponic
(25 defpouvapiov 2014)

H Emtpon) dev éxer Aafer katayyeNie oyeTikd pe T GUYKEKPIEVT) MEPIMTTON TOU TePLypaget 0 kuptog fouleutrs, aAd eivar evijpepr] yia
v kataotaot 0oov agopa ) Sudeon emkivduvey anofArntey oty EXAada.

Ymig 10 ZentepPpiov 2009 (unddeon C-286/08), to Awkaotpio katadikace v ENAada Moye pun katdAAning diayeipiong tov emkivduvay
anoPArtev me. H Emtporm eketaler o oyetikd gakeho napafaong (2003/2187) yua va dracgalicet ) cuppdpgwon g ENNadag pe my
anogacr] Kat yia tov okond autd otg 25 lavovapiov 2013 anéotethe mpoeldonouyTky| €NOTON). TG AMAVTICELS TG 0TV Tapousa
emiotoM), nj EN\ada unéfale eva oyedio dpdorg mou anookonel oty emitevén pag enapkous dayeipiong Ohov tev emkiviuvev anofAitey,
oupnepapfavopevav kat twv vosokopelakav. H Enrtponn napakoloudel ent tou mapovtog v epappoyr] autol tou oxediou Spdong ka
dev Ja diotaoer va Nafer mepartépe pétpa, epOGOV auTO KPIJel avayKaio.
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Question for written answer E-014458/13
to the Commission
Nikolaos Chountis (GUE/NGL)
(23 December 2013)

Subject: Management of hazardous hospital waste in Greece
It has recently been revealed that hazardous hospital waste is either landfilled or dumped at illegal uncontrolled landfills in Greece.

More specifically, according to reports by the Greek press, hazardous hospital waste was discovered at the Fyli landfill site on five
occasions over the past month, and the Environmental Inspectorate was called to the site. The hazardous hospital waste found comes
from at least five hospitals in Attica.

A similar incident was revealed on 14 November 2013, when Environmental Inspectors carried out an investigation of an
uncontrolled landfill site at the Alpheus River, in the Municipality of Pyrgos, following complaints from residents; hazardous
hospital waste from the General Hospital of Pyrgos was discovered.

Bearing the above in mind, and the fact that Greece was, in 2009, convicted, by the European Court of Justice (Case C-286/08), for
the lack of management of hazardous waste, including hospital waste, our question to the Commission is the following:

Is it aware of the aforementioned incidents? Does it believe that there is adequate management of hazardous hospital waste in
Greece? What measures does the Commission intend to take?

Answer given by Mr Poto¢nik on behalf of the Commission
(25 February 2014)

The Commission has not received complaints regarding this specific case, described by the Honourable Member but it is aware of the
situation regarding hazardous waste disposal in Greece.

On 10 September 2009 (Case C-286/08) the Court condemned Greece for lack of appropriate management of its hazardous waste.
The Commission is pursuing the related infringement file (2003/2187) to ensure that Greece complies with the ruling and has to that
effect addressed a Letter of Formal Notice on 25 January 201 3. In its replies to this Letter, Greece submitted an Action Plan aiming at
establishing an adequate management for all hazardous waste including hospital waste. The Commission is currently monitoring the
implementation of this Action Plan and will not hesitate to take further action should this be deemed necessary.
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Epomon pe aitqpa ypantic anavenong E-014459/13
npog v Emrtporm)
Nikolaos Chountis (GUE/NGL)
(23 Aekepfpiov 2013)

Oépa: 'EEodog e Iphavdiag and to [pdypappa Owovopukns [pocappoyrg

TUpgova pe v avakoiveon tou Eurogroup, otg 14 Noeufpiou 2013, n Iphavdia egépyetar tou [poypappatog Owovopikig
TIpocappoyr, pahiota, xepic va {troet my evepyonoinon npocdetwv Siadoywv xpnpatodotioewy.

Me dedopévoug toug véoug Kavoviepoug g Owovopknic Aakufépvnong kot o ZUpgovo yia m Ztadepotnta, T0 Suvtoviopd Kat T
Awakupépvnon g ONE, epwtatar n Emtpor):

Mropel va meptypayet o KaDEoTOG EMOMTELNS TG LPAAVOIKTG OLKOVOIAG KAl TV SNHOGIOVOLKGV OIKOVOHIKGV, HETA Kot TV enionpn Afén
tou IIpoypappatog Owovopknc [lpocappoyns; Me moto tpodmo, jie mota péca kai pe fAct) mOLoUG Kavoviopoug Ja yivetat 1) enomTeia g
IpAavdiac;

Anavnon tou k. Rehn €€ ovoparog e Emtponiic
(3 dePpouvapiov 2014)

Meta v oAokM)pwon evOG MPOYPAIATOC HAKPOOIKOVORIKNG TPOGAPHOYTS, 1 XOPa ENOTPEPEL 0TI ouviDels diadikaoies eVioYUpEvG
OIKOVORIKTG dtakufepvrong.

EmmA\éov, oUpguva pe Tov kavoviopo (EE) 472/2013, éva kpdtog phog TG {GvNG TOU EUP® UTIOKEITAL OF ENOTTEL HETA TO TPOYPARHQ, £0G
0T0U EMOTPaEL and T dikatouxo XOpa TOUAAYIOTOV TO 7 5% TG XPHATOSOTIKG GUVOPOTG.

H Emtponr) Da epyaotel pe pealotiko mveUpa GOTE va ano@euydouv (AoKOMEG eMKAAUYEIS [e TG ouviidels dadikaocie oovopikic
EMOTTELAG.
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Question for written answer E-014459/13
to the Commission
Nikolaos Chountis (GUE/NGL)
(23 December 2013)

Subject: Ireland’s exit from Economic Adjustment Programme

According to a Eurogroup statement of 14 November 2013, Ireland is to exit the Economic Adjustment Programme and will not be
requesting any further financial assistance.

In view of the new economic governance rules and the Treaty on Stability, Coordination and Governance in the EMU, will the
Commission provide the following information:

How will the Irish economy and Irish public finances be supervised once the Economic Adjustment Programme has officially ended?
How, and on the basis of what rules, will Ireland be supervised?

Answer given by Mr Rehn on behalf of the Commission
(3 February 2014)

After conclusion of a macroeconomic adjustment programme, a country moves back into the normal procedures of reinforced
economic governance.

Moreover, as per Reg.(EU) 472/2013, a euro-area Member State is subject to post programme surveillance until at least 75% of the
financial assistance has been repaid by the beneficiary country.

The Commission will work pragmatically in order to avoid unnecessary duplication with the normal procedures of economic
surveillance.
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Epoon pe aitypa ypantig anavenong E-014460/13
npog v Emrtporm)
Nikolaos Chountis (GUE/NGL)
(23 Aekepfpiov 2013)

Opa: Kepahaakr Endpkeia Tpanelov

Ye npoogatn pehét) tou Kévipou Eupemaikev IMolitikev Mehetov (CEPS) Siamotovetar 0Tt 1] kepalaiakr] ENAPKELL TOV EUPOTAIKGY
Tpanelov napouctalet peydAn Siagopomnoinon avapesa oTIC XPES Tou eupenaikol Boppa kat Tou eupwenaikov Notou. o cuykekpipéva, 1
kepahatakr) enapkela ToAGY tpanelev xopdv onwg i dwAavdia, 1 ONavdia, n Feppavia kat to Békyto eivat mo\U xapnAn, katatepn tou
6%. Avtidetn eivar 1 eikova o tpaneikd pupata yopov onwg i ENNada, 1) Iphavdia, 1) lonavia ka n [optoyaNia, onou, kata péoov 0po, 1)
kepahaiakr) endpkela fpioketat, mepinou oto 10,5%.

Suykekpipéva, yia v ENNada o Tpoypappa Owovopkig [Tpocappoyrs unoxpeaver tig eNMvikég tpaneles va gyouv Aeiktn Kipuov
Baowaev 1diwv Kegalaiov (core-tier 1) oto 9% yia 0An v meptodo and to 2012-2014, wa ptduon nou aftoloyeitar mepinou oe 2 dig
eupe.

Qotooo, ota peNhovtika stress-tests mou Ja dopyavaoer i Euponaikn Apyr Tpanelwv (EAT), kadog eniong kat ota Asset-Quality-Review,
nou Ja dievepynoet ) Euponaikr Kevepikn Tpanea, o deiktrg kegalataknc enapkeiag opiletat oo Uyog tou 8%.

Me dedopévo ot autr) 1) avion petayeipton petall twv kpatov pelav e Eupolavne kat iaitepa oe pia mepiodo omou ouy ENada
avadiapdpadnkav 0Aeg ot tpaneles, 1Eow ouyXwveloEwY, Eayopav Kal ekkadapioeny, £xel odnynoet Tic eNvikég tpaneles oe auEnpéveg
unoxpemoels kepahatakrg eEacpaliong, epwratar 1) Emtpor):

1. Tt em\éymke and v powa 1 emPoln kepahaakrg enapketag otig eNAnvikég tpameles To Uyog Tou 9%, avti yia To eupenaiko
0pto tou 8%; Ze motes xopes TG EE emfadete anod mig pudiioTikés apyes Oplo kepaAalakng EMAPKELNG Ave TOU 8% Kal Yia TOLEG
Tpaneles;

2. Ouépeuveg mou da SieEayouv o1 EAT kaw ) EKT Ya yivouv e ta idia kpreipia yia OAa ta kpéatn péln i 9a unapEouy dagopornouoeis;

3. Awdétel oToryeia yio TO VYOG TG KEQAAALAKTG ENAPKELAG TV HI-CUOTIHIKGY YEPHAVIKGY TPAMEC®V, O OToleg £xouv eEaipedel amo v
enontikn opmpéla tou Eviaiou Enomtikot Mnyaviopot, g TpaneCikrg Evaong;

4. 'Ocov agopd T diactaocn andyewv mou £xouv ek@pactel ot Yeopols e EE oxetikd pe tov TpOmo amoTipnong twv Kpatkaov
OHONOY WV, £XEL UNAPEEL TENKT| AMOPACT] Yia TOV TPOTO aZloAOYNor) Toug; Ev vat, motog eivar autog;

Andvrnon tou k. Barnier €€ ovopatog ¢ Enrtporiig
(4 Mapriov 2014)

1. Méxptug 31 Aekepfpiov 2013, ot appodies edvikes apyés anartovoav ano Tig eENMVIKEG Tpameles va diatnpouv tov deikt faoctkou
kegalaiou katnyopiag 1 touldyiotov oto 9% Aoyw Tou avEnpévou emmédou kivdlvou TG olkovopiag mou MANTTETaL and TV KPioh Tou
KPOTIKOU XPEOUG KL TV MAPATETALLEVT OIKOVOLIKT Ugeot]. Mia mapopola anaitnon ewonydn kat e GAAeG Xopes omig omnoieg epappolovat
mpoypappata mpooappoyns ().

Tpénel va onpetwdel 0Tt OPLOPEVES TERVIKEG HENETEG TPOEISOTOLOUV KATA TNG (HIECNC GUYKPIOTS TOV GUVONIKGY OTOLXEIWY yia Toug Selkteg
Kkepakaiou mou avagépovial and tov kupio foulevtr| oty epotnor tou. O deiktng faoikol kepalaiou katyopiag 1 Uyoug 9% kat o
deiktne kepakaiou kowdv petoxov e katnyopiag 1 Uyoug 8% mou da xpnowponomdolv aTtoug eEAEYXOUG TOLOTITAS TGV OTOLKEIGY
evepynukol (AQR) kat 0TIG SOKIPEG AVTOXT)G O aKPaies KATATTACELS (stress test) umoloyiovtal oe diapopetikn faon. To kepalato kowdv
petoyav e katnyopiag 1 Upoug 8% eivar auotnpdtepog opiopdc and autov (Baotkd kepalato katnyopiag 1) mou yprotponoteital yia Tig
eNnvikés tpamelec. Enopévag, eivar duvatd, oe andlut afia, To m06O TV KeQaAaioV TOU TPOKUTITEL AN Ta PECO KEGAAAIOU KOVGY
petoyav g katryopiag 1 8% va eivar uynAotepo ano ta péoa factkot kepakaiou e katnyopiag 1 9%. Meta v évapén toxUog Tou véou
vopodetikol maioiou (KKA/OKA) v 11 lavouapiou 2014, ta péca kepalaiou kowvev petoydv e katnyopiag 1 da eivar mhéov 1 ko
pedodog mou Ya ypriotponoteital yia Tov UTOAOYIORO TNG KEQAAALAKTG DEGTIG TOV EUPWOTIAIKOV TPATELGY.

2. Tnv 1n ®efpouapiou 2014, n EKT dnpoocicuoe éva onueiopa oxetika pe t ouvolikr afiohoynon. H EKT dnlaver ot Ja cuvepyaotet
oteva pe v EAT, kaw Da epappooet t pedodo kat ig napapétpoug mou £ouy cupgovidel kat eayyehdel and autr| v apxi.

3. H Emttponn dev diadéter avalutikd oTotyela oXeTIKA HE TNV KEQAAALAKT] EMAPKELR TOV HELOVOHEVGY YEPHAVIKOV TPATEL®V. TYETIKA L

TNV avagopa tou Kupiou foUeuTr), oL avacKOMGELS XprHaTonioTeTkhS otadepdtntag ¢ Bundesbank nephapfavouv ototyeia oxetikd pe
TOUG [E0OUG OEIKTEG KEQAAALOU TWV YEPHAVIKAY TPATECGV.

() 9% ot lonavia kar mv Kimpo, 9% to 2011 kat 10% and to 2012 omy Moptoyahia, 10,5% oy Iphavdia.
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4. Zug 31 lavouapiou 2014, 1) EAT dnpocieuce ta kUpla XapaktploTikd Tov SOKIHGOV avtoxijc oe akpaies kataotdoeig oe OAn v EE. H
Tapaypagos 32 mepLypageL TOV TPOTIO AVTIHETONLONG TG EKJEONG 0€ dNOGL0 XPEOC.
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Question for written answer E-014460/13
to the Commission
Nikolaos Chountis (GUE/NGL)
(23 December 2013)

Subject: Capital adequacy of banks

A recent study by the Centre for European Policy Studies (CEPS) concludes that the capital adequacy of European banks varies
considerably between northern European countries and southern European countries. In fact, the capital adequacy of numerous
banks in countries such as Finland, the Netherlands, Germany and Belgium is very low, less than 6%. By contrast, the capital
adequacy of banks in countries such as Greece, Ireland, Spain and Portugal averages around 10.5%.

The Economic Adjustment Programme for Greece requires Greek banks to have a core tier 1 ratio of 9% over the entire period from
2012 to 2014, an arrangement valued at approximately EUR 2 billion.

However, the capital adequacy ratio for future stress tests organised by the European Banking Authority (EBA) and for the asset
quality reviews to be conducted by the European Central Bank is set at 8%.

In view of the fact that this unequal treatment between the Member States of the euro area has resulted in higher capital adequacy
requirements for Greek banks, at a time when all the banks in Greece have been restructured through mergers, buyouts and winding
up, will the Commission say:

1. Why did the Troika decide to impose a capital adequacy ratio of 9% on Greek banks, instead of the European limit of 8%? In
which EU Member States have the regulatory authorities imposed a capital adequacy ratio of over 8% and for which banks?

2. Willinvestigations by the EBA and the ECB be conducted based on the same criteria for all the Member States or will the criteria
be differentiated?

3. Does it have data on the capital adequacy ratio of the systemically unimportant banks in Germany which do not come under
the supervisory umbrella of the Single Supervisory Mechanism and banking union?

4. As regards the difference of opinion expressed in EU institutions as to how government bonds should be valued, has a final
decision been adopted as to how they should be valued? If so, what was it?

Answer given by Mr Barnier on behalf of the Commission
(4 March 2014)

1. Until 31 December 2013, Greek banks were required by national competent authorities to maintain the minimum 9% Core
Tier 1 ratio due to the increased risk level in the economy suffering from the sovereign debt crisis and protracted recession. A similar
requirement was introduced in other countries undergoing adjustment programmes ().

It should be noted that certain technical consideration warn against a direct comparison of the headline figures for the capital ratios
referred to by the Honourable Member in his question. The 9% Core Tier 1 ratio and the 8% Common Equity Tier 1 ratio to be used
in asset quality reviews (AQR) and stress test (ST) are calculated on a different basis. The 8% Common Equity Tier 1 is a more
stringent definition than the one (Core Tier 1) used for Greek banks. It is thus possible that the absolute amount of capital resulting
from 8% Common Tier 1 instruments may be higher than 9% of Core Tier 1 instruments. Following the entry into force of the new
legislative framework (CRR/CRD) on 1 January 2014, Common Equity Tier 1 will henceforth be the common method used to
calculate capital position of European banks.

2. On 1 February 2014 ECB published a note on the comprehensive assessment. ECB states that it ‘will cooperate closely with the
EBA, and will apply the methodology and parameters agreed and announced by that authority’.

3. The Commission does not have disaggregated data on capital adequacy of individual German banks. For the Honourable
Member’s reference, the Bundesbank’s Financial Stability Reviews include data on German banks’ average capital ratios.

4. On 31 January 2014, EBA published the main features of the 2014 EU-wide stress test. Paragraph 32 describes the treatment of
sovereign exposures.

() 9% in Spain and Cyprus, 9% in 2011 and 10% as of 2012 in Portugal, 10.5% in Ireland.
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Epomon pe aitqpa ypantic anavenong E-014463/13
npog v Emrtporm)
Nikolaos Chountis (GUE/NGL)
(23 Aekepfpiov 2013)

Oépa: Tpowka ke ayopd guotkol agpiou otnv ENAada

ZUpgeva pe ta mo mposgata ototyeia anod v Levikr Aevduvor) Evépyelag oxeTika pe TIG TIHEG TOU QUOLKOU GEPIOU TOU XPEGVOVTAL OTOUG
EUPONALOUG KaTavaAWTEG Kal TG Plopmxavies, mpokUmter 0Tt 1) eAMvikr] ayopd eival and g mo akpifés. [To ouykekpipéva, ot EAMveg
KkatavaAwTég kat ot eENAvikéG emtyelprjoels mAnpavouv katd 43% akpifoTepa TO QUOIKO AEPLO OE OXEOT) HE TOV EVPLMAIKO [EGO OpO.

ESw kat tpia ypovia eQappoloval pvpoviaks TOMTIKEG, TOU TO OVORA IS AVIAYOVICTIKOTITAG £(0UV LELOOEL KATAKOPUPA TOU HoYoUG
Kat T npepopiodia Tov epyalopévav, EXOUV HEIOOEL TIC QOQONOTIKEG EIGPOPEG KAL TIG KOWMVIKEG TAPOXES, £XOUV ameNeudepLOEL TIG
amolUGELS Kat £XOUV Katapyoet To ouvdikahiopo kot Tig oUNOYIKEG oupfaoceis. QoT000, OAEG AUTEG OL TOMTIKEG QAIVOVTOL «LATALEGY, AYOU
01 ENMVIKEG ETIXELPTIOELG GUVEXILOUV VoL aVTIHETWTILOUV éva UYNAO EVEPYELAKO KOOTOG, TOUNAXLOTOV OGOV QPOPE TO YUATKO AEPIO.

Me dedopiéva ta napandave epwtdtar ) Enttpornr:

1. T motoug Noyoug 1 ENNada epgaviler upnhég TipéG 6To QUOLKO a£pLo, TOGO 0NV MPOTTELR, OGO Kal 0TIV KATAVAA®OT], OLKLAKT Kat
Propnyavikn; Ze moto fadpd euduvetar n gopoloyia kat o€ moto fadpd to koaTog Tpopretag; ot pexpt Topa 1 TpoKa dev Exel deifel
TNV id1a evatodnola yia T HELOOT) TOV TIHOV TOU GUGLKOU AEPIOU OE OXEOT 1IE TIG HEIWOELS oDMY;

2. T, katd ) yvopn ™, 1 EAMada dev pnopel va mpopndeutel uotko agpio ot Tipég avaoyeg Tou eupunaikol pgcou opou; [hotevet
ou glvar apketr| 1) tpoonddela mou kaver 1 eNAnvikn kuPépvion yia Ty avadeapron Tev Tpdv mpopndeiag guotkoy agplou amd T
pLOIKT) ayopd;

3. Tlog eEnyel ta ototyeia mou napadétel n) TA Evépyetag, and ta onoia npokintel ot 1 EAAada ayopaler guoiko agpio, oe poper LNG,
aKpLPOTEPQ AMO YEITOVIKEG XOPES OMwe 1 Ttokia;

Anavtnon tou . Oettinger £ ovopatog ¢ Emtpornic
(21 defpouvapiov 2014)

1. Ouupéc Mavikng yia 0 @uotko agpto oty ENAada, 1060 yia Toug 1Ecoug otkiakoUs KatavaleTtés (fe etrota Katavaleor| petagl
20 GJ (") kar 200 GJ) 000 ka1 yia TOUG pEcoUg Propmyavikols mehates (e emota katavilwon petaty 10 000 GJ ke 100 000 GJ) frav
npaypatt 43% vyn\otepes and 0,1 o pécog 0pog G EE-28 katd to delrtepo egapuvo tou 2012. O apipds autdg umodnhavel, ¥otoco,
wav €Eapon oe éva mhaioto enoytakov Tipdv oty ENAada, enopévag dev propel va Jewpnel wg avuimpocwneutikog g péong diapopas
Tpev kadoNn m didpkea tou £toug (?). Emiorng, ototyela g Eurostat oxetikd pie i Aiavikég Tipés guotkou agpiou oty EANada dev eivan
diadéorpa mapa anod to Sevtepo eEapnvo tou 2012. H Eurostat dev diadétel mpoyevéotepa oTOLXE yia T MAVIKT| TUH TOU QUGIKOU aEpiou
oty EN\dda, yeyovog mou mepropitel tig duvatdmtes avdluong.

2. HENGda dev dadéter Aertoupyikd kOpfo eunopiag o€ UypoOmOUHEVO QUOIKO aéplo, evay oL Ypappés epodiacpol dev égouv evtaydel
0TIV EUPOTIGIKT) E0WTEPIKT] ayopa Quotkol aepiou. H xopa faociletar kuping otg eicaywyes and ) Pooia kat o€ eioaywyéc goptiov YOA ().
Kadag ot paoikég pakponpddeopes cupfaoels mpopnvetag ival ouyva GUVOEDEUEVES e TNV THF) TOU METPENAIOU, TPOKUTITOUV GUVITNG
UYNAOTEPES TIpEG amd O,TL 0TOUG dUTIKOEUpLNAIKOUG KORPoUG: Ot TipéG eloaywync YDA fTav, 6 YEVIKEG YPAUHES, AVANOYES LE TIG POOLKES
TIHES el0ayoyns pecw ayoyol oty ENAAda katd to npato e&apvo tou 2013 (34 kat 36 eupo/MWh), onpavtikd dpec uypnAotepes ano Tig
TIPEG QUOLKOU agpiou oToug kopPoug epmopiac e Avtikrg Eupamng (25-29 eupd/MWh kata v idia nepiodo). Qotdco, o adpiatikog
ayoyog guotkou aepiou (TAP) Ja al\aget o peAovtiko evepyelakd tomio.

3. Ano npoéogatous unohoyiopous e TA Evépyeiac pe Paon dedopéva g Eurostat Sev mpokumter onpavukn Stagopd ot Tijiéc
eloayoyns vyponompévou guatkol aepiou petafl EXNadag kar Italiac. To mpato tpipmvo tou 2013 n péor eAMvikr) Tipr eloayoynic
YOA (*) frav 33 eupd/MWh, eve oty Itahia ftav 35,1 eupd/MWh. To deltepo tpipnvo tou 2013 n eN\nvikn tipr) ewoaywyns YOA
avEndnke ota 35,7 eupo/MWh, eve oty Itakia petbdnke ota 33,1 eupd/MWh.

Gigajoule.

() To devtepo ekapnvo kade £toug o1 péoes Tipeg havikig mdAnong guotkov agpiou oty ENGSa, 18ing yia ta voikokupid, eivar uyn\otepes and to mpato eEapnvo, Noyw tou
yeyovotog 0Tt Ta faotkd prpviaia én, ou dev £xouv oxéon pe Ty kataviwon, katafarovrar kadohn ) Siapkeia Tou £T0UG, YEYOVOS TOU SIOYKOVEL TOV HEGO OPO TWY EUPG
nou katafd\hovrar ava kilofatopa o meptdSous XapnAng mpaypatikic katavdhwong, dn\. katd to devtepo ekapnvo Tou ftoug.

Yypomoumpévo guotkd agpio.

BA. Quarterly Report on European Gas Markets (tpinviaia ékdeon yia v euponaikr ayopd guatkou agpiou) topog 6, dépata 1 kat 2:
http:/[ec.europa.eu/energy/observatory/gas/doc/20130611_q1_quarterly_report_on_european_gas_markets.pdf
http:/[ec.europa.eu/energy/observatory/gas/doc/20130814_q2_quarterly_report_on_european_gas_markets.pdf

=2
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Question for written answer E-014463/13
to the Commission
Nikolaos Chountis (GUE/NGL)
(23 December 2013)

Subject: The big three and the natural gas market in Greece

Based on the most recent data from the Directorate General for Energy regarding natural gas prices charged to European consumers
and industries, it appears that the Greek market is one of the most expensive. More specifically, Greek consumers and Greek
businesses pay 43% more for natural gas compared to the European average.

The memorandum policies which have been in force for the past three years have, in the name of competitiveness, sharply reduced
earnings, social security contributions and social benefits, facilitated dismissals and quashed trade unionism, as well as collective
labour agreements. However, all these policies seem ‘pointless’ since Greek companies are continuing to incur high energy costs, at
least as far as natural gas is concerned.

In view of this:

1. Can the Commission say why the domestic and industrial supply and consumption of natural gas is so costly in Greece? To
what extent is this due to taxation and to what extent is it due to the cost of supply? Why have the big three, so far, not shown
the same sensitivity regarding the reduction of natural gas prices in line with reduced earnings?

2. Inits opinion, why cannot Greece be supplied with natural gas at prices comparable to the European average? Does it believe
that the efforts made by the Greek Government to adjust prices for the supply of natural gas from the Russian market are
sufficient?

3. How does it explain the data provided by the DG for Energy, showing that Greece pays more for natural gas, in the form of
LNG than neighbouring countries such as Italy?

Answer given by Mr Oettinger on behalf of the Commission
(21 February 2014)

1. Natural gas retail prices for both average household consumers (with an annual consumption between 20 GJ () and 200 GJ)
and average industrial customers (with an annual consumption between 10,000 GJ and 100,000 GJ) were indeed 43% higher in
Greece than the EU-28 average in the second half of 2012. However, this figure does reflect a peak in a seasonal price pattern in
Greece and can therefore not be taken as reflective of the average price differential across the year (). Also, Eurostat data on retail gas
prices in Greece have only been available since the second half of 2012. Prior to that retail gas price data are not available for Greece
at Eurostat, a fact that limits the possibility for analysis.

2. Greece does not possess a functioning liquid gas trading hub and supply routes are not integrated in the European internal gas
market. The country mainly relies on imports from Russia and LNG (*) cargo imports. Russian long-term supply contracts, being
often linked to oil-indexation, normally result in higher prices than West European hub benchmarks: LNG import prices were
broadly in line with Russian pipeline import prices in Greece in the first half of 2013 (34-36 EUR/MWh), but were significantly
higher than Western European gas hub prices (25-29 EUR/MWh in the same period). However, the Trans Adriatic Pipeline (TAP) will
change the outlook in the future.

3. Current DG Energy calculations based on Eurostat data do not show a significant price difference in LNG import prices
between Greece and Italy. In the first quarter of 2013 the average Greek LNG import price (*) was 33 EUR/MWh, while in Italy it was
35.1 EUR/MWh. In the second quarter of 2013 the Greek LNG import price went up to 35.7 EUR/MWh, while the Italian decreased
to 33.1 EUR/MWh.

Gigajoule.

() In the second half of each year average gas retail prices in Greece, especially for households, are higher than in the first semester, due to the fact that basic monthly
fees, which are unrelated to consumption, are paid throughout the year, pushing up the average amount of euros paid per kilowatt hour at times of low actual
consumption, i.e. during the second half of the year.

Liquefied Natural Gas.

See Quarterly Report on European Gas Markets volume 6, issues 1 and 2:
http:/[ec.europa.eu/energy/observatory/gas/doc/20130611_q1_quarterly_report_on_european_gas_markets.pdf
http:/[ec.europa.eu/energy/observatory/gas/doc/20130814_q2_quarterly_report_on_european_gas_markets.pdf
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Epomon pe aitqpa ypantic anavenong E-014464/13
npog v Emrtporm)
Georgios Papanikolaou (PPE)
(23 Aekepfpiov 2013)

O¢pa: Bitcoin

To ewoviko vopuopa Bitcoin, pe v avgavopevn dnpogilia Tou, avaykace apketeg kuPepvrioels va mpofolv Ge avakoOOELS G TPOG TOV
xelptopo tou. TaMhia kat Kiva avakotvevay 61t ta motetika toug pupata Sev pmopolv va suvaAaccovtar pe bitcoins. Ot HITA, av kat dev
Qaivetal va emPupoly TV anodappuveon TS XPrjons TOU Yn@LaKol VORIGHATOG, TOVIoAV ®OTO6O TWG Ol Kavoves yla Emlupa fpopikou
XprHatog Ja mpEmeL va .oYUGOUV Kt Y1a TO VEO VOO,

Epatarar 1) Entpor):

1. 'Exetpehemnoel to depa oe eninedo EE;

2. OczwpeiTo bitcoin wopo péco cuvallayney;

3. Iportidetar va mpofel oe pudpicels TOU EIKOVIKOD XPTHATOG;
4. To eykpivel 1] T amoppinTet;

5. Toiot kivduvot eANoyelouY yia TV EUPLTIOIKT OIKOVORLA KAl TGOS UMOPOUV VL AVTIHETWTLOTOUV;

Andvtnon tou k. Barnier ££ ovopatog ¢ Enttpornic
(26 defpouvapiov 2014)

1, 3. 'Onog avagepdnke oty andvinern oty epaton E-013401/2013, n Enttponn napakoloudel pe mpocoyr tig e&ehifeis oxetikd pe ta
eiovika vopiopata, oe oteviy ouvvepyacia pe v EKT () kar v EAT (). Zto mapdév otadio, dev amokheletar kapia emhoyr,
oupnepapfavopevng g pudpotikng napépfaong. H Emrtpornn da eEakoloudnoet va napakohoudel entotapévag to Jépa auto.

2. Tevika, to bitcoin dewpeitar éva maykOopo Kot TAPOG ANOKEVIPOHEVO GUOTIHA TANPOHAGY Kal SIOPOTIHO P@LaKd VORIOHA aVOIKTHS
TNYNG, To onoio dev ekdidetar and kevpikr) apyr aA\d and Toug oYedaoTES TOU, KAl TO OTIOI0 XPr|OIHOTIOLELTAL KAL YIVETAL AMOOEKTO PHOVO and
TA PENT] GUYKEKPIIEVIG KOWOTNTAC. Suvenag, dev pmopel elkola va Jewpndel kar va avipetomotel yio pudpioTikols okomoug oG
napadoolakod VOpopa, cUOTHA TAPORGY T ELTOPEUA. AV KOl OPIOHEVES EDVIKEG KEVTPIKES Tpameles, onwg m.y. 1) Tpanela e dwAavdiag,
éxouv AaPer D¢on emi tou Yépatog, to {mpa gaivetar 0Tt fpioketar akopn oe mpowpo otadio. Q¢ ek ToUtou, dev éxer Angdel péypt otiypic
opiotikr) 9¢on) ot eninedo EE 0c0v agopd auto to orpavuko dépa.

4. H xpnon €KoVIkoV VOHOPATev evdéyetal va euvoroel v eykAnpatkOtyTa (M. T VOHHOTNoinon €00dwv amd mapavopes
dpaotnprotteg) ka va Snpoupyroet kvduvoug yia toug katavewtés. H Emtponr) ouppepiletar m yvopn me EAT om, wg npato frpa,
€lvar OTRAVTIKO VaL amoKTo0uV Ot XpHoTe peyalutepn entyvoon (°) Tov kvduvev tapafiaons g aspdheiag kat e eEN\etyng mpootaciag
(m.x. oboTpa eyylnong twv Katadéoeny 1} dikalwpa EMOTPOPNS XPIHATOV), TOU GUVETAYETAL 1] XPIIOT] EIKOVIKGOV VORIGHATOV G HEGGY
mAnpoprc.

5. HEKT napakohoudel ek Tou oUveyyug TiG e5eMEELG OXETIKA [ TA EIKOVIKA VOLIGHATA AmO TV AmoT| TG OTAdepOTITag TV TIHAV, TOU
XPTHATOTIOTWTKOU OUGTIHATOC KAl TOU GUOTIHATOC TANPOHGV. TUp@uva pe Ta cupnepacpata ekdeors (*) mou dnpooteudnke népuoat, Onwg
EXEL 1] ONLEPIVI] KATAGTAOT], T GUGTILATA EIKOVIKOU VOLIGHATOG Oev @aivetal va Etouv e Kivduvo T oTtadepotta tov THGY 1)
Xpnratonmotetikh otadepotta. Qotooo, 1) EKT Ja cuveyioet va napakooudel To gavopevo.

Euponaikr Kevepikn Tpaneda.

Euponaikr Apx1 TpaneCaov.

'Onwg avagepdnke oty anavnon oty epdtnon E-013401/2013, n npoeidonoinon g EAT mpog Toug KAaTavaAwTeG OYETIKA i€ TO EIKOVIKO vOpopa gival Stadéotpn atov
akoloudo cuvdeopo:

http:/[www.eba.europa.eu/languages/home_el

() http://www.ecb.europa.eu/pub/pdffother/virtualcurrencyschemes201210en.pdf
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Question for written answer E-014464/13
to the Commission
Georgios Papanikolaou (PPE)
(23 December 2013)

Subject: Bitcoin

Due to its increasing popularity, the bitcoin, a virtual currency, has forced several governments to issue statements regarding the use
thereof. France and China have announced that their credit institutions are unable to perform bitcoin transactions using. Although it
does not apparently wish to discourage the use of the digital currency, the USA has nevertheless stressed that the rules on money
laundering should also apply to the new currency.

In view of this:

1. Has the Commission investigated the matter at the EU level?

2. Does it consider the bitcoin to be ‘legal tender’

3. Does it intend to establish regulations regarding virtual money?
4. Isitin favour of or opposed to the bitcoin?

5. What are the possible risks for the European economy and how can these be addressed?

Answer given by Mr Barnier on behalf of the Commission
(26 February 2014)

1 and 3. As indicated in reply to E-013401/2013, the Commission is actively following the developments with regard to virtual
currencies, working closely with the ECB (') and the EBA (). At this stage no option is excluded, including regulatory intervention.
The Commission will continue to monitor this matter closely.

2. In general, bitcoin is understood as a universal, completely decentralised payment system and an open source, peer-to-peer
digital currency that is issued not by a central authority, but by its developers, and is used and accepted only among members of a
specific community. Thus, it cannot be easily identified as and treated for regulatory purposes like a traditional currency, a payment
system or a commodity. Although some national Central Banks, like e.g. the Bank of Finland, have taken a position on this matter, it
would appear that this debate is still in an early phase. Therefore, a final position on this important matter has not yet been taken at
EU level.

4. The use of virtual currencies may present opportunities for crime (e.g. money laundering) and risks for consumers. The
Commission shares the opinion of the EBA that it is important as a first step, to increase users’ awareness (*) about the risks of
security breaches and the lack of protection (e.g. deposit guarantee scheme or refund right) when using virtual currencies as means of
payment.

5. The developments with regard to virtual currencies from the perspective of the stability of prices, of the financial system and of
the payment system are closely monitored by the ECB. Last year a report (*) was issued concluding that in the current situation virtual
currency schemes do not appear to pose a risk to price or financial stability, but that the ECB will continue to monitor the
phenomenon.

European Central Bank.

European Banking Authority.

() As indicated in in reply to E-013401/2013, the EBA warning to consumers on virtual currency is available at the following link: http://www.eba.europa.eu/-Jeba-
warns-consumers-on-virtual-currencies.

() http://www.ecb.europa.eu/pub/pdf/other/virtualcurrencyschemes201210en.pdf
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Epomon pe aitqpa ypantic anavenong E-014465/13
npog v Emrtporm)
Georgios Papanikolaou (PPE)
(23 Aekepfpiov 2013)

Oépa: Kaduotepnoeig oty elonpakn kpatikdv ec0dwv oty Kinpo

Tupgova pe my etmota ekdeon) e Fevikng Eéyktpag g Kunpiakrg Anpokpartiag yiato 2012, 10 6uvoliko oo tev damotepévey aAla
kaduotepnpévey 008wV Tou kpatoug avepyotav oe 1,7 8ig eupd, 1} mepimou 10% tou AEIT ¢ x@pag. ‘Ot HovoV To Toeo eivat UTEPOYKO yia
e XOpa TOU avTIHETWICEL TIG GUVETIELES TIG OLKOVOLIKTG kpiong, aNAa, Suotuxag, epgaviletar va akohoudel kat avodik mopeia Staypovikd.
Kaheiton n) Emitporr) va anavtrjoet ota e€rg epwtrpata:

1. Kotéyer kar propel va pe eQodidoet j1e Tapopola ouykprtika ototyeia yia to péyedog tou mpofAnpatog ota kpatn péhn e EE;

2. Mnopei pe onotovdnnote tpono va fordroet v kufépvnorn g Kumpakrg Anpokpatia va avtipetonioel to coPapd autod mpofinpa,
TO OTIO10 €€l COPAPOTATES EMMTOGELS 0Tl S1{LOGL OIKOVOHLKA KOl TV OLKOVOLA THG XMOPAG;

Anavrion tou k. Rehn €€ ovopatog g Emrtponrg
(11 defpouvapiov 2014)

1. H éxdeon pe titho «Dopoloyikés petappudpioes ota kpdtn péhr g EE 201 3» suvoyilet ta oyetikd otoryeia yio o £tog 2011 ('). Me
Paon o 10600TO TV PN ap@ioPrToLpEVEY PopoloyiKkaY ogeNdv enti TG kadaprg elompalng eoodwv, n Kimpog Ppioketan mpaypat petagl
TV Kpatov pedv e EE pe to uyn\otepo mocooto pn apgiofrroUpevey gopoloyikeav ogethay.

2. HKunpog npaypatonoiei eni tou napovtog moAD onpaviikés petappudpioels e gopoloyiknc e dtoiknarng. [pokepévou va otpitet
auteg TG mpoonadeies, 1 Emtponn (and kowou pe to ANT) mapéyer texvikr fordeia otg kumplakés apyéc. To {fmupa tov uynAev
QOpPONOYIKGY OQENGY Exel xapakTnplodel Wiitepa onpavTiko Kat £xet aneuduvdel GUCTAOT VA AVTPHETOMLOTEL 1) Stayelpion Tou XpEous g
TOPENG TPOTEPAIOTITAG YL TV TPAYHATONOLN 0T HETAPPUIHIcE®V TO TPGTO Tpiprvo tou 2014.

()  «Tax reforms in EU Member States 2013 («<Dopoloyikés petappudpioeig ota kpan pékn e EE 2013») (Eupenaikr Owovopia 5/2013), oekida 79 kat Siaypapipa 4.6.
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Question for written answer E-014465/13
to the Commission
Georgios Papanikolaou (PPE)
(23 December 2013)

Subject: Delays affecting tax collection in Cyprus

The 2012 annual report of Cyprus’s Auditor General puts the country’s total tax arrears at EUR 1.7 billion, or approximately 10% of
national GDP. Not only is this figure excessive for a country facing the consequences of the economic crisis, but unfortunately it also
appears to be increasing.

1. Canthe Commission provide similar data regarding the scale of the problem in other EU Member States?

2. Canit assist the Cyprus Government in any way in addressing this alarming problem, which is having serious repercussions for
public finances and the country’s economy?

Answer given by Mr Rehn on behalf of the Commission
(11 February 2014)

1.  The publication ‘Tax reforms in EU Member States 2013’ summarises relevant information for the year 2011 (*). When
measuring the amount of undisputed tax debt as a share of net revenue collection, Cyprus is indeed among the EU Member States
with the highest share of undisputed tax debt.

2. Cyprus is currently undergoing a major reform of its revenue administration. To support these efforts, the Commission

(together with the IMF) is providing technical assistance to the Cypriot authorities. The issue of high tax arrears has been identified as
one important matter and it has been recommended to treat debt management as a priority area for reform efforts in Q1-2014.

() ‘Tax reforms in EU Member States 2013’ (European Economy 5/2013), page 79 and Graph 4.6.
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Epomon pe aitqpa ypantic anavenong E-014466/13
npog v Emrtporm)
Georgios Papanikolaou (PPE)
(23 Aekepfpiov 2013)

Opa: TIpopAnpa gopodiaguyrc oty Kumpo

H Tevikny EXéyktpia me Kumpiakrg Anpokpatiag, oy etoa kdeor] e yia o 2012, evtoniler coPapod mpofinua gopodiaguyrg oty
Kumpo kaw mapadéter ouykekpipéva tpavtaytd napadeiypata cofapdv mepmtdoeny gopodiaguyr|.

Mnopet 1) Entponi) va pe mAnpo@oprioeL av Katéyel GUYKPLTIKA OTOLElN yia TO Péyedog TG YOPOdIaQUYNG Kat TG TapAOIKOVOLag Kat Teg
ouykpiveta 1) KUmpog pe ta unohowma kpatn péhn e EE;

Awdéter n Emitpony teyvikn) epmeipoyvepoolv wote va fondnoel mic apyéc e Kumpiaknc Anpokpatiag oty katamolépnon g
(OPOdIAPUYIG KAl TG MAPAOIKOVOpLaG KaJ®GS Kat or BEATIOEN TG YOPOEIOTIPAKTIKIG IKAVOTITAG TOU KPATOUG;

Andvnon tou k. Semeta €€ ovopatog g Enrtponic
(5 dePpouvapiov 2014)

H Enttponn dev pmopel va napaoyet akpiPn oToryela oXeTka pe TV KALaKa TG Qopodiapuyrs Kat To peyedog TG mapaolkovopiag oV
Kumpo. Ot extiproeis ouvideg mPokUTTOuY and aZloAdynon e anOKAIoNG HETAEY TwY AVAHEVOHEVGY E60OWV KAl TWV ELOTPAYVEVTOV
€000V, faoer edvikav otatiotikév ototxelov. H Enttponr) dnpocieuoe mpoogata pehétn yia o éNerppia OITA oe OAa Ta kpdtr péN g
EE (). Qotdoo, n Kimpog Sev eixe oupmepthngdel oty ev Aoyo pehétn, Aoyo tou yeyovotog Ot ot edvikoi hoyapiacpol dev dewpridnkav
enapkag mApels. Métpa pie okomod ) feltioon e mnpoTTag Tev edvikdv Aoyaplacpdv eivat ud e5ENEN, Ta omola, ¥eToo, evdexeTal va
NV EQAPHOCTOUV TIPLV and Tr SNHOGIEUOT) TG ENOUEVIG EMKALPOTOUHEVIG EKBOONG TIG HEAETNG OV EXEL MPOYPALHATIOTEL YL TO KANOKaIpL
Tou 2014 kau 1) omoia kaUrtet To £tog 2012.

H Emitpornn) kar ta dMa kpat péhn dadétouy v Texviki) epmEIpOyVOIOGUV TOU anarteitar Gote va otnpigouv Ty Kumpo oty
KatanoAépnon e gopodiapuynG Kat TG mapaoikovopiag, Kadeg Kal oty KadiEpwot) o amoTENESHATIKGV dladikacibv elompalng twv
@Opwv. QoTo00, 1 TapoxT TG &v Aoyw Texvikng Pordelas unokertar oty napakaPi enionung aitong and v kupépvnon. H Enttpor), anod
kowou pe o ANT, mapéyer eni tou mapoviog fordeia oty Kimpo yia m Snpoupyia oNokApwpévig Kat Aertoupyikig Qopoloyikrg
drotknone. Auto da mepthapfaver, petatv ahov, ™ dnpoupyia povadag ektipnong kivdlivou kat Stayeipiong G oURHOPPONG 1) onoia Ja
eivar appodia yia Ty mapakoAoudnon TG CURHOPYWONG Kal, OUVEMKG, yia TV katamolépron e gopodiaguync. Ta pétpa avtd
nepthapfavouv emiong v enavebétaon Twv eniyepnuaTikov diadikaciay, kadog kat Tev dadikacibv mou wxvouv yia OAeg TG Paotkég
\ertoupyieg g gopohoyikig dtotknong, oupmepthapPavopEvg g eioTpagng TV YOpwV, PE OTOXO TV EVGORATOOT TOUG OE eviaio Kddika
gopoloyikng dadikaciac. H Emtponn eivar éromun va efetdoer pe detkod mvebpa kade ahho aitnpa ov apydv 000V agopa TtV mapoy
npoodemg fordetag yia mo ewdika épata.

() http://ec.europa.eu/taxation_customs/resources/documents/common/publications/studies/vat-gap.pdf
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Question for written answer E-014466/13
to the Commission
Georgios Papanikolaou (PPE)
(23 December 2013)

Subject: Tax evasion problem in Cyprus

In her annual report for 2012, Cyprus’s Auditor General states that the country has a serious tax evasion problem and lists a number
of glaring examples.

Can the Commission provide figures regarding the scale of tax evasion and the size of the underground economy which show how
Cyprus compares with the other EU Member States?

Does the Commission have the technical expertise required to assist the Cyprus authorities in combating tax evasion and the
underground economy and introducing more efficient tax collection procedures?

Answer given by Mr Semeta on behalf of the Commission
(5 February 2014)

The Commission cannot provide accurate figures regarding the scale of tax evasion and the size of the underground economy in
Cyprus. Such estimations usually consist in assessing the gap between the revenue expected and the revenue collected, based on
national statistical data. The Commission has recently published a study on the VAT gap in all EU Members States ('). However,
Cyprus was not included in this study due to fact that its national accounts were considered not sufficiently exhaustive. Measures
aimed at improving the exhaustiveness of the national accounts are underway but are not likely to be implemented before the
publication of the next update of the study covering the year 2012 that is scheduled for summer 2014.

The Commission and other Member States have the technical expertise required to assist Cyprus in combating tax evasion and
underground economy, and introducing more efficient tax collection procedures. Delivery of such technical assistance is however
subject to receiving a formal request from the Government. The Commission is, together with the IMF, currently assisting Cyprus in
the creation of a function based integrated tax administration. This will include, inter alia, the creation of a risk assessment and
compliance management unit in charge of monitoring compliance and thus fighting tax evasion. These measures also include a
review of the business processes and procedures for all core functions of the tax administration including tax collection, with the aim
of incorporating them into a single tax procedure code. The Commission would be prepared to consider positively any further
request from the authorities for additional assistance on more specific topics.

() http://ec.europa.eu/taxation_customs/resources/documents/common/publications/studies/vat-gap.pdf
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Epomon pe aitqpa ypantic anavenong E-014467/13
npog v Emrtporm)
Georgios Papanikolaou (PPE)
(23 Aekepfpiov 2013)

Opa: YnepPohikd wnhés Tpes Tov gappakwev oty Kompo

H Tevikr) EAéyktpia e Kunpiakrg Anpokpatiag, oty etota éxdeor] ¢ yia o 2012, Samiotaver 0Tt To oUoTHa UTOAOYIOHOU TGV TIHGV
TV gappakey oty Kumpo xelaivel. Q¢ anotéheopia ot Tipég TOAGY QAPHAKEUTIKGV OKEUAGHATOV 0TIV KUTPLOKT) ayopd epgavilovat moAy
uyn\otepes and aAka kpatr pehn g EE. Mpocwnika, £w diamotacet 0T cuykekpipéva appaka mhatelds xpriong oty Kumpo nolovvat
oe unepdimAdoteg Tipéc and dAha kparn péAn, eve kat To yevikd eninedo Tov TGV eivat ToAD uyn\o ot obykpion pe aAAa kpatr péh).

Kahetton n) Emitporr) va anavtroer ota akohouda epatripata:

1. Tapakohoudei to eminedo Tipdy TV @appakev oty EE kat eivar o€ Déor) va pou mapacyet GUYKPITIKG GTOLYELR Yia TV KATACTAOT OTa
dapopa kpdren pEAn;

2. Oczopel 0T 1 ayopd gappakev g EE, napd tig idiartepotiytes e, Aertoupyel avomottikd, diacalifovtag ta GURPEPOVTA THV
EUPOTIALOV KATAVANODTOV;

3. Mmopel va fondioer mv kufepvnon e Kunpiaknc Anpokpatiag oTny ekmovion Kot EQAapHoyr eVOG MO ATOTEAECHATIKOU GUOTAHATOS
UTTONOYIGHOU TV TIHGV TOV QAPHAK®Y, HE OTOXO Vot EhayioTomoudouy ot peyahes S1apopis Twv TGOV HETAED TwV KPATOV HENGY;

Anavon tou «. Tajani €€ ovopatog ¢ Enrtporig
(17 deppouvapiov 2014)

1. H Emtponn Sev napakoloudel to eninedo twv Tipdv tov gappakev oty EE, o onoieg kadopiCovtar anokhelotika and T appodieg
EOVIKEG apYEC Kal, WG K TOUTOU, Oev PMOPEL val MAPACYEL GUYKPLTIKG OTOLXEL OGOV AQOPA TNV KATACTAOT] TOU EMKPATEL 0Ta Kpdrtn HEAN eKTog
e Kumpou.

2. H gappakevtiki) vopoVesia e EE napéyet éva otadepd mhaioto mou efacaliler ot ot mohites e EE Aapfavouv acpalr kat
anoteheopatika gappaka. H Enttponn) oupmAnpaver tig edvikég moArtikég uyelag pe dpaotnpiotnreg yia ) dievkoAuvor| g mposfaocng oe
oappaka, oefopevn mapdhnha tig dragopéc ota edvika cuotipata vyetovopkng nepidayng. Katd cuvéneia, n dradikacia yio v etatpiki)
€uduvn otov gappakeuTikd kKAado (') evioyuoe T ouvepyaoia TOV KPATGY HENGY KAl TwV apHOdLOV EVOIOQEPOPEVOV LEPOV LE OKOTIO TV
EMITEVEN KOV, (1] KAVOVIOTIKGV HEJOdWV yia Eykaipr Kat oot mpoePact] ota gappaka petd v adeta kukhogopiag Tous.

3. Ta kpoty pé\n eivar umevduva yia ™ Swyelpion TevV UMNPECIOV UYEIAG KAl TV KATOVOR TGV GVTIOTOXWV TOPWY,
OUPTEPIAAUPAVOLEVOV TOV AMOQYAGELV YA TV TIHONOYNOT] KAl TV EMTpor danavey yia v ayopd gappakev. H Emitpont| unootnpilet to
diktuo twv appodiov apxev 6cov agopd Ty TiHoAOynon kat Ty entotpor danavav, To onoio anookonel oty aviahhayr) TAnpoQopLHY Ka
fektiotey mpakTik@v oxeTikd pe TG pedddoUG KadOPLOHOU TOV TGV Kot EMOTPOQG Samaviv 060V agopl TV ayopd QapHaKEUTIKGOV
mpoioviwy ota kpatn pékn. Mécw tou diktbou, ta kpdtn ek, cupmepthapfavopévs e Kumpou, epyaloviar yia pa mo dikaun ko
TaRUTEPT TPOGPaOT GE PAPLLAKA Yot ONOUG TOUG TIONITES.

() http://ec.europa.eufenterprise/newsroom|/cf]_getdocument.cfm?doc_id=7870
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Question for written answer E-014467/13
to the Commission
Georgios Papanikolaou (PPE)
(23 December 2013)

Subject: Extremely high cost of medicines in Cyprus

In her annual report for 2012, Cyprus’s Auditor General concludes that the system for calculating the price of medicines in Cyprus
has many shortcomings. As a result, medicines appear to cost much more in that country than in other EU Member States. I myself
have noted that certain widely used medicines in Cyprus cost more than twice as much as elsewhere in the EU, while prices are
comparatively very high in general.

1. Is the Commission monitoring the prices of medicines in the EU and can it provide comparative data regarding the situation in
Member States other than Cyprus?

2. Does it believe that, despite its specific features, the EU pharmaceuticals sector operates in a satisfactory manner, safeguarding
the interests of European consumers?

3. Canit help the Cyprus Government to develop and implement a more efficient system for calculating the price of medicines, in
order to minimise the significant disparities between the Member States?

Answer given by Mr Tajani on behalf of the Commission
(17 February 2014)

1. The Commission does not monitor the level of prices of medicines in the EU, which are exclusively set by competent national
authorities and therefore cannot provide comparative data regarding the situation in Member States other than Cyprus.

2. The EU pharmaceutical legislation provides a solid framework guaranteeing that EU citizens are provided with safe and
efficacious medicines. The Commission is complementing national health policies by activities meant to facilitate access to
medicines, while respecting differences in national healthcare systems. Notably the Process on Corporate Responsibility in the Field
of Pharmaceuticals (') fostered collaboration among Member States and relevant stakeholders in order to find common, non-
regulatory approaches to timely and equitable access to medicines after their marketing authorisation.

3. Member States are responsible for the management of health services and the allocation of related resources, including
decisions on pricing and reimbursement of medicinal products. The Commission is supporting the Network of Competent
Authorities in Pricing and Reimbursement, which aims at exchanging information and best practices on methods for pricing and
reimbursing pharmaceuticals in Member States. Through the Network, Member States, including Cyprus, work towards fairer and
quicker access to medicinal products for all citizens.

() http://ec.europa.eufenterprise/newsroom|/cf]_getdocument.cfm?doc_id=7870
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Epomon pe aitqpa ypantic anavenong E-014468/13
npog v Emrtporm)
Antigoni Papadopoulou (S&D)
(23 Aekepfpiov 2013)

O¢pa: Owovopkn kpion kar MME

Amd g teleutaieg euponaikés ekhoyeg Tov lovvio tou 2009, 1) eupwnaik otkovopia enhijyn and pia fadié kat pakpoypdvia kpior), 1 onoia
ennpedlet 110G TIG LIKPEG KAl PEOUIES EMIYEIPTOELS OTOV KATAOKEUaoTIKO Topéa. Exatovrade yhiadeg emyetprioeic kat Déoeis epyaoiag atov
TOPEN TWV KATAOKEUGV £X0UV eEapaviodel Ta Teheutaia mévte xpovia, eve dtakuPevetal i Unapén noMov nepocotepov MME otov topga tev
KATAOKEU®V. ZUIQOVO [E OPLOPEVOUG EOIKOUG, TO EMIMEDO MAPAYLYIG TOV KATAOKEUAOTIK®OV ETAIPELOV Tou uirpye To 2008 Ja emrteuydel
naht povo o 2023. Ot MME otov kataokeuaotikd topéa Xpeldloviat .oxupd, oToXeUpéva HETpa yia va EENepAcouy autr| T Kapuypn kat va
EMITUXOUV TO TAIPEG OLKOVOLIKO SUVALIKO TOUG.

Y16 10 9ug Tev avetépo, npotidetar 1) Enrtpon) va npofel 6t OUYKEKPIIEVES OTOXEUPEVEG EVEPYELEG KAl TONITIKEG, TPOKELHEVOU Va £XOUV 0T
diadeor) toug ot MME otov Topéa twv kataokeuov T 60otd moArtikod meptfaAlov kat TG 0KovVOpIKEG cuvdikes mou da Toug dwcouv )
duvatomta va Aertoupyolv 600 To duvatdv Mo anoTeespaTIKG, GOTE va Pmopouv va dnpoupyouv Jéoeig anacXOANonG Kat moUTo o€
TOTIKO eMinedo;

Anavrnon tou k. Tajani €€ ovopatog ¢ Emrtporg
(28 defpovapiov 2014)

H Enrtponr| napanépnel tov k. fouleut) oty anaveror) e ot ypant epaton E-14072/2013 tou . fouleut) Aldo Patriciello oxetika
L€ TIG oTpatyikés Tou mpotivetal va dpopoloyroel 1) Enrtpon) yia v avalwoyovior Tou TOpE ToV KATAGKEUGV.

Eidikotepa, undpyer avaykn va tovedolv oL €uvoikol Opol enevOUGEWV Ot TOMEIG MOU Do HUMOpOUsaV Vo TOVOOOUV TEPLGCOTEPO T
dpactnprotta twv MME o€ tomiko eninedo, yia napadetypa Tov Topéa TG avakaivions KTIpLey KaL TG GUVTIPTOT) TOV UTOOOHMY.

H evpomnaikn xprpatodoton yia v evepyelakr) anodoor kat Ty avavemotpr) evépyeta givar Siadéorpn and ta Apdpetika Tapeia kat To
Tapeio TuvoxTs, [0 EMYOPNYNOEOV KAl XPIHATOSOTIKGY pEcwy, TX. Tou davelou avakaiviong ('), Tic mpwtofoulies JESSICA (%) kat
ELENA () xat v Evponaiki) Tpaneta Enevduoewv, v Eupenaikn Tpaneta Avacuykpotnong kat Avantuéng kat o Evpenaikd Tapeio
Evepyetakiig Amodoong.

Emm\éov, ot euponaikéc MME pmopolv va enwgekndouy and v eyyunon daveiou kat ta péoa entyeiprpatikol kepahaiou mou diatidevrar
070 T\aio1o Tou Tpoypappatos e EE yia v aviayovieTikdtta Tev eniyelprioeny kat Tig pikpopeoaies enyeiproels (COSME) (%).

‘Evag a\\og tpomnog atrpifng g peuototnTag Twv entyelprioeny, 101k twv MME, eivat i) dtac@dhion e oping HETaQOPAG Kot EQAPHOYNS
6 odnyiag yia g kaduotepnueves mAnpopés (). H Emtpornn fpioketar aut] ) otypr| oe enagn pe g ttahikés apyés yia va ehéyEel )
GUHHOPQPWOT) HE TV 0dMyia.

Y& MePIMTOOon MO amo Ta EDVIKA HETPA HETAPYOPAG TG 0ONYIag MPOKUPEL [ GURROPQWET], 1) av 1] 0dnyia epappootel eo@aluéva, 1) Enrtporr)
pnopel va Aafet ta avaykaia petpa, oupnepihapfavopévay, katd nepintwon, tov dtadikactov ent napafdaoceL.

http:/[ec.europa.eu,
http:/[ec.europa.eu
http:/[www.eib.org
http:/[ec.europa.eu,
Odnyia 2011/7EE.

regional_policy/thefunds/fin_inst/index_en.cfm
regional_policy/thefunds/instrumentsjessica_el.cfm
products/elena/index.htm
enterprise/initiatives/cosme/index_en.htm
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Question for written answer E-014468/13
to the Commission
Antigoni Papadopoulou (S&D)
(23 December 2013)

Subject: Economic crisis and SMEs

Since the last European elections in June 2009, the European economy has been stricken by a deep and long-lasting crisis, which is
especially affecting small and medium-sized enterprises in the construction sector. Hundreds of thousands of construction
businesses and jobs have disappeared over the past five years, and the existence of many more construction SMEs is at stake.
According to some experts, the 2008 output level of construction enterprises will only be reached again in 2023. Construction SMEs
need strong, targeted action to overcome this downturn and achieve their full economic potential.

In the light of the above, does the Commission intend to engage in specific targeted action and policies with a view to providing
SMEs in the construction sector with the right political environment and economic conditions to enable them to work as effectively
as possible so that they can create jobs and wealth at the local level?

Answer given by Mr Tajani on behalf of the Commission
(28 February 2014)

The Commission would refer the Honourable Member to its answer to Question E-14072/2013 by On. Aldo Patriciello concerning
the strategies that the Commission intends to launch to revive the construction sector.

In particular, there is a need to stimulate favourable investment conditions in areas which could boost the activity of SMEs locally, for
instance in building renovation and infrastructure maintenance.

European funding for energy efficiency and renewable energy in buildings is available from the Structural and Cohesion Funds,
through grants and financial instruments, e.g. the Renovation Loan ('), JESSICA (%) and ELENA (*) and from the European Investment
Bank, the European Bank for Reconstruction and Development and the European Energy Efficiency Fund.

Moreover, European SMEs can benefit from the loan guarantee and venture capital instruments available under the EU programme
for the Competitiveness of Enterprises and Small and Medium-sized Enterprises (COSME) ().

Another way of supporting liquidity of enterprises, especially SMEs, is to ensure that the late payment Directive (*) is correctly
transposed and applied. The Commission is currently in contact with the Italian authorities in order to verify compliance with the
directive.

Should the national measures transposing the directive reveal non-compliance, or if the directive is being incorrectly applied, the
Commission may take the necessary action including, where appropriate, infringement procedures.

http:
http:

ec.europa.eu/regional_policy/thefunds/fin_inst/index_en.cfm
ec.europa.eu/regional_policy/thefunds/instruments/jessica_en.cfm
http:/[www.eib.org/products/elena/index.htm
http:/[ec.europa.eu/enterprise/initiatives/cosme/index_en.htm

Directive 2011/7[EU.
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Question for written answer E-014470/13
to the Commission (Vice-President/High Representative)
Sir Graham Watson (ALDE)
(23 December 2013)

Subject: VP[HR — Sexual violence in Burma

In 2011, Burma embarked on a process of political and economic reform. However, women’s and human rights organisations have
documented an increase in the use of rape by government forces over the same period in Shan State, Kachin State and Rakhine State.

The United Nations Special Rapporteur on the situation of human rights in Burma has drawn attention in his recent reports to
ongoing sexual violence in the country. The United Nations Human Rights Council resolution on Burma also called for an end to
‘rape and other forms of sexual violence’.

[ noted the Vice-President/High Representative’s use of the recent EU-Myanmar Task Force meeting in November 2013 to continue
calls for human rights to be safeguarded in Burma. However, what specific steps and initiatives are being taken and supported by
the EU within the country to help bring about an end to sexual violence?

Answer given by High Representative/Vice-President Ashton on behalf of the Commission
(10 March 2014)

Violence against women is one of the most widespread violations of human rights across the globe. The EU is strongly committed to
promoting gender equality and combatting all forms of violence against women, both within and outside its borders.

Through its regular contacts with civil society and women’s rights organisations such as the Women’s League of Burma, the EU
Delegation in Yangon is closely monitoring the issue of sexual violence. The Delegation is aware of allegations that cases of sexual

violence have been perpetrated by government forces, most notably, but not exclusively, in conflict zones.

However, the EU has not obtained any evidence that ‘rape and other forms of sexual violence’ are systematically applied by these
forces.

Participants at the EU-Myanmar Task Force also raised women'’s rights and sexual violence.

In this context, it is important that the aforementioned allegations are also addressed by the on-going national reconciliation process
between the Government of Myanmar and ethnic armed groups and that safeguards are established for the respect for human rights.

In the latest Council conclusions on Myanmar/Burma of 16 December 2013, the EU encouraged the conduct of an inclusive political
dialogue after the nationwide ceasefire agreement. This process should involve all stakeholders, including women.

Finally, under the European Instrument for Democracy and Human Rights (EIDHR) and Non-state Actors — Local Authorities
thematic programmes, the EU supports civil society projects designed to empower women in ethnic communities.
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Interrogazione con richiesta di risposta scritta E-014471/13
alla Commissione
Sergio Gaetano Cofferati (S&D)
(23 dicembre 2013)

Oggetto: Chiusura della Cooperativa Ceramiche Industriali di Livorno

La Cooperativa Ceramiche Industriali & stata un'importante realta produttiva livornese, un’attivita storica per la citta con una ricaduta
occupazionale molto forte. Tra il 1999 e il 2000 tale azienda fu posta in amministrazione controllata e poi scorporata dal suo
patrimonio immobiliare dalla proprieta dell'epoca. L'azienda continud nonostante questo la sua attivita essendo ancora fortemente
competitiva sul mercato. Nei primi anni del 2000 si trovo tuttavia in una forte crisi di liquidita, pur attraversando un periodo
positivo dal punto di vista commerciale e produttivo, anche perché obbligata a pagare i conti inevasi della precedente gestione, tra
cui ingenti imposte non versate. A causa di tale situazione l'azienda fallisce ufficialmente nel 2007, ma solo dopo un accordo con
COELME, che eredita le strutture dell'impresa, un buon quantitativo di materie prime e il portafoglio ordini e prende I'impegno di
riassumere i dipendenti, prospettando a comune e provincia diversi progetti di sviluppo.

COELME non rispetta tuttavia gli impegni presi e vende addirittura la sala prove, elemento fondamentale della struttura produttiva.
Nella prosecuzione dell’attivita aumenta inoltre sempre pitt il divario tra la produzione effettivamente sviluppata in azienda e quella
portata avanti dal ramo commerciale, basato sull'acquisizione di isolatori da paesi come Cina, India e Portogallo. La COELME mette
infine, nel 2012, tutto il personale in cassa integrazione e annuncia nel 2013 che procedera alla dismissione di tutto il ramo
produttivo e commerciale dellazienda e che preferirebbe addirittura un cambio di destinazione d'uso della superficie produttiva
stessa, tutto questo senza il necessario coinvolgimento delle associazioni di rappresentanza dei lavoratori e delle istituzioni.

Alla luce di quanto sopra esposto, puod la Commissione precisare quanto segue:

1. Ritiene essa che il comportamento della dirigenza di COELME risponda ai principi di una corretta integrazione nella strategia
aziendale dei principi di responsabilita sociale di impresa, che richiamano anzitutto le imprese a assumersi responsabilita «per
il loro impatto sulla societa» e quali azioni intende adottare per garantire il rispetto della direttiva 2002/14/CE che istituisce un
quadro generale relativo all'informazione e alla consultazione dei lavoratori e favorire il necessario dialogo tra la dirigenza e i
rappresentanti dei lavoratori?

2. Ritiene essa che sia compatibile con il rilancio del settore manifatturiero e dell'economia europea la fine di importanti realta
produttive, come quella della Cooperativa Ceramiche Industriali, che hanno profondi legami con la realta in cui sono inserite e che
costituiscono il fulcro di attivita economiche determinanti per il territorio?

Risposta di Liszl6 Andor a nome della Commissione
(19 febbraio 2014)

1. La Commissione non ha potere per interferire nelle decisioni delle imprese. Essa le sollecita tuttavia a seguire le buone pratiche
in tema di gestione proattiva e socialmente responsabile delle ristrutturazioni, come indicato nella sua comunicazione del
13 dicembre 2013 ('). Inoltre, il datore di lavoro deve rispettare la normativa dell'UE in tema di informazione e consultazione dei
lavoratori (*). Tuttavia, la Commissione non ¢ in condizione di valutare se un'impresa privata abbia 0o meno ottemperato alle
disposizioni nazionali che attuano il diritto dell'Unione. Spetta alle autorita nazionali competenti, anche nelle sedi giudiziarie,
assicurare che la legislazione nazionale a recepimento delle direttive dell'UE sia applicata correttamente ed efficacemente dal datore
dilavoro in questione considerate le circostanze specifiche del caso.

[ lavoratori colpiti possono essere ammissibili a un sostegno del Fondo sociale europeo (FSE) e, a patto che siano soddisfatte le
condizioni necessarie, del Fondo europeo di adeguamento alla globalizzazione.

Per quanto concerne un eventuale sostegno del FSE ai lavoratori, in particolare nel contesto di ristrutturazioni aziendali e settoriali, la
richiesta di informazioni va indirizzata all'autorita di gestione regionale del programma operativo del FSE per la Toscana.

2. La Commissione ritiene che una salda base industriale sia della massima importanza per la ripresa economica e la competitivita
dell’Europa (). Inoltre, un numero crescente di leve finanziarie verra posto a disposizione degli Stati membri, delle regioni e
dell'industria grazie al programma Orizzonte 2020, al programma COSME e ai Fondi strutturali. La Commissione suggerisce che le
autorita pertinenti e gli stakeholder esaminino le modalita in base alle quali imprese come COELME possono beneficiare di tali
opportunita.

()  Comunicazione della Commissione che istituisce un quadro UE per la qualita nell'anticipazione dei cambiamenti e delle ristrutturazioni, COM(2013) 882 final del
13.12.2013.

()  In particolare, la direttiva 2002/14/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 marzo 2002, che istituisce un quadro generale relativo all'informazione e alla
consultazione dei lavoratori, GU L 80 del 23.3.2002.

()  Cfr.in proposito la comunicazione della Commissione «Per una rinascita industriale europea», COM(2014) 14 final del 22/01/2014.
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Question for written answer E-014471/13
to the Commission
Sergio Gaetano Cofferati (S&D)
(23 December 2013)

Subject: Closure of the Cooperativa Ceramiche Industriali in Livorno

The Cooperativa Ceramiche Industriali (Industrial Ceramics Cooperation) was once a major manufacturing company in Livorno; it had a
very long history in the city, and employed a significant proportion of the local population. In the period from 1999 to 2000, the
company was placed in temporary receivership and was subsequently separated from its real-estate assets by its owner at the time.
The company continued to operate in spite of these developments, and remained highly competitive on the market. However, in the
early 2000s, even though it was performing well from both a commercial and productive perspective, the company found itself with
major cash flow problems since it had to pay the outstanding bills left by the previous management regime, which included an
enormous sum in unpaid taxes. Consequently, the company was officially declared bankrupt in 2007, but not before an agreement
had been reached with COELME, which acquired the company’s buildings and order book as well as a significant amount of raw
materials, and undertook to rehire the company’s employees, with various development projects being planned in the city and its
surrounding areas.

However, COELME failed to meet the commitments that it had made, and even sold the testing room, a critical part of the
manufacturing facility. What is more, as it conducted its business, the gap between the production actually carried out at the site and
the activities performed by its commercial branch, which were based on purchasing insulators from countries such as China, India
and Portugal, grew increasingly wider. In the end, COELME placed the entire workforce on temporary redundancy in 2012, and then
announced in 2013 that it not only planned to wind up the company’s entire production and commercial unit, but also intended to
put the manufacturing facility to a different use, without having even consulted the relevant workers and trade unions.

Given this context, can the Commission answer the following questions:

1. Does the Commission believe that the conduct of COELME’s management complies with the precepts governing the proper
integration of corporate social responsibility principles in a business strategy, which first and foremost require enterprises to
assume responsibility for their impacts on society’, and what actions does it intend to take in order to ensure compliance with
Directive 2002/14/EC establishing a general framework for informing and consulting employees, and to promote the
necessary dialogue between management and workforce representatives?

2. Does the Commission believe that winding up major manufacturing companies, such as the Cooperativa Ceramiche Industriali,
which have close ties with the areas in which they are based and which form the cornerstones of business activities that are
crucial to the region, is compatible with the revival of both the manufacturing sector and the European economy?

Answer given by Mr Andor on behalf of the Commission
(19 February 2014)

1. The Commission has no powers to interfere in company’s decisions. It urges them, however, to follow good practices on
anticipation and socially responsible management of restructuring as outlined in its communication of 13 December 2013 ().
Furthermore, the employer has to comply with EC law on information and consultation of workers (*). However, the Commission is
not in a position to assess whether a private company has or has not complied with national provisions implementing Union law. It
is for the competent national authorities, including the courts, to ensure that the national legislation transposing the EU Directives is
correctly and effectively applied by the employer concerned, having regard to the specific circumstances of the case.

Workers affected may qualify for support from the European Social Fund (ESF) and, provided that the necessary conditions are met,
from the European Globalisation Adjustment Fund.

As regards possible support from the ESF for workers, in particular in the context of company and sector restructuring, information
should be asked to the regional managing authority of the ESF operational programme in Toscana.

2. The Commission considers that a strong industrial base will be of key importance for Europe’s economic recovery and
competitiveness (*) . Moreover, an increasing share of financial levers will be put at the disposal of Member States, regions, and
industry thanks to the Horizon 2020 Programme, COSME, and structural funds. The Commission would suggest that relevant
authorities and stakeholders consider how companies, such as COELME, could benefit of these opportunities.

()  Commission communication establishing an EU Quality Framework for Anticipation of Change and Restructuring, COM(2013) 882 final, 13/12/2013.

()  Inparticular, Directive 2002/14/EC of the European Parliament and of the Council of 11 March 2002 establishing a general framework for informing and consulting
employees in the European Community, OJ L 80, 23.3.2002.

() See, in this regard, Commission communication for a European industrial renaissance, COM(2014) 14 final, 22.1.2014.
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Interrogazione con richiesta di risposta scritta P-000001/14
alla Commissione
Aldo Patriciello (PPE)
(3 gennaio 2014)

Oggetto: Emergenza filiera bufalina

— Considerato che parte della mozzarella di bufala campana DOP prodotta nell'area geografica viene fabbricata, come testimoniato
dalle indagini condotte dall'Arma dei Carabinieri, utilizzando latte a basso costo proveniente dall'Europa dell’est e da paesi in via di
sviluppo, costituendo una forma di concorrenza sleale verso gli agricoltori e gli allevatori lattieri del territorio che, a seguito degli
adeguamenti strutturali e produttivi richiesti e dell'incremento dei costi tecnici, non hanno ricevuto un equivalente adeguamento del
prezzo del latte;

— Considerato che tale comparto produttivo costituisce il motore economico di territori rurali ad alto tasso di disoccupazione e che
gli operatori lattieri, per non rimanere con il latte nelle stalle, di fronte alla concorrenza fraudolenta di latte proveniente dall'estero,
sono costretti a vendere il prodotto a prezzi inferiori del gia basso prezzo del latte che fu sancito da un vecchio contratto collettivo
risalente a 12 anni fa;

— Considerato il Regolamento (CE) n. 510/06 relativo alla denominazione dei prodotti agricoli e agroalimentari e l'incapacita delle
autorita preposte a garantire il rispetto delle norme contenute nel disciplinare di produzione;

— Considerato che i sindaci e gli allevatori del casertano (dove ha sede il 60 % dell’allenamento bufalino italiano) hanno chiesto e
ottenuto il «Tavolo di Confronto» presso la Prefettura di Caserta, insediatosi il 19 dicembre scorso;

— Considerato che la lotta alle frodi e alle sofisticazioni alimentari e un’efficace tutela e vigilanza del prodotto DOP passa attraverso
una seria tracciabilita della produzione di latte di bufala e della relativa mozzarella prodotta in tutte le fasi dall'allevatore al
consumatore passando per il trasformatore e il commerciante;

Non ritiene la Commissione di dover esperire ogni utile provvedimento nei confronti dell'ltalia affinché il governo nazionale,
mediante le autorita di controllo e in collaborazione con le ASL del territorio, provvedano mensilmente al controllo e alla verifica
incrociata tra la produzione di latte di bufala italiano in ciascun allevamento e leffettiva trasformazione e resa quantitativa nei
caseifici che ritirano tale latte per la produzione di mozzarella di bufala campana DOP e di mozzarella di latte di bufala?

Non ritiene la Commissione che il governo italiano debba nominare un organismo terzo di commissariamento dedicato
allemergenza del settore bufalino che possa evitare di perpetrare reati quali: la «frode in commercio», e la «turbativa di mercato» che
ormai caratterizzano tale comparto?

Risposta di Dacian Ciolos a nome della Commissione
(27 gennaio 2014)

Solo la mozzarella prodotta con latte di bufala e rispettando l'intero disciplinare della DOP «Mozzarella di Bufala Campana» puo
essere etichettata e venduta con questa denominazione.

I regolamento (UE) n. 1151/2012 sui regimi di qualita dei prodotti agricoli e alimentari (') assoggetta la «Mozzarella di Bufala
Campana» a un sistema di monitoraggio mediante controlli ufficiali, in conformita dei principi enunciati dal regolamento (CE)
n. 882/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo ai controlli ufficiali intesi a verificare la conformita alla normativa in
materia di mangimi e di alimenti e alle norme sulla salute e sul benessere degli animali (). Dei controlli e delle procedure di
certificazione per verificare il rispetto del disciplinare anteriormente allimmissione in commercio del prodotto sul mercato ¢
responsabile I'Ttalia. Gli Stati membri designano l'autorita o le autorita competenti responsabili dei controlli ufficiali, le quali possono
delegare alcuni compiti specifici riguardanti i controlli ufficiali a uno o piti organismi di controllo accreditati in conformita della
norma europea EN 45011 o della guida ISO/CEI 65. Nel caso della DOP «Mozzarella di Bufala Campanay, le autorita italiane hanno
designato come organismo di controllo la societa DQA Dipartimento Qualitd Agroalimentare S.r.l.

Dopo gli articoli apparsi sulla stampa nel 2012 su presunte frodi riguardanti la <Mozzarella di Bufala Campana», la Commissione ha
richiesto allltalia ulteriori informazioni e di essere tenuta aggiornata sull'argomento. Nel 2013 non sono state comunicate

irregolarita alla Commissione.

[l fatto che siano state rilevate frodi potrebbe essere considerato la prova dell’effettiva esecuzione dei controlli.

() GUL343del14.12.2012.
®)  GUL165 del 30.4.2004.
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La Commissione, tramite I'Ufficio alimentare e veterinario, effettua audit del sistema di controllo degli Stati membri. Una missione di
audit in Italia ¢ prevista per il 2014.
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Question for written answer P-000001/14
to the Commission
Aldo Patriciello (PPE)
(3 January 2014)

Subject: Emergency in the buffalo mozzarella sector

Some of the PDO buffalo mozzarella from the Campania Region, produced in that area, is made by using low-cost milk from eastern
Europe and developing countries, as evidenced by the investigations carried out by the Carabinieri police. This is a form of unfair
competition in respect of local dairy farmers who, following the structural and production adjustments demanded of them, and
increased technical costs, have not had the price of their milk adjusted accordingly.

This production sector is the economic driving force of rural areas with a high rate of unemployment, and dairy farmers, who wish to
sell their milk, when faced with this fraudulent competition of milk from overseas, are forced to sell their product at prices lower
than the already low price of milk established by a 12-year-old collective agreement.

In spite of Regulation (EC) No 510/06 concerning designations of origin for agricultural products and foodstuffs, the authorities
responsible are unable to enforce the rules set out in the product specification.

Mayors and livestock breeders from the Caserta area (where 60% of Italian buffalo are raised) requested (and were granted) a round
table debate at the Prefecture of Caserta, which began on 19 December 2013.

In order to combat food fraud and adulteration and to protect and supervise PDO products effectively, serious traceability measures
are required for buffalo milk and mozzarella production, at all stages, from farm to fork — including processors and traders.

Does the Commission not agree that appropriate measures should be taken in respect of Italy, to ensure that the national
government, through its supervisory authorities and in collaboration with the local health authorities, carries out monthly checks
and cross-checks, to ensure that the production of Italian buffalo milk on each farm corresponds to the actual amount processed in
the creameries which collect that milk to produce PDO buffalo mozzarella from Campania and buffalo milk mozzarella?

Does the Commission not think the Italian Government should appoint a special independent commissioner to deal with this
emergency in the buffalo milk sector, with a view to preventing the perpetration of offences such as ‘commercial fraud’ and ‘market
disruption’, which are now typical of this sector?

Answer given by Mr Ciolos on behalf of the Commission
(27 January 2014)

Only mozzarella made out of milk of buffalo and following the whole specification of the PDO ‘Mozzarella di Bufala Campana’ can
be labelled and sold under this denomination.

Regulation (EU) No 1151/2012 relating to quality schemes for agricultural products and foodstuffs (') subjects ‘Mozzarella di Bufala
Campana’ to a monitoring system of official controls, in line with the principles set out in Regulation (EC) No 882/2004 on official
controls performed to ensure the verification of compliance with feed, food and animal health and welfare rules law (3. The
responsibility for the controls and certification procedures to verify compliance with the specifications before placing the product on
the market lies with Italy. Member States designate the competent authority or authorities responsible for official controls that can
delegate some specific tasks related to official controls to one or more control bodies accredited in accordance with European
Standard EN 45011 or ISO/IEC Guide 65. In the case of the PDO ‘Mozzarella di Bufala Campana’, the Italian authorities have
designated DQA Dipartimento Qualita Agroalimentare S.r.1. as control body.

After press articles concerning suspected fraud with respect to ‘Mozzarella di Bufala Campana’ in 2012, the Commission has asked
Italy for more information and to be kept informed on the subject. The Commission has not been informed about any irregularities
in 2013.

The fact that fraud has been detected could be seen as a proof that controls are being performed.

The Commission, through the Food and Veterinary Office, performs audits of the control system of Member States. An audit in Italy
is planned for 2014.

() OJL3430f14.12.2012.
®  OJL165 of 30.4.2004.
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Pregunta con solicitud de respuesta escrita E-000002/14
ala Comision
Andrés Perell6 Rodriguez (S&D)
(3 de enero de 2014)

Asunto: Necesidad de reintroduccion de los aranceles sobre el arroz para determinados paises menos avanzados

Camboya y Myanmar, los principales exportadores mundiales de arroz en la actualidad, gozan del régimen especial con un arancel
del 0 % que la Uni6n Europea aplica a los paises menos avanzados (PMA). Sin embargo, las importaciones de arroz procedentes de
estos paises se multiplicaron por 33,5 durante el periodo 2009-2010 y todo indica que aumentaron todavia mds en los aflos
siguientes.

El aumento de las importaciones de estos PMA no es inocuo para el sector del arroz europeo, motor econémico en regiones como la
Comunitat Valenciana —que cuenta con un elevado componente medioambiental por cultivarse en una zona en el marco de la
Convencidn de Ramsar y ser una ZEPA—, lo que se suma a dificultades como la pérdida de rentabilidad por el desacoplamiento de
las ayudas directas de la politica agricola comiin o debido a préximos acuerdos bilaterales (India, Tailandia, EE.UU., Vietnam) que
incidirdn en los arroceros europeos.

Por otro lado, la entrada de importaciones con un arancel del 0 % comprime los precios del arroz europeo, que no puede competir
con el precio del arroz importado, ya que ni siquiera se cubren los costes de produccién de los agricultores. Esto podria dejar al
mercado de la UE en situacién de dependencia con respecto a estos paises con el consecuente riesgo de que futuras politicas
proteccionistas por parte de estos exportadores pudieran provocar, incluso, una carestia del producto en los Estados miembros.

Toda vez que el marco del régimen «Todo menos armas» es indiscutible, todas estas consideraciones demuestran la necesidad de
recurrir a los instrumentos con los que cuenta para corregir este tipo de desequilibrios del mercado. En este sentido, el Reglamento
(UE) n° 978/2012 por el que se aplica un sistema de preferencias arancelarias generalizadas permite, a partir de enero del 2014, la
reintroduccién de aranceles en el caso de los PMA si se demuestra que dicho sistema puede causar dificultades considerables a los
productores de la UE. En todo caso, se aplicard la cldusula de salvaguarda prevista en el anterior Reglamento (CE) n® 732/2008 y
recogida también en el Reglamento vigente.

En este contexto, jpodria indicar la Comision si ha iniciado alguna investigacion que le permita confirmar estas informaciones para
imponer la cldusula de salvaguardia en estos casos? En caso afirmativo, sa partir de qué fecha se aplicaria?

¢Considera la Comision que serfa factible, como medida transitoria, establecer un contingente a partir del cual Camboya y Myanmar
tuvieran que pagar los aranceles vigentes para el arroz?

¢Ha realizado o piensa realizar la Comision un estudio econémico sobre las repercusiones de las importaciones de arroz de estos
paises en relacién con la produccién de la Unién?

¢Ha realizado la Comisién controles fitosanitarios de estas importaciones para garantizar la seguridad alimentaria de los
consumidores? En caso afirmativo, scudles han sido los resultados?

¢Piensa la Comisién que este volumen importante de importaciones no enmascara una «triangulacién» por parte de otros terceros
paises que también son productores de arroz?

Respuesta del Sr. De Gucht en nombre de la Comisién
(27 de febrero de 2014)

Por lo que se refiere a la primera pregunta, a la segunda y a la dltima, la Comision remite a Su Sefiorfa a las respuestas dadas a las
preguntas escritas E-13713/2013 y P-75/2014 (').

En relacién con la tercera pregunta, la Comision vigila estrechamente la situacién de los productores de arroz en la EU, tanto en
términos de precios como de rentabilidad. Actualmente, el seguimiento del arroz de cualquier origen se lleva a cabo mediante el
sistema Vigilancia 2 de la Direccién General de Fiscalidad y Unién Aduanera, que permite un tratamiento rapido de los datos de
cliente de los Estados miembros. A peticién de los Estados miembros, desde octubre de 2013 estos pueden acceder a una
actualizacién semanal de las estadisticas de Vigilancia 2. Ademds, los certificados de importacion de arroz, actualizados
semanalmente, proporcionan una idea del volumen esperado de importaciones.

() http://www.europarl.europa.eu/plenary/es/parliamentary-questions.html
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En cuanto a la pregunta relativa a los controles de seguridad alimentaria, tanto en los paises exportadores como en los puntos de
importacién y en el mercado de la UE, la Comision ha introducido las medidas oportunas, incluidos los controles, que se consideran
necesarias para proteger la salud de los consumidores de la UE frente a los riesgos sanitarios identificados relacionados con los
alimentos importados que deben cumplir los requisitos de la UE o proporcionar garantias de que se ajustan a un nivel equivalente de
seguridad alimentaria. En los controles del arroz importado de Camboya no se ha identificado ningiin riesgo sanitario para los
consumidores de la UE que requiera medidas de seguimiento especificas.
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Question for written answer E-000002/14
to the Commission
Andrés Perell6 Rodriguez (S&D)
(3 January 2014)

Subject: The need to reintroduce tariffs on rice for certain Least Developed Countries

Cambodia and Myanmar, which are currently the main global exporters of rice, benefit from the special arrangement whereby the
European Union applies a 0% tariff for Least Developed Countries (LDCs). However, imports of rice from these countries increased
by 33.5% in 2009-2010, and everything seems to suggest that they increased by even more in the following years.

The increase in imports from these LDCs is harming the European rice sector. Rice production drives the economy in regions such as
the Autonomous Community of Valencia, where, moreover, cultivation is subject to significant environmental constraints given that
it takes place in an area protected under the Ramsar Convention and with Special Protection Area status. This situation is
compounded by declining profitability as a result of the decoupling of direct aid from the common agricultural policy and
forthcoming bilateral agreements (with India, Thailand, the United States and Vietnam) which will have an impact on European rice
growers.

Moreover, 0%-tariff imports are putting downward pressure on prices for European rice, which is unable to compete with imports as
these prices do not even cover farmers’ production costs. This could result in the EU market becoming dependent on these countries,
with the associated risk that any future protectionist policies implemented by these exporters could even lead to a rice shortage in
Member States.

In view of the fact that the ‘Everything but Arms’ scheme is not up for debate, all of these considerations demonstrate the need to use
all available mechanisms to correct such market imbalances. To that end, Regulation (EU) No 978/2012 applying a scheme of
generalised tariff preferences allows, from January 2014, the reintroduction of tariffs for LDCs if there is evidence that this scheme
causes serious difficulties for EU producers. In any case, the safeguard clause provided for in the previous Regulation (EC)
No 732/2008, and also included in the current Regulation, shall be applied.

Against this background, is the Commission able to state whether it has launched any investigation which would enable it to
corroborate this information, in order to apply the safeguard clause in these cases? If so, from what date would it be applicable?

Does the Commission think it would be feasible, as a provisional measure, to establish a quota beyond which Cambodia and
Myanmar would have to pay the current tariffs for rice?

Has the Commission conducted, or does it intend to conduct, an economic study on the repercussions of rice imports from these
countries in relation to production within the Union?

Has the Commission conducted phytosanitary controls on these imports in order to ensure consumers’ food safety, and if so, what
were the results of these controls?

Does the Commission believe that this significant volume of imports might mask a ‘triangulation’ by other non-member countries
which are also producers of rice?

Answer given by Mr De Gucht on behalf of the Commission
(27 February 2014)

As regards the first, second and last question, the Commission would refer the Honourable Member to the answers to written
questions E-13713/2013 and P-75/2014. ()

With reference to the third question, the Commission is closely monitoring the situation of rice producers in the EU, in terms of
prices and profitability. TAXUD Surveillance 2 system is a monitoring system currently in place for all rice from all origins allowing
rapid processing Member State custom data. At the request of Member States, a weekly update on Surveillance 2 statistics is made
available to them since October 2013. In addition, EU rice import certificates, updated weekly, give forward guidance on quantities
expected to be imported.

() http://www.europarl.europa.eu/plenary/en/parliamentary-questions.html
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On the question concerning food safety controls, the Commission has put in place in exporting countries, at the point of import and
in the EU market, adequate measures, including controls,, considered necessary to protect the health of the EU consumers from
identified health risks from imported food which is required to comply with the EU requirements or provide guarantees of an

equivalent level of food safety. Controls over rice imported from Cambodia have not identified a health risk for EU consumers
requiring specific follow-up measures.
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Pregunta con solicitud de respuesta escrita E-000003/14
ala Comision
Ifiaki Irazabalbeitia Ferndndez (Verts/ALE)
(3 de enero de 2014)

Asunto: Embalse de Yesa y corrimientos de tierra

El embalse de Yesa se encuentra en el curso del rio Aragén en tierras de las provincias de Navarra y Zaragoza, encontrandose la presa
en la primera (término municipal de Yesa) y la mayor parte de la masa de agua en la segunda. El recrecimiento de la presa de Yesa es
un proyecto de ingenierfa hidrdulica que trata de la realizacion de una nueva presa para el embalse de Yesa pasando de la actual
capacidad de 446,86 hm’ (también se suele dar la cifra de 488,10 hm?) a una capacidad de 1 079 hm’ (mds del doble que el actual), a
una cota de 511 msnm y una superficie inundada de 3 350 ha (casi el doble que la actual).

Las obras de recrecimiento, ademds de ser muy contestadas por la ciudadania, han provocado la aparicion de grietas y deslizamientos
de tierra en la ladera derecha donde se apoya el estribo de la presa. A consecuencia de ello, el pasado 8 de febrero de 2012,
60 viviendas situadas en la ladera derecha fueron desalojadas permanentemente. Segiin un informe filtrado de la Confederacién
Hidrolégica del Ebro, (CHE) el deslizamiento, tiene una anchura de 450 m, una altura de 500 m y una profundidad de 100 m. La CHE
inici6 obras para afianzar la ladera que todavia siguen en curso, con movimiento de 1 500 000 m’ de tierras. Los deslizamientos y la
aparicion de grietas siguen produciéndose, los tltimos a mediados de diciembre. Estos se produjeron en una zona fuera del perimetro
inicial de seguridad. El propio Ministerio reconoce ahora, después de negarlo reiteradamente, que la ladera se sigue deslizando, algo
fuera de sus planes. Informes geoldgicos indican que la ladera derecha es muy inestable.

Segtin parece, la Directiva 2007/60/CE relativa a la evaluacion y gestién de los riesgos de inundacién no se estd aplicando de una
manera adecuada. En consecuencia, la seguridad de las personas y los bienes aguas abajo de la presa estdn en peligro.

sConoce la Comision la situacion?

¢Piensa la Comision iniciar algtin tipo de accion para garantizar que en la obra de recrecimiento de la presa de Yesa se estin
cumpliendo las directivas europeas?

¢Considera la Comision iniciar algiin procedimiento tendente a garantizar la seguridad de las personas y los bienes aguas abajo de la
presa?

Respuesta del Sr. Potonik en nombre de la Comision
(21 de febrero de 2014)

Es responsabilidad de las autoridades espafiolas evaluar si la situacién que se describe en la pregunta escrita da lugar a riesgos
importantes de inundacién que deban gestionarse mediante la aplicacién de la Directiva sobre inundaciones (').

De acuerdo con las disposiciones de esta Directiva, los Estados miembros estaban obligados a llevar a cabo una evaluacién preliminar
del riesgo de inundaci6n a mds tardar el 22 de diciembre de 2011, sobre la base de la informacion de que se dispusiera o que pudiera
deducirse con facilidad en el momento de la elaboracién. Més adelante, los Estados miembros debian elaborar mapas de peligrosidad
por inundaciones y mapas de riesgo de inundacién con fecha limite de 22 de diciembre de 2013 y, sobre la base de los mismos,
tendrdn que elaborar planes de gestién del riesgo de inundacién a mds tardar el 22 de diciembre de 2015. Estos planes deben fijar
objetivos adecuados para la gestion de los riesgos de inundacion, encaminados a reducir las consecuencias negativas asociadas a las
inundaciones. Son los propios Estados miembros los que deben determinar los objetivos relativos a la gestion de los riesgos de
inundacién, y hacerlo teniendo en cuenta las circunstancias locales y regionales. No obstante, la Comisién se pondra en contacto con
las autoridades espafiolas y solicitard mds informaci6n.

() Directiva 2007/60/CE (DO L 288 de 6.11.2007).
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Question for written answer E-000003/14
to the Commission
Ifiaki Irazabalbeitia Ferndndez (Verts/ALE)
(3 January 2014)

Subject: Yesa reservoir and landslides

Yesa reservoir is located along the course of the river Aragén on land in the provinces of Navarra and Zaragoza. The dam is situated
in Navarra (municipal district of Yesa) and most of the body of water is in Zaragoza. The hydraulic engineering project to raise the
height of Yesa dam effectively involves the construction of a new dam, more than doubling the capacity of Yesa reservoir from
446.86 hm’ (the figure of 488.10 hm’ is often cited) to 1 079 hm’, increasing its height to 511 metres above sea level, and almost
doubling the flooded area to 3 350 ha.

Fiercely opposed by the local community, the heightening work has also led to the formation of cracks and to landslides on the right
bank which supports the buttress of the dam. Consequently, on 8 February 2012, 60 homes situated on the right bank were
permanently evacuated. According to a leaked report by the Ebro Hydrographic Confederation (CHE), the landslide was 450 m wide,
500 m high and 100 m deep. The CHE has begun work to strengthen the bank, involving 1 500 000 m’ of earthworks. There have
been further landslides and cracking, the most recent of which, in mid-December, occurred in an area located outside the initial
safety perimeter. Despite repeated denials in the past, the Ministry itself now acknowledges that landslides are continuing to occur on
the hillside, an eventuality which had not been planned for. Geological reports indicate that the right bank is highly unstable.

It appears that directive 2007/60/EC on the assessment and management of flood risks is not being properly applied in this case. As a
result, there is a threat to the safety of the people and properties downstream of the dam.

Is the Commission aware of this situation?

Does the Commission intend to take any action to ensure that EU directives are complied with during the work to raise the height of
Yesa dam?

Is the Commission considering measures to guarantee the safety of the people and properties downstream of the dam?

Answer given by Mr Poto¢nik on behalf of the Commission
(21 February 2014)

It is the responsibility of the Spanish authorities to assess whether the situation described in the written question gives rise to
significant flood risks that need to be managed through the implementation of the Floods Directive (').

The Floods Directive requires Member States to undertake a preliminary flood risk assessment by 22 December 2011 based on
available or readily derivable information at the time of preparation. Member States had then to prepare flood hazard and risk maps
by 22 December 2013 and, on that basis, flood risk management plans by 22 December 2015. Such plans should establish
appropriate objectives for the management of flood risks, aiming at the reduction of adverse consequences associated with floods.
Objectives regarding the management of flood risks should be determined by the Member States themselves and should be based on
local and regional circumstances. Nevertheless, the Commission will contact the Spanish authorities and ask for more information.

()  Directive 2007/60/EC, OJ L 288, 6.11.2007.
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Epomon pe aitnpa ypartig andavenong E-000009/14
npog v Emrtporm)
Theodoros Skylakakis (ALDE)
(3 Iavovapiov 2014)

Odpa: Awpodokia Eévev atlopatolywv kpatov pehdv me Eveong and etapiec dMov kpatey pehov — Eupenaikr moArtikr katd g

dagdopag

Tig televtaieg npépeg, pe v anoloyia Tou mpeny yevikol ypappatea EZomiopav tou eNMvikou unoupyeiou Edvikiic Apuvng, Avtevn
Kavta, anokahbginke ot Tepaotia mood mou agopovoav dwpodokieg yia v npowdron eonhioTikav Tpoypappdtey, SodnKkav ev ovopatt
HEYAAQY ETAIPIOV TIAPAYWYNG OMAIKGY GUOTIHATGV TPV Touldxiotov kpatev pehav. Ot dwpodokies autés ENMivov aftopatovyev and
aN\a kpatn pekn mou anokau@dNKav, anoteloLy Ty KopU@T) Tou Taydfouvou, apou, av Kal avapEPovIaL O€ va [LOvVo Kpiko ¢ akuoidag,
KaAUTTOUV pakpd mepiodo kat apopouy TMDoG TpoypapHATeY.

H Eupondikn Enttpon), oto mhaioto tou mpoypappatoc me katd e Sagdopag oty EE (1), avagéper om n diedviig Supfaon yia m
dwpodokia Eévev afiwpatoiywv tou OOZA epappoletal avenapkeg, OUYKEKPLHEVD, «EVEPYOS EQAPHOYT] UTIAPYEL OE TECOEPA LOVOV KPATh
pEAn, evo oe alMa 12 unapyet ehayiotn 1 kadolou egappoyr. Tautoxpova 1 ZUpPaot) yia TV TPOCTACLN TGV OLKOVORIKGY GULQPEPOVTGY
¢ Evaong () mou &xouv unoypayet Oa ta kpdtn péhn mou epmhékoviar oty unodeor) avth mpofAénet (apdpo 5) ot kade kpdtog pEhog da
Napfaver ta avaykaia pétpa yia va efaogalilet ot mepirtwocels Sagdopds (kar Eveav aflopatolyey), «TiopoUVTaL HE AMOTENECHATIKEG,
QVTIOTOILYEG PE TO £YKAJMA KAl OMOTPEMTIKEG TOWEG, mou Ja mepthapfavouv TOUNAXLOTOV 08 GOPapés MEPITTMOELG TIOWVEG OTEPT|ONG TIG
eheudepiagy.

Ty nepintworn g Feppaviag, evog ek Tov Tpiav kpatov pehov peyihes staipies Tov onolwy epmiékovial oty unodeon Kavta, obpgova pe
v oxeukn ékdeor tou OOZA (), av ket amo to 2005 péypt kat to 2010 Tpeprdnkav 69 dtopa yia npaEes mou cuvdéovtar pe Swpodokieg
Etvov aklopatolyey, pONG 30 KaTAdIKAOTIKAV TOWIKA, eV Ol MEPLOoOTEPOL TIHOPNINKAY HOVO HE Kamoio mpodoTiio. And toug 30 mou
KaTadikAoTKaY, Ol MEPIOOOTEPES TOWEG QUAAKIONG aveoTalroav, evd povov 4 mpaypatt gulakiotnkav. Ot 8¢ mowég @uNakiong mou
aveotdAnoav, mepeNapfavay kat 4 katadikeg yia «Eapetikd ooPapéer nepitooei dwpodokiag Eévev aflopatolywy.

Epotatat Aownov n Enttpornt):
1. Otwpel 6T 01 OYETIKEG OUPPAOELG EQAPROLOVTAL KAVOTOTIKG amd Ta kpdtn 1A, 1diwg pe faon Ta doa anokalvmtovay

2. Zkomevel va DECEL TV AVTIHETOMLON QoIvopevev dwpodokiag Eévev afiwpatolyev kpatev pekov e Evoone and etapiec dMwv
KpatoOv peA®V, ¢ mpotepadTta otov ayova e Eveons kata e dagdopag; Towd ouykekpipéva pétpa kar mpotofoulieg
npotidetar va avalafey;

Andvtnon e k. Malmstrom &£ ovopatog ¢ Emtponig
(28 defpouvapiov 2014)

Tug 3 defpovapiouv 2014, n Enrtponr| Snpocievoe v npan ekdeor) e EE yia v katanolépnon g Siagdopdg (). H éxdeon agopd
dwpodokia aModanwv dnpodotwy Aertoupydv, 1diog ota kptn péen ota onola el anoderydel 0T To &v Aoy {fmpa anotelel Wiaitepn
npoKkAnon, pe faon v aoAoynon tou OOZA 1 dM\wv opyaviopav. Ot enopeves ekdéoeis Ja dnpootebovrar ava dietia.

'Ocov agopa v epappoyr g oUppacng tou OOZA yia v katanolépnorn g dwpodokiag alhodanav dnpodotwv Aertoupydv oe diedveig
eniyelpnpatikés ouvalhayés, o OOZA €xel Deomioet mArpr pnyaviopd agloAoynong anod opotipoug. Ot ekdéoeig tou OOZA anotelouy
noAUtipeg mnyés yia Tig avalvoeig g Emtpornrs. H Emitpon| anookonel oty euaiodntonoinon tou kowou yia mpofAfpata oXeTKa He T
dwpodokia aAhodandv dnpdciwv Aertoupydv oo mhaicto G katanoléunerns g Stagdopds maykoopiens, ®etdco dev Exel v npddeon va
npofel o€ e&étaor) ewdikd yia v epappoyr e ocupfaons tou OOZA.

H Emrtponn) AapPaver cofapa unoyn katayyeNies mou agopouv unodécels dagdopag otig Siedveig emyelpnpatikes ouvallayeg, {npa to
onoio ka\Umtetar oty mpwty ekdeon e EE yia my katanoépnon e dagdopac. Tuyypoveg, 1 Emtponn dev éxer kapia appodiotta
napepfaong ot pepovopéves unodéoeic. Ta kplrn pehn elvar appodia yia v tipnon e evwopng tagng oe dviko eninedo. H Emtpon) dev
npoTideTan et Tou Tapovtog va unoPalet VOROVETIKT TpOTaoT yia To ev ANoyw {itnpa.

«Fighting Corruption in the EU» 6.6.2011 COM(2011).
EU Convention drawn up on the basis of Article K.3 of the Treaty on European Union on the protection of the European Communities’ financial interests http://eur-
lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=CELEX:41995A1127(03):EN:HTML
http:/[www.oecd.org/germany/Germanyphase 3reportEN.pdf
BA. http://ec.europa.eu/dgs/home-affairs/what-we-do/policies/organized-crime-and-human-trafficking/corruption anti-corruption-report/index_en.htm

=2
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Question for written answer E-000009/14
to the Commission
Theodoros Skylakakis (ALDE)
(3 January 2014)

Subject: Bribery of foreign officials of EU Member States by companies based in other Member States — EU Anti-Corruption Policy

Recently, in his deposition, the former Secretary-General for Armaments of the Greek Ministry of National Defence, Antonis Kantas,
revealed that large sums received as bribery for the promotion of armaments programmes were paid by major weapon system
companies based in at least three EU Member States. These briberies of Greek officials by companies established in other Member
States are just the tip of the iceberg. Despite the fact that these incidents pertain to only one link of the chain, they cover a long period
and concern various programmes.

In its programme for fighting corruption in the EU ('), the European Commission states that the OECD Convention on Combating
Bribery of Foreign Public Officials is inadequately implemented and, in particular, that ‘active enforcement occurred in only four EU
Member States and little or no enforcement in 12 EU Member States’. At the same time, the Convention on the protection of the
European Communities’ financial interests (*) signed by all Member States involved in this case stipulates (Article 5) that each
Member State must take the necessary measures to ensure that cases of corruption (including that of foreign officials), ‘are punishable
by effective, proportionate and dissuasive criminal penalties, including, at least in serious cases, penalties involving deprivation of
liberty’.

In Germany, which is one of the three Member States where the major companies involved in the ‘Kantas’ case are based, from 2005
to 2010, 69 individuals were sanctioned for actions related to bribing of foreign officials, of which only 30 were criminally
convicted, while most of them were only sanctioned to paying fines, according to the relevant OECD report (*). Most imprisonment
sentences were suspended and only 4 among the 30 convicted individuals actually served time in prison. The suspended
imprisonment sentences included 4 convictions for ‘extremely serious’ cases of bribery of foreign officials.

Will the Commission say:

1. Does it believe that the relevant conventions are adequately implemented by the Member States, especially in view of the
recent developments?

2. Does the Commission intend to set the fight against the bribery of foreign officials of EU Member States by companies based in
other Member States, as a priority in the context of the EU anti-corruption strategy? What specific measures and initiatives
does it intend to take?

Answer given by Ms Malmstrém on behalf of the Commission
(28 February 2014)

On 3 February 2014, the Commission published the first EU Anti-Corruption Report (*). The report covers the topic of foreign
bribery, especially in those Member States where this has been proven to be a particular challenge, based on the review of the OECD
or other organisations. Subsequent reports will follow every two years.

As to the implementation of the OECD Convention on Combating Bribery of Foreign Public Officials in International Business
Transactions, the OECD has established a thorough peer review mechanism. The reports of the OECD are valuable sources for the
analysis of the Commission. While the Commission intends to raise awareness of problems related to foreign bribery in the context
of a global fight against corruption, there are no plans to establish a Commission implementation review targeting the OECD
Convention specifically.

The Commission takes seriously alleged corruption cases in international business transactions, a subject covered in the first EU
Anti-Corruption Report. At the same time, the Commission has no competence to intervene in individual cases. The Member States
are responsible for the maintenance of law and order at national level. The Commission does not currently plan to propose
legislation on the issue in question.

) ‘Fighting Corruption in the EU’ 6.6.2011 COM(2011).
EU Convention drawn up on the basis of Article K.3 of the Treaty on European Union on the protection of the European Communities’ financial interests http://eur-
lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=CELEX:41995A1127(03):EN:HTML
http:/[www.oecd.org/germany/Germanyphase 3reportEN.pdf
See http://ec.europa.eu/dgs/home-affairs/what-we-do/policies/organised-crime-and-human-trafficking/corruption/anti-corruption-report/index_en.htm

=2
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Epomon pe aitnpa ypartig andavenong E-000010/14
npog v Emrtporm)
Antigoni Papadopoulou (S&D)
(3 Iavovapiov 2014)

Oépa: Eupwopodoya

O katoyog tou fpafeiou Nopme\ owovopkav emotpov Joseph E. Stiglitz unoompiler o, dedopgévou ot 0 Aoyog ypéouc/AEIT g
Eupamng eivar yapn\otepog ano 0,1t twv Hvopévev [oArteiov, kamoia popgr) apoifaionoinong tou xpeous, Onwg ta eupwopoloya, da
enétpene ot Lovr) Tou eup®d va daveiletar pe mOAY yapn\o 1 akopn Kat apvrjTiko mpaypatko entomo, onwg ot Hvepéves Iolrteies. Ta
XapnAotepa enrtokia Ja aneheudépwvay mOPOUG yia TV TOVOOT] TG OIKOVOpiac, ondlovtag Tov @avlo KUKAO Tou avTHETOTLouY ot XMPES
TIOU £X0UV TAIYEL TEPLOGOTEPO anod TV Kpior), 0t avtideor) pe ) Artdtta, 1 onoia avEavet to Papog Tou XpEoug Kat To Katiotd AyoTepo
Prvorpo, kadwg odryel oe peiworn Tou AEIL

Emm\£ov, ouVIOTA TV QVTIKATAOTAOT) TGV QVTIAVATTUELOKGOV TOMTIKGY MTOTNTAG HE TOMITIKEG UTEP TG QVAMTUENG HE EUQAOT] OTIG
enevduoel oo avipanvo duvapko, v Texvoloyia kat Tig unodopgc. To veogiheheldepo owovopikd doypa anodeixdnke eogaluévo kat
emmA£ov 0d1ynoe o€ avopoNoyIKr) KaTavopr] epyatikol SUVaHIKOU Kal OTKOVORIKGY TOPWY.

Mropei ) Enrtporn va npoodiopioet ta g€

1. Tooo xprowo da frav va deomotolv eupwopoloya oty EE (apotfatonoinen tou xpeous) kat mota eivar i 9€or) TG €ni Tou mapovtog
OTO OXETIKO CHTHa;

2. Zupgovel pe v anoyn 0T To veoPtAeAeldepo otkovopkd doypa mou £xel akohoudnel pExpt orjpepa EXEL OVTLG AMOTUXEL, Kat Dewpel
ot unapyouv evalakTikég moArtikég ot onoieg Yo propoveay va odnynoouv oe diopduon e kataotaong;

Anavrion tou k. Rehn €€ ovopatog g Emtpong
(10 defpouvapiov 2014)

Supgeva pe t déopeuor| g mpog to Eupenaiko Kowvofouho, i Emitpon) ouykpdmoe opdda epmelpoyvepovey yia ty aviAuor duvitkev
nh\eovektuatey, kvdivev, anatoewy Kol epnodiey 0oov agopa Ty kowr £kdoon TTAwv Mo popgr tapeiou andoPeons xpeéoug

eupoypappatiov (eurobills). H ékdeon g opadag avapévetat tov Maptio tou 2014.

‘Ocov agopd Ty otkovoptkn moArtikn, 1 Envtponr) £édeoe Tig mpotepardtnteg oty £Tro1a emokonnon g avantuéng 2014,
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Question for written answer E-000010/14
to the Commission
Antigoni Papadopoulou (S&D)
(3 January 2014)

Subject: Eurobonds

Nobel prize winner in economic sciences Joseph E. Stiglitz suggests that, given that Europe’s debt/GDP ratio is lower than that of the
United States, some form of debt mutualisation, such as Eurobonds, would allow the eurozone to borrow at very low or even
negative real interest rates as the US does. These lower interest rates would free up money to stimulate the economy, breaking the
vicious circle faced by countries worst hit by the crisis, instead of austerity, which increases the debt burden by shrinking GDP, thus
making debt less sustainable.

Moreover, he recommends replacing anti-growth austerity policies with pro-growth policies which focus on investing in people,
technology and infrastructure. The neoliberal economic doctrine has proved to be wrong and, what is more, has led to the
misallocation of labour and economic resources.

Can the Commission indicate:

1. How useful it would be to introduce Eurobonds in the EU (mutualisation of debt) and where it currently stands on this issue?

2. If it agrees that the neoliberal economic doctrine followed so far has indeed failed and whether there are alternative policies
which could remedy the situation?

Answer given by Mr Rehn on behalf of the Commission
(10 February 2014)

In line with its commitment to the European Parliament, the Commission established an Expert Group analysing possible merits,
risks, requirements and obstacles of joint issuance in the form of a redemption fund or eurobills. The report of the Group is expected

for March 2014.

As regard economic policy, the Commission sat out the priorities in the Annual Growth Survey 2014.
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Epomon pe aitnpa ypantig andavrnong E-000011/14
npog v Emrtporm)
Antigoni Papadopoulou (S&D)
(3 Iavovapiov 2014)

Odpa: Maykoopa npwuteia g Toupkiag ot uAakion dnpocioypipey

TUpgeva pe v toupkikr epnpepida Hiirriyet, n Toupkia £xel yapaktpiotel yia Seltepn cuvexT] XpOvid G 1 XOPA TOU KATEXEL Ta TIAYKOOHLA
TpwTeia 0T QUAAKLoN drjpoctoypagav, akoloudoUpevr katd nodag and to Ipav kar v Kiva, pe faon tig Snhaceis otic onoieg mpogfn otig
18 Aexepfpiov 2013 mapatprtpio to onoio &xel v €dpa tou otig HITA. To 2013 rrav n Selrtepn XeipOTepr] KaTayeypaRHET) XPOVLA OF
0,1t agopd | gulakion dnpootoypagay, pe v Toupkia va efakoloudel va Katéxel TO MAYKOOHIO pekdp OO0V aQopd Tov apiHO TwY
gulakiopévey dnpoctoypaguy, kadog kel kpatolvial ot gUAakY TepioodTepol dnpoctoypdgot oe oxéon pe o Ipav, v Kiva i mv
Epudpaia.

H Emtporr TTpootaciag Anpoctoypagev (CPJ), n omoia &xet v €dpa g om Néa Yopkn, Snlwoe ot «wg pghog tou NATO kat
nepigepelakr] nyenda xopa, 1 Toupkia dev da énpene va Ppioketal oV KOpUPH TG MOTAG TWY XOPLY TOU GUAGKILOUY EKTPOCAHTOUS TOU
Tumou. 'Opwg, and ) wr petapplipion g vopoveoiag g Katd Tpomo ouctadn ¢wg v emfolr] katactatikav pétpov &g fapog v
dnpocioypagev g my enavpio twv diadnldoenv tou Mapkou Gezi, n Toupkia yivetar oAoéva kat TO KATAMIECTIKY), TApA Tr LKl Helwon
Tou appol Ty epyalopevey otov Tumo mou Ppickovial miow anod ta KayKeka.

«H @ulakion dnpootoypagev Aoyw e epyaociac toug amotelel deiypa pag poah\odoéng, katameotiknig kowoviags, Snlwoe o
Exteheotikog Aevduverig g CPJ, Joel Simon.

H CPJ avégepe om eixe emkowovioel pe Toupkoug alepatouyoug yia o Jmpa autd tov Zentépfpio kat evijpepainke anod tov Ynoupyo
Aatoolvng ot umpxav @ulakiopévor 54 djpoctoypagor pe diapopes katyopies. Qotoco, 1 CPJ avakaluye 6T, and toug 54 autolg
guhakiopgvoug dnpootoypagoug, ot 40 kpatolvtav Aoy TG epyactag toug, kat katéknEe mepartépw oto oupmépaocpa O dev umpxav
enapki) ototyela Gote va ototyetovetnVet av 1) gulakion twv 14 a\\wv dnpoctoypaguy ixe oXEon LiE TNV £PYAOLa TOUG, KaL ETOL GUVELOE TIG
¢PEUVEC TG OTIG UTIOVEOELS AUTEG.

Madi, n Toupkia, to Ipav kai i Kiva ouykévipovay to 2013 néve and o fpuov tev 211 dnpocioypdgev mou eival QUAKIOHEVOL avil Tov
Kkoopo, pe anotéleopa o 2013 va anotelel o deltepo yelpdtepo tog amd ToTe ToU Gpyloav ot kataypagés to 1990, clpguva pe to
Tpaktopeio TaA\ikog Tumog. To 2012 eiyav gulakiotel 232 Snpooctoypagot.

Epotata enopévog 1) Enttpon:

1. Tlowg npaktikéc dploels avahapiaver yia TV AVTIHETOLON TOU GUYKAOVIOTIKOU autol gavopévou; [Tota dpeca pétpa naipvel yia va
OTAYLATIOEL TNV ONO KAL IO KATAOTAATIKT GUPTEPLPOPA EVAVTL docIOYpageV and pia utoyngla npog éviagn oty EE xopa;

2. Tipnopel va kavel v T petaty yia va mpootateloel Kat va npo@uldel Toug dnpoctoypagpoug mou £xouv 1)8n QulakioTel povo kat
povo eneidr) kavouv T Souleld toug, ahla kat yia va tpootatetoel Ty eEheudepia tou Timou ev yéve,

Kowi] anavron tou k. Fiile €€ ovoparog ¢ Enrtporg
(26 defpovapiov 2014)

H Enrtponn eivan evijpepr] yia v ékdeon oty onola avagépovtar ta A&iotipa Mékn tou Kowofouliou.

H Emtpornr| napakoloudel oteva tig e€ehifeig oty Toupkia 0To MAGIOLO TOV TOMTIKGOV KPLTNpiey, £k TwV onoinv 1) e\eudepia EKPpacng Kat,
Kkat’ enékraon, 1) ehevdepia Tou TWnou anotelolv ouclwdels ouviotdoes. H Emrtpon) éxel exgpacer ouyva Tig cofapés avrjouyieg e 6cov
agopa napafiacels G eheudepiag EkPpaonG Kar £XEL TOVIOEL ENAVEINHPEVOG OTL, TAPA T LETAYEVEGTEPT] VOHOUETIKY] HETappUDpLON),
OMOITELTAL GUVEKTIKOG AMONOYIGHOG TIG TOPELAG EPAPHOYTG, OTIWG TEPALTEPW TPOTIOTO|OELS, CUHTEPIAApPAVOLEVGY TV TPOBAENOHEVOY 0TO
apdpo 314 Tou TOUPKIKOU TIOWVIKOU KOOIKA GYETIKA 1€ TV EVTagh o€ évomAn opada.

Metabd tov ugiotapevoy Jepdtov eival 1 ouvexe mieon mou dokeitar oTa péoa evipEpwong and kpatikols unaAMoug, 1 eupEwg
dadedopévn autohoyokpioia, 1 andAucn oNUAVTIKGY ONEOGIOYPAPGY, Ol CUXVEG AMAYOPEVOELS DIKTUAKGY TOMWV Kal TO YEYOVOG OTL 1]
eheudepia ekgpaong kai 1 eheudepia Tev pécwv evnpépwons mapepnoditovial oty mpakn amd TV TPOGEYYIOT TOU £X0UV ULODETHOEL 1)
padiotmeontikr pudpotikn apyr kai 1) dikaotikr) e€ovoia.

T'a m Aemtopepr| avahuon e ehevdepiag ekgpaonc oty Toupkia propeite va cupfoulevdeite Ty ekdeon mpoodou 2013 oxetika pe v
Toupkia ().

() http:[/ec.europa.eufenlargement/countries/strategy-and-progress-report/index_en.htm
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Vraag met verzoek om schriftelijk antwoord E-000043/14
aan de Commissie
Philip Claeys (NI)
(6 januari 2014)

Betreft: Journalisten in de gevangenis in Turkije

Voor het tweede jaar op rij geniet Turkije de twijfelachtige eer het land te zijn waar de meeste journalisten in de gevangenis zitten. Op
de tweede en derde plaats komen de dictaturen Iran en China. Het Committee to Protect Journalists (CPJ) maakte de cijfers zonet

bekend.

Het vervolgen van journalisten is in Turkije een structureel probleem.

Hoe evalueert de Commissie de gegevens verstrekt door het CPJ?

Welke gevolgen heeft dit blijvende probleem voor het verdere verloop van de toetredingsonderhandelingen met Turkije?

Mogen andere (en toekomstige) kandidaat-lidstaten ook op grote schaal journalisten in de gevangenis zetten vanwege de inhoud van
hun werk, of betreft het een voorrecht dat enkel voorbehouden is aan Turkije?

Antwoord van de heer Fiile namens de Commissie
(26 februari 2014)

De Commissie is op de hoogte van het door de geachte Parlementsleden vermelde rapport.

De Commissie volgt de ontwikkelingen in Turkije nauwlettend in het licht van de politieke criteria, waarvan de vrijheid van
meningsuiting, en bijgevolg de persvrijheid, essentiéle onderdelen zijn. De Commissie heeft herhaaldelijk haar ernstige bezorgdheid
geuit over schendingen van de vrijheid van meningsuiting, en heeft consequent benadrukt dat, naast de verdere hervorming van de
wetgeving, consistente resultaten met betrekking tot de tenuitvoerlegging nodig zijn. Ook zijn verdere aanpassingen nodig, inclusief
ten aanzien van artikel 314 van het Turkse strafwetboek betreffende lidmaatschap van een gewapende organisatie.

Er blijven problematische kwesties bestaan, waaronder de aanhoudende druk op de media door ambtenaren, de wijdverspreide
zelfcensuur, het ontslag van kritische journalisten, de frequente blokkering van websites en het feit dat de vrijheid van meningsuiting
en de persvrijheid in de praktijk worden belemmerd door de houding van de audiovisuele regelgevende instantie en de rechterlijke
macht.

Een gedetailleerde analyse betreffende de vrijheid van meningsuiting in Turkije is te vinden in het voortgangsverslag over Turkije van
2013. (1)

() http://ec.europa.eufenlargement/countries/strategy-and-progress-report/index_en.htm
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Question for written answer E-000011/14
to the Commission
Antigoni Papadopoulou (S&D)
(3 January 2014)

Subject: Turkey named world’s leading jailer of journalists

According to the Turkish newspaper Hiirriyet, Turkey has been named the world’s leading jailer of journalists for the second
consecutive year, followed closely by Iran and China, referring to statements made by a US-based watchdog on 18 December 2013.
2013 was the second-worst year on record for the imprisonment of reporters, with Turkey still holding the world record in terms of
the number of jailed journalists, detaining more in custody than Iran, China, or Eritrea.

The New York-based Committee to Protect Journalists (CP)) has stated that ‘as a NATO member and a regional leader, Turkey should
not belong in the list of top press jailers. But from the failure to reform its legislation in a meaningful way to the crackdown on its
journalists in the aftermath of the Gezi Park protests, Turkey has grown increasingly repressive despite the modest decline in the
number of media workers behind bars’.

‘ailing journalists for their work is the hallmark of an intolerant, repressive society’,’ said CPJ Executive Director, Joel Simon.

The CPJ said it had contacted Turkish officials over the issue in September and was informed by the Justice Ministry that there were
54 journalists jailed on different charges. However, the CPJ found that out of 54 jailed journalists, 40 were detained for their work
and it further concluded that there was not sufficient evidence to determine if the imprisonment of the 14 other journalists related to

their work and so it continued its investigation into these cases.

Together, Turkey, Iran and China accounted for more than half of the 211 journalists imprisoned around the world in 2013, making
it the second-worst year since records began in 1990, according to Agence France-Presse. In 2012 232 journalists were imprisoned.

We therefore ask the Commission:

1. What practical actions is it taking to respond to these shocking events? What immediate measures is it taking to stop this
increasingly repressive behaviour against journalists by a candidate country for EU accession?

2. What can it do in the meantime to protect and safeguard the journalists who have already been imprisoned simply for doing
their job, but also to protect freedom of the press in general?

Question for written answer E-000043/14
to the Commission
Philip Claeys (NI)
(6 January 2014)
Subject: Journalists in prison in Turkey
For the second year in a row, Turkey has the dubious honour of being the country where the most journalists are imprisoned. In
second and third place are the dictatorships Iran and China, according to figures recently published by the Committee to Protect
Journalists (CPJ).
The persecution of journalists is a systemic problem within Turkey.
How does the Commission evaluate the data provided by the CPJ?

How will this ongoing problem affect the future progress of the accession negotiations with Turkey?

Can other (potential) candidate Member States also imprison journalists on a large scale because of the nature of their work, or is this
a privilege which is solely granted to Turkey?
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Joint answer given by Mr Fiile on behalf of the Commission
(26 February 2014)

The Commission is aware of the report mentioned by the Honourable Members.

The Commission closely monitors developments in Turkey under the political criteria, of which the freedom of expression and thus
freedom of the press, are essential components. The Commission has expressed on several occasions serious concern regarding
violations of the freedom of expression, and it has consistently underlined that, despite subsequent legislative reform, a consistent
track record of implementation is required, as are further changes, including as regards Article 314 of the Turkish Criminal Code on
membership of an armed organisation.

Issues remain, including continued pressure on the media by state officials, widespread self-censorship, the firing of critical
journalists, frequent website bans and the fact that freedom of expression and media freedom are in practice hampered by the
approach taken by the audiovisual regulator and the judiciary.

A detailed analysis of the freedom of expression in Turkey can be found in the 2013 Progress Report on Turkey (').

() http:[/ec.europa.eufenlargement/countries/strategy-and-progress-report/index_en.htm
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Question for written answer E-000013/14
to the Commission (Vice-President/High Representative)
Charles Tannock (ECR)
(3 January 2014)

Subject: VP[HR — Ahmadiyya Muslim community in Kazakhstan

The Ahmadiyya Muslim community has been established in Kazakhstan since 1994 and has a sizeable community in the former
capital, Almaty. Since November 2012, however, the community has been refused registration as a national religious organisation,
as required by Kazakh law. The Ahmadiyya community’s global headquarters is in London, the United Kingdom, and there are also
communities living in many other Member States.

Re-registration was required of all religious communities in Kazakhstan following the introduction of a law pertaining to religious
freedom in 2011. The Ahmadiyya community is the only group to have been refused re-registration. The community is now
prevented, by law, from meeting, engaging in congressional prayer or partaking in any other religious practice; doing so would
constitute a criminal offence under Kazakh law. Furthermore, there is a concern that the community also risks having its assets seized
by the authorities if the matter is not resolved.

For a country that takes pride in announcing to the international community its commitments to religious tolerance and the right of
individuals to practice their religion freely, this is a very disappointing development in Kazakhstan.

Is the Vice-President/High Representative aware of this issue, and has she raised the matter with the relevant authorities in
Kazakhstan, and if not, will she do so?

Is there any way the EEAS could work with the Ahmadiyya Muslim community in Kazakhstan through the service’s delegation in
Astana to assist them in resolving this issue?

Answer given by High-Representative/Vice-President Ashton on behalf of the Commission
(28 February 2014)

The HR/VP has taken good note of the issues raised in the question, and is following the subject closely.

The EU expressed its regret with the adoption of the 2011 Law on Religion in a statement at OSCE on 8 November 2011, in
particular its deep concern about the imposed registration requirements. The EU has been closely following the implementation of
the 2011 Law. In response to the EU queries that some smaller religious groups, including the Ahmadiyya spiritual movement, have
been denied registration, the Kazakh authorities indicated that according to the registration procedure the Ahmadiyya community
had a possibility to re-apply for registration provided compliance with the requirements.

The EU made a statement on 2 May 2013 at OSCE raising its concern about freedom of religion and belief in Kazakhstan, including
the tendency to distinguish between traditional and non-traditional religions and the negative impact of this distinction on members
of smaller religious denominations.

The EU Delegation met with the representatives of the Ahmadiyya community in March 2013 and listened to their concerns.

Moreover, the EU raised the concerns of minority religious groups in Kazakhstan during the EU-Kazakhstan Human Rights Dialogue,
which took place in Astana in November 2013. It encouraged Kazakhstan to bring its legislation in line with international human
rights law, to reconsider the rules for registration of religious groups, and to promote interfaith harmony, including with regard to
those religions considered to be non-traditional in the country. Furthermore, the EU continues to encourage Kazakhstan to invite the
UN Special Rapporteur on freedom of religion in line with the accepted UPR recommendation.
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